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LIBRO PRIMO- 

Cuerre in Friufi 5c in Iftria tra la RcpuWica di Venezia; 
& l'Arciduca Ferdinando d'Aiiftria, peroccafionedc 
ci* Vfcocchi . Infuhi dell'armata di Napoli nel Gol- 
fo di Venezia . Et finalmente la pace, che fono i fuc«» 
<cflì d'anni cinque dal lóij.finoal i6ip. 

* 

^FET^DO h fcriuere in ifuéflo libro le gverr^» 
the fi fecero m Friuli, e in ihria fra U Kepuhttca di 
VeneX}* , ^ l'cy^rcUtuca Ferdinando d*ty4ufiria , è 
neceffario prima d'ogn altra cofa il raccontar Corigi* 
nt,ei p^greji degli yfcocchi, C infoiente de quali 
tTMpaffatead'ecceffì intolerabili necelfttatono il Senato yene^janoi 
f render Carmi* e diedero occafione à cofiacetba , e fanguinoja guer» ori|iiK, 
ra . Co'l nóme di y [cocchi, che in lingua Schiauona figniftca trans fu" f pt«»grcfi 
ga, ò fttgitiuo » fi chiamano al prefente ie reliquie di a'cum fuguiui ^ctti^ 
di Ddlma^ia, e di Scbiauonia i quali per e/ìer cadute quelleT^roum' 
eie in mano di Turchi, ft ridufìerod iliJFa prima, C poi à Seg^ a, ^ 
nelle ville circonsianti di 'Dalmazia /opra il mare adriatico doue 
éparétaticoipicfani, tt aplicatifialla mili^'a et al corteggiar ipac fi 
vicini vifermarofio thabita^ioni loro . £ fiere itanhfi molto tffocO' 
fioro p) otetti,^ hipeniiiati anco alle tolte dagli Imperatori, nelle Jfjj*^ 
Jcorrtrte^tro t Turcbifà i ^maIi ^cr l'audMia,e fiere7^t»che per tku^ 

A ìiNMr 




f Hiftorie Memorabili , 

ff numm ( pokhe nofrpaffarono mai fetf ecento in niffuna incurftone) 
furono lungamente terribili, e noiop, mà effendofra tanto terminate 
(p guerre ».& mancata per ciò l'occafione di queW ej^enixio , comnt- 
c'iarono gli r [cocchi, neftn\a tacilo confentmento de gl Imperatori 
pr A rciducbi d't^k(lria.rna nuoua fpeTjf di milh^ia > di rapùui 
▼r.occhi fi centro i fiati i toro confinanti della Repkblica, tn modo tale che moU 

fnrf tono a ^- i- j ■ j» •« • i • •• ^. _ 

nibbai lo tipUcando ogni di più m latroctmi, & ingiurie fu confiretto il Senats 
ìl^ublill ^ ^"^"^^^ la guerra contre di effi» e mandar in Dalmazia con l armatit 
il Vroueditor Hermolao Tiepolo , & altri fuoi fucce[fori , i quali di" 
flrutta Seriffa, T^ui, Laurea , Ttrfato , & altre terre di quel con- 
torno, Cr cafìigati con Vvltimo fupplicio diuerfi de i ladroni, ripref' 
fero in gran parte la loro temerità, ^ neceffitarono i minori deUa^ 
• kMiAo 'ff<^^ -^^^M> cbepureyoltuano ftcrtdeBenonbauer parte alcii^ 
"ubi* i'^k WtfwfdWfwri , à metterui qualche regoléc^ . Et coft Can^ 

fmpi?i'.ii «0 1600. venuto à Segna Gmfeppe B^abbata ^ommifario dell'Ara- 
^otio''d? ^^^^^^^^^'^^»^^o>f*i ^uiui con l'interuento di littorio 'Barbara 
Tiiwcchi. Secretar io del Senato aggiuntata certa forma di accommodamento » 
per Ut quale folto feuerijjìme pene fi prohibì à gli Vf cocchi il far dan-^ 
no d ifudditti della SignoriaJando licenT^a àmoltidi cjffi della Cittd» 
t£r vietàdo à tutti il dar ricetto à banditi, òfugitiui dello flato di Ve 
neiia, ancor che qutflaprouifione hauejje poi deboliffimo cretto, poi" 
fbe pochi giorni doppògliVfcoccht eccittata [edizione in Segna , ff* 
amai^to barbaramente il I{abbata in camera propria , cJr rihauutc 
le barche dai miniSiri Imperiali , tornarono con più ardore , che mai 
aUe incurftoni folite contro i paefi de Vene'^iani, i quali pergiuro r*- 
farcimentodtlìrufieroanch'cffl all'incontro molti Fillagi dell' Ar» 
€iduci»contimandofi poi leho^ìilità con vcciftoni,& incendij fcam- 
bieuoli daTvna , e dall'altra parte , fino che con Uccordoflipulaf 
per opera di Tietro g ritti Ambafciatore in Viena l'anno tói^.vi 
fu impo(iofìne,e confperan^a certiJJimaiChe non hauefiepiu a fucce» 
der e fcandolo alcuno in quello propoftto , e/fendo nìati fcacciatigli 
^[cocchi de Segna,et fatti rimedij circa di ciò congranprontei^a de 
i Commi fa rij d eli' Arciduca , & con piena fodis falcione del Senato • 
l^on fortirono con tutto ciò ne anco dqueHa volta le Capitolazioni 
queW effetto, che in VeneTja ft deftderaua, e per colpa fpej^ialmentc 
dei miniSiri 1mperiali,cheparticipando,comeft diceua, dellediprc* 
tmnT^o^i tSHalandrini, fofieneuano viuamente m quella Corte U 

I riu^iiar ^^"/^ ^^^0, poiche ò pena finito il Afefe, ^l'Vfcoccbi , tornati di coH" 
I. Rcpubii fentimento del Couernatore in Segna, fi diedero conpiù rabbia, efi^ 
rore, che prima alle rapine» e yeffa^onicoHfùete, amaT^anio ipaf"^ 

fcggie- 
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fsggieri , taglieggiando i priggioni , & rfando qualunque maggtèr 
irudeltà ,&etiand io contro i miniSlrimedefimt della %epublica ì 
come fecero oltre gl'altri ad* Antonio Ctorgio t{fttore di Vago tradi- 
to da loro fatto preteflodi dargli la Forte^X^ Scrifia, &il bri Ho- 
foroVenicro Capitano di 6alera»al quale forprefo da effi nel 7ort9 
di Vago tagli crono dopi molti ludibrij la tefia > & mangiarono itt^ 
re, dando poitl cadauero à i cani, e conducendo via la Calerai fi come - . ,^ 
anco depredarono Uccrritorio di Zara, V IfoladiO{faro,ediuerftVih «noiml ài 
ftelii di mercam^e,che nauigauano il Colgo di yene^^iat yno de i qna- 
li j conficati i marinari con chiodi folto la coperta , & inalhorata U 
Velia 3 lafciarono correre d difcrexjone del vento, & dell'acqua, v-' 
fando in qualunque occafione ogni eccefo di barbarie, e di inhumani^* 
td, & maffime contro quelli, che fapeuano effer Cittadini FeneXjanu 
Efacerbauano ineHremo queHifuccefJi il Senato di renerà, vff- 
dédoft chiaro il difprejx? ^f^^ ' minifiri della cafa d'^ufiria faceua»' • 
no della Rjtpublica , e con quanta temerità alcuni pochi ladroni an*' 
daffero d'infultareftno in cafa propria i Cittadini, et ifudditti de f f- 

»abne» 

libera^ 
vrndi- 

boìiilmenteneW lHrta,& inaltripaefi della K^public a, ne parendo "^'^^^"^ 
più da di ferire, deliberò il Senato di vendicar fene, e di muouer l'ar^ ' 
fBf in vn mede fimo tempo contro gli Vfcocchi, cJr contro l'^rciducs 
mede fimo loro protettore 3 al qual fine bauendo fatte preparare cor»^ 
geleótd le cofe neceffarie , fpedì imediate JHarco Loredano , e 'Be- 
nedetto daUzTie in Iftria,e Dalmatia, ér co fi anco Francefco EriX: Frantefco 
z^con altri [apitani > e genti d'armi in Friuli, nella qualTromncia E'ì" p"- 



ne-^iani,però intendendofi,chegli Arciducali fdegnati per la prefa di ^f:^^ 
"ì^ui occupata vliimamente da Capitani Veneziani , erano entrati di le* 
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dtfegnaua d'impiegar lo sfondo maggiore contro ttyfrciduca » di or- 
dine del quale à punto in quei giorni il Conte di Terfaco d ecita^ione, " '5 
Cjr cfafpera-^Jone tanto maggiore della guerra incominciata , haueua 
aljalito il territorio di t^nfalcone , e con iucendij, e latminij in- * 
feriteuidiuerfehofiilitd,^ — » ^1 

£^ il Friuli vna pUcola regione d'Italia, & ingranparte flerile ; DefciitrcS- 
imontuofa , la quale estendendo fi per lunghezza quafi fe^anta mi- « 
glia,e per larghe7^:^aaltretanti,ydà confinar coi monti, che diuido- ' 
90 l'Italia dalla Germania , con diuerfe Città , & Cafielli di confidò- * 
ragione, & circa nouecento villaggi tutti dominati dalla I{epublica ^ 
di renexja » eccetuato (joni^a, (jradifca , e qualche altro Camello , t ' 
Villaggio che riconofce il dominio della cafa d'Aufiria . Tiene quiut ■ 
il Senato vn Luogotenente , che rifiede in V dine Città popolofa dw 
yuuimiUc aiùmt» tiùdMsdtmitra^lic # e fen7jifortifica':^one af^' 
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eBna éicóHfidera'^i<jne)ri come è altretéto forte» & riguarieHolc pef 
molti rifpetCì. Taima edificata -ultimamente con gran fpefa dalla Si- 
gnoria , & più à bafio tJHonfalcone , & tSì tarano collocato fra h 
ifiefie Taludi del mar (Adriatico, efendoul Anco ti TarUméto della 
TroHincia comporlo di tre ordini TreUti» Comunità» e Signori di r^- 
Slelli , molti di quali fono poffedutt da Cittadini reneTjam co ft delle 
famiglie Vatricie.come delle altre popolari, la campagna aW-pfo di 
Francia, ^edi "Polonia > è bahitata da molta quantità di nobili , ò ft€ 
gentilhnomitti viuenti d'entrata, & prof e /fon, per il più di brauura» 
e vita licentiofa^fHr otiofaMUe ^ualt condizioni nafce, che il paefe i 
pieno d'vccifioniy e d'altri fcandùloft facce ffi » con rouine mijerabik 
di famiglie, che già ricche, e mercantili, aplicateft ooi all'ingiurie di 
nQmt e di effetti , fono cadnte neU'vltime calamità , T^affa per U 
Friuli il fiume , à più toHo torrente del LifonTp » il quale dep- 
pò hauer eaminato vn pe^i^ frà le montagne, sboca con rapida 
forfo nella pianura di Gorilla , &vàà ferire nelle lagune diCra^ 
<fo^ & fopra le riue ddqualeverfoOccidente , fOr anT^i dentro l'ac- 
qua medeftméy giace (jradifca terra piccola, perche non eccede mille 
paji dicircuito,mà forti/fima coCt-peril Fiume, che U ferra d'intorno» 
teme per la falde7:p^a delia fabrica^oftè di osto Tononi tondttlamag" 
gior parte fabrìcati su. ilfa/fo viuacol Camello dell' ifleffa Sìrutturt» 
tnde è tenuta la Chiane del paefc , & però da i (apitaiti della I{epit^ 
hlica era Hato-difegnato > che doueffe effer la prima ad'attacarfi in 
quell'occafioni,flimihdo,che caduta quella, ffffe facile l'impatronir^ 
fi anco dhGo rii^ié , l di tutte le. Terre.» cbegl 'Uufiriaci teneuauo di 
quàda.i tJHotiti*^ 

^fggg^^i Gradifcé dunqnerFytxxo d'oppò f hauer prefo Meriuno > (or^ 
T^dio i '"^"^^ ^ ''^^''^ l^^^' circonuicme , meffe faffedio il giorno decimo di 
«u4i fcA. Oecembre,delCanuO'i6i ^,£on Sì ardimento grande de popoliti quali 
in tempo, & fiagione cofi difficile afpettauano dalla I[epub.ogn altra 
rifloluxione che quefìa, haucdo fommamétegiouato per farla tiufcit 
fiùjmprouifaj'a^uya vfata dall' ijieffo Eri:^'s^o con i Feudatarij»^ 
altri di quei Taefani creduti mal affetti alla Hspuhlica, & congiunti 
4i parentele, & amicii^e co4 Forlanifudditi deU' Arciduca, poiché 
tonuenendogli moHrar coufidenxa con effi,e dubitando all'incontro^ 
the Auifalfero i nemici del fuo difegno, inutò loro per affìcurarfi yJue 
mani di lettere in vn'tfieffo tempo,mà per d. uerfe vie,con fvna del- 
le quali datacinque giorni auanti gli aui fona delia rifolu\ioae fattiti 
dlaffaltar quei villaggi, effortandolià pr eparar ft per accompagnar» 
l9j& wl'aitrAff ritta il giorno antecedente à quelle dek'efiecuxi^ 
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me» gli Autrtìna ielmedèrime difegno > & citando U prhne lettere * 
€mma)Mita » che dougffero U notte medefima yenir con qnanti pi* '"""f.JJ 
Caualli poteffero i Talma per l'iftejfo efettoMUa éiitale muen^one t 'xim f * 
riceuè qnefìo frutto ( ejj'endoflate per artificio recapitatelo lettere J^lTo^u 
in tempo che non poterono ejier d coloro di -pfo alenuo) che negl'vni» ni n>»i if- 
ne gli altri hebb^ro auifo de i difegm del Troueditore, & reftarono * 
f casielli facilmente preda de f^enexjMÌ, i quali poi dubitando 
deUa fede di éfuei TerraT^^^ni ne rilegarono diuevft ih Vadoua , ^ 
in altri luoghi dello Jiato, Et nell ijiejfo tem po T^adalObiipTopOf 
lare Venetiano prefc ^quiìeia > & da altri furono occupati Sagri 
lucimi e2r altri Tojli intorno al Lifon':{o , ne' quali fi andauuno di 
yoltain volta pian andò i Forti neccejfarij per l'affediodi ordine 
diVompeio Ciufiiniano daCenoua Maellro di [anipo , &alquale 
tMtti gl'altri Colloneìli » e Capitani preftauano vbidten%acon l'in^ 
ttrmtdio però di Marcantonio MorefiniVatrixio FenetOt cheri- 
ceuendo le comifjioni da lui > le riferiua poi à gli altri , che d qurflo cai ratde 
modo ftimauano, conforme dgl abufi introdotti tri le milìT^e w*- <Jf"«^ii*r 
derne » di non dcrrogare alla loto riputazione , ne d*auiltrfi come fi * 
lamenSauana ch'hauerebbono fattotprefiandoobedienxa d vn Fort^ 
Jliere . ^ncorbe non potè fero occupare (jori-^^a Terra grojfa dilà 
dal Lifom^doue era entrato il Conte di Terfacco con mille , e cin^ 
quecento Fanti , e trecento yfshocchi, ^ conuenijfero anco abart" 
donar Lucinis per effer calate in Friuli altre miUt^ie e C^allariA 
Todefcacon ^damadìTrautmcndoef clletto per Generale dall' e 
fere ito dall' Caduca » 

Fà creduto da molti » che fe fofie fiata nei miniliri deUa I{epii^ 
hticarifolutioae, & accortei^a maggiore , che non folamente ha" 
uer ebbero potuto occupare CoriT^ia lerru aperta ^ e la quale CMar^ 
cantowo da Man'^^no Parlano illufir e y fiera offerto di forprende- 
re folamente co fuoi dipendenti , mà anco Cradifca mede fima » do* 

^{J'^Xji^do.di flrafoldo Couernatore fi trouauada principio con de" 
holtffimopreffidiotmàejrcndofi perduta y ò per Umiditi > ò per al- 
tro Cocca fione, e ritrouandofi di gii le piaxj^ accurate i baflan^ 
^a,fi nuoltò tuttala diligenza del Giuiìiniano nel guarnir i pofti 
del campo accrefciuto oggimai d ottotnille F^nti, & duemiìle Cs- 
uaìlieri folto l'Imperio di Tietra'Barbarigo fuccedutoTrouedito- 
re mluogodeVEri'^^XSt ^ nel. far mine, & batterie con le quM utAvwtL 
flautate in quattro luoghi , e tutti dalla parte di Fara fi cominciò 
il quinto gio'no di Man^p dell'anno ftguente à bombardar la terra » 
^tendendo fri tanta ifildatid correr il patff^. ^ ai'impAtronirfi 
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delle terre f & villaggi circonflantii doue peròiriceueronodawt» 
non piccolo da iVaefani, che fortificatifì con gl'amici y e dipenden- 
ti loro nelle cafe di campagna, fi difendeuano, ò faceuano coHat 
r r«ncer«o "''^ littoria d i vincitori . Undò Francefco (jiufimiano figliuO' 
«i.inin» lo di Tompeo con le Fanterie Corfe ad'affaltar 'Dohra, à Vipul-^ano. 
SX/r* l^obra fi refe fubito , ancorché la preda condenfione de vincitori 
€apita{iein mano de gli yfchocchi condotti dal (apuano tuo, i 
quali auifati occultamente da i Cormonfefi , andarono ad' incontrar^ 
fe nel ritorno i Cor fi , & amoT^atii (aratiericondufero via i co» 
riaggi . Ma f^ipul^^anopiù tofto palaz^^o ,che calltUo ftdifefe ,fi 
come anco fà dtfefo Caporetto , ma dalla timidità dell'ifle(]e cernide 
de Venetiani , che con Ettor Sauorgnano etano andate per prender-- 
lo , le audiintefo per flradaefferui dentro Fanterie Vallone (f^occp. 
ikftyti^ comefù creduto [par fa da alcuni Mercanti mterefiati in quel luogo) 
u^i'xm. ^^b^-^ndoHaronoiCAnoni^&fenxaefierfeguitate da alcuno fi mei- 
pedififoi- fero rituperofamente in fuga, efcufandofi poi con l'ordine ch'haue^ 
^ nano riccuuto di ritirar fi da i loro Superiori , Màtrd le fcaremH- 
iiechefi fecero frequentiffime su la campagna di ^radtfca, nota» 
bile fu quella di Daniele Francuolo f amo fo (Capitano Triefiino , che 
yfctto dalla pia'j^^^a con poca gente per ritor certa preda à i nemici > 
vireftòcon tutti ifuoi tagliato à pej^ , ne fenja molto rifchio Att^ 
co dello StrAfoldo^ mede/imo, tlquale veduto dalle mura ilpertcotù 
del FrAncuolo, era( non s'accorgendo deW imprudenza propriA 
mentre tntendeua di correggere quella d'altri ) corfo fuori dcUa 
porta folo j & quaft difarmato per far lo tornar adtetro . Toicke- 
teletta' ^^''*^^° tempo che già i (jradifcani erano in rotta , e fpettatore 
tSdo."* ' pì^ tofio della fuga, che del combattimento de fuoi potè à pens 
conUvellocitàdelCAuallo faluar fi dentro la pia:^aj bauendo al- 
l'yno de perfecutori sfregiato il volto, & all'altro lafciato lo flocó' 
confìtto nel ventre . Morirono quiui quaft tutti gVlArctducali iil 
numero di cento , e quaranta , perche ti Ciuflintano feruendofi di 
Kon fi it' ^ella regola millitare, che infegna non douerft farpriggtoni quan^ 
pri^on?' <lo l'inimico habbiafor':^e vicine da rimettere , e reintegrar la bai- 
5ujndor. taglia , non votfe , che fi perdonaffe ai' alcuno. Onde reiìò delufa 
■UKfKie l'^^ilf^V^^'iilt^nifolàati vecchi , i quali tinti fi co' l fangue de com» 
ticiacf. pagnt, & mefcolatift frà i cadaueri , procurarono d'ingannar i vm- 
— citori , poiché punti con le fpade , & conofciuti viui , furono anch'' 
tfji amaxp^ati mfiemt col Francuolo mede fimo , ilquale ferito à mor- 
to mentre fi va ritirando col cauallo per le redini, dubitando di 
ftrderlo,, fèda vnJììid^SQ £>almtÌHQ d ($lpi dt fcimitarra finito 

i'vcci' 
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^vccidere. Flthnando i gmni fuoiin ifuclla piecoUi &inglo' 
riof a fazione colui » the tar.tevclte per auanti e Soldato e (èpita 

ijd era tifato fatuo di mc]^ àgli ejf creiti grandi nelleguetre di Tri- Genfmf;- 

ftluania-t idi Ungheria . 'Perdonò tuttauia ti Ciufiiniano ad'vn Te- i'^j'J^^'* 
<lefco che gli fparò ti Mofcbetto nel petto fenT^a però , che prendejfe ° 
il fuoco» parendogli che foff e Hata audacia infigne invn foldato ^j^^ 

mecanico ,&lo l'afciò in libertà • CoftaUe volte j à confusone del giauaao 
la fapicH'i^a humana , giouano più l'ingiurie, che ihenejicijy e da ,',JI^ 

quello che fiafpetta la morte fi riceue aìi^i la libertà, e la yiia Tbcaliù^ 

'Pajfauano aU'bora le cofe del (ampo Veni'^ano non ojìante le 
diligente del SetiAto , e dei Capitani maggiori , con molti di/ordini » 
poiché non [diamente erano riforte dtuerfc gare tri i Capitani, e foi- 
dati àperturbai^onedanofiffìma di tutti gli ordini % e funi^onimi- Diftrdini 
litari , ricufando alcuni di ohedireà i loro fuper tori , ^ impiegane Po'vciIrIÌ 
dofi altri licenzio fornente nelle dijfolu\ioni di giuocbo , dimcretti" 
ti , e del -pino prczjofo » che nafce in quei pacft , mà moltiffimi etian' 
diOtO f offe per timore t ò (offe per altri affetti, fi trasfngiuano ài 
nemici , eSr qualche tjolta à Jquadre intiere» fi che era neccefiariotal' 
uolta,cbe i [ergenti à meT^a notte cambiaffero il nome , riar- 
majfero ipofti abbandonati dai fuggittiui, non reflandoperò efien- 
te da firn ti dtHurbt l'effercito Arciducale accampato appreffo Cori" 
tia di là del Lifon^p perche molti difgu flati del procedere terribile 
delTrautmendorf , & altri per mancamento di vettouaglit , Ù* 
didenaio ytrapajfauano al fermilo della I{epublica , inomt de qua- 
li poi il generale faceua attacarpcr infamia alle Forcho di Combat 
tdiCjradifca. Jijlfuna cofa è più danno fa ne gli efier etti , nefìuna Kfcffii 
più pericolo fa à Trencipi quanto la difubidttnTa de foldati, per- à^n'^hi- 
cbeejjendo quelii perjone feroci , eJr fangutnarie , e per ti pm di j foiùwi. 
€attiuico§ìumi, qualonque volta perdono il timore douuto verfoi 
fnagiHrati , conturbano tutti gl'ordini , precipitano l'imprefc^ t 
C riducono finalmente fe mede/imi , & gli altri in perdiT^one , on- 
de con ragione trà le regole militari quella e fempre la prima, e 
daquefia fola tutti i più famofi (apitani de i fccoli paffati hanno 
riconofciuta la grandeXX'^ > eia profperità loro delle loroaixjoni , 
^ per il contrario dal mancamento di ejja qualunque loro diiiurbo 
tr aduerfttà * Mà nelCampo yenc^janonafceua in gran parte la, 
dffubidietr^ dalla qualità de Capitani, & Officiali, che commaU' 
dauano alle compagnie, poiché effendofi introdotto con abujo danofi- 
{fmiGiì dar i Capitaniati non à quei joldati che con lungo efiercitio 
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dell'arte , ò con quali he feiel fernìri fi foffero méHrati ie^ni iè 
maggior f^rado , ionie è dato ^Uf non meno honorenole $ che fmt» 
tuofo deH^omanit de Turchi, e di tutte le naT^oni grandi » ma à 
perfone (efathente » cheò per ricchcxxa % ò per parentellajò per 
a tro erano accenti d t («pttan rnaggiori , fi vedeuano le compa- 
fmede Pawtt, e de Cnuallteri in mano ò di Giouant non più Siati al" 
Von poi la guerra , ò d'hitsmini infoienti , e faemorofi i tfuali ( perche è dot" 
imin>i trina molto vera , che non può hen comandare • chi no» hà imparO" 
J"jnipll« to prima àhen vbfiire ) non hauendo alcun attitudine nel reggere 
ro prima* glt altri , ne qucUc maniere proprie di trattar con faldati , che ft^ 
rebbero fiate neccejjarie . ritteneuano appreffo di loro piccoliffima 
gratia > ^ minore authoritd , %nde ancorché adulati in apparenza 
daijoilatiper Inrofintparttcolari , nelle occaftoni nondimeno con» 
fondendoft l'inefperienT^a col timore , & agrauandoft il fojpertd coi 
dtfprex-i^ » partoriuano jempre d danno loro , e del Vrencipe ilìef" 
fo ftniflri, impenfati effetti , ^crefcendala confufione diuerfi 
Muenturieri venuti al Campo per defiderio di predare 9 -e dial 're ri» 
lafJ'aT^oni» poiché parendo loro di ^er effenti da qualunque Impe* 
f io, e che il Trencipe doueffe hauer loro qualche oblilo , ricufa^ans 
?i«rndot àivbidireàt Capitani, O- pretendeuano d'allogiare , e marciare 
litnorii- à loro voglia. Ancorché la temerità di co fioro fi^epotraf renata 
con l'ordine d'ubidire d gli o^Tjù/i come faldati pnuatt , C a»xidi 
minor grado di qualunque mimmo officiale» conforme à quello ch'era 
fiato decifo altre tfolre in altri effe> citi • 

Dalle quali difcordie incitati gl'arciducali , ^ con l*occafione in 
particolare, che due Capitani della ^epuhlic a vtnw i à conte fa per 
taufa poco honefìa di vn paggio , baueuano fufcittito certo tumulto 9 
QnitXtt' in Campo, fortirono di Crad fca in g offo numero , cr afjalttt i quaf 
Vofofx*\ n>r/, hauerebbero facilmente prefi i canoni , fe , Vompeo C uUinio" 
quàiiieti . no foprauenuto à tempo non v'haueffe fatto oportun'^ rm dio,ne feU" 
però fuo molto pencolo, hauendolo affrontato con lapifiola vn 
ite fkoi fidati mede fimi bench' non colpito , prcbe il (ente ferola» 
nw Vompei Cittadino Veronefe coti predio ardimento jili cocciòla 
fpadanei fianchi, & ilgiornc feguentedt ordine del Troufditort 
fu firangolato ti Capitano auttore della f edizione ^ cJr prohtbito ri" 
gorofamtnte, che non potè (?ero portar fi pifìole per il Campo» 
Jdaggiore fu il fucceffo del di vige fimo primo di tJMar':^ , ptnhe 
fonttodi Craiipail Cbinfcbi^etrouati i Veneti ani f polti nel fotf 
no,t fen^a fent indie, ne amai^ò più di quatti ocento fu gl ochi del 
CiuSiimano neaefimo, che riutdendg i pofli fecondo ti fol to eroi 

quim 



Libro Primo . f 

^HÌuiatr'mAtd à Cèfo, & con pachi buomini /t tra mefio in difefa nH' 
UHrtttc%T^de gliaprocci, gncttrcbe foprn fatto in kne dalla molti" 
iniint de nemici conuenifle éMch'tgli rttirarfi pieno di colera » e di 
dolore in fe medtpmc, & hiaftmaro ance di più d 2 gl'altri Capitanici 
mmdi (fi come fi loda fempnptù quello che non fi fd , che (jueUocbe p;è*Jiì,*4i 
fi fatto) diceuano che in quelU ociafione farebbe Sìata miglior h>chf noa 
rifoluxjofte il lafciar fuggire » che il r itinere i joldatt de gl'aprocei Sioùlui 
nel qual modo farebbe fucceduta yccifione molto minore, f^i ckcfcfii. 
Venerarti baiterebbero forfè pottuto inferire qualche danno d gli 
tuerfarij, fUintt^anant aggio della campagna alUbafft:^7^a del foiif 
do deUt trinciere nelle quali fi erano calati gl'inmiù^ nJHd fi di" 
fefeVcmpeo oEegando , cht fe ifddatimn fofiero fiati trattenuti 
gualche tempo^» inimici hauerebhero prefi i C^anom, & occupati 
0nco i pofìi mede fimi con danno molto maggioft» 

Infelice parimente riufc) Ufcalata , che ditderù i Vent^igni alia 
me^^a Luna delld 'Porta di Cradifoa.^ doue andare Oratio Maglioni J„n.'m«! 
c&n ottanta buomini d'arme » <r il Sergente maggiore con altre ^^'^J^* 
fniUi\i9 , poiché , meffo fuoco alla mina > che peròfece piccola r*l- * 
iura-i^ mandati inanimi otto Francefi» che per prexiodi dieci feudi 
l'uni , non fi trouando altri^be yleffemetttrfi À-quel pericolo , s'af- 
funferodi fai ir la breccia , furono necceffitati doppò breue efpert' 
mento à rttirarfi, dato anco di fe medafimi ridtcolofo fpettacolo, 
a inimici , per colpa delle cernide , le quali andate timidijffime > 
anjjà forare di coltellate all' ajf alto, re Ìì arano dopo il fatto con tanta 
Umore , che non hebbero] ne anco awmo dt ritirar fi « onde bifognò 
che da gli altri foffero firafpnati in dietro per le gambe , e per le ve^ 
Hi, Vedafi dunque quanto fimile alle fauole per tutti i verfi , fSr 
conforme anjj all'tfleffa -pajj^a , fiala prof e ffione dellaguerra , che 
fiflimapureefftrlapitigrauej t!r importante di tutte le arti , che 
fi trattano fra gli huomini^ Mà foccorfein tempo àidifordini»^ € 
deboltT;^ del (^ampo il comandamento, cbe tmprouifamente fo' 
prauenne daveoe:^iadiUuar.Vafiedioda Cradifca, comt il 
ciò del Tontefictbaueua Ottenuto dalla 1{epublica , aecioche tantQ 
f /« facilmente fi.potefftconcluder la pace , che aWborafitettamen- uumo^ « 
tefitrattaua nelle Corti de T^reneipi » in effecivxione diche il Trò^ campo 4i 
ueditor BarbarigohauendoU penultimo giorno di Mar ^0 disloggiato 
l'effercko, fi rithòà Menano pieno diramartco pernonhauer pò- 
Suto efpugnar quella piccola pia:^i^a, & dolendofene anco gl'altri 
Capitani, iqualiintenticome è confueuo , ad' efcolpArfi de manca" 
isenti pro^rij con U dutra'ì^ioae de cmpagni , tipiendcuano i {api 

B mag- 
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maggiori t &ilOÌMftÌHÌano particolarmente percU hauepero trì^ 
[curato di prender Gori':^ay & lucmis, spianiate con mal ordine 
le batterie, dalle quali voci trafjitto Tompeo, fatta dt ciò condoglten- 
Xacol Senato , ricercòtbe perfuo dìfcarico fojjero mandati buomi' 
m militari Jriuedcre il campo, alqtial ogitio ependo fiati deputa' 
ti Ferrante dei^offi, e Frahcefco da Martinengo Conte dtx^al' 
paga, la I{epublica intefala reUa^ionelorOift cbiamò fodisfatta,& lo* 
datolo per lettere publicbe gli attribtiì il titolo di Maeftro di (am^ 
po(jenerale, ancorché apprejfo ii volgo de foldati ò fta perche |/i 
huomini grandi ( d fimilituiine de i monti , deUe Torri , che per 
ceaceito ^^^^''^"V ^^^^ fi^ efpoftipiù d'ogn altra cofa alle percoffe dei fol" 
fiffo nel- gori) ftano maggiormente fottopofli a'i colpi dettinuidia che le 
K voTrt fi P^^f^^^ ^^ff' * ^ p"" pecche il cattino concetto fermato vna voUet 
kiM. neW animo difficilmente poffa effer eradicato, rimaneffe fempre in 
qualche fofpiTjOìie, procurando gli Arciducali di accrefìerla con 
yarij artificij accioche meffo in d^denxji del Senato , ^ in odio de 
Capitani, haueffe il [ho ferui^^o à riufcire tanto più debole, ^in* 
fruttuofo, 

Suanirono frà tanto i trattamenti di pace , non hauendo voluta 
Vaouc p- \epMhlic a perdonar à i ribelline acconfentire , che gli yfcocchi 
panzioni rfftapero in Segna , ne in altri luoghi fofpetti > ch'erano i punti prin* 
dipòCiu. preteft da gl'auerfarij , per laqualcofa il Senato fatta 

«ito il trai confeder albione col Duca di Sauoia » che guerreggiaua all' bora in 
2"*''*" Tiemoute col di Spagna, fpedito ti Secrettario Soriano in 
Olanda à condur fanterie dt quella na-^ione > fi riuoltò con tutto lo fpi» 
rito alle preparazioni militari & accioche il gouemo dell' effer cito 
procedeffe con riputazione, &ficurez^ maggiore» creò Cafita* 
no Generale Antonio Vriuli Senatore nato dicafa grande , e chefà 
Aj>toDio poiVrencipedi yenetia ,alquale rinouando Tufo anticbo della J{e» 
^uogZ Zara, tT diCandia, deputarono vn confi» 

■alle.*" gliodifei Stnatori, & Capitani , che furono ^iouan B attilla Fo* 
[carini, & FrancefcoErixxpTroueditori, Vice Generali in ah- 
[enxa del (jeneraitffimo »A luigi *Prenàpe d'Effe generate de gl'huo" 
mini d*arme » Francefco tSHartinengo da Brefcia generale della 
Cauallaria leggiera, Ferrantedei *Ffiff Varmtgiano Generale del' 
t jlrtigliaria , 'Pompeo Giufiiniano maeftro di [ampo, & Camillo 
Triuifano "Proueditore della ^aualleria Crenata , isr tyilbanefe , i 
quali mentre fi vanno preparando per trans ferirfi aUe loro cariche • 
fncceffe incontro notabile frà V esercito deh' %y^rciduc a , fSr quello 
della Bjpnblica, ch'erano all' èora accampati tOfco difcoHi l'vno 

dall'ai' 
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éalValtro t & ilqvàle grande da principio riufcì poi infine di picco" 
il »&quaft di neffuna confUerajJoneé 

Fà riferito daUe [pie t ebeti TrautmtRorf pafiato il Liftu^p , & 
€ondotofi à Luctnisdijfegnaua d'afialtar il giorno [rguentei^tur' 
f eri de rene^ianij dal quale amfo comoffi t Vrouedttori fecero fk^ 
bitoinchiamarà confulta t (apitanipcr riffohtr in queW mprouìfo 
emergente quello che fofieda operar/i, Vroponeuanfi principalmente 
due partiti, il primo che ft doueffero refìringere i quartieri dcU'ef' 
{eretto riducendo m efji anco U CauaUaria » che fi trouaua fparfa , J^®"^"'»} 
ne IcHT^a qualche difordme ,net viUMggi circonfìanti , nel qual mo^ r* 
do dtceuail fofcéprini farebbe re li ato delufo il difegno de nemici, 
4ir afficuratocoimdamente ilCamp^], ^ l'altra (muenj^one del 
Koffi) che ft doueff tro rittirar tutte le gemi nei villaggi di Talma 
doue rifloratt, tr accrefciuti con nuoui fupplimenti , bauerebbe^ 
ro potuto fra pocchi giorni tornar à ricuperar $Jì^erian$ , gli 
altri luoghi abbandonati , 1 quali partiti non fodis facendo à gli at^ 
tri, perche Cvno pareua lungo , e digiciletediinceita riufcita, cìr 
l'altro danofo , & vergognoso , più tofto conforme al trafico in^ 
tereQato de joUati , ch'ai deftderio del 7rcncipe, & a&'honore- 
uolexp^ de Capitani maggiori , vfci vua ten^ roce da Tietro 'Bar^ ' 
harigo , che fi douefie preuenir l'inimico , & andar fubito ad^afial- . < 
tarlMcinis, e procurar dì romperlo ne fuoi mede fimi alloggiamen'- 
ti • La qual opimone doppò breue dtfcorfo piacendo al Trimjano , ne 
tontradiiendolaVErfxxOifù approuata ancodaigittfiimanoifiefo Bi,btf-^ 
trmeffa meffecuti ne lanette medeftma quattro bore auanti ^iop- '[^".« »* 
no , impiegandouift tut o l'effenito nel quale erano cinquemille Fan- iiiki t ' 
ti cmille , e dugento Cauallr» Cominciò vigorofamente il Triuigiano 
VafaltQ, prefr due ridotti , vccift più di cinquanta dei defcnfori, 
md eflendoft importunamente fermati i Fantr v^lbaneft à difpo^ 
fliaricadaueri, non potè far altro progre^o ^perche fri tantùi 
nemici rifueglati corfero ad' affrontar fi con lui e coi Baglioni pe^ 
metrato- anch'eglt net quarttero principale de Tedefchi ► Tiel 
quale però, emendo U notte ofcuriffima r non baueua potuto incon- 
trar mai la porta ,che paffauaà gl'altri quartieri conche hauereb^ 
èelotnrappoftata rwna grande , fotche entrato nel cortiUe mentre cmtlo 
Vi cercando à tentone la porta, non la troua loStaudero',e 
V Ermeiiam fupragmntt con ale rnii picchieri , la fortificarono di Tmo^ìóT 
ftf^fra tale fi he quanto poi il 'Baglioni tornò con maggior numero 
it genti per sformarla »>vi fànfptnto, &conuenne con fretta ri- 
9inrfi,a^cii(beihnmej nw gcfupaJferQ fri tanto i'tntfàudel 
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itrtile, r/» feraftro in men^^ Spuntaita in t/tnto r<^tBa ', 
toncnati dai ftrepiti , O'g^ài^milutiri, che rtfuOHauaH» per la cant' 
pjgaa j^daHano concorrendo da tNtfi tifkiirtieri t^nNKcak fan» 
Ute [aualUeri infoccorjode gCaffulifieol Trammijlorfmedclimot 
Uguale me\oveil ito con vua mano allatiandafi U lafucha^, 
^ con l'altra tenendo la fpada » fimetteua prontamente net pi imi 
pericoli t tffortando * minacciando facendo ammo ai fuoi» perà 
il Cinfiiman9, che per tre- borrtontinue bauem Catiatc^to li/p/ò» 
Illri?*1li & intrepido frà l-arehibuggiate , vedendo l'tmpr e fa dtfperatéUà 
fompea Comandò À4 Témbiérini che fuonaffero-d raccolta , e firidujfe à gli 
«ittttitìi». alloigiamentiylafciati pmdi cent» de fuoimorti, md acqui fìatn 
ùputai onenon piccola MÌVarmiVenen^ant » e tanto piit t che bar* 
AfciduM Mendo fatto aìto ftt la campagna nel ritirarfi ^ sfidati gUUrcidnr 
liiciiiooo Mliàcombattert, il Tr animili or f » ò foffe timore òprudem^, cbt 
m^ó'v^l quepadiffrroifnoà è ^lUcr<der4tno gl' altri $.noH 9olfe mat.vfaw 
«ckóoi. dalle tnnciert^ 

mdruipoial campò ti CeneralTriull , &cm ImitTìtneipe di'- 
Iftt cw numerofa [anaìlatia comandata da diuer fi popolari daltg- 
Gfwui ^tttlluédita di umt ftrmarfi che ejfendofi conefja, &coìù 
liiuii fi( foldaU pagati dai prigioni , ^ banditi rimefjì à tfuefi' c fetta- 
^i^^^' ^11^ Signoria j rintiigorito il aampo , nonfolv fù tralafciato il per^ 
fiero ài ritiiwft come effortaua il B^offi , md rifjoluto an-^i M 
continuart le fortificazioni incominciate d Moriano , drdidiU^ 
tarfi con fptffi forti nella campagna per affediare Cì^adifca camt 
dak Senato era- fiato ordinato , dimodoché gii Arciducali non ba^ 
tiendo foTT^e dareffisiert, ttrouandofì oppreffi da pefìilcnT^a, § 
dal folitoniMc amento di denari , conuennero fra pochi giorni ab^ 
handonar la terra di Lue ini s , conche quafì tuttala campagna dì 

2 uà dal fiume re^ò in poter de V ene%tani , cadendo anco inmané 
lìo vliimamente iL forte di Para , che difefo ofiinatament§ 
dé i Tedejcbt conuenne i» fine render fr à paui . Difendeuf^ 
h it (apittm Stbilcon àrea uetento fanti» me fen^a fperaw^ 
%f di pohrfi fé enere efiende il forte in collima » tr gmamit§ 
i rm^ dopiate » & triplicate difefe, mà bauendo comdottei Ve* 
Mt;/mduecoltbrinefopravm colle vicino » comminciarono cm 
efft4fercuotirio in fai maniera che tfuantunqm i fold'ati cauajfe* 
p0'iimrfe f^e , tr faceffero altri ripari per nafcomderfs , me re^ 
fiauamo con tMtto^ ciò grandemente trauagltati com morte, & 
ftnte eomtimme dì molti é umore di tutti ^'altré. iluefìo fà U 
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Umtó daUetrineìere » & fuggirono al Campo Veneto ', tòme fa» 
reVbero anco figgiti tutti , fe il timore non gli hatteffe rafrena" f*''^:^ 
ti , foiche diucrji non hanendo potuto fuperare per la graue%;:^a «?* 
iel corpo le palificate ch'erano fopra i t er apieni t &[e]iendo re*' 
Siati apefi alle punte di quei Ugni , furono tirati dentro per i piedi e 
di ordinerei medefimo Capitano f canati , iléfual caftigo che effe* 
quito in pecchi minacciò milcipiù, leuèil penfieroagl'aLridtfu^ 
gire» ancorché non poteffe però tonferuar la piari;^é , la quale ri» 
dotta à gli risimi termini» comandò il Tréutmiflorf ifteffo , che fi 
rendeffe ,hauend§ fatto portar l'auifo è gCaffediati da vn iom* 
taiinodel paeje ,nèa indegno dteffer qui riccordato , paichc effeU" c"ni*ìj^ 
d9 ^af ferito à motte dalle guardie de F'eneT^iani ti fuo COmp^ novcr(b if 
• in» , lo tòlfe con carità effempLare fopra le fpaUe ,elo portò den- JlgoTST 
tro il forte, il quale perche fu accetato d patti dal Ctufiimané uw. 
diede occasione non piccola di mormorazione d gl'altfi Capitani $ 
f arendo loro vergogna , che vn forte di terra fi fojfe riceunto i» 
altra forma, che a difcre\ione» Mi il Troueditor £rri:^^« non 
osiantela oppofi-^ne del Fofcatini e di qualche altro approuò le . . ^ 
ionueuTiom fatte , evolfe, che fojfe -o/ata gratitudine di vino, tivenflik 
tr di pane à i faldati , cbe-vftiuano di effé,oude poi i giorni /e- JLTe^ 
fucnti eccitati da quefiafama, trantfugirono al Campo dekaB^ uiTeéc. 
fublica pm di fei cento Fanti , e Cauaìlicri deU*^ rciduca , * it 

BJcupcri' il Troueditor fofearini con rieca preda la Tontieba 
terra nobile per le mercaw^ie d i tonfini di Cermania , e d'Italia g ' 
la quale dtuìla m due parti da yn fiume, & pofieduta me\a da ' ~ 
Vtni%iani,eme7^ da Tedefcbi.era fiata poco auanti forprefa fur» GJalnf- 
tiuamentc dagi' traducali mentre i Veue'i^iani fitentuano ficuri 
fono la fede che per confa de negOT^ij mercantili paffauattàl'vna»^ '^i»ìMti 
i'alt*ana^iO*ie . Et Oiupòp^nmente il TremfanoCanal di l^pn-^ina g 
^ la terra di (aporeto con inditiìria fua particolare , poiché ha» 
wndo circondate le Fanterie Se buuone diLiuio 7uppo che milita» 
tmno fono di luuon altre mtli\ier neceeffitò quegli buomini roxj^ 
é combattere con tanto vigore . ehe nottosìante che foffe minore tt 
mumero-de gli agreffori, the quello dei difenfori , nondimeno pt^ 
mitrarono vittorie fi nella terra » & diftrutta la Sìrada di Tlex^g 
iorfero abrucciando , 0 faccbeggiando condotti daU\Antonini fino ^téàma 
à T cimino & Treni fe , doue incontrati dalle miUi'^te del paefe eo»^ a "idwS 
^9ttedaCarlo Dech farebbero facilmente refiati rotti fe da impeif 
foto fnccefionon fofkrod temfo iìati fouenutt, S'apparecbiauad ^aKJ'TT 
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tenio U vòcè ili vn faldata Dalmatino » che pilito [opra certo «f- 
^ hero , & veduti i mofcbettieri Tedtfchi alle /palle della CaHallerid 

grtdauaai fuoi per auert mento , chela fanteùa /d«4«3^a«j, ritc 
nèU briglia t credendo che coH ut chiamai} e le FanterteVeneria- 
nein foccorfp deli'^ntomni , peritinole interuallo di tempo ref- 
pirandù ì ForUni » (ir preualendofi accortamente il Trtttomo 
Iwogotemente dell'errore > & equtuoco deW inimico , cominciò à gri- 
dar» forte verfo i fuoi che fi factjje anan':^ar la Fanteria > da. le 
^ualiparole trattenuti t cr infojpettiti\t Tedelchi non hebbero ar- 
dire di far/i auanti » frÀ tamoi Veneziani caracolando acqui-^ 
fiarofio terreno» e con l'aiuto di vn bofco vicino fi ridujfero in ftcu- 
ro» Tanto può alle volte effer dt danno * à di beneficio vna piccO' 
Uv§ce » vn minimo > e cafuale mommento de foldati, come 
dimostrarono oltre di quefìo, gli effempij diruto Manho in J/iria * 
edel£>ucadi'h(emursalla giornata della Cerignola, il quale fa- 
cendo gridar d dietro nel pajfar vn fojfo , fu cagione che tutto ref- 
fercito credendo effer perduta U giornata , fi metteffein rotta, 
tfoft» di qi^!Ìe profperiti del Campo yene^ano furono temperate 

jk»«p«» daHa morte del GiuiUmano » il quale caminando fopra la rtua del 
«uftiai* lifoftio fù da vncolpo di mofchetto , che vene di Id dall'acqua fe- 
rito nel ventre di modo tale > che poccbe bore doppò conuenne vfcir 
di vita» dimoiai fato per^ in queW^eSìremo punnio gran francbe^r 
7^4 d'animo, e difcorrendo tuttauia d'armi $ e dei fatti della guer- 
Saewotft Hnomo dt temperamento m ileneonico p f!r feuero , mddtli- 
gcntijjimo , animofiffimo nelle fa^jioni militari, effendo fo- 
litoefporfi dif armato & priuodi vn braccio con gl occhiali al nafo 
trd le tempere fpeffifjtme d'arcb;buggiate fcn-^a moffrar alcuna 
7 tituba'^oneà' animo, ò divelto, onde la morte fua benché foflc 
grata d molti , che biafmauano non folamente la feuerità fua ver- 
fo i foldati , md anco ti troppo ardire che qualche volta era cagione 
di vergogna, ed» roffor» à altri, fu nondimeno molefìiffima al 
loiiwcl* Senato, ti quale oltre Clfauer premiati , & rimunerati i figlioli , 
• ft ». » volfe anco , ricordando fi , che l'tionore, che fi fàài morti refia per 
*u i Tiui» fsnffta/^tone , me tamentode i vini, che li fojie celebrato il mor- 
torio con pubtica pomparecitandogh l'Orationeil fecretario^lui- 
^ $t i^e^'H* » €r eretta vita fiatua eque lì renel Tempio di S » Cioua- 
ui ^'yaolo,come ardinòmedeffmamente , che fi faceffe medine 
à 'Daniel jintomm ^rtevltno dà quella Città, morto ^apitan^ 
éifoldatr m certa falcone per vn colpo d'artiglieria* 
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fràuttfco ìdartmngètil quale feguitando i configli deWantecef- Franerò» 
/(tre, & aprtuando doppò wtotte $ dtfegni di colui , che poche volte *I,*B*fÌS 
bcmeua lodati mentre era in vita , mttefe à tirar auantt i Forti in» Il futtét 
cominciati per fer or lacampMgnadiCradifca yfìrnonhanendo pò- luni'f*" 
tuto acqmfiar il colle pofto à dirimpetto del ponte di pietra di ^ori» 
zia, che fu difefo dallo Staudero , diSìrufJe con lunga furiO" ' 
fa batteria il ponte mede fimo, in luogo del quale fabricarn» poii 
Gradi fcanivn ponte mobile di r^attcre legato alla rma con corde t 
' & cottene di ferro che in tempo di acrefctmenti d'acqua ftdifciol' 
gena dalla parte di ^ radi fca, e ft lafciaua prolungar liberamente 
yerfo gori^M , e neUoccorewxe di paff aggio fi tormaua ad'attacar S,',""!. 
nel luogo confuef . Tct la quale occaftonedel forte del colle na- 
quedtfguno grauiffmo^ fra lo Stamdero^ il General Traatmi- 
jlorf, che tertbtle , e minaciafo per natura con acerbe parole htt- 
meua riprefo queU'altro di negltgenja , e di timidità » e dalle quali 
perche già lo Staudero baueua meffo le mani [opra la fpada , fareh' 
befuceduto forfè qualche drfordine, fe icirconfiantt non Chauef- 
fero impedito , e procurato poi ti giorno feguente , che quefli fi rj- 
tonciliaffe col Trautmtflorf altr etanto facile doppò digeritoli Vi^ 
no d [cordar ft delle cofe pajfate, guanto leggiero in^Utro tempo d 
procurar difgufiid gl'altri tT à fe medeftmo , 7^ , àpropoftto d'e- 
brietà, fi deuepreuermetter il cafodcl Capitano Zollerne, ilqual 
fcaramucciando trafcorfo inauertcnt amente frd le truppe Vene^ Cìbìm» 
^ne, ft refe loro prigione , afermando ejfer yfcito da gl'aUo già- S^tS* J 
menti per vnirfi con loro, md il giorno feguente compir fo inan':^i à i ■»»»^ 
Capitani , & dicendo d'efer fiato ubriaco il giorno antecedente di- 
ibiarò di voler effer prigione della ^epublica , contentand^t cofi 
per conferuar Ubera la riputa:^ione della fede di metter, ^ fu lodét- 
to, il corpo di feruitò, 

Configliaua il Conte Martinengo che per facilitar V acquilo di 
^radifca ft douefie pajfar con tutto l'eifercito dalla parte di Mon- 
falcone nelpaefe dclCarfo eh' è di là dal fiume , e ricino aUa cam- 
pagna di Gori-^ia , poiché coft» trouandofi n^l" Arciducali afflitti da 
pefitlen7^adtfcordie,e pouertà , farebbero Siati eoftret ti , è à ri- 
tirar ft ,òdcombattere con molto difauantaggw , e refìar rotti , 
lafciando , ò nell'vn modo , ò nell'altro ferrata , cJr afediata Cra- 
dtfca da tutte le parti . // qual parere nondimeno doppò longhe con- 
Julta'^wni , fù ributato, ordinando il Senato, che fi attende/Te 
amantener ipoflipreft di qud dal fiume per trouarft all' bora l'ef- 
ttr^ii^ della -^publica diminuito notabilmtnte di foldaii quanto 

al Mé" 



Ererrkt al HUtnero 9 MM non però quanto »Ue paghe» cofiper U peH ilettì^a che 
'*w*Jdi entrata prima nei cauaUi era poi trapajjato con progreffo grande 
Sh^*. fràgl'huominf, comeancoperla fuga dimolti, t!r e'^ian ^ io dei 
Capitani medefimirittratifi à cafa ftrte per goder i bottin futti , e 
parte per non obedir à i Mintfi ri ieha Kepublica . & ad'Jtti , che 
fr«tt»fi»- Cantile falconi, e nomi oitoft t0ridiiolt esercitati dalla giO' 
liio'fV li uentà » pretendeuano non efier loro egu i nr fupermt , fi che non 
f^^^^^^fi nepervnaparte » ne per l'altra alcun motiiuo di confe» 
priMti . quen-^a $ attendeuafi /ohmente à corfegiar la campagna » e faC" 
ckegfiari ViUaggi , nel che riceutuanofpeffo i yenejjani dann9 
coiStierabile ,n»n tanto per la foldAttfcaefpt dita ,&vahrofa d§ 
memici , quanto per la perfidia de paefanimedeftmi, i quali orfwn- 
do occultamente ia B^publica, non trdafciauano di fauorir con 
tgni fpirito Uparte auerfaria» ali^ quale molti di loro per auanti 
baueuanopreliato feruitiodi milizia, e di Utro , riferendo i fuc- 
teffidel campo» & icon figli etiandio di Capitani maggiori quan- 
do poteuano penetrarli, & fominiflrando anco loto yettouaglie le 
4tuaLi comprate [otto [peti e di vfo proprio» & condotto nei 'Villaggi » 
trano poi quiui conforme al concerto fiahilit o ruhbatc da gli ^rcir 
ducali , afe trafcorreuano la campagna , & portate in ^radifca, 
pafsò anco tanto auanti la maluagità di alcuni di e fi che tratta- 
rono di forprendere 7alma , dr aUn luoghi della I{epublica , trd i 
tT'diGr.- quali fu Gregorio Fauotto, che feruiua di [pia al Troueditor 
goiio r. \^^^o , tiauaU fi tolfe il carico di dar Toimejp al C^nte di Spi-. 
Si Jroue" tolo Tedefcho , benché poi non fuccedeff'e C egetto , perche taldaf^ 
éiwt lux jr^y^ Mandalfer figlinolo del Capitano di quel paefe » e fofpettando 
ditrattatodoppiOjòperqHol'altrd confa fi foflc » lo fece amma^ 

streper iiradn» ^ , . ir 

^Mancamenti per certo detefìahiU in tutti % fudditi di qual /« 
»o<rfw Vrencipe»ma dadeteflarfi molto più nei Tcpolt di terra fet', 
ma [oggetti alia \epuhlica , poiché non aggratiati d'alloggi diSol", 
dati , ne di altre angarie eforhitanti come m altri flati fi cofiuma- 
noy non di[pre^ati» non violeiUati neU'honore» non infidiati nella 
Ottrirogo robba,wa ali' incontro punitileggiermente degli ecoeffi l<^o» & 
u kTpib'; [<iUor*ti con prontex^^a m ogni occafione , hanno oportumta di ccn-^ 
«vieta, [truarfi, & con lunga duroT^ione deUe famiglie nel pojjejso de i 
beni,cbe ritengono,etmà habilitati eziandio à potere con Umercjr 
ture,&€OÌmagifiratiefaltarfidaH'infimapouertd alle prime bo- 
noreiiolcTT^e . Ma qucfio è Hato vi^jo incorigtbiie di tutte l etd , 
^ e- di[eito per fcmpre mfepArabilc dal gencrehumano d defider^r. 



Libro Pruno." 17 

Igrexj'^ndìo a propyié danno le nouttà > ^il far fiKt^g^OT Hima di 
OHcUecofc che non li hanno» tic fuonolcoiOt chedrqHcUedaloro f^uomim 
godute , exfandiocon fomma commodita , onde mal coi temi xLunoéd 
dello flato prelente» de fiderò fi delle cofe de gC altri, cJr agitati ìy^e"^** 
fempreda fuperbta»e da tmpMTjtnia ^fi lafciano tralpo tar nlle 
rolte ad operai^oni impeitincntijpme, e dalle quali mfccfinalmcni , 
te lalorodefl r unione , • 

Efptrimentarono acerbamente la cattiua fortuna diuerfi f or/4- 
fii r echi dell'vna, e dell'altra parte » i qujlt h. Hcndo in varij mo^ 
di oltraggiati altri loro paefarii » pagarono m quefl^oLC a fionc larga 
yfura de^i mancamenti commeffi, poti he gli ofjffi pratichi del Tae- c^'V? vxilì 
fe, & implacabili nell'odio , cornee proprio di quella nazione » tra 1 ^'mm co- 
quali fi dice effer fla ti eziandio m oltt famigli dell 'infima condi'^io- "° ' 



reai< 



ne,condt^ero i faldati alle cale de loro inimici»doue abbrucciatigC 
edificifi vccifiglihuomini, depredate le facoltà , & fitergognate le 
d$nne, fi fa-^iarono di qualunque loro apetito , Si come all' incon- 
tro altri dei mede fimi paefani hebbcro facoltà di effercitar gratif- 
fìmooJJÌT^o d'amicfi^ia co i parenti , e dependenti loro, interceden- 
do la vita , eia [aluejj^ della robba da 1 foldati del loro partito j 
nelle mani de quali erano capitati , ouero per doucr capitare . Ef- 
femtio certamente notabile à coloro , che p<ofejìano la vita ingiu^ 
riofa dell'armi , à ciajcun altro ancor a , per faperfi jfienere dal- 
l'offendere chiunque fi fia,po:che efìendo tutte lecofc Immane in 
perpetua flujjìonc, e victffitudme , può facilmente ouenire > che 
ogni pàabietto feruoà quali he tempo habbia poiefl adi conculcare 
qualunque più potente Signore , inalpetatamente, & che all'incon' 
tro i ricchi ,ei grandi peruengano fpeffo & all' ehremo delle mif e 
rie »edclleinfclcità, 

'Per rimediar adunque à quelli difordini, e per fodisfar in ^ctroFo. 
parte alle querelle continue de fudditi , & d'alcuni de (api!am me- gTto"' Gel 
de fimi, che fidoleuano delgouerno delo 0 fuperiori , il Senato, ha- • 
vendo efpedtto in Friuli Tietro fofcarini con titolo d'Inquifitor Ce 
ncrale , diede la carica di Couernator Generale delle milizie à CiO" 
Vanni di tredici già figliolo di Cofmo granDitca di Tofcana, il 
quale venuto al campo con grande cfpetta'J^one di tutti , per l'efpe- 
ricn-^a , Maitre con iiTioni fue , incontrò pocchi giorni dopo nota'- 
^ili occaficìiedi cfjercitarfi contro nimici. Taff areno il Lifon%p il Faizione 
giorno quinto decimo di Dei fbre ilTrautmendorf ,^ altri fignori ^'J^^'J*' 
con gran parte delle loro milizie , contro i quali fffcndofi auaTeita la auììuc*- 
Caualleria Mbanefe,ne p^tcdo fofìencre C impeto de iCaualligroJfi 

C de Te- 
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deTedefchìifu connrettarittirarfi dietro lecoraxpiStCht metten 
doft prectpitofsmente in fuga , fecero con l'urto 'oro fuggirà» o 
fanterie t che le feguitauano fino dentro U forte mtdeftruodi Lucr 
nis , iout fétebbe di certo fucceduto gualche ftmfiro fe À tempo 
non foffe drriuato il eJHf dici con altre genti » ti quale . afficurati » 
Vili V de fnoi jconfìrinfe i Tedefchi à ritirar fu Si come parimente furato 
SiuViiV A'^' fugire gl'c^rcidurali mede fimi ndUyUUdi Btrgognadai 
ytìlam del paefe , i tfUalt rifugiti fopra il monte vicino , e batten- 
do vn barile vuoto à foggia di Tamburo , meffero loro tanto terro- 
re che credendo fojfetl foccorfodt tjìteriano , fi pofero fubttamen- 
te in fuga , e lafciarono d dietro gran parte dellapreda fatta . Et 
ITemeiità è da ricordarfi anco quella , che alcuni chiamarono gene ' ofità , & 
4ei^ DIB- ^iifi ^ p fQ^if meglio , pa':^ia , del Contedi Dumpiere Francefe » d 
quale ancorché fi trouafje debole & infermo da lunga febre» fat" 
tofi nondimeno legar fopra il Cauallo con la pelli-^a intorno , tra" 
ghettòit fiume i & andò ad* off alt are il quartiere de Romans tdo" 
ue vccife molti [oldati , e conduffe via cento , e trenta Caualli , per 
rifacimento di che pafsò poi (^amillo Truifano il Lifonxp » affai» 
toil poiìodeyalloni » benche\cott p ccolo [ucc e ffo » poiché corìcr." 
dogli adoffoquafi tutto L'Effercito inimico, conuenne » vccifi però 
Cjr feriti diuerfi de gl'auerfarij , ripaffar l'acqua. Et ne i giorni 
feguenti tornò di nuouo di quà dal fiume l'isieffo Dampiere » d 
quale non hauendo potuto far alcun auanj^ t perche trouò gl'auer^ 
farij all'ordine I mandò à disfida il Treuifano d duello , che non 
volfe però accettar la disfida > eome ne anco quella di 'Baldeffart 
njUaradas Capitano Sp.ignuolo , cofi volendo il Cenerate « e t 'Pro» 
ueditori deW tfiercito a i quali filmarono, che non foffe dignitd 
d'un Cittadino della 'Rjepnbica il ridurfi à combattimento con per- 
fone ch'erano gentilhuomini fudditi , e §ìipendiati d'altri Tren- 
JlSial" ^^P^* Con quelli fucceffi finì l'anno del 1616. nel quale oltre Ieri* 
uolu\ioni del Friuli fi fecero anco diuerfe fcorrerie in iSiria & in 
Dalma x/a > doue benché i Veneziani riceueffero da principio dan- 
no di confùera'^tone appreffo le Salme di Zaule , nondimeno dijlruf- 
fero pocco donpocon rouina grande le Saline medefìme , & ilter- 
rittorio di^ rtcSìe, ^ occupat9 intignano , & Cjalignano corfe- 
r§ vittoriofi fino à \imino , fi come anco in Dalmazia prefero U 
Terra di] Mofcbeni'^a , e Scrifìa infame peni tradimento comtf- 
fo quiui nella perfoua d* intorno Giorgio, cQendo miniflri della 
ByCpuhicain queiìe fa'Zp;joni , Tastale Donato , ^ luigi dorgiot 
K^iarco Lcredano,^ altri CiSèàdini,e diuerfi Capitani foreflt' ri. 



Libro Primo» 

SeguìtA ranno dildiecifctte nel principio del q»de il Mediti KataicD» 
fintò di forpr ni''ere San Militino di Crufca » ntà fnxa editto, JJ^'cIÌU! 
pliche invatoft in tempo di notte zerfo quel luogo (on [cale » epet- g'o.Mair» 
t irdi ifù abbandonato vilmente dulie Fanterie , le quali impaurite 
ptr la fuga d'un Cauiìlo » fi poferom rotta tanto pr et ipitof meri' 
te, tiuerfehto e'i^iandiom terra lui medcfimo ,(he non potcìono 



fe non doppò molte Bore tffer riordinate , ein tempo , i he naf endo il MtHii 
gdCv^lbit non v'era modo di tentar pìk aUro. Lacdtfadelqua- 
tedifordine fii attribuita principalmente all'ignoranza de fcldati, 
iqualr fentenào gridare alcunt de ( apitatù 3 che fi zoltaffe faccis 
^CT riordinarli t haueuano int erpetrato , che (offe commandamepit» 
di ritirarli , e di fuggire» aKorche il ^SMeiict tò per fcuf-.reil 
mancamento de fuot y òptr alno fenfo tVd ferme ficai terìorTanic& 
[olito à conturbar Jpeffc vohe gCefferciti » raeiontando , che nel- 
nfieffo modo all'età pafiata fofjero iìatidifordtnjti 1 Francefi men" 
trecobatteuanoco i Sw^j^mà T^ouaraMeglio fi portarono gl'jtr- 
liducali perche il Dampiere forprtfe il quart ere di (^rauglio , & ^j^^^^ 
i[ Maradas la. Filta diChsftpir « hauendo facilitata la prefa di ^rau- coAt/od'ft 
gdoil mancamento vergognofo- d'urt Capitano di CanaiTtria, che J'ouiiie 
trouandofs lontano dal quartiere in cafa dr eerta meretrice > non i>ol' »>* . 
fe per occu'tare U fuo errore r dar anifó della venuta de Tedefchip 
che gl'erano pajfati dinanx} alli porta della cafa , onde gVjIrci- 
ducali arriuati importunamente al quartiere vtama'O^arono il Luo- ^^r^ 
^0 tenente con altri qu tanta i uomini» e condufferovia treni a prig- uigi?orocn 
gioni , e irà effi Frt^ncefco Tornado da ( hiari degno di memoria , 
foiche efiendadiuenutor fardo per it continuo ribombo dell'arti' rn V- io. 
gliene r&- muto anco da paura concepit:t incerta fax^i^one dì tn 
Tedejcho , che conia fp^dét alta gii correua dietro per amaT^arlo j. ofo. 
ricuperò impenfitamente la fauella , mentre da^ gl'a doni 
tra condotto ad' effer decapitato, nelqual efìremo punto difnodata 
la lingua come ft fcriue efter auenuto al figlio' odi (refo I^edi Li» 
i a » e domandata in dono la v ta à nemici » ottenne da loro meraui» 
gitati del c a fo, gratamente e la vita , e la libettit, Mà d Chiopis 
fu il danno minore r pere he t Viìiani auifati d tempo^tagUatono le- ^ 
redini à i CauaUt, e fi meffero in diffefa r ft che il Matadarinten" 
dendo anco che veniua foccorfo 9 e non rolendo metterfi à maggior- 
pericolo , trglafciò Vimprefat e tornò à dietro ^ jTone éì 

I{acconterò anco la morte fuccefja in Lobardta di Ciovarmì 'Bea- ^Óf° J^^*' 
trice detto Zanont famofo fuorujcito dello Stato Veneto, ilquale ^am. 
fitmoUiMmQonUtminìf, cJ* vcctftoni enormi baueua verfaU- 
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la J{iiiiera di Salò , artiuato in vltmo a Unta atro?an\a , che ri- 
fciio:endo ann to tnhto daUecafe de [ittadini , e2r imponciÀo anco 
alle volte tjffe ^e contribwj^oni àpaefani con cartelli ajjì(/i à [no 
nome ne i luoghi publict , ft era fatto formidabile non folo à i Fd- 
lanii maàgl'habitanti ifleffi di Sa'òf nella qnal terra penetra o vna 
volta con piccola compagnia , rea [e dentro La ^hteia Bernardino 
'Brefciano Todcflà di quel luozhj . 'Percioche trasfmtcfì nella ter- 
ra di Gardelli con cinque de fuoi , hauendo fatto quiui prigione 
vnode principati per mettergli taglia , i Villani follcuati lo perjc 
guitaronod fuo w di campane , e di tamburi con tanto ardore » che 
conuenne ridnrfi à pie d'vn colle , e fard quiui trinciera d'v^lbc- 
ri ,edi faffì , doue quantunque ft difendei] e ofìmatameme » alla fi- 
neper tnuexjone de perfecutori , che faltti Jopra il mente à tirargli 
de [affi , gli fpinjero adoffo nel mtdifimo tempo rn carro guarnì" 
to di taiiole doppie » (jr armato di mofchetti , vi rf fìò rccijo . 
Gii!"'fhe Facenanfi parimente fpefie » e fanguinofe fcorrcric m J Sì ria, 
fij'pf.Pio & in 1>almatta, doue ^ luigi Georgi , etJ^iaffeo Michel e s'a- 
""'lalwi ^operatiano con molta laude nel trauagliare t nemici » enei cuSity 
' direi confini della%epublicay ne ft iiaua con quiete in Lombar- 
dia» hauendo i Spagnoli intenti à fauorir te coje di Ferdinando , 
faccheggiati alcuni Pillagli del 'Brefciano , e del 'Scr^amafcbo 
onde erano fiati corretti i Vene'^iant d mandarui ynefj'ercito lotto 
Girolamo il romani 0 di Girolamo Cornaro Senatore lUufire » e giàT^ipote di 
Cornilo giorgio , chc fìl fratello della Regina di Cipro , efendo anco nell'i' 
l'oJde^Ef- fleffo tempo con fommo dilìurbo dtlla I{epublica entrata nclCcIft 
licite, di Fene'i^ia l'armata Spagnuola di dodeci^altoni » e di dicinone 
galere comandata daVieiro Leua , e daz^lfonfo B^ibera y i quali 
fc^o^ftVi ^^^^^^ ^ rifedere nel porto di Santa Croce Giurtfdii^ione de t{agufci 
fudui *d! na-j^ione Hata fempre mal affetta alt a I\epublica , dopò » cIk ft fot- 
▼encwani graffe dalfuo Imperio, fi dubit^ua» chcbaurjfero disegno di at- 
tacar qualche fortez::^a di Mare , ò dipafìar à Triefìe per sbarcar- 
ui genti m fe>uitio di Ferdinando, 
DcftrJzio K^^^ft ^ t/r/tf piccola di nalma^ia j & pojia fui lito del tSlfar 
ne di Ha- adriatico à fronte dell'Italia , e della Romagna , la quale fabri- 
• cata dalle rouine delV antico Epidauro , e della Città di Salona fa- 
mofe Colonie de R^omuni » con eiua tuttguia molte memorie d'hono- 
reuole':^*» t di antichità » conftfìendo la principal gloria de fuoi 
Cittadini nella mercanT^ia, nella quale tengono nome honorato tri 
gC altri tra fi canti della (^hrifiianità . La Città fi regge d I\sfubltca 
tn qncUa forma , che i Grect foleuano chiamar Oligarchia di fami' 
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Slie j effendoui in efia tenti fcttt cafe di Mercanti da lana » e da Ce- 
tMy e di altre merci vnite infieme » e delle quali tutti coloro, che 
nafcono legittimamente tanto poucri quanto ricchi » &da Donne 
Cntadinedelle medefime famiglie, & non altrimenti, come per leg- 
ge molto honefìa e Jìattiito , fono hahili al maggior lon figlio dal 
quale rengono eletti tutti i tJ^fagiììrati eccetto il C ali tifano dell n 
J{occa , che fi fcifglie ogni vint:quattro hore con molo curiofo , poi- 
the andati m piax'Kala fera alcuni giouani a ciò decimati , mettono 
il mantello in tcfia àqucl [ittadino che diffegnano CaTtelivio, efen- 
T^a lafciarlo parlar con alcuno, lo conducono al Cafleilo, douc cfferci- 
tato il carico fino alla fera feguente , che nel modo medeftnio U vien 
condotto il fuccefjorc^ . Conquidi arono \agufi i Vencvani l'anno 
^py. quando vfciti fuori fotte la guida del ÙogeTictro Orjeolofog" 
giogarono la maggior parte della 'DalmaTjay e della Schiamnia , 
tnaefiendf.fi poi ribellata co'lfauord' Emanuela Impcratorde Cjrc 
ci , ilquale à ìnfliga'^ion prmcipalmenje de %agufei hauetia fatto 
incarcerar tutti i l^eneT^iani, che fi trouauanoin Cojiantinopoli, e Racufi fi 
confìfcar le loro mercanzie, il Doge Fital tSMichele andato con 'j^J^'/yJ* 
cento galere 9 e vinti naui armate contro l'iSìeffo Imperatore , ri- u, 
ciipetòanco per viaggio quella Città, & incafligo della fcllonÌM 
fafjatagli diiiruffele Torride le muraglie, le quali poco doppò, aiw 
tati dall'Imperatore »4ndronico,hauendo ri fiorate con nuoua ribel- 
lione fi mcffero in libertà, nella quale fi conferuarono fino alV^mto 
1205. che foggiogati da Tomafo i^Morefmi riccnerono i Magifìrati Sfronda e 
Cjr vn *Podehà 'Ùene':(iano , Tornarono pota riforgerclc fortune l^ulnì^iì 
de gl'Imperatori di (jrecia , con che nforgendo parimente i primi Rstulèi. 
fpiriti de I{agiifei, fi ribellarono quefli di neuo dalla I{eptibliea, 
dalla quale ridotti ad^obedien']^a Ì^4nno ì 261. s'alienarono Cvl" 
tima volta à i tempi di Ludoiiico I{e d'angheria, al quale fi confìi- q^j,,,, 
tutuano tributari) di cinquecento ducati d'oyoaU'aìmo , come fecero bdione «u 
anco ne gl'anni fegucntiài Turchi,^ alla corona di Spagna per ^^S"**»* 
hauer qualche appoggio contra la poten-^ìa àe ycne7^ani,i quali tu*- 
tauia per reliquie dell'antico dominio , ne fenica molto incommodo » 
e fof petto loropofjegono il [cogito detto di San Marco , che è pofio 
alla bocca del porto mede fimo de I{aguft , Da qttefìe ragioni dun- 
que della Bjpitblica , e dal difgiiflo , che alle volte haueuano i Se- 
fiatori dtmotìr^to di ricevere dalla contumacia de I{agujei , prò- 
teàeua l'odio , che quei [iltadini ardentemente efì'ereitauaroz!erfo 
la nazione VcncT^tana , contro la quale effcndofi adoperati in mol- 
te cccjfioni ne fcceli precedenti ne fenj^ quaUbe dctrimentopi^'^ 

hliCQy 
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hticù • e pr'iuato, onde era venuto il nome loro in t anta ahomìna^jo^ 
ne a Venezia , che per legge fù decreta'onon poter fi accettar at' 
tun te/limonio ì\aoufeonelle eaufe contro l^cneX'ani,ncn trclafeia- 
u^none anco al prefente^ [degnati dipiù per la [cala dimerian':^'^ 
inflttuitad Spai atro » dalla quale nafceua difuiamento ^rahde del 
trafficoioro » di ejferciiarft in qualunque modo per impedire, e 
nuocere d gl'inte*effi de yene\iam , fomcntar.do non fchnunte 
' t^^ yfcocchi , ma dando er^andio o^ni aiuto pcj[/ib<le'aU'umatéi 
Spagnuoladivettouaglie , fpie,& info>nia\i9ut dtlle cofe di Fé- 
ne\ia,edelMare Adriatico , onde tanto maggiore fi faceua /» 
[degno de Senatori » & U fofpeito parirnchtt a tU' intendine » & 
epe ragioni loro . 

Comandaua all' bora all'armata yenexiana con titolo di Troue^ 
torenw ^^^^^^ l-Orcn^o Vetticro Capitano vecchio , ilqtuile conofcendofi 
iTenioa fi inferiore d i nemici di num ero , e di qualità di FafieUi »pcn he noit 
li'ili't^ ^^^f**^ ^^^^ » ^u'ftdeci galere, & alcuni VajctlU toudiyfi fer^ 
me nel porto di Le fina Ifola famofa di quel Alare , e pofieduta giè 
dalla Cafa Caopéna popolare in rene\ia,per offeruaregl andarne 
ti de nemici , i quali vfiiti di Santa Croce pcffatt àviftadi 
queW Ifola tirarono diuerft colpi nel porto , & nell'armata per /»- 
citarla forfè ad vfcire , mafem^a effetto , perche il Vroueditor rif-- 
foluto di non metter fi in pericola , e ricordando fi come prati' 
Cù delClUorie , che per quella via [abria ^tbeniefe bauend^ 
indotta ad' vfc ir fuori l armata nemica per ftgmtarh , s'impatro- 
nife del p$rto di Samo» non zolfe abbandonar quel pepo , fi che 
I nemici co ofcendcf agatticarfi in vano, riuoltarcno le velie eSr 
fi ridujferoà Brandix;^ , doue rinforzati dal Duca di Ojfuva Vice 
diTS(apolidimiOue genti te yjfceUial numero in tutto ditrcn- 
G!**nr». taire Caliere » e dicciotio Galréni stornarono di nuouo follo il co^ 
Itc^ti^a mando à'Ottaiiio Duca d't^ragonad Lrfina doue alV bora era ar- 
ttétìv%t. riuatùCiouan Giacomo Zane (^apitan^enerale della Ti^efublica cort 
■****■ trentauna Galere > e quindeci Gattoni paUe OUndefi , e parte 

glefi,. oltre fei ^aliuip^e vajcellidi merauigliofa rmfeita ndle bat'^ 
éSi^Biiilr f^g^'tnauali i quali feruendo per auanti alle mercanzie > fu' 
toVeiutoc rouo poi accomodoti per umen^ione dt Ciouanni Andrea 'Badoaroi 
iiJaftie. air ufo di guerra, ^ con ottima riufcita , poiché al tempo dell'ul- 
tima guerra Turchtfca, fei folam ente di ejSe (oudotte da ^nto- 
Bi^gaTno Iragadino , e da altri Capitan' , meffero m conquaffo tutta Car^ 
Capili r« mata inimica , e furono potìffima eagione che i ChnlUam acquijiaj^ 
/ira ^Ua ilUifire» e fcmpre memwtnda yittmé m 



Libro Primo l i j 

Jrritafnft grandemente per quefìo nuouo infuUo i CapiUni, 
e foBracomiu Vene^ini, & però efcUmandoft da tutti che non 
foffe da jbppottare l'aroganza de Spagnaoli, ne che tn cafa fus 
propria ft faceffe aUa Kcp^blica cofì fatta vergogna , elfortauano i 
gara il Zane che voleffe vfcir fuori , & ajf aitar rifolut amente i m- 
mici» i quali inferiori di numero, e di bontà di vafcelh » « con dija- 
u^ntaggioancodivento. farebbe flato facilcofa metteremfuga ,c 
far pj?ar loro le pene di tanta t emerita. Ttonauaft ti Zane ancorché 
prontamente fojfe vfcito fuori dal porto , in molte anvf^e , tnon 
foio deW animo , mà eziandio del corpo per la naufta del mare, che 

10 conflringeua , come non ajiue fatto aUe namga-^tom , d giacerli 
inntile , e languente [opra il tapeto» però intendendo, che t nemici , 

non ft ritirauano altrimenti come era fiato creduto , ma s^pparec- ?frp?f fU. 
chinano anT^i per combattere , e parendogli nffolw^one molto gran^ '^i^J;;^ J 
ile ilmetterft fen^a altra maggior occafione à cofi pericolojo cimen* co«ii«tie- 
to , chiamati fop^a la galera i Capitani principali altre per fo- 
ne d'efperienxa, domandò loro fe fi doueua combattere » ò pure tor- 
nar di nuouo nel porto» K'fpon'^erono diuerfamente » e(iortando 
aUuni , che fi tornade à dietro , & altri , ch'erano molti più , che 
ficombatteffey perle quali contrarietà fatto più che mai perpleffa 

11 Generale , riuolti gVocchi conturbati verfo giufl'c^ntcmo Bele- 
vno , che li fedeua appreso , e Voi Troueditore , dijfe che 00 mone 
é la yofìra , poiché trouandomi iom quesio flato» non debbo con- 
fidarmi in altri maggiormente, che nella vofira intelligenza, e 

maturiti. . r 

Io rifpofeilBeUgno, fonfiato folito fempre d antepcre t confi- D;r,o,fi, 
gli cauti, e modorati alle riffoluiioni troppo audaci , e precipitofe J.^ We. 
ancorché ricoperte da preteflifpeciofi d' honoreuoleTX^ > edtqua,' il 
chevtilità, & colfenfo medefimo configlioancoalprefente, cbc c«b.uot. 
fi tralafci di combattere» e che fi riduca l'armata nel luogo di pri- 
ma Fendono auanti i nemici an'mofi e vigorofi come fi fd » e 
chi è quello , che fi pofa promettere di vincerli fen^a molto fatt» 
tue» e fem:a mettere nell'ultimo periccolo la riputazione , eU 
falutedeUa I{epublica f I Spagnuoli» perdendo non perderano al- 
tro , che i yafccìli , mà noi aW incontro , in che fiato fi trouareffimo, 
quàdo nefuccedeffe,che Dio nò voglia ^qualche fini flro, con Ugmr^ 
ra adoffo m quattro luoghi di teria ferma, e co vna rotta di armata 
tanto vic na^Trocuriamo dunque di vincere fen^a pericolo, & mu- 
tando i pefcatori , che al far iìrepito di lontano cercano di fpin- 
geri pefcineU'infidie apparecchiate i adoperiamoci per tener mc^ 
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mici in terrore > e per fare eh: da fe mede/imi , ò cadino nelle »o- 
iìre reti , ò pano conìiretti tnfrnttuofi , e derift à ritornar àc a- 
fa . Et quella per queUh'io credo è la migliore t & an":^ tunica o- 
pinione » che in qucfio cafo ftdeue feguitarctda chiunque hd cara, 
la Tatria, & tn flima la propria riputazione » douendot enei ft per 
fermo che in ogni cuento ne farà di più gloria l'hauerconferuata 
f armata con titolo di qualche timidità, che Chauerla perduta, ò 
meffa in pericolo col fondamento d'una inconjiderata , e poco 
venS" animo fità. ^pprottò il Zane l'opinione del Belegno, e 

uiwVtìL àiffe , che effendo queiìa la buona, anch' egli vi acconfentma,c 
in Porto . fletto dar fegno di ritirata col tiro d'un canone , fi riduf^e tn Torto 
come fecero fucceffiuamcnte anche gl'altri, & ti TroucditorVc 
niero medefimo , che già fi trouaua d fonte de nemici, i quali 
doppòL'hauer prefa vnaTartana , che reiìò feparata dalle altre » 
tirarono aitanti , & andarono à dar fondo appreffo t Scogli di 
Zara . 

Antonio In Friuli ependo venuto al Campo per nuoito (jcneraliffimo il 
Ìeil°c*^in '^^^^"^^for v/intonio Landò, attcnicuano i FeneTjani di [oliti 
juogo del lauori di forti , e di trinciere, le quali cjjcndo ridotte à qual- 
che pcrfej^one > deliberò il tJHedici di pajfar oggmai il fiume > 
e d'andar ad' alloggiar nella campagna di ^ori%ia, come era de- 
ftderio de Senatori , e fi fìimauada i periti effer l'unico mc%p per 
venir à fine di queU'afiedio , deflinando à quell'effetto la notte 
precedente al primo giorno d'aprile con concerto, che la [aitaU 
Ven«i8- l<irta, e parte delle Fanterie douejfcro gua^^i^ar il fiume in dia 
no tenta il luoghi di fopra c di fotto Cradifca, & chencll'iflejjo tempo per 
EfcnroV diuertir, e intimorire gl' mimici, fi dafje laffalto à San Hora' 
no, al forte della Stella , d Cradifca , & al forte del BofcOy che 
foloteneuano gl'arciducali di qua dal Lifon\o, Difjtgni tutta- 
uia,chcben ordinati, e Habiliti dentro t padiglioni , fecero riufci- 
ta differentijfima neW e fiec unione » poiché quantunque gC^lha- 
nefi tenefsero occupati i ^radifcani , (i che non poterono fortire dal- 
la pia'^^xji > & ^be il Capitan 'incoiò Gualdo da licenza prew 
delie col Pettardo San Floriano, nondimeno tutti gl'altri tet.tnt.^ 
ni, riufcironovani, & infrutniofi , come perii piitfuol auuiire 
in fimili occaponi , nelle quali per la varietà , e moltiplici^à delle 
cofe che p deuono ejfequire, parquap temerario il pretendere di 
trouar fiuoreuole quella fortuna, che tanto rarezolte inyna /ò- 
la, e f empite e operazione p puòefperimentare à propopto , ^r.- 
dò Cojimodcl Monte allaStelU» douenon h^utnio mai potuto il 

petar- 
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petàrdicre ptr tofcuritd della notte trouar la porta » contiene tor^ 
nar à dietro fenxa far altro, sfumilo però felictmtntt il pencola 
dellav^ina apparecchiato da gliafiediati» perhauervnode fuoi 
foldati dcafo inciampato coi piedi, e tagliata U corda cheanda^ 
ma à referire dal lH§go della Mina al forte medcfimo , dal quale 
ioueua al tempo debito e ffer gli fomintjlrato il fuoco. Tig fortuna 
migliore prouaronoicoìft al Forte delBofco , poiché trattenutifi 
importunamente ddifcorrere, mentre doutuano operare, diedero 
commoditàdglityirciducali , <be da principio non haueuano dtur 
tro altro che quattro mofcbetti^di metter ft in difefa in modo tale-, 2ume rea. 
€be con elfi e con alcuni traui, e materiali che rtuerjctaronoadcjjo "^fJIJ" 
à i nimici, gli fecero finalmente fuggire , e lafciar le fcale nel fof- 
fo , ftxhe non bauendo ne anco potuto /puntare il Mancano ch'era 
paffato per l{onctna terra pofta di fatto à'Cradifca , cotiuenneU 
(aualleria che di già haueua guaj^af il fiume » tornar à dietro in* 
fruttuofa , e malcontenta . 

Soccorreuano fpefio gli Arciducali aUe neceffìtà de Cradifcani 
éffediati , traghettjndoui fanterie , e vettouaglie co i spechi, o fìa 
barchette cauate in tronchi d i alberi à ftmilitudine delle [ance del- 
l' JLmerica, e qualche volta anco con le \attere, vna delle quali 
effendoft incagliata à mex? H fiume [opra certa Secca , fece vedere 
fpettacolo lagrimMe di crudeltà e d'inhumanità aìi'uno e all'ai' 
tro Effercito , perciocbeejfcndo più vicina alla parte de yene%i^ Jfxtu^xt 
ni, eh ed quella de Tedefcbi, tir mofir andò perciò i Joldati divo- 4 n>»«t 
lerft render ed quelli , che con molte promeff e gl'inuitauanoàpaff a- JJJ^ ' 
re dalia loro parte , gl'Arciducali fdegnati di quefto , ( in van» 
fuplicando i miferi pietà con le mani giunte , & genufiefji ) gla^ 
Tnaxx^ronotiUti a colpi di mofcbettate,falMand(fi foto il (apitan 
' ^aradifo il quale con difperato , ma felice conftglio , fi gettò ar- 
mato di tutte armi nel fiume , & nuotò a faluamento all'altra 
riua , Et due giorni dopo il Chinfchì, el'E rbeìiein paffato il fiume 
confettecento Fanti afiattarono il poflo di Tiuma, nel qua l' oltre iCa^ 
ualli erano trecento e feffanta Fanti , e con tanto jucceffo che for- 
tendo nel med efimo tempo quei del Forte del Bofco , furono neceffi- Tamuiw 
fi i difensori ad ahandonar tipo fio, tT riuerfciati i (or ft ch'erano J^i'ilTcI 
yenuti d foccorrerli , rifuggir fi nel Forte maggiore di7iuma » do- ài^ 
ut non ceffando il terrore , tuttoché vi fofse dentro Fraixefco Ciu- tìlw^ii' 
Sìiniano , molti di effi gettate l'armi e fparfa la foluire in terra , ft jjKi4uc«- 
precipitmno dalle trenciere > e fuggirono a lucinis , bau n^ocaU 
pefiatoanco prr fiiodMie fcn^a pericolo il Triuigiano mede fimo, 

D che 
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€ht C9n la CaMÌleria ^Ihanefe veniuatrottandoptr aiutarli, 7^«i 
fu veduta mai fa maggior paura » fpauentati t Fanti , inuiliti i 
Cauallierit attoniti i (apitani,e difperato e'S^iandio ti CBtJltnia^ 
no iHefso i ilquale riprendendo con agre parole la lor$ codardia» 
^ prendendo bora queflo bora quello per le braceiatin damo fi ado^ 
feraua per fermar li , e per far cbe ft trattene fsero alla di f e fa de $ 
Forti . Ma foprauenne d tempo il Medici , poiché i Tcdefcbi che di 
già s'auiciuauano alle tr incere » vdito il nome fuo t fi fermarOB$ 
prima » e poi confultati meglio i l§ro intereffi , fi rifólueronQ di 
tornar à dietro» 

Ciunfe in quei giorni al campo della \epuhlifa il Capitan Vafe-^ 
Àrtlao ai nofen con mlle Fanti Olandefi di quellicbe ti Secretar io Soriano bar 
^« oiaT ^eua poco auantiafsoldatt nei paefi bjffi, trai quali nacque Jubit^ 
d«;iaici- fediT^tonepericolopIfima, pretendendoti (apitano coH f ondamene 
Replih' ' -fr'^' fatte i di non corri fponder loro fe non cinque feudi 

là, * al mefe»dt fette che nr pagaua a lui la Signoria , ma che nondime^ 
no fu predio (opita dal Medici , ìlquale transferitofi al loto quar- 
tiere con pochi caualli, ^ vfando parole benigne gli trattenne fin 
tantoché foprauennero le Fanterie 3 &il Canone con le quali gli 
confirinfe à renderli, & fonfegnarli quattro de 1 fili fedri^iojiy 
che dt fubito funno appicati , diflribuendcfì poi gli altri in varij 
aliofgiamentiiCOtt che re fio loro impedita la comodità di ecitar piik 
fedfiione' Et poco dopo arriuo à Monfalcone Ernejlo diT^affaté 
condottò dalla 1{epublica à titolo di Generale delle milf^^e Olau" 
de fi con quattromiUe > e cinquecento Fanti di quella nazione , per 
lavenuta de quali effendofi notabilmente accrefcito l'effercUoVe- 
nc^iano , comandò ti Semtoche fen\a dilaiione fi faceffe dpaf" 
faggio altre volte confutato nella Campagna di ^orh^ia > e fiprocu- 
raffecofkforme ai primi difiegni di leuar i foccorfi cbe da quella 
parte veniuano fomminiUrati a i Cradijcani . ^prouaua il difc 
. gnoil Medici, & prometteua dieffo vt le& honorata riufcita, 
àt Medici purché fi concedeffe a lui authorità di comandar alle Fanterie Olan- 
^'mVnJir dcft ,nti che ò foffc pe' ambizione , ò perche fi imaff e veramente 
cft'ok» cofi ejftr neceffario, wf§fleua con caldijfimi ofcif mofirando ,che 
dcue m^lti comandano t non pub (uccedc' e uUro i ibe confufione it 
difordinc , e concludendo m fine ( perche ti Generale dicendo tcbe il 
'ì^alf.tunonhsueua ad obeitre ad* altri ,che aluiA'ejiortauaà con- 
tentar fi di dare giardini à gl'Olandeft in nome ie i ^aprefcntan i 
della I{epkl/ltca)che i»o gli baflauat animo diferuir m quàmodo al 
{(nato , (l'i ionfigliaua ani^ » che non fi tentafj c m qucQa for» 

ma 
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ma ii fare il ^affayjio . A: a tfplnando il Crnetale , e con éfualcf^e 
a'teraiione, che i/ifogmuta fafi ure m cynt n ode , eihi co/i erazo- 
hntd risoluta della Signoria, ti Mtdict JmJwente non frrtido vntthaf 
fur altro» vi acconfemi ,ma t9n (jueiìo , che ^li fo/Jlg fatto c»-' nTcìomo 
mandamento dt ciò n fctittura» acciothe m fjnnlun^ur cuenTo Lme*.'** 
fofeffe ejcolparft , U qual j^d ufi. t ione haunido ruenuta diede 
il'ordimneccefariif per ti paff 'j^^io » concertando che gVOUn ieft 
douefjero per la via del Catfo eondurfi alla pt.nurj di Cori-^ta , f^r 
neU'i/ieJTo tempo il re fio de ll'effercito gualcar il Lifonxp, e dar 
adojfoii quartieri de\nemichper operarlo: cjudlo , che daU'oC' 
cafione , e dalla fortuna fojfe loromef}'§ inan\t . (^ofi dunque nel 
giorno ftabili'o, gCOhndeftconla [torta delt^kiaitmengo , e di 
alcune cornette dr (auaUena , prefo prima il Forte imperiale , e 
queH'aUro detto delle donne » s'inaiarono verfo Corixja y tornei 
tempo medefìmo il iJ^edici , Camillo Triuigiano, & Oratio Ba- 
glioni con cinquemiUe Fanti , e ottocento Caualliert gua-i^ato il 
fiume , s'incatninarono r et fo gl' alloggiamenti de nemia, i quali 
poftì in terror grande , & abbandonati tutti gli altri posìi s'era-, 
no ridotti nel Barco di l{ubb a con dijfegno quando fofferomag- g i T'dl? 
fftnmtnte aHretti, diridurfì d Lubiana , alla qual terra il Traut- »**^fl«'c'to 
mendotf haueua la fera antecedente fatte condure It argentarle , k'J ',1p7c^ 
ti mobili più pretiofi , come fi chre de » ebe ballerebbero amo effe- ''^^p'" 
quitOtfe le cautele del tJHedici accompagnate con latardan':^a » ^"'*'*°* 
e negligenza d'altri C apitani , non haue fiero impedito il progrefo 
àyenexiani» e data comodità di tempo ( fingolar aiuto fempre JjZìl^ 
intHttt r negotij ) d gl'c^rciducalidi rinfrancarfi, e dt munir il 
'Bofco di Bjtbia , che abbandonato da loro da prtncipio fi crede che ' ' 
farebbe fiato faciliffimoda occupare^ InSìauano ardentiffimi coH 
tredici il Bagliom , eJr // Treuigiano & con e (fi anco il Troue* 
éitor mcolò Contariniyche non fi douefie confumar il tempo m ' 
vano,md paffuto il fiumicello del Vtpao afj aitar fubito ine- 
miei difi}rdt nati, & apparecc/jiati digid più tofto alla fuga, cfie Contirini 
al combattere ,md non perciò fi rifolueua il tJHedici , il quale i^"*J[Ì*J2 
^Hmato nelle fue opinioni , cJr agitato danuoui dubijthaueua fat- Do^c".^ 
to far alto i i [quadroni à me'^^a firada , e trattenendofi in difcor- 
fi» & [pecuU':Qoni del pae[e, moSiraua poca inclinandone dquel 
fartito » chiamando ne fenT^a qualche [degno, inconfiderate, egìo- 
^endi l'mflam^,e^ l'opinioni de gl'altri Capitani , rana dice ut 
ffier il fmiamtento , che fi metteui nella paura de gl'^ufìriacì ; 
lattali fi /affili di ftm òmif rmmrQ tonfiderabile it genti , e 

Di molti 
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molti] Capitani efperimcntati,& che quantunque ft mo/lrafl'ero eU- 
dcf ^MedV ' ' ^'^fffi » nondimeno ( mquel modo , che alle volte 

•i pct\ò Vaqua c più profonda doue corre più lentamente ) erano da 
pafiVi aui canfidcrar(i,e da temerfi tanto più • Trouarfi il campo della J^f- 
*' pnblica fra due piaT^ inimiche ben munite con yn'ejftrcito ar- 
mato à fronte » & con vn fiume alle fpalle dì ripafjare , ^ che fof 
r hhe fe fnccedejfe qualche ftnifiro incontro non impofftbile ne dif- 
ficile à fuceedere in vn' efferato diuifo » e confufo come era quello ^ 
Ter le quali conlidera':(iorti » e perche ilTiajfa fcufandofi , chele 
{ne genti f off ero (lanche e bagnate » non haueua roluto paff'ar più 
Manti » quel giorno n')n fi fece pro^refio migliore » C il Medici 
fL fermò aWaffedto del Forte di i{ubbiu doue , gì' Olande fi amaT^a" 
to d'un colpo di (olombrinatl Generale T rautmiflorf , ft portarono 
Cfìlmf tfigorofamente prefa la me^a Luna , & vcci/i molti de nemici» 
TfiutBrf- ancorché non potefiero ritenerla per non effer fiati à tempo foccor* 
fh itile fanterie Italiane, onde poi naquttrd il T^afan , eJr il 
àtedici odio non piccolo, diuulgandort ( poiché il male fi crede 
femprecon faciliti ) che quefli per vendicar fi del difguiìo ric^ 
untai giorni precedenti , hiuefietrafcurato apofiat amente di foc' 
€orrere gl'Olandefi > accioche il T^affau non fi aqutfiafse da quel 
fatto qualche rtputaj^one , Mtfera conii:^ione de Trencipi , i 
anali ancorché difpenftno con larga mano tefori , e dignità frà i 
Mifèri. fftinifiri , non poffono tuttauia prometter fi da effi alcuna certa 
condiEio. r fincera feruitù , ne oscurar fi , che molte volte per picjole occa- 
JTpi^'ro*! /'Wfi* t per qualunque mimmo interefie proprio,non habbitnoà 
Io o fcriii trafcuraregC intere (fi grò. ii del publico,e le cariche molto importi"^ 
^mioi- ^ vendono comejje alla loro^ fede ► 

Cominciauano hoggimai iCrad fcani à frntir qualche penuria 
di'Wittouaglie , btuendo i f^enr^jani oltre i Forti, e fortini pian* 
tati à tutti i paffi principali , fondate anco diuerfe palificate nel 
fiume ifieffn, con le quaU refiaua impedito l'ufo^dei jpcihi,e dilli 
Zattere» che Ipe^e volte coi la corrente dcWuqua yi foleuam 
trapafiare , ne però gl'»ArriJucali cifiauanodi Jomminijirar pev 
€r»4iica altre vie qualunque aiuto poteuano à gl'affediati , e principat» 
jjjjj^*^*» mente co'ì calore del Torte flefU , il (juale becche piccolo , e fen^ 
:^a acqua , e poflo di là dal fiume , nondimeno per eper me^o mi^ 
glia foUmente difcoflo dalla pia':^7^i > & fituato frà le monta» 

5 ne del arfo piene di vie rieorte,e note folamente à i paefani, rin- 
ciualoro yuliffimo, & fkfenja dubbiala principa! caufa dtUa 
ftnftruaijoni di quiUa fartela, f cube non folanen$t vi intt^ 

dntt- 



V 



Libro Prinìò^ 



ductnartóptr ijutlUviapolMere , & altri rinfrefcam enti portati 
furtiuamegte da contadini del Taefe»md vi conduffero anco pià 
volte Cotmogli intieri di munixjoni» e di vettouaglìe pa[fandò 
con infigne audacia permex* ài forti msdcftmi de nemici, net 
ihefiadoperana fri gl'altri ardentemente il Trencipedi Valflarn 
dal quale fu ama':^ato infiemc con più di cinquecento Fanti Ora* 
tioBaglioni, cheineonfideratamente s'era condotto fra le mo»>' 
tagncdel Carfo per impedirgli laBrada . 7^ tralafciò il Senati 
di vfar verfo il Baglioni riiie(fa gratitudine che baueua dimo* 
Urataverfo gl'altri Capitani benemeriti » poiché oltre l' haucr he» 
neficati invarijmodii fuoi parenti» ordinò anco che gli fo/^e inai' 
T^ata nel tempio di San Ciouanni^ Taohyna ftatua eque Re cott 
^ elogio apreffo che efprimcua le condiTjoni ^ilmerito della fua 
perfona . 

qud tempo medefmamente fu celebrata la memoria di 
Bartolomeo 'Sontempelli mercante Veneziano di preclara ricot' 
iaxjone » il quale ejiendo vifìuto lungamente in quella Tatriacow 
piena integrità » e jplendide^a » & bauendo edificato» & dotato 
riccamente Pofpitale famofo de Toaeri Mendicanti , fi meritò chr 
ncUa Chiefa del luogo predetto gfifojfe eretta l'efigte in marmo, r 
fiolp'to anco l'Epitaffio contenente le qualità fue . Onde fu data 
ampia occafione d i curioft di difcorere del mento dell'uno e deWal- fii",'*'Jjj 
tro , e conparando infieme leaxjoniloro , dì conftderare quale dr tnMcra». 
effi maggior gloria je felicità fi hauejfe aquiftata , ò il Terugino con "** 
la fpadtt, 0 il f^inixjano co la pennttal quale molti ne fen^a fonda-' 
mento gittdicauanoinciò douerfi attribuire il primo luogo, 'Poi' 
the fe quegli baueua feruito fedelmente al fuo Trencipe, ó'per^ 
4uta am^per ciò lavita propria ,quefìihiueuaaWmcontro otte' 
nuta fiiìefja gloria, co' l fomin fi rare mediante ifuoi traftchiTa-^ 
itmentoal pukico ,eil nutrimento a ipriuati . £t Je in quello il 
tornando , e la pompa milt^a-e fitriguardeuole » anco in quefti ritt- 
feì confiderabtle h fplendor dell'oro è d^He mercanzie, &i fauori 
tdmo^iraxioni di heneuolènie che ritenete da molti Trencipi 
frandi fin dentro le pi opriecafe. Chi fe fi riguarda all' arti per fe 
mtdefime, chi poteua comparar qìieila del Soldato ejier citata d'ai 
f rimo con ingiuria, e yioÌen%a , e eonesiermnio di tante famì^ 
glie con che ftrefe oiiofo > ^ inimico di molti, alla profejjione dellà 
mercatura trattata quieti amente da quell'altro è fenT^a ingiuria 
€ alcuno imacon foìleuaxione annidi molte eafe , ri^ìoiaxoneit 
luoghi lacri , rip«riits;ioffC delia Wria « tr bmmlcn':^' eiiraor^ 
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Jinurii di tutti grordini de gih abitanti ì Hantndo finalmente 
il y €nc7j<3no di gran lunga fuperato il Teritgino nella lungbtT^a 
gprofpentd della vita$ e nel genere dellamovte»à che quello lieta e 
tranquilla y epianta con vere lagt ime da miltiy a quest'altro 
dopò vn lon^oco fo di patimenti» d'ingiurie t e di altre calamità , 
t$cò molto bgiimojo , e dalorofo ,eda chiawarft anco detel^ab." 
le » [e l' ab ifo dell' ingegno humanononla face/Je apparire in qual' 
(b^ parte dtferente di ipecie »tlT honoreucle apptelJo coloro» cbe 
dall^efferciT^io di quesi'a>te ricomfcono principalmente la ionfert 
U^'^^icne t e l'agrand intento delle loro fortune • 

SifcoUauAiiji a ^ene^ia i fucceffi poco felici del Campo in Friu» 
li con molto ramarico de Cittadini » e con querele altretante frC" 
quenti quanto giurìe de Senatori mede/imi , (he profondendo e ffi in 
quella guerra tanti Te fori , tSf efercitando qualunque maggior fe^ 
gao di gratitudine verfo i loro Soldati » non foUmente non potef- 
Jero vedere ali un" auaìiT^p contro i nemici deboli , & agìi ti» iw« 
conuenijfero an':^i tollerare daeffi alle volte diuerfe ingiurie , nou^ 
ballando vn'effi-rcito coli numerofa » e coft prontamente pagato , c«r 
àrcondato da pi» di vtnticinque forti armatit^d ouiare cbegC*4 r- 
tiduca'i non imroduceffero a piacer loro vittouaglie m Cradifca,cr 
non correffero mfultaudo fiao alle tende iSieffede C<tpitani, & dt 
Troueditori . T^c minori altincontro erano le condoglien'ze del 
Meliciftlquale difgufìato dellapocaobedierr^a che pìouauane SoU 
iati » & irritato anco da qualche off'efa riceuutu da Capitani mag- 
fiori y ft lamentaua fpc(fo co i Senatori eTroueditori de i difordi^ 
ni della mil T^ia , & mSìando che per riputazione fua, e per fu»- 
n^apublica, gli fiì(ie fatto qualche rimedio , & perfine pregai' 
uà » che non potendo egli in quella turbulen^a, ecunfufione di co- 
fe effercitarla carica in quella maniera cbe fi conneniua , -volelJe il 
Senato òlicéjjarlotò acrefcergli Vauttorità coforme al mento delU 
fuaperfona»ir all'in tereffe delìeruiT^o publico,d quale farebbe rtw 
officio de fctto molto debole qjiando nel campo non fi offeruafjcro gl'ordini 
atìHcii- ^^'^f"'^^ ^^^^ milijja » &cbe À i capi maggiori non fofìe affi-" 
«i. gnata la douuta autorità» Confolaronoi Senatori quefi e paffioni 
con gratiffimo ogicio. Sentir U Kepublica gt iSì e ffi » e maggiori 
iifgufìiperi difordini dell'effercito t ài quali non mancherebbe p 
però di far qualunque miglior frouiftone . T^on douerft tribuU* 
re egli prudentiffimo ^ eJr lungamente affue fatto à gl'incontri del* 
la fortuna , perche non {uccedefjere tutte le cofe conforme al fuo 
^ e Jf€ud$ quella forte eommune dittati immali» e proprié 



inxi ie gVeffercìtiMut UcafOi e la varietà co^lmeXpMa molti^ 
tudmt» e furore de faldati fartufcir vanaquaft fentprel'accer- 
texXf'» & intelU^enxadifià prudenti. rJHeraaigliofa ^er fia- 
ta la virtù fMytnfignela fede» & eflmplariffima la fr^ntetx* 
con la quale s*era efpofìo d tanti perìhcoli per ohedire a i comanda^ 
menti della 1{fpHblica , e foflentar la f^taefìi del nome Ven^ 
T^ano , ne per alcun tempo hauerfi mai à fcordare il Senato del me- 
rito fuo , mI quale ton viui a f etti in ogni occaftone procurarebbt 
qualunque conumeuoleatrefimento . (ontentafeffi dunque di coM" 
tinuare nel grado ampliffimo, & honoratifjimo » ehe teneuain 
^ueU'efiercito, e conculcando con la grandexT^ deW animo le co- 
lumnie de gl'Emuli, ^ le aduerfìtà della fortuna^ mojlraffe at* 
trettanto inuitto il petto contro le paffioni dello animo quanto val&* 
fofo haueua fempre dimofìrato il corpo contro i patimenti della 
campagna , e l'infidie de nemici * *Per douer in fine oltre la fodi- 
sfaxjone pieniffima del Senato ccnfeguir anco la propria contente!^ 
e tranquilità . J)al qual'offitio hauendo conofciuto il tredici 
C intensione del Senato » & che in damo cercaua acrefcimetiti 
d'auttoritd doue fi deftderaua am^i difminuire edirafrenare l'eC" 
ce9en':^e de i troppo potenti, tralafciò di pretender altro , atrefe 
poi con l'animo quieto alla fua carica, nella quale riufciua mera^ 
vigliofijjìmo interuenendo non folamente in perfona alle fazioni » 
t pericoli mfteme con i faldati gregarij ymà affatile andoft anco di nu^^i^ 
continuo coni' intelletto , f^r con la mano come vn altro ^iulio ^f- <i« gìoui- 
- fare nel fcriuere infirw^ioni , e nel diffegnar fortifi cationi , e nua- JJc?! **** 
tie machine per i faldati, tra le quali fu mefia in vfo all' horà quel' 
la dei Saltamartini » che fono pei^i d'artiglieria inuentatida vn $aiunur* 
Cittadino popolare di Venezia lunghi cinque piedi , mà di pefo per «•«> '"««ai 
la palla graffa , che portano al doppio deW ordinario i & rinfor- cutSinC 
T^ati di mettallo qua fi per quattro bocche di grofe^a, i quali ti- popolm. 
rauano dimira quanto fd vn fagio, màconquefia civmoditàdi 
pH , che hauendo le ruote molto alte , il canone fi bilanciaua fo- 
fraV affé à piacimento del Bombardiere , fi che doppò il primo col' 
fo rittoltando la bocca à fe^ poteua, ricaricarlo fcnr^a metter fi in 
faceti aW mimico t 

^nfrancòl'effercito Veneziano la venuta di Tietro Barbar igo fiate tat 

creato nuouo generale in luogo del Trocur^tor Landò , il quale ha- ^^'^Ìf°Q^ 

uendo condotto feconuoue genti , e portati anco ordini p ù riffolu- nrrale dei 
a per il gouertw dcUe milixte, leuò i carichi d molti ò inutili > òfof- 
fettiatta "^epublica, & ridotto U campo in forma affai mi^Uore^ 
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fece fabrieur Jiuer/i altri forti intorno al LifottXpl di mòdo ehi 
fri pocc hi giorni non reftò aperto d gl'aff'ediati altvo , cbevn folé 
yarco dal Forte della iieUa alla riua del Lifon^o dirimpetto Cra* 
difca , e per il quale i pena polena alle volte efjergli introdotta 

2 HaUbe debole jeccorfo, e con gran pericolo de i conduttori cofi per 
» palificate comeptr le hai che , che iVene\tam teneuano nel 
mt » feguitandofi nondimeno fcambieuolmente nelle [correrie in 
campagna » ^ ne i combatimenti dei foldati pr inatti tri i ^uali 
fà conJpicuoqnellodi'Pietroyafquet Sùagnuolo con Ciouanni 
ri'^ Capitano di Cor fi il quale tenendoli aggrauato per parole irf 
gìuriofe dettegli dal Vafques , mentre fitrouaua prigione d'tyfrr 
eiducali , haueua deppò che fù mefio in libertà mandato dal (^anh 
DaeUotn fo FeneTjanod disfidarlo con fpada, e pifioUaà Cauallo , &im 
•ncorfo, lamifcia, ii affrontarono à fuono di Trombetta nella campagna 
CtBcjl?'' di qua del Lifon:^o » doue [parate prima le pi^ìoUe , vennero fot al 
cimento delle [pade , neUe quali doppò l'e[[erfi [enn^ di[eren\a f/- 
fercitati per qualche [pa^jo di tempo » finalmente il Vafques a- 
wanta%giato per il cauallo eccellente del Maradas » che caualah 
va » [opra[ecet'auer[ario > e lo feri fu la faccia » ancorché non [eìf 
^ [uo danno » poiché ment re [egu ita à tirar altri colpi di taglioS e 
dU punta , il Corfo abbandonatoti di[peratamente contro di lui , gU 
diede ma ferita nel ventre , perla quale accorendoui [ubilo i Va* 
drirù» che pronunciarono efìer finitala lite, gli fecero abbraC" 
dar infieaett con vanagloria guafi eguale gli ricodufero dgrM-i 
loggiamenti^ 

j Anarn Trattenetiafi tuttauia V armata Spagnuola nel ^olfo di Vene^ 
ir.e?Gd ^w»f fev^a trauiglio della F^publica» effendo venuto d luce il 
*4iVeB« trattato d'jtleffandro fpinofa Tornavo Couernatore ah' bora di 
Cbioggia, il quale perciò era fiato Attacato alle forche dubita n- 
doft non forfè faceffe qualche danno alllfiria , & alla C^ltà di 
Tola^òpure fi rijfoluefe di condurfi alla Città medefma di Vene" 
^idifiante pocche miglia dinauiga:xÌone , &la quale non ha* 
vendo muraglie intorno» patena dare animo à coloro che non era- 
no iu[ormatt del [uo filo, di tentar qualche infulto , e difiurbo con-^ 
tro di lei . 

Belai. Giace yenexja dentro vna palude del <^ar ^Adriatico 

^4 4/ prelente trentacinquce Urga nellamaggior fax ampiez^' 
circa dieci miglia » della quale entrandovi il mare per [ette 
bocihe , fi formano [ette porti , ò più tofìo zn porto [olo grandi['- 
fimo , che cofi anco puocbiamarfi p(rejfere tutta la laguna capa^ 
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cè qùdft in ogni luogo di naui, -falere & xTatìrì vafcelli ffiag^ 
^ri . Di que^t H primo » che fi troua venmio dal mc^^o giorno^ 
^etlodi'BrondoUtU bocca del quale è (juaftd fatto atterrata, & 
fer ordine quello di Chioggia piccolo , e trauagliato uotabilmente 
daWagita'^ione del Mare » onde poche yolte fi adopera , & per ter* 
t(o^«i//o dit^alamoco capaciffimo, difcofto fette miglia daUaCii" Torro 
td , & nel quale fi riducano per il pià le J^aui , & VajceUi groffi . 
feguùa tlT^rte , cbt fitbiama propriamente di Genetta angit^ 
fi iffimo di bocca , & difficile a i Vafcelli per l'arena , xbe imped ifse 
molte volte l'entrata » ancorché di qaiui entrino ordinariamente le 
Salere^g tabiolta le 'Haui maggiori .ma però guidate dalle barche 
deU'^rmiragliodefìmated quefi'cjfetto per euitarì fcogli , eie Tono* 
hanche delle quali tutto quel tratto di Mare ftnoquaft all'I Siria è ^ 
ripieno* Et più auanti fono Sant'Erafmo , / tre porti ,ela bocca 
detta del Lido maggiore , aperture Mte piccole , e per le quali 
wn entrano fe non barelle » e vafcelli di fimil condifjone . tyf 
fronte del Torto di Chioggia , tdiBrondolo fpuntano fopra l'acqua 
iliuerfi Basimi fabricati per metterui fopra C artiglierie in temp9 
di guerra,^ co fi anco à tJHalamocco , & à Toueglia Ifoletta più 
d dentro , apprcffo la quale corre il (anal viuo , che conduce d 5* 
■Spirito ,&all^ Città . Ma per difeffa del porto di Venexja ^cbeé 
il più importante , e dal quale per rn canale di fole due miglia fi 
fuò arriuar fino al Talaxp^o Ducale , è fiato fabricato già molto 
4empo alla bocca di effo vn Ca fletto di jet àngoli dalla parte di 
Tramontana con canoniere in pello d* acqua , & fortificata pari- 
mente li riua appo fifa d'altre trinciere » e forti , che difìenden^ 
dofi lungo la marina permeiti paffi d fine d'impedir lo fbarco à i JJ'J^u"! 
Vafcelli de nemici, intercludono gran fpa':^o di terreno del Ulto u gii^c 
più prefimo alla fiffi. 'Potendsfi anco chiamar Forti, &bai- 
loardi diueffi argini » òfia Sì rade , & altre fabtiche firn di , che 
circondano la (ittà, & anji tutta fortei^e la (ittàtnedeftma 
^oue ad' ogni paffo per li tanti (anali > e yie ritorte che ni fono , fi 
foflono preparar tn -pn momento difj e fe vtiUtfJìmeà Cittadini, & 
infuperàhili à nemici che volefiero penetrarla . // reP> o della lagur 
na^ dono fono difperfe molte Ifole di varie condizioni , e difìcilif- 
{ma da nauigarft per la varietà, e tortuofitd de canali noti fola- 
mente à gl'hahitanti co'l contrafegno dei pali, che fpeffifftmi fi 
yegono piantati in effa à documento de paejani, per le quAt condi* 
ttoni c^gregte della natura, e in parte anco dell'arte , la Città di 
FcncTja come altre volte efperimcntarono glTnni , i francefi^ 
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fir i Cthoueft refia pcuriffìma , & in fuper abile à éfnahn^ue sfor^ 
T^de nemici,! quali non potendo MC6fìaruift ne da (erra per l'ith- 
terpofi'^ione dell'acqua , ne per acqua per Ìoppùfi':^one éeUe [ce- 
che e de i Taludi j conueniranne [emprepàrtirft infruttuofi da qua- 
Innque imprefa chetentùjfero contra di lei, e contentar ft dirimi' 
rar , e fofpirar dalla lunga quella pred^ alla quale è mtpoffibile 
di trottar for'^e ò ingegno da peruenirui. Con tmtociò il Senat9 
volendo i cautela maggiore , & per feguitar anco l inJiitHf arh 
Mo' ni-? occaftoni , mandò al lito Vtetro tSHuenigo , & altri 

go ft fot Tatricij ,con ingegneri e foldcti,i quali riparate le fortificajjcni 
li»*/ vecchie » & aggionte altre opere di nuouo» ajftcurajfero pieramen- 
te da quella parte le frontiere della Città , e da/fero an méà gl'hon 
hitanti confuft per la preda » fatta in quei giorni da i SpagnuoU 
apprejjo Zara delle due galere di mercanzia , & d'un altra lorp 
con[erua , fi come anco per gt iflcjffì fini fu eletto mi C$nfiglio di 
Tregadi vn nuouo dMagifirato di tre Senatori , che intitolarono 
{opra il pacifico viuer della Città, e deputati due (apuani con 
eon vinticinque Fanti perxiafcuna 7arochia l'uno deU'ordmeTa- 
trix^O y e l'altro deWcrdine Topolare, 

^fpettauafi aWhora defiderofamente in T/>nrt^/« Cau'fo del" 
c»]tK^ l'incontro delle due armate, & infume quello della vittoria dz 
j«iie mei ygnejiani , che trouandcfi l'armata della Rcpublica tanto auan- 
pdaic da foggiata divajcellt ,e digalea^xe ali inimico , fi prtfumeua per 
spagnuo- ^gffijlffia , e2r indubitata , ma effendo Jucceduta all' incorno la. 
perii ta delle tre galere ,e dt tante facoltà che fi trouauano fopra 
die jf e di par titolari Cittadini , e d'altre perfone , è incredibile con 
■ quanta pafjìone fojfe fcntitoquel fuicejw dalla Cittadman-]^ tut" 
to,e dal re fio dei popolo mfteme , deiefiandofi da tffi à piena -poce 
non meno la profur,':^ione de SpagnuoU, e TSlapolitani , che U 
igmuia , e dfffidia de CMmihù medefmt della J{epublica , i 
quali intenti folamente à gioccbi , crapule , & infoUn'^Ct fi ha- 
uejjero lafciati prender queivafcellifu gl'occhi proprij , & pf^ 
mefib , chel'amaa dt Spagna calpcflraffe infolent emente l'af- 
<que di quel Golfo , nel quale già tanti anni non fi erano vedute 
ifonaT- altre bandiere , ne altre armi , ( he quella della Tiepùblica Vene- 
tt|?dSl S^^^w » però intenti i Senatori al rimedio, <Jr dato^ordine, che fi 
to Gme- armaffero altri corpi di galere , e fi a[foldafiero T^aui d' Glandi , 
Miwf' ed' Inghilterra tclelfero per nuouo (jcnerale Leonardo Mocenigo , 
eJr in fio luogo , f>erct<c rifiutò , LorenT^ Feniero , fecero Ccpita- 
nodelie S^ui francefco Morefiniptrjona di filma per fjfer flato 
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hngamente ^f creante » e Vairone di '^^e proprU » creando an- 
co altri Capitani di T^autt e di Galere , i quali trasferiti fi all'ar- j-^J'^^'^^ 
mata]hebberoprcfto occafione d'efiercitarji contro Spagnuoli, che Cn, mlT. 
condotta la preda fatta in Bnndifi erano tornati di nkouoin Co/- * 
fo con dieci otto(jaleoni comandati da ^tfonfo %ibera Catalano» JÌ?attfl. 
biUendo aW incontro i f^ene\iani vintitre Calere fottili, cinque 
^ ale iXj^e, e dieci none Calaoni con riatifctte frd Tartane» e Bar» 
che minori. Seguitò dunque il denterò con molta fperanxa Var~ 
mjta inimica » che fi ritiraua > hauendola ragionta di notte a 
mexo il ColfOi di fubito l'inuefiì » ancorché fen^a frutto > perche 
ejfendoft auanjati i^occhieri ^enc^unt con difordine y & più ol- 
tre di quello > che doueuano ,reSìarono colpiti di maniera tale dal- n» affili»* 
le canonate de Spxgnuoli siati fino aWhora taciti afpettando quel- spJgnu»,- 
l'occafiene» che furono ueceffitatià tirarfi adietro , ^conquai- !*• 
Cr''f confusone, la quale moluflicando ferapre più , meffein fine 
tutta l'armata m mantfe^io fcompiglia. Cridaua il fremerò tutto 
accefa di colera che fi andafie auanti , & inuiando qua, e le FregO' 
te » e 'Barche attendeua a foli ecitar i Sopracomiti , e minacciarli 
dixafiigo quando non l'obedifiero » ma non volendo quefii ò fofie 
timore deli' inim co i òdijprc^o del Capitano, muoncrfi, conuenne » 
ind arno lagnando fi , cheif^encT^anida femedefimi s'impcdifferot 
cefi bella vittoria > contentarfi di combattere alla Urgha con le e 4- 
nonatc iComefi fece tutta quella notte , ^ il giorno feguente fi-- Arnita> 
no alla fera , che rittirandofi V armata I{egia verfo la 7uglia , f/J*,^"^*^ 
Loren'^o rijolut(rcon qualunque pericolo d'-aTufarfi con cjfa ,lafcia- & è fegaix 
tea dietro le Calere fottili, pmeffecon le l^aui , e <jaleaxxe vcneii*-^ 
fole à feguitarlà , md fen\a effetto , poiché fattffi il Mar procel- ni . 
lofo, & rifortain finetempeSìa grauiffima, fùneceffltatoàtra- 
lafciarl'imprrfa , e àoppò V batter volteggiato longamente y epe- 
ricoìofamente , ridurfi à. (^urvjola doue riceuèVamfo del cafo in- 
infeltce dell'armata fattile , della quale guidata da Francefco Mol- 
lino erano pericolate cinque Ca lere con tutti gl'buomini , e tra effì r,«oi«ira. 
GiTolemo Tuonato T^epote deiVrencipe Leonardo, giouine d'cg- 5ì?potTji 
gregia e fpett albione , ( opUVmiero hauendo d^to cento al Sena- P'fntipe 
to della fuaHaMiga:i^ione iedeUadifobediem^a de Capitani de qua-^ fa*MufÌ 
li furono poi ' alcuni cofìigatt dalla T^publica , impofe fine al' t«o. 
le fatichedi quell'anno , e coalole piùtofiod'aniotolitdmilirare , 
che di accorte^^T^a ciuile , poiché battentlofi inquella carica inimi- 
cate molte per Jone potenti , hebbe poi per opera loro diuerfi incon- 
tìidtdifguSìo , fi che. concorrendo gl'unni JegMtnti al Vrtncipntò 
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mteorche henemtrito della Tatria per fé fìeffo » ^per la mem9' 
ria di Sebafìtano Venieto fuo Zio maggiore già Doge di Fenex'^ > 
Nonbafli qucUo , che fcoififfc Cannata de Turchi 4 Lepanto ^ cunuenne 
'il Vd a" il wff*^'' ripulfa , Teichf non bajia la virtdì per fe fola a fargmn- 
dnegi'huo di gChuontini t nià vi bifogna amo Carte dd rcndcìk grata al 
popolo , & à coloro , che deuono far giudizio à\jia , 

Et refl-ò libero ali borati (jolfo di y enf\ia dalie mctwftoni de 
Spaglinoli, i qualinon per ciò deponendo il ranccf e cotuto la Kf" 
pubUca,& inteiKià mole ^} aria per ejualuntjue vìa,feieio diuulgar 
diuerfe fcritture fottonome dti Dottori "ì^politam » dcue impu- 
gnando Cmueterato Dominio j che tiene la Signoria di Venc^^ia net 
tJHarc^driatico, fi sfof^^auano di prcuareche la nauigaTjone 
di effo fóffe libera , & afpettaffe anco à tutti coloro, che habitat 
Ragioni e uanointomo all'ili effe ac^ut . Tretenftotie nondimeno tip) obat€ 
f? dd d" ^^'^ yaggioni molto efficaci per parte dcUa BjspMca » la quale Am- 
ininivdeu uendofì già molti feccoli, eeon prefcn-^^ione di tempo immemora" 
ììn']^lì». bile aquifiatoC Imperio diijuelMare» che perciò da tutti fi chia' 
KcAiUtaii. fffa Colfod i Venezia , & fuptra^ì quiui più volte i llarcntani» 
^ fC Anconitani, i /(e di T^poli, c2r di Sicilia , e gC Imperatori me- 
de fimi , ha anso di tempo in tempo effercitato in effo la fupremet 
petefià per confeffione de gC auerfarij iliej^,diFtiericoTei\o Im- 
peratore , di Ladislao J^c di 7iapolt,€ di ^Mattias V^e d'angheria , 
i éfuàli fi trova cìh douendo tranfitar per efio mandarono à ricercar 
hcen'j^a al Senato » come fece parimente con lettere > & con v^m- 
bafcialori d nofiri giorni Filippo i^iatto %e di Spagna , quando in- 
mò à Triefle \Mam fita Sorella deflinata per moglie à Ferdtnau- 
do Ter:^o d'jtuFìria , Onde non poteua afcoltarfl lsn:^a » ifo il (cn- 
fatino di cofloro,che doppò il cotjo di tanti fecoli, & in mati ria gid 
decifa di féttto , e di ragione , pretendcuano di derogare alle a:^ioni 
ihiarijjìme deHa ^epublica con inutn^iorùdi parole ^ e fcritturelf 
qH$U ,fenet cprfode iMgotij ciuf li vaUffero più che i fatti tfiefi » 
efe foff :ro di maggior auitoritd le penne le f^ade ,faria molto fé' 
€ile d tiafcheduno il metter in dubbio non folo i Stati , & i Bjg^'» 
mi U vita e^andi$ , t la libertà di Trencipi > e di' ^udUmque «/- 
tra per fona > 

JS*^**^ lytndauafi riducendo frà tanto la Terra di Cradifca àgl'vlà- 
mSlmk ni termini , ferrato il fiume > impedita la campagna » e Iettato 
éncoyltìmamentt ilpaffo di Sdrau fina per ilquale moke volte il 
Falfìain, & il •Parados vi haueuano introdotto foccorfo , quanr 



Libro Primari 



tìtifa trai7renelpi in Tarigi col mei^ d'Ottauianù Bono t e di 
Viceuxp Cuffom Crateri della l{€publica , & TtBcuratvri anco in 'y"^'*"'* 
^uejio del Duca di Sauoia, i quali btnche ttmfferocamifftonedàl /Vargu- 
:icnato di non iiifulart fen^a la reftituvone delle (jalere dcDa ^i'^Jj,^ 
Àìercantia , nondimeno prcnertiti dall'auitontà del Kfj e fi iman- <■ > 
do anco, che coft doucjfe ejjer vt ile alla Tatria laro , haacnano, tra- 
Ufcìaudo tjutjia pretenfione,foitofcritti il giorno 1 7. di Settembre 
f Capìttli deli' accordo, ite in fofìan'i^a, t quanto al paìtiCoUrc 
della Signoria di VeneTja, furono quefli , 

Che foriero licertxjati da Segna > & da gt altri luoghi mattimi 
, di cafa d'^nUria tutti gL'VIcocchi ,'ciot quelli, che erano {oliti 
ferauanti corfeggiar le marine , permetendo fole che vi re^iajfc- 
ro coloro cheyiueuano quietamente conle moglie ,C figlioli lo^ 
70 . Douefjero parimente eJJer licenziati i banditi dello fiato Ver' 
neto , che s'erano vniti con ejfi » & abbrusc aie tutte le loro ba'' 
the , hauendofi à far la fcielta , e cognizione di ciò da quattro co- 
fttijfatij eletti due per parte. Che in Segna fi rnetteffepreffidtQ^' 
Umano , ti quale fubtto che vi fofte entrato , douefieto i Vem^ 
^ianitefiituir ma delle TiaXTj^ eccupated noniina-^^one dell' Im" 
peratore, ò delVv^rciiuca Ferdinando , reti tiuitlt poi tutte 
quando fi fodero lotalmtnte adempite per la parte d'arciducali 
le prefeuti conucn^ioni. Trometteuano imperatore , & CUr^ 
iiduca m parola de Trencipi > che mai per tauenire darebbero ri- 
€cttoà gl'yfcocchi, ne permetter ebbero,cl}ei Venei^anitò fud- 
diti loro foffero molestati daeffi» C in tutto , come era fiato aC' 
fordato per il trattata di V iena • (^he fojfe reftituito il ctmercio 
di terra ,edt mare nello Sìato di prima , rimettendo^ad' altro tem- 
po il trattamento deUa nauiga:^ionedel Golfo di Venera* Foffe^ 
ro refiituiti i prigioni, per donandoft fcambieuoln ente > e con re» 
ììitw^i ne d* beni à tutti quei fudditi di cadauno de predetti Treri" 
$ipi , che haueffero militato m ferui'xjo della parte contraria. 

Fù però afcoltata con gran faiìidio in Venezia toperaT^oneie 
fl*^ mbafciatofi , e tanto maggiormente quanto che era fuceedu- i>><eafl» 
ta m tempo-, che la %fpublica fi trouaua in procinto dUmpatronirfi t^'p^iil 
di (jradi}Ca , e per confequenT^a di tutti i paefi poffeduti dell' ^Àr^ V*'''J^' 
tiducain Jtalia, fi che parendo eff empio pernicìo fi ffimo , e da non 
UUerarfiin quella Bjpublica, che riconofce il principale fonda- 
memo della fua con{erua\ione della concordia, & humiltà de C/Ìw 
tadim , il (jonfigliodel pregadi deliberò di non accetarh pace, 
di poctdtrt a^i€Wtf$ ^UmbalcidtOìi^» i quali fpedito ptr 
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Co'n?«^ fféw Fy^wfw ?»«»M«r«wf<rW»/, /rffro d'ordine pubtfco dure ét 
ni j»t3<h- difcolparft mH'oJJìcìo de gl ^HOgadori del Commune * Tlacarouo 
X',* nondimeno il Senato gl^officij del Fj di Francia, & le ra^gioni 
apportate , eziandio m fcritture publiche da gV^mbafcia' 
tori mede firn i , doue diceuano non hsuer ttafgrediti gl'ordini cO' 
me fi pretHndmx , po che tenendo effì due comtffìom , la prima di 
Ercnfi- f^^^^^^ trattamento della pace per qualunque via f amicizia 
«ione «Je & vuìone col Fjdi Francia t mentre però reiiaffe [epurato da 
foLoiT^* 5pJ5«Mo// , & l^ altra pofieriore » & acefioria , di dimandar la re- 
Sìitu-^^one de Vafceìli , non fi poteua riprenderli fe baueuano fat' 
te p ù conto della primamolto più rileuante à gl'mterefft publici, 
€he della feconda d' importandoli affai minore t & inampatibilean- 
^ con queir altra f poiché InfifìendoneUa resiitu':^ione delle (jaU' 
rjefi haurrebbono certamente inimicato U l{e j che proteflaua , af- 
ferendo ilnegotio delle galere effere in tutto feparato da quello di 
FerdmandOj di riceuer da quefta propoHa manifefìa ingiuria . On- 
de concludeuano hauer ben oberato dourreffer più t<^o lodati^, 
the biafimati 9. poiché accommoiandofi alle condi%ione de tempi,, 
^alle occafioni > haue(j ero opportunamente liberata la Signoria 
da mo'.eliie , e fpefegrauiffìme > & ottenuto quel pm > cbe innego- 
XjotantO' arduo e perturbato da artificij di perfone maU'ajfette i. 
Veneziani ,ft poteua de fide> are,. Si che finalmente il Senato pon- 
JiJ^JJJ*^^' derate tutn le cofe » &^ ef clamando i V ecchi che f offe boggmai 
Girolamo iempo Ji cuuar U Bspublica di mano de Br^ui, ratificò la Jctitura 
Sòcomif- ^^T'^^ig'* & "»w/o in Dalmatia Antonio Trittlit & Cirolamo-Giu-- 
Sui): iiiniano eletti comi [iarij, accioche iufierr.e eoi deputati di FcrdiraK'- 
do» cbe furano (^arlo jfracho , eCiouan ^iacomo Edilingho ridu- 
cefìero à compimento le ccfe accordate , refiandoperò ftà tanto, 
l'affed io intorno Craiifca ». allà quale fi obligavono i tJMmifiri del' 
la Kepub'ica di corrifpondcr dodect fomme di Vcttouaglie al gior- 
no fino che fi fofie mtjer^imente adempita la CapitolaT^one di 
Tarigi.. 

Et nel medtfìmo tempo fu fcoperta in Venex}a la confpiraxjo- 
ne machinata da alcuni foldati Oltramontani jìipendìati dalla Si 
Tradìmè'. guoria per conturbar , e conquaffar la medrjiuia Città » perche 
2 in vii hauendo il tJ^tontecaffino ^ Ealdajfar Cwucno Capitani Fran- 
ti ft» ^ partecipi dtquel misfatto data relaTione ai Senatori del di' 
fe^nodi colóro » poterono i %JHa^iiìrati farui rimedio ». hauendo ' 
ffittt flran^olarcvciliCareerimolti de i congiurati» tir fofpcndcr 
4ncD4n f uyico:Hic9lòJ{inatdi daTreuigi , ^ Carlo BoleoFran- 

cefi. 
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(ep pfincipAli rnhiUri , eJr inSii^atori di tfueid ribélderU , Si eo^ 
me parimente U X^rbarigo Generale d eW armata fec^nrgar il Ce»- 
fitan Ciacof fiere il f{pffeti, tllengad , & altri compiici^ ^ faut" 
tori del medeftmo delitto . 

(jiacojpiere [oliato di Ventura & pttrciod*vn occhio , per non 
Ufciar quello luofopMUO» naque in Vicardia dell'ordinanza rfc*. 
Tipbili e di honeSìa famigUa , & dopo ihauer lungamente efier^ 
titata l'arte del Corjalicofì nel mare Oceano come nel Mediterà- 
ve0 3 ftriduffeal fermerò del Duca di OJfuna Vice J^ff diT^apoli 
di quale per la fama d ella liberaltt d » eiiT^aria fua concorreuano 
éiWhora da ogni parte i ficcarij , e i "Vagabondi , e poco dóppi di 
lonfent mento del Duca mede fimo pieno di rfifìi e difordinati dife^ 
gni fi conduffeit fiipendlj della Èjpublica di yene':^ia, 'P»rti' 
ioffi donque da T^poli [otto finzione d' e fler difguiìato deU'Ofu- 
na , come con varij artijicij haueua fatto credere d molti , fi traf- 
feri à Bsma, & tnftnuatofi in cafa di Girolamo Soran'^ojim- 
bafciator della Bjpublteafecej per fuo me:^o offerir l'opera fua, chóì». 
fjr d'altri dipendenti alla Signoria, la qude ancorché ambgua mesoran- 
da principio per le informazioni ftniHrt , che fi baueuar.o da lui, 'dRom.' 
e per continuar tuttauia il 'Barone di Ta^p^ f^o cuf^ìno al feruizjo 
dell'Ofiuna , finalmente fauorendolo con eflraordinaria calde^X^t 
L'Orator Francrfe , e fìrngeudo ance il btfogno j che tencua di gen- 
ti , edi capitani t ft contentò d'accettarlo » e loconiuffecon alcuni 
vafcellt y eflipendio di dugento feudi al mefe , Hauniéo anco gio- 
uato fommam ente per tirarlo inan^i l'aflu^ia di Tslicolò F^inaldi, 
il quale efioUenào con molte lodi il valore » & la efperien^a fua , 
fece apparire per lettere fcritte concertatamente di man propria dal T^ur^fo- 
Ducaà'Ofj'uné t che queftigli haucffe rimejft fei mille ducati per u d-oS^ 
fdiXJA de mercanti acciòchc ritormffe al fuo feruitio , onde y C 
pere he anco il Duca modrandoft fdegnato gl'haneua fatta carce- 
rarla moglie in iSHeQina , tanto p ù grato» e confidente ft refe à i 
Senatori cò i quali, inuebenio con parole vituperofe control Spa- 
gniioli , difior rena tutto il giorno di varij artiftcij da diHrugger 
C armata , e da cojjqniflar le fortezze loro , meni re all'incontro la 
rotte ft riduceuaà trattar con i cdgiuratidel modo di metter in ef- 
fecujjone t fuoi ( attiui penfieri. Ottimo efsépio d i Ttécipiper auer- 
tire alle condizioni duolo o,a i quali fidano l'armi te lo fiato lorOyC 
molto pili quando fi nfluonodi f eruirft di p et fone e ^ìerne , e mer- 
cenarie le quali , aliene da lorodicoflumi , e contrarie d'niterefp, 
^On hanno altro fine , bntchc ricoperto da titoU diuerfi > t he d'aua^ 
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fitia, & ili fuptrbia, &/p€jJe volte es^iandio di perfidia i e <fi 
tradimeotOi copte già prouaronci Cahbiam inganattda quelfefic 
Tar quinto y che finta inimicixiM col proprio Tadr e, ft rifuggì à 
to , 4 diede poi la Città in mano de Bimani , fSr inatti di Uto 1 
bilonij , i quali credendo à 'j^opiro , che da fé fieffo fi hauema tagliét' 
to il nafo > e U faccia, furono da lui traditi , e ridot. i m feruitu • " 
tJlià, & amaeSìramenio anco per qualunque ft fia, che maneg» 
già faeende publicbe » ò priuéte , d'eJTercitarfi à conofcere le na* 
aiXV.nw» fJ^^f gVhomini,^ coni' arte ifiejfa della Ftftonowia la quale 
potali m abilita con fondamenti molto ragiofieuolt della natura me^efinui 
iiilllf"'' l'o/feruaTjone de occhi, del colore ^ della voce, e di 

/jualche configurai^ione del volto far conofcere à boflanj^a le qua- 
lità di coloro , de i quali intendente di fidarft , 

Dopodicbe,effendo fra tanto fiate acorsodate le cofed'Vfcoc* 
chiedi ^radifca con C adempimento dei (Rapitoli di Tarigi teli" 
€en'KiAti gCejferciei di Frmli, e d'Jflria . Spagnoli anch' effi riti' 
rarono l'armata dal (jolfo , doue tornati poi Canno feguente d 
condotta dell' rimirante di t^apoli , furono ne fem^ pentita d'ai- 
€uni de loro vafcelli » meffi in fuga da Tietro Barbarigo , tlquale 
traporfo vittoriofamente con quaranta Galeoni, e quarantootto 
Calere, eCalea-^e finod Brand 1^:7:1 terra fiata altre volte fog- 
getta à V ene':^iani»rifarcì con pienijjima lodegl'infulti vfatida co- 
loro imeft antecedenti contro la Republica , alla quale furono poi 
dopo qualche tempo doppò reBituitele tre Calere depredate dal", 
il^ri'ol l' armata deU'tyiragona. Il Duca di Ofsuna richiamato in Spagna % 
fan* in f^T accufatodivarìj mancamenti d*hauer tentato anco conmo- 
camxe . fcdi^ofi feducendo la pouertà,di continuare nel goutmo di quii 
J{egno oltre il tempo Hatuito ,fù di ordine K^egi^ riferrato in firet^ 
ta carcere doue l buono feroce impaciente del tedio ,e dei rigori 
della giuHitia » caduto m di[pera%ione , ediuenuto prima melarti 
conico, e poi matte » & in vltimo infermo anco del corpo, terminò 
in fpacio di pochi me ft infelicemente quella vita con la quale ha- 
ueua per inan:^ dati ganti effeapij curiofi di audacia, diambi:^ioac» 
t di vanità» 
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LIBRO SEC ONDO. 

Tumulti c fedizioni ciuifi in Olanda per caufadi Rc- 
iigionc tra le fazzioni d'Arminiani * e Gomaridi 
con la deprcffione de gl'Armcniani , & morte del- 
l' Auocaco Gioaanni Baraefcid capo d'cili» che fuc- 
ccflc l'Anno léip. 

Stata fempre cpinione de' Sauij » & di fatte le nasoni thkì ì ^ 
più ciuilit ehequeflé imeufa,e marauigUofa macki- "^'^J^J,"* 
na del Mondo nella qnsle viuiamo , fta moderata ciuili haa- 
principalmentedavna fomma » & vnica poterà non JJ^'jf^JJ 
dipendente da altri , che da fe medeftma , C f adiri- Di*. 
€e del Cielo , e della Terra , ^ di qualunque altra creatura viuen- 
nente» Terciòche contemplando effi la hellci^Xa di tante piante di 
rariffima virtù , la varietà di tante pietre , & metalli d'eccellenr 
tiffima mifìura , i meuimenti marauiglioft del mare , e dei fiumi » 
la moltitudine tnumerabile de i pefci , e de gl'altri animali , i ccrfi 
Amirabili del Sole , e delie SteUe » & [opra il tutto U compoft%ione 
dell' buomo > della quale ò fi conftderi la proporzione del corpo jòfi 
rifguardialle qualità dell' anima t non fi può efcogitarecofaaUu' 
napiù fublime > ò più eccellente , non potcuanoindurfìà credere» 
che fatture tanto egregie» &amir.i^rate con ordine » ecorrifpon- 
den'i^a co fi preclara , fo(f ero fiate prodotte à cafo , ne regolate dal 
cie€Oarbitrìodell'incon[lante fortuna , mà fi benda vvaecctlfa» 
C infalibile prou iieni^a $ t daìU immenfa yirtù A'vn altifJìmo,e 
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fapientifftmo Iddio, Et però amirando tutti r altezza diaueBa 
diuimtd, e confederando panmenre l'ohtigo , che doueuano l'hw^ 
yp,m al Creatore del CMkindo , ediU'amme ffiìreféHe d%a fi- 

éfimentan vué orma d o^feifuio , t é religigne. con U qmU^ 
dendo fi grane a lui de i benefici nceuuti. ffp^efe anco leWin^o 

'»^^"ete, conformo ciMile, e la generarcene bnmana, C<^quefii 

n/ r rlr "^f'^'^'^'r ' ^'Jl'*^^ 'fiondo fiate molte , & varie 
»f ifccoU antecedenti, dieci frd le altre» per quanto ri ferifcono i 

./p.n. }^ ' ^fhre. , la ^abometana. la BralmU UCbine. 

fica , le quaU benché tengano riti di ferenti , & fegnano vfanze di^ 
rettamente centrar lel vna all' altra. knifcono\ntndimeno tutte in 
vu ineffo oggetto , che concerne l mortai tà deW anima . ^ la r#- 
gnitione d yn foto Iddio . Seguitano la dotrina de Braemani detti 
con altro nome Ioghi , e Bramini tutti i Topoli deW India Orienta- 
U, adorando gt Iddi , e hBesìie . ^ particolarmente le Simie , e 
^li Elefanti , comepià proffmiaWbumanità , èr endendolatraf- 
migraj^one deUe anime , m virtù delh quale dtpre-zandocon gran 
francb:x:ra la or te fono [oliti molti d'efi darfela . & per Icge- 
rtffime occafmi da fe Ii(ffi. Et poco difimilc da quella è 
Cfmefe tnftituitagià da Sciacba» & timida famofi Dottori, e che 
ellercita ano. fe bene alterata in qualche parte nel i{egno del 
C'aponeje-maltripaefideU'vltimoOrientecon Tempijfoutuofif' 
Jim dedicati àgi' idoli, e con Sacrifici^ di rane forme, ^nti- 
chiama c queUa de Tartari confueti i far Sacrificij d'animali , f 
di Sangue al Sole , & ad' altre De td da loro inuentate , e delle qua. 
li tengono in gran veneraiione l'Imagini , vfando indifìint amente 
U libidine , & e^andio co i brutti mede fimi , fenia ìì maria di fc^ 
tato. & credendo oltre dico, che il Taradifo neh' altra vira fié 
fenfuale , onde fepelijcono con i Morti le concubine . l'ami , e i fer- 
MI loro . Et celebre parimente è quella del Moftmo in Etbiopia reli- 
quie forjc deUa dottrina antichadeCimnofofìHi.U quale tendono 
'J^^onomtapi . & altri popoli infiniti, adorando particiUr- 
tneme d Sole, e le Stelle. & gl'Idoli dihumini lìlunncon bVo. 
callidi v:time. e di odori . -HeW America . & JiuoHomondo tre 

K ft^uG sacerdoti, t quali concitati à furore con 
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nesfutefimi » e cerh htuande cppropriatt à (jueflo effetto , infegns* 
no. il popiilo le regole del ben v ucre > e la norma dt tutte le Ijrofa» 
tende » U Teruana fintile in gran p rte itila Tar$ma , ancori he aU 
CM'tid^effi credano la trafmigraTtone come gllnaianii &la Mt^ 
ftcam infigne peri Sacrifìctj ,che fannod'huominiv tà àdtuerft 
Deità fimtìi à auelle degVjlrtiicht Bimani , e per la confueindme 
di circonctderft il membro t ir le d imita'^^tcnc de Mahometani, fet^ 
$a ripjp'ijlfima.efarfiofff.maàncfiri nmphe di gli tbrei> adotti a- 
defjoàpucolonumrroi mà degni d'efier licordati, peri he da efji bd 
hauuto principio la l{eltg'One Cf^nflianamol o più prc[ian(e, e ptà. 
'Beata ditutta » e dcUe lontrouerfie della quale deuo trattar in quC' 
ito libro con ccafione delle fediT^om fnccedute trà »Arminiani > e 
Cornar ìHi m Olanda , acc ò fi veda quanto ftano eccellenti i pre» ^ 
tetti della fede [attcltca , & quanto impe tinentiftano fiati colobo » 
the per fini indtfcreti di auarij^ , e d' am bicone Ji fono mcffi à con- 
fonderla » e perturbarla, 

( ommciarono le fedi^oni di Olanda dalle difpHtai^onì , che ap' origJue 
pafionatamenie » & imprudentemente fi fecero nell*tytcademie di de i' fr<ii- 
quei paefi j circa la TredifìinaT^one fra due prin tpali Caluirufli f,'°3i. 
Giacomo Erminio d'Odcruater, & Francefco Comaro Brugefe » i 
quoltfofientando nelle Scele l'opinroni loro à comorcn-^^a l'vno del- 
l' altro , e con termini qu \lche volta infoliti à I{cligiofii & prof efiori 
delle fcienx^e Diurne iconcitepro^o prima i difcepoli»e poi il popolo 
tutto t & la turba ignorante à manif e fio furore» ^iteua Erminio, 
intitolato da fuoi il Riformatore » & illtifiratore dcHa Dottrina E- 
nangelica » che hauendo i Dottori Caluintfii,& Caluino medefimò 
fomentate opin oni in qualche parte difordinate»& inconueniéti cìt' 
ca la materia importantiffima della T*redilìina^one , che però era 
iiecccffario di riformare il Catechifmo d'Eidelberga, in cinque arti- 
coli { rintipali» ch'erano, Vvno della predifìinaTiou medcfimaj i*- 
nitro della fattisf Anione di Chriflo,il terjo del libro arbitri&,il quar- 
to della grafia 7)iuina,& il quinto della ptrfeueran'^a degiiifii nel- , 
le buone opere . Le quali controuerfie trattatte prima da t dottori , 
i Hudenti nelle Scole con lunghe difputa^iont furono poi trafpartati 
trila ^Icbe pili abieta , chi diuifainduefattwniancb'effacoino» 
mi d' jlrminianitò I{emo(i ranti, e di CoìnariJii,ò (ontraremcfiran- 
tififaceua lecitane fen'ia ramarico de i più prudeutij di dtfput farle 
nelleTaucrne ,C in ciafcun altro luogopin vile» facendo conofcert ^ ^ 
ogni giorno più , quanto itnprndenti fiano ilati gt Eretici di Cjer- Eile'e^nel 
mania , ejr c«|ero # €be pece memori delle leggi fatte in queflo prO' F«'«<i»t; 
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■c aliamo 1 poftto dagl'antichi Egitij,^ degl'ifieffi I{pmaniti qndi vitn 
*pwlÌ'i>J fcritto y chef acereto annegar JHarco TuUtofoUmeute» per hantr 
aite il tiu- Jafa fuori yna c^pd de libri Sacri , hanno z olu to communicar t li' 
Kci.Ji<Il?e! ^' mi/ierij della Religione al Volgo ignorante , C fomimfirar 
materia alla moltitudine di controuet/ie , e di fedi-j^ioni» dalle t^uali 
poi fono fucceduti all'età nojira tanti fune ili, e fangttincfi aueni^ 
menti . 

Ecitarono queHe nouità il Senato d'Olanda à eonfiderarrimpor^ 
tan^adi quel fatto» tir d procuranti qualche rimedio anamijche 
trapaffajfero à difordtne » & acerbità maggiore , feti ftimando* 
fi , che quefìa fojie la via più facile , e più accomodata per qucW' 
occaftone fecero i Senatori chiamar in ^ga l'anno del lóoS.^r^ 
/comi'S ffiinlo, e Somaro, e deputato vn [oUe^giidi quattro Dottori yoUe- 
ehi «miti che da que^i s' intendeffera , e confi derajf ero diligentemente T- 
4»i Senato ^^^^ ^ riferirle poi à gl'Ordini , da i quali farebbe deli» 

berato quello »che f off e fiato conuenientC' foluT^tone però che non 
folamente non partorì alcun beneficio , mi che riufcì di dann9 
notabile al pubÙco interefìeipotchc hauendé riferito i Dottori, òche 
fentiffero cofi per confcienxa , ò perche volefterofauorire , c omefm 
creduto da alcuni alla caufa d'^ rminio, al quale tornaua conto Ve-^ 
qiualitd , efìer le conte fe loro maggiori inapparen:^a , che in effetto r 
tebe non v'era tri effe alcuna difcrepan^^ ch'importaffe molto al' 
h falute delle anime, il Senato aquietandoft all' informaT^ione hauu" 
$if non fece alcun mouimento contro i fa^ionarij , fe nonché ordi- 
nò vnaconferen'^a di Theoiogiri per deciderle più chiaramente > Is 
éfuale effendofi dtfciolta l'anno i6i^. fen\aconclufione , gl'Ordiw 
diedero liccn-:^a con publicodecretto,cbe eiafcunopoPeffe predicare p 
efoiienere qual volefie deHe due opinioni , onde tanto maggiormen-' 
, te s'accrebbe il furore , e la liceni^ della Tlebd effenioft dccimra' 
tifauttori de Gommar ifli il Conte tJHauritio con la maggior parte- 
* delle Città , & per c^rminiogià morto l*jtuuocato di Olanda (ji^ 
pani "Barnefeldgal quale adheriuano moki Olande fi I{pterd\*m,Lei' 
deH,^eomago Traietto,& altre O^tà, ancorché m ctafcuna di efle 
per la varietà de gl' ingegni » ^ de gl'interejfi fi trouaffero molti 
dell' vna, & dell' a' tra fetta , 
«ì^bSIc tJ^ueuafi il 'Barnffeld àfauoYÌregV^rminìam,ìton tanto per 
ft\i. Capo parerzli opinione p:ù honefia, come fi sforzaua fcriuend^,& par- 
ai GPAu landodifar credercquintopercertavana ambizione dtglofta,ch9 
oiw'^ /# prometteua dal fauorire i B^f ormatori , <Jr auttori di nouità , ^ 
QggmàOi, per dtfidtminfitm di tthbafféire il Confi èimiM ^à grantenH 
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fé fu9 emulo, & abbattuto ,'il quale ft confiddua ii poter ridur !^ 
i^epuhltca à quella f^rm a ài gouerno, the eghviHaciJJìmo d'in- 
gegno, e frettendente dell'opinioni, & auttoritd fua, s'baueua 
già molto tempo propofta nell'animo , cioè di difcioglier Cvnione ge- 
nerale delle Tromneie sedi fìabilrr ciafatna dcUe Città in dominio 
tibero à parte , e fen^a foggexjone al commune > eomeft coSìumaua 
tri i Sui^X^ri, e Grifoni , al qualftne ejfendoft vnito con Egidio Le* 
demhergio Seerettario di Traielto, & con altri Senatori, e cJ^fer» 
ianti àttendeuad] fomentar conognifludiola parte t^irminiana , 
protegendo non folamente i7redicant$ , e Studenti loro, tnàadope- 
randoft anco, accioche i carichi delle Città , e i J^tag^ifirati princi- 
pali fi diferiffero a i feguaci di quella fa'^ione, e che i Gomarifli re- 
Sìafjero in ogni luogo ripreffty e diminuti, fiche facendo Cifiejfo dal- 
l'altra parte il Conte tJìiaun'^iofer i Comarifii» (Sr augumentandoft 
di giorno in giorno lepajponi,egl'Odlj tra loro,fà for:^a finalmente», 
che l'incendio euaporafIe,& che nel principio dell'anno i óió.cam- 
biandofì i libri in Spade, e t^tfchetti\,fi riducefierole difputa-^o- 
minfediT^ione, e guerra eiuile, prima ne i yiUaggi,etrà le genti fU" 
iliche , e poi neUe terre, e trà le ptrfone più ciuili , & e:^iandio per 
tpera delle donne medefìme , le quali foUeuatefi in Delfttfottopre- Tumafto, 
teilo del darjo del formento , & corfe con ami al pala^J^ publtcoj £{c dSS - 
meffero intanto terrore U Senato , hauendoflracciati i libripublici > je in D|Ìp 
fSr vfate altre infoiente rche conuennero accommodarft alla -poton- ^' 
téloro, e letèar il dado ^ancorché fedato il tumulto fojjfero caligate 
toncartert ,& efilio alcune di efie,& diaerft dt gV ^rmimani , 
€be haueuano fomentata l'audacia loro^. 

Et più n9tabtlmenPe in Umfierdam Città t^iagnifica, e prinei- ^^^-^^^^^ 
fàle trà L'altre dell'Olanda, doueoccorfe , che hauendogli ^rrti' ì 
nianifatto^vertir vnnuouo Trcdicante da Leidex,i Comarijit fufct- . 
ta totumulto, cacciarono il Dottore di pulpito , cnon contenti di ciò^ 
feriti, e maltratti alcuni degl'auerfarij, abrucciarono diuerfe delle 
Uroxaferfacendofi l'ijleffofcambieuolmente nel mede fimo temport 
éjuafi di coHcert9-neU'altre Città di Frifia, d'Olandaye d'altre Tro* 
macie con veifioni,incendijJatroctnif,e con tutte quell'altre disho- 
nefì à, eh e fogliono accompagnar le guerre ciuUi»fa:^iando molti co9 
^uefi'oecafione gli odif,e le cupidità priuate, e feruenJofi del prete* 
ideila K^eligione ,fpejfe volte da loro non intefa per ricoprir l'in-r 
f»nie, e le fcelerate':(T^e , T^elqual propoftto fi raeconta, come ridi" 
tolofa iignoranxa di Fornaro Cornar i(ia • (/ quale carcerato dop- 
f^*}. ^"P^ » C3r ùttirrog/Ujt^ ia^iCHa^^ù^fcr^kf Mufa ht^ 
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ifÉ'fff ofefi gt ^rmìnian'ìtTtf^^feietttributndo agVausìfaru l'optnic^ 
ntcne de fuoi mede/imi , non vi pare» che ^Hcjii ribaldi fiuno dtgni 
del fi40co,d^ d'ogntfuplicie, poiché vglicnoche D o/ia l'auitoiede 
Horiri peccati» e ne faccia andar aUUnfcrno jcni^ì nojira Lolpai Ver 
i quuUfuccffi quali, cbr fojie inumata publicamente laguara ciuile» 
commoffi à mamfcfia fedtjjon e ipopoli, cominciarono le ['ff^ ' fofi 
énfi igne dal Bernefeld, e da altri (api delle fa:^ionij ad'annarji in 
viriti del decreto fatto,fotto U 4. ^gofio nel Confi gito i sì ejjo de gli 
OrdiniialJoldando fant iC cakatli,e trattando leghete coufederaTjO' 
battendo coft i iion:art)ii, come gC ^rmtniani, ch'erano ipitt deboli 
mandati ^mhafciatori all',Aga per informar il Senato delle ragia- 
ni proprie» e diipotlo jUj pune Uro . 
»iou!"év Doleuanft gV ^rmintani»^ efiagerauano cofi in vocccome con 
Aroieni*. feritture fp^fe f rà il popolo, che ad'effi nati Cittadm' d'rnamedeft" 
ma patt a» eJr che vtueuano invniftcjfa V^publica, e libertà, fofe 
prohtbiocon yiolenxjn da iComartiì iti predicar le loro opinion, & 
l ejfercitar quella facoltà , che d l Senato mede/imo era Hata per" 
meU'o . Concede* fi quefìo in Germania à gC^nabattiIlt » à i Soeia^ 
ni > & ad* altri fettarij, mà quanto p ù douerft concedere à coloro » 
che fenXjn tumulto» è fen:^j lugiurta d'alcun» predicauano dottrina 
fmcenffima , e conforme tn tutto à 1 veri len fi dell' Euangelico di 
Ch' isìo ì H iuere Calu no riformata nel 'ecolo fuperiorc la I{eligiO' 
ne ChritiiofiJ »& perche non poter ft riformare anco adcffo i pre- 
cetti del mede fimo falumo, huùmo anch' egli mortale, eJr atto à co- 
metter errore quanto ogn altro » & eh: non doueua doler fi fc altri 
eorreggeffe ne luoi libri quello, eh' egli con tanta libertà haucua fra-» 
furato m qw^Ui degl'altri . Equal dottrina ò più S-»f<i,òp//i pietà- 
fa di quella d'^rminiv»cbe fcte'ta dal puro Fonte ^Ua Sacra Scrit- 
tU' a» e deriuata peri campi fecondi della fapien^adi tanti Theolo" 
ghite Dottori Egrrgij, fortaiia à tutti 1 fedelit C acqua limpidijjìma 
di fallite, infegnando à ionJola':^iQne, e jolleua':^one de gV animi lor^ 
non douerfi alpettar la falucTja noiìra daaltroue , che dalle nofìre 
9pera\ion proprie»al (entrano di colorot^he altretanto emfij quan- 
to ignorant cercauano di riddur tutte le cofeàdifpera^ione , e mc- 
fcbinità ì E però douere il Senato, e tutti t buoni Enangeli fauorire 
la Ginn ta della loro caufa , & adoperar ft per e fallare it nome di 
^lacomo i^rminìQ nuouo,e Santiffimo interprete della fede, e detc 
parali incontro l'opinione fcandoloftffìma dicolui,che macchiato 
bruttamemeda ogni uitio pm nefando , inimico occultamente à 
tutti le religioat^ non fUmaMaqnafiyn nnouo Simone tòvn altra 
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Libro Secondo.' 

DìagórdiCbe W/o/Tc altro Dio» cbefe mciefmo. 

I{ifpOMdeuano dall'altra parte i (jomanfii , e dolendofi anch' efp VITì*? **' 
iclVaudACia,& infUen^a d'A rminiamtdiceuano efìer non teUgk» Gqkh^ 
pone, mà confuftone» non dottrina, mà fetta, e congiura anx ordi- 
ttata per alterar U goutrno puhlico > e difumr "Prouincie confedera»' 
te,qi4€Ua d'A f minio, e de fuoifedij^oft feguaci . DoMtrfi ceìctre il 
benefic opHblico, equeìlalibertàdellaquaìle volenano tfìer tentiti 
frottetiorinon con l'armi, ne con le fedij^cnhmà con la qmaeT^a,e 
tonL'vfar eflt iiìejji quella moiera'^^one, cbeandauano deftderando 
negl'altri . A b'tiìanxa effer Hata riformata la I{cligtone da [al- 
uinottr da gl'altri Dotton,e con la [incera interpfctajttne de i Sa-» 
crt Tefli bauer quelli à fnficteiìX? fatta conofcerc à i fedeli la gran-' 
de:^a di Dio,ei fondamenti veri della fede Chrijltana, & che prC" 
funzione effer quella d' ArminioFiìlano infoiente te rifcaldato fem- 
pre più dal vino, che d*alcun altro Spirito migliore , dt volere fotto 
titolo di nouo B^formatore difìruger quello, che da ifuoi maggiori 
santamente» & prudentemente era fiato riformato , e riabilito i E 
che ignoranza , e impietà quella de fuoi dijcepoli dt abandonar do- 
pò tanti anni le ben fondate opinioni d'vn Cloriofo , e 'Benemerito 
Dottore, per Jeguitar l'impertmem^e d'vn Atbei^a, e d'pvo, che 
non haueua ccittate per altro quelle nouità fe non per ambi^joncper 
pe fidiatper malignità contro ti fuo concorrente . Taceffero dnnque 
gi'Armiiiiani » e raueduti de loro errori veniffero al Sinodo nazio- 
nale, dotte bautrebbono da migliori tJHaeftri imparato à conofcere 
quello, c^he fi doueua operare « è ciò , che s' haueua à credere netléUt 
J^ligione , 

Sopra le quali condoglien^c» mentre i Senatori ambigui, e!r par- 
te anco interejfati, ò per l'^m, ò per f altra parte, fi vanno ajfatti' 
catido per trouit qualche h^nefio temperamento , t fedi^^oft conti' 
nuanio nelle cominciate diUolu^tont , attenieuano tuttauia ad'af- 
fiigere in vartj modi fe nàedefimi» e i loro auerfartf, e non job nelle 
Città, e terre groffciinà ne t Vtllagi, e nelle Campagne ancora, dotte 
effetidofi accrejciuto tnlolerabilmentc ti numero de malandrini , e 
malfattori fi efj'ercujuano fatto titolo di Arminiani, ò Gomarifit,tut De ritti , 
te Icfpexje d'inbumanità, nel rubar le cafe » nel fuergognar le don- ^nteuÌM 
n£i neW abruccuvr lefabrichcncl difpogltare.e trucidare tpaffcgie- in oiar.da, 
ri, non fcn^a fodtsf anione però de i (api delle fazioni, i qual quan- S^ji ' ftJl^ 
to più fi efajpcrafiero,e fi confondefìero le cofe, tanto più ampia (ira- ^""^ 
da li perfuadeuano di douer trouareper confeguire l'intento loro, al VccZltt 
qutl fine ferumam anco notabilmenig la dicacità, epre(unxjone 
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ài niolth& deU'infima toniiTtcutiitjMlinònpoteniótiMCtreàgt. 
^fuuerfarij per altra via,fi affatticauano con la pt»na,fcrfc fm pni^ 
gente alle volte delta Spaia ifìejfatò difendendo l'opinioni proprie» 
ò cenfurando quelle de gC altri Tra le qual fcritture furono la Trote^ 
ftatione,ò dechiaratione de Contraretnofìranti, nella quale fi difc9!r^^ 
va fe il Magifirato ToUticOtpoteua decidetele controuetfte di J{eli^ 
gioneyò nòi& i libri di Vicen^ Dielenburcb, che foHeneua infauor 
de ^omarini Dio effer auttore di tutte U noflrc opera^i^onij & etiÒ» 
dio de i latrocinij degl'homicidijt edegU adulttrij, màperòtcomc 
opere buone, & di Corrado yor/ì io, chefcrifje aW incontro in fauort 
de *Arminiani, ambidue i quali auttoti furono poi banditi dal Sena' 
to, Vie etrip, perche oltre gli errori comnìcffi in materia di K^ligiont 
haueffe inferitimi fuo volume concetti torbidi, e [editto fi , & il 
VQrfiio , come fofpetto d'efjerfeguate de Siciniani, eJr iySrianh che 
oltre l'altre erefie credono Bioelfer mutabile, &finif ,perlaqual 
eaufaCiacemol^e di Scotia acerimo difenfore di Calumo , haueum 
fatto abbrucciar publicameute quel libro , cìr fcritto egli medcfm% 
al Senato d'Olanda vna lunga letto a , nella quale fi doleua della te- 
meriti di coHui , cJr che haueffe ardire di trattar dell' tffen\a Dir 
uina con termine troppo fattili di logica $ e difilofofia, non fi r accori 
dando tglh che anco gl'altri (aluinifti da fe diffefi trattàuano con 
gViflefft, ò poco differiti errori della natura di Dio, e che qnel man* 
camento medefimo^, checglicenfurauanegC altri , era con l'tfìef^d 
licen-^^te derifioue riprefo in lui,e m coloro,che fegnitauano feco vna 
prtCìnxie nedejima Dottrina . Tanto Sìrauagante , e tanto temerario é l'ii^ 
Bt dell'- verno dell' huomo,c he non folamente fi prefume di poter arriuarperr. 
u opinio- fcttamente allacognixjone di tutte le cofe , ma eziandio di poter far 
sipiopiic pgj^g ditutti,e che l'opinione propria fia fempre migliore diqueC" 
la de gl'altri,bauendoqueUo modo àf corno certamente dell' audacia 
noUra, y obito la natura , la quale fi come fi i compiaciuta di nofcoff 
dere in fe i principij,e riueUar à noi folamente gl'effetti delle cofe,cO' 
fi anco fi compiace con queflapartep ù viuace dell'animo nofiro ,cht 
comprende l' opinione »metter il freno agl'altri noftrifantafmi, è di far 
conofcere$cbeeffendo il tutto pieno d'incerte7X<^,di varietd,e di #on- 
trarietà,non habbìamo occafione d*infuperbir fi, òdi filmar fi maggia 
ri di quello che fumo. Cofi altri pauenta la morte » altri la dijprei^" 
^a , chi lauda Co\io, chi fegut lafattica,molti credono il fatto, altri 
riconofcono fole il cafo, e la fortuna. Degli elementi,edel Ciclo tante 
fentcn^e, quanti huomini, ne cirta i principijj e qualità del corpo 
iÌToMncbe Unto familiare, fonQ ancora / ^SHcdici d'accordo, tutti 
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!b*bbinO Mfpettidrgcrenthlmguagpdiuerft, &co!tumieoHtrarif,e 
nel particolare de i cofiumi , /M)ra fiamo crudeli» bora pietoft , bora, 
fnodtfutbora infolertti, horajauij, bora ignoranti, & in vn orarne* 
delima»ef$praynifte]fonegotiojìmutiamo mo!tijfimc volte di pen- 
fieri, &di rifolw^enuOnde nm (i deuono biafimare quei due FUofo' 
fi greci, l'vno de quali fempre rideua, & l'altro fempre piangewi^ 
[opra le cofc butnaue , tjefitmar tanto inconueniente la 'Dottrina de 
Stcici, I qualt non riconofcendo alcun' altra caafa manco dubbia, ne 
più cSjicacc di quella dell'opinione, hanno attrihu to ad'effa il fonda- 
mento, ^ VeQ'tnxa,an%i di tutte le nofirc operai^ioni . 

Scrifie parimente in fauore de Comariiii, Giacobo F^uìoTredi^ 
caute Secchio, dando nfpofta à vn'Jtro libro Campato l'anno an* 
recedente da i ({emoflranthct sfor:^àdofi di mofl>ar,che qucfli fode- 
ro i veri Eretici , & che non fojj'c loro da ofieruar alcuna fede, ne in 
publico,ne in priuatOjfi come all'incontro Tietro Viden rifpofe al ti* 
kfo compojlo d'vn Sarto Olandcfe , che anch' egl: come molt i altri 
dell'tjitjfafpecie diplebe,ft era mtrufo m quefle conten-^oni, doucJ( 
raccontando molti errori,& mpietà de Cornar i fi i, ri ferfua tra l'ai* 
tre» come co fa notabile U maluagità di vnodt color», il quale hau§* 
ma ridotta la moglie d'un gétilhuomo à cometter [eco adulterio per^ 
fuadendoglitcbe Dio gl'haueffe ambe due predefiinati a cometter 
quel delitto , acciò che per efoacqui^lajfero la virtù dell' bimil- 
tà. Et fcrtfje Jimilmente con aplaufo tra gli Urmmiani Guglielmo f^'v!'^^ 
T dingo OUn iefc, ti quale trapalando i termini Scobfiici, & effer- GolTm 
utando l'ojjicio di Statica , & di Tolie, ft afjatttcaua per info- ^ 
gnare rimeuij da tu minare le riuolw^om Correnti, proponendo per ' 
€iò tre parttthtl primo, chefi doueffe stabilir laveritd diquelychefi 
dousua credere con y>n foltnne concilio l^a^ionaie , il lecondo, che 
fe alcuno rdloQe con opinione contraria a gl' altri fopra qualche ar- 
ticolo fi doucffv tollerarlo fen:^a farne altra dimofìrai^ione , & U 
te) \o, cheli daQeauttorita d t tJ^Cagtjirati per far offeruar quello» 
che da I Teologhtfofcflatodeofo.rfcirono fuori anco altri libri felt- 
ra nomejtràt quali vnatauoU d'^rmmiani, nella quale fi mi^ra- 
ua non folo, cJje i Cornar iH i contrauentuano in molte cofe à Calumo, 
e Theodoro accaloro d^faeitri ,mà ft confaceuano in alcune di 
ejfed I tSìiaomettaai,ciral libro dell' Scorano , e dell' v^roar. 
^lU quale hauendo poi data mordaci ftma rifpoflai Comarifìi 
crebbero p,ù to{io, che fminmrono lafofpixjone del JHaometefmo » 
eh era laro rnfactata , poiché dilatandoli ncU'tnueh,re contro gPit^ 
uerfjrij fi lodarono vfur dalla penua 4 certo propofìto,che gf^r^ 
WMiant jolfero tanto ignoranti r,ellecofe della religione, che per- 
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'f*cttejfero d'efferfuperatidg i Turbi, e Barbiti medefimi nclcon> 
fiere la reriid • 

Triu«|iio Trauagliauanfi incredibilmente per quefii difo^dini i Senatori, te 
ée i Seni- tjofcettdachiaro , che {otto ti mantello dell i I\^elijiione ricopriuano i 
^ori Olio- j-gffijrtofty altri più import ani ij e più am b l'aioli difegnti poiché molti 
{legl'^rminiani datift in preda imoderatamente alle pafjionipro" 
prie» e non confiderando quanto poteffe in finer-ufcir dannofa à f Mi- 
ri l'intereffar forafìieri, e gentiinimiche nelle fjcendedelU J^Sf*" 
blicatbaiieuano di già cominciateprattiche coi Cattolici, eprocura- 
to di trouar patrocinio appreso di lorx> contro i (jomarifii, le quali 
per Ietterei e per altre vie erano flattefcoperteinfieme coi nomi del 
Barnefeld» e d'altri grandi, contro i quali era altrettanto dannofo il 
trafcitrar il rifentimento, quanto difficile, e perico!ofo all'incontro il 
procurarne II caligo, 7{e dtfguHo minore ne dtmofi raua il Bjs del" 
lagran Bertagna,timorofodiqualcberouinadeUa I{epublica,e della 
.diliruTjoneinfiemedi queìlama bina, della quale tanti anni filiee' 
mente (i erano feruitii I{e iHgleftper attrauerfare iprogreffi deìU 
Corona di Spagna, fi che filmando interrrffey ^ officio fuo proprio il 
procuraredi foprimerliauanii, eh: capitanerò all' vltimo ecce{fo,e 
'vedendotche ilSenatOyO [offe per timore,ò p:r altro affetto trattaux 
con qualche frcde^x^t verfogl'c^rminiani^ volfe oltre l'hauer per 
lettere p.ù volte palpati i medcftmi officij con gt Ordini, che Vud" 
leio [arletone ^mhafciatore Refìdente in ^ga efprime[feconviui 
yoce al Senato i fuoifenfijil quale introdotto nell ■» ragunanjatCom*^ 
eraconfueto, vi fece vna lunga, & apajftonata efpofixione confide^ 
randogCintereffi della f^epublia^r inerendo i fucceffi de gl'anni art- 
tecedenti,raccotttando i dijordmi,che dal trafcurrare gVoportuni ri- 
medij poteuano fuccedere , ^ concludendo in fine con detefia^ione 
deH'infolenxa degl'c^rminiani,cheper reprimerla infieme con cO' 
loro, che fotta quello prete fio cercanano di diuidere l'rnionede t 
Stati , fi douejse ragunar quanto prima vn Sinodo na':^iOttale, e far 
decidere in efso tutte le controuerfte vertenti per la I{elig ione» 

Della quale aj^ionc difgufìati notabilmente gf^trminianiiCfe' 
guitandol'abufoconfuetodi sfogar con lefcriUure le loro paffioni » 
fecero imprimere contro di efsa vn apologia» libila quale confutan- 
do le ragioni da lui addotte contro i Bjmoflranti , fi sforT^auano dt 
metter m diffidenza al popolo non meno ifuoi configlhche la perfona 
oiiindefi ifìeffa,la qual fcritturafù poi prohibita con feueriffimepene d'ordi- 
Jb'VS ^'^^ ^^^^^^ * ^'"'^^ accettando il con figlio del Ke > & àel Conte 
Niiionaie tSMauritio,fece intimar vn conalto "NaTtonale in Dordrecbe,doue 

fubi- 
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f^hito cominciarono àridurfi iMiniitridcUc Ibi " lemecolB^ 
fidente GiQu:tnnt^ogermano di Leuerdcn,e cmuun Vhcologhid*' 
JnghiUerray e di Germania, doue all'hora neWvUmo dì di Ottobre 
fi celehr^tta con gran foUnmtù nelU Città d'Vicembcrga>dali Ellet- 
tordi SaJJoniail\jiubileode Lutherani.òrul'anniueìf.iriodelU 
ligìonc,chechumanoriformata,nelii ^ jrnocen'o anni auanti fi 
faccordaaa Martino Lutbero hauere datte fuori le fue concluftoniyie 
tminciate le contronerfte co i (^attolici . fJMemoria in felce d tttt" 
taU CbriHianità»poicbe da cofiuii & da Calninofuo dipendente fo" 
no fiate deturpate le più notabili Trouncie d'£kropa»etcongrauiJli' 
IMO noSìro danno diuifn, e lacerato in moire parti qiiel corpo,che per 
ficure^j^acommunedoueua fottovn fologcnere^di credenza reflar 
vmto tttfteme , erfow tanta rouinu maggiore, quanto che per la po- 
teni^tC nioUttHiine di coloro fChe hanno abbrjcciate le nuoue Dot- 
trinetrelìa piccola fperan7^adifedcli,chedebba riddurfhcome dtr» 
volte cfucceduto,all'vniQne,c tranqmlità diprma. . 

Quello anno fù notando d gl'Olandefi per le muigaxioni di Già- j,,ot|,. 
corno tJ^tairèi & di Guglielmo Cornelio verfo il Toh ^ufiralcj » none a'O • 
velia qual regione tenédofì, che reftafìero ancora pacft ampliffimi da * 
f coprir eyhaueuano le compagnietC Colleggi de *J^crcaati Olandcfh 
più volte mandate gentii e natii per ricohofceìlcepcrefplorarepar- 
tico'armentcfe vi foffe qualche altro firetto dapaffarneltSMare di 
Oriente oltre quello di tJHagatlanes pofieduto all' hors dalla Corona 
di Spagna . Andarono cofioro à quel THAggfo con duenaui.etrapaf- 
jatoiltiretto di agallane $,trouavono \tn altera dt cinquanta- 
quattro gradhcon vn altro [iretto dilungbeT^adi otto migliale d'' 
altratanta largherà, per il quale pa fati alle ^ ' che»ecircon' 
datotutto il Mond§intornOi come già fece la nau. i^.^ioria^tornaro^ 
no à cafa pieni digloria,e difperanja,hanendoimpoUo nome à quel 
Canale diMail è» & diMauritia aU'Ifola ch'infergiace frd cfjo, e lo 
ilrettoditJyìiagaUanes, ancorché non arr ina fiero alla Terra t^«- 
iiralè incognita , che fi dice efferpaefe immenfo , e poco minore di 
tutta, Ctyffta,picno d'oro, di gente» & riferuato forfè alla cogni- 
zione d'altri Secoli, & all'imperio d'altre nai^oni, come già toccòd 
Spagnuoli l't^merica,C H Brafile , il quale però dicono e fferfiaf 
frequentato ne gl'antichi fecoli da i popoli di Enropa, md poi, ò per 
negligen-M , ò per mancamento di for^^ traUfciato, e meflo in di- 
Ho. 

Trocedeuanotiittauiato'l furor folito lefedixioni d'Olanda, douc 
gr^rminiam conofcendoft molto deboli iparapgone de gl'aunerfo' 
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rif ,attendcuano confomma dili^en:^ ad'aecrefcere, et fortiftcarc il 
loro partito, hancndo pre fidiate diutffe terre f orti, c fatta giurar « i 
Axminia- Soldati fedeltà no più all'unione generale agl'ordini particcluri 
iVSilJii dt cffejC trattando nell'ifìeffo tempodi coufcdcrarfiin le - • ■ - 
fcid fi'ar- lare tra e{Ji,&fepararft apertamente dal Ycjlo della . ^- ty 

mt^DQ. l'indrixpiip principalmente del Barnefeld, U quaie fofìiu.^ th'd 
ciafcunaVrouincia foffe lecito esercitar feparatamente dalle altre 
la fnacrcden'^ueUa I{tltgione ,come altre volte era Hatodecifo, 
&regerfì anco da fe medefimi in {{epubliche feparale. fforta- 
nauo il Barnefeld molti degl'amict, eparentt più tntimiàdefifìerer 
da quelli difegni^e dal fomentare gl\Artniniam,C à volerfi confer- 
nar intatta quella infignc laude dipruden'i^atche in tanti anni di vi' 
Biflicilc ^'^t^^'^^^^^SS'^ publico ft haueua acqui/lata, sfugtndo i prccipi'j^p^ 
p/imertgV che perciò della fortuna gli poteuanc eff'er preparati. Ma è cofa wo^fO- 
u^lhiiM* regelar gl'affetti degl'buommi quando fiano fìabilitt nei" 

•<i.-ioi- l'animo loro con lunga premcditoTjone, e con opinione di qualche tf- 
tilitàt ne il Barnefeld nutrito con pr e funi^ione grande difapien:^ e- 
ra atto, come accade per il più ne i dotti, à cambiarft d'opinione» ò à 
ficonofcere per mgiujiiquei penfterhche da principio baneua eonce- 
piti per ginfii, eJr per fincerif,però infifìendo nt i concetti di prima ^ 
e diprci^ta qualunque efforta-s^ione , e ameni'^^ione de confidenti^ 
non folo ft adsperaua co i paefani mede fimi, procurando d^irrittarii 
quanto piùpoteua contro i ^omariHi, mà dimojirandcft anco oltre il 
JJJWftBW yi^o ^QiifQ inclinato d i battolici , andana non occultamente ce rcando 
ftid nerró fauori daquella parte »edai Minifìri mcdcfimi di Spagna, feruen- 
ìi7f«io^ ^ ciò particolarmente del Secrettario leJembergio perfona vi- 
■c Mace,e cbe non tralafc tana d'adoperamela voce, ne la penna per fa' 
uo'ifla parte de I[emo§lranti,poiehe qujntunque l'intensione pnn- 
fipale fojfe di cambiare lo Stato Tolitico^ noniimano per condurfi 
fiù facilmente al loro difegno roleuano preualerfi del pretefìo deìU 
S^ligiont,fc9neertat4 la quale fi perfuadeuano certo, che fi haucjje 
à fconcertare anco ( ne prendcndeuano errore ) lo ^ato temporale» 
(of^l'iflejfa diligenza impiegauafi il Barnefeld,& ifuoifeguaci nel 
perfeguitar, tt infidiar il (onte Maurilio, ilquait iur.ffimo loro tf- 
merfario , tir grande altrettanto di potenza, quanto d'ingegno con»- 
fceuano, che in qualunque occafione hauerebbono efpcnmentato fo- 
nerfore , e diflruttore d'ogni loro machinamento . "Però non hancn- 
do in pronto altre forile maggiori da nuocergli, s' adoperauano COJI 
varij artificij permetterlo m fofpettoalla 7(fpublica,e per far,che' 
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tmfidem^d , ne ynione alcuna centro gl'altri, tfclamjuano adim* 
ffHcc^T in voce»& in fcritinra contro le a^ion'he cofiumifuoi. Do- 
.. dare U Ti^epublica dalle arti di tjueU'huomo attroce , o 
j nari»,eche non maebhiaua altro nell'animo fuOtche vendete, 
guerre , e diflru^ione deU^,pHblica libertà , Hauer egli wafl rat9 fMJf 
quanto piccolo conto teniffe della falute pHbl:ca, e quanto all' incon- 
tro facefie Hima de fuoi ingordi, e3r ambìTjoft dejiderij , nclVocca- 
fione della tregnx con Spagnuoli, la quale voh per altro haiicua pro- 
turato fcr tante vie » e CQnmodie':^andicfedt7joft ,e indiretta di 
diSìurbare, fe non perche continuandoli la guerra, haucjfeà coufer- 
Marfi parimente nella fua cafa l'Imperia, e k grandcTjji militare - 
Kauer prefa la prottcttionc de Copiar ifli non per virtù, nò per -^cllo 
della Hjligiotte, dalla quale con l'animo, e con le opere viueu.^ tanto 
alieuo,mà fola per ambi:^iort€,& per dijfegno iniquo di poter co'lfe- 
guitoloro occupar la I{epublica, fir farft falò, ^-affoluto Signore^ 
dell'Olanda . FjJ^er quefto figliolo di quella Folpe vecchia di Gu- 
glielmo d Oranges, il qual non hauendo potuto ridurre in fuapoteìld 
queipacfì, com'eraflato femprc fuocertiffimo,^ ardcntiffimodefi- 
deriotlmuenatrasferiti gl' tfleiji [pmti,c iificjfe inclmaxicni nel fi" 
gliolo,e da ridurli facilmente ad effetto, quando i tcmpi,eÌoccaftQ-' 
nifi fofiero concordati con la fua maluagita 

Tener egli in mano oltre le terre proprie, e patrimoniali ,lc primi' 
fall fortexj^e della I{epublica, & ilgouerno di quattro Treuincic^ , eonuo '"ii 
éa lui dipendere i Soldati ti Capitani , e qua fi tuti i primi Senatori , *^V^ 
ÌH cafa fua Vtderfi con apparato di ^ ragunate tutte le I^ichcT^C^ ""^ 
éeiroiandatle pompe,le delizie, legioie,e i Tefonjaccoripagnatt da 
faUOiCh' import aua piu,^ auttorità grnndijdimaièco'lqmlefì erd^ 
•ggimairefoeguale à i Trencipi piugrandi. Tirar di Jiipend io an- 
nuo dalla {{epubUca dugento mille fiorint,'& hiuerfi di più fatto af^ 
/ignare vinticinquemille fiorini all'anno di recogni-j^one perfe^t 
per fuoi dffcendenti inperpetuo.Effer congiunto di parentelle con-T- 
Elettor TalatinOiCoi Dt*ca di BugLone,econ altri Trencipi fora(ìie- 
9i, dall' amiciT^ia de quali, chi non vedeua quanto di fomento poteffe 
prendere la fua fuoerbia % quanto di fondamento i fuoi pertierfi difìt- 
jimJ* Et effercofi ticchi gliOlandefitCofi inauedntii Senatori della 
KfpublicM, che non /accorgeffero del fine, al\quale tendeua'ìo quefiì 
épparati, dell' mteniione, conia quale quelX b uomo fifcfje introd^^ 
90 nelle publwhe facende ^ 

JicareT^x^vÌA i Trencipi ,r inerirlo i Capitani , q dorarlo qus>' 
ft ifudditii e che cofa affettar fi di più per rifolnorfi d far proui(t<mi 
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4ÌcoftfòUtTchia0fpericolofaauttorità f Doucrfi\duf que affattUaf 
iprudenthfer rfiirpar à tempo qnefla piànta maligni dallo*ogtar' 
dino > per abb (far queSia torre emimnte > die foptaftaua di tanto «i 
fi'ali. ri edificai per dtfìrugver quefia machina arttfìciofa, che in fi' 
diaua la libertà pi4Llica»eper reìiituir finalmer.tecon la dcpicjfior.e 
d'vn [ohi e malttaggio huomo, l'honor, Ugrunde7;T^Aà quiete* e U. 
libertà à tanti benemeriti, & honorati Cittadini». 

tJìià comoueuano piocoquelieefagerationi il Senato d' Olanda^ s 
inclinato altretaHto,& ben ajfeitoalCopmioni del Conte,qtanto ad- 
Merfo,e contrario per L altra parte alle prcttnftoni d*(^ttMÌniani,& 
del Barneftld, antiche ecitandofi tanto più contìogl'^rminiani » 
guanto » the vedetta accrefferfi in loro la temerità » C il difpreT^' 
dell'Ordiniti andar/i jcopettamer.te prrparafidoàmaggiorinoHt- 
tà » rijjolfe di venire àgl vle.mi, e più rifoluti rimedij , ^ che altre 
volte dall' ^mbnfcia!er d'Inghilterra > e d'ahuni de i Senatorime^ 
de fimi erano fiati riciorduti, Hrperò nel principio deiCantio fegnen- 
te,fatteragknar diuerfegenti ii Frifia,et in Olanda, fouo altri pre^ 
f « Conte- te[li, ordinò al (onte Mauritio,che trans fentofi con effe in Gbel" 
♦ì*Mniio. driaì&'CQntrol' altre- (ittà fa^tofeydoueffe cacciar yia iMagilira- 
8i>rna. |i jiminiant . efoflitmrm infuo luogo altre perfine ccn fidenti della 
J{epublica , il quale accettato de fiderò fomenti il carico , papato 
nel rigore del freddo à Tieomago , d'altre terre vi depojc faett- 
mente in ctufcuna di effe i Cittadini ^ rminian ^- in poth'igior- 
niriduffe ad'obedten%ci la(jbcldria , e laTriii.j.jjc.^nai eper fnc^ 
Urntftld e TraicttOt mentre in t^ga fù fatto prigione il "Barnifcld,, 

h wtttt^ doue all'hora ft irouauano gl'tyitnbalciatori deUùCittà\Arminia'' 
«o io Afa. jj^^ trattando co i Senatori, fe bene più con le par ole, che con l'inten- 
sione* di qualche forma d'accomodamento» *DiconO)che il Barne- 
feldfoSe ii ato amfato da alcuni de fuoi del pericolo» cheglifo'r^rafla' 
uat fSrefiortato à guard*irfenei à i quali fofpirandorifpondeffe, no»- 
foterft far altro emendo già pajfato il negotio tanto auanti , wrpf r- 
fuaderfi mai, che haucndoegli operato fcmpr e finceramente» fi tro* 
tiaff e alcuno, che ardiffe d' itigiuriarlo,pu ò andato à Tal^OfieicH' 
do ilfoUtOifù quiui ( come fi^ofiuma coi grandiid^efìer carcerati da 
iSbirri, fìimando forfè, che Jianomaiiconobilide i Soldati^ fermato 
dai Capitano deìle.(fuardie»e codotto nelle careeri,epédo ancofiaf 
titenuto Arnoldo ho^elertio Sindico di LeidentVgone CjTotw Sena 
t9rcdi I{ptcrdamo,& cbefdegnantfil StcretariQFgidio Ledftrjbep- 
pOiil quale pochi giorni doppò, difperato fi f canòdi nottedafeme^ 
dtftntOy i» maÀo , che ji dicebauet già fatto in Italia felippo 
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"StrOXX* Mercante Fiorentina, màperò con intentione differente^ , 
f«icheh4uendoqMeglilafcutofcritto»cheimpric.iua dann',e difirU' 
t^/owi"! nemici M & di defiderare, cherimfcef^r daììf fue ceneri ti 
vendicatore dì queW ingiaria» quefii per il contrarto fcriffedi tfferfi 
vccifo per fuggirei tórme»ti, t per nonmcttcre in pericologC^' 
mici . 

7{ei quil tempo emendo fuggito d'Italia in Olanda »efoiin Ih' ^,^5^,^ 
ghilterra percaufa di l^el gione» t^arc'^ ntonio de Domini t jtr^ uo^u^pù. 
ciuefcouo diSpalatro, mi piace di riferir breuemente quello , che j^' ja Vt- 
infimìlpropojiio fucceffe . Qu^fìi eccitato da sfrenata ambìT^one » teni.cpoi 
ò come altri credeuano dall'odio concepito contro ti 'Pcn^efìc^ I{p' foVniVko 
nano»& Ce fnitt, nell'ordine de qudt per auanti era flatoafcritto » nw. 
fi rijjolfe t^nentre atlendeua à comporre vn libro , del quale die- 
de fuori i Sommarij contro la tSMonarchia , e Topolantà delltuj 
Cbiefa , di partir fi d'Italia , e di condurft alla Corte del I{e delliu, 
gran Bertagna, dal quale fi prometteua per la dottrina fua ,e per 
la grafia » che conciltarebbe quel mutamento d'opinione » digni' 
ti , e ricche':^ ampliffimcj . '^on corrifpofecon tutto ciò l'eum- 
to alle fperan'^e $ poi che quintunqi^e foje riceuuto loa grate dimo' 
UraXfoni , cìr affignaxione anco di §ì (pendio annuo » nondimeno m 
pYogreJfo di tempo, non fr Quando queU'applaufo, che da principio fi 
era prefupoHo , e vedendo « i^^i difprexj^rfi da qualche d'rno de i 
Co^tegiani, e Dottori d' lHghiUerra,tornò di nuouoà cambiar fi d'o- 
ptmone» & impetrato occultamente perdono dal Sommo Tontefice » 
fìridujfe d 1\pma, dotte trauagliato con nuoueaccHfe» ^procefiato 




pio delle fue,ò di frr-iTjCiàpai^ej 

moltovera q^, ica fenteni^a de Filojofì , che quanto più s'im' 
pari, tanto manco fi fappta, &rertlfima quell altra, che la maggior 
prudetf^adegL'huomim, confi sì a alle volte nel procurar di ngn fst- 
pere , ò intendere più de " ; . 

Conttwiauaffà tanto il Loncilio di Dordrecht, nel quale efiendo fi s 
ridotti i principali rfjeohghi dell' vna,e dell' altra fa-^^oncper mol- *ÌJ,"'*:^ 
ti giorni furono con grand' ardore difputate l'opinront dubhiofe, m^ut concio 1 1*- 
conqucfio fine, che preualenio i ^omarifìidì ru nero,e d'auttoritd, 
fù nonoHante t protesìi de B^mofirantt, j. ,. ^ito,cheh dottri- 
na i'sAr minio doueffe rffer tenuta per eretica, e contraria à i docu^ 
menti di Calmno , alla quale decifionc feguìtando il decreta del 
Senato , che coniunaua gl'fyirminiani , come fedii^iofi, e turbatori 
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deìlM pace bnUicà» furono que^i m tutte le Trouincie ri^crofameH' 
te peLnLiisCon vcifioni^efilij^confirca^iont.debcm^ & con ogni 

rioned'Af ^ ,% Bluetia , altri moHemU tn varn modi nelle Vroumie 
iRf/fr. L'Epifcopiose il f'entitore^qucUo. che fcrijffguì poter P tol- 
lerar tutte le due opinioni de Comartìli,&^rmmaM, li ruouera- 
rcnoinFiandra,&cofifeceroancoiiyalio.etaliri$enuto»,em^^^^ 

canti di eondiXjone Tictro Bertio pafsò in Francia, douefjttojt Lat- 
t6liC0»& accettato alferuitio del Rj riforfe inopitamcntc a migliori 
fortune . Giacomo Tuftno fcritrore illufìre fugito anc b egli m hit' 
lio,nefapendo ben preualerft deUa Fdohfìa, che pur s impara per 
quelle occafioHi.fi morì in vn Villaggio da pa«er^a>e (fa W4 i«com4. 
ifTendo (iutocondanato d carcere perpetua y gone Grotto lllmco dt 
qualche nome.che nondimeno poco doppò ottenne per grattala Uber^ 
imfu... ld,&hf,MlmentecafligatoancoilBarnefeld,coftfoUicttaridoardcn' 

Tt«.o te mente il Conte uSUauriX}0,& il Kc della gran Bertagna. al quale 
p7u ofcfucceduteerail^^^ 'T^^pT / 

&i Jrie colpe, I hauer coluto perturbar lo fiato deUa 
ne, e fatto credere à i Topoli, che tutte le 7ro,mcu Ap-''-^»^''^^ 
te^tcPro fuprema auttoritàneicafidifede^fenz^oblgodiconfe'^ 
rirlocon l'vnione de i Stati. Formato dtfua inuenvone vj'f/' ' 
che fà poi diuolgato in Senato à nomedeUe Tromncied UandA^. 
Traieto,eTrankelana.inproprtto demefsa ^^V^'^^^y'^^ 
fato di remediar à i di fordini correnti, come facilmente b^^^^^^ 

fotuto, ancorché ne fofse n.toauufato , & f^'.^l'^J^"^^^^ 
\randc auttorità. Interref^ata perfoHentar ^«'«ffL"»;;;/^'^ 
%d,elnome didiuerft 'Prcncipi granii , abufando^^^^^^^^ 
varie occaftoni à detrimento,& vergogna deUa ^^P"^}^^^^^^^ 
aWMciatorrefidcnteinlondra , '^^^'f^''''^''^^^^^^ 
lettere in materia di Religione alla fola Troumctu à^^land^^^^^^^ 
dando prima à lui l'efsempUre da corregerlo s come ni P/rte e[a f^^ 
ZUÌtofoperato.cheicaricbiEcclefta(ìici,efeM^^^^^^ 

^otràifuoifaxionarii^rminiani. Fatte ^'.'^'/J^^^^^^ 
VoniJconfuitefecretteperfoftcntarlefueopmionif^^^^ 

auerfar^i . Trocurato dichiarandofi capo '^r'^'^'^Tlr Z^' 
turbar lo sìato politico,^ operato, che otto Citta P^iJ^^'Pf ^^^^'j. 
fero infume contro le altre nel dar i roti in Senato. Onde poterjiji^ 
to II fcandolofo decretto de i quattro t^goslo 1 6 1?; 'X^'fj, 

armarono le Cittd. &f, diede princpio alle fj' Yìm- 

leCittàà nondìfamare, ^ à iprc^r icmmandamcnttaci iiii 
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li àuiftnde gt »Armimani de gl'ordini dati dit ^fuel Con figlio contri 
di loro » & della ef^tdixione del Conte t^iauri%io > con infiru\ioni 
fer difenderli da liti, Terfuafi gl'^mlfafciatori di Traietto veniUi 
àll'^ga ad operar diuerfamente da ijucUOiChe tencuano com^onù 
da i loro Senatori, Dinulgate diuerfe calunnie contro il Conte MaiH 
f per leuarglila riputazione tC metterlo in difidé^a con la t[epui 
blica . Operato, che nel pagar i Soldati di alcune delle (itld predei^^ 
Iti fi fpendejìero i denari afpettanti à tutta l'Vmone , & che le mi» 
li'Xje obediS'ero folamente alle Cicca fudette» & prometteffero dé 
feruirle contro ttitti,[& eT^andto contro i Stati generali» Diuulga^ 
io in fcritto, fSr in voce,che la pretensone de i Stati di far difarmar 
le Città foffe ÌHgiufla,& che contro di tffi poteuano licitamente citf« 
fcunadi effe adoperar Vurmi, e tanto come contro WFJ di Spagna 
mede/imo . T^uelati i fecreti dello Stato, impedita vna confedc 
raxjone molto vtile» che fi doueua far dalla B^pHblica con altra 
Potentato ftraniero.Tregiudicato in diuerfe maniere alla lièettÀ 
€it ladini, egiurifdiT^oni delle [amerei e de Giudichi alle Leggi» 
'^iceuuti dottatiui da Trencipi, dagrandhiér anco da molti Collega 
gi fen']^a darne conto d chi doueua , Sopra le quali imputaz}oni lun- J"j*JJ 
gamente interrogatoti* afcoleato, md non tormentato per l'età fua fcutaduc 
grane difettantadug anni, hebbe alla fine l'anno feguéte del 1 6i 9» " Jo'oVT» 
la fentem^ contro, & fu decapitato, non feuT^a horror del popolo mine vie 
dentro U CortUe del TalaTj^ , invano effendofi adoperato Unjdi 
Francia per faluarb , poiché la F^publicacQnHanteneUe fuedeli- 
berai^toni , mofìrando non comportarci' intereff e di Stato , che 
fi trafcurafe il casìigo de i Capi de fax^toft , ributtò qualunque offi^ 
ciò dell' Ly^mbafciator Frantefe, il quale perciò fdegttato,abandoitè 
la carica, e tornò in Francia , benché poi il P^è fatto capace delle ra" 
gionidel Senato, fi placaffe, e rinouajfe volonierofamente l'amich 
di prima. 

Il "Barnefeld, per non defraudar la pofierìtà della cognii^ione di 
queii'huomo tanto infig eque dt cafa vecchia come egVifieffo , 
le rifj'e, in Amefìorf pucolu terra d'Olanda, & aplicatcfi alla prò- 
festone dell' t^umcato , fece in effa tanto progreffo , che in breue ^^^f 'J?S 
temoodiuenuto Sindico, & Senatore nella fua'Prouincia, fi aprì, ttòHiio- 
dopòCeffer Hato ^Ambafciatore alla Bjginad' Inghilterra, la ga Jicl'oiS 
^^ rada alle prime dignità della F,epubl{ca,hauctido anco congl'vf" ncfd4. 
ficiitccon te mercanzìe acrefctuto non mediocremente il patrimonio 
di Hole-^e, & aparentati ifiglioli,& le fi- 

glioletoiprv s SignorideiT^aefe, Humodtgrancon*' 

H figlii, ' 



i 
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f>igliOi c^er foler7^a(tm^egno,per efperien:i^a delle eofe, e perciò-- 
^uerf^t non inferiore à nifUtn' altro fauio de fuoi tempi , ondeadù" 
■f erato incejfantcmente in tutti ì maggiori negotij della Tatria , cSr 
ejfercitato mdefeffamente ne i Hudij, e neUa yirtà» fu Sìimat» 
V Ruttore de i migliori configli» & delle più degne rifolwi^om , cht 
vfcijfero da quel SenatOy\deUa tregua con Spagnuoli, delle collega- 
%ioHÌ con Francia, eìr Ingbil; erra, delle nauiga^onialVtyimerica» 
e d'altre, daUe quali poi prouenerod gVOlandtft molte ccmmodità» 
hlà a\V incontro altiero d'animo,^ oflinato, e quel cbeglt concitaua 
contro odio grande, fprc'j^:i^atore de i configli, edelle yirtu degC al" 
tri , Onde prefagara co l Conte tyHauriT^io, ne hr.um^ri foy^t ha^ 
Sìanti da foflenerla,fu cofìrettopercio ad'vnirft ce zjone v^r- 
miniaaa, alla quale finalmente, t^dfe medefimo apportò l'yltima 
rouina, mofirando con nuouo, e molto confpicuo effempio, quanto à 
propofjtobahhiA parlato quc oCriftppo' >ion 
hauerfi z nlutometter algouemoUella 'F^epubìiia per dubbio, o d'i- 
nimirarfi Iddio fe la reggeffe malamente ìÒ di ccncitarft conti < ^ • 
de gl'h uomini quando fhru^ffeaminifìrafa lettav-cr.tf. 



Il fine del fecondo Libro. 
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^6 Hilloric Mcnìorabill , 

f f i feudatari!, ò/ia T^obil:»^ quali vfau da varij ordini delU plcU 
kanno aqui fiato qualche feudo , fSr giurifdi'^ione con ohligo di fer- 
e «»> 't gffrra al Trtncipe , & l'altro de i Ter%iani » ò //< VopoUri 
ÌVISi*f1* f^^'f^"^''»'*^l'»*^*f<i V^'ù di feudt neohlig^di feruir in guerra, 
m:o . K. mi attendono alla frofeffione del Senatore ò del Mercante » & ad'- 
•jj^ Mitri effcrcitij à Uro piacimento, Ciafcuno può efftre del primo ordì- 
nts^àfua eUi^one^et benfpejfo dì vn'iftefa famiglia,& frat er- 
ma vi fono perfone comprefe w tutti tre gC ordini, onde non è in coif 
fidera-^one alcuna la roce odioja e ridicola» che e'vfa alle rolte per 
ingiuria in altri luoghi di Tiohtle non 7ipbile,d< po: oUno non popo^ 
lanotcontro le perfone riccìye,&hontrate di nafctmcnto,e di virtù, 
QueiVlebet chi fi chiamano Ti^bilhò del Secondo ordine fono ìm 
gran numero perche paffano più di cento e cinquanta mille di varie 
99ndi:^ioni » & molti di ejfi poueriffìmi , perche reiìando il fendo al 
primogenito in ciafc una famiglia, conuengono gCaitri procacia) fi il 
vitto con le ùroprie bracciatò feruire 4 i M ere anti, Dottor i»Cap ita- 
mi * ad' altri conforme al genio loro 
HobJlì lit Habitano tutti alla Campagna, injlitw^one certe mUto prudett^, 
Ihmm) «1- te, percbt le Città. & i B^cch' hnomini di effe, & la Touertà refìa- 
no fieuridaWauidildefurorUro, il quale nondimeno e^ercUam 
contro i FiUani della Campagna & barcaroli , perfone anch'eie or- 
gogliofe,ctfimili in molte cofe ne fcm^a fanguinofi fucctffi per l'una, 
per Caltra pa> te»Onde uiè detto che altre uolte il J{é Enrico IH. am- 
b 'txiofo di aquiftarfi queHo merito apprefio i popoli, & confiderando 
che da quefta forte digente pouera e colerica»& vnita infteme fotté 
nomi di famiglie è di faxioni, uafceuano tutte le ribellioni, e fedixiO' 
ni deUa Fràcia,baueffe inanimo di aimichilar quell'ordine, & di le* 
uarli le giuri fdixjoni , riducendole ne i Magifirati ordinarij confor* 
me àgl'yfi antichi. Et ne gli vltimi tempi per ouiarall'efcrefcen:^4 
di quella moltitudine, è per bene/ìi^iodeU' Errarlo B^gio,fù ordinata 
tbt i ìiobiU di cafe noue et agregatt, non doueff tro effer effenti daln 
le Taglie come erano le cafe vecchie , ma contribuir anch' effi come 
gl'altri nazionali . f#« che d beneficio commune è refiato modifica*' 
to il feruor loro ,Crnm ferrea fodis fazioni anco de grandi, i quali 
benché tengano la nobiltà al loroferui^io , odiano però & dindona 
V orgoglio deUd pouertà che per il nome deW Or dine t pretende no» 
effer inferiore alle volte d i piti ricchi e pi£i granii di fe . 

L'ordine popolare è il più numero fo, & il più ricco di t ut ti, & f<hi 
Pero fono conte quelli che in alcune Città di^ermanta fi chiamane 
Tiobili&CittaJ - •^lUpaUoCl4dfil(9nfeglit,d^ 

ì quali 
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i^alifi Creano i Semitori, i Giudici & altri cMagiflratijfi comé 
anco i 'Hob ili fono aflunti alle volte alli Configli » cJr cariche popy^ 
lari, & EcclefiaBicbe non vi effendo quini alcuna (amiglia, òper^ 
fona cfclufa dal publico commando . Cl'EcclefiaflfCt attendono /tf. 
lamente alla l{cligione , & rare volte ft framettono ne i earicchi 
ciuili, ecetiù quelli che dal %è vengono chiamati alla Corte,& /«• 
piegati in qualche negozio competente alle CMdi':^ioni loro . Codon 
tuttauia alcuni di effi Feudi, ò comprati da loro,òhereditatida loro§ 
maggiori , l'ordine è pieno di riccbez^» è di buomininatideUn 
prima ciudtà di Francia» 

Et di qaelìttre Ordini vnitiìn/iemeco*lmcXp àe iloro rappre* 
fentanti ft compone l' ^ffemblea de i Stati Generali, la quale am* 
plijjima d'autioritd nc'fecol i antecedenti , ( poi che oltre l'arbitrio 
delle Leggi e delle angarie publicbe, dtponeua anco i l{é medtfìmi, 
tome fi legge e[fer fucceflo in tempo di "Pipino , eJ* di Odone ) è ad- mente r». 
rfcjo in gran parte diminuita per opera de i Rj medefimi , i quali di jiJjjl"' * 
t:/npo in tempo accrefcendoft di for^je, e di riputaxjone , hanno ri- 
doUa i fi fe foli tutta quella potenza tcbe fafiidiof ameni e» è pericolo^ 
famente foleuaeffer ejfercitatadallamoltttudine * 

(^oft dunque iprimigiornid'Ottobre deWamio \ 6i ^* ficongre^ 
garono inVarigi i deputati delTopolo innumero di quattrocent» 
fcttaniue, fcielti diftintamente da ciefcun Ordine inficme con molti 
mitri parti.olari , che da tutte le par: idei K^S^no vi concorfero , non 
fncTto percuriofità di veder ragunan':^a tanto tnfigne , che per in- 
tentione di fauorire conforme i loro interegi » ò la parte del Bj , à 
quella de i Vrcncipi mal contentila i quali correua all'ora opinio^ 

rnnmhne , chr h.iurjfe d fuccedcre qualche importante aouitds 
tncipedif^ondè , Enrico dallaTorre Duca di 
Bu^lio*ic hu >r)io J "l^gno , è di grande eflimayone » ti 

Duca di Lon:iakill ^li fe bene di ramo iUegitimo, della 

c.if.iP, '- ' in Vrincipi,(jr Dottorile tJHercanti 

potenti u 0 /4ii tenendo molti dipendenti, e fauttori in 

qìie'laAfji "i < .cenltamcnte fi andauanovantan io di po- 

terla girare a ■'■mtà , & di douer ottenere co'l me%p di ejja 
quelle coCe tc'' ' difegnatefrà fe medefmi per difinrbara 

cr abbacare l*v^ncrè, e gV altri faua* 

riti 

n cerimonia foleme dentro la Sala - . . . 
^''i- " ' ■ 'imento di ^vIì-auì- 

tjéiil ^ani.^ uiuc^^im, fi/^oneper la 

quaU 
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qutUocheiiimafieiodoucreiier d r , . ^^^^^^ 
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■ Ito de :jr poiché 

Pro- 
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\ ^ > .. . . ^ . jdHodeci- 
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■ c'". ) I? taììto hìafimo de [noi inuentmt quantocoh j ^ 
uiciìtlinkolti d'ogni condizione proccieuano a contiìtHod.- 

i ,è [candali grauijjimi. Che fcjieindignuddcl f^r Hpri'hiy^r 

da jeSìejjo, è/jkafi perautditd di pochi denari j de 

eleggere t t^ai^Jfirati 3U quAlep come è U più confpicua òpera- 
'^oir c'"e fi da i Trencipit cofi parimente, òpreucrtitatc 
sitinuita cbefi jje non poteva partorire fe non difprex^o, è vi! 
eìlj pubiica t^CaeJfà . Che tuttò il l{egno reflaua confufo 1 c vtaL 
cnitentOyVedendoriHrtttiinpc ' ^ ^niglirqaci' ^ chedo' 
uiuino djrajrgione effer commuii* a mtti, è tinto i^uanto che 
molte volte fi conceieuano d forafiieri ,& i perfine dtWinJima^ 
flcb'fy^^^" "^''^ f'fuy',di 'rm'r ""rv 'fh-: fnodi ingiuriofi ba'»_ 
ucuù . ^ contro efcluji tan- 

ti -vìrtHofigen: , è di CafeVeccbict e benemeriti, iq. 

nen haucndo alcun arte migliore da nutrir/} j erario necejptati à im- 
piegar fi in viliferiiij^Jj > e morir finalmente di fi tnto , è dimiferia . 
ChclaC; CoIona f -le de Stati ^ è fondamento mie ods 

tKUi i gij.icì ni, cader ebbe. h. " > precipi^Jo fe fi continuale 
il dare t tSHagiftrati à perjvuc jCn^Aìner" • - ^ ■ » ^jf^ 
dal folo fauorcdel devaro, pretendcu^ fere 

• "n che b 'iiruirvn cnmprfrndj rtf: . , ^ «0» 

j lUe {afe di Grandi, le quali .^g- 

'j . tate da molti figliuoli conucntuano indebitarfi , e difiruggcrfi 
i comprar loro quale he offixjo > è tralafciar perciò alle volte di 
j ' e conforme al grado loro, con quelle con fcquen:^ 

^ c , c poco bonoreuoli cbe tutto il giorno s'andauauo efperi- 

t 

T 

" ^ lio digiti ffimo della fapic ' ^-proui- 
i. .^4 - i.. ; i imit.tndo ti Lodohicù j ^..uto ,cbe 

i..:vio 17. '1^. /"f'ò nnr^n ìfi^^n 'huT) , ì'n'i j-rcin falutifero 
f ' che i gradi publi- 

e della Jujficien'^^a 

or.o i n altra fcrittu- 
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rana cheti, 
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uefe dd ejfere òfferuataqutHa nifurà , è uonpiù Ufìo [eguitatù i*J 
arbitrio dcU'intercffe» è H rifletto deifaiiori,e delie fajT^oni ^ Fal^ 
fitvtente dirft»che fi faccia tanto co'l Hcnderegl'ojitij alla rirtùjpoi 
éhe chi é quello t che non conofca poter fi trottare molto maggior virm 
tùt ne i ricchi alleuati ciuHmente , Cr con ogni commoditd , che ne i 
pOHeri intenti» per il più alla vita TuHica , & ingiuriofa » ò in altri 
OttotVie hotteghieritfHr artigiani falliti^cht fi applicauano dgCofjitij di 7^ 
neAiteTco. fari» & di (jiudìci da Cartelle per dìsfamarfi à fpefedel publico , & 
Mk^'"^" per eliercitar centro gl altri l'auarixiay l'orgoglio» e la malignità 
delle fa'^oni. \Da i ricchi fo^ìentarftgrogitij con l'inteUigen^^a» 
efperienr^a» honorarfi ìTribunaU» co'l decoro » t con gl'ornamenti» 
eofifolarfi i fudd iti con l*af petto , e con lagentilei^a » e perche per 
le ricche^^ loro non era fofpettot'cbe haueffero à vender la Ciufli'^ 
tia» òUfciarfi à perfuadere delle preghiere » e minacele de pm po^ 
tenti, faceuano anco reflar i popoli tanto maggiormente contenti, 
ajfictirati . all' incontro da i nobili,^- gentilhnommi,che cofa 
poter fi afpettarefe non,che hanendo efft perfauore de i grandi, loro 
patroni acquifìato qualche grado » voUffero parimente ejfercitar' 
lo con l'iUefia diffolwtione, ^ auiditd, & intittuir nelle lorofamn 
glie fole fenj^ ytile alcuno del T{e quei Monopolij» è qutlle fucceffiO' 
ni di offitijtcke fi lamentauano trouarfi troppa abondantemente nel- 
le famiglie iUi4fìri,e popolaridel /^(f^io • l^ifiinguerfi ytilmente,e 
giuftamcntegl'huomini dalle facoltd »&peròi "Bimani bauer di- 
ftmtii loro Cittadini co'l riguardo delcenfo, 6^ ncnfì non 

per altróefferftconferuati ottocenti anni continui jcn^a fedijjone, 
fe non perche i tJHagiHratift dauano d i 'Dottori, -Jìiercanti , & 
Capitani più ricchi, Ji come all'incontro fonorouinate prejlo l'altre 
J{epHbliche nelle quali dìmdcniofi i Cittadini in altre maniere, cJr 
perciò effei citando fi odio pericolofo tra l'ordine dei ricchi» e dcUéLj 
poutrtà, facilmente daliifpre'^o,edaUa paffionefcambieuolcna- 
fceua il difordine , e la rouuina commune . Quanto alla Toletta do- 
Htrft confiierare, che dimolto maggior danno farebbe riufcito illc- 
uarla, che il continuarla, perche non folamente fi priuarebbe ferrar 
rio publico d'entrata confiderabile , md fi farebbe ancofomma in^ 
giuria à colerò , i quali fperando il beneficio doueffe effer perpetuo » 
baueuano contrati molti debiti ptr ottenerlo, & afficurat cui exiaM-, 
diofopra le doti delle donne loro . "He deuerft diCpre^^are quell'ai-^, 
tracénfidc c molto :uole » chi quando non vi f offe Iml^ 
Toletta, i pojj ciiori de giojji ino in continuo pericolo deìltu 
Ulta per le molte per font tb'ajpnerebbono à $ carichi lor coltre che 
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CtDando l'vfo coft della venditj come deìU Tolettg, i grandi (et- 
fa direttamentecontrar aal ferMi^io I{egde)ft hjuerthberòéicqHÌ' 
fiato apUnfo» e feguitofrà la pnucrtà, impetrund» oljitij,& grati* 
mih^Q dependcHti , i quali hauerebbero feniprertcoHofcmt$Ubt^ 
nejÌ7jo daeffit& non dal J^è» 

T^efù minore la difputa che fi fece feria publica\ione dettoli' ^^^.^f^ 
€Ìlto ai Trento contrad tta vittamenteda i Tertiani,eda vna par^ urea itpu 
te anco degli Ecclefiafiici mede fimi, i i quali pareHa,chc perciò fi Jl^'j^ 
dero^afie grandemente alla libertà della Chiefa gallicana t fi come 
^nco fàmoltcconfpicua la cóntroMerfia circa t ^efuitiperfignitari 
da molti di tutti gl'ordini , tir protetti anco all' incontro da diuerfi 
de i Crjndi di ciufcuna condi:^ioHe , & il difordine pocomeitùcbe 
fcdi^iofo icheriforfe per l'articolo proporlo dai popolani concert 
nenie l'intereffe particolare del 7^» con insania, che fi ridkcejfc 
in legge fondamentale» ilquale conttneua, cheti BJ di FranciacO" 
me quello che non ricomfceua la Corona da altri che da Dio noti do- 
uefie efftrfotto po^ìo ad' alcun altra auttorità fpirituale, netemp(h 
tale, è che ifudditti non potcjfero effcr liberati per qualunque cau- 
Ja dal giuramento prfflatolt di fedeltà . La quale in fianca ben che pf "Ì7,'J 
non f offe fiata ferina ne i volumi ordinarij delie fuppUcheera non te <ki n.^. 
dimeno à parte Hata accettata dal 'R^, <Sr non fiante la contradi- 
Xjone de gl'EccleftaJlici , che per inter effe dell' auttorità Tontificid 
f baueuano (pinatamente impugnato » ancor che poi, per liberarfi 
daognifofpìT^oncfacefiero rcgiHrar nelle loro fuppliche , dicendo 
che quefìo baHauaper afficurar la vita del Bj, iliecreto giàfaf 
to dal (oncilio di [ofìan'^a centro gli ve ci fori de T^remipi ^hri" 
^ìiatìi, Sierano parimente efacerbate le difjidenxe antiche trd Cat- 
toUch & Ugonotti per diutr fi rifptttijmd particolarmente perche 
hauendoi Cattolici inferito nelle fuppliche loro m'articolo nel qua* 
le fi preg^iua il Bj ad' operar fi per h conferua\me della fede (atts- 
lica,& efiirpa'^one deU'Erefie,i Trotefiitife ne erano acerbamen- 
te doluti, è co'l J{é,e co i Cattolici medefimi,che effendo ejfiadmef- 
fi egualmente con gl'altri Cittadini all' v^fiemblea generale, cpeT" 
mettendo fi publicamentcl'eficrcitio della loro H^eligione, fofieim- 
fertuu ntijjlmo il pretendere dall'altra parte di opprimerli » è di 
MgarilBj à perfeguitarli . 

Ter quelli dunque, & per altri difgum riforti fopragmcffi, cue.ctn. 

fopra altri articoli, & particolarmente circa il fétta de i ^ta' «foi«'r6e , 
trn & regolazione de tSHcntfiri pretefa & foUicitata da i 
Trihn^ i fttith fl[<fid9 nate diJfe?ifionigrauiffime cofi trd gl'ordi- . 
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ìHiCOmctrà i puuÀiimcd.juni (perche lacontefa è qucHa che fàna^^ 
fcer la dt,cordiu èdurarl'ofimax^one) s'andaua femore più confon- 
dendojè perturbddo C ji[iébtcaMire CeJJcr fe^uite ingiurie di feri- 
te» è di parole fra quelli de idue ordini inferiori duelli anco tri 
diuerfepeifone tnet quali morirono il Baron Dilognacovccifodal 
J{abatti , il Lauardmo ama':^to dal fratello proprio adultero del' 
S««Ci!«'I ^ ' ^ no f abilmente il Latri , & il Liuarotto , i quali in 
Udì. combattimento contro dui altri loro paefani, vi reftareno morti ha- 
nenia afcoltata mftcme la tJUeJfa, & foiridoikft d'accordo in 
[mpagna doue deposlotl giuppone con piccole fpade à i primi col- 
pi finirono la conte fa . Tic foUmente trjpajfatono à qucfii ecejfi i 
labili gregirij, mi alcuni etiamdio de i grandi tè dei Vuchi me- 
de fimii i quali parte per caufa de amori» parte per conte fe di ciuilti 
di fcingueiS'amai^X^Yono bruttamente infitme»non hauédo con tanti 
efempi, ne con tanti ammaeSìramenti dileggi e di Libri potuta 
ancora imparare à baflan^a » che il procurar la morte dell'inimico 
i fcgno più toflo di viltà» che digenetefiti, è che non v'é cofa alcu- 
na pili ridicola quanto il cercarla virtù dal vij^o , & l'honore con 
l'in'^.^mia, & co'L vituperio ifìtjffo . Ter i quali fucefi kauendogl'- 
^ - , hifìici fatta lunga querimonia dinanzi al I{c , & Supplicato 
che fi e(feqtiifferorigorof amente gl'editti del B^c defunto contro i 
Duellini,aggiunferonel Libro delle loropropofìe v» articolo (cofi 
confentendo il Rj) che fi douefie regolar di nono la materia de 
Duelli »& oltre aUe pene fi arte è i one d'ogni be- 

nefìT^o, foffe aggiuntoanco tot. i ù luì ji abili, auui:jjcropcrla meti 
andar al Fifco , &pcr l'altra metà à gl Hofpcdalt , ^ che non po- 
to fie di effi far fi mai alcun igra'^^ia» probibendo à i T^otari , é Can- 
cellieri il farne ò l'accetta» ne alcuna ferii tura . 

Seguì fimilmcnte difgufìotrà la %egina el Trencipedi [ondè 
Vòbìfto. ^fl^'^^o bahonalo m dal B^upiforte dt ordine dcU'iftef- 
n»to rfai fo (^ondi il Sig. divMertllaco» (jentilhuomo fauorito della H^egi- 
*apifo«f fj2» fi come anco vno de i Delegati ligbili baueua petcojfo d'vn 
legno fu la tcfia il Fice Capitano di Vfcrcb delegatoTopolarc, l'v 
no è i'ultro de quali fu poi sbandito dal Senato, con pena capitale » 
fi de cjaccrbandofi fempre più gl'animi de i fa'^ionarij , é tanto 
maggiormen. e quanto che il l(éa confideranio prudentemccto 
quanto foffe pericol fa il dar fouercbia riputandone i gl'or dui de 
Saldatiti quali tollerati per neccia debbono (come fu detto altre 
volte da rn SauioJ tcncrfì à gu fa di cani legati quando e'ig orno » 
e difcioltifolamenteU notte , ^mentre fi hà bijogno d'adoperarli 
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t9ntr$ i nemici , ft erÀ /coperto più fauotcuolegVEcckfiafìict » é 
TefoUri» che à ali ordine de Tiobili, i C onfegUeri ef no il 
che per enitare idtfordini dffidcr.ti, & procurati neh o.u.tarncKte 
da i Trencipi, doitcjfe licen'j^iar i Stati» il che ependo fiato nfoluto 
nel Confluito fecreto , Lodouico nel prencipio dell'anno jegucnte 
id 1 5. comandò d t Delegati>che doucjiero tornar alle cafe lo> 0 p) c- 
mettendo , che quanto pi ima col patere de gl'OjJicialiy c del ^Jar^ 
lamento hauer ebbe dato rifpoHa alle loro fuppliche » 1 libri dcllt 
^lali fcritti feparatamcnte da ciafcun Ordine volle che fofjero la- 
/ciati in mamde i Mini!ìri,&Tiptari Bjgij.Terminandoft a quejlo 
modo fen^a ale una rifoln^tone ragunanxa tanto folenne » €r conno- 
tata con tanta afpet fazione non meno del Topolo , che de i Trencipf 
tnedefimiti quali non fi ricordandoquanto potente ftafempr e aprcf- 
fo i [additi rauttoritd , è nJMaeflà de t Pj» fi erano vanamente 
pcrfuaft di poter agirare i capi degl'Ordini i loro voglia» e di fmi- 
mire con l'auftoìitd de i Stati la potcm^a, e l'attttoritd dcUa^ 
J{egina . 

V i fi elfo giorno » che furono licen'^^iati i Stati, fece la Bigina in 
allegrcTj^ delle 'HS'K^S conclufe per auantt coH Bj di Spagna, ce- ^^^^ ^ ^ 
kbrarvn Ballo font uoft ffimo , il quale per effet liuto in figne , eoft b.hi fon- 
per l' artificio , come per la dignità delle per fone , che vmteruent* rw?» 
to,nonmi pare aieno d'inferire in queflo luogo ter alle maTt:eniodt 
tante altre mra^iam più fcnere. (cUbroJì tafclia il giano di 
(^arrenale dentro il Tala\7fi Vecchio di 'Borbone , nella Sala fpa^ 
^fifftma del quale ornata diTitture , e d' altri addobameutt fm- 
golati , iUumiMta da mille » e dugento Trocie di cera bianca m 
\andellieri d* argento > fu eretta la Scena , doue à vifla del Bj,è 
di molti altri fpet rat ori fi compì il Ballo, e fi rapf rcfentarcno dtuer^ 
fe Fauole innentate da t tSMatjlri per quella occafione . Comparue 
f rima fermata in alto à for%a di achine vna "hlugola , la quale 
Aprcndofi in me:^,fece cader d terra rn Mufito rapprefentaute la. 
i^tte, che recitati alcuni ver fi inlode del Bj, tornò à ferarjj tu ef- 
fa ifuanendoinmodomerauigliofo da gl'occhi de riguardanti , f'i- 
defi poi la Scena circondata tutta di tMfonragne > e n fumi , ani" 
mali, e grotte dalle qua i vfcirononoue Fanciulli vefiiti ìi'oro , e di 
to'orcremefino figurati pcf i fuochi, ò -sapori notturni con diHcrje 
fiamme in mano^ [opra la tefla, in modoche ballando, e Jaltando 
ton lommapreììex^apareuaho vere fiamme, che fimoucfietom 
giroal fiiOKodivaiij insìromenti» Dopò qnefio venne auanti vna 
dille Aionta^nt mdcftme dalla quale difcefeto diuerfi giouam xc 
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Sliti da Sibille » che [m'aranti dalla Scena dopò f hauev pìomflitate 
molte, & grandi felicità alla Francia per quel Matrimonio j fecero 
Ballo gra':(iofo dinanzi all{è, eptifì ridu fiero à i luoghi loro . 
Cambioffi di nouola forma della profpetiua$ & apparue vn bofco il" 
luminato prima daW durerà» che fpargeua fiori, e poi dal Sole, che 
[opra il carro dorato pj^ò lentamente per aria cantando verft in lo' 
de della Caf* di Borbon, dopò il quale vfcirono à ballare d eei fan- 
€iulle veflite alla foggia d'africa con yefìt trapunte d'oro & con 
pcn >chi tn tefìa infume con alcuni giouani TcSìiti da Taftori fcicl» 
tifrà i ballarini più eccellenti della Città , ^Jr all'hofa finvlmente fi 
tramutò la Scena diuentando di Montagne , è di rupi con il tJMare 
appreffo pieno di Sirene è Tritoni con Liuti > e viole , i quali di cor?- 
eerto con altri Mufiehi che comparirono , fonarono varie (an^^oni 
in Diulcgo d honore di quel Matrimonio. ( opnjffi pofcta tmpvouifa- 
mente U Teatro di 7{ugole dalle quali vfcì yn [arrofontuofiffime > 
tirato da due timori , Cvno tlcafìo con mani, & occhi liberi , ^ 
éirco, e faette dorate, cJr l'altro il libidinofo, con occhi bendati , 
mani legate didietro col corpo copertotutto di fiamme dentro 
il quale veniua la noua fuegina di Spagna veHita da Minerua , in- 
fieme con Cbrifitna fuaforella, fSr altre quattordeci Dame , quattro 
'PrimtfeBe di Soijfons, di tJ^iompenfier, di Vandomo , di Verne^ 
ville, et le alt'c figliole di Cittadini pyiuati*Difcc{fero in quel men- 
tre dal Cielo dm figure, l*vna intcfaper la yittorta, e l'altra perla 
fama, le quali meffa vna (orona in tcftaalla I{egina, comineiaron^ 
in compagnia d'alcuni Mufici ve/liti da^maT^ne ^iufica è con- 
tertOgraT^ ofiffìmo di Leuf, e di altri Infìnmet>ti al fimo de quali 
ballarono h Kcgma , è le compagne , & dopò di effe , diucrfe altre 
Dame uSMafiherate, é tutte le altre donne, che erano m Sala , col 
^ual tripudio, che durò gran parte della notte, fi diede fine alla Fe- 
fia, con fommo d letto di tutti , non tanto per la belle':;T^a , e2r per 
^Ihabtti pompnp delle Dame- quanto anco per la le^v '-fiorone 
i balli enei jal:i,inche perv:uac:tàde'geiìt,perag.. ,^ . t piedi, 
i per V€7^igra-:i^iofi riefcono fuptriori le donne Fr ance fi à qualun': 
ijue altra T^^ion^, ecettuateperòlc t^mericane, e le Etbiopeffe, 
le quAiperebt ranno nude, trfi effercitano di eontinuoin balli nu- 
merofifjmi con ogni fpecie d'agkajjone deCcorpo, debbono in que-^ 
fioeffcrcixjo tfftr preferite dtutte le altre r 
li«m #ei £t pochi giorni dopò morì nel VaU-^^adi San Germano t^ar- 
ìiu^S!^ ^Af mVj di Falo'S già figliola d'Enrico Secondo di Francia , è fiatar 
"* ìorelU ài (re BJ ^Vcma infignc per lafciuia di coSlumi t èpcr vàr 
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rietàii fortu»a , percìoche fu^'ta Ucm^tofamìitt dal marito Fe- 
rirò Oliarlo BJ di T^auarra , Ji vnì folto pretefto it ^ligtoue co'l 
Duca diChifa antico fuo confidente, & cól qujU fi dtceua ha^ 
nere per auaMtihauuu comcrfaTjoue di Matrimonio» mà con info» 
lice Ikceffo, perche afìediata di ordine del Uè luo fratello alla Car^ 
la, fù cofiretta doyòl'eijer fìaoappicato '^nsbi*c fuo fair rito , 
d ritirar fi d ^H'one notte viffe in abietta fo'tum,è più lofio da don^ 
napriitata,chida I{tgtna,finocheilMari'opeiucneallaiO*orMdi 
Francia , che ali* bora attenuta da Itti inafpcta: amente gra\'a , tSr 
entrate bonefìe » btbbecommoiità di tratenerfi , ejftndo fia o dh- 
fciolto il tJ^iatrnmnio » in detrae j è vita gioconda finoall'vUi- 
ma vcccbiejj^ » 

Licenxiati i Stati, è tornati d cafa'i Commifi.irij de gfOrdini , 
non peròtralafciartno i l^rincipimai contenti i prm> lo'odifegni» 
tonfidan^o pure di potere per qu ilcbe altra via o tentre il loro in- 
tento , è quella riforma del B^egnocbe per fine principalmente di 
ahaffare gl'auerfarijloro t mi ricopino però fdttotlpreteHofpe- 
ciofo di ben-fixjì pubico, c5r di ficureTj^delK^è , haueiLim con tìtnt\p\ 
tanto ardore richiefìa , ^ follicitata , però tanto più fdc^naù , & Jan^ui* » 
tritati quanto piH coìiofciHjnod'effer fiati fchernttidaUa fortuna, è nciit fed»- 
ia coloro ne i quali fi erano confid iti, e feruédo ttnX} li difficultd • 
(come ferite à punto il fileno à i Dromedarij a' africa ) per incitarli 
i t^-Caggiori , e p'ù preapitofe rifolu':^ioni , conti/mattano tuttauia 
À tirar man"^ le machinu';^ioni cominciate à quello fine co'l Tarh- 
mento diTarigi doue operarono di maniera tale , pregando» e pro- 
mettendo, che i Senatori, e Secrda^ij fi contentarono di rmrfi 
co i7rencipijcdiajfnmcrin [e fiejfi la caufa loro , ^ format aini€ 
lunga fcrittura in propofito della riforma prctefa , andarono i pri- 
mi giorni dii^tajigio co'l T^efideme tJ^a^igiore in numero di 
eirca quaranta al TaU^^ f{fg'o , & apprfentata la fupplictuf 
ti [{è, ricercarono rifpolìa , ^ effecu\ione delle cofe in quella de- 
ferite» Conteneujjffiinejfaprimamentevnalungaie tediofanar- 
ra':^one dell Officio, C auttoritd del VarUmemo di Varigi , il qua df ^JlTS 
h nato , diceuano, cól principio ifiefio del I{e^nadi Francia , ha" '''^ 
tteua anco fempte effercitata dignità, potè fi à grandi ffima, onde '* ' 
non fittamente ne i fec oli pa fiati erano foliti i F^è dipa'ticiparfeco 
dt gii affari più importanti dello Stato ,mdnei tempi etiamdio pià 
vieim Giouannt , è Carlo Quinto bautuano cólconfiglio affi» 
fitn-:^a fua determinato delle guerre contro Ingle fi , haucndoancff 
lodouic^yndtcimo , e Vuidecimonfioltati fempr$ grettamente: 
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iricorit\de i Senatori circa glahuft del Clero» & altri intcrefjl im^ 
f ottanti dellé (orona , Taff^aitano dipoi è infegnar regole » & dar 
Muertimenti circa la riforma , che pretendeunnodel l{egno è della 
Corte f^Sgàle, trà i quali erano pm notabili. Che fi dcaeffe^o rino- 
mar , è confermar le confiitu^jotit antiche per fteurci^a detta r/f* 
del I[èi etconferuiXìone della fuprema fia porefìàXhe à tutti i T^a' 
tionali fùjfe prohibita laprattica cmgl'^mbafciatoride Vnnctpit. 
fCr vietato à gl'Officiali tan'-o La ti» quanto fecolari il riceuer pen^ 
poni, ò donatiui da Totentati efìemi . Cheta fide Cattolica fi con- 
feruaffeneW antica fua preemmenn^t riformando le materie Eccle- 
ffafiiche m tptdchefojfe neceffar io, regolando la moltitudine, è di- 
folujjoai de gl'Ordini di ReligofitConferu^ndo la libertà è primle" 
della Chiefu ^atlicana > <<r abolendo l'vfo nouamente introdotta 
da gVEcclef tablet del giuramento di fedeltà . Foffero fcaceiati dr 
^aiigi i Giudei, i Maghi ,gC^nnabafìi i altre per fone triHe, 
Si admetteffero nel Confi glio fregale i Trencipi del Sangue, & al- 
tri Trencipi, ^ officialtmeriteuoli , licenTjando coloro che foffero 
Siati introdotti fen'i^merito, è per femplicì fauoti. Si permettefft 
d gl'Officiali è ^ouernatori delle Trouincie l' effer citar liberam etite 
i loro carichi , non douen'^ofi per l'auuenire dar più i goucrni per 
fucceffione, ne rendere Officij , ò darft d Foraliieri eccito che in 
qualche cafo , che [offe approuato dal Senato . Doueffero mantcner- 
// le confedera'iQom fatte dal I{è defunto, per beneficivi efieureTX* 
pMcat t^T perfcT^ontr C tAccademiaVarigina da lui incomncia- 
ta» Si re-^olaffcro i Te forieri, è Mimsìri deirErrar c a , net 
quale hauenie il Kjè paffuto laf ì* di quattordici vi lììiov.i di 
Urea!' ' no'^ feneritrouaujiio u pena quattro . Si prohibiffero 
igiochi u, u.^dh di c::rTe, & fi offerujfkro ri^orofamcutc le Lf(":: i 
fatteeontro i durili. Foffcrigotoiamenteprohibitoàquclimijucpr: 
uato l'tmpfdirr l'cf^rcrnicrv publi-.he t come fpiffo fucccdcuacon 
danno,fSr (.Siregolafjetogl'abufi del fero cir- 

ca gl'areUr, t om , è lettere di grafie, (he frd^uano à mal 
fattori, ^ cefi amo circa i Mandati per fari, 
zt^a l {onfentimtnto del Senata,& circa i fi<ijrt\ 
predette fi otteneuauo indirettamente dalConp^ ho i^c^'O. c- 
eaffc la gr -ue^Xa delle le' tcre ài Cancellarla , è fi probibijftro le 
fov.pe eti ff-w ( trcar e^ìimenti, & i laucri foreflieri. Siprohibif- 
fe dgl'Ojj^ i rìceuere prnf'onf, ò dcnatiui dagl' s/paltaton de 
Datif. Si ammQaperogrt. , CcmntelJìoni fatte duUa%egina 
%icgente contro ^L'idntf d'Lnmo Quarto, per effer fiate rjjequit^ 
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fcnXaU [olita participai^onedcL Senato, t2rptr fine fojìepemaJiB 
conforme al Decreto [atto vltimamcntetUi Senatori, che nel Var- 
iamento potè fero ridkrfianco i Trenctpi della Corte perdouer fs 
efo, trattar i ne^otij concernenti al buon flato del ileenoj e 

Ejfiò fdtgnatilfimo il Fj diquefia a^T^ione del Scnató Tarigino 
^dolendoli che da fuoi fudditt fipreteadefe di prefcrtHergU U 
norma del viuere» è dei regnare , fece Hraxiar mediate la fcrittU" 
ra,&ripreficon parole acerbe t Senatórij Decretonel Conftglh fe^ 
crctOiChe per L'aHuenire il Variamento non doueffe più ingerir/i 
nelle cofe di Stato , onde intimoriti effi,e dubitando (petcbe L'ira de 
Treucipirare voUefingcicnxagtvlttmieeeft ) di qualche mag- ^^^^ 
gior incoHtrOtft ritirarono dalle loropretenftoni» è dopo Vhauerfup- <i pi /me 
plicbeuolmente dimandato perdono al I{é jfi rtdnfiero ad' Attendere ft ^£«1!! 
alle cariche loco. Ter la qual cofa i Trencipi decaduti da ognifpe- Ri' 
raH-]^» & vedead$ , che digià ficomiuciaua À preparar l'efjer cito **** * 
per coniur }a P^figina di Spagna à i confini del l<^gno, nfolueron di 
ricorrer di nuouo alL'armit Cr vfcitt folto varij prcteSii della Città b 
/i trasferirono la maggior pai te di ejft à San Coloro j& poi A C^cè» 
doHi cottHocatavn't^Jfemblea de i loro dependentt » deltberarona 
di awìArfi fcopcrtamente contro il I{é,etjpcditi ^mbafcÌ4itonalU 
Dieta d' [Ugonotti in Cranoblè , attefero ad'imp^trsnirfi delle For- 
te^'^c, è a metter infteme Fanti c Caualli»comecon gran facilità gli 
riufciua non tanto perla ferocità» è curiofìtà ordinaria quella 
'Ha^iotìc» quanto per l^auttorità^rande che tenemmo iVrencipi ne 
i loto gouerni , i quali conforme aìi'abufo delF^gno perpetuando/i 
nelle pcrfoncj & famiglie particolari» dauano fomento grandiffima 
ak' alter ci^Xji de grandi, con notabile diminuimento delle fot-j^e del- 
L'auttoTità del B^, poiché non folamente per quefta via reflano in- 
debolite l entrate Kegie . mà fi daua occaftone anco à i gouernatori coQ 
di acquiilarfi deptuieuif , è clientele in quelle Vromncie , è di ri- pì« 
dur le (perche le cofe ttoue fono femprebramate da i popoli) in loro 
ajfoluta potejià, come fi vede eferfuccejfo tra i I{pmanh Cr frà al- 
' ^ ' -^isui d'Europa» v^cconìpagnarono i Trtncipi quella maf- 

on vnafcr.tturaindrt:^^4tj fatto titolo di Manifeflo del 

^ • ^^to ti popolo Francefc , nella quale dopò il preambolo fo- 

lundc ZediT^ofi d: Ctuflitia, è di Libertà , dichtaraua ilVrencipe 

fi pari,. „ .1 (^orte per il difprej^ intollerabile , che ye- Mwifeft* 

da i fauoriti del J\é, de i Trenctpi , de gl'Officiali deUa pi dfc-* ^ 
lo ona,oltre nmtcuUi di carcerar lui mede fimo, è di di- if- 
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farvutrilpop9lodiTari^i,ptrche ftmofl^auém [no favore» lamett-' 
tanali che coftoro bauejier§ impedito l'articolo prdpofto da i Ter' 
Xjani perfictirejx* deUa vita de i l{J, & fatta cancellare anco /*- 
ùjftan'^atdel formar procejfo fopra la morte del Bj difunte^Doleua^^ 
fi,cbe ff faceto lafciate aMan^ar l'armi Spagnuole in Cleues,^ Cik' 
ìich, abandonatQ ti 7)uca di Sauoìa , & accelerata la effecw^^ionc 
de Matrimonij con la (afa di Spagna fenT^ riguardo della fanità del 
J{é. I{tnfaciauaal I{è ijlefo cb'hauejfe esaltato l'^nctèbuomofo' 
refìiero ad' ignominia qujfi de Trencipi « è fudditi fuei con le fo* 
§ìan'^ de quali s'haueua poi egli fabricata f «cfi[<» fortuna molto E- 
minente * che à danno è depreffiont di buoni teneuatuUaMia nelliut 
(jorte. Ejfageraua ebe bnHende più volte ncor dato, ^ predalo con* 
forme all' obi igo [no, che ft faceffe rimedio d i difordini proceduti 
in gran ftrte per la fuperbia, è perfidia de Cenfiglteri di iua Mae' 
f\d, era fiato fempre derifo è difprex^j^ato , onde finalmente gl'era 
conuenutoaUonSanarft daT'arigi, fjr armar/i per difender non fo- 
rnente la per fona fua propria ma il 'Regno , ^ il J{é mede fimo daLr 
le infidìe de cattiui Mimìi ri» & m fine pregiua tutti coloro ch'era-- 
no>& voleuanoefier tenuti per rcri popolari Frante fi aà'affiHei^ 
gli d cefi fanta opera,protefiando di non hauer in ciò alcun fine pri- 
nato, mi folamente Cvtiliti èia fìcurexp^apublica , & offerendoli 
di depor l'armi ogni volta che ti Bj hauefie data fodts fazione À i r/- 
€ordi del Senato, & alle fuppUcbeapreJentate da i tre Stati . 
Tìouarono ejuefte Lettere j che col mezp delle /lampe furono di- 
Adfiirf n. wilgate [per tutta la Francia ,fauor non picciolo appreffo U Tlebt 
"uco^ deiSecondani,edelterxpOrdine , è più che pià appi cfiogl'Fg^- 
notti i quali incontrata au.dAmente quella ocdifione molte comO' 
da à i loro difegni, & celebrando conmolti Encomij larijolujj»'^ 
ne C'jme degni ffima, ethonoratiffìma delCondè^non eefiauano d'in- 
fimar lo c-n fi fferte grandi d coni tuuar nella protezione di queBa 
gaufa, drad'vnitfi Hrettamente conloro à ficure'^a dellapublic4 
iibcrtà , alle quale panie accio che ftmofirafferoconcordii fatti» 
ejfenffo ri f{è vfcito daTarigi per il vi>iggio di ^uafcogna , fece 
Vjtffembiea di Cranoblc prefentargli in Tours una fcrittura diric- 
cordi , ^ auertimenti , nella q-iale risffumendo tho'te dellei^lcffc 
cofe pretefe da i Trenc pi, niftauano dtpm, che non fi publicajje il 
Concilio di T>enfo » che gì Eccleliéfiici fofferjo rmoffi dal giudicar 
4*V|!i!"',I lecaufedeVroteflanti , C che UKàdoucfi'e continuar ntUaptote- 
rtii iLi. ^one del Trencipato di Sedan* dal che comprendendo Lodouico il 
concerto chepjffaua trd coUqìQ» è l'ambinone infieme, C rofi nt-^ 
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Xi^ne ic Trmipi foUcuati , tr che bìfogttauapajj'ér i rme^ij fik 
focaci , dichttrò con pMco Editto per nhetio il Vremtpe di Can- 
ài » è tutti ifuot frguMCis &fpedito contro di lui il htarefcial "Bùus* 
éofÌH con otto mille fanti , cr due mille CauaUieri , continuò c$'l ri* 
manente dell' ffercité il vn^gio verfo UGuafcoina, eflend fri 
Untopaffato l\4ncrè inViccardis . eìr altri [apttsni w altre Pri- 
mmcie per impedir l'vBione dt folUuati , tS" ' loccorfi parimente • 
che fi AMbitaua potejfero riceuer di (jermaniàt ó d' Inghilterra, </«- 
tie im 4 coutenti baueuiììO mutati poco inanjiloro Ambafciattri^ 
^ggiongeuanfì dt gtorn'i tn giorno molti cofi delle 'bitb itd pià 
grafia» come della minuta , & dmenept^fone an a delle C ittJ wff- 
dtfime al partito di foleuati , poi l he in quella maniera > the veHéh 
ìhoil ferro toccato dalla calamita partictpa l'attraitiua an aadt* 
s tiiferrt,^ luflrumenthcofi parimente trd q net popoli communi- 
ta^dofi C vno l'altro le opinion'» egl'intereffiloro, nefeguiua,òper mmt ìqui 
é^ooraìt^a ò per curiofitd ò per altro efletto,tHfettaj^ione na . piuo- * ot^ Jfìai 
htrà la mol ituiineé fputalmentettà i nobili tè popolari baffi,cht mio^ì uu 
tre idofi la (l retta cond tintone lacilmète fi lafciaM ino preuertire da 
^ualonqueaccalione.€be purtaiia (peranjje (Cau m'^^Otdifoìtune mi- 
gl'oritdi tnodotcbe accrefctuti m numrto coHftderabtle,& confidati 
ntlCaffìiien%ji pergl'ygonofth&be fotta la carica del Duca di /^04- 
no > haaenano meffo infieme efìercito c nfidt rabile » per impedir in 
Cuafcogna il tran fi to alla I{egtna , andarono à far p'aXj^a d'arme à 
fotone t fopra il fiume Ifara » doue trasfe vo^i anco il Duca di 'Bu- 
glione tcreato loro Generale. cdfultarono diquello it doueffefarc.Ern 
allora prima » è principal intensione de Vrencipi C impedir Vefficu- 
T^one de Matrimoni^ con Spa/iia» & per conjeguenxa l'andata del- 
la Regina in ^uafcogna > al qual effetto conofcendo cjji non tr Mirfi 
forxe ballanti ,(^efiendo perciò neceff arto di f icilttarUHrada i 
gl'altri compagni, che da dtucrfv parte doueuano r.enir àcongiun- 
gerfi con loro,rijfoliierono dopo molte confai te di pafTar nell' ifola di 
Francia $edi procurard'aa^mfiar rr t f ' n p-f^r, ftcu'ofiilfi *mc^ 

della Seqnana , per il qu.le porrfTn , t Cataut, c?" Uri u^^lfl 

Cafidlam di quel partito co >i campo U loro genti, ^aniar f'^f^'^'il^ 
poi con effe» c con quelle del Duca di Lucemburg ad vnirft co'l fon- t\V * 
te di San Tolo, (Sr altri loro dipt nienti Ugonotti »^ia- adnfjo al 
1^. Dijfegm tuttJHÌa, che non hebbrro alcun effet'Otpo chi ohr li 
fwga di molti , che dt conttntio partiuano dal campo p ^e dcJ 
gl'editti dclBjtcìrper' ' ^ iti da i Vre> ■ , baite- 

uanoanc9 iCitpitAm l\f^ij jaau Ui marnerà tale i pjjji >iu intomo» 

K che 
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che non potendo riceiter aiuto da alcuna parte» & pMtendo grandi 
tnente di -vettouaglicconuenero prefio depore i penft eri di offende' 
re 11,1' altri» è di ridHtfti pcnfareaUa propria difrfa . Delil^:ron9 
con tutto CIÒ nell'vltimo [concerto , C" pertnrbA%ÌQne delle cofe lo- 
ro» di tentar nua^chef^tto noti-bile» ò" dicondurfi àVarigidew 
troia quale per l'aihcren%e . che viteneuano » fìrper lamoUitU" 
TrfiKtpl ^Popolo di varie fazioni » fi perfuaUuano di poter far na» 

fbiuutti t [cere qualche riuélH^ioni importante d loro bene fitio»perèrtJortiét 
't'co'n. nuoua confidenza >occupata CauHè»& altre terre cinonflanttts'iif 
«fi» ' uiarono impromfamente à queUa voUct non fen^a tenore de 'BoY' 
gheft Varigm tra i quali fi eradi già eccittato tumulto gràdiffìnto, 
bauendo molti in cominciato à faluarlerohbe loro dentìolaCittd » 
altri à far altre prouifioni,ò perfugire>ò per difenderfl . t^fi 
riprefie à tempo l'ardimento loro U Boufdafino, il quale pre fidiate 
le Tiax\e ali intorno, andò con tutto l'effercito accrrfciuto vltims^ 
tnente di Cauallieri» è Fantarte venute di Sciampagna, cSr di ^or- 
madia, ad' incontrarli pochi miglia dtfcofio dalla Città Mue fermio 
to il campOitT inuigdando diligentemente d tutte le a^j^m loro, % 
Trcncipivedendononootcr far alcun auani^o, edubitando an^i d'" 
efkr tolti in me':^o»cd Vifieffa ctlerità»con la qua'e erano vcnuti»rt- 
ntTnl' folf*erono di ritornar d dietro, &prefo Caslel Theodoro,& ffpernc 
i;nti fi ri. paffarono la Sena apreffo Meri, ^andarono od'aUogiarfià Mari» 
yni, con diffegno di attaccar la (ittà di t^gen» nel (he ptrò proua» 
reno ad uer fa fortuna » perche non folamcnte il Boufdafin afficurò d 
tempo la Via-^X^ * mà affalita il giorno feguente la Caugllaria del 
lucemburgonelVtllaggio di Caule, la conftrinfeà renderft falua U 
yitt»el*armi» ^pcrdutotutto il refìo,nou bauendopotuto iVren" 
cipi arriuar à tempo di foccorrerlo, mà folamente di veder la diui" 
fione»ct> ''nano i vincitori dell' Argentar ia, e danari del Duca$ 

f difcnt amie, evituperif»co i quali i Soldati, com'è ipfanjju» 

lorcaccompagnauanoàderiftonede vinti la vergognate Ì infelici- 
tà di quel fuccrfjo. 

H opinione dimoiti, che fei 'Prencipi non fi foffef trattenuti 
ntl prendere, e tàg licgg'ar le terre del paefe» come fecero con info- 
lcn\a, e rapacità grande, che facilmente bauerebberv potuto impA" 
tronìrfid'jlgen»e di altre terre grojfe diqueltratto » che trouan- 
dofi da principio fprouedute conpiccola fatica^ft farebbero accorda- 
ff^rr^.-/-^. Oi^» ror; '■'^ri'^. Io loro hauerrl'h'^0 potuto continuar U 

danno, & 'oaHa parte adue*fa: 
e cvj .i cbifttroiu implicato fra molti negotij il po- 

ter at- 
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tér attendere à tutt'hcon <jHelladili^en'^a,cbe fi ricerca, ne colorò* impo ffu 
the ò per ambizione» òferneceffìtd imprendono i guerev?iar con 'jJ^J^^j 
TottntaUK^Cu^gioridiioro t deuonotnerautgltarfitfe ,Qn- irohi re- 
trano qnti progu ffi faksreuoU , che da principio fi fono propofii , fj'^^'^l^Vi 
mdji bene mer^^utgUarfi più toÌio,quando non riceuono da efft quaU po, 
che detrimento noiabile»& poffono per lon^o tempo contrafìar con'- 
tre di loro, & però i Trcttcipt fcarftjempre di denari, & ueceffitati 
à tr aitagli arft tutto il giorno ( mn potendo di predar il paefe amico 
fer non irritar felo contro » ne quello der r, • p€r effer bencuslo^ 

dito) neltrouarda nutrir i SoldatheU iiUtncrofa,cbe te 

ncuane in campo, non folamente non p^tcroréofar alcun prognfjo di 
toì^iderajione yma conuenero ejiamdio tollerar rf,olti danni nei 
Stati proprtft e ne i beni de i loro dipendenti, e tanto maggiomettc 
quanto che baueuauo contrarie le (,tttd del T^fgno , cJr / tJ^teican" 
ti,i Quali inimici deUe nouità, & intenti allavita pucifica, foglio^ 
no abf or:r fempre la pìofejjione de Soliatiy con la quale quefla delle 
tJ^etcature fuol tenere antica gara y pretendendo da vua parte 
quelli , che l arte loro fta più degna, perche difendono i Stati , & ^. 
conferuanole fojìani^edtpriuati , C volendo daU'altrai tSìier- cedtiaTJà 
eanti,chela ViofeJJton loto,cbe accomtnoda . ^ . . uo»agrandifce le 
cafe prillate, tT fi tfjercita feu^a violenta, fia la più iUuftre,come a . 

fare, che fia op mone de t Bje dell'Indiate d'altri (jra ndi,& fta fla^ 
taanco altre volte de i fiorentini, i quali intendendo ahbaffar, & 
ignobilre i Tifanuordinorotio per legge, che non potefferofar Mei • 
cangie, n* ef' - r officif di commando. 
Cofi dunque utr,i,r,i(endo(i di g orno in giorno U fù iua^ de Trcn- 
eipi malcontenti , ne potendo pmlcfftrcito trattener fi nelpoUodi 
Bari , doue rlttmnmrnre fi erano aquartie^ati , perche il Bousdafìit 
era venuto ad' ali - ■ j 't ad'^n^^. e con fpefj'c caualccnte,et afjalti 
U teneua in trjuaglio , delibe arono di tirar fi à dteti o. & abbando^ 
nati tac.tamente gl'allc enti la notte de i 1 8. d'Ottobre paffa- 
tono la Loira à 7{pion , & andarono ad'^lbigni , e[Jct)do di già la 
Regime arriuataà'BordeoStfenxa riceuer alcun dijiutbo dagl'k'- 
fononi , per ciò che intendendo , che il Duca di l{oano, &ilf oi\l 
ràfpettauano al pafjo della Brena ,haueuatralafct»ta lalìradadi 
uet montando in T^aue à Borgo, fi era cor-dotta con felice T^a- 
^ o ' * BordeOitdoue celebi ali per procura ton le foUnnicà del- 
h Chiefa i tS^latrimonif riciproihtco'l Trtncipc , /' '^vf t ài 
Spagna, ittuiò il Duca da Ghifa,con la Trettcìpeffa Jfal /- 
utdclfimtBida\fo,ò J^Ur^arh che dtmdc la Spagna dalla t ran^ 
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kiàtftrconfegnsrUqu'miiiJHmìliri Spagnaolh& riceuer ntlC 
ifigffs modo l'Infanta it Spagna , 
làrirt* J^tnvìdttctà Mflra fpettacolo piti suriefone piuL^agnip'^ 
i'^Ce rJ! f ^» efeudo/i ridotti intorno alle riue di éfuel piccolo fiume # più d- 
ciu *e'ii ^'S**^^^' ^ P''^ honorate Dame di duifarnofiffimi I{f^ni del" 

IfignL UChrifUunità, ^ i tfH :U per comparire pompniamrnte ' ■'ic- 
uaiotralifciata [pefatò iili^m\a alcnnj,ionl; tfualrcriUniLio di 
poter fodisfargàgrocchii e alla CkYioCttit della molnrninie concot- 
jaquiuii'^n'tmeroqHjfnnfinftù » &per accommodtr la tfuale era'- 
no ^att edtfjicati molti palchi lim o l'ararne del fiì4me, e tagliato 
éncoU '^Monte medifi fio daìlapartedi Francia» acciò the tanto 
tna^gor [patio vi refi affé per ricettarla . fecr(fi ti cambio dentro 
•ma barca fermata sà l'anche re à mt\o il fiume con due padi^lio' 
ni [opra di riehijjimo taaoro, alla qnale e fendo papati prima diC^ 
Secretarti tVnoperpjrte»accompagnati da altri Coìifnlieri,tir 
natori permofìrarfi le procure »che teneuanoper qitelV anione , Ic^ 
fpoje entrate in barcha, ciafcuna dalla fua parte, furono mvn me- 
de fimo tempo tirate con le corde alla T^aue t^ia^giore,doue trat" 
tenuteft poco fpatio di tempo in complimenti di corte fta , il Duca di 
Chtfa confegnò la Trincipeffa Ifabetta al 'Duca di y cedale rtceuu" 
ta atl^ incontro l' Infanta c/fnnalaconduffe con ViHtfja barcha aU 
la r!ua,e poi d 'Bordeosjh.tuendo neU'ifieffo tempo VVccda condotta 
parimente la Trencipeffa aW altra riua, e pei d Brauo, nel quale lo- 
SBoftliTìa ^ fecero lefefìc nuT^ali. [elebratonfi in Bordeoi le wo^^T^ confo- 
dtiie due lenniffìmo apparato»et con pompa non minore fà telebrato fmgref- 
fo publicof che qualche giorno dopo ui fece il Re, nella quale occa' 
ftOHeejfeitdoft ridott i nouifpofì coi *Prencipi à conuito nella log- 
giade gt'v^uuocatijl Coueruatore, e i giurati di quellaCfttd,ch'i 
yna delie maggiori, e più illuflri della Francia > andati con longn 
iomitiua di atfn Do- tori, <5r tJMercanti à far riutrenxd à Lodoui' 
io^ & alla nuoua R^egina» yollero the il Frauft vno di effì, & Tto* 
feffor principale di eli quen^a in quclfiudio, yi recitaffe rOraT^mc 
di congratufaxione,e d'off (quio,cbe fu di quifia maniera, 
•tip »»€-» Soleuano gl'antu hi popoli ( Sereniffima , & t^ugufìiffima 7^- 
i'ii V'il ) ^'^^^^^^ ' Kf'^^** (**lfo Diutuo, & con quella riueren'^ 
medefima,con ta quale fiadorauano iT^umi Celefihel'tSicffo Dio» 
poi che r co^tojcendo effi dalla fapten\a de Trenctpi l'augumetttoèla 
tonferua'i^ione di tutt»: le fortune loto, noncredeuano di poter i ba->^ 
fian-^a tfprimere lagrandex^a dell'affetto interno,fe tan con gl'ul" 
umifegM dell' humìlta, ^ tQ i ptù cacaci terminiiC dtmo^ì ra^^j 
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fii dtìla dìuò^ione hro» Coft i I{pmam dedicarono il Tempio ad'^i$l 
tonino» & d'tyivgufiOiCofi t (jrcci Dei^carono MeQanirOtCofi gl'^ 
JEgiiij piantarono Uflatuc à Ofiride »&à t^enone, cSt^Ì" ttiopi, 
e gL' Indiani mtrodujfero di f:tcrificar Fittime» e di porger ine 
iloroFj, tJMdnoi FranccftyCVoHri fudditi diuott, che nati jotio 
altre leggitet ajjue fatti ad altri cojiumi non potiamo fermrfi di fjtte* 
fla ufaH:^a,ecco che per altre vie fpiegàdo il nojirofiufcerato affetto 
fi apprejcuttamodu40ti(fimialcofpe(codelU Macfia vofìra,&poi 
che non ne è lecito l'operar in altra maniera, vi offeriamo, dichior 
randofthumil'fmt ferui , Cr adoratori della voHra fiibltmitd ,le 
noflre vite per vittime, le parole per mcenfo, e i petti, e i cuori me» 
deftmi per Tempio , doue in perpetuo s'adori con puro affetto l'ec» 
eelfa vosìra Diutmtà • Ctoifce tutta la Francia glorio fi ffim a Kegi" 
na per la venuta -pojira , giiibiLmo tutti gl'ordini del popolo per te 
vofirc dig n>ffime, e deftdcratiffime no\xS • ^* benedicono t Sacer- 
doti , perche conofcono , che vn fete la mona preT^ofa caduta dal 
Cielo per rifiorar il popolo Francefe, c l**rca della confcder anione» 
fabricata per dar ripofo d i cuori afflitti , e addolorati . Fi riueri^ 
fcono i Ttencipi , f^ipmdo che t oi petela Colomba deWOliuoman- 
data d portar l'auilo delia pace, é la colonna di fuoco, fatta per ceri' 
durre vi luogodi Salute i voSiri cari,e i voUri diuoti. Dìcohb lyeC" 
chi , Benedetto Dio ,cl>e n'bà peimefio l'arnuarà tem odi veder 
ijiiefia Dea, che per conforto delle no'ire tnbHlajjoni , n'è fiata iip* 
wata qua giù daliUfìefio Cielo . Gridano i (jiouani * Ecco U gioite^ 
della Francia, ecco ti Teforo della Chrifitanitd, quelh che ha da ri^ 
farcire le noflre rouine , quella ch'ha da foiientarela nostra gran' 
d 7^a, quella che hà dapromuouere tutte le noflre grafie , tuttc^ 
le nfìfir e felicità* Efclamano le *Donne • enne tatti à celebrar 
quello nuouot^tiraiolo di Gratta ,e di bellei^a,eorrette tutti d ri^ 
nerir, ^ adorar qucfiagrandiffima Vrencipejfa , ihe dcue efflr la 
(ontenfeT^a del uofìro Fj,la Gloria del nojiro SejiOilo fplendore de 
prefenti Secoli,e l'ornamento della (afa di Borbon. òono Hate ce- 
iebrate Sereniffima 'Regina dalie ptnne de Scrittori %yt, temi fi a di 
'Pietà, fJHariane di BiUeir^a, Teofania di Sapienza, e tante altre 
*Lone lllufìriidi magnifìcenxfi,di accorte^T^tClr digenerojitd,mÀ 
per celebrar cme fideue le grandeT^e della tJHaelià t' o/tra, che 
tn fefoia bà raetoUi i meriti de tutte l'altre > quali pan le faranno 
€QnueneMoli, quali Jcruture fi diranno ba fi 'tf^'t ,c qua'i ptnne pC" 
ttanno tffer jufjicitnti ì Tiouereunole St .^: , pradi^oi, tutte le 
Cra:^€, fpaìancaranno i Tn>adifi le porte per effondere in t^i tuttr 
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le virtù e tutte le merauigUe, Il Sole -p* influì la grand e^x^ deWa^ 
nimo, e U Magnanimità del cuore» che prepria fempre di tutti i B^c, 
èproprijffimM, nondimeno di voij che nata d'vn amf liJJìrtiO I{egno , 
fete venuta d risedere in rn' altro dei più lUnfìrit che fitrouial 
%^0Hd§ ièàconuerjar trà ma delle pià gcncrofe nazioni defìa^ 
Chriftianitd. y 'mfpiròlaLuna con raggi puriffmi laManfueitt- 
dinetC la dolcexxf* decofìumi» acciò che gioconda i popolare cen 
tutti, potere renderuicofi accetta di nueui Suditi, come cariffima, 
amantiffima fcte fiata à i vofiri popoli ifieffi. Tartictpò Cjtoue con 
voi tutti i p u viui affetti della Ciuiìitia, & della liberalità , co i 
^uali dichiara la prottetrice depoucri,conferuatricedericcbt,e dif- 
pensatrice di^raxje, e di fauori, poteste confolar i Sudditi,^ coti' 
tentar anco voi iReffa» Hauefie da Saturno la prudrrn^, c /a- 
grauitàiper foflentar co'l Decoro, che fi conuiene la Vofira natitia» 
è fempre jtltiffima tJiiacfià. Mercurio vi diede l'ingegno acomo* 
iato tutte le cofe » e l'elo^uenxa merauigtiofa , che tenete , acciù 
che à tante altre doti egregie >aggiungtflt anco quella deWefprimc* 
re efficacemente gV intimi fenfi della JapienTiaie della ptuden':^a uo- 
flra,ter farla cono/cere à colobo, che lavano degni d'ejfcr beatifica^ 
ti conle vofire parole . V i donò F enere la gra\ia, e la leggiadria» 
accìoche accompagnando fi le belle'^e dell' animo» con la beltà det 
torpo.potefie tanto m ggier mente à gl'occhi de mortali divioflrar" 
ni (clcfìce DtuiHJ,& finalmente M>.rtevi fommimfìrò V ardire 0 
e la viuacità del cuore, non perche d^ueftefar danno,ò ingiuria ad* 
alcunotnon perche douefle inquietare, ò perturbare l'animo voUro, 
md perche potefle, come vti altro Mtnerua difendere cdtro i cattmi 
la *Tace, e fofleniar contro i vr^iofi la Ciuflitia, e la virtù. 7s(o« hd 
Veduto vniuerfo da molti Secoli in qua , copia di Spoft cofi felice , e 
€oft (jloriofa, nell'Htfìorie voflre, hanno effempio alcuno paragona" 
htle di ecceUen7^a,ò di Maeflà à quefio ^yUatrtmonio jiugu!ìo,cbt 
bà tirato mamirazione,ein alligre^e tutti i popoli della Chnllia" 
nità* Voi generata dd Sangue inuitto della Cafa d'^u^ì ria, egli di- 
fcefo della ftirpe gloriofa de 1 7^ Fr ance fi , voi rfcita dalln ^p^'^na 
Trouimia (elebre per richcT^e» & tHuflre per tante irr' ttc 
tontro gl'inimici della noftra fede , egli nato in Frane. 'l pri" 
mo I{egnii di Chn/ltanitàtègUr info per grcndexT^a difori^etper ci' 
uiltà depopolhè per memorie honorate de fuoi . genitori. 
Voi nel fiore deli età , cdi nel p: parimente dilla ^mentù\ 
amb: ' - l che fm 
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ftettó » f rtmilitudine di volto , c per U quale fila , quando ne. z i 
fBjfealcro fondamento migliore, potrebbero resìar p" -' 'i i v {in 
fedeli, che tra voih ibbtj da tffer quell i perpetua» i ^ ^n^ntc^ 
perfetta vnione i'ammh che per felicità vosìra» èpe> yj^o- 
ite di tutti I buoni Franceft fi deue defiderare.'Hemi riprenda alcu- 
no fe i# ho dato titolo di (eUile» i di Diurna alla voUra belle;^ , 
fot che qualaliro nome ft può dare à qucHamirabile effigie » che 
nel rifìretto d'vn regio , ér t^aorofo volto ne raprefentaà gl'oc* 
ehi quanto il Cielo hi divago , è quanto di grande può foHenerta 
terra, Hd per formar li voilrobelltfjlmo vifo impiegati la na'ur€ 
tutti isforT^ della fcieni^a, è dell'artificio fuo» é d Ciclo iUfffo,ègl'^ 
Elementi medefimi fi fono fpogliati delle loro ^elU^e p:r formare 
in voivna foUtcb baucffe ad' efferc il compeni io delle deli-^c» l'ef» 
fempio della leggiadria, e l'Idea della vera beltà . Fi mandò U 
terra l'oro da coporre i capelli, l'aere yi diede la neue per formarne 
il petto, è Ugola, il fuoco vipreflò i colori per darlaviuacità alle 
guanci^ii mare vi po tòte perle da far denti, èicoralida fabricar 
lelabr'a , è per fine d Firmamento fece cader due eli e perche re» 
flafjero in voi due churifJimi,elucidi([imiocbi,l/ifo dnvr sul carro 
della cafìicàgioifcono tutte le grazie, e trionfano t . -^mon • 
Vifo che co I fgiiardi bonefii rapifft i cuori alle contempla^. 
le^i $ co*l rifo rafer enaie menti trauagliate, con le parole conforta 
gl'animi afflitti, Vifo finalmente che f' [offe lectodi compararle 
cofc terrene alle cofe fopr.ine , fi patria dire effcr fatto a<i' tmita^io^ 
ne degCAngelh ò più tofio vn^^ngelo iflefio mandato qua giù dt 
'J)io,acciòche àglovia fuapoteffero i mortai: contemplar m efole 
tonfola^ioni del Taradifo, la poffan^a delle Stelle » C armonia delle 
Sfere» è la grande^» ^COmmpotenxa dell' ilìeffo I(ldio. O'de* 
gna fola tra tutte le donne mortali d'e'erm » e di Diurni hon ri . 
felice I{s^'na alla quale è forcato per Confrtecoft alto, ècoftdegna 
Pj* ò felice Spofo al quale è cONcejfo di godere coft rare , & Cf'ft ec* 
c cliente bellexxc, (ZucHe preUantiffima Rjegina hanno dxefier il 
nodo della vojlra cara , & amaro fa compagnia » in quefle hi da ri-' 
porre il voflro amato [ouforte tutte le fue deliXìCiè tutte le fae con» 
tentcT^e per riportar d'effe qud prcciofo , e deftderato frutto , che 
donerà efiere il diletto de genitori, lag oia de fudditi» l'allegrcXT^ 
de Sìranieri, la merauìglia, lo flupere» é l^honorcuole^X'* di tutta 
l'Europa. tSì'ià forfè hò detto troppo » è forfè lat^iaeflivoiìr A 
f'"^'^ '■ ^ mprudeir^a mia che ft affatica dt mifurar con im- 
p - c . . . . j perfezione # è L'infinità del merito fuo , mi fiimerd 
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pef ahretato tudaCf,^uàto per poco conofci'oteitUe mìe àthoUffi'^ 
me for'i^e.Ftmfca duque l'Orazione mu,é refii termi»Mta la prefef» 
te ayotie con ijuefiovoto,€he riuerenSe» & {upplubeuo'efroferi^co 
in nome mio, e di tutti i 'pofiri fedcliffìmi Francefi . Siano à voi Ifl- 
doMico,& ^ nna glori' fi ffimi K^egidiFranciaèdiT^aiarraperpe' 
tuigaudij» è perpetue confola^toni, fiano felicità nelle paci, profpe^ 
riti nelle guerre, opportunità ne i Configli , conten'e^'i^e nelle opC' 
rax}oni , & tutto ijucl più di grande , digircondo , di fublime , i di 
fpcciofo che può tronarfi fra l'hnmanità. Sparga il t ielo foprs il 
J{eiinovofìro tutti i'Beni deftd frati da mortai, latouco^ dia tri i 
Cittadini, lapaceco i vicini, l'ahndan'S^a delle Campagne, la fere- 
tìità dei tempi, U fAutede i corpi, U trantfuiUtà de granimi, l'au- 
gumtnto delle arti, la ricbe^i* deUe Calci nduHùa dt fuiditi, U 
conferuaxjone de popoli , e qualunque ixltt a più bramata, i filmata 
giocondità* S'accrefchi per fempre di grandezze m grand tX7,e, cJT 
con augumen'i continui d'bonon, dt tno'ifi» e di dignità la Seren p- 
ftma tafadi Borbon, ^ conferiti ufi fi nalmente per lunghi ffìmi anni 
con gloria e con falute le 'i'ofì* e >iugufiiifime per Jone , delle quali 
dopò Iddio Benedetto, non rtconolciamo lofa alcuna piùgraditu in 
éjuejlo tJ^iondo , & per iequ It Je faremo fatti degni di fp^rger 
il fangue, è le facoltà tutte* fi /limeremo i'effer veramente felici « 
C beati. 

Finitala qual Orazione, fi fecero da i (frtigiani imerfe fcfle di 
giimbi, di balli, è di fuochi, tra le quaii furono notabili ^gl'incontri 
d'alcuni huomini tramformati in -^ri con%f;ccol alt (pmidi 
legnn iontro vna (quadra de Vignici j o ia còpagnia finta di dodici 
^mbjfciatoridi varii Pren.tpi^ Afii, ed' jtfrtcache con%efìi $ 
cJr hab dproprìj di quelle tia^joni vennero à {aiutar ti f{i, ti quale 
nelprencipiodell'^mofcquente, t ói 6- perche i fol Ua'i,è gCy^ 
gQnotti confederatili vltimamente con elfi , continuauano tutta- 
uia ne i Joliti tumulti , fi trans ferì a I{upifulca uiper condurfipoi 
di là À Tartgi à dar ordine al maneggio dalla guerra contro il (on- 
de che fi trouaua all'ora alla l{pcella , doue nceumo con applaujà 
c>nd? fi iftcredtbile di quel popolo a et tonato alla memoria dt Le ^ ^ CkO 
J*%i<oii_* Tadre,fo^toJcrtfìe iCapitolt della confederax'one pocoat. 
& vi**i!u l^f'* cffi» ^ gl'f^gonotti che in foUanxn, oltre la claufu.^ <. u hon 
Roieii». intcndcumoperctò di partir fi dalla olcdicnTa, e fedever(oil Bj, 
furono diquesìo tenore. Che fi confederali c per difende- 

re la vita è lafuprema auttorita del l\è, conforme alV articolo prò- 
poUo già dal tet\o Stato in Tarici , per procurar che fi formajfe il 
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Vr$C€ffétknto iefiderato [opra la morte del I^édcfonto, per far lìjc 
noHfojie accettato ilCdnctlio di TrentSj per rimediar àgi' mcantie^^ 
mentis che poteuaito fitccedere dalla parente a contratta con U (o* 
rotta di lipagnMiper foUecuarUrifjrmsdel [onfit^lio Rrr^/^ f Mflé 
incordi del parlameiìto,per [arche i inflit è fccUr. cri 
fojfero licenziati di elio, per fa r reflttutr i beni e le di^ 
che indebitamente ne erano flati Ipogiathi^ finUmtnte peiloilict^ 
tarl'elfecutme dell'Editto di hlantes,&U fo iisfaT^one all'altre 
injianx^e , é prete» fioni de i I^eformud , non douendo peri ne l'vmt 
ne l'altra parte depor Varmitne trattar accommodament» fino, che 
non bauejers rsceuuta piena fodisfaTjone di giaggrauif Uro. Ha- 
uclfeà contimi ir l ^ffembUa rtd%ita aU'hora in mmes , fino alla 
fine di tutto il negozio » la tfuuU doutjfe amm'mijlrar liberamente a rtiroH 
i denari t è tutti gl'intereffi de gC (Ugonotti d confentimento però , e jf*=."' 
con nati^iadel Trencipe di (^oiidè >d quale dipiùfojfe obligato ma- ne."***^ 
dar ale uni fogli fgttofc ritti tn bianco d i Vreftdcnti di c/fa, accio.be 
potcjferofcruirjene alle occafìoni, / i-T ' rati delle terre pojfe^ 
iute da gl'ugonotti douejfcro cffer .di iiucU'ordine» & religi<h> 
tie, màfotto il nome» auttoritd del Vrenctpe . Si ricompenfa/fe" 
ro : danni d«]lc Cbteje Kifonn ; i:^} htn ^Uì , rìì^ il Trencipe 
€cqutfla(fe in quesìa guerra. ^ ^ . . bert^per l' ef- 

fercitio loro in tutti i luoghi del Trencipe » è co fi anso nell'ffìrrrfté 
deiTrencipifoUeuatitdQuendoftalfcgnarctratttnimtHtij 
geUci fugitim nelle Città Ugonotte pojfcdute dal Trend e- à da fu^i 
adbcrenti,& fopra i beni di coloro»cbe per no voler feguitar la par- 
te de Trencipi mal contenti tfoffetoflati fcacciatt dille Tatrte loro, 

Ver la quale confederazione vedendo i Canfiglieri del He appa- v Rè tHoi 
y-rri.-r. -ncia lunghe, c traua^liofe riuoluiiont» mentre fi f, *|*^J* 

" nell'armi , cfortarono eficacementc il J{c à voler leniti. 
ter' . . 'le diferen-:^c per via pacifica , dr à riconciliar fi co i 
folcuatitiq euuta qualche fodis fazione di vtditd è di honore^ 
kolcip^a, fi perfuadcuauo,cbe trouandafi majfimcfrà cffi varie di- 
fcordieperla j ne, & per altri rifpettt, non baueJJ'eroàrica- 
far l'ag^iu fi amento . Taffauano tra i Trencip 7 difgufii , poi 
ente vi era la dì fc ' ' ne per la quale fi 

ìCiiucMuiéj ,ùjpettilea':i^ìonide^i vhìu^ì u.in, mà anco altre di- 
ferente pai t icoUri , e tali che apportauano notabiliUimodifìurbo 
•fJ il c Vi fa ccmm une , profetando alcuni efpericni^, ^ auttontà r 
3 ore del CQmpa7no, altri intendendo di non voler fpendcre.& 
altri finalmente li ido,àawori,òriccbe:^e,òMtte qualità de . _ "° 

l gl'altri 
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gValtrh le quali caufe ben cheparefero Ug->i. <t, cr /iOn atte d dtu 
gufiar pcrfone congiunte infime per negotic di tanta mportanra » 
nondimeno teneuano grandemente alterati, cJr difgu Uati gl'animi 

Mole* Tol ^^^'^'Z'^''^*'^"''"'-^'^''''^''' 

te i-opi f^^t ^Ppr^Uo noi.md l'opmmscon la quale fi riceuè (in quel ma- 
" f""'^ ^'•'^ ^ '^^1^0 panno vn' artefice ne forma le berette » 
Cjr vn altro le fcarpe) non fi dobbiamo merauigliare , che le cofc 
iòdi 00*. -vili fi ano filmate aUeulee da piti che It gradirne che per vn picco- 
hé leggiere interef^ft precipitino a^r^uiffìme , & impfjrtannjfime 
facende. Da quefle paftoni è tntercffi agitati i Trfcipt ziueuanotra 
fe inpiccolaconcordia.nonaflenf 'ofi ne effhnei Capitani loro molte 
Molte d^ìVefprimere parole, eh dtmoflrauano ilficn fincero affetto, 
chepa/fauatrd eJjH i ti defideriomlieme che teneuano d'accordar fi 
co'l Bj.Voiche il Mena detretta 'of imperio > ci Buglione fi era do- 
luto di lui più uolte arguidolo dtfuf cthia è dipaxxjhtt proropendo 
in fìne^che farebbe meglio Cobedi'éiUa I{egina,che viuer feriti d\ n 
piccolo [afìeUano , fi come ancoglP'goìiotti dalla 'loro parte fi an- 
davano vantando, cbe I Cattolici erano flati neceffitatiriccorrerd 
loro per aiuto , dechiarandofi anco di defiderare , che il ,c*ri 
Trencipi fi diSìriigcffero l'vn f altro per poter poi dar e fi le leggi 
à tutti, e peruenire al fine dehro di(fegni,i quali concetti ancor che 
féltoirX occulti d i Cattolici, nondimeno (perche le mole offe»- 

le «oi dono aUe volte più cbe i fattimedefimi ) il f à dire con voci 
jihche i tanto aperte tdauanoloro caufa di fdc' è di aborire 

èdeHare la loro compagnia. Cofidunqu- e^cnao i Vremipi inclinati 
all'accordo, riceuerono defiderofamente il P'iUaraè cbefù mandato 
dalla 1{egina à trattar con effi per queflo effetto, & maturate [eco 
in pochi giorni tutte le difjinuìtà, apuntarono cbe fi douefie far vna 
conferenza àLoiuno tra gl'ifleffi Trencipi, & alcuni deputati del 
^èche frd tanto fi era condotto à Tours , ne fen^a qualche incom- 
modo per la pe fi tienila , che regnaua in quel paefe , e per ti freddo 
intenflfftmo del quale molti fi gelarono , oltre che la I{egina corfe 
graue pericolo nelVaU^T^} della Bor fiera , effendo caduto il paui- 
mento della camera dfWaudien^a , doue il l{^fufe fcrittore honora- 
Stftflroppiò d' ma gambatO" altri ftguafiarono de ipiedi,tSr delle 
niani,refìando nondimeno illejala Regina, & il Duci di Chi fa ^ cbe 
€on prefìo auuedimeatoattacandofi alla fìneftra , , ^rccipi" 
:^to. 'JHorironoqMiui dal Contagio diuerfi Cortegiani principali, è 
tra effi il Belmonte Capitano d'Orliens, il Confeglie*oDoU, ^ con 
fommo dolore del PJ il Fiorenti» fuo tJ^iae^ìro, perfona erudita » - 
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&»el^HaU effendo concorfe infime mentre viutué , é dottrina, è 
fiHctrttdeOcmpUìe di rita,panuat che hauefft ottenuto ^uelf^iù • 
che trai MortMlifoteuadelideratepet confoUxjone propria , tper 
lodisfiT alla carica <ofigrahdc,cbe teneua d'amaejirare il T^é. 
pafiòtuttauia jenT^a ccujura apprcffo ilvol^o , poicbeejjcndocon- jj 
fuet i alle volte glhuomifìi di bufi mar le virtù ilUJfe quando non aiic voiic 
trouaìio alcun viT^o daarguire,non maucaronomolti ibe lo ripreu- I"^"",/" 
iejfero imprudentemente di troppo nudiojo» è che vtuendo ritirata* ' ^ 
baueffeton i^ocolodcu le conflitto abandonata la vita attiua , per 
feguitar la contempUtiua , quaft che il molto fapere debba efferata 
tribttito à demento, & quafi che fi habbia da Ritmar più degna , 
quella forma di vita che teniamo comune con gl'animali brutti qutìt fii 
^ejffi, cbequflla , chene puorender egualtà gC*Angeli> i quaft fi- J^"f/,7Ji* 

miLallaifìe; uanioi.ò 

Loduno jmUuijiro /ici tempo sialutto il Duca diT^uers,^ 'uiUm"* 
alt tOjJiculi per nome del i{é,é per Faltra parte il Condè, il Longa' 
mU.i » cr ilVandomo; ilquale baucndonejja marmila 'Sertagna 
fot o pretrfìo d voler vendicar la morte del Tadre fi era per le Wh 
cdel Bj,epert protcfliancodeicompagnijadbcritofinalmtte 
•u'- i imoue ci ' 'tri. Douecontrol'eIptttaTjontdi n rt- 
g» r andò LoUoH^cotben che tanto offefojad'alcunacoja pur tue pO' 
ttfft (iilarmarc i Trencipt, è raccordandogli Jpeffolamadrc che chi f^jjjf ^'J 
non sà fingere » non sa regnare , dopo breiii giorni di trattaxicne fi %k K^ùit 
conclufe l'accordo ilqualt dmulgato poi per via Editto il quatt<r 
giorno di Maggio del 1618» fà di queli 0 tenore, Concedeuafi ampio 
perdono conia refìitu^ioncdebeni , è dignità loro à tutti tfotìeua" 
ti > imponendo exi'^ndio pena à coloro ebe nnfaciaffero , ò rinoHjf- 
fero 'f cnfr T-ìf^-'^r. la T.f l^Tione (attolica fo/fe anferujta nella [ua. 
di. i,reJiitucndofi agi'EcclefiaJitcnbeni, 

è i nella prelente como^^iOHc fojfero loro fiatt z furpati . 

Doueiic farfi InquitÌT^me Jopra la morte del I[i defunto» & p**bli' .^'•['j^'J* 
carft per tutte le Diocefi il Decreto del (oncibo di [osìan\a contro e juncWt 
gl'vccifori de t Fj, S'int(nd((:e riuocata L'mhibii^ione del Ccn figlio ^•"'""^ 

f.,:ta lì C'fMr,rù p -flato alVailair.ento diTarigi ,nendo- 
wt: . Creilo delTarlamentù fatto m quel- 

l occaj ti e •^tfi il ( onftglio B^egaie dar rijpofia 

*/.' far efi^minarconl'mteruenta 

de I i rtncipi dr della ittdepeden\ade i KJ. T^o/i 

fipotefferodart)ji<.i! •> • i > t> i. fé nonmqttantopareffe 

certe occafioni. I 7iir l am c m ti. del Fregne godaci odt Ut foli^ 
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fff* !>• antiche frmincn':^e , auttonià» Fojfcro ccnftderati iriC' 
sordi dati dai TarUmento dt Tarigi d Sua t^iaeflà,douettdofi far 
la conferenza g-i ricercaU nonofìante il Decreto del Cotifi^liB J^f- . 
^ale» Cl'offictj della Cafa J{egate, é de igouerui, & altri fi ^ 
fotcfiero più vcnderfiuedar/i per heredità.7^ i lcjo- 

riertcjjercofirctti à render conto de i denari csloi jan ptr l accùm^^ 
modamentofeguitoco'l (ondè. S'intendclJcroriuocatetHttele fen- 
ten^cfatie contro gl' ab f enti, è non dif e fi, è liberati fimilmente i pre- 
gèoni e 1 condonati in Calerà ,douendo fi nondimeno inquirire cuitro i 
pcartji & incendiar iji ^ altri malfattori enormi. Si doueffero re 
iUtkir le Terti occupate demolendo però lefortifica^jonitche riti- 
inamente vifofiero Siate fatte* Tt^jiafìero intatti i pruilegij , è le 
immunità de gl'f^gonotti ,refiituendo l'efierct^io della I{eltgionc 
loro intutti quei luoghi netquali ftffe fiato leuato » Et di più per 
articoli fccreti fu conuenuto»che fi mantenefjerole prcrogatiuc del- 
laChiejaC -'u.5i riuocafie lapnblica^tone del Cdcilio di Tren- 
to fatta da ^. .cclefiafìici fen^a ordine delibi* Si depofitaffe il 
CaficUo di LeSlur, fino che fi decidcffe la 'ite chevertiua iraiprc 
tendenti . Si amettcjfero gl'ugonotti m.^ . amente à gCOjjicij 
conforme aW Edito diT^ntes. Sihabdiiafjero i Minifiri dello 
Chiefe I{iformate d godere i prfmUgij conceffi loro Vanno i6ia. 
Si concedeffero alcune gratie particolari à i Tarxjalt del Condè> tJ- 
horfando d lui vn Miìlionè melodi lire, per lefpef • . 

2 quali (^apìioli poi i be furono jottofcritti daUe parti, U At * oi. tut- 
ta la Corte fi trans f • - 'nue liberato dopo rndeci anm di 
sarcere il tonte di l. tu.;.. , /..te"*" f-'i gratijjjime accogliente f 

Trcncipij & altri Mignon dellorv ^ o,che vennero à riuerirlo» 

tesi Alido a qneff/t maniera in breue fpaxio di tempo fopito tumulto 
cofi grande » « 'ale fi erano temute nefenT^ cauja gramjjime , 
tir importawtiffime > 

Stimauaffi per la pace tamofolnincmente fìipulata fra il Flètei 
TPrencipi mal .ti , <^r pc> le diPiOfirai^ìoni parimente , che Ji 
yedeuariodall ina è dall'altra patte l^nne di bcneuc' ' ' --i- 
stritài che àqudla volti fofi'iroì ' yojo^UciHiu .tga" 

rcdeCori ■ ■ " ■ . - ^ ^^j^uùLuclurbulc'-^ "nlijè 
fiabilitopL^ . ' 'rrata - ^rath- 

^utffirA , TYj.' ^ , , nìf dfldu('Ùocbelna' 

f.. molto a noi peni' 

fieri di c .i da quello ..lì loliti 

dclit K^rtLpioturauamdidArdc .re a gt'altrhpoi che quan^ 

tunfic 
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fim^ye il J^èfolf : eonde [cefo VQlonUriamente à t^utìU tranfn':^iùnel 
<Jr i Trenctpt bautffero riccuutt in ejfa thtte l itfide^ 
rate, è tJ nto pienamente an^h che fra il volgoli erprottef 
bto Lodouico hautrdiuifo l'Imperio co'l Candè, con lutiu ciò da vna 
parte pcntendoft tlKJtdi hauer conceduto troppo , f2r però prolun- 
gando, édifickitando ingran parte Ce[fecH\ione delle cofc accorda- ^^^^^ ^-^^ 
te» è dall' altra crncciandofi i Trencipi,(he non fi offern.- '0, RoAi.»f». 
che era loro flato promejfo , ; no oggimai irà cffi 
di^deoi^e nÓpKColCiè delle quali uciit doftne alle volte cojt m paro- 
hiCome in fatti, fegniimporiaii, nonpwe s'andauanodi gid affet- 
tando. & predicendo dal popolo nuoue riuolu7^ieni,t*r (fi comedaRe 
ceneri de gfiìicendij già fopiti riforgono fpcffo fawlle , éfiàme, più 
permciofc delle prime ) trauagli piiifunejii, e più doloro/i » che non 
erano fiati i precedenti. Tic tardarono lungo tempo à yerifìcarfè 
^ue§li prefagii poi che ejitndo preuenuto à notizia del P^ì, che i 
Trenc ipi folto preteflo, che non fi ofieruajfelero il trattatodi Ladu- 
nOidifegnauano d'armarfi di ntmo,et d'impatronirft anco delia fun 
pcrfonamedeftma, fu deliberato mi Con figlio fecreto d fuggefliont 
particolarmente deW^ncrè» alquale in quei giorni il Duca di Lun- 
gauiUa hjueua occupata furtiuamente Terona forte%7^ ipale 
del fuQ gouemo, di tìfficurarfi delia perfona del Trencipe dt Condé , J'^j^.'''^"' 
clKfitratteneuatHttauiainTaYìghfiCQmefùfiXtt' ' r no primo t< ' ■ 
di Settembre nel loucrc mede fimo dal Mare[cial di, ...ncstheh 
(ondufic prigione nella Tafltgliaidiuulgandofh chefoffe reo di Lefa 
tSliaefta, e che haurffe mai binato cintro la rifa del I{é . fA il tu- 
mitilo per qucHoritenTjone grandiffìmo bjuendo la pcuertà din- 
fligaTìonc 'redel7rcncipe, che irriw 
ria ' : • ' . [afa in ^drw^^a d disfogai <. f/. 

me. V '■::€' l^>-9 7'.:fa la CafadcU\/fncr^ 

ndlifuo Segrt. .... ^ :o altre infolenT^, 1. 

de i ^ottegbieri& (ortegianhferò iTrenciptfiorditipcr cclpo co- 
fi grane dr httprouifo , & dubitando del raedefimo fuccefjo nel- 
le loro perfine, vfcirono fubiiodi Tangi, cJr fi ridiifìero à St 'uren- ff^julpìù 
tone ,doHeconcorfi in grm numero i loro feg" - r,di 

multuariamcnte di tornar lanotie feguente^.... ^. , 
della plebe affermata al loro pari Ito, procurar dir», 
eipeinlibe operarquello che dalla fortuna, edalla occr.ftcne 
[offe loro tnejjo ma jual configUopreupìtofiffmo t 
lo mitigato da i d, 1 atur idei Duca di ì 

fcpoitutSc" ' ^crlamaggwfdUL 



Hiftorie Memorabili I 



fons,doue eletto generale il Duca di '^inerstcbe amhiua qut[ìo c<- 
rico, atte/ero coi modi confuetià radunar inpcme genti, danari, 
hauendodmtUgate mi mede fimo tépofcritture acerbe contro l'alti' 
crété contro il /^t' medeftnio,il quale haucndo nel principio dell' a»» 
no feguenie diihiarato con publito Edito per ribelle ti "iljucrs > ^ 
gl'altri compa^ui, sfatte attacar le forche per le firade principali 
della (^itià à terrore deledijiofi,fpcdì contro di loro diuetfj iapita- 
nicnì per afficurarfi delle Trokincie, come per impedire thenon 
poteffero vnìrfì con gl'ugonotti , & con altri fa^iofi , che al primo 
Ifcnrip; G qi*tflo moti mento quaftper tutte le Vromncie fi erano mej/i 

arnano^i Cupidamente inaimi , onde m pochi giorni ti feguitodc Trenctptfi 
uTu Rè. ^^'^"^ grandtdmOtC particolarmente per l'auttoricd delT^iuets ti 
quilc ejfendó Trenc pe ricco & bclltcoJOjbaueua allettati perdtuer' 
fe vieàfcguitar la fa-^ionede foUeuati mùltiQimi d'ogni condicio' 
ne,& etiandto di qucUi ) che in altre occaftoni bauer ebbero tcnnts 
diferente partito , Si tome anco bjiucua aggiunti Hi muli al furor 
TÌpbiUre , fjr popolare la pr gionia del Trencipe dt Condè tlqu^lc 
trattencnHto in fretta carcere per bauer roluto difender la publica 
libertà, & i Cittadini dalle inftdìe de mini Jln fnafi ieri i(co!t dinul- 
gauanoi fiioì feguaci) panuache fofic flato trattato con m^merù in* 
degni dati / fua condf^ioneie delfangue K'^gale d'ohde difctndeua» 
è tanto maggiormen'e che ne i primi giorni della caretrajjonc erA 
flato opprcjfo da grane infirmtra proceduta dal dolor deWanimo»^ 
condotto vie infi al morir e » ancorché poi riceuuta eommodità di U" 
bri,e di altro, fi ribaucfce ft confola[}e eoa la prudenXfp^Oi,r:a» dr 
con quei rimedij, the fogliano vfarfi da i Sauif per rinfràcar l'anima 
foprafatto dall'abbondanza delle paffioni. T#i che m quel modo che 
dai Medici è Hata inuentata Cane di ra frenar gì' humori diiìem^ 
^Mf?.r,rj pcratidclcorponoHro ,è diconferuarloin famta , coft anco & coit 
moK.ucn i' ijlcffe propor^ionibanno ìFtlofofiritrouatala Medicina delVani» 
fi'à^i motda efiequirfi con le jpeculaTjom, &■ fun^joni dell'intelletto me- 
?* "'eMe moderando l'intemperie de funtafmt impreffi d'iodio, difu- 

<fei cor po, rore,di difpera\ione,e di altre qualità» ò co'ldifuiarli, c fa- 
• Cittcìo- garli, òco'ldigetirli, et e fono i tre termini arrifpondentia. 

cottone y euacuaTjone , & introdw^ione pratticati nelle cure de i 
corpi nofiri da i Dottori dttjìledicina . 

tJ^Cà bifognanano fra tanto à i Malcontenti altro che lettere » i 
fcrittnre per difender ft dalle for-^e del Bj , cbe irritato in efircm9 
perqntiìanueua ribellione hauett,ordinato,chedorKffero coni' riti'' 
wiorigore efjer ferfegaitati ne i bem , é nella vita dQuitnque f offerì 

ritrwa- 



à 
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ritroMatitperòm tanto che i Giudici con Bandi » foìifìre.irjoni, cjF 
tltrifucplicij attendcMtto à cafìigar i fcdi-;^oj: i,i Capi- 

tani yjciti ia ^ampa^na con genti armate andiuano m varij luoj^bi 
efpHgnando le terre, à villaggi dipendenti d.iq mentre il 

hhca di Cbifa con ilgro/fo delVfperctto p.ì(iito m òciuìfipagna do^ 
pot'hauerfconfito , &prefo il liiw^ro , dffeduiua Ti^'^è terra grojfn 
ìaiiuale non hauendo forx^e i Trenctpi da faccorrere, fi refe 4 patti, 
fi come anco neU'ilìeffo tempo il Contadi Onemia ricuperato tJMa^ 
ntoldot occupò TietrafQntei& gujifiatele Campa :^ie dcl'H.iucrne' 
fci apportò danni graui/Jtmi à $ villaggi è • ni de follruati» i 
qHxUnon pofeniovair uftemc fofj^e di conudo Aimone ptr U dtli- 
g'-n^a del t^tontigni» é" d* altri Cap\d\milÌ7^e che teneumo fer- Di/in«;<» 
rati 1 pajjìt onucniiian^ in tutti gl' mcontn foccombere d i i{egij,& ni.troLi- 
veder fugVoccbi proprij abbtkcciarft i Camelli »é difertarfi t Cam- 
pifopratqualihaueuaìio i nutrirete loro famiglie ^poi che qujntutp- 
que f fiottati ' ó prome/fc dì perdono è di gra\te dal Duca di Ghifa»i 
da altri de'-i'O. dine r ' -^ico aa'humitiarfi al I{è , tiÒ haueuano 
maivofutoaccifcntirui,!,... detto più toflo,afprCiàdo pure ti foccor 
fo promeffo da gl'ugonotti di conthtu.ir fieri olohmcnte nelCarmi^ 
^diperierfemedefmi»eU ^ , :gMerrtLj 

quella che fc fcriue effer fucceduta frd i Dei antichi, è ia mottitudi- 
ne de Cigantit poicheeffendoftmejjìcoflùrocon tato furore controil 
"Bj, quando poi fi venne al cimento drU'atmi, non [alo non poterono 
ma' far alcun progrrffo , ma anji fulminati, è abattuti di luogo in 
luogo t è cadendo loro adoffo le proprie machine $ conueniuano reftar 
oppreffi dentro i Stati, O-cafe hro medefime, è far la guerra , più 
to':: cndo,c nafcondeiidofi, che combattendo c9i nemici»! qua- 
li 0 vltimo I{ftel, & altre terre del J^uers, andtrom d afl?dij°? 

■ ' non potendo hauer foccor fo da alcuna parte , » *<é«J« 

l'ì'i •fji ' iu:i(ìealfvltimecondixj'-ni* 

. cnn imrnìCjt/f, (<- ^r.-rnrtfTvni rnntaxjone cambiar fiC^ 

eia d tutte :d , che pe^ altra via fi 

ved eua impofjibile à p re,vn nuouo, er inopinato aue- 

nimeni i . Haueuano le querelle de i 

'Prenci pi jtìiicuattt eie POH mjicmc del Topoh ' ^oin 
gran fof petto alla Corte ti fonano ^ f ^efcid d'c^. . jaHO» 
rito iminoderatamentf d.-iH.ì P.r- ^uire, è tein.:, . ..agl'altri 
Pf. raperuenui > n^a,chetrattauaquafi 
conaUv [cfld tutti i negotij p rtanti, &pretendeu* 
r^iandio 4 impedir le vifite all'ifìc/Jg , TerUqnal cofa Lodom- 

cofde- 
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co fiegnd(c»& incitato MHCOcome fi difie dalle perfua/ioni, &rìm* 
prottcramentt de igioucnt, cl>e lo [crumaHO » hauendo vttimamtnte 
intcjòt eòe fi bautte fattodar fagtamcnto ^articolale d i Soldati di 
M fegMtarlo contri ciaicuno, altre le lettere intercette nelle quali fi 
ìrAnc:'-'^ /f o/?r<«<i efier jito intento il mantener la Francia diHtJatocc.oihe pa- 
* ttjse conferuarfi tanto più ftcn» amente nelle auttorttà che tenera » 
riffolf 'mente dtlekarf ilo diaan'^i , icommunicati con pochi i 
[noi d.ji^u. lo fece ti gurno .... a' aprile ammalar dalle 
gttardicmentre emraua nclVaUT^o FsgalCié decapitar (imilmen^, 
te Leonora Caligai fiia moglie colpeuole anch'effa de i mede/imi de- 
litti del manto , che furono in riiiretto l'bauer fatti tucani ejmi al 
I{èitSr alia ì{cgina, tenute prattichecon foralìieri d pregiudizio del 
I\eguo, fufe artiglierie i & fatti apparecchi di genti à parte tabbat" 
f A^frf e luoghi l'tyirmi I{egie , é loflituitcui quelle della lafa 

dci?a m<> C^ncina, procurato di tirar inan-j^i alle dignità i foraii " ' 
f eludete i Cittadini, occupati perfe i gouerni» è forfeit ^n:.i .fw. i > 
mandati in Italia denari , è mobili prcaoff in gran quantità, ingiu- 
riati di parole i Tremipi» è i Senatori, intaccato l'errano publico » 
^ injUtuitaneUa fua [afa pompa lujio eguale d quello del 
ton jpcfi dt più che dugento ottanta mille libre all'anno. Succederò- 
no perqueUa morte nouitJ grandi perche il%èca(fatiiConfiglierip 
Cjr altriOfficiali difendenti dall' v/fncrè,nfortnò con nuouihuomi' 
ni il fiio Configlio, e i fJ^fagiftrati maggiorhé licenziò anco di Va* 
rìgi la t^iadre affignandoli per fianca la Città di Bles,i2r quel che 
fu molto più notabile i VrencipifoUeuatt depofero fub'.rn Carmi, & 
mandarono ^mbafciatorià Tarigià render obedtch ^ \è,douc 
fubito molti di effi pieni di gaudio per la morte del loro o , è 
perfecHtOfCtfì trasferirono, ancorché non potejfero ottenere la libc 
fono lirtu ragione del [ondè , al quale nonimeno trans ferito in prigione pi» 
4sìil*^^ /4r^« nel Bofio dtf^tncenna, fit coaceffacommodità maggiore di 
feruitH, cJr la moglie bcllijfima della quale viueua fommamente ge-t 
lofo . Cofi con breut{Jimo, & impenfato colpo finì la potenj^ formi- 
dabile del tJ^arefcial Concino, il quale hauendo nuouafr à tnvpi 
nofiri le memor e mifcrabUi dell'antico Sciano, è dm- J 
dell' i^lejfa nai^ione trancefeche ferucndo à i I{é,& 
l'iHefiaambi'^one» & inconfidera^ioncperuencroalmcdcfimo in" 
lice fine , potrà inficme con altri feruire d'egregio documento à i 
coiòfo***' 1^ " ' ri de Trencipiper faper conofcerc lo iìato proprio j è con 
'° ' qsi^hiu ìiioderaT^onc fi conuenga l'vfar l'imperio i coloro che maU 
%aH dapnuata c(fndr^oacdlQmme digmtà^non hanno altro fondA^ 



Libro Ter2o. *# 

muto che il fem^Ucc apUufo della fortima,è U '^€Xt4, UntsfàcUÌ 
à matarfit de i Trencipi,é patroni loro. 

[ridcift anco altroe[fempio notabile di Giuflitis in perfona del Si" 
gn'ir di Cigni decapitato nella Ti^XK^a dt grcMCi pere he ecitato dé 
imptrtinentiffimamaUgnitàt haueffc auertito il di non andare al 
toniiito di certo Trencipe , figmficanioliche vi doueua eflerauele' 
nato. Sicome parimente poco auantiera fiato n^rantosit la ruoU 
^IfonfoTratullio prima p^otejiante*poi€apHcinot& "jltmamtn^ 
te apotiata, per bauer voluto vcidere la fuegina madre i & apicat9 
fimilmeate ( perche ne i delitti di qnefla forte fi punii} e alle volte j,,.^ 
l'aff'etto per L'effetto) il Bor fiero Soliato del Conié per efferft im- ^^'^^l* 
prudentemente vantato , che hanerebbe trafìtta la ^ginadi pu- fc,ii/Ì3. 
gnalate» fe il Cardiual di Ghifa non fi [offe à cafo intcrpofio . Et in 
^uei giorni pafìòaW altra vita in età di fcttanta quattro anni il Si- ^ ' 
gnor dì ViUeroi , Segretario I{egio » perfona mftgne per prudenx^a > 
cr per auttortcifrdgV Officiali della Corte» il quale bauendo con 
fommalaudemaneggiata per lungotempo tutte le facende più 
portanti della Corona» lafciòdi [e nome dign:(fmo,& benoratiffim» 
alUpofic iiUuftraCodiptàdalteriimoniodeU'tHffJo Enricti 
quarto fuo j.^^nore. Ugnale fi rifcriffcmentre quegli fi trouaua i«- 
fermo j tu pericolo di morte > bauer detto di no i fapere fe doueffe 
riufarpiùdatmofa al I[cinoj òUfua morte, ò quella del Segretari9i 
Villcroé. 

(^onttnuiua in Corte i] negozio della riforma follecitato infiante* 
mente da i Trencipi , e^r acconfcntito con incUnaxione particolare ^^^^^ 
eneo dal Pj mede fimo , al qual fine cffendofi ridotta Cjiffemblea, ,b rojoo. 
Vhì nov m-ò con Titolo di Stati Generali in T(^ano , ft confumarono f^;^* 

^ andoM & deliberando tutti gi 'vltimi Mefi deU\yf nno , Regno. 

CJr parte anco d eli* c^nno venturo i6 18. ne fen^i qualche frutto 
poi che furono riordinate le forme de Giuditij Ciuili,é Criminalitri' 
form - 'idi Stato, à digMerra,regohtc l'pCfiftoni*i donati- 

tii,& i aiiì c ifcfe fiuperflue dc^'' ^- -rio publico, & deliberato 
fieme , che douejfcro con confetti. u.i.>.:o dr' • * - t riformarfi le 
^1 hl'^nr, é r rnmtndc precipitate f t' •' ^ Auidità de f<f- 
« ni, & cofi p dito che i Trend-' 

pi non potè}] ero atmarfi fen^a iiccnT^adtl l{è, ne pratticar conJ 
t^mh^fctAtori de Trencipi eSierni tconccffa facoltà àiCefiiitidi 
aprir 'c pubtiche , C" ra la Toletta con Udifpcnfa de i 
quara a a ^mni. Tionceffuiuv, j ton tutto ciò le comoT^'omde gl'f^' 
gonotti i quali pnr{i:n:iofi licfttìj cjf mcnt e itttutte le parti dell{f' 

M gno^ 
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Tanniti gnOihaueuanoànco ìn'Beomia mal trattato il ComyriJJ'ario ^enh^, 
Ì[ vjonot mandato itnjueUa Trouincia per far efiecjuire il Decreto I{fgi9 
tir cala reftituttonedebcmvfurpati àgi* Ecclcfiaflic'h fi comepa» 
rimente fi moftrauano difguìiatt nolti de i (att'^Uci mrdeftmi per 
non hauer rxeuute dal Bj quelle fodis fazioni» che i^eftderauano , i 
per altre loro pretenfioni , fi che efendoft allontanati benché fott9 
altri preteftit alcuni de Trencipi della (orte» viueuafi con timore^ 
non piccolo di qualche nuoHo tumulto » eflendofi diuulgati inyaric 
parli quaft trombe di guerratdtfcorfi fedi^toft, & libelli infamato^ 
rij compofìi ad' arte da perfone fedttiofe per incitar i mal contenti » 
^ la Bjgma ifieJJ'aaH'ora deprelfa,i qualche nBmtà,per iquali de* 
littipoi f urono fatti morire il Sitto Fiorentine^' il Durante dotto» 
è famojoVoetaFrancefe il quale hauendo contrifiotonfiglio rie* 
A ptvhi fo chiamate le tJUufe da^l'fffercixjj d'tyfmore alle m: tene di To/i- 
VtX^tSi't ' ^^^^ conoscere con U difgraj^a fua quanto fia vero quel dett9 
fciici. dt Sauijt chea pochi tra i mortali tocchi di faperc.èd'efjtr felici, 
Tratteneuaffila Fuegina inBlescon piccola auttorita , C'pft'*^ 
^uaft adatto d i queUegrande\7S» che poco inan:^i haueua con tanta 
af fluen^a ottenute, però impa'i^ente della mutazione della fortuna» 
è vebemente come è il proprio delle donne ne fuoi affetti , attcndeua. 
con efclamaiiom continue» & lettere, ev^andio ferite alViSìeffo f{é 
à dolerft dell'ingratitudine fua, è del poco rifletto che à leiK^egin^» 
Umentt» &ffiadre del Bj ventua portato dai MiniBri, è dalla pm infimi 
^^'^^ ' ^f"" P' 'W»o drll'hauerlo alleuato con tanta dili" 

jla/c.'"* i^"^^» *ì'*f^io ti guiderdone deU'kauergli tra tante turbolente 
conJerHato intatto U I{egn'ì, è la riputa']^ione , che mentre afpettaua 
d'efierpiù che mai honorara,& accare':^ta nella fua Corte, haueua 
conuenuto veder fì degradata d*ogni dignità , priua della libertà » 
fepclita inhumanamente dentro vna piccola, ^ ignobile terra • 
JE(fcrgli fiati ama-^ti i fuoiferuitori , decapitata la prima donna 
di Camera, ritenute l'entrate dotali , impedita la coUaxtone de gì'" 
Officij, meffe intorno le guardie, è le fpie; & che cofa reflar di peg" 
gio alla mif era, f<. non la morte creduta al fommo dei mali ,màd($ 
douer efier in lei il fommo bene, & ti vero fine di tutte le calamità ? 
*/f He qujli condoglienxe non riceuendo rifpofla à propofìto,^ inci" 
tata dalle oferte del *Ducadi Bpermone, è d'altri mal contenti , ù* 
non meno anco dagl'Ojjicij deUe fue donne familiari, che bora con 
lagrime di pietà, hot a con fdegni femmtli procurauano, defiderofe 
anch'effe d$ vendetta,òdi migbor fortuna, d'incitarla àqualcheri- 
f^fu^one , finalmente fece deUbera-^one di fuggire , & calatafi i 
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primi giorni dell' t^fnno 1619.1» tempo di notte ton vita fcah di 
corda dalle mura del (aJUUo > fi conduce non accompagnata da al- J'/I^JJ 
. 'tri f che dal lonte di Bremcs tè da due cameriere l taliant » di id da it 4a bui . 
ia Loira»& montata m carola dell ^rciuefcouodi 7 olofa* figliolo 
dfU'Epermone»cbe con trecento cauaìli l'afpeitauatpajiò à lonchi, 
èfoiad't^njfileme. Concorfero cupidamente alU ^tgtna dichia- 
rala mimicadel fi gitolo molti Capitarne foldaticofi Cattolici come 
VgOttOtté, perfuadendofi di poter col nome, è con l'auttorità fua fo- 
mentar Cambijjonctt tdifegwproprij, fi effe fjauetidomefjo tnfieme 
numerodi gente confiderabde» il Duca di Bpernonc s'itapetroni di 
diucrfe tene forti» è cominciò d trafcorrer la campagna come pari- g J/J^f 
mente f aceunno maitre parti altri mal contenti tt quali per acqui- ire u fi- 
fiur cr: dito r»aggiore i'Ueloro armiandaua diuulgando di efferper^ ' 
feguitati mfieme con la I{egina 'JMadre dal Luines » dal I\oqi*elatt' 
re, è da altnfauoriti dal , la potenxa de qualhficome comporta 
lo itile delle Corti, cominciat*a a effer odioja poco meno di quello , 
the fojie Hata ^juclla dell' venere . t^tà principio tanto grande» è 
chef' 'e farebbe paffuto ad' ecce(Jimaggiori,ft4anì molto prc 
fioper Ai.i^Li, ' ^ ''' ' '.ilqualehaucndofpeditoil Ducadi Zi^uers, 
^ il '^( nnihr j,,. . . L Lpermone» è f mi figliuoli fatte altre 
prt . . irieperUuarie forT^ièl'ai'heren'^àgVauerfar' 
rij , operò di maniera , che la 'Bigina vedendo fi prina d' apoggi po^ 
tenti , & pe tfHizja anco neWiileffo tempo da gL'officìj moUo efficaci t« Reiina 
àei Card U fi l{pcci^fH^o,(i lontemò dipacificurfi cou il I{è,daÌqua' 
/f • ' fo.cht poti fie tener (^òrte in che luogo volefie»& ri" " '* 

fcn .- i.t .i umente Icf^e entrate , è difponer deglOfficij concedu- 
tigli a^ tm^o dcUeiut noxxe, chcfiofferoLbetati 1 banditi, è carce^ 
tati p . , , ? co'l perdono vniuerfale à tutti , che fi pagafiero 
dall' trrario publico tutti t debiti contratti da efia in queste occafio» 
ni, per ti quale accordo dept^ic da ogni parte l'armi la I{egina, dopo 
Ccfferft ah " ' ! olo in Tours, fi riduffe atCjlngiù, hauen- 

do ancora l uuh.lo ìu(.' ato di carceri ilVrencipc diCondè ,^pu» 
ti cato vn Edito nel qhéle lo dichiarava innocente di qualonque ca- 
lunnia, chr ?h fofr Itataoppofìa . 'Hncque tuttauianell*efiecuxiO' 
ne de Cap dtfertnxa , per la quale alterati » c (degnati 

^l'awmi , torno h K *'alt*a volta ad'armarfi co'lfeguito de ^^^^ 
• JD .domo,iontediSoiffons,T)ucadil{pano» luramia 

<^ . .L altri Ugnort di varie condiijiont, tirati à ciò "j^'*'* 

vonf deHe loro antiche pojffìonijquanto anco dall' V 

f^^j '"Jle fU(rreciut]t, 1, 1. He quali mettendo cjji à rtjchio H 

Mi foco 
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ff0€ù contro il molto, & effendoft introdotto atiTj che in fne foJJe79 
loro pagate lefpcfe dal 7{JipareHa che il rthellurfì ne i Trenctpi fof" 
fe diueautopiù tofio cferci^io di giuoco, che di altro, reflando tutto 
JiwiJÌfi**' ^ ^'^^^^ ^'^^^^ 'H$hiÌh che col [angue proprio , è con la di- 
lirir^ione deiCampi,èd\fmamcnto de i loro meiì ieri, erano coflreti 
òpi di f 11 ^ pagar le pene deU'auiditd , & alterc-^'i^a de i Grandi , Ter queflo 
*^ fonuemte il I{è trasferir fi in per fona in Ts^ormandia dotte fugato il 
Longauilla, che con più temerità , the for^e haueua tentato di farli 
opoli^ione , // condujfe con V esercito ad t^ngiù doue rificdeua U 
l^eg ina, la quale per ciò impaurita, fi ridujf * [eco d nona iranfa^io- 
che fìipulata il giorno decimo d'^goflo del 1620. peroperadcl 
Cardinal Surdi , è del Signor di Lujfon con queÙi Capitoli , che do^ 
nefie oficruar fi intieramente la Capitolaxjone di^dngUmet chela, 
J{egina nomm:ìjfe con polixx* à parte tutti quelli t che intcniiua di 
coprendere neìC accordo, che fi rcfìituifiero i carichi à tutti ecctuati 
f ero quelli dei quali il hauejf e difpoHo duratitela prefente con- 
trouerfia,che fi liberaffero 1 pregionifen\a tAglia,che il à^è pagafie 
i iìipendij decorfi d quelli che hauerano militato dall'vua,ò dall'ai-, 
tra parte» che la Corte della I{egina foffe pagata di tempo in tem- 
fo come quella del l{è » che di p>ejente fi esboffajfero d lei Trecento 
mille libre, Maitre tanti fra vn >Anno per pagar i fuoi debiti, che 
fircfiitwfj'ero ilTontedi iffeo alConte di Soiffom,VandomOiè Trr- 
rteuil al Duca di Faiidomo, San Bernardo al tJHena > 9èr Tablet al 
tice (w 'Bousdofin , iir gl'Offl^if rninoridelle Trouincie d coloro d squali 
Rifinii'* A/4r/a nella fua f^egen^- ■ ^ ^ueua concefi . Cofi Lodouico accom- 
Madie, 8c modale profperamente tutte le cofedoppò t efierfi abbracciato con 
* la Madre, éconfegniejiraordinarijdi bcnendlen:^atèditeHereX\a; 
in 'Brifach fi riduffc à Tarighcontentijfimo di hauer vltimata fen- 
^a dià urbi maggior i queW imprcf^, è rafrenato à beneficio comttti^ 
ne l'infolcn\a delle perfone capnciofe, è mal contentCi^ 

Il fine del terzo Libroj 
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SCRITTE DA tALESSÀNDRO ZILIOLÒ: 
L I B R q Qjr ARTO. 

yha , 8c mone di Ofman Impcrator de Torchi ilqifale 
fù vcifo in Coftantinopoli per fcdizipne 
de fuoi Gianizzcn mcdcfimip 
l'Anno 1^22. 

'Impero de Turchi per riche^a de popoli m per 
nmpiewa de confini , &per ntcltitudist d'ÙMO*^ 
mini ff)ilit§ri,fi dcue fiuia dubiojiinar il più pò- 
teatetCr il piiì forwidabile che dnofirt tempi fi 
tr9Hi fra qualunque altra nazione deU'ynmrjo. q^^^^ 
Terctncbe quantunque il I{è di Spagna pofjelforc liontrfcir 
di 'Preumcie ampl'ffimc nell'america , i nell'Europa , & f'gnore ì;] p^*"! 
delleTerrefelicidelnNOkOtJ^iondodouentifcel'oro, ^l'a^gcìiio, Pc 
yenga fl 'mato da alcuru eguale » & forfè maggiore del l{è de Tur- ì^'*^^ 
^hi , nondimeno fe vorremo rettamente coup la difrreni^a , 
ff''cfìtrouafraquefli7rencipi»fara molto fac.,^ c o ^rp^^uan- 
^0 malamente fi poffano paragonare t Stati difunr at/ictti 
hoghi difertt, eJr dishubitafidella cafa A'cyiuli cft del 

Turco quaft tutti fertili , & popolati » è da i quali vwtt in vn fola,, 
tr continuato corpo j con piccola f attica fi cauano pi ni ,& 
numerofiffimi efereiti . Si come ne anco i Trencipi d' ^ i nali 
lQnQU*^Ì€ov- irr n • , ; ,i rrcte^imiì^è qua f^ ^i'^-?" • yrt^ 
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ideìT India» benché grandi ancb* e JJi per ncktxxf ièpernumerodi 
VafiaHi, hanno mai fatto mpr tje comparabili à quelle de Turchi» 
me potuto vnir infieme Stati degni da paragonar Ji cor quelli , che 
folfiede la (afa Ottomana, collocati tutti nella parte più temperata 
dell'Emisfero no{ìro»& habitAti da popoli egualmcnit feraci, eJr z^- 
teUigenti , Solo rn Fjdella China dominatore diampltjffìmt I{egni 
nell'ultimo Oriente, potrebbe parer degno di efier paragonato alla 
Cuti ?<f grandeiX!^ Turchefca > per la forma ccelentc del gourrno , per la 
Vtì1»cbi' ^<^P'^ dell'Oro» è per i Taeft» che poffiede da molti jecoli in qua» ma 
«i. anco quefìo refierà facilmente da parte > fe tjoì remo efammar di» 
Sìintamente le cond:']^iom de popoli Lhineft,cbe intenti alle lettere, 
alle mercature $ & alla vtta hcmSìa , è coja certa che non fono da 
€onfcrirfi quando fi tratta di poten:^a,é dift>ocità, con la ls{ù'::^ione 
terribile, & efpeiita de Turcht, i quali con l^armi , è con l'audacia 
loro hanno mrff'o in terrore tutti i popoli, tir pc tentati del tJMondo, 
'Primo inSìitutore di quefìo Imperio , diceft ejier flato Ottomana 
'Prencipe bellcofo del Turquefian , ò fta della Turchia, il quale rf- 
dott e l'anno ì ^oi, fottovn [oh fcettro dtiterfeliaT^ont dt Twr- 
cbi, che babitauano fparfì peri'uifia minore , fondò c ^ \t% 
. . aufpicij il principio di queflo I{egno, che poiaccreficnaoji ùì tempo 
d^ìuct^x con molti auentui qfi jucccffi, è peruenuto , & in gran parte con le 
Otionana fg^ing de "Prencipt Chrijiiani aÙa prefente riputazione , eJr profpe* 
ritd, kA" Ottomam fuccefie Orcana niente meno bellicofo del Tadre» 
C*r che produ[fe Smurate il primo,che pajfajfe in Europa, doue pre- 
fa uindrinopoli , è parte della Serwa , è dcll*^lbania , fù pw 
ama^T^ito da vnfchiauo per vendetta di Labaro Drefpoto di Seruia 
fuo Signore , al qualecosìm hancua tolto lo Stato , t la rita . Segui 
fofcia Bai^iZfttOtchiamatodafuoì fulgore di guerra, md che confi- 
ne molto infelice terminò l'Imperio fuo , poiché rotto in battaglia , 
tir f Atto pregione da Tamberlane de Tartari , fù da lui ferraté 
dentrovna Gabbia dt ferro , doue oltragiato con varij (cber'^, dr 
impacciente deUamuta'^^one della fortuna, percojfe tanto da Jefief' 
fo aella tesla ne i ferri , che vthfciò la vita . frenerò do[o cosini 
(^alapino , & poitJ^Caljometo conquiHatore della dM.- ' J • 
Cjr domatore de Seruiam , è deValacchi* tlqualc ^' "■'■■lui u ri" 
lic e m jindrinopoli , &fù Tadre di J^furatej ' ' 

tiacquifiichefece in(jrtcia,è\omania,&pereìj . 
lore detSi'Cahometo Secondo più felice di alcun altro dt -r- 
cejforh il quale . : Trahifonda, altri Regni, prefe anco U 
Utiàìiìcfl'adt ConììaniinopoUtlafcuindo iiabtUtO con tante for^» 4 
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rÀf Unì A fortunarjmperioTurchefco » che Baia'^^ettò detta il 
Filofofo [ho fi gitolo» poi è poiqmft fen^a fatica OQcuptrUf^ala" 
cbia » è la tJHoldauia, è Selttne ptù tremendo di tutti , U S$ri4, & 
f Egito , & elifrmin*r Ucelebre Imperio de tJ^timalwhi, cornea 
forfè bauerebbe [étto dimoici aieri K^gnitfe Umortetmerponen- 
demfi , non L'hatécffc di quaranttfeianmcMuato di vita , Uberand9 
épportunamente il Mondo di vn Moiìrogranii^m§ d'ambi'^jone » 
è di crudeltà « & il ^uale hauendoft inbumanamentc machiate le 
wjninel fanone del Tadr e» de fratelli, é di qualunque altro t cbe 
d ella fua famiglia potete hauer nelle mani ,pareua che fofie nato al 
fla'^eUo» & alla deiirutione del genere humano. fJUefchinafortM- 
ta per certo di coloro di quali tocca nascere dopo il primo genito J;"'}-^^'^^ 
della cafa Ottamana ,poicbe quantunque nati $ & alleuatt in fom- dì co:»:» 
ma grande'^^a , non poffono tutta via promettrrft mai atcunsficw J'^jj^ 
rcT^ di vita,& pofii tra queiti due notabili efiremi. ò d ejj'et t/f- taf» otr». 
€ift » ò d'effer fatti Bj , conucngtno viuer fempre infelici , è tant% • 
fiù, quanto che qucfia coufuetud ne vtenftimata ragmcuolct confi- 
fienaoin effanon foUmente la falute del ì{è» ma quella de popoli 
ancora, cheperle difcordie* quafi impof/ìbili ad'euitarfijquandovi 
fojfero fratelli della cafa /^f^a/e » refìerebbero efpofìi à molte » e>» 
grauiffime calamità . ^ " cosioro fucccderono ne i tempi feguenti » 
"solimanOi g rande per magnificenza di vita,c2r per gener fità d'a^ 
nimo , che morì in Ungheria [otto le mura di Sighetto , fSr poi per 
dine Mirnè quello, cb'acquii\ò Cipro, Smurate Vrencipe di bo- 
noratamemoria tra i fuoi , & Maumetto Ter'^ inftgneper crudel- 
tà, è per libidine, il quale hauendoneU'ingreffo dell'Imperio 
':^ti d-rct nnuf fratelli , ^ vltimamen^e anco il figliolo primo Ce^ 
mìo. . idrcpercbe inueHigauano de i fanti fuc cef- 

fi per via di ^flrologia , ft morì finalmente tra le caterue dicinedip 
di meretrici dal mal della gtandujfatm vano accufundo Dio , e'lfu9 
profeta , & lamentandofi con betiemie , che nell'età fioridifima di 
vinti otto anni gli toccajje di lafciar la uitaj'impertoj tante gran- 
dt^T^cmafac filo anco nel mede fimo tempo o> i V^>r co'lfuoejfem- 
pio à documento della Juperbis nofira,non ejj , di amhÌ7jo- e . é 
ne i diletti del fenfoa!cuna vera felicità > ma efjeruihene infinite 
miferte , inJinUe rouine » Cr i pnncipij di qua unque maggior in^ 
felicità. A u tf 

filarono di^Mahometto due figlioli *^€ufìafa l'vno , & e "uftlfl 
tAmurate l'altro , chejubltmato al i rono K^ale co ne maggiore , ^^'^^j^Jl 
fi morì p9c e dop^tfen:;* bMcrfMU mimi (9(4 n9tMe» rie i« pu- » .' 

hlfco» 
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blico,ne inpr'mto,fuccedèi<^9li Muflafd perfona inetiffìm d*antm^ 
t di cofittmi» & il quale rtujcendo di ludibrio à ip jpc li perl'incapa'^^ 
citd fu4,é per iatiiritiaaiiCOyC fuperbia della Madretcbeftante l'md 
bilità del figliolo regeua con fomma potefià tutte lefacende,fù da i 
BafU della (orte diirjdato » è cotonato in fuo luogotanno lóijm 
%)j'manot figliolo dì »4 murate »Gìouanett4i diquattordecianai ,édi 
egregia indole» ilqitale con nuoko, & dartnofo per lui efempio » non 
folo ìafcièiH vita gl'altri frateUi , ma l'tfteffo MuUafd fuo Zio, che 
dtfpre^^atoper effer pa%T^. fu fatto cu^9dire»& con bonoratafor^^ 
Una, dentro il mcdefirno palaxjfi. 
•fman e- (^ominciò ti nuouo Imperio con U pace , cbt fi conclufe tra la ca'^ 
'pcit o /u* fd Ottomana, è il Bj di Terfta col quale erano oggi mai più di cen^ 
Tuithi. /p, écinquant'anni , che gC Imperatori Turchefcbi , ne fen'^a qual' 
che fuccejjo , facciano , poitbe efjendoft dcppò la morte del Bj 
Codabonda cambiata ingran parte la fortuna de Turchi per diuer- 
fe vittorie, che ^hbas fuccejfore di Codabonda , è fuoi (apitmi 
ctr enero contro di loro» i Bajià deUa Torta,confider.ndo con quanta 
pericolo fi feguitaua quella guerra , rifoluerono di dcpor l'armi per 
alibora contro i Terjiani,d termmar le digerente con qualche ho-' 
fiorata compofuioncpcr il qaal fine effi'ndo venuti gC^i' 
ri di Verfia à CcfUntinopoli, accomodate alcune delle dijju .t^u a ; - 
tentiitr altre digerite in altro rem ^ - ^f' (labilità foteneméte la pa» 
te tra i due7>encipi, im virtù da. ; .le hauendo ^bbas ricbia- 
mati gCcferciti perferuirfen" rnr.tro t Tartari,& altri fuoi ribelli» 
fi ritirarono parimente le t/, fche alle cafc loro, ceffan- 

dofinalmentequellegueurcoflu con le quali quefit 

éue nailon potentifjime, hautuano per tanti anni vejfate, & con- 
qitaffatc leTroumcied'Ortentcmanóceff^ando però à Co^lantin(i' 
foli le preparazioni militari, petcìoche tenendoftpcr maHìma prm- 
lipale m quella Corte , che fia mccffano mn tanto per riputatone • 
quanto per ncceffttà, il guerregiar femprr -'re qualche Trencipe 
confinante, cominciarono, fubito finite li: ni^e co i Verfianità 
lonfultar i Bafiàà cbepartcfid^. cOrro uoltarle font Tnrchefrf>c» 

^incbemcdopiùytilmentecj ria perfona de 

H quale preSì ante d'animo, è vigorofo di corpo, daua oi^tmai inii- 
ciò non ofcuro didoHer riufctre non menoferoce,i tr ' ndV ar- 
mi Cdrcofi voleua egli Slcffoche f offe creduto ) di queaocb'crau^ 

OMifuUe ^ittifuoiprcdecegori, 

7»»' '. tconjiiUa vane impyrfv.matre fra l'aUnfnn- 

u . ***** cibali, cr inuì i/^ic contro tre de 1 primi potentati della (^bnfiiani^. 
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fi , eh'crm il di Spagna , illl{è di folsnial^ l'Imperator di 
CermaniA . Vicenafi da coloro cb'cfortauane d far guerra contro d 
il Spagna , deuerefìer qHefiaefpediltoue nonfolamente glori»' 
fiofa, attacandoft ilpm potente» & pm temuto Bj deUa Chrifiiatu- 
tdtmaanco vtili(fima,poichefogiogati i Spagnoli, èqueìU parte d'- 
ltalia,ch'à loro obtdma, facilmente fi hiuerebbs potuto fottometC' 
te ancogl altrt Cbrifiiani , difumti fempre tra fe , & che con ladr- 
freffione di Vrencipe coft grande» farebbero refinti tato più debilitC 
facili ad effer fogiogati. Effer la Spagna me^ia defereajen:^a forfeit Y^ll^l\ 
:^,fenia Cauallaria»et però comodi fima ad'occuparfì quando fi affai à ifitu, 
taffe con potente armata»& con L'aiuto dei Mori di Barbaria, ne da 
gl'altri fuoi Stati,poter quel impedito sépre in molte mpi efcrA" 
narforif baftanti per diffenderfi dallapotem^a Ottomana , battendo 
anco tanti Trencipi inimici tmolti de qu4i» & particolarmente il J^è 
di Fei^tò hauerebbero aiutati i Turchi percofeguir anche efji la per- 
te loro nella di/fola^ione di quell'Imperio, ò almeno no fi f<irchbeHO 
mofji À dar d lui alcun focco*fo . jtpportauano altri difcgrrendo con- 
trol' Imperatore, che il guerreggiar con la cala d'-^ufiriain Tran' J/^'^J' * 
filuania,è in Vngheriafoffe ilpiu proprio, & il più fruttuoso eferci' ai '-imJJS 

che poieffe trouarfi per l'armi Turche fcbe* Trima per la roM<h • 
dità del Ilio» e fendo quei Taefi poco lontani di Co fìantinopóli»é dal- 
le vifcere dell'Imperio Ottomano , poi per la facilità dell' imprefa » 
tronanio fi all' horaC Imperatore oppreffo dalla ribellione de fuddi» 
ti» è gl'altri TrencipiChriHiani poco ine hinatià darli fncorfotè 
tcr%p perl'vtilicd , che fene CMierrebbe , poiché s'andaua d guer- 
reggiar in Taefi ferttltffimi, (<rfituati nel cuore detta Chrifliamtd » 
ine i quali ognipicolo acquilo» che fìfaceffe, riufc irebbe m effctt9 
molto grand e, per tutti i quali rifpeUi»tr perche anco t Tedefchi bd- 
ueuano fatte diuerfe offefe durante la treg ua al f^ran Signore , non fi 
doucua lafciarquefia guerra per alcun altra » che quantunque in 4- 
faren:^apiùfpeciofa ,non di meno in effetto non era paragonabile ai 
efja in modo nifiuno, *JHa le ragioni di 7) ihuer primo f^ifir» & 
Cancellier grande» cheperfuaicuano il portar l'armi in Tolonia fu- uf^wn 
rono qHcfìe . Vrima la ginm^ia della caufa , è l'obligo infieme di Jjji^f"* 
-fieudicjrft di molte ingiurie riqeuutc » poiché non fo' amente i Vo- 
• ^hfomentauano i y antodi di Moliauia » e di la Valachia Tribw 
t^)i] del gran Signore» onde nafceuano cofi fpefc riuolu^ioni»é per- 
turbazjr.m m queUeTrouincie, ma faceuano cotfeggiar anco il ma- 
re dai Cofacht del Bori§ìene,i quali peruenuti hoggimai ad'tnfolen- 
7,a tnfo^Qrtabilcfaccbegiauano le tAiarmg di Romania , quaji finè 

ti alla 
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étUà Città di C9llantinQfou,<j- nonftuxa. infamia della militìa Tari? 
ehefca , che toUeraua fsn\a vendicarli di alcuni pochi ladri, è ma^ 
Irndrinh co ft fatto infulto. Seconda dalla comodità del farla gMerrs 
pendola Volontà foco difcoHadaCoilantimpoli fotendoufi 
condurre gCefercitt per acqua 3 e- con picolodifpendto farui correr 
ì Tartan deUrimo » che drftderofì fempre di preda , è prattUhidi . 
quei paeftt farebbero riufcit i altretantù di comodo, & aUeuiamentQ 
Mll'efercito Turcbefco , quanto di danno , è di rouina [diToUcbi . 
Ter'^a la facilità» che fi bauerebbe incontrata nel foggiogar quel 
F,egno,che non baforteT^e, ne altre milìT^ie di confidervv(ione, che 
ifoldatiàCauallo, ò fia iiobiliTolonidifcoriilempre tra femid^ 
fimi , & inimici «/ refìo del "Popolo , ^ i quali v:nti in vna batta' 
glia fola, farebbe refìato diffimto il tMtto,cemeg:d auenne de i Aftf- 
malucbiia Egitto.Et la quarta finalmente delle confequen%e,& bc 
nrficti importantijffimi , t he dal vincer la Tolvnia farebbero rijult^ 
ti, poiché non folam ente fi farebbe accrefciutol* imperio Ottomano 
di vn Taefe ric(0,& ablfondante di (auaUieri,ma con quefia t;«/fl- 
me anco fi hauerebhero ferrati in mexpi Stati deliaca fa d'^uftrta» 
^ la Germania , & aperta infteme la {inda di paffar in tJ^ CoJco' 
uia à rifarcirfi dell'ingiurie riceuute da quelT cncipt nell'otcafìé' 
Jtni >ifp>'ir'*ic contro Terftani. DiqueSìetrepropofteributauaffilapri-^ 
3t(tì fi» 014 dal maggior numero de i TBafiàcol confi derare > chef offe non fo* 
llipifti'* ^^^^^^f iautile,ma etiandio pencolofo il mouer guerra in quel terrt' 
po alipedi Spagna, poiché non potendo ft a* taecare d Spagnoli fe no 
eoo tarmata di marcichi non vedeua quanto f 'ani,et pericolofi fof- 
fero per riufcire tutti i tentatiui, che fi facejfero contro di loroì ol' 
tre che fi poteua dubitare d qualche Lega tra i Trendpi Cbrijìi mi» 
tonerà i quali fi hauerebbe da contendere fulmedefimo mare fe»» 
:^a alcuna fperanxa d'accordo come dalle cofe altre volte feguite fi 
foteua argumentare,ma fi beni con certe'^a all'incontro di douer^ 
fi profondere molti Tefon , & molte genti , lequali fi doueuano m 
fparmiare ad'vfi , è fpcranie maggiori • Et cofi parimente fi rifiè' 
iiaua la feconda , poiché conftderando la forttTX^ delle TiaX!Kf 
yngheria > il pronto foccorfo$tbe iTedefchi potrebbonohauere in 
ogni tempo dagt altri Chrilìiani té le forj^e della cafa d'^uSìria 
medcfima , muna raggiane pareua , che doueffe perfuadereal Cram 
Signore à mandar ifuoi efereiti à cdfumarfi tn quel piefe, nel quale 
dopomolto tempo,ér molte fatiche, non pottuano fperaf d'acquiftar 
altro che qualche piccolo, tir difabitato (afiello , non douendo met* 
Urfi m (tnfidtraj^iont U ribtUiont de i fttddtfi diF<ràmandó>féij 

sht4' 
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fheMlfaUatidaTmbi.firiconcilierebberofubitdmlitu & (fi €9^ 
me il Itme maggiore offulca jempre ti minorejmitre fi fojfe trattat$ 
dtUd falkte cQmune.hauerebberotraUfcMteU guerre patt colariM 
• n farebbe f vmti mfieme tutti contro di Uro, Ter le quali ragitm ^J^-;*-; 
Mccofìandopquaft tutti t tafiàaWofmione del gran Cancelliere fu f„ 
recluto diatteudetaUaTclcnia» dichiarando il l{èmed efimo, arri^ 
mato di gta aUt diciatto ann i della fua età, di volerui pajjar in lerfo-- 
nacolfioredeU'efercito,èdeUeforxermchcfcbe, . . _ 

TJc» era fiata da moUt anni m qua tolta alcuna mprefa da i 
thi con animo pm ri[Jolu o, ne con p>cnte7^a maggiore, che quepu 
Mntant» fer ti defideri§ ardcntil/mo di vendicar fi deU c^efe ri- 
tenute dai Cofachidcl Boriflcnciquali con le barche loro dependeif 
do leriuiere del Mar negro , erano piàvi Uè» nefen^a efclama^ionc 
mrauiffime de popoli traufcorft Imo d rifla di Coftantinopolh quan- 
to anco , perche effendo ti viagio breue,é la Volontà paefe apertoci 
trino di fortezze perfuà'ieuano. paragonandolo con viaggi onght 
di Terfia ,&c9n Rincontro faftidiofo delle fo teTX^ d' Ungheria » 
idi rranfiluanta» didouerottener facilmente la viitorta»e dipotef 
in vn fol colpe» quando fi i^emfle à battaglia m campagna aperta , 
terminar tutta U guerra , wde non foto t Capitani , ma exi^ndio il ^.^^^^ , 
9èmedcfimoCiQuaneinefpeTto,C-ilquMnoftricordaua»chemU' r„u, ^ 
nff tra gthuommi ferue fe non per forila» fi andaua perfuadendo 
confidate neUa Juapotenis» è neUerela^tonide alcuni rmegath dt 
douercongrandifftma faciliti trionfar deUa Volonia» & cen la Jo!a 
riputazjonedel fuo nome indurre i Lituani altri pnpo li à fot- 
irarftdddbminìodeTo'.accbi * & fottometterfi allacajaOttoma' 
tia. Vero eccitati i Turchi alla fama di quesìa cfpedi'^one » cJr am- 
pltficandoft datCapitani , è dal Topoloifiefol\tilità,è la glena 
molto grande* che ooueua rifultareda effad tutti Jùgrandigmo il 
numero di Timartoth dt jtfapi» è di auenturieri, che rennero ad'a- 
greìlarfi da varie parti fotio le bandiere I{fg't * campagne d» 
^ndrmopoli,doue UTrnuaueradeU'anno i6i uefiendofi dt già 
ragunati ottantamilU CauaUien , è più di cento miUa fanti digentt 
eletta , Ofmano fatta la raf^egna (jenerale deU'ef eretto . & d^te il 
dwatmo [olito aUa foldatefca , the fu detto ariuafje alla fornma dt ormai ti 
due miUiont a*oro , & deppo Cbauer mandati due C biaus a denun- ,^',^^5, 
Xiar la gut*fa anemici jecondol'yfo deUa navone, s'inuiò à gran éB<c..o.. 
gwnate ferfò la Tolonia facendo la firada pm alta della Valacbia, ^ 
nelqual Inogo s'vnirono jete fiJJatttamilieCauaUieriTartartcen' ni»». 

dotti dai loro Kè mtdefim9fibt dipendtnhftmpre da Turchi , & 
é f - - ^ ^ ^^^^^ 
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antico duerfarìo deTelachij con pronttjjìmo animo eravenuto à 
f feruirlo m qHcUa guerra . 

Deriuano l'origine loro i Tartari da i Sciti , &fono ami i Sciti 
D«fifiitio ^^^(''"'f'""°fiS»^^pr^fogl'tyfntichi per la ferocità de cofiumi 
ne dei T.r loro, c per t Tacfi tmmenfi,che poffedcuanofra VOrientetel Setten- 
«jN c T.f trione. T>i queHi vna gran parte fi trattiene ttittauia nelle campa- 
gne di Tartarta vagabonda fu i (arri , è di^iinta m varie Borde . 
quafi tutte ftmilt di religione, è di vfan:^e»ma alcuni altri penetrati 
neìl'jifia ,& nelle I{eggiont più temperate dell'India > v'hanno 
fondato l Imperio, che dicono de i 'J^ogoreti,& il K^egno famofif- 
fimo del Zagatai , originato da CingisCham celebre loroCapitana 
nefecolipajfati, i fncceffori del quale rifi edono al prefentt inSar^^ 
mancanda, Città ampli ffima, & queli'è quello , che fi chiama pro- 
priamente il gran Cane ihauendovltimamente i viaggi di Bene-^ 
detto Coes , è di Leone Crimani fatta conofcere fauolofe le cofc 
fcritte da alcuni del Cataio,c della Città di Cambalù, non vieffcndo 
altro Cataio, che la Chinarne altro Cambalù,che la (ittd di Vechi* 
mo tSiietropoli di quel J{è, è dout anticamente rifedeuano i Tarta^^ 
fi, già patroni di quel KcgfiO . Trouanfi anco in ^fìa altri Tren-^ 
àpi de Tartari di varie condii^ioni, è quafi tutti d^ahometani 
come anco fono quelli , che ttapaffati in Europa habitano la Tauri^ 
ta Cberonefoj è fi chiamano i Tartan del Crimo, rifedendoin quellt 
terra il loro Fj.cheper fodcnerfi contro le forile de ricini,e per di' 
fenderft dalle f ed Ì7;ioni de fudditifuoi medefimi,fi c flrettamentc^ 
eonfedenta co i Turchi,i quali fe bene fi preuagliono alle volte, an-^ 
code i Tartari sfiatici » cf/in diuerfe Orde tahitano di là delléc* 
Taludt tJHeotide,fogliono nondimeno per il più feruirfi dell'opera 
di quei del Crimo, arriuati vltimamcte à tanta potenza d'armi, cho 
nell'occorenze poU'ono mettere infieme più di centomille canalli eC" 
ceUntinellefcorerie perla velocità loro, è per la patieH:^a deCaual- 
lieriisie/fh ejfercitatiffmi nella profcffioncè tolleranti più che tut^ 
tigl'altrimortali delle fatiche, della fette, della fcmceffendo foli» 
tt i fojìentarfi molti giorni con V herbe foto, ò con altro leggiero ali'^ 
mettto,l& et iafnd io colf angue de loro (^auaUi,onde non fia mcraui' 
flia,fe quefla gente hubbta potuto far tanti, è cofi grandi acqutfìi 
ncIL'^/ia, è nella China,& fuperarein battaglia le più valorofe na- 
soni del tSltondo, tra le quali come è noto per gteffcmpij di tutti i 
fecoli,non i popoli ricchi, e Ciuilhmaipoueri, è gl'abietti fono Hati 
euelli ch'hanno fatto progreffo con l'armi, è fondate le Monarchie», 
fS!^'JmperijgriindiiCOJikrucha;^c de-i quali poi fatti più prudono 



Libro Quarto* i»f 



t'httpiu tmperathfacilmentefonollathè dafe medtfimi,iéa]altri 
gnichiUthè ridotti al primo principio, lafciàdoU Luogo ad' altre fof 
tutte, & à lìMua Tlebe»tbc và rifornendo, ^ Centro quefle 
forxe»& contro quefìi aparati fi aniauano aWincontro preparando 
alla dtffefa» & con fiudio non mniore i C<*t*Allteri è Taefani Tollac- , on?dij 
€hi,i quali conofcendo trattarli quiui dalla fomma delle cofe^ douer Bài'ulu. 
effer quella, Upi{tper\colojaguerra,cbemai haueffe hanuta la ^o- 
rona di Tolonia, non tralalftauauo dilige'^ alcuna per metterfì ben 
all'ordine contro fi feroce inimico,tr però impone contribuzioni a i 
popoli, efpediti mejfi per tutte le Trouiucie à follecitar i ls(pb'li ru- 
Sìicbani , è i Cofacchi del Toriflene , attendeuano diligentemente d 
raccoglier efercito in TcdoUia , hauenio nell'i^ i fio tempo inuiati 
^mbafciatori d I{pma> in Germania, & in Spagna , accioche W(k 
ftrando à quei Trencipi il pericolo,cheJopraflaua à tutti dal furore, 
i dalla fortuna fempre crefeente deTurchi,procurafiero dicauar 
da loro qualche foccorfotcome poi,fe ben non in quel modo,ch' haue- 
uano defiderato, ottenero da alcuni di efji, parte con denari, è parte 
. confoldati,chep3fiarono di Germania à conginngerfi con l'efjerats 
Tolaco. Era opinione di alcnni de Senatori ridotti ali' bora ncllr^ 
*Dieta di yarfaccia, che conforme à i precetti dell'arte militarci , 
pratticati vtilmetttc in altre occnftoni,ft doueffe procurar di preue- ^'^^^'Z 
nìre i nemici, e d'incontrarli in Malachia auanti,cbefi aprofimajfe- li roiKW. 
70 d i confini del B^egno , nel qua! modo oltre la riputa':^one, fi fchi- 
uerebbe la diHru':^ione del paefe proprio > &fi ^apporterebbero al- 
i' incontro à i T ur chi, dani,& incomodi non piccoli, ma qucfìc confi". 
glio,cbt farebbe riufcito forfè altretsnto vtilcquanto generofo,im^ 
pcdironOiChe non fi efequiffe altre confidera\iow, et dubitazioni ri- 
forte circa le vettouaglie da nutrir i'efercilo, è circa la fede anca 
fempre fofpetta da i medefimiyalaccbi, «jr molto più forfè l'impedì 
U tardanza delle miliTjeTolacbe, le quali infoienti, & contumaci' 
fecondo ilfoUto tardarono tato d ridurfi tnfieme,che i Marcfciali 
poterono ragunarle, fe non in tempo, che già il Turco era entrato iik 
laehia, & cominciando hoggimai i Tartari àfarfì fentire ne i confi'- 
ni di Tocucia,è di Todolia co te rapine, et incendìj loro confueti. ^ofi 
iutk{U€ lafcìato da parte ogn altro penfiero,fù rijioluto di fermar 
efercito d (etimo terra pofia neWingreffo del Kegno di là del fiume 
T^efìer, nel qudluogoandò ad aquartierarfi Carlo Codcouicbio Lo-' 
Zotenente Generale del con vna parte delle genti, reflando à die- f 
tre il %è Si%ifmcndocol7rencipe yladislaofuo figliolo per folle- »n/ia i 
€itar{ fiviiUve^ibctutté' datmo preparando, coum<>. 
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T^f i quali giorni effendo fucefdnto incontro notabile almeiefg^ 
tno Fj» non mi pare dipiettermetterlo»percioche trouandofi dentri 
Huoip» la Chiefa di San Giouanni in f^arfauia.vn (jenttlhuomo detto il Ti' 
« d!ÌI» V '^''"^ ^ riìlaggio di K^nffia» irritato per caufe leggieri 

«a* il Rè contro di lui, gli tirrò cnlpo di Vicca alla tefta per '^raderlo, C9* 
4iPeieiu fne facilmente farebbe 'eguito,fe haueffe potuto ragamgerlo con Iti^ 
fuma di ejfo, la quale, òfofe per il ttemor della mano, ò per il mù* 
mmento del l^é, aiutato anco dalla beretta di f clpe foltiffma , chi 
portaua in Capo, difcele alla guancia deflracon più fpauento, chc^ 
datino di Sigifrnondotche caduto a terra fangtimolo, eccitò la molti' 
tudineàfirtpito, & confufìone grand iffima, è per la quale il Vili*' 
no ^ancorché ferito di più colpi dal Trencipe Vladislao , e da altri» ft 
farebbe forfè mefio in fi^ uro, fe vn frate votandolo per trauerfo, non 
l'bauelfe mcffo interra, onde facilmente fù poi legato, C t9ndott% 
alla career e. et dodici giorni doppogiufli-^ato. prona con letanagtt 
grdenti , poi co / tal^liarhd yua , 4 vna te dita delia mano delira « 
finalmente fquartato, abbrucctato, f*r fparfe le ceneri a vento» 
Si erano è pena aììogiati i Tolaccht apreffo la Tia':^ia di Coeimo , 
iff^rcir ^ ^ ZJ^^^VZ^^^^i haueuano fornite le fot tifi c unioni , è trin* 
T.rthVfco ^'^'f dtl campo, quando tutto furibondo , è mmaccioio ,compar- 
Ylilii«'° ^^^^ campagne di lotimo , è di Cultmta Veftrcito Turchefco , 
il quale occupati il primo giorno di Settembre a'cunì colli , è Ic^ 
pijnarecirconflanti, diiìefecon largo giro iVadigli' ni de Soldati 
due foli miglia difcojii da quelli de ChriHiani, che cotiofcendofi in* 
fermi à tanta moltitudine, ft contenero trà letunciere, fpettatori 
di queWimenfo aparato d'armi, i di genti, che mmacciaual'tltoié 
t{lerminio alla Tatria lorotnon e}] endofi fatto quel giorno altro» che 
vna breue fcaramuT^a , frà \ traj'coridori deU'vno, é dell'altro efet" 
iito , nella quale con lietto anfpieio di tutta laguerra»$ (krifitani 
ancorché vimor^e il (apitan lantichio, re Paiono vicitort,amafi^'' 
:^ati due mille Turchi,^ preft aUuni de i Capitani loro,da i quali nt 
fenica profitto rtceucronotnfirutione delle for:^e , è de idifegnide i 
nemici» C^ngregaronfi la fera t^efla i [apitani Turchcfchi nel po' 
iiglione del Gran Signore, per cotijultar del modo di maneggiar la 
guerra, poiché hauendo trouatole coje in fiato molto differente, cefi 
quàto alle fùrie de nemici, c^mt circa alle qualità del pacfcda quel- 
totche ft erano perfuafi, che dalle [pie era fiato loro rifferito,pa^ 
C—r»\tt '^'Z* ricercapero altri configli, C altre deUbera%ioni per po- 
é« Capii., ter riceuer qualche frutto di tante fpeje, è fatiche tollerate . fù di* 
■* ltinQÌ9Tt[Hpiaprincip9tlitraibtUfilpmc'p{cfÌ€r,èdicot^^ 

tlttrfi 
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imfi mUé VoUnià TroumcU ritcé» & abbùndantt di pafcoli , net 
cuti mtdo hautrebboao fatto Laguerra à Tolacebi^con molfAUsn» 
Ugio» nutrendo l'efferati nelle vifcerede loro fiéti,^ amcimndo' 
fi alla Lituanu hahtata da popoU di varie reltggidttt , tr ncUi f m«- 
Ic per t'odio verfoiCaHaUien,fiimaMano»cbep9teJfefaiilmente n«. 
fcer i{HMbe notati à loro benefìcio»et a dijlurbo rileuatifimo d$ Si» 
gifmo4do,ma bauendo rit onatt i nemici potenti i« campagnM, onde 
era imp9§bile,(enxa formo pencolo di traghettare U fi urne» ^ ef- 
fe^mre comodamente alcuno de t bro difegnt . riffolueronodi ^/[ai- 
tar la Ttax,^4,(lr gl^alloggumentide ToUc.ki,auanti,che fi vmf- 
fc cot loro il foccorfo» che a 'petaHano,& tratte fnori le arteglieric 
fer tre giorni continui atteferoà battere con furo'gra*id (fimo Iaj 
Terra dt Coti^o, è le trtnciere di Telaccbi in fine de iqnaiipàrendo Tarchi 
loro bauer fatto progreffo bafìante nelle muragiie» mandarono vm • 
farte deU'efferci oaiaffaltari duartien di Coftchi che p rtandoì 
€on molto vgore» non fol indente fi di ff e fero ma fecero tncofiragc^ 
notabile de nemici , rnoi i de qu di poi » perche fredamentt haueffe- 
90 datto tiffalto, Cr non obedito à i Capuani , furono rigor ofamento 
iafl gati, conforme all' vfo di quella nax^ione» la quale Hmando,cbe 
U obedien\i ne i Soldati fiati vero fosientamento degl'efercisié 
ftol cajligare femprc eoH tvltime feuentd i dtfobedientit è quelli 0 
tbe neìVoccafioni rieufano di metter in pericolo la vita per color*, 
da i quali fono pagaV$& trattenuti per queflo effetto» 

il giorno feguente arrmò al Capo U TrencipeVladislao,(tecopagné Qaittkr» 
U da molti Signori grandi,eir nitmerofa CauaUarÌ4,co fomma letth ^ roia«hl 
%k de faldati , poiché trouandofi di gìd infime più di nonantamil' 
k 7iQb4i,trà patroni, éfamiglhfecondo Vvfo loro,^ circa quarart- ^^^f^^^ 
$4mtUe Fanti Cofaccbi , <jr jtidoni $ & do iici mille Tedejchi » non ni ile Gctt 
dubitauano più di effe* sformati, i pirò cnn tanta maggior fiduT^in^, mHh^ii^ 
tr folecitudine attendeuano d batter le flradc > & à nauigar il fin- quant .<«c 
me p impedir e, come loro fuccedeua» le vettouaglie d i nemici,eper ^ilif/*** 
ouiare» cbenonpotejjero maggitrmiieauan'^arficon fcorrerie de»" 
tre il paefe, ne i quali incontri oltre la virtù de i' CaMaUieri Tolaccbi 
fttperiori quafi fempreoer la bontà de loro cauaUi, & per la pratti' 
ea, cbe haueuano de i ftti del Vae(e»d iloro tnimi hriufcì parimente 
vtiliffmat è interrati nel fiume i^effot t opera de iCofacbi Zaporé- 
[enfiti quali pronti à tutte lefaxjoni,ct intorpidì in qualunque mag" 
giorpencolotdiedcro m quella guerra, egregio e fempio deUa fedeltà» 
et efperitnxa loro, hautndorotto ^Ui Bajià.con firage fanguinofij' 
fiMég^ pwsrstQ vnaUré i^ta dentro 1 poftt d« t tumnhdoue nt^ 
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chiodarono V Artiglierie, & hauerebbeto forfè fatto colpo maggia 
re»fe Cautditd della predj, tomento, &difMiameneo perpetuo dc^ 
Soldati tHongihauelfe distolti da fegmtar la vittoria già ottenuta , 
perche credendo , cheipmtt di fiagnoÀe i quali fogliono ferunfi 'i 
Turchi alla menfafojfero d'argento, fi diedero con tanta cupidità 
ad'mfacarlittralajciando tra tanto di combattere, che l 'Barharifpo^ 
«.«ioni '^'^''o riordinarfi,€ìr confit ingerii à lafciar i forti,è ridurfi alle loro 
ttà Turchi trÌKciere. J^e inde^^no di effer ricordato fu il conflitto del Tolofchi, 
« lo iciJii. ^ Capitano di Saudommia, i quali affatiti ne i pofli loro da molti» 
tudmede Turchi, è di Tartari, ^ fortiti fuori perfegwtarono di mo» 
dotale gtmmtci,pno àgfaUogiamenti,che n'amax^arcnojè ^re fe- 
ro diuerftyfenxa perder altri, chedodici dei lorocompagni, bencbt 
vireiìaffe ferito mortalmente il Totofcbi,il quale pocche bore dop» 
fo fpirò, con molto ramarico de Soldati, a i quali per anìmofità , & 
liberalità era gratiffimo . Siche i Turchi decaduti in gran parte dal 
{oro orgoglio, & pentiti del difpre^^o fatto da prima delle forzLA 
Chrijiianeyprocederono poi più cautamente nell'affalire,^ infultM" 
re d gl' immici , ^ 

faufarono quefie disdette grauijfimi tumulti nel campo Tur^ 
ebefco, perctoche atribuendofene la colpa à i Gianr^eruchenon ha- 
ueuano voluto obedire d i Capitani , Ofmamfdegnato , & non tant^ 
per punire il mancamento loro ad'efiempio d' altri, quanto perfodis^ 

jciuoou. mfauni fucceffi, nthauena fattomorir dmer fi con tormenti atroci, 
com eHcofìimedeTimhi,iqualioltretCan'Ki,elc Seghe,conle^ 
JluaU infiliano,efcganogll)uomim per ilmexojoglio anco farfcor- 
ttcare viui i ret,òmpaUrliper il ceffo, tormento oribUe,^ nel qua- 
le fe ti palio efceper altre partt,che f^er U tefia conuengono i patien- 
ti vtuerpiu giomi, con cruciati eflremi, è da compararli ohe Scafe 
di 'Babilonia , à i Tori infocati di Grecia ,& dqu Imique altro pi A 
crudel tormento efcogitatodall'antiihità. t^ncorche contuttc^ 
Kon bi. ^i^^efetentàtuon babbiamo neanco fffi potuto reprimere t yi7if del 
S,?.**»". « ^'"^''^ bumanoyne ouiarallefcelerateT^e deglbi-om ni cattiut, fol- 
le prnì, à che preualendo fempreVmpulfo dell' opinione propria i qualunque 
"I'^Tac ^^^^°'*^°^''*'*'^^'f?^^'K!indoficolddettodellafodisfajtonepf€fente 
ti-huci- tutte le conftderaxiom de i pericoli futuri, pochi s*aSiengono dal 
contentar t proprij apetiti, per la memoria dei caHight d'altri, ò 
per ti timore di quelli, che pofj'ono accadete anco k loro . Daììt qua- 
li efecu^mi efacerbatii Giann^eri,c fomentando i penfteri loro 
da alcuni de i grandi medejimt per mterejfi pr»prij4 era pieno il ca- 
po di 
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po d' lamtntdx'mi^ di tumulto, dotendofi effi €on uccrbe parolfJi 
del primo yiftr»è d'altn 'Baffd» perche haueffero configlLito prima 11*1*^1^^1 
il Gran Signore d ijaeUa impreja, 92f incitatolo poi à incrudelire nel nmttutc 
fangue de ftioi più fedeli faldati, Efclamauano (jaefli ne i quarticri,è i""o°}l'* 
nelle Viaxx^ publiche con la libertà^ è dicacitd, ch'è propria degV- 
huomini militari . Tipn ejfere i Giamzx^ri beflie dafomme, nefol- 
dati vili, &gregarij , ède iqualifidoiie{fefen:^aalcun r.fpettofof 
ogni ludibrio, ma foldathè fchiaui bonoruti, i quali affwiti alfermtia 
del R,ùper merito proprio,e per fc iella di uirtù.doucnano effer trat- 
tati in quella maniera, che fi conuenma al decoro del Treticipe , ^ 
alla riputai^one di così famofa,& honorata milizia . 'Diffender 
ft m primo luogo la Vatria,la Religione, è tutte le fortune public he » 
è priuate dell'imperio Turchefcho,col fanguc loro efferfi Habilita la 
grande\-:^ della [afa Ottomana, & dall' armi, è dalla fedeltà loro» 
^dipenderla fteurexj^a , è la tJ^Caefid deinj nondimeno vfarfi 
tanta crudeltà, che Rentatiìielle paghe, ingiuriatine i carichi , c//e 
tfercitauaMO,et adoperati fewi^d riguardo in tutti i pericoli, couenif- 
fero anco di più foportare quell'altra graui/fima opreffìonetcheper 
cgfii minimo' errore, conuenijfero veder fcanati, è tormentati dal 
(^AYncfiee i loro fratelli, è conia morte, ^ infamia di pcrfone inocé- 
ti, ò pococolpeuoliefpiarfila viltà de gl'altri, inclemenza, ù* 
Idducrfìtà della fortuna . ì^on co fi haiier fatto Baia:^etto, non co- 
fi Selime, ottimi, è chiaritimi Trcncipi dell'età paffatcne tanti al", 
tri I{t,& Imperatori di quella Serenijfima ùifa, fiati femprepieto- 
ft ,& amoremlitverfo bordine de CianiT^eri, i quali doueua an- 
co l'ifleffb ofmano sformar fi d'imitare, per non dar occafione di quaU 
che Hrauagantc fucceffo,èper aguagliarfi ance in clemen':^a,èpnH 
ff-;>?r.- coloro, i quali fi andaua affaticando di ai4an:^n di fama, e di 

alitare. Me quali lamenta'^^oni haaendo ejft agiuntc anco CUtiztt^ 
minaccie,& effetti maggiori di infolen'^,èdi temer uà, poiché cor- ;ÌÌ,"/J™[) 
fero vna vo'ta armati al Vadiglione del Ki, dimandando d'effer li- Ri . 
cen'zjati , cJr minaciando ó^amaTj^re i ISaJU , che ricufaffero dif§- 
dis falli, non farebbe mancato qualche dijordine importantiffimo, fe 
i'i^ga,il Luogotenente, cJr altri Capitani vecchi,nou haueficTO con 
parole, donatiui, ^ altrioffuij accomodati all' vrgen:^a di quell oc* Gim'ittt- 
<nfione, placato il loro furore,et operatOjcbefi contentafjero di trat- " 
, Senetli ancora per qualche giorno m Campagna,è di dar l afja'to ge- tini,»*api. 
ncrale al Campo de Telacchi, come per vltimo efperimento era Sìat§ If,*^!""* 
TiJJolutoneUa Confulta di effeqiiire il giorno quinto decimo di Set- gii» gtnt 
tembrci U qual difegno, pouhe ft rifepp^ nel Qampo ChìiSiiano , pn **** • 

O Cani- 
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t'auifo delle fpie» è per le dimoUra%joni, che fecero iTunhiifieffii 
nel pr eparar ft à qttclla fazione» yladisUo risoluto di afpettariim» 
prej/ìone del nemico fri ramntagi9 deforti,fece dentrodiejffifcbie 
rar tutto VefercitoMuendo folamente dalia fronte fatta disfar 'wna 
parte delle trtnctercfSt chiamati doppo la t^ejfa i Capitani Triti" 
eipali in cerchio, è dati gl'ordini neceffarij per qualunque occorreh^ 
Oraiione K^'f^^^ l' ora'^ionc té gl'ine itè d combattere con queiì e parole. " 
JeiFrenj i. Qucfìo è quclgiomo, ò valorofì , ègeneroft [auatiteri Voìlachìì 
fìoVnilot '7*'*'^ ^•^ chiara,per tant' altre proue di z/alorejé di 
tirione ì fedeltà» hà da difcendere in nuouo paragone con la ferocitdiè befiia» 
••mbaitc- ^y^^ barbari noftri inimici, & da decidere con ejfi in ma fola bat" 
taglia ifequefìo^egno hà daefernojlro, èfe noibabbiamodaelSer 
liberi j òpurefchjauialla crudeltà , ^ all'inhumanità de Turchi . 
^l^on hanno veduto i nofiri fecolimcontro più grande, ne più te^ri^ 
bile diqueHo,doue ridotte à fronte »èper farproua delVarte»è (teUd 
fortunaloro\t le più famofemilf^^edeWt^ftay è dell* Europa, vit'^t 
propoflo per premio à i vincitori , non folo la lalute, è U libertà» md 
la maggior gloria anco, che alcun' altro e{ercito,cdbattendo,i vtnci'^ 
do fi fta per niun tempo acquifiata, Hjccordatem dunque che fi trat^ 
Va quiuidella Vatria,deUa vita»deUe facoltà, delle moglhde i figli* 
noli, è di tutti gl'altri voH ri intere ffi • Bjccordateui, che quesii fo" 
noqueUi iflejffi inimici,che empiamente hanno fparfo :l (angue inno* 
cente de vofin fratelli, è compagni, è che à voi fi afpctta la vendet- 
ta della loro infolen-n^ji ferità, hjccordateui» che combattete per la 
fede diChrifìo , è per tutta la Cbrtftianità » la quale hauendo collo- 
cate in tioi tutte le {peran^e di dijfenierft,è di liberar fi daW orgoglio 
TtirchefchOifià dcfiderojamentcafpettandola rìufcita di quefiaguer 
rà per ceHebrar con ogni maggior gloria la voUra virtù . Tie vi 
fgomentt lamoltitudine degl'auerjarij noftri , ne quelle voci incttf 
dite» dr agreflifChe fentite rifuonar tra i loro [quadroni, perciocbc^ 
come parole vfcite daUafuriofa,& inconftdtrata plebe, fono atte /ó- 
lamente à fpauent,ir le f emine, è i fanciulli, ^ non huomini forti, e 
militari » quale fete roi , è perche tjfendo cffi la maggior parte vili 
^fapi , è codardi, riufcirannoan^i col molto numero loro di tanf 
maggior imped imento àfe mede fimi, & tanto p/iù opportuni ad efpt- 
rimentare il furor delle voflre Uncie,è delle vojlre fctmita^e . Fat^ 
te pure di yfare il confueto valore,è di mofirarui veri {aiiaUieri,& 
veri figlioli delgenerojo fangue di Tolonia , che non può mancarui 
in quefìo giorno, digniffima, ^ bonoratiffima vittoria con la routna 
infictneìè di^irui^one queW efcrcito/:he centro ognigiusìiT^ia,^ 
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B^ni honefiJtè venuto ad infultarci dentro le vtfir tifi effe c afe. Cefi 
Signori [periamo $ cofi procuriamo di ottenere»^ mainando di' 
uotamtnte gl'occhi» tir i cuori al ^ielo , [uplichtamo» che ne fiéu. 
conceJJ'o da [uà Diuina t^aefià , in ferui^jo deUaquale , è per U 
falute del popolo noiìro » io man':^i di tutti yoto il mio [angue prò- 
friOi f2r o[jtriJcom facnficio lamia vita ifle[fa »rilfelutOi òdi mo' 
tire in qucfta battaglia, ò riconduruituSti à cafa vittoriofi , c trion- 
fanti. 

Traffero queiì e parole le lagrime à circonflanth fi t he mo(ft tutti 
à tenerex!K.a incredibile , tr ejortandop d gara l't iio con l'altro à foiditip©. 
portar ft valoro[amentT , mentre il Trencipe accompagnato da pochi ''"^ ' 
brandi, andaua riucdendo le fille dei [quadroni , fi prepararono con 
molta animofità à riccuere l'infulto dei Turchi, i quali dopo l'ha- 
uerfi molti di e[fi inebriati con l'Opio, ò con l'^[eral herba , che /«- 
tnint[lra [urorccSr allegrerà à combattenti, vennero, [parate pri- 
ma l\4rtigliarie, con alttffimigridi,& vlulati ad mueììire i Ckri- 
flianifChe intrepidamente >è confermopafjo[lauano a[pettando l'af- 
[alto, il quale principiato dalle [anterie apatiche, & da vaa parte 
de Giùni\7S' ' comandati dal Beglierbei della Grecia,è di Romania . 
'Honfù combattuto a&'età nojlra in alcun luogo conforme , e coufié- 
Tore maggiore , e[[ mdoft ridotti qu ui in piccolo ce rchio qua fi quat- f j n,gri« 
trocento mille huomtni , [delti dalle più valerofe na':^ioni dell' vnt- Tute w 
uer[o, & iquali eccitati non meno dall' emulazione ,édall'odio del * 
[angue , che dall' eff'empio , comandamenti de (Capitani loto , non 
trala[ciauauo alcuna attione di braura,è di ferocità per difj'cndcrc [e 
fle[fiiòper offendere gl'auerfarij loro, onde il cojhttofù c[iinatiffimo> ccbAìw 
e [anguinoftjfimo, rimettendofh è rt[re[cando[f di tempo in tempo le i'nlo m.t 
[quadre in luogo di queUi*cbe moriuano,òfi ritirauano con (ìrcpito,ò buonù- 
/ ragore immenfo digridiydi trombe, di tamburitdi nitriti, di cauaUi, *" ' 
di tiri d'v^rtiglierie , è di mo[chetti , per i quali perduto Cv[o de 
gl'occhi, delle orecchie, & confitfi tutti gl'altri [enfi , non refìaua^ 
^uaft luogo alcuno alla prudem^a, ò intelligenza de combattenti, ma 
folo ali* arbitrio deUa cieca» & incorante fortuna . Frtarono trcJ 
molte furtofamente t Turchi nella fquadra del Trencipe di Tolonià, 
intorno al quale fiauano i primi Baroni del \egn^è il fiore della Ca- 
Mallaria 7olaccba» & tre volte» incontrando fempre virtn, ^ ani- 
mofitd maggiore,che la loro,furono ributtathmàl'vUimadieffacom 
fiù danno dell'altre , per i eolitdeU'cy4rtiglierie » che collocate in 
iuoghi opporrmi i dai Bombardieri C'enfi lam » fecero Hrage uotta- 
^iliiftlttade graJJalitoTh fnhc ejfendwi reflatimolté Qianiit^eri^i 
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Turchi fi ^^^^^**^^^^^(^'^'^^'' diVatranOiè queldi Buda.iTurchidifue'" 
ri?inro ^^^^ dipotcrfar alcun progreffo, cJr cominciando già à tramontar ti 

la Uaf * ' ^f^f*f^^^"'^f^^^^ ^ raccolta» & ft ritirarono à gl'^llogiamenti.al- 
"* ^ tretanto affliti^ per il danno rictuuto , quanto impa'^enU dtìla fini- 
Slra fortuna, è dinon haiter potuto, conte fi erano promejfi, romper 
Vefercito inimico . Due giorni dopo il conflitto, fucceffe trauagliòfo 
accidente nel [ampo I{egio, poiché cffendo fiate condotte certe ret- 
sMoaì fouaglieaU'efercito, & pretendendo i Fanti Tedcfchi, che fi difìri- 
rii N»biii, biiijfero de i loro quartieri, t>r all'incontro volendole t^lpbiliVolaC' 
idihi^*' » fi attaccarono di maniera tale inftcme , che ne morirono più di 
due mille da ciafcuna parte , // quale difordine fc à tempo f fìe ^ìato 
fiffaputo da Turcbi,noHfì dubita, che hauerebbe caufata la rouina^ 
di tutto l'efercito , ma effendofiatofopito prcfìo il tumulto da i Ma- 
refciaVh^ altri, che sinterpofer9,è trouandofi i Turchi,anciyeffi in 
fedi':^one,non feguì altro difconcio maggiore, eccetto,che della mor^ 
te de i faldati, mà largamente da loro meritata, poiché in tempo tale» 
&ptrsì piccola occafione haueuano imprudentemente meffi in pc 
ricolo fe fieffitè tutti gl'intereffi del loro Trencipe . 

Trauagliauano il Campo Turchcfco molte aduerfità , & era la 
prima duUelUnfoleni^a, é temerità confueta de CianiTj^ri^ i quali 
hauendo i giorni antecedenti con V audacia loromcfioquafiinobe' 
Chi (tèe ^ '^^^^ 'Trencipe, fi erano di noao ( perche pare, che chi cede vna 
vna roita, tfoUa fia obligato à ceder fempre ) folcuatià fedi-zione pericolofif/i- 
obilqìiol ^ t-anto,cbe i 'Baffi haueuano conuenuto ntirarfi ne i loro Tadi" 
tt<kt fcm- glioni, nafcondcrfi per molti giorni fino , che fofjecefiata la fr." 
ria loro, è più di tutti Dilauer Ftfir , al quale tnuidiato per efier il 
primo fauorito del I{à fi adofauanoinfiwtc colpe di crudeltà 
auiritia,èd'ingiu!ii7ja, & credute anco vere dal Topoloiptrchc in 
hreuiffimo tempo ( quaficbefia impofibile ejkrricchi,^ huomini 
da bene) haueuaaecumulate imenfe ricche'Z,\e ài mercature, di do- 
nar i,è di poffefioni* Trauagliaitali medefimamente le difficoltà del' 
ti''&",ffl'i- te vett0uaglie,te quali per cffer quei paefifterili,é difertatigià 9^ra% 
cspo tÌ^' ^e^'po d.iHe fcorerie de i Tartari , era neceffario far condure dalla^ 
«Jkiia, Valàcchia,è da altri luoghi lontani, con fpcfa,& incomodo grande > 
perche i Cofaechi, rgl'f^fjari vigilanti à tutte l'occaf - i quali 
kaueumo in quei giorni vccifo con molti altri Circamo xj^iftà,chg 
fUuaalla guardia del Tonte favricato con barche fu'l Tie^ier, at' 
te -w giorno, v notte' rrrle Hrade, & ama:i^ando icondu" 
lii , . ..npatromuano delie , i je,è de i [ariaggi de nCtiiici . TN(C-» 
di piccnU mlcfìia erano gl'auifi loprauennti vlfimmente diS^ 
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ria » ioHt V Emiro di Saida , ribellatofi da Turchi , teneua in como^ 
:^Otte mte^uelleTrouincietè l'mtefyderfipavimcnteiChe sigifmoH- 
doconnuoM Cauaìlaria . marchiana di già verfo (cttmoìn Joceor^ 
fodel figliolo, nel fjualcajo farebbe rtufcua pcncolofa di Turchi 
la ritirata, & molto piit pcruclofamente ilirattenerftiHqutiallo* 
pamenti deboli di fortificaxjont » è nei quali ^oteua cfSer ridotti 
facilmtntein grandifjimafiretevia. rerhqualcofa Oftr ^^^^^^ 
T^iodei tranaglh è difenfionidd iampot & nonvedctidoJi . ■ i: .^i .> I'n**]^ 
d'alcuna pme d'auan%aìfi contro i Volaccbi.étantopiù, perche^ ^ i'*^» 
tSHi hele Gran Duca di tSMofcouia > benché fi Me offerto di tno- 
uerfi anch'egli contro la 7>olowaj non baueua perorò per impoteni^a, 
€omeafferiuaefcufjndoft,è pure percbcglifoU e .com'era da cre- 
dere p ti fofpetta la potenia de Turchi, che queUa de Tolacchi, 
fatto alcun mommcnto di confideraTjone contro di e fi, fi rifioUe di \ 
dar orecchie al Faiuoda di (Malachia , il quale defiderofo diveder I 
terminata quella guerra, che per la maggior parte fi faccunfopra i 
fmi Stati, s'era interpofio di trattar la Tace ,& fatto proporre U 
partito net 'Dimno, ò fta confulta de i Baffà, vollefentirefopra dà 
CIÒ l'opinione loro, è per primo dì Ibraim Bafìà, HqnaUHato fcm- 
prediopimone, che fi doue^ie continuar laguma, parlò» per quanto 
riferifcono, in qucfla maniera . 

Io ho fevìpre filmato Mtiffimo, è Votentifflmo Imperatore, che '^onxioni 
frà tutte Cimprefe , le quali dalla grande^j^a yoflra potcnano ejfer Bafsr'Jft 
tolte contro i Vrencipi Chrifiiani,niUuìM di maggior cmoditdjnijfu- diAnd« i* 
na dt maggior fperan'xapctcffe trouarfi diquefia,cbc alprefcntc^ 
habbiamo per le mani contro il \egnQ, e CaualleriA di Tollonij, poi- 
ché non folamente per la breuità del yiaggio, c5" per l'opportunità 
deltJVCaretède i Fiumi, fi pofiono facilmente tranfmetterequiuile 
genti,& rettoua?Jieneceliarie àgl'eferciti vo^ri,ma ritrouandofi 
anco in paefeséza forte^e*c dominato da goucmofimileà quello de 
llamaluchh fommamente odiojo à i ricchi, ù allepcrfone honoratc , 
potiamo confidentemente prometter fi di poterlo conquifUre invntt 
foUièbreue battaglia,ccmefcce già il gloriofiffimoSelimo deli' E{>it- 
to, et cofcruarlo medefimaméte in quiete, fotta il vofìro auguflifjim^ 
Scetro,con quel aecrefcimento,è flabilimento dell'Imperio Ottoma^ 
no, che è facile à comprendere, vnendo à noi cofi belloj & principal 
parte della Chriflianità . Con quefii fondamenti inuitiffmo %l},ft è 
incominciata la guerra, con quefta fiduciala t^aefià vofira 3 fi è 
condotta frà tanti trauagli,è pericoli,con quelli difegnifono concor'*^ 
fi volontmammalfcrui:^^ Hofiro,i ^ii^yaloj^oplHditti dell' ^Jia^ 
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èdeU'Europd, & chi farà (lucilo, eh> ardiri di configlUfuì coft pre- 
dio à tralafciarla, & d chi baflerà l'animo di btafnnare , é d'intpt- 
dire imprefa tanto [anta > è che cominciata con fauoreuoli aufpicii , 
fi terminerà anco piacendo à Dio, con la deftderata,è meritata da^ 
votfelicudf H abbiamo commojò il tJÌ<ondo,é la Chrintanitd fttf- 
ta con r aparato di ifuefio efercitOyeccitati^Vocchi di tutti i mortali 
Md'oPeruar i noHri fuccelji .è ade/fo, che fi deuono maturare i nofìri 
configli, è perfezionar t noftri dtfegni à magì^ior efaltaTjone dettai 
'Virtù, e della potenza voHra» vorremo amttrfh -porremo difperar' 
ft, vorremo tornar da codardi , da paurofi à cafa f E che fì dirà di 
noi dtgracia,^uandofi vederà,che nonoppreffi da alcun patimento, 
non affliti da pefitlen-^e, non foprafatti da potenza alcuna maggio- 
re, neU'ideffo principio detta guerra fi rttiriamoà dietro, &incam' 
hio di riportar pabne, è trofei à CoftantiaopoU, vi conduciamo an^i 
fnejii\ie,ramarichi,etucaftoni di rifo,di biafmo,èdimalediyonif 
1 Turchi folitifempred vincere , & à conculcate i nemici loro, fi 
€onfcficrano adeffo per vinti, &à pena cedute le bandiere di vn 
piccolo efercito di (hrifiiani , fi rifioluerano di voltar faccia, <Jr co- 
wt timidi conigli tornarfi d nafcondcrfi nelle loro ^ìani^e L' Impe- 
ratore Ofmano vfcito con tanta afpetaxjone de popoli allafua prima 
fnili\ia,vorràfar cofigran vergogna al nome Ottomano, cofi graut 
torto alla fua ifle(fa na:^one,C col me\o d'vna dannofa, è vergo- 
gnofa pace,fepeliritt eterna ignominia lefperam^e d'vnaltiffima, è 
glorioftfima fortuna ^ E la cafa Ottomana deftinata da Dio all'- 
Imperio del tJHondo,& fcritta in Cielo per foflentamento,é propu- 
gnacolo della fuafanta fede . ^ ' leis'afpetta il debellare ifuoi mi* 
mici, non l'hauere paura dieffi, l' acqui/lare, non il perdere , i andar 
il tornar in dietro, ti trionfare,non il cedere, è fi comegV- 
éntichi pr&genitor i, hanno co' l fangue,ècoi cadaueri de nemici fla" 
biliti i fondamenti de* loro trofei, cofi anco deuono ifuccefiori con C 
^ejfo vigore, é co' l mede fimo difprez^o delle f attiche, è de iperico^ 
litprocurar di conferuar più che mai grande è temuto ilfuo nome per 
tutto l'^muerfo , 

Sento confiderarfi da alcuni le molte forxe de* noflri nmici,&il 
fericolo,chenepuòfopraSìare,trattefieNdoftptù longamewte in que- 
fte Campagne» tJHà tjuali digrajia fono quenefor:^e,è quali que- 
fti pericoli, nonbauendoiVolacchi alcuna fortei^a da impedirci il' 
tranfito per la campagna, quando voleffmo tentarlo , ne afpcttan» 
do effi altri aiuti da alcun attro*Prencipe , che dai loro medefmi 
fAtfm^ l Vam dunque é U timore, che détll'isnoran^afò da qualfi 
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fa «Xtro inetto ] vieti fngger.to à chi parla eentréiU noHra opiniè^ 
ne»c tanto più v-inOìè tantopiù impertinente, ^kanto, che noi aWm^ 
incontro fi troutamo con l'efercito intiero » con oportunità di acere- 
fcerrlOiècon certe$è ftcme fperan^e di vincere, qitandoò col pa{far 
il finmtt ò con qualch' altro famreuole principio potesfimo tettar il 
genio ,è la fortuna Turchefcha d fecondar i notlri difegni, (3r iwo- 
firarcifauoreuoletl volto, c$m'bd fatto mtant* altre tè più pericol»m 
fe imprefe» 'ì^n.afcolti dunque la tMaefld yo^r a, coloro, che cer* 
€anO dt perfuaderUrtfoluxjoni tanto contrarie allagrande':^afua» 
CJr aWhonoreuolexX^ * è riputandone de fuoi deuoti. Terft^ia pure 
francamente in qneìla efpedn^orne ordinata da Dio » deftderatads 
I Soldati, élodjta da tutti gVhuQmmivalorofh & Confermi" animo 
inulto d tutte le di^coUd,che finalmente i vostri generofi difegni al 
dtfpctto de noSiri nmici , arritieranno i quel fine di contente^ 
%a,è diprofperitd, che da tutti i vofiri fedeli viene bramato, 1^»- 
torni alla Tatria,e alle fue cafe chi teme, è chi bd differenti penfteri 
da i nofiri, e poiché qui no è luogo dt deli7^c,ne tempo d i attender oe» 
ciofamente alle crapule, ò à gl amori , ma fi bene di trauagUare con 
l'armi, C difpendcrm anco fe bifognerà la vita il ferui^io del »a- 
iìro Vtencipcù' m augumento della nofirafede . Toicbe ne Mef" 
fandro,ne (tro,neCefare ne gl'altri Capitani JUuStri dell antichitd, 
fono armati d quel colmo di grAndejja, è dicelebritd , eh* oggi di 
ancora fi riuerif e co*l timore » ò con l'trrifolw^ione, md fi bene co'l 
difpre^ari pericoli, & coni' efporfi prontamente in qualunque fpe^^ 
eie di trauagUtè di aduerfitd, & cofi deuefar anco la iJlCaefld va» 
fira,accioche acquifiatofi anch' efia m fine, l'honore con le fatiche, il 
ripofo con C afflizioni, la grande'^a co i franagli, la ftcmtd co ipe* 
ricoli,poffa d gaudio f Ito, è eonfola\ionc de fedeli J^ufulrnam farfi 
conofccrefopra tutti gl'aUriTrencipi, Ugride,il potente,l'muittOf 
^ il veramente glorìofo, c fortunato. 

[e fi diffe Ibraimo, al quale con Unga , ma più fedata orazione $ ^.^ 
diede rifpofia il Bajfd jtmurathcil quale raccordati i mancamen- del' Kfià 
ti delle vettouagUe, l'infermità de faldati, la difcordta,che fi troua- Aaumc • 
ua in Campo, la concordia aU'tncontro,éla moltitudine de Tolaccbi» 
ifoccerfi, ch*afpettauano da vane parti, la Hagione del verno, che 
fi andana aprof/imando, conclufeinfin'ychevedcndoftnonpottr^' 
nir la guerra, con quella prefìc7^a\,è ftcurtd,che fi defiieraua,foffe 
meglio terminarla con qualche honefìo accordo, & leuato il (^ampo 
tornar À (oniiantinopoli ,aUa qual opinione acconjentendo final" 
mente ilB^,^ U primo Vifir, fu data ampia autigrità al Falacc9 
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di trattar la pace, la quale defiderata eguahnentt daU'uttM,&daU'^ 
altra parte» c folicitandola anco Ciouàni Sattifìa Vineli Mtrcante 
Tice con- ^^alianOi che fi trouaua à cafo tn quel Taefe j fi com lu[c irà pecchi 
ciafa fri gtorniqtiefle condÌTioni in foJiatf:^u§itpulace dal Vaiamo di Lubli» 
foìiKhlì "0 » è dal (^afiellum di "Balueria per parte del Kf» &fer parlCJ 
faoì capi- de Turchi da Dillaiter Cane ellter grande . è da c/tmura Baffd . ( ht 
U l{é di ToloKÌa fojfe in obligo di tener à freno i (^ofacchi,è di ca fi i- 
garii,qNando comettcffcro qualche infolè:^a, contro i Taeft de Tur' 
chi . Che ali* incontro d^ran Signore doHejfe operare» che ne i Tar- 
taritne i f^alacchijinfcr^cropcrl'auuenire alcum ingiuria i i 7o- 
lacchitpromettcndo di r far qualunque danno tche occorcJie»c di ca- 
il igar exi^tndio i malfattori.» Che i Tartari non poteffero hauercO" 
mercio in Orfauia^-, (Jje ilBj di Tohnia douejfe continuar inm 
buona pace co i Tartari,é pagar loro la [olita concribw^ione di pelli» 
è di panni di lana . Che la pace non s'intendcjjerotta, qnando occor- 
f tacche per qualche disguflo partice!arc>ueniJfeto alle mani i Taf' 
tari, c3r i Cofacchi . Che Stgifmondo refìituifce la Terra di [onfnia 
alVaiuoda di Valacchia» cìrpoteffc tenere t^imbafciatorordinarié 
à (oflantinopolitccme faceuano gl'altri TtencipiChn^iani. 
feapt/k CeUbraroiifi quel giorno, eh e fi coticlufe U pace»infoUte feSìe» & 
Si'^'Jmbc! «f^il^iXkc dall' vna, è dall'altra parte» nelle quali oltre i giochi , i 
éat gi'e- falue d'arteglitrie»che fi fecero à fai^i€tà»fkronQ di curiofijjimo [feC 
tacoh iordmanxe d'ambedue gl'efercitì,che à osìenta^tone dellcJ 
forz^etC dell'arte loro, fi fcbierurono à fronte L'vno dall' altro, fopra 
quella Campagna * Ha ^ in dojfo i Cauallicri Turchcjchi, oltre 
te armi lucidi fime, è dcruicr^eflimenti bt lliffimi traponti tutù d o- 
ro,é d'argciitotè dine fi fecondo l'vfoloro,f:nod i piedhcon 7 uìbatt^ 
ti in tefia tempestati di giogie » èdi perle » è di aliiffimi penacht di^ 
Ca\e,è di jlrg ronit& neU'ifleffo modo erano parimente adornati • 
loro Cauaìii, eccellentiperbclle:^\a di corpo,è per generofifà cf ani^ 
mo,come fi poteua comprendere dall'afpeito»é dalla viuacitd loro, i 
quali fermando i due Corni dell' e fercito, figurato à fimilitudine di 
nie^rt LHna,fi dtfiendcuano in longhiftmefìUe per la Campagna con 
4iparen7^a eguale difierc':^i^»è dilegiadria, i^l me%p di coHort) 
flauano i CianiT^eri tutti à piedi, et con gl'archibugi infpalla, i quor 
li vcHiti ricamane » con la d'.fpoUe%,%a. della perfona , c con la fe- 
rocità de i Vólii.quaft tutti rafhecettuati t mortacchi,faceuano co- 
nofcercch'effi erano veramente la ferme':^ di quelf efercitOy è che 
in loro ft conteneuano tutte le fperanxe del Vrencipe,è dell^Iìnperio 
Turche[4:9 • Seguitando dop9 quefìi gl'^faph fanteria di piuol^ 

fondi' 
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ifindi^hne] màperh non affatto difpre'^Mi per la mltitudine, 8 

prdte\7^t ielfeYUì%iohn>,ct tn difpartetTartart,degnt d'ejfer con- 

ftderati per U robufìe'J^'^a de i corpi , è perle memorie funeSledi 

tante romne » ch'hanno in yarij tempi aportate allaChrtflianità. 

dall' al'ra parte s'amirauano neWcfercito di Tolonia , figin pompcJ 

ratodgmfa d*yi^HÌla, con le ali aperte, i Taefani Tolaccbi in 

gran parte perfone (^iuili , i di vigorofa prefenxa » i q^H gsre^ So/ 

gtando mfteme di pompe » è di honoreuole\j^a , htueuano profu^ 

famente ornate di gioie, è d'oro le Serene di pelle preciofc, & 

i veTUmenU,è le valdrape de i Caualli mede fimi, che portaua» 

no difìcfe fino à terra , T^e forfè di curio fitd minore furono i 

Fanti Tedefcht , quali alti di ftatura con barbe Ureghe , e 's^aZ: 

^are bionde jfaceuano di fe conl'afpetto feroce, e con lafueltex: 

de gl'haliti adornati di gioie, è di Colane d'oro, digniffima, 

honoratijfima mofìra. *JMa ne i (ofacchi ponevi per il pii 

it veHimenti, è rufiichi d'afpetto , non fu altro degno di ejfer 

auertito, che la molttudine è Vobediemjt, che moSiratiano à i 

Capitani loro,& al Centrale Sadacai, confp cuo f*à gCaltri per 

tccbi vini , è per la cafacba di velluto cremeftno , il quale C4- 

ualcauafolo frd tanti Fanti, fopra ma Chinea, ^ co'l balìone 

del generalato in mano, Fermatonft alla fronte de i fquadroni i 

due Vrencipi Ofmano,e rladislao,& poiché ft furono trattemi 

ti vn pe^^o rimirando l'vno , e l'altro , il Tolacho inchinando 

primo la te/la, falutè Ofmano,egU mandò d donar vnCauallo, 

€ due tSHofchetti , il quale rifalutato il Trencipe neìl'ifìefi/u» 

maniera , lo fece prefentar nel mede fimo tempo di vb (auallo 

bcUifJimo , e di vn elefante , che partiti poi gl'eferciti , conm 

dotto d (^racouia fu longo tempo in amira':;Jone d quei popoli » 

rare volte afiuefatti d veder quell'animale di rariffime qualitd, Dcftn'xi 

e tanto celebrato da gC antichi te moderni fcrittori. Toicbe oltre Jf.Jtè.' 

fejfer dotato dalla natura di for^ grandi, e di mole di carpa 

ampliffima , che eccede alle volte la Hatura di due huomini , fi 

mojìra anco tanta docile d'ingegno , fernendo vtilmente in pa^ 

ce , è in guerra à fuoi patroni , che alcuni non hanno dubitata 

di attribuirli intelletto fimile , ò poco diferente da quello del- 

l'huomo jtrouandofì^ fcritto maffimamefite ,che ne tempi pajfati 

Vtto di quefii imparaffe d fcriuer lettere , & che vn' altro affitto 

per ti Carico perduto dì (apo di Squadra , fi lafciafie morir da 

fame . truche ne i pochi di Caligula in T(oma , fiano flati vedw 

ti Elefanti ballar /opra della tvrda, ^ nei tempo di "Pompeo ^ 

. g ^^^^^ 
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filtri deWilìeffa fpecie desinati à combattere contro alcuni foL^ 
dati tdimandar con ge(li fupltchcuoli pietà al ^Popolo et di ejj'er liLc" 
tati '* ancorché non l'dttenefiero , da quei pericolo . tSHd tra le 
condizioni rnerauigliofe di quefìa beflia , molto notab.le ft.dimoT 
/ira quella deUa manfuetudtne » ci? ella ch'efercita verfo gl'altri 
animali , ejfendo {olita di non offender già mai alcuno , fe prima 
non c prouocata, co Rumando atn^i , quando vien perfeguitata 
da cactatori , e conofce non poterft ptù difendere, di rompere i 
denti in qualch' albero , C fapendo , che per esft è infidiata , la- 
[curii à coloro » che gli danno U caccia. Intende la voce» 
i comi dell' hnomo» & [aiuta con inchini i Trencipi , & lepcr* 
fonc grandi, appendendo facilmente qualunque vfo , che da Mac* 
fìri gli fta infegnato, Viue fanisfimo, quantunque fi nutri- 
fca^ alle volte dipictre , è di terra arriua nondimeno à t trecen- 
t anni di -vita, ancorché non manchino anco d lui (fi come tut' 
Jo(e\\^- '^^f<'' i^f^^ contrapoHo ) molte M & varie imperfcyO' 
no il fu 3 ni, con le quali recano ricompenfate le doti egregie, che fi è 
fonuafo. compiaciuta all'incontro di compartirli la natura , poiché oltre 

elftr paurofo eflremamentc delle ferite , viue anoo con timore , 
^ abhorimento merauigliofo de i Topi,hà per inimico acerbo ti 
Bjnoccrontc » è i Serpenti , che riiioltandofeli intorno, per fuciar^ 
li il [angue dalle tempie, fpeffe volte li conducono à morte , & 
analmente il Torco , dai quale non fcnx^a rifo de fpettatori ,qoI 
Jfilo grugnito fuole effer fpauentato , e meffo in fuga , 

*Bjto^nati i Turchi à Cojlantinopoli , ^ rimandate à cafa le 
ft%ìli%ie d'afta, e de i pae[i più lontani , mentre attetideuanogl'' 
altri all'oxj^, & al rihorarfì de i patimenti papati , agitauanfi 
d\!i^Vxd- fdegnato de i fini[iri fucccffi incontrati in^ 

pima".'.{ó Tolonia ,altisfimi ,e prò fondis fimi penfi eri di vendicar fi deKof* 
•Smù.'*' M'^ riceuuta da Cianirj^eri , è di ca[iigar feueramente Cinfolen» 
Xa di coloro i che con ft/leuajjoni , è tumulti impcriinenti erano 
Sali caufa» che fi fojfe partito di Tolonia fen':^ alcun frutto, 
gir fenXA ottenere quella vittoria, che in virtù delle molte fue 
forxe, fi era promefio certisfima,è faciHs[ima contro quel ^f- 
gno, nella qual pasfione inferuorandofi ogni dì più per L'infìiga» 
Xtoni amo di 'Dilaner, & del ChcT^an t^ga delle DonTjeUe » 
altri grandi odiati da CianiTjeri , pafsò tanto aitanti , che 
non potendo rafrenarft in e[ia ( poiché non vi è cofa , che induca 
più facilmente alle rijf il unioni , quanto il fentire , che pano cn- 
(4 afrctbatc da gl'altri ) finalmente rijolfe dH partirfi da Con- 

■ iianti' 
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fìantinopolii & (otto pretefìo di vtfitar il tempio della fJVec» 
ca, doue è lepolto tSMahometto , andar à welter la refidcn%tt^ «'d"of:' 
in 3amaj(o i & qumifcndatacon l'indri':^Xpdi Tilauer Siato già irmodia- 
à quel gouerno,rnaiiMCua fpecic di Soldati iCaffariCiant^j^erii J^- l'ilio Jj 
& libetarfi da quella noiofa» & infoiente milivaila quale iTt- guoiszc* 
flituita per grande^'K.a , e conferuaT^ione della cafa Ottomana , /i **' 
dubitaua , che facendofi ogni giorno più infoiente i è piùfofitdio- 
fa > haueffe finalmente ad ffferela rouina de Crandt , è del i»e- 
defmo Imperatore» 

Si diuidono le milixie de Turchi prineipatmente in tre ordini *p<f'f «»« 
cioè di Timarioti j di CulcardaJJi , è di Ciani:^x/^i, J primi fono 
feudatari! , che poff edono campii è poteri per fucceffione» & be- 
redità , à fmihtudinc quaft di coloro , che fi chiamano Tubili in 
Friuli, & nelle Campagne di Francia, é di terra Tedtfcha, an' 
iorche non habbiano giurifdi7;Jone , ne dominio alcuno , non tollc' 
randoft in Tunhia à imitazione de Cbinefi ,è di altre tJMonar' FarziVni 
eh e vrandi , alcun' ordine » ò fazione di famiglie con dominio, e ^«f»n'>Ri'e 

« I' I ■ , et ■ • r j I r j r non lolle* 

aiittortta conti o gl altri , ^ questi in ricompe^fa del feudo fono utc u\ 
tbligati à fcruir m guerra, con numero determinato di Soldati Tuxchi. 
i Cauallo conforme alle qualità » è rendite de i terreni , che pof» 
fedone . / (ulcardaffi , che vuol dire frateUi de i fchiaui del Si» 
gnore, fono contadini, cìr altre perfone pouere , & baffe, erdi^ 
nati già da Smurate terzo ^ à fimilitudme delle cernidc d'Ita" 
Ha, & che feruono, comprendendo fi tra effi anco gi^fapi , à 
piedi con l'archibugio , & altre armi » fi come parimente fono 
fanti i Cjianizx^ri inHituiti già da ^murate feconde'^, ma fìi' 
tnati più illuitri de i Cauallicri , & del nmcro de' quali efcono 
quaft tutti i principali CMagifirati , & i grandi del %egno . 
Si fà la fcielta di Cianizx^ri, per il pih nelle cafe de Chrìfìia- qujtìij.c 
ni di Creda» è di Schiauonia dalle quali efìrati i fanciulli in tood<z:ò- 
tenera età fi circoncidono, e fi allenano poi eoa gran diligenza if^i^C 
ne i Scragli del gran Signore, del quale s'intitolano figlioli, è 
difcnfori con opinione grande di virtù, e d*auttorità. Il nume- 
ro di cofioro non foleua per auanti eccedere dodici mille, mà in 
progrefjo di tempo efperimentando vtiiijjima gl'Imperatori /V 
pera loro, fi augumcntò tanto , che arrivano fino à quarantamit- 
U, ne ferrea grauiffmo diford ine j perche risedendo in gran nu- 
mer0 à (^enfìantinopoli ,& pcruenutiper la moltitudine , e prmi- 
legij loro d fomma fuperbia, non folo fi attribuifcono in priuato 

molta »4 n9Ì9pffima autiotità ,feruendofi dell'opra di cofioro, (Js 

^ ^ ^^^^ 
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IJinf^rr" ^^'^'"^(^^ P''^^' iparticoUti^.peT féir ingiurie di fattile di 
dcG.iniz. f^^ole a loro auucrfarif , è per fedure / giudici, è per altrt a- 
ucS- Vonii«far>u. màtT^iandio in pubico, eattando fpejjo à capucto 
lia. ioro fedivcm , & riuoluT^iom centro U Tremipe medcfinto » co- 
pie notabilmente fecero al tempo di ^wurate tet:^o,tl quale fé 
volle liberar fi dall affedio , che co/loro glhaneuano md imor- 
m al 7ala-^lo » cotiuene darli la te/ia del primo Teforurcyè di 
nJliabomctto Balìa, daìororicbieUe , Tardi accora etidofi iTrcn- 
cipi Otrotnani dell' error loro, e dell' hauer tfaltaìo troppo quel- 
l ordine di gente, del quale può facilmente [uccedere l'rltimM^ 
difjolatione diqueU Imperio, come già fuccejfe à i (alifi di Ba- 
bilonia per me:^ de ifchiaui, à i Ce fan di I{pma per opera 
de faldati pretoriani, trapalati anch'elfi per l'vntone , e moltitu- 
dine loro , a tanta audacia» che ardirono più volt e, come fi leg- 
ge nelV biiìorie, di ellegcr effi gl'Imperatori » & di vender etiaM' 
dio l'Imperio iHefo al public e incanto» ^ 
Stabilita dunque d quello fine , cJr con difegni cofi firauazath 
il, la parten-^a deUa Corte da CoHantiNopolt ,fece OfmanonegU 
«r ««r '^^^f* ^'^^^^ d\^prile dell'anno 1612. ragunar nel Binano i 
prrpa" p » ^ g^'^^^^^ maggiori della porta, à i quali con 

CoVìami^ ^^''^^^ <J/Wtfnf(7 efficaci » quanto inafpetate, diede conto di prò- 
■opoju"" f»*'^ bocca del viaggio desinato verfo la %SHecca» & dclìa^ 
caufa inftcme di efjò, la quale alJeriua effer il voto fatto da lui 
velia battaglia di Cottimo m "Polonia, & congiongcndo l'efecw 
Zjone alla deliberazione, ributati agramente alcuni di effi,cbc^ 
lo Diplicauano à penfarui più maturamente, ordinò che fi apa- 
rechialfero le cofe neceffarie per il viaggio, è che fi incapa feré 
i tJMobiliAe lcrttture,é Urmi,fi fondeffero gl'ori, è argenti 
lauorati in Verghe , acciò che follerò più facili alla condotta , & 
fi pori§ffero come di mano in mano fi faceua,cott barchetta 
• galere à Scutari, doue erano in pronto le carauane de (auttlli» 
& de Camelli deftimte per andar in Soria, Eccitarono à pen^ 
feri grandi quefìe nouitd i Cittadini, e la plebe de Cofiantino^ 
foli, e più di tutti i Ciani:^icri, i quali confcij afe ptedefimide 
9 difguHi dati al I{é,& fofpettando, che con quefii aparcchi fi 
évdaffe macbinando qualche cofa contro di loro , viueuauo di cià 
molto gclofi , e^r con fomma inquietudine d'animo , di modo tale , 
ehe efjcndo fiate ributtate Vinfianz^e di alcuni de loro principa^ 
U , che cofi in firittura , come in voce baucuano procurate di dil- 
f*^^*li ^ ^ ^ft V*^[ >w^'«# f contintmdoft tuttauia a^ia^ 

frfCM: 
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faecare i dinari ccntanti. rifoluerono fimlmnta oporfcgU con 
tutte U forze loro, e di procurar infime il céfligo di Tìilaucr y „m„,ia, 
; d^aHrllori contrurij , &però mSìigati anco da gCOUni, chc^ «--J 
fono i Dottori deUa Ugge ragunarono quafi tutti » ma ftn^^ J^. 
i J , & difarmath il giorno decimo ottano di tJ^aggio Ju la 
^Jza di SHltan Solimano, & di qui feguitati da moltidcl- 
fa pilrtd^e plebe di Coflantmspoli, fi condufferoalia portadel 
Seraglio dclt Imperatore, al quale col mexp di ^'7»' ^^^^"^ 
ri vfciti fuori à ricercar la caufa di quel mouimento sfecero con 

parole di riueren^a fignificare > che ^/"'«^V^^'^' Tr/eC-^ 
\jAiaeRà yolcua andar con tutta la Corte alla tJMecca , pero c/- 
fendo quefta aTJione tanto importante , è ehe poteua partorir per- 
nictofigime coufcquen^e, haueuano voluto per l affetto , c diuoyo- 
ne ringoiare, che prof ejrauano verfo f'j^' ''^^KPf'''';^ ;. 
re ad'auertirlo della fraude de fuoi mmiftri,^ a diffuaderlo di 
metterfi à qutlttmpoin cefi pencolofo viaggio, non fatto già mai ^.^^.^^^ 
da alcuno de fuoi antecefìou, & nel quale per la penuria delle np,c,.„o 
Zttouaglie , & per la d.^coltà delle fir ade , baucr ebbe ine on- ^^^^^ 
irat,moltidiJiurbi,ediSicoUà,Tregarh^^^^ con».. 
eSr fcongiurarloperlagrandex^adi Dio, eperlavirtu delTrofea 
àdcfifhrtdaquel viaggio, & d non abbandonare lafediaanti- 
€a deW imperio , & i f^oi cariffimi , è dinoti fimi ferui , e figlio^ 
li, tnà cafligar ami i triSìi , e federali miniliri ,cb erano Siati 
Ettori di qìel configho . ogerendofi effi , è tutto il Topolo mfie^ 
me di ferlirlo in qualunque fuo deftderio fen:^a rifparmio del- 
la vita , e delle facoltà , & con quella rifpofla ,& propoflator^ 
narono i camerieri dentro ti ValaT^o, doue OfmanolontamUimo 
da ogni timore fi troiiaua aU'hora con la fua Corte, & (onfoc-^ 
ca , 0 nijfuna guardia di gente amata . , r r 

' Habitano i JE^è de Turchi, dentro vn 7alaXX0 , ò fia feraglio Dr^mr*^. 
iìrcondato di Torri antiche , & fituato nell'efirema parte dellic. J^/^fJ 
/ittà aWincontro quafi del porto , e de i giardini diScutari pojii gr.a Tur. 
Mi continente dell' ^ fia minore . Il primo apartamento co I cor^ ^ • 
file ampli fimo , & capace di qrnfi ventmille perfone , v mi- 
nato aWaminiSiraxjone della giufli%ta , riducendouifi m ìQo quat^ 
irò tiorni della Settimana i Bafià , e i Secretarij per tencrui ra. 
tione, che quiui con rigore efato, e breuita incredibile , e ftnxa, 
mnvone di perfone, è di famiglie viene arnmifirata à tutti , 
riel fecondo fi comprendono le habita':^iom del gran Signore dj- 
fiinte in /o^ic,c2r fiang fapirbiffimc *eofipcrLa 
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materia , come per il lanoro, con giard ini ^ fontane , & altre dU 
flieViu^ confuete de Tremici , alenandoli anco in efem6lti(fir/ii gio. 
uini di varie condi^i^oni del numero dequaìi fi creano poi i [amc' 
rieri del 7<,c,i Bafid » e gl'altri officiali maggiori. Et ntll'vlti- 
mo Siano le concubine t luogo at;cb'fffo degno d'ejfer cohfidera' 
tOiCofi per le fabriche ycome per le donne medeftme » che fciel- 
, te da tutte le parti dell'Imperio» fi conferuano quiui [otto la cu- 

iìcdta d'Eunuchi negri t à i diletti del gran Signore» ti qualo 
fciolto d'ogni legge di matrimonio » frequenta la loro pratichaper 
Apìttittl diletto , & per procrear figlioli , è fucctffori all'Imperio . Vcflo- 
coifcu'ili^ no quefle habiti ricbiffimiy contefii tutti d'oro, è di gemt prc 
ne del Rè. cioft» è con tuttì quegl' altri ornamenti» che pojj'ono defideraìft 
ferlufio , c!r per magnifictn^a in qualunque gran dcnna » e Trcn' 
cipeffatonde accompagnate qucUe deliye dalla lafciuia dei bal- 
li» e de i canti, dalle lufinghe de i vex^i* & ^^H'^ gra';(ia dei 
Vi fi bellijffìmi,reflano in tal maniera da rjje allcttati t Trtncipi 
Ottomani » che non fanno molte 'volte riconojcere altre felicità » 
che queSìe , & fi contentano di confumar (^Jofamente net Ser» 
raglio la maggior parte della loro vita , cerne notabilmente fe- 
cero tra gl'altri Seiime fecondo, che morì fojfocato dalla graffcT^ 
De:;z"«^ tJcntre , e da fouerchia crapula , »4murate fuo figliolo , che 

del Sera- mancò d'Jdropefia in età ancor gmenile, baucndo lajciatiinte^ 
toro""i- flinwnio delle, fue fatiche nonantaquattro figlioli, & più]di tutti 
j«raiciiot ^SUahometto ter7^o,tl quale moflruofo anch' egli per la grauexr 
lomaoi. corpo, fi moìì di pcfì e contratta dalle pratticbedifonelie m 

che teneua co i giouani della Corte . 

In qucsìo luogo adunque trouandoft Ofmarto , & conpiccolo ap» 
parato per rcfiiìere à tanta moltitudinedi gente follcuata ,ft di'^ 
fpofedi lafciar il rigore da parte, & di procurar con parole gra- 
te, & 'con la dilaT^ione del tempo ( temperamento fempre vtilt 
mlle foleua'^oni della Tlcbc)di mitigar il loro furore , è dar co- 
modità à fe mcdcfimo,& à fuoi fauoriti di prender quelle rifio- 
Vo'fmtno ^'*V^*^'* ''•'^ M^^^ Sìimate più oportime. 7erò mandato fuori 
liGiTnir. vn Cadì tfece riffondcr à i (jiaw^^eri » che quantunqne baueff» 
zeli . deliberato di vifitar la trecca , dì adempir il v«t» fattodA 
lui nella guerra pacata di TcUnia , nondimeno , che vedendo nom 
ejfer di gufìo loro quefto viaggio, l'bauerchbe traiifciato , & fi 
farebbe fermato inCoflantinopoli , tornaffeio dunque à gl'ali ogia- 
mentt loro confolati , ^ ficuri di douer rtflar fodisfatti da eff<^ 
M qualunque tempo di quejìa,e d'ognaltragra-s^ia ibaucjfeiori^ 
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tcrcaUl TaróUpcrò tche non fbdis fecero intìtYmente à iCU* 
ni^^ert, i quali tmprefi delle prime opinioni, & efacerbiti w 
efìremo contro oleum de grandi, flimaiuno cbe queUe foffera 
inuenTioni , & artijicij per portar il tempo auanti , ^ per rfe/««- 
dere i loro difegni, è tanto maggiormente , qitMto cbe hauend% 
effi ricercato in fine il cafligo d'Alcuni tSMiniUri ,nQn hauena- chnitzs 
m riccuHta rifpo^a d propofito ,ma folamente parole generali ,è Ji;.'"' 
da intcrpretarfi in vario fcnfo ,per il che quantunque partijferù ?Uz« <Ìt 
dalla piaT^ quietamente , & mofirando di conteutarfi della ri- 
fpofla riceuutatla notte confuUate meglio le cofe loro, ^dcter» 
mmató , che hauendo effi incominciato tentatino cefi grande , er* 
neceffano condurlo à fine, ridotti la mattina fcguente in nume- 
ro di pili di trenta mille con armi, e bandiere fpiegifte nella 
pui^T^a di Sultan iJMahomet , fi trans ferirono feguuati da mol- 
ti della Tlcbe vrbana , anch'efh armata, al Seraglio dell' Impe- 
retore, dinan:^! al quale dopol bauer occupate le Sìrade, & i °''°Ì"/rt 
paffi più importanti, fi fermarono in ordinan"^ , gridando viua il lormao»! 
Ile j t*r morano Dilauer , ti Cogid , il Cbei^ano , & il Deftardar J7id5ndó 
7)achi traditori del Vrencipe , e perfecutori del "Popolo , e dello- 
tofangue. fu grandisfimo lo fpaucnto di Of mano, e dei Bafìà\* 
per qucfìo vouo, & laafpctato infulto,non fi trouando inValoT^ 
gente, che baflc(fed refìUere à i fedi'i^iofi , & non ri effonda 
neanco [otil (apiuno del tJ^tare , che poco auanti con quafi tut' 
te le galere fi era trans ferito d Bifit, però opra fi tutti da mu- 
piata confternaT^one d'animo, non fivcdciiano frà effi , che volti gJfndcnS 
pallidi , e pautofi , con voci alterate egualmente dalla colera , i'«"giio ai 
dal timore, & le quali accompagnate dal pianto delle concubine , fó!" ^"^* 
che credeuano quel giorno doii&r cffer l'vltimo della cafa Ottoma» 
ua , rendeuano l'afpetto di quella cafa , tanto più miferabile , e do- 
loro fo . (^arcuano afflitisfimi i Bafsà al gran Signore, & baccian^ 
dogli con molti ftngio:^^ U vefic, implorauwo, efortandolo d 
non fmatirfi d'animo , l'auttorttà , e Uprotei^ione fiia , acciocbc^ 
i fidellisfimi feriti , (jr minifìrt drlU Corona , non baueffero à re 
fiar preda dalla canaglia de Ciani\^eri,^ con ludibrio delitti 
C^acsìà negale , vituperati, & diHrutti. Dalle parole, &con* 
forti de quali perfuafo Ofmauo , c nfoluto in ogni modo di non 
cedere all' infolen':^ de foleuati,i qnali come giouane inesperto fi 
confi daua, che haueff ero facilmente à ijuietarfi , ^ che m qua' 
lunquc etiento non ardiffero di sfor:^r il Talaxxp > ^^ndò fuo- 
ri *^}icfcndi (adilefchier della Grecia j C il C^cdico maggio* 

reCadi^ 
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Mefliia- re Cadilefchier di T^tolia , i quali raccolti qwetamente dd i^'n?^ 
Rèi fri. ni^KS^i» ^ traf affati per le fiiie deU'ordmanxa y fino alle ban- 
icuiii. dierc doue Sinuano i^l'"jficialis e Capitani primarij , dimandaro' 
no i perche caufa fofero venuti con tant'armi $ e con tanto Sirepi^ 
to al Talaxj^o l{cgale , & lamentmdoft , che dopo l'hauer rice' 
Uttta promeffa dal [{è il giorno precedente , che non anderebbt 
neUa tJi€etca» voleffero nondimeno vfar quena nuoua infolen"]^» 
& disgufiar fua tJHae^ià , conclufero il ragionamento > efortan^, 
doli à rtdurfi d cafa t pr mettendo , che tn altro tempo hauereb" 
he il 'Kè afcoltau gratamente le loro m^on'i^e, è data qaellM^ 
fodiifajione y che fi conueniua* 
a;rpofta F^if: onderono ferocemente , che ringraxjauano fua tS^oiHd 
f ci?,Jh?^ ^^U<^^<^^ ^'ceuuto, md che per compita loro jodisfa'i^one » e per fer^ 
óimituia i «/c^/o pubUco era neceffario ,che ottenef[e*o anco qHeii' altra gra- 
J.°,lu"i5e V»^^^ f off ero {atti morire il Dilatter gran Cancelliere, ilChe^^ 
Glandi, xan Eunuco negro» t^gà delle D9ni^lle»tl (Jogid »& ti Deftar- 
dar Bacchi Baffà,colpeuoli d'infinite federatele j e i quali con 
la perfidia , & impietà loro erano Rati caufa di tutti t difordi- 
ni feguiii j & coft pregauano , e fupltcauan'^ , che di fubito fofjc^ 
tffeqnito , & con quella rifpofia rimandati dentro gC ^mbufcia" 
tori t fi fermarono nel mede fimo luogo, fen^a far alcun mouimen'^ 
to ai'afpettar la riffoNi^ione del HJ , il quale non comoffo da^ 
queiìa replica , ne dalle ra^gtoni efficaci di Chiofii fua Madre» 
ihe lo configliaua con Vefempio d'v^ummate d cedere alla mol* 
titudme infunata > riferuarfi poi la vendetta ad' altro tempo» 
tir effendùgli fofpetti i confegli della donna per l'odio , ch'el' 
la portaua al Che^^n , gid §ìato fautore à concoren^a fua d'v- 
Toraadi n altra concubina , fatta poi da lei anegan , mandò fuori dinuo» 
i^UTandal C<^dilefchiere medefimo , il quale fatta longa condoglien\au 
ftioii il to I foleuati , ^ moRrato loro , quanto indecente foffe il volet 
chicli* sforjtLr il proprio Trencipe , & brutarfi le mani ]tn7ji caufa^ 
nel fangue d'huominr cofi honorati , & benemeriti della Vatria » 
gliefortò con parole moieSieà deffiflere,& partir fi conpromef- 
fa certilfimx,cbe farebbero fiati afcoltatt i loro grauami per le 
vie ordinarie , fatta feuenffima giufiitia contro quei mede fi- 
vii 'Bafid te qualunque altro, che foffe iiato tronafo colpcuolcé 
Offici» con tutto ciò inutile , & che fece anj^ differentiffimo effet- 
to da quello , che i 'Bafid fi erano perfuafi , ptrcmhe i G/<jmiX- 
\eri fdegnati di quella reniten^,^ , & conofcendo chiaro > che fi 
urcaua conparole di fcbcrmrli»t di portar il tempo inatt\i,ri-i 

" fpoje' 
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fpofero , che roUuano ad'ogm modo le tefìc di coloro , & che [e frà "j! 
Iti ora m n fojjero fiati compiaciuti , hauer ebbero prefa altra rillo- f^'» 
luTfone » & procurato di cttener per forT^a quello , c^enmfi rolcka p*;, '^rìH 
conceder loro ptr gtuliiiia. Sp^ueitaronc parole cefi rijji Iute »/7^, 
rnaìion però ti tìto,( he zolel}c( fi con. e gl'animi grandi d> fidimene 
te fanno rifolutrft à cedere a i loro auurrjatijj pegaì (i clic roglit^ j n^mì r-i 
de Ciani7^\eri » farcndeli, che [offe zergrgna l'obedne àjt<oi luddi- „o nfoi- 
ti,e- fchiauimeacimi,controiqualiJistogaMa giouemlmcntc con 
lamentaXjoni»^ imprecazioni accerbCipcò def/dcrcndc ancompe- 
me di laluar la vita afuo' fauor iti, tutto anfto!^, e titubante» & rtm 
Capendo d che partito apigliarp, mando di imuoà i jolleua< iduc^ 
Cadìlejchierico i concetn di prima , ciche rifpmdtndo i Ciamxieri 
fdegnojàmente^che doueU'e fubito m'adar Ioìo te tefie dei grandi fo^ 
pradetti, & replicando egli altre pai ole, J ujandcfi infine chciion 
erano tutti ntl Stragliejt fediTjoft precipitati nell'ultima infamala f- 
'[aitarono il Talaxxo,Cr parte [calate le mura,& parte rotte lejor- Gi.nirre- 
tejperchcle guardie, òimpauriteiòfttbornatctcme fu detto ,fi ermo [\^ 
fttgite, prorompercno furihondafìécnte dentro il Cortile >ihiav>aììio huo Re* 
€on vocialtiJJimeaUan^orte t la^sd^egCaltr grand loto inm^.d, ^ 
fu Riamai veduta in quella l ittdcrja più Loitibile» ne più 
difoncfta dì'quefìa 3 vilipcfu dajoldati mecanichi la J^lce/ta éel 
Trono Fugale, penetrato, e profanate con tento luoihnoquel alhcr' 
oo per aitai ti ttnuto fra Turchi inuiolabile,& Jacrof(fnt(>j& ridot' 
to ncll vitin e anguille l'Jmperator iSieffo, il mmef lo del quale fo- 
leua effer fremendole venerando apreJJ'ì quella nazione» Il primo , Gijri«e- 
thepcrueniffe allemani di Gianixicrifù Dilauer, il quale prajeina. •^'.«•j: 
to in melo della ( orte con parole vnnpeTOje,cperc<)ffo bruttamente «Je i Gaa- 
di catci, e di pugni, ftnxa ejjerli pcrmeflo di parlare alL moltirudt- 
veycome inlìantemente ricercaua,fù decapitato^ & attacafa la fua 
teflafopr ^ vn' albero nella Ti a^^x di Baiacel a , dcMeJhtctregtor- 
ni, pno che la mtglie con donatiuo di du^cnio cechini la rt fi offe , per 
elargì t [epoltura , delU quale nondimeitto rcjiò prtno il r manente^ 
tlclcorpo,i he tirato per ti fango d Ila Tlebe pno all\Aimadan,ò fra 
thercatode CauaUì, fn qmui diuorato da t cani, eccetucita l na gam" 
"^ayche per vltima reliquia fu atccatta à i Candide ma'' f attor i.Jiel- 
rm efja manu ra fu amazxato . nco il ChtZ%an , piangendo in v^nn, 
e dell ndofi, che a mi v ffuf jev pre me c interrente, teceofje di por- 
far la penna de i misfatti de gt altri, tir n ori parimente il < ogic, o-' 
diato dallo\olo,eda i Car,izif^ipirVai*oriZ!a,efuperhìafua, èf- «•'^i^ 
endoii ffiMmcntefaluate il Diffamar Bacfhh che ah' torà nitfi 
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geadvC trouaua À TaUxT^t poti he nttcbiufo dentro vna cafia da morto fi fe» 
aoito* deportar à Scutart accompagnato da religioft,che gli cantauano l'è' 
fequicet montato ijumi d caualloftmeffe in ficurot come amo fi fai' 
uatono il figlolo del Cogtà, fiato gran Cadì di Coflantinopolit Morat 
Chiaust^ alcuni altri di minor condij^one tato onciali, come fotda- 
tt»à t quxlt nondimeno furono fachvgiate le cafe, oltre l'infolen-^^e zr 
fate alle Donne» cJr à i Tarentiloro, cofi dalla 7lcbe> come da i da- 
niJXeri i ti effi, totali non ironando Ofmanotcbe fi eranajcolio nell'- 
'ultima parte del Talaxxo^^ ceìte ftanite fecrete , cSr correndo voce 
cbef^Sefugtto in xyifia, fi diedero àgridarc,cbe come t bello, efur 
^itiuo doueejjer priuato deW Imperio» ^mefjo in [uo luogo 
fiafà»M quale tormentali gCeunuchi negri,cbe C ocLultaHanOifùtìO^ 
ìtato finalmente dentro vna preggione jotteranea>doue Ofmanoprc 
fago quali de futturi fucceffi thaueua due giorni auanli fatto ferra' 
cuai»»'- re. ^Dinamj à coliui me%p morto per il pattmento Jcff'erto» C (bc 
ilèlliii*- non donandaua altro»cbe da beuerei& di effer condotto alla KyHa- 
f ^ • dre,s*ingenochiarono i ^apt di fedi-^^iofitcome d m* altro i laudio di 
t{pma » dal quale pareua poco diffimile di colìumi » e di fortune, & 
decbiarandolo Jmperatore,li refero ohedienxa, e la fera ifìejfa» nort 
fi tenendo ficuri nel Ber aglio »penhe fi dubitaua» cbe Ofmanoveniffe 
tolfeguito del "Popolo »e di altre mili':^ie ad' aff aitar li» lo condujfero i 
OrtatMecit, luogo poco difcoJlo,& doue i Ciani'J^jfri fogliano tcncrui 
le riduzioni loro» 

Tartitt I Cianixx^ri dal SeragUo,è ceffata ingran parte iltumui^ 
to»che per molte ore era durato grandijfmo in tutta la Cittd»(onfu['- 
tauà Ofmano tutto sbigotitocoU t^ti/ftangi 'Bafsd,^ con altri fuoi 
più cari di queUoicbe in tanta difperajjone» eUrauagavn^adi cùfcj 
foffe dafarfhdoue efortandoloabcuni d fugir in ^fia»percbe eraua^ 
Jmf* cól «ifif^o il crederei che i Ciani'^ri trapalati d latito eccejjo » rolef" 
«ei^ pcT fefo,con qual fi foffe condi^jone riconciliarft à lui»& configliandola 
- altri per il contrario, che fi procurafie con donatiui di placarli , e di" 
juiarli da t^MÌìafd,fà finalmente dopo molti difcorfi accettatOtCth 
me fpcffo fuccede trd gì' buomini»tl partito peggiore, & deliberalo di 
tentarla riconcHiai^one co i Ciani-^eri, al qual fine Ofmano ifìe[f9 
irasfefitoft tre ore marnai giorno alla cafa dell'^ga» cbe non baueuA 
'voluto interuerurt in quel fatto, lo induce con preghiere > d prender 
tàrico di trattar co t fedi\ioft» md con riufcita infelice» poiché men^ 
i!iV?*t andato à Ortametit s'adopera per fare» cbe abbandonato tSUw 
CkauM* flafd» s'adberifibino à Ofmano, promettendo in dono cinquanta ce', 
* ^^ì'ì F^^P^ ^^^Ì^^li^^4^ amaT^Q^ daeffi d col^ 
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fi dì pufntUte» che cor fi poi con Tifleffo impeto al fui Tala'^o, & 
fjcchegiati i mébtth& vci/ì alcum de t famigUari.yi fecero prigio- 
ne parimente C Imperatore» the per yltima necefitdfierM nafcosi^ 
ConyjfinBafià,eCagÌ7)fuo€ametierofrà l'àffi^eletramielfolaro» 
i quali iue nondimeno fatta impeto frd la moltitudine co t pitgnalim 
mano fi fugirono daUe mani defoldati.benche con diuerf^ etéio.pot- G;«-'«J«' 
ebe il Caftxj pm leSìo di gambe, & che non baneux tanto inimwi, fi j .jiont-» 
falHÒ» ma yffin 'Bafià più tardo al correre per Vetà , & per l" yefìi 
lungbe , ragionto da i perfecutori dauanti il Vah'K^rp di Sciaus Bjf 
Jd fu da loro, in vano gridando egli mi ferie or dia, tagliato co i mane- 
tini in pex^V, de i quali per fegno d'allegre'J^a, c di vendetta » iw- 
fchuno de iVvccifori ne portò vno d cafa fua, 

Fù per certo fpetacolo degno di lagrime il vedere vn Trencipe dt 
tanta emiuerfia, decaduto m pocch'hore da altiffimo grado in coft a- 
bietta, & vergognofacondti^one, che gli contieni fiefoportarl'inf ul- 
fflc^iawi defuoi fudtf mede fimi, e de i più vilifchiaui della forteti 
quali moroueranàoli la fodomia , e l'Imperio malamente amini" 
flya'o , ìoderideuahocon parole obfc ene , e vituperofe , hauendolo 
condotto anco dmanxj d tJHuiÌjfd, alquale fù cofiretto inchmarfi oCto^iU 
e bacciar la mano. *Vicefi che ilgiouanettofoportalfe con franco A- i^fJiVS, 
mmo quella calamitd , neprofertfìe parola alcuna indegna delU. «i^^. co- 
grandeix^, e tMatUd fregale, hauendo folamente in quella fuu- mJT 
Telone abitato il volto, & fparfe alcune poche lagrime, dalle quali 
fnojfo d pietà il nuouo Imperatore, & efjendo interrogato di quello» 
the fi dtueuafare di Ofmano, faluiffi rifpofe la yita anco d lui, poiché 
éltre volte hd donato d me la mia,&ilgiornofeguente piangendo di 
eompaffionc quei mede fimi, che lo accompagnauanoAo fece condurre 
'vefìito di panno nero, &• con la bar et t a da fcbiauo in tefia,alla Tor- 
te del Mar Vsgro , deue poco dopo fopragmnft Daut con nuonior- ormta è 
dini del T^è,è della %SHadre,che imediate lo fece fi r angolare K ffe- «'"joi»* 
tifcono, che il mifero,dopo l'hauerlongamente deplorata la fua for- 
te, ne potuta ottener licenza di Ictiuere, animofamente ft facete in- 
contro alla morte, & d quattro fchiauhche per sirangolarlo l'hauc 
nanoafialito mmodo, che fe non doppo molto contrafio potè efjer at" 
teratto, & priuo di vitM,baflando l'animo d 'Daut parente pure del" 
Ucafa Ottomana , & Zio an\i deW infelice Trencipe di effer mini- 
firo dcUa fuamorte,& di affifìer con 2,ì^ occhi afciutiaWefecu^to^ 
ne di quf Ila crudeltà contro il figliolo di colui , dal quale haueua ri- 
ieuuti i fondamenti d'ogni fua grandcT^, e prof penti. 

•4\qMtiìomodofinì U vita,c l'Imperio di Ofmano Fj de Ture bit 
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conCdc indegno certamente per l'etàjper ico[lumi,per la fortuna »& per là 
'*t"ìal o fP^^^'*K^ ^s^^^''^' ■ '■'^ baucuano concepita i fuiiti,di cefi gran- 
fe di" ol- de caUmitdtnoiift trouaudo fra l'tflone di molti ftcolijche alcun al' 
tro c fia fiato trattato con maggior ludibrio da t fuoi vaff j/;, 
d)e per cagione co fi Icgierafi ftano i popoli arogati d'incrudelirci 
contro I Vrencipt loro . Toiche Sardanapalo, & Eliogabalo mo^lri 
famofi deW antichità , meritarono per la crapula» per le libidini in-^ 
, ' giuria fe, il fine vituperoso ^ che fi ferine bauer foìt to . Di Commo^ 
do,e di JMaffi.nino infami per crudeltà» e per auaritiatnon fù alcw 
no , che non defiderajje, e non aprobaffe la morte > ne alle tirante di 
'^rone, di Caltgula, e di Domiijano , pareua che fi conuenifie altro 
fine di quello» che gli diedero i Cittadini J(fimani,nta Ofmano odiata 
fenica caufa, di^pre^T^^to contro ragione» & rouinato foUmente pet 
non haucr voluto obedire à fuoi fchiaui mede fimi» fi comefù all'hom 
piato dal popolo pili fìncero.cofi douer efierpcr l'auenire ofie^uato da 
gl'altri Trend pi per non dar fi in preda tanto alle voglie de loro Mi' 
niflri,che conuengono poianch'ejffi participar deUe loro colpej& r^- 
fiar opreffi infine dal furore dell t plebe irritatati malcontenta. 
Il cadauero fù condotto d [oflantinopoli» & mo tirato prima d i 
c ^fiilu'c fratelli AcbomatetBaiaxete»Orcane> IbraimOiC (orcute» con amO' 
di oimz- natone » che feviueffero malamente baucrebbero anch' effi fortit9 
* ' l'iflejfofine, fù fepoUo nella Mofchea del *Padre»accopagnandcloal 
jepolcro tutti i Bafid , ^ molti de i CianÌT^ri mede fimi reftiti di 
negro , i quali con vana dimoìira\ione di pietà verfo ti cadauero 
del Trenctpe defunto , procurauano di efcolpar C infamia loro » ^ il 
tradimento enorme comeffo verfo di lui»mentreviueua. Dopo di che 
hauendo il nuouo Imperatore accrefciuti i Sìipendij à CiawT^eri,^ 
donati venticinque cechini per vnoàì foldati» rifermò la (^orte cott 
nuoui ojjicialiy & depofìo il Mufti, ci) è il fommo facerdote meffe in 
fuo luogo jiga Efenii ^adilefchier della Cjrecia» fi co me anco licen" 
:^iati gl'Eunuchi negri dalle fialide fecrete » yi pofe in cambio loro 
Eunuchi bianchi» rtccordandofi di bauer riceuuto da quello diuerfc 
ingiurici^ che allora era d tempo ii veniicarft.ji' D'rnis Falcar 
niere fcbiauo di piccola condi:^ione,md che fedelmente l'haueua fer" 
Ulto di Cameriere, toccò di riufcir zyigà de (jianiTj^ri» liberato con 
rarafortunafrà lofpa^o due Ime dalle carcere.e dalla morte»ren' 
dicat I de fuoi ini mei » dr fublm ito arf' vm delle maggiori dignità 
della Corte» 6* fatto patrone Iella moglie» delle concubine, de i pag^, 
g»,r di tutele licheT^T^ del fuo anteceffore. M i il carico di primo vi- 
coniiu- fircol^ran CanctUfrmperHm m D^ut Bafid, cognato del Tienj 
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tipe» àneorche gli duìàff ? per poco tmpa la dignità, poiché hauenio m per %} 
congiurato in fteme cònU jMocera,cb'mt€ndeuaperqueSìaviad'af- * 
ficmrar L'Imperio d Mufiafdt contro i fratelli d'Ofmano, ne emendo- rV.'"' **** 
gli riufciep Vejettotpoichù e^f murate affaliio dal Cadì *Agàt-pno dt 
mandatarij ft difefet C coni' aiuto de camerieri , che foprauencro 
ma:^, e gl'altri giouani, parimente rtftarono illeft dall' infidie dcJ 
gC altri ficarijyfù priuato del titolo» & cacciato in eftlto, riuolgendofi 
in lui tutta la colpa della congiura predetta, per artificio infignc^ 
deUa Madre del I\J» la quale per ricoprir le colpe proprie col cafìi" 
go de gl'altri» fi moiìraua dilt^entiffima neWinquirire» contro i tra- 
ditori, onde apreJ[o il volgo, mà non però apprejlo coloro,che pene 
trauano la verità del fatto, reflò in gran paute diminuita l'opinione 
ftnijira, che di lei fi era concepita . In luogo di Daut fu creato Can- 
celliere grande Cuffm Bafià, (iato già Vicern in Egito , con ottimétÀ 
fama di prudenza ,&di integrità,& pochi me fi dopo, non ofiantc^ 
l'accorte"^ della Madre, & il molto oro da lei impiegato per con- 
ciliar fi à i GianiT^criii^^ufiafà conosciuto inabile à reger lo fiato, 
fù vn altra volta depofio daW Imperio , & coronato in fuo cambio 
Smurate il maggiore de fuoi nepoti,giouine di egregia cfpctavwet 
trai quale tutti concordemente re fero obedieìr^. 

Il fin« del quarto Libro.' 
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Efpcdizìoni , & Vittorie di Lodouico Dccimoterzo 
Re di Francia i e di Nauara, contro gì* V go- 
notti fuoi ribelli» dell'anno 1620. 
jnoal 1622. 

O/or© ,the leggevano %rattnaU,& Valv e ifif>rie it 
fcrittori Fraiuefit nifuna cofa à creder mio, tro- 
uerannopià notabile tò più frequente m effe.quén- 

lo l'àcerb tà delle guerre ciudi , & le jeàixwni 

leene Kk^^DW f cattivilo' e, con le\qi*ali per ogni tempo queHa nt- 
mìTtiii- x}one> ò fia per ii temperamento de popoli, ò pure 

ét ^cdf.'* P'** ^^^^'^ delgouernOiCbe impartì ce maggiore automa di quel" 
sic* " lo.che fia neceffarto à gl'ordini di persone f croche militari,e Hata fo^ 
lìta à trauagliarfi da fe medeftma, & effer caufa nfeltcemente del" 
leproprie rouine, e dtfoUiiom . t^àfrà tutte le fax toni, e tiuoltt- 
Xjoni di quel Kegnojamoftffima, &tnfieme{angnmofig;maè(ìata 
quella deglif^gonoti, hftì ( aluini il hi quali [uj citata dnoiìri tem- 
pi [otto fpecie d i religione graue tempclla contro il publico gouerno» 
hanno coninbumani [uccelli c-^nquaffato non foloil 'Regno , mala 
religione medefima» & condoti più volte gl'i fi efp all'z Itimi pf- 
ricoli, & de i quali non poteron mai libetarft,ftnon con altre viih 
krncte con la di^ìrw^^onc de fedt'nofijejuditi loro» A utore di f«er 
- HanO' 
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nouitd , fe tu conftderi la prima originerà fenxa dubio Ciouanni Calalo» 
tatuino da Tipione fimojoherefiarcadenofìri Secoli »ii quale rino- itJcj,^. 
vati con nolta arogan7(t gl'errori de gl antichi Eretici,^ aggiun* 
teui difuoaltte vaniffime fpecula'^^om à oppugnandone , & mfultm 
Xione della Cbiefa Cattolica Fumana , preuertì mtfer abilmente 
gioventù di Francia , & di altre prouincie di Europa con quei cala* 
mitoft auenimentt,che fi conofcono dall' Jflorie,e de i quali ne reme- 
ranno perjempre funeSie, e dolorofe memorie d tutta laCbriflia-^ 

Md inventore » & promotore principale delle fedirmi di Fratf 
eia fu Lodou'CoTrencipe di Condè, vno dei Signori della Cafa ì^^^^^^ 
Fregia di Borbone, il quale fdegnato, che il 'Duca di^ifa, & altri fi capo i-v. 
hauefjtro nella minorità del Fj Francefco attribuita l'auttoritàiCir- 
€a il I{egimento publico»cbefi afpettaua per ragione à i Ttencipi del 
[angue, fi lafciò trafportar tanto dalfenfo dell' ingiuria, & dall'ape- 
titJ della vendetta, che non trouando altro me%p miglioreper disfo- 
gar quel conturbamento di fpirito feroce ,& ambi-^ofo , nfìolfedi 
far fi Capo della fazione Ugonotta, che all' bora commciaua d nafce- 
9e,e diede principio l'annodi 560 J quelle acerbe riuolu^ionitcbe per 
tanti anni poi fi eff trcitarono con rouine miferabiU di buomini , e di 
Città, fino al tempo di Enrico Quarto di ^auara,ebe afcefofau- inm»«. 
iiamente alla C orona di Francia > e fodisfati m moUe cofe gl'ago- ll^'^.V^i: 
WOtti,coH admetterliaUe cariche publiche, & affignarliforteXKf» e «oiii. 
flifendij dall'erario publicojtenne quieta fino, cbeviffe la Francia, 
g!r in freno gChumori di quella fazione . Jion baftarono con tutto 
£iò quefteprouifioniper fopire V ardore de ifa^iofi, ne per ridure in- 
gegni tanto feroci à quel téperamentodi modeftia,cbe pareua necef- 
[ano dopo h morte di Enrico per dignità pubkca,e per conferua^jo- ^ 
vedellatranquiUtàdel Bjgnoypoiche iofuperbitiqueftidavnapar' 
te per la potenza loro,& anfiofi dall' altra,di quello, che poteffe fu' p^o"*^ « 
t edere nella wtoua Corte, & à loro poco amica, non [olamente saf- coire fi 
fatticauano con ogni diligenza per conferuarfi à concorew^^a de Cat- 
tolict nella fortuna prefettte,md riguardando anco,C conftderand» 
^Ueco[e [uttttre,fiandauauo preparando contro tutti i tentatiui, c 
difegnide'loroauerfarijiCo'l munir pia^^^e, co' Iprocwarfi aderen:^ 
diforefiieri.e col cercar qualunque altro maggior apog^ lOyColqua»^ 
le credejj'erodi poter ficur amente fomentar la. loro fazione contro i 
Cattolici, e quel gouerno quafi Ai '^publica,cbeprojuontuojamentc 
baueuano innituita frà di loro.dmifa m tre circoli, &fedut Trouinr 
^e»& m tre qrjim di SacjrdQShdt FeHdàtari^,e di Città» 

^^^^ 
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ie^c»'zo ^0'^P'^^^^"^"f'^"^^'^PP^^a'f»&conofceujnft quejìì non mouii 
lici.conro ne occulti difegni de Calumi fii dM gl'officiali della Corte, e d.: coloro, 
ii'?iooot- che niellanti al puhlico feruÌT^o , andauano co anirfiopn fpicace fpc- 
culando il fine al quale potepe vn giorno prcrompere Ìambi\ione di 
cofloro, che decaduti notabilmente in Corte dall'auttontà, chetcne- 
mnefnttoil F{è defunto , ^ mortificati in rane occaftoni dalla Re- 
gina Maria, fi comprendena, che non hauercbbcro lungamente du- 
rato in pace, mi cheftimulati egualmente dallo [degnò delle inqiu- 
rie viccuute ,&dal calore dell'ambizione , bauercbbono à qualche 
tempo naffunti.comeferpitoccatid.l Soleyipenfieri di\pyima,e pro- 
curato di metter di nuouoil l{c, & il I{cgno in quelle calamità , che 
da i y ecchi fi ramemo^auano ancora con lagrime, e con horrore. Ti- 
rò effendo di già ti T{c Lodouico peruenuto ad' età adulta, & mofìrà' 
doft per l'indole egregia , e per le doti rare dell'animo, e delcoìpo 
i?PreiÌ* qi*alunque maneggio, fi adoperauano con gran 'ffi cada i Tre- 

ti ftiro'no Uti, e I grandi dell t Corte, tolta occafione di certo tumulto fufcitata 
ilouicord. ^'^ ' medefimi Vgonotti in Bearnia,accioi he fi rijolueffe à caligar i 
tro Ri; V fedi7:^iofi,& ai' eflsrminare à fatto quella fi'^oncche teneua intra^ 
jonoui. uagio,& [ofpetro continuo te fortune di tutti i Francefi. 

Bt qual p{Ì4proprtay& più hnnorata imprefaydiceuanopcterft tra- 
uare per vn J{è di Francia, quanto quella d'.efìir pare g ' Eretici da 
fuoi Stati, di teflituire i membri lecifi allaChiefa Cattolica, e di t/- 
rt're tutti t fuditi,fotto un foto e vero Stendardo di ChrtJìo^Ejfer no- 
tiheggimai i difegni de gl'f^gonotti, vederfi mantfeflamente le ma^ 
china\ioni loro d fiinate alta foucrfii ne del B^cgno, et alla dtprefjio" 
ne della I{r licione Cattolica, &ddl iHefJo I{é, Tener efft in mano le 
principali Forte^/^ Ma Francia , bauer ordinata trà e[ft vna J^c- 
fublica leparata,efierfi confederati co l I{è d'Inghilterra, eco tTro-^ 
teflantidi Germania, e che cofa afpcttarfi di più,& perche tardar fi 
à preparare il rimedio contro la (oro perfidia, e malignità? (onpde* 
raffe fua C^aefià , quanto pericolofo foffe fempreriufctroà tutti i 
Ti encipi ti tollerare due rei igiont diferenti , e quafi con eguale Im- 
perio ne loro Statt, c quanto parimente fiano flati fempre calamitofi 
aìla Francia,et all'ifìcffa (afa I{egalele opinioni,e le opera:(ioni de 
gV Ugonotti . Efìer Siate difìrutte ne t Secoli paffatil' Ere fie c fa- 
zioni de Valdesi de Vatarini,& degl'Mbige fi fomentati dai Mori 
<r v^frica, e da altri Trencipi grandi, & perche non poter fi fperart 
ài abbatter e anco quefii, quando vigor ofamente te rifolutamcntcJ 
f off ero aftaliti con tutte le for-^e del l{egno ? Douere i Trencipi ftt' 
»»f à tmuluT^ohe de mannari nfcorti pretieder le tempcfie auantip 
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the fuceeddno ] & imitandogli agricoltori inttUigttìh futller , per 
tempo le piante cattine » troncar le radici à gl'alberi, che pofjono 
tiufcir dannoftt& ingiuriofi all'altre piante migliori . 7{pn i oUJ[c 
dunque trafcurar cofi [anta , enecejfaria riforma,riferuatafen\iLj 
dubiodal Cielo alla fua rirtù»mà voltandofiriffolutamentealcafli' 
50 defedi^ioChet tr etici, procurale guanto pr ima di dar coft bell'tf- 
fempioal tJ'liondo delia pietà Francefe , di prepare d fe mede- 
fimo appreso i pofìeri, perquefia fìrada, dignijjìmo» e glorkftffiwf 
monumento, 

Infìamarottd mirabilmente ifyesìe perfuaponi accompsgnateHa 7; 
"^Voffitij del Sommo Toatefice Vaolo Quinto t l'animo cupido, e gene- ^'^f*'^ 
rofo del K^éiOnde eccitato anco dall'ingiuria fatta in quei giorni me- „ ,''JSTfo 
àejìmi dalla plebe diBearniaal ComiJJario 7^e?ialdo, trasferitcfi g^'Vgooot 
tjuiui per ejfcquire il decreto Fregio circa la refUtw^^^onede beni 
£ccleltaSìici,riJfolfe fea^adilas^ione di attendere d queflaimprefa» 
t dati gl'ordini necefìjrij per l'apparechio dell' efcrcito, palio egli 
medefimocon paìte delle genti i primi giorni d'Ottobre del i<5io. 
ifi earni a, doue ipopoli concitati à fedi'^ione da i loro d^miHrh ò 
Cia Sacetdotiihaneuano fufcttato tumulto importante conti oi Catto» 
licite i t^tAgtfìratidel F{e»Trocurarono i *Beamefì quanto poterò^ 
m di [chiuxr quella d loro no oli{Jìma'piftta del FjfC però mari' . 
darotio ad'incotrarlo ad' ^rrac t Uuocato Generale del parlameli' 
to di quella Trouincia» il quale portando il Decreto fatto in cffopcr 
laceta:^one dell'Edito I{eggio , e promettendo qualunque obedien- 
Z^dttome de' popoli fi sfor^p con molte ragioni di perfuaderlo d tor- ,j ^ff^ 
tiara dietro, mifcni^ riufita, per che il I{é, peruemno à Tah,doue «n B<iM»if 
fù con fredijjime acclamazioni riceuuto,feceeJfequir rigorofamen* 
te l'Edito, rejiituendo al Clero i benieccupati,ela prerogatiuaparir 
mente , che teneua di render i fufragi nel Tarlamento con gì' altri 
popolari, hauendo abolito anco frd le altre cofe Cojjicio de Terfani» ò 
fia Capitani Ereditarij, i quali t^e fcnxci rifo deforafiieri, haueuano 'rtn;,3 
perpetuato, come infeudo nelle loro famigliegl* offici], e cariche mi- ^cSUlHi 
litariiChe poi fc and alo f amente, & perìcolofamente molte volte era- 
no aminiflrate da fucceffori loro poco (ufficienti, onero da foH ituti di 
peggior condi'7;ione,e tornòpoi d Varigi per aparechiarfi contro i /^o- 
celleft, & altri Ugonotti del Toittt , 1 quali intefa la nouità di Bear' 
tiia, haueuano congregata quiuil'^Affemblea Cenerale,per trattar' 
mad'inUanxa principalmente de Bearnrft » fe doueuano adoperarli 
co Carmi ò in altro modo per loro diffefa,neUa quale pccajìone eff tnr 
dofi ridotti d conjulta i Trincipali tJHmt^ìn, e C^^pitani di quella^ 
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fattone, fcrÌHOfjOj che mentre i deputati fdegnofamétne, t eonfufà 
mente fi vanno querelando del I{è,(p- de i CattoLci il Signor di Le 
fcun Bearne fé» & vno dtqueUh che erano refiati più offe fi da gì' al- 
tri per la reftttu^ione deireni d i I{elmofi , /? facej^e auanti» & im- 
petrata licenza di parlare, difcorreffe tn quella maniera. 
Oiazroni Inchefìatofiano ridettele cofe nofire, Tr^antffimi Signori j & 
t t^no- P^'^^^^ mromal prefente la 'F^ligione Euangelica , non 
aotii. credo ^he fia^alcuno in quefìa digniffima radnnanza.che non lo com^^ 
prendi j & che^ infteme non conifca effer neceffario Caforturui quan^ 
U prima quell'efficace, e potente rimedio» che ricerca l'tnterefjc cfl- 
muneila conferua^ione delle nenrefortune,& la neceffità iflefia di 
difenderftinella quale ci ritrouiamo. Sono arriuati finalmente aU'ul^ 
timofegno le machina^ioui de # Cattolici,^ de i gefuiti,i quali fdc 
gnati contro di noi, perche habbiamo riformata quella religione» cbc 
elfi con tanti errori hanno procurato fempre di deturparle di depra^ 
uarcnon attendono ad' altro^doppò la morte di quel glortofoH^» che 
da uno de loro medeftmijù coft emoiamente affafmato.fe non d cer* 
carper tutte le vie l'efierminio néro» e di leuarci i beni» U libertà » 
e la vita ifìeffa . (rudeliffimi per certo [hriSÌ iani» e Cittadini» 
indegni à fatto di quel nome» cbead^onta» e delufìone detta Tatria » 
& di Chrifìo medefimo fi hanno ajf unto, poiché non contenti della lo^ 
fo pur troppo felice fortuna»vàHO tuUauiarabbhfamente procurane 
do di oprimere gl'altri Cittadini» e compagni lcro»sforj^andofi di far 
credere al popolo » chefia pietà il priuarci delle nofire dignità, El^eli^ 
gieue il rapirci la robba» érgtufiitia impedirci la libertà della con'' 
fcien^a . 2)10 ì Siamo pur Frane e fi ancor noi, fi amo pur recupera- 
ti tutti con vn meiefimo Sangue di Chriiìo, e^r nondimeno non fi a- 
roffifcono di trattar fi , corfiefefoffimo Barbari , ò Scbiaui publici , e 
di pretendere, che efclufi da tutti i benefixjfi* viuiamo in quefio /(e- 
gno» che fi fofienta pur coH [angue > e con le facoltà noflre»comc be' 
file briitte»efolamente partecipi delle graue:^xc àa loro inutntate à 
vejfaxìone continue d: popoli» &à perpetua infamia del nome loro. 
Tradirono t parenti, congiunti proprij, che inbummitàf ajfaf/ì' 
nano gl'amici, e compatrioti,che fceleratex\a^ difirugono i Chrifiia- 
ni iCi fedeli iCbe abominazione^ & mentre noi VHiiamo finceramen^ 
te neUa legge de noHri padrijardifcono effi.che fono i veri empij»e i 
"peri federati di querelarne di Eretiti,di ribelli» di %yftbeifiittr di 
fufcitareil Bjàperfeguitarci ci gl' editti »e co laguerra. Soportere' 
tno dunque, ò fratelli a'cffer cofi vergognofamente traditi da i noflri 
^crfarif fenica metter la mano fu lafpada, ffn-^^a dolerfence fcnxfi 
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rìfiariar ne anco in rotto coloro , che tanto ojcerbamerfte ne offen- 
dono <* Cercano gli animali, e le fiere ifieffej & non meno con l'air 
tCiChe con laforTei di difender ft dagl'tnfnlti de loro mimici Ja vol- 
pe ft finge morta per fuggir dalle mani de Cacciatori , le ^ quitta 
vanno d far nido fipra gli c^lberi per fugir Hnfidie degl'animali 
nocini, i Cani cercano la Gramigna per guarir fi della colera» i leoni 
fi pafconodelle Simie perliherarfì dalla febre , & noi faremo tant$ 
ignoriti, che no voremo procurar qualche ttmedw a i noflri malitnl 
vcremoouiar i pericoli che ne foprafìano,no voremo opporft alla ro- 
nina, certiffìma che i noflri inimici ne vanno preparando ì Tipn è ti 
fucceffo preséte, ingiuria inferita a' foli Bearne ft,mà à tutto l'ordine 
nofìro > e a tutti quelli della F^eligione Euangelica con l'auifo infie^ 
me fìcuriffimo delle riffolu%ioni già lìahilite contro di noi da gl'i" 
fief/ì Cattolici , i quali non hauendo animo di affrontarne tutti inCte^ 
me, vanno cercando con l'afialirfeparatamente le Trouincie ad'v 
na ad'vna,di ottenere il loro peruerfo intento,e da douerloro tiufci- 
re di certo fe in qualche maniera efficace non viene impedito dallic^ 
fruden%a, e dalla animofità vomirà . Vi (afcierete , ò Signori con* 
rulcare , & oprimere cefi miferamente , dunque trafcmarete la di-- 
fefa de vi^ri compagni , e daHa vofìra medeftma falute » permet' 
terete d'effer di nuouo inganati da gl'artificij di cofìoroj e dai fi' 
glieli di quei crudeli ned e fimi, che nell'età paffata omaT^^aro^ 
no co fi inhumanamente iigioriofoTrencipeUdouicodi (ondi ,e 
trucidarono ncU^a(facro di7arigi tanti de iveflrihonorati , e 
z/alorofi pregenitoriì'Hpn è più luogo da difcorfhnon è più tempo di 
affettar da cofioro alcuna di quelle ageuolex^cche altre Tolte, e in 
tempimigliori,ne fono fiate concefcgiàilBjhdimpugnatala Spa- 
éatgiàtutti i Cattolici concitati all' vltima rabbia, chiamamaùicj 
'coftradifiru'^^oney poiché fe bene fi afJalifconoi'Bearnefi foli, non- 
dimeno fi ferifce infieme tutto l'Ordine vofìro, c con la ruuina loro 
fi và preparando la ftrada alla diffola^ione degl'altri. Trendiama 
dunque ancor noi l'ami, e poiché non habbiamo potuto impetrarci 
alcun fuffragio con le parole, e conte preghiere, procuriamolo, che 
cofi è lecito, dalle nofir e fpade, e da i noflri mofchctti. Il fucceffodi 
Mearnia e la tromba,che ne chiama alla guerra,& farà anco il tam- 
èuro,cbt inciterà la gran Sertagna , & tutti i fedeli di Camania 
alla dtfefa noSì ra,&per comprender il tutto in poche parole, dell a 
tanfa iftejfa di Dio, il quale ftmpre mifericordiofe àfnoifedelhnon 
fnancherà certo di affiflere à nofiri intercffi, mentre noi concordi,c^ 

TniiincUa.Vna^piaàjprocur tremo difoHcntarc la dignità della 
-..r_ f — . ^ ^ ^^^^^^ 



1 3 1 Hiftoiie Me morabili , 

Sìra religionetC di moHrarft non inferiori di virtù, ne di confìanxa'^ 
d quegl'Jtluftrt heroi, che con tanta loro gloria fono fìaticaufa , 
che adeffocofiofciamo il vero lume della fede,et i quali baucndn con 
la perdita delle facoltà , & delle vite proprie mantenuta frà tante 
procelle inmolata, & inconcuffa la nojlra Chiefa ^fc[loltca,& ri- 
formata,meritano di efiere altretanto r ineriti da noi con le parole, è 
con V animo, quanto imitati con l'opere, e con Vcffcctijjoni . (^he fe 
per qualche occulto giudi':^io di Dio, eper dijpcfiijone irrcuocabile 
de fati, non rittfcifie L'imprefa co forme al defidcrio nojlro, riceuere^ 
wo almeno in ogni euéto quella defideratijima contentezza di mo* 
tir per la fede , e per la libertà , e di hauer à lafciar perciò i nofl ri 
nomi gloriofitC imortali appnjfolafofterità» 

T^on era dibifogno d'incitare gl'ugonotti già da fe mede fimi puf 
troppo inferuorati, e rifoluti contro i Cattolici dia guerra, ma fecero 
ben l'orazione , e i configli del Lefcun rifolucre i 'Deputati à darui 
principio piùpreiìo di quello, che era flato loro diffegno, poiché ha' 
uenio da lui intefoà parte lo fiato della Bcarnia^i l'incliuazioniol*^ 
tre di ciò de i T^formati di (juafcogna,c di Linguadoca, & effortatt 
^m*TJcò P"^ vnhuomo del l{è della Gran Eertagna , deliberarono di 
no il Ri. prender apertamente la protte^jone de Bearne fi, c di ragimar l'cj' 
fercito, come difubitofù fatto, e con tanto maggior ardore q uanto » 
cheli Rjbaucua in quei giorni fatto intimar di deputati , che fotta 
pena di ribellione douefiero difciolger l'^fcemblea, e ridurft alle ex 
fe loro,& liceni^ato fen\a conclufione il Signor Tabos, mandato d€'. 
loro i Varigi per efcufarli, ciT per proporre qualche forma di accom- 
tnodamento •• 

Mentre dunque gli Vgonotti , &il Senato T{oceìlefe , che tra fffi' 
tcneua il primo luogo dignità, e di auttorità, attendeuano à quelli 4- 
par cechi, bauendo fped Iti ^mbafciaiorià Londra, e inCermaniéu* 
per procurar aiuti dai loro fauttori, il P^dalValtr aparte depdcrofo' 
di cafiigare i ribelli , partitofi coni' "Efer cito di TarigineltJliefe di 



t ani nell'altre Trouincic del K^gno, per impedir, cbeirtheliinou 
fofeficro -pnirft infume, nefoccìrerfì l'vno con l'altro, & fatto p«» 
blicar inftemc vnmanifefio , nel quale doppò lunga prefazione con- 
tenente h diligenza vfatada lui nel gouerno de [uditti , & l'affetta 
pAternOtCol quale intendeua di portai ft ver fo^l loro neWauenire^ » 
iicbiarauA d' hauer prefcLjrmh non per oprimere^l'V^onotth'cOw 
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me p diuulgauet màfolamente per calligar i feii^ioft di quella fa- Mmifen* 
Tjoueye coloro iCbe lotto titolo dt religtone viueuano ribelli d Dio, & 
al genere bum ano, promettBdo dtnon vjar riofolen\aalU confcien- 
Xe d*alcMno,md conjeruare an^i i prtuilegij» el'efercixt^ Ubero del- 
la religione lorcpurche viueJJ'ero quieti »ct obedienti d t decreti rt^ 
gif. Dichiarazione non affato mutile» poiché quantunque alla mag" 
gior parte de gl'Vgonottiy riufciffe,eper il tempo, eperaltri rifpetti 
fofpettofijfima, molti nondimeno dt condi':^one più quieta, e temen- 
do forfè più de i loro compagni armati, & infoienti, che de Cattolici 
iSìefJt, fi afìenero d'tmplicarfi nella guerra, & attefero à i loro ne- 
gotij priuati,con che recarono diminuiti notabilmente a'animo,edi 
fon^ i fedi':^ioft , & accurate all'incentro quelle de Cattolici, trà i 
quali correuano all' hora (fi cornea i Frane efi , e grata feAtprela^ 
rouitd, e la juperfli'i^ione) diuerfìprefa^ij, epronofìichi,ne iqualt 
fi difcorreua, che f offe arriuato dtgià il fine delia fa':^one Vgonot- 
ta,col fondamento di Trofetie,di afpctti CeleSìi,& particolcrmen^ 
te de gli Eclipfi della Luna, fuccedutt l'anno antecedente ne i Segni 
del Gemini, e del Sagitarioyndqualfcgnoelfcndoft l'anno i6o^,ce- Tronofiiv 
tebrata la congiuntone grande de i due Tianeti Superiori, anda- 
uano gViyiUrologhi argumentando con le regole loro, forfè più cu- givgonUI 
riofe, che vere, che hauendo U Luna fatto deliquio in eJfo,€ trouan " • 
dofi congiunti in quel tempo co'l Sole ambedue le Stelle malefiche » 
dotte fj ero nafcer preiìodifordini , e mutoT^ioni grandi trd igouerni 
di moltitudine ,à i quali credono»che prefieda la Luna,forfe per effcr 
veloce di moto» e per la varietà, che mofìra in fe Heffa dt lume, di 
color e, e di altre configurazioni . 

7{e voglio tralafciar à propofito della Luna, di framettcrqiiiui 
brcuemente quello, che d quefìo propofitQ,fù aU'ofafcritto,e difpu- 
tato da gl'^flrologbi Italiani, e Francefi circa l'effen^a di quel Via- 
neta, pofcia che ej^endo flato muentatovltimamente in Olanda il imifnzìo* 
Canochiale infirumento combdiffmo per moltiplicar la vifla in aua- nó«hi?iÌ' 
lunque lontan^^, hanno i curiofi col me^^^P ^' f/r<' fcoperte non fola- 
mente nuoue ^ieUefì{ielnumerablli, tir quattro Tianeti erranti, che 
prima non fi fapeuano,md eziandio conofciuto la fuptrficie della Lu- 
na,non effer altrtmente piana,come fi credeua,mà concaua,e difiin- 
ta à fimilitttdine della terra in varie forme, onde poi hanno hiuuta 

eccafione alcuni più arguti dt foftenere , che ti Lume della Litnalia Op'n'oa* 
r.. ^ I r '1 I- j t , ».. . del Lum» 

iMoproprio,& non altrimenti fommiilratoglt dal Sole,comeèl opi- dtj».u.uni> 

mone commune . Tarendo muerifimile , che la luce delle Stellcj 

yenga loro coìn itnicat o dal Sole,non folOìperche è differente di colo- 
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f e\e di qtiaìHày'eIJ'cnio itagli del Sole calidiffImÌ3&gialli,& 4^-* 
incontro quelli della Lunare delle Stelle freddi,& bianchi, mà per- 
the anco/e il Solefaceffe qHcfio e ff'etto.non potrebbe operarlo, Jc non 
trouandofi in vn'ifìeJJo Emi/pero con la Luna,rifpetto aWintcrtoft' 
\ione del globo terreSlrt» tanto maggiore di effa^e perche pare im- 
foffibilet che pojji tra [metter raggi aUa parte opoftta fen^a illumi- 
nar anco l'aere intermedio, il quale nondimeno al tempo della notpe» 
tr quando leuala Luna,refìa efcuriffìmo . *Dallc quali rai^ioni, 
dal VfderfincU'Eclipfe del Sole, che la Luna è da [e fielfa lumino- 
fa nella parte verfo la terra, fia facile à comprender e, che, & quefto 
e tutti gl'altri Lumi della luna fono fuoiproprij, cJr riforgenti in Iti 
di tempo m tempo, con le regole Siatuite dalla natHra,& no» dal ri- 
Pejio, cìr influjjione del Sole» 

Si refero primidi tutti all'armi Kjgie quei di Salmur, e di Fonta- 
xuoghì , * ^ ^oppà ^IF» CaSìello di Tonte Or'on luogo importante, con 
t\l ■ ^'7^ ricordata g ià da Giulio Cefare ne i comentarij, 
ma da ricordarli ajtco da noi, poiché non battendo dentro, più che ir, 
foldatitfofìentò nondimeno francamite la batteria,eftrefe nonfen:^a 
Tojfore de vincitori, co i patti fol ti deW altre fortcT^^ * per i quali 
acquifti,e di altre terre,che 0 perfor':^a,òper uoldtà aprirojio le por- 
te a* Capitani I^gijjhauendo gl'ugonotti ■pduta la nawgaT^ione della 
loira,tton trouldo il I{é più impedimento da quella parte fi conduffe 
San Gio- '^'^^T^^^o di S.Gìouhìidi Angeli, terra graffa, e cuflodìta da Benio' 
Danai ù'' di Subifìè fratello del Duca di Sparso, il quale ejfendoflfoflenuto 
Anttìi fi per qualche giorno arditamente, conofcendb non poter pià rejfifiere, 
perche i 'Kegij baueuano prefc tutte le fortifìcaz^joni di fuori, fi refe à 
patti, falUcli vite, e le facoltà, mà no le muragliele quali il I{t ,non 
tante per ficure'^i^a fua,quato per ignominia de ribelli,yolle chefop- 
fero demolite, e ridotta la Tia"^ à Borgo aperto.Et nell'iflcjfo tem- 
po, mentre il Trencipe di Ccndc teneua^d freno gVVgonotti di 7{pr- 
mandta, il Duca di Chifa la 'Prouen7^,e quel di tJHena t^Aquita" 
nia,pafiè inTeamia ilDufa di Epe^none, &fcacciòil arche- 
fé della Forila, & altri ribelli da i luoghi forti, ne i quali fi erano ri- 
dotti , non c e ff and operò aW incontro gl'Vgenotti d'inferir qualun- 
quo danno poteuano à i Cattolici , come fecero con crudeltà enorme 
in Liaguadocjydoue ahèniciatiiTempij, vituperatele tS\tonachet 
^,»y^ 4W<t2^3^4f i 1 '^eligio fi, fi fermarono ghirlande de i nafi, e membri 

>s««»tti. -piril: de i Sacerdoti, et in Santagona, & ^quitania, nella qual Tro- 
minciail *Ducadi l{pano occupate diuerfe altre terre , baueua anco 
Wl y}firnamente7iptc^ ttn^k rius , c dtpoflo in efia il Senati 

" " ^ Catto- 



lì 



Libfd Quinca; rj]^ 

erudito ifé!\itutnio»i tS'lfagiflrati della fua fazióne "* lA ' ricupé^ 
rar 'hleracfpedì il 'R.è il Duca di tJlfcna,zjr ti (JHarefcial di /^o-* 
quctaure > i quali mentre battono la terra » intendendo chegl'^gi^ 
notti baueuano prefo Calmante » fi trasferirono fubito, Ufchndo i« 
^flWjptf il y ignota con pane della gente , à qneUx Pi4^<i « la qualt Jf*^'"?' 
fiantati gì' apraci, ricuperarono facilmeiitetC con firage notabile de 
nemici» che hauendo difperatamente cacciato il fuoco neUc cafe « re- ciimòa* 
flarono da effo, perche s'accefe anco la poluere» in gran parte lacerof 
ti, & disirutti . Et fu fpettJttre della calamità de fuoi compagni il 
tJHarchefe dalla Forxamedefimo, che armato in quel tempo all/u» 
farte oppofita del fiume iChe c la Carona.per foccorrerli,noH hauen^ 
do voluto, ò che temejfe il pericolo delguaxj^r V acquato pure, che 
vedejfe difper^to il rimedio , perche il Duca di t^ena , prouido d 
tutte le cofe , haueua fatto leuar via le barche dalle riue , fi contett* 
ih di rifarcir fi , e di sfogar 1$ [degno ( dottrina familitare de folda^ 
ti) conia dijfolaxione della Campagnacirconuicina , e con l'occupai^ 
Vaiane di Bergberach, la qual terra per cjfere m fito comodo fece ri-' 
dumi fortCT^ , parendogli di hauer con qucftt ricompenfata Itt^ 
perdita di 1\erach, che ridotta in Urettei^a da i "K^gif, & c/fendo 
^nco nata disenfiane fra i Cittadini medefimi, peruene dinuouoin 
mani de Cattolici , 

Troponeuanfi doppò la prefa di San Ciouanni varie imprefe ddJ 
far fi nel Configlio del J<^è,e trd effì piii defiderata^e più confpictta di 
tutte quella d ella l{Qiella, intorno la quale haueua di già l Epernonc cipìa^ 
f lanuti diuerfi folti per impedir l'efcurfioni di quei Cittadini, che ^*«'! 
ficcar fi dt denari d'Inghilterra , & occult mente anco di Olanda» urIIJSL 
€ome fi diceva , manteneuano tuttania con grande ardire la guerra < 
nid eff'endo (limato tentatiuo molto dij}iciU,cofiper le caufe predet" 
te, come per lafortei^T^a del fito, e perche ancogl'ygonoUt faceuano 
in ^quitaniaprogreffidiconfiderajjcney &àiqualieraHeceg'arié 
-metter qualche freno, deliberò Lodouico di voltar fi alla Linguada^ 
ca Domicilio principale del Duca di F^pano, e dei Capi di quella fa^, 
Telone, & prefo Cafiiglione» Santafè,e Tonis, andò à metter il C ampi 
alla Città di CUrae, nella quale fi trouaua di prefidto il Santan^a con 
fin di tremile fantine qualche numero di (^auaUarta* f ecefi il primo AflWio^i 
giorno dell' afiedio fanguinofa fcaramutia appreffo le foffe della Cit* Cicrae; 
tàinella quale effendofi i R^gij auanjiiticQn poca auerten'7^a,riceue'^ 
rono danno notabile con la morte di molti, efrà effi del *J\€arefcial 
di remmcs caro À [oldati,e cariffituo anco per la virtù fua aWilìcffa 
TsJ , dalcheauertititptocederonofoi igigrui fegueuti con maggior 

riguar-^ 
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rigudrdOt& doppò Fbauer rotti i tJHoUnit&il fofiegno del fiume « 
the le corre tApreffo fecero piantar da più fartele batterie» con le 
quali perUdùigenT^de bombardieri , e per l'imperfezione all'in' 
contro delle fortificazioni Cleracefttfiridujferoprefiogl'ajiedta* 
Siàgl'vltimi termini s 
Diflcnfio- Contendcuano di dentro i Soldati, e i (cittadini Jnt end endo alcuni 
cferaJeC I # ' f^^ ' ^^^^^ ^^^'^^ i Vredicanti , e coloro , che per efier rifugiti 
circa il ti- quiui contro il giuramento fitto , da altre Tia':^xe refe » dubitauana 
*"^* di fcuerocaflgOtdi mantener fi cofiantit & d'afpettar Ufoccorfotcht 
certiffmo era loro promefiofrà pochi giorni dal Ispano, e dal Suhifìè, 
oanliiron dV incontro molti altri di render fi al Bj»frà i quali erano qua fi 
le pirente. tutti ì I{ich'huomini della Città i& anco diuerft ^entilhuommh che 
on?/V^* cjfcndofi incittiliti, e Habilitii come è il folito, con le parentele tC pa- 
M.rcami , trocinio di Cittadinite *JHercanti, deftderauano di viuer in quiete» 
« _Citudi. ^ ^. fy^i^j-^f^f ^if^ trauagl!ofa»epericcIofa dell'armi. Tiella qua- 
le perpleffità e/fendo fiati molti di nonfen-^^a qualche tumulto ttà le 
mili%ieie Senatorimedefmi, finalmente atteriti i piùofiinati dal 
pericolo iminentete dille mmacieinfteme del J{è fdegnato»aUe qua- 
tifapcitano , che farebbero feguiti conformi anco gl'effetti, & cor.o- 
fccndo effer altretanto vane, quanto impoffibili le promeffe del I\fia' 
no più btfognofo all'hora d'aiuto per fe medcfimo , che atto À foccor^ 
rere ad' altri , determinarono alla fine di renderft ,^il giorno fc fio 
Clcrtcefi d't^goHo , mandarono al Campo Fregio quattro Senatori principaU 
éuS' inftjeme col J^timHro, òfta t^efcouo loro , il quale inginocchiatoli 
fi* dìnan-:^i al l{ì', e compofio il voUo,e igefii à mefii':^ia,e fommiffion c 

parlò in nome di tutti, come fi dice in quefiafenten^a' 
«mione f cco ò Chrifìiawffimo,e Clemeniiffimo 1{} proftrata à vofìri piedi 
tèciatìtt infelice vofìra Cittddt Clerach, la quale falfamente perfuafa dtu» 
MtiCi. fedijiofi» che con queUe armi fi volefìe far violenta alle confciem^e 
eleuare la libertà, hdbauuto ardire di farui refiflen':^a , e dimet" 
terft à difender coni' armi l' opinione fua,& quello , chefifìhnitJ 
fra i mortali efier il pià pre'^ofo di tutti i te fori, c2r dpiù caro della, 
'vitaifltffa. Hanno quefìi finalmente conofciuta la verità,& -vedu" 
toineffetto, che da voi amantiffimo 'Padre, tgiufìiffimo T^dique- 
i\o7opolo,nonfi cerca altro, che la quiete,e la falutecommun e, on- 
de pentiti dell'errore comeffo,edifgannati dell'opinione fallac emen- 
te concepita, vengono genufitffi dinanzi à foBra tJHaefìà ,econ 
vere lagrime* mà motto più del core , (he degl'occhi, à dimandare 
ymilmenrc perdono, cJr ad offerire fefle[fh e tutte le loto fortune in 
hbera rofha potefld, e difpofmoncpoic he trattando in altro modó 

pfono 
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ftfmùperfuaft di far torto alla grande-:^ deW animo ^poHr^t&aU 
Ufincera i &fomma dtuojjone conia qnale\(onodeucmtiiiquen9 
f artico. Tuo adejjo la LÀiaejiàP'oiira ej] ere icar contro dtnoi, 
é il rigore, « la mifencordiat quello certo cm qualche occaponct md 
qHefla fenT^a dubbio con lode molto maggiore > e da risultare anco ai 
tiertia gloria vofira quando fi vederd fcriitoda i poflcrit che Lodo» 
uico ^ di Francia conflituìto nel prmo vigore della etdy accompà^ 
gnato datante for:^, fecondato dacoft profpera fortuna^ habhia yi- 
puto vincere non folamente i fuoi nemici, md i proprij a f etti anca- 
va perdonare d quei Cittadini» e faldati da i quali era fiato in 
tante maniere per auanti o§efo te contrai quali poi cua prender qua» 
iunque più feuera > e più rigoroja vendetta . Il fuoco tiene doppit 
^irtù l'vna di abbrucciare» e l'altra dUUuminare i corm opùoHi » « 
h calamita da vna parte refpinge, &daU' altra tira à (e d (erro, & 
perche non dobbiamo anco noi fperare , chela iJHaefiàyofira pfk 
chiara, che il Sole, e più merauiglnfa delle gemme tfleffe, non pojia 
con queU'ifiefia mano I{jgia, e potente^ con la qual' ne hàfoggioga" 
ti , e ridotti all' e Sìrcme neceffita , donarne anco benignamente U 
^rai^a, daUa quale deuc dipendere la eonferuazione, fSr la ftcurex;^ 
T^a di que^a Ctttàf Sta dunque da voi glorio fiffmo di tutti i f^ècon" 
ceffo perdono d tanti vofiri dmotijfimi Cittadini , e foldati che fi tro' 
uano dentro, fia conftruato l' honore » t la ifitaÀ tante poucr e Ver- 
ginelle, e d tanti mocenti vecchi, che Siano afpcttando defide» 
rofamcnte cofi pietofa , e generofa rifolwz^one . Stano conferua- 
te le faco'tà d tanti vofiri fuditti , the fi off irifono di fpenderlc^ 
•prontamente con la vita tiìefif in feruitio voSìro. Che fe riceuerc' 
910 graTut di contiiinar nell'habitazjonedi quefla terra, tanto mag- 
gior oc c a fione reiìtrd inoi,& ài figlioli noflri di celebrar imper- 
petuo la vofira immenfa pietà , e di fupplicar Iddio con le vifcere 
del cuore perla profpentà voflra , e dclUi cafa Ungale di Borbon» 
poiché fi come ftamo flati de i primi in quefla ribellione, cofi anco da 
<j\iì auanti vorremo effer dei primi, e più \ellanti nell'offeruar la 
fede, e la obedien^a, che dobbiamo verjo voflra Maeliàt^lla quale 
io, e quefìi mici compagni, per nome di^tutti gl'altri fi dedichiamo» 
■e coafacriamo humU ffimi, e deuotifimìt e riuerentifjìmi, Tlacaro- 
fio quelle parole l'animo del I{è fdeguatifjimo contro i Cleracefiper 
4a mone del C emincs,fuo fauorito, t per toflina%ione, che haucua- ii M per- 
«0 dimoSlruta contro di lui, fi che conceffa la vita ,c le facoltà à i cljllicfi.' 
€iitadini , perdonò anco àfoldati mede fimi , concedendo loro le ba- 
vaglie, mà uQH l'armi^ ne le Bandiere» perche voìfeebeperfchern^ 

S /?f4r- 
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fi partifTero con U haccheta in mano, &tondannòin fettantamiìle 
ducati la Communità , de t éfnalt diecimiUe furono donati al Aiinin 
tiro, che fece l'Orartene . 

Incontrarond gl'Vgonotti vfciti di Clerach non penfata hencht 
meritata dtf^raT^ta,potcbe i contadini del paefe ramemorandoft deU 
giiati 1 pe. l'ingiurie riceuute » co/i in campagna come neUa Cista mentre lauo" 
uÌol'"' ramno alle frincicre,ne tagliarono à pcTJ^ gran parte, 'euàdo loro i 
Cariaggi tC i denari »ne ccn più dcjira fortuna paffauan ì le oófc d'f^" 
go/tottt nell'altre Trouincie , poiché nelTorboneJe il Trencipedi 
Condè baueua occupata Sanciera , il Duca di *J^€ena Verdun , cJr 
jllbias, chefùabbruceiatada i (attoliciper fdegno,cbei giorni 
duanti haueffero introdotti dugento fanti B^gvj fotto finta di ren^ 
derfi,epOhgl'bauelfero inlmmananunte tagliati d priori , fi come pa" 
tifùlgu^ rimette il Couernato> di Lione haueua rafrenati in gran parte i fe^ 
là RoceUa. del Delfinato,& l'Epernone dato ilgttajla alla [ampagtia,et 

occupata Sigeres con altre terre circonfl^nti » trauagliaua granie* 
mente la 1{pcella, alla quale reHaua libero poco altr^ corner ciò, che 
quello del mare, mà incommoiato anco quefio da (arlo Duca di T^U- 
uers Generale dell' Armata I{egia,cbe trafcorrendo coiCaleoniper 
V Oceano prendeua»& affondaua quanti vafcelli incontraua^cbe na-^ 
uigaffer od quella volta . tJHdil doppò l'hauerfpedito in Italia 
il gentilhuomo Dina^ct à dar corno al Tapa de fuoiprogrejji , & d 
impetrar Uctn'^a di uender i beni Eccle/i^ici per far denari da prc 
ujlerft nella prefente guerra, andò à preghiere de Tolofani d metter 
lì %i mei. ^'^fff^^o à JMontalbano Cittì fmofa della linguadoca pofla f opra 
i,f«ffedio vn colle apprejjo il fi urne . . . ^-doue fi trou^ua all' bora per 
bMo*.""'* Cousrnatore il Conte di Oruale con quattromille tra fanti , & (a^ 
uallieri, oltre le mili7ie de mede fimi hahttàti, contro la quale pian» 
tati quarantacinque Canoni in varij pofii, cominciarono con impeto » 
CiAoni in efoUecitudmegrandiffìma i bombardieri à bjtterla,e tanto, che aC" 
»fo ^f/* ' Qanoni dalla frequen'^ade tiri tranjmejfero ilfurconelléut 
JbEiV- poliiere, che nevcifedmerfi , e ne ferì molti più , in modo che ef- 
VtvtU(ò\ Z^'^'* breccia conuemente alla me\a luna detta di Borbone , il 
'Duca di Mena in tempo di notte gli diede faffalco , il quale effendi 
riufcito fenjji effetto, perche i nemici uigilanti lo fecero tornar à die- 
tro fem^a frutto, fu daluirmouato doppò altre batterie i giorni fé* 
guenti al mede fimo Baloardo, & allamei^a Luna vicina con mag- 
g me apparato, ^ con tanta fperan^a di vittoria, perche appareus 
aWocchio effer quaft tutti i ripari abittuti fino d terra, che non fi 
curò ne anco di far riuedcr U bì^ccia , ne di ritonofccr in che flato f% 

trouaf'^ 
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tfouafferiné fvrttfieatiom dtnemict.CamiUakano bifronte de ifijUM- 
droni Rrff^ij diuerp fanti diqt4eh che (t cbiainatono perduti , o p\u J^l'^fi f* 
to^^od iperati per Udifpre':^o» chr fanno de iperboli » e della v oì' 
te ifleija fra t quali cento , e vintifci di famiglie feudatariei che^ y^^^. 
xh amano nobili » & alcuni di cffi perfone ricche , & nate ctuilmeH' iu * ve lo- 
ft, I quali arrtuati fenx^ ficcuer nocumento venti paffi vicini al ha- " 
loardo , furono quitti pei c ffi da ^l'affediati tanto furiofamente con 
canonate , e fuochi latioratt , che la maggior parte vi re fi ò thoìtéL^ 
anaci cIh arriua(]e al foffoj oltre quelli che perirono neWafialto me* 
defimo»poici'e non fpauentatigVvltimì del ftniUro incontro delotó 
compagni, md an^i fatti tanto pi» aiidaci,com'è proprio de temerà- 
fij, quanto maggiore vedeuano il pericolo, haueuano voluto in ogni 
modopaffar auaHti,& appoggiar le fiale alla Muraglia» daUa qua- ^^^^^^ . 
h ò morii, ò feriti furono rouimf amente precipitati nelle fojie . Et dt de i hit 
l'ifl {fofuccefFo h( bbe parimente il conflitto alla mc':^i luna , doue i * 
l{cgii ancorché fofftro di già faliti fopra i parapcti, furono ributatt 
con l'tsiejfa Hrage dal Capitan Temere » e ^ignauto , i quali per 
metter tanto pà terrore ài nemici» haueuano fatta correr voce nel 
tempo mede fimo» che il Duca di Tifano fofk entrato per l'altra par- 
te neda Città con ducmiìle gentil' buommi» e diuerfe fanterie, 

Fù quella fazione fanguinolifjimate di fpettacolo molto f untalo d 
fiocchi de Cattolici.edel Kj medeftmo,che dalla lunga fiaua ojier" 
mndo le f attiche de fuoi . Vedeuafji la fojfa piena di cadaueri, e di 
feriti» i quali con fiaca , e pie'ofa voce imphrauanc tatuto di Dio, e 
die gl'huomini ,edegVv^uerfarij medifimi , che incrudeliti contro % 
■ di loro attendtuano an^f con archihuggi, e faffi accompagnati da de- 
tifioni » e parole vituperofe , act infultarli » & off^cnderli di nuouo , 
precipitando loroadojiocadaucrh feritici) erano rtmafii fuipey 
rapeti • Fedeuan^i alcuni d'effi priui delle gambe j eammar con le 
mani , altri perdute le braccia andar fi nuoltando col corpo nel fon- 
do della foffa , cercando tn vano qualche difefa contro i colpi dt 
Tera'j^niy cJr altri fimilmente adoperar ft per falir la contra fcai^ 
fa delfojfo» alla quale non hauendo forx^e da arriuarc , cadeuano poi 
frecipitofamente nel foff ->» & fiftacauano il collo» per i quali »& per 
étltri ftmili auemmenti tutta quella notte il Campo fn mesi ijimo » fi- 
no» che venuto li giorno fi fece tregua per fepellire i m rti hauenr 
doconceffi i Cittadini iCadaueri della fofia per altreiauti prigioni, Buatte éL 
€be il tJHena , barattando-morti conviui,fi contentò di reHitutt 
«tta Cuti, 

qutSii fono i fruttidcU'artemtlttartf ebt tanto terribile in{& 
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ff & contraria aìr^i aUa natura medefima, fi ardifce nondime^ 
Jfjlìi'c'SI "° chiamar aUt volte evi nome dipruderi^a , e di virtù , c di in- 
^ ^ titolar intelligentt ioloro , che pep auidità di rn puob Hipendio , 
òperfperan^a dipredarelefofiaHTt de gl- altri, non\fi uer^Bgnano 
dt metter m pencolo la vita propria, e di apUcatfi ad'vua profeh^^ 
ne neUa quale fempre è necejfario, ò effequir^ò defiderar bomtcìdli^ 
latrocinij y tradimenti , e qualunque altra operajjone piA infame . 
Che però con ragione fi rije Cinea di Tirro K^è d'Epiro , & quell'ai^ 
tro 'Diogene deW audacia di Filippo ditJPl'Cacsdonia , quando prefo 
ttelfuo elicrtilo,et acculato di fpia,rifpofe francamenteydt effcr re- 
nu:odfpiar lapa':^a,€VaHttàfua,cbep6tcndo viuerficuramente, 
€ in pace à cafa Jua , hatsejje nondimeno voluto mouer guerra tanto 
fericdofamente^& fcn%a alcuna giufla cagione à juet confinanti, 

T\afrodò grandemente quefio Jucct/Jo accortépa^ìiato da altri 
tentatim riufciti infrtittuofamente i g'ornifeguent,i gl'animi de Ca- 
pitani Francefiipcrò dtminuendofi di giorno, in giorno Vedere ito , 
perchemolti vedendo , che in cambio dt acqniilurla robba d'altra,, 
com'era iiato-loro difiegno, >i fi pcrdcuano an%i la facdtà, e la ci- 
SI MMo- ''^ P'^of^'w* fece U I{è,cl}e il Signor diVeier mirando però di muo- 
n« acce- uerfi pcr Ordine del gran (^onteit abile , e de iTrencipi della (orte 
"*l«™Rè P^o^o^^Ifc pratttca d'accordo, & entrato con qut^o titolo in Mon- 
«c rgpncx- tiìlbano procuraff'e di ejfattar i Cittadini à renderfi , e un pretefio 
" • pTincipalmtnte ,iko ti tJMarcbcfc di tS^t alme ino incammato con. 
mlli cinquecento fanii per [occorrei li f offe fiararottotcome era va- 
ro, appreso ^ Ibiges da Carlo di Falois^ Duca di oyfngoltne.<JlÌ4 
crindifi- ètroppadifauantagiofalacondi:^ione di coloro , che adoperano pri- 
dÌper« ^^'^i^^^' * le preghiere , perògl' affediaù cwojcendo , djeit 
prim» la Fj- dubitaua di queWimpre[a,c cìh defideraua di terminarla per al" 
f^*^^^^ tra via, che dell' ai mi, rifpofeto, tanto più confemandofi ntUa rijo" 
m Iw^ione di difender fi, che non poteuano concluder cofa alcuna fen:^: 
l'ajfcnfo del %uca di.T{pano,aì quale bau cndo inniati conpaffapotto 
dfìl l{cil Tonale, & il Daddì l'itiomercante,& l'altro Capitano» 
ooofcren- ^ riportata rijpolia , che douefJerontaJìtencr fi ,md pcìò ad'ognì'. 
u d df PO buoniine tener z iua la pr attica dell'accordo, fi ndufiei'o pochi gior" 
JiVif'li^ »i dopp^ à conftren'^ vno dti tJ^Urefciali di Corte, & alcuni 5c- 
4za coo«(u. natcrt dcUa^iStà, ma fcn^a^oncluCtone alcuna , parche proponendu 
qtnIlo che fi doucffcìo demolir It foriere, & nfpondendoi Senatoti 
di non voler affentire ,pcrcl>e farebbe fiato vn di ^ruggerltse^ rìr- 
durli ntW vitina fcYuità,. il ccfìgrefk,datc, & riceuutedt quii s dì- 
tànntttpafole apa§(m<Ue,fi djffioljhCddcMnorjtmo à ifuoi pri^ 
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SuMÌtM dunque la fperan\a dell' accordOieonfuUauaffi nel C'unii" 
flio del K^éin che modo > non effendo riufcitt i weq;i fin aWhora odo» 
feratt ferelpugnarequdla Città, fihauejfeperl'auuenireà maneg' 
giar Uguerra, accio che riufciffe di vttleyC riputa'^^ione à i foldatt , Confuita 
4ir al I{è mede fimo .che con tante fpe[e,e con tanta diligenza Vhauf jMi'jk'w 
Ha incominciata. Dtceuano alcuni effer impoffibile /cw:^a leuargli In 
Slradii de l joccorfì , il conqn^are Tia'^^a cefi forti coperta da yn 
•lolite tajjicurat a. da fiume » e munita con tante altre opere dell'ai*' 
te,e delUnatura, eperò doue>fi fabricar [a^ielli^e forti ali nitor" 
no, et procurare di ferrar la càpagna>e prohibir il comercto delle ter- opìBiont 
re circonfiaiiti > co'l qual mtjp ridotti gCafìedìati in iìretteT^a di ^[,7,'^; J 
vettouaglie, e di muniTjoui, farebbero neceffitati finalmente» d pie za di letà 
gar il coUo,e render fi al I{è . Ejjortauana alcuni altri, che fi doueffe 
kuarVaffedio conosciuto di già per tante prone infelice , ir infrut" 
tuofo, e lajciati cufloditt i Ca^ìelli ctrconuiciniper impedirle fcOT" 
rene de jMontatbanefi , voUarft con tutte le forj^e contro il Duca "* 
di Tifano principale auttore diquelle turbulenxs » & 'l quale f^cil-' jjj^*^"^** 
mente potrebbe efìer diflrutto, qu nido foj]e flato rinchiufo in Lin* \to u Da- * 
^uadoccaxe prohibitagli la firada di rieeuer foceorfi dalla Baccella 
é d'altri luoghi» Cèfi ejfer fiato pratticato vtilmente neW altre guer^ 
r€ ciuiU di Branaa contro altri (api de' ribelli , e co fi mfegnar anco 
la natura medcfima con l'effempiode i (ani , ed'altre beflie brutte 
U quali neW affrontar fi in jiemc procurano fcmpre di ferir C^uerfa- 
rio nei luoghi più debolhe douepéftno ò di poter majigiorméte nuocer 
«f aliinimiccòpiù efficacementempedire che non aportino qualche 
no amento à fc medefimi . hi altri finalmente, che fi douefjc conti- ®>"" w 
nuar mlL ajkdio in qu ella maniera^ che era incominciato, proc»- i'ja>dio(o 
rundoconlèminc, e batterie di sformar laViaf^a, replicando, tr<ii^ intpun», 
doptandola prouifione douunque facejfe dibtfogna» 

tJHà opponeuafi al primo partito la dijjicultd, & aft^jimpoffibi» 
litddi poter con legtnti, che aU'horafitrouanoin campo ferrar tut^ 
ta la Campagnot t ome farebbe flato net efiariacoti forme alla propo*^ 
Sa, &repudtAUaffi anco^il fecondo, ^ dal I{é medefmio , alqualè.' 
pareua altretaoto poco hoaoreuole l abbandonar cefi prefto quei^ 
iàajsedn , quanto di§cile,& infruttuofoilmetterfi dietro ni Ducadi 
S^nof, fi che configliando cesi il 'Duca di Mena, alquale d agli altri- 
ptrluut(Qìitafua fi aJttrihtiiua moUoin tutte lècovfuliaziotih fu ri^ Rifo'uzio 

7*1 I f tt t r 1 ,r • . ne di conti- 

JplutodiperfeuerarnelU batterie-,^ quali,cwil fpenderaffaiìelà n«ai mii'. 
f^dtitudincdtile.macbme hauelh àdarUvitttnia, farvtmr altri 
fimmaWl[frct{o*& piojuar nuw per trauagUar la Città^ntL 
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^«4 1 modo diceuano gV Ingtgnier 'hche continuandofi l'oppn^tù^O' 
ne fi bauerebbt finalmente ( fi tome U goccia m lungo corjodi tcmm 
po rompe» e fora i [affi ) ottenuto ijuetlo, che fi dcjideraua. [ofiò f e- 
di fQ quello coiiftgUo la yita al Duca di Mena » poiché mentre inferuo^ 
2?" tato ncWefJcqttn lo jet tmpat lente delia lentcT^a de f noi nel dar l'af- 
[alto à vn rtueUmo al borgo di Tolofa, fi fd più auanti di qucUoi che 
fi conuenifta» cotto da ma palla di tJMofcbeto ncU'oichto fimHro , 
caat mO'to a tetra. Capuano in vero antt^o o,wi sfortunato, & fO' 
^ttto notabilmente .Ila colera,onde precipitofo nelle rtJolii'{ionh& 
oUinato nelle opinionit hauem conjegutto fempre dalle fue opere pm 

0«>ir «à ^^^f^^^ * '^^^ ''"'^^ ' ' ^ ^^"'^ prouato fempre piÌ4 lUduerfa » che la. 
SSiJ^* di profpera fortuita, cofi uncoera recato mal Jodisfaito,e cruciofo in fe 
• medeftmo,e trauagiato di continuo da itnpat^en-^a,^ inqutett^j 
fOn la quale fi acceUrò poi da feflrffo la morte . 

Succederono ne i Carichi del J^ena il Vrencipe di CianuiUe» & 
altri, i quali ancorché con batterie, fornelli, & altre tnutuyont at" 
tendeffero d' continuo à trauagliure gCafiediati, non fola non poterò- 
no far alcun auanxp , mi anx} riceuerono notabili fimo danno da e/- 
p, e piti infignimefiteneWaffaltOiChe diedero alla me"]^ luna diBor- 
bon d condotta del Marefcial di Vralino, nclU qualoccafione i Mon- 
talbancft ama':^:^arono diuerfi fanti ,& abhrucciarono i gabbioni 
©fliMJt-; delVartiglierte effendo vfciti con effi molte donne armate di picche». 
?cn"«S le quali m tutta quella ^crta riufctrono loro vtiliffime , ' " ^^ndo 
hitoao in alletrinciere, lanciando fa(li, e pignate di fuoco contro gL uj..,uori 
Ullmt ^affatìcandofi fen^arifparmio inqualunque ptùpericolofi fa-^o- 
nc>ad:imitaxionedelle^onnediTaff9,d'jircanania, della Ceffate- 
nia. e d'altre che con virtù eguale à quella de gihmmini fi ricordx 
hauer diffefe ne i btfogni le patrie toro. 

"PatmanogUalfediati di vettouaglie,però confiderando,che tut- 
te lefortexx^ non foccorfe conuengono cadere alla fine in poteflà de 
g-faffalitori,folle(itauano di prefìo auifo, con frequenti meffi ti Su- 
bifiè, & il Duca di I{pano, il quale effendoft trans ferito appreffo la- 
terra di Sant' jìn(onmo con iettmille foldati,andaua all' bora fpc 
€ulanio in che maniera potcjfe inuiar loro qualche foccorfo , e fi eri 
tìffolitto m fine di mandarlo fatto il comando del Signor di Brcfort, 
kuomo audace, perla Urada delbofco di Gre fin, ancorché non pot ef- 
fe riufcìrgli , poUhe non effendo vfcito dal Bofco fe non fu'l far deU 
9xtfo^y>\ giorno, & venendogli riferto , che i Kegiì haueuano meffe leguar^ 
ébi^Mon dieàtutti ipalfi,conuenneritornard Sani' intonino, doueronlo- 
«•i»»^ ucncndogU migltor partita., idibcrà con Mnimofn nfoluxione d'a^ 

- gfOMer" 
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frauerUr la [ampagna , e condurfi per mexp i forti ìHeffide nemici 
ti foccorfo di tJMontjlbano,f per Ando di poter con improuìfa fcorre^ 
riatrapaffarfcnxa danno tra cffi, & che i Cattolici» nonpenfando d 
rtfoluxione cofi temeraria» non viteneffero guardie tanto diligenti » 
€0e bau afferò ad* impedirglielo* Fattofi dunque dar giuramento da i 
foldath che» i morirebboho.» ò tntrerebbono nella T^taT^ fi con- 
duffecon circa trcmtUe fanti in tempo di notte ^ippreff" o // fiume ^- 
uerone dijlantetre miglia daMontalbanot doue ancorché conofcefìe Tementi, 
dallo strepito, da i lumi, che fi l edeuano [opra i Campanili! de i ^ 
Villaggi d ejjer flato [coperto, nonatmene diuijt i juoi in tre [quadre^ nei fortw 
samino confidentemente auanti tra i forti de nemici, rinfori^aìi ^IJ^p *' 
all'hora di nuoue guardie di fanti,& di caualli, tirando à pieno paf- 
(0 verfola Città,<toueconanftetàgrandiffima fi afpctauaU riufcita. 
di cofi difperata imprefa. TartaronfigC (Ugonotti con virtù incredi- 
bile, perche quantunque inferiori di numero , ^-fen^a artiglierie , 
nondimeno combatterono con tanN vigore , e dilprc^ip deUa vita » 
€he finalmente rtbutata la moltitudine de nemici , che da ogni parte 
fopra abbondaua , e fuperati tutti gl'impedimenti delle trinciere fi 
conduffero vnaparte di effi à K^ontalbano, r e !ì andò gl'altri tutti» 
ò morti, ò prig'Oni infieme col Br efori, alcuni de quali furono poi . 
condanati alla galera, & altri al numero di dugéto lafciati in liber^ a. ìJST 
tà, ma lenj^armi , & con giuramento di non militare più contro 

, ancorché anteponendo ejfi iIt^Io della religione d qualunque al- 
trorifpeto, ò pure che cofi tornjjfe lorop:ù vtUe per altro conto, tr<t- 
pajjalerofurt inamente quafi tutti m fJUont albana, 

'Dicon^y che in quella occafione foffe digiouamento grande dgC' 
Vgonotti l'equiuQCO prefo da i foldati I{egij circa il nome mditare » _ . 
poiché hauendo quella natte i (apitani Cattolici dato il Contrafegno nt?"no^ 
di San Ciouanni, & gl'ZJgonettt di Cjioiianni, i Sui^^eri non di^Hn- 
guendo per la conformità della voce i nemici da gl' mimici, vccifero v^oooiu. 
per errore molti de i hro medefimi, delcheeffcniofi poi aueduti, c 
trapajpindo all'altra cfiremitd , fi aHennero di ferir qualunque al- 
tro, che chiamafiequel nome, onde hebbero tanto maggior comm»' 
dita i %oanefi di paffar auanti. Et fu anc$ ridicole il fuccejfo de i 
(jontadinidelTaefe , i quali credendo per lo flrepito vdito quelléUf 
notte, e per i molti fuochi veduti, chela piaxxa f>{Je fiata prefa , 
comparuerolamjttina fui far del g'mrnodinan-^ le potte ai Mf n- 
talbdno ( on carri pieni di facchi, e di cefte vuote per bauer an' h'effi Co«!»ii»i 
parte nella preda della Città, i muli motteggiati prima da i fidati da*"il51it. 
dtHa guardia con dire, che Vwfcrmo ftafìe meglig, che in brem 

farebbe 
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farebbe guarrto , f poi oltraggiati co» ptf ro/f ol>/<:enf * furono in fine 
perche non voleuano par tirfì, à colpi di faf}ate cacciati ria* Col 
t^ual picelo foccorfo effcndoff rinftancatt i Montàtbaneftt contanto 
Maggior animo còtmuarono poi à difender fi da nemici t i quali rad- 
dopiate 9 & acYtfcmtem tutti i pcjii le batterie s'affattcauano con 
diligfn-^a gradiffima tutto il giorno ne fen%a qualche fucceffo d bat- 
tere le mnraglie,eibailoardi della Via^^atcffendo fuanito vltima' 
niente ti trattalo promoffo di pace > & per il quale fi erano abbacati 
MoBtalbi ^ l{eyxil ( otefìabiUiCt) i deputati delia Città poiché hauen-o prct^ 
cfiillo«- fo quegli di feparare i Montatbaneft da gl'ugonotti con ojjertadi 
tordo f«_^ grafie, e dipartili auantag>oft, tCittadintinJofpetiti, ^ e\cl(ananr 
^ono M°ó do, che quefiofoffe artifii io perpoterli poi tanto piò facilmente di* 
' lefigNU ^ ^ quaUbetempo » fi erano decbiarati di non voler paci fi'- 

tfivgoaot caT^tone alcuna mentre n< H foJJ'eroc6mprefi in effaancotuttii loro 
*^ compagHÌ,e nominatamente il Duca di %fiano» e fuoi dipendenti. 
Era boggi matper la frequeir^a deUehattcrie conquaffata qua[i 
tutta la Città ifracaffati i baUoardi , difiruttt ie me^e lune » & «» 
molti luoghi abbattute le Cortine quafifino à terra,enondmienogi'' 
affediati perfeUerando nella tf{folu':^one diprima,prontiffimi à tutte 
ie faT^anit tir confìantid qualunque patimento pareua, cf?e ftdtri' 
dejfero de i sfor^^ de nemici » e delie loro medcftme aitterfttd » cbo 

■rrore di Z^*'^ P*"^' "'^"^ "^^^ * ^^^^ ^^^^ ^ arriuate in cam- 
*ioncaibj po nuonc fanterie, e diucrfi Cafiellani parimente di Sciampagna,e <f - 
w5f"«" le TrBuincie, & hauendo di già le mine fatto qualche progreffo, 
mittt." perche cercandoft da quei di dentro d'impedirle i guafìatori igno- 
ranti, cauando le contramine haueuam errato l'incontro, perjuofe il 
Dighiera, che fideffe f affatto generale alla fortezza , il che accorn^ 
fenato defiderofamente da tutti i Capitani > fi effequì alli x6. d'Ot- 
tobre con l'interuento del mede fimo , il quale fatto dar fuoco ai- 
ie mine, che per tutto fecero apertura notabile, ordinò infu'lfar del 
^iorno,cbe da pm parte in vnifieffo tempo ft cominctaff r Caffalto, 

iyiuanxaronft primi di tutti I fanti del Trencipe di (jtonuille, & 
cXtacaronolamei^ luna di Borbone tanto vigor ofamente, che p^ffa-^ 
ta UfoRa , e montata la breccia , atriuaìonofu i parapett mcdefimi 
JE« ad'a'^ufarfi col Capitamo della guardia del Conte , che difcndeUA 
lo'à MoL quel poHo, mà cmcoirenioui à diffeja molto popolo, i Cattolici ben- 
ttibano. chefouenuti di genti frefcfje da i Capitani Ktgij , non poto ono far 
altro progreffo,&conuenet9 con qualcfje danno tornar à dietro%cO' 
fnc fecepjrmente ti Memoranft dalla fua parte, bauendoui lalciati 
diuerft de fuoi morti nelle fojfe , & ripcrCaft anco molti feriti alle 

baraC' 
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lardccbe alcuni dequali»& perfont di condi'j^mep^arMt poialC^ 
tra vita . tJ^d alla mei^i luna del Monajicrtofà Cinci>Htro più no^ 
tabilcy poiché e jfendeft approffimate It fanterie per mnert/r/*^, 
iinuìUrono dt manierMtale perla flragge vedutane ilor^compa" 
gni, che quantunque ti con frequenti mejfi mandale à commanà^ 
dare» che andajj'ero auantt, non ardirono mai per qualunque incita* 
mento mouerfì di pajjo . 7^o« ft trouaua qmui alcuno fintile à quel 
antico da l{pma, che gettò l'mjfegna trd i nimici, ne quel (jreeo, che 
éindò à precipitar ft trd i fquadront degl'auerfarij per incitar i fuoi i 
tnoflrar qualche generojità » però ej[ rnd§ eguale ti timore in tutti » ^ 
nehauendo ifoldatt Capitani oiù animoftdi loro » Lo ionico ceno fcen- 
do che quel giorno non ft farebbe operata cofa alcuna à propofitoj^ 
ce fonar à raccoltale rìduffe l'e(fercite negl'alloggiamenti^ non fen" 
^molto fuoramaricotcbetrouandoftquiminperfona i€ co'l fiore 
della foldatefc^ di Francia, non folo non potefie efpugnar vna picola 
Città» mà gli conuenifk anca toUerar tanti itifulti da quella 7^ 
hilaglia , & da altri ribelli , difubedieni^a infieme de foldaU 
proprif, molti de quali ardiuano etiamdio d'infultar licem^ofamen" 
U iifuo nome, e detefìar quella guerra come fatta contro i fudditit 
CJr contro il K^egno ftto mede fimo . tSìfà chi è quella dtgrai^a, che 
wua efente dalle maledicen^e , e quale è queHa cofa per giuria, tir ^^^^ . 
bonefìa che fia,U quale venghi aprouata da tuttif vedendoft che la koomovi! 
ro/tf regina de fiori, & ^rata à mcltiper la foauità dell'odore ritfce 

incontro dannofa a tanti altri,eche da l veleno mortifero agi al* ^iceoic, j 
tri huomini, alcuni nondimeno vinono, e prendono nutrimento^ Ow 
de conforme aldettode'fautj deue refiar dectfo>che non altro habbia 
d ejierilfìne dell' hucmo prudente tra tate uarietà d' opinioni, e d'trf 
terefji 4c non l'operar conforme d ifenft della Ciu(ittia,&deU'hor fg'iS"',^ 
wcft d, poiché U biafimo , che procede per il più da perfone infami, è «« »«ii.fef- 
impertinenti ,non folamente non può apportar machia alcuna alla "aVi' bu^ 
ripnta's^ione de gl' huomini, md feruean'ii per lode, e per tanto mag- • 
giorgina di coloro, che d cofufione degl'ignoranti operano col fon' 
damento delle Leggi, e della virtù . 

Sortirono i giorni feguenti i tJMontalhanep innumcro di ^^o. 
> fjr arridati improuift al quartiero de Ticardi, prefero il forte >C in' 
chiodarono l'arteglieria,hauendonell'ificfìO tempo alcuni altri de 'j.'/aSliJtì 
mdefimi, attaccato il\forte della f off a vecchia,} e bene con diuerfa 
riufcita , poiché gridandoft tumultuofamente all'armi per tutto il 
. Capo, furono rilutati con molta vccifioncft che cornine tado di già à 
nfchiararfi il Cielo, conueneroritirarfi alla Cittd con pm gloria cbt 

T vtilitd^ 
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utilità, perdutirrfóUi fotdMti , e tra ejp il Signor éi'Pird con due Fi^ 
«ImoUdimoUaejpetaxtone t&iqualtcon ladifgraxia loro fecero 
tanto più memorabile <f nella fazione» poiché mentre U Tadrefi riti" 
ra portando fu le [palle ilcadauero delfigUuoU maggiore colpito dé 
'vna mofchetata nella fcbena,venuta d Im yn altra palla d'arcbitm^ 
gio vi re(ìòanch*egli ferita, & morté, per il quale fpftacolo tddolò» 
rato l'altro figliolo, benché ferito di due colpi , tornò difperatameH' 
te, © per morire» òper TMndica>fi trà i nemici, doue colto di vn'altrM 
tnofchetata cadi moribondo i terra , e doppò due g:omi , condoti» 
Ioni nella C'tfà , paflò medefimamente all' altra vita. Tic tralafciann 
««tu !I! con tutto ciò di adoperar fi ti Signor di Defplani deputato d que^ 
^ ' fio dal Hs , di trattarla pace , della quale mofirandoft defiderofo 
egualmente l'vna,e l'altra parte, ftapumè in Montalbano vna con* 
ferenxa tri i Senatori , e Ciàtadini della Cutd ,&il Duca di Chao* 
me, che tnterueniua per nome del Conteflabile di Francia, alqualcJ 
Lodouico haueua data il carico di tutto quel maneggio , doue coniot' 
ufi il Duca s'adoperò con grand' efficacia per indw lid render ft,pr^ 
mettendo ampie con iij^oni ài perdono , e di libertà di confcien^a » 
• ^ pregando anco n fine il For^è , con l'amplificare Vauttorttà, che 
"S* n teneua inqueUs Ccttd,d uolerft affaticar m quefia occafione percan* 
ceUar con qualche egregio fatto l'offefeda lui fatte al per auanti 
' in Bearma. Hjpigl'ò le parole il For^è» nefen'i^a qualche alteraii<h 
ne, e diffcchela feruitù fua di quarantacinque anni con laLoront 
di Francia io focena cono fc ere per molto differente di quello , che U 
Ducapretidena. EjferùrontoqHadofoJe ricercato di andar in perfo- 
na à piedi del Rj» per fincerarlo di non hauer prefe l'armi per altro » 
che per difenderfi da fuoi nemici, squali potenti ne Ua Corie,& oRi- 
mtianUuano mxchintnio tempre la fua diHrw^ione, concludi n^o 
in fine, che non fi ptnfaffe Lodom'co di fiMir mai alcun accordo cnt 
tJHontalbanefiquanionon fi rifolueff - à dar loro quelle ficureiXf 
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lifjimo contento, mà Ufci^o dentro nondimeno altri de (uo^ P' r con-- 
tìnuarU trattato, che con nuouepratttcbe era iiato ramnato dal 

DucadiSudt. • . - Ji.^»^: 

Vreftntò in quei giorni la fortuna comoda orcapone diCapitanÈ 
Kezii di far nocuméto notabile à i nemici, fe haueffero faputo a tern- 
fo debito accetaAa , e feruirfi diqueWmconm ,cbe dalcafomoUo 
opportunamente gr erano flati aparechiati , perche hauendo i latt^ 

ItQi mma- 



li 

Cfaio 
ilff«nè 



Libro Quinto. 147 

tkimimtts vna piata forma.era accaduto,che iani%gU fuoco bauc io«»fioM 
M fatti sb&lxdre in aria tutti quelli, ohe vi erano [opra, non recando f J^^^, •* ** 
alla guardiadclTofìo altri che quattro foli Mofchetteri, t quali con 
motta ammofitàfonenero l'impeto de Cutlolict» fino che foprapunfn 
aiuto maggiore, co t quale ributarono inemici, contro iqu ili fi veit" 
dicarono poi idi fermiti fortendo in grolfo numero fotto il Signor di 
Oruale,cbeabhrucciò iGabioni.inchiodòl'irtiglterie»ama7X^ gen- 
til'buomini/fugòfoldati» ferì mercatanti, e' rtcuperò alcune fortk- 
fica%iom,cbe per aitanti haueuano perdute» 

Com 'mctaua di già addentrar il f^emo con pio^gie,e venti infoln 
ti » per la Qual co fa Lodouico vedendo ii uegoiio andar in lungo , c3r 



•Viaggio di mone naturale farlo ut Ibtrto di fumes gran Conte Sia- 
hUe di Francia per atlanti à tm accetifftmo > md ihe in fine » cornea Mone iti 
fpeffoaccaJed Mmflri deVrencipi » gC era diuenuto grandemente ^^"X* 
-f efitOndedo^pòmoartorìuedutelefcrittHre *e trouata colpe uole buc 
f' iHtelLi^enie co i nemic della (^orona , e d' altre a\ÌMÌmdeetnti, 
fu confi fcato al fivltuolo eptafi tutto il 7>atrimOHÌo , che fi diceuano il fiac àth 
mriuar d trermUtóm d'orodt vatfente , & dichiaratoUti ( perche il 
file della vita, è quel che fà conofcere la qualità deHe anioni p^fa- 
te) per molto diferente dicoftumi^e di condiT^om da quello, che 5',. 
ggli voleua, ò credeua dieffer tenuttf. 

■ Ter la ftal partita cefiando nel Campo il rifpeto delTrencipe» Is 
prefenK'f del quale teneua egualmente in terrore i nemici, & ifuoi 
medefimt,t*r però aminiflrandofi lentamente»& confufamente da i 
Capitani Kegij tutte le cofe» non folamente i C^ontalbaiteft potero- 
no rifare » &■ agrandire comodamente le loro farti fica^tom , e cor- 
teggiar conmolta libertà la Campagna» màtl Duca di l{oano, & al-- 
tri loro (apitani riforti à nuoue fperan^e , ricuperarono tSKompo^ 
Beri rlie^rapertffay & altre Tiaz^ importanti , hauenda anco nel 
medeftmotempo il Subifìè Generale della%epuhUca Rocellefe fatto» 
mirar il Ducadi Epernme» prefa l'ifola di Oleron,e di l{ie:^,9 rot- j.''»^* 
toin'Battaglia it Signor di San Luca Generale delle genti del » idi. 
» quali non poterono cffer ra frenati fe non al principio^ deìi'anno- fé- 
piente t^ii. che il partitofi daTarigi dvppol'hauer pubbcatt 
per riBeìtt e fatto decapitare per infamia le loro Sìatue neiluogo 
del fuplicio, il J^oanoy tr il Subifè, sminuii con fefercitonumerofi» 
iipik chtvwxitmqut miUt combattenti vtrfo ti VaitùMue aUTb^ 
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n Ki lor: rdiìl Conte della T^cafugò, & il J^arefcial della Vaìlcta non ba* 
f^fUo ' o i*f»dofor^e balìantt per affrontar fi eo'l Subtflè , fi trateneuano cor» 
yoiiù J picole fa:^ioni afpetando foccorfo , ^ baciando loro impedirgli , che 
non paffaflc in i^ormandia jcome fi credeua » che f offe juo defideri9 
fer dilatar in qneUM Trouincia ricca, e popolo fa tlfuo partito. 

Suariò dunque notabilmente lo Siato della guerra Varriuo del I{è, 
il ^uale eondotofi alla marina ti giorno qumtodecimod'^^prile con 
parte dell' effercito , affalt» la notte mede fima il Subifiè » paffando 
egli mede fimo à Bjex^dimodotche i nemici atterriti dal nome Bjga- 
^ Rè MlTa le iè combattuti vigorofamente dalle fanterie Francefi, rcftarono fi- 
IS \"o'T, talmente rotti con morte di mille» e cinquecento, rimanendo l'Jjola 
usuifjr ^'^^'^"'^"^^ potefid di Lodou'co , al quale ft diede parimente /^o- 

* * iano terra picoladimare , nonhauendo potuto il tÀUrcheJe della 

For^a introdurui mai foccorfo , fi come ne anco potè farlo m To^ 
nisgChabitanti del quale intefo , che il Duca di Elbuf haueua rot' 
to il tJHarchefe periìrada fi re fero fubitodpati , come fecero fi- 
P«;>?afi mUmentedoppòefferflate diffipate le genti del Duca di I{pano,efu' 
ixe. gato lui mede fimo dalZamettt, e dal CMemoranfì ,laT erra di 
Santifè, & ultimamente t^Hontem ardano , Cefueio, e v^taluici- 
no con danno, e terrar grandiffimo del For^a, e del Duca di Sugli , 
Me lio r». ' ^'^^^^ vedendofì ridotti aìVvltime neceffitd, e [limando minor fui' 
xudciUdt' lo^il correggere gl'errori pjffati , cheti perfeuerardannofamente itt 
fhV"7r- riffoiuerono deporl'armi,C fpauentati vltimamcnte dalla rui" 
nadi ^cgrapeliffa , la quale h auendo -voluto difender fi , era ftata 
• faceheggiata, e di fi ruta da i faldati del ^ondè con la morte di qua fi 
tutti i Cittadini, andarono à render obediew^^a al I\è, il quale dopp^ 
l'/jauer accettato in deditione Sant'cy^ntonine , cJr fatti apicarc^ 
^uatlrogentilhtiomini di quel popolo, vn Conte chegl erano Siati 
contrarif più degValtri, (i era trasferito con la Corte à Tolcfa,nella- 
qualeCittàeffendofi ridotti gl' Oratori de Trencipi , -pi era anco frò 
nnh vi i gl>'aUri venuto il Mios ^mbafciatore del B^è della gran 'SertagtnL 

• ad' intercedere , per nome del fuo Trencipe àfauore degtVgonot" 
ttt ancorché fcnxa effetto, poiché perfiftendo effiinnon voler de- 
molire le foYti5ca7Ìoni,ne rilafciar le TiaT^X'^, cheteneuane, Lodo^ 
luco parendogli ludignità il trattar con ribelli in quel moio,lieen7^ 
l>aprattica,& fpediio il Duca di l^andomo à tSìContabalno, s'ap' 

n Ri u<r. pareccb:ò per Jeguitar la guerra, hauendo data licenn^a dal Campo d 

?riM '^iS f'Capitani,€ foUat^y gonotti,cbe verano,&non voleffero adherir-^ 

fao rciui. ji allaftdt CattQlica,in virtù del quale editto molti di quetU,che ft» 

• x^iSattano tirito dt Caùnnoj abàdmuouo il feruiTÌQ del Fj; & altré 
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éicbiararono Cattelict^trd i quaUfù ti Dightera vecchio dt ottanta- 
quattro anni con fommoramarìco di gt'ygonottt, dei quali finali'- xetko, 
bora era fiatò acerrimo propwi^natorc» e difenforejt come «U'mcon- 
tro con fomma aUe7re%^^a de) Bj, al quale per rintehigcny , & 
efpericn%afua neWarte militare era molto grato, fwrio/a, e f amola 
trafmuta-J^OHe per arto , poiché tffendo vijfuto tanti anni ofì mata^ 
ménte neU'Erefie. e con profefionedifoldato, onde era improprio il 
prefumere in lui, ò dottrina, ò %clo di I{eligione , pareuache non po- 
ti ff e a fi curar fi ad altroché à qualche ejiraor dinar io affettod ant^, 
mo,&à qmWccejfo d'ambizione di comandare.e di ottener la cary> 
ca di fonte fi abile yacata per la morte del Lmnes , che da i Corti" Ambiiies 
riant diligenti nel perfcrutare le inclinazioni degl'huomini , & i « JdDi- 
fenfi pili reconditi degl'animi «offri , gl'era pubicamente imputa- 
to! ti che eSfcndoft poi coi fucceffi fegucntiingran parte comproba- 
te, reftònotabilmente diminuita appreso i Cattolici il mento, e la 
lode 3 ch'egli perqiicfia anione attribuita da lui à F^cligione , & d 
z^elo delfermzio del i^ò/i era promefia molto grande , e molto con^^ 

^efideraua ardentemente il I{c , come più -volte per aiiOfUt era 
nato difcorfo di metter raffedioalia I{pceUa , principal Capo de je- n dcir- 
if,7/o/ì, t coni' acquffio de Ua quale fi farebbe mpofio fine d tutte le 
turbulenze ciuili , hauendo fpedito di già contro di cj)^ il Duca di .^u . 
Chifa con tarmata di mare , & il Conte di Soi[[ons con l'ejìercito dt 
terra,ilqualeedificatovn forte vicino me^o miglio aUa Città , che 
chiamò dt San Luigi , baueua in pochi giorni ridotta la Tia-^za m 
vranfiretc^zayma qnefia imprefa mentre fi và ccnfultado tra iCotf 
ftgliert,Q^ coHinclinaifonedi e(lequirla,vnnttouoauifo. che venne 
éjLinguadocca fece» che lodouicotralafciati tutti gl'altri difegni ,,^^,5,-^, 
fi riuòltalfe d quella parte > perche hauendo ti Duca di !{pano occii- jinguadoc 
patequluidiuerfeTia^ZP' « traf correndo liberamente la Campa- «»• 
Vnaye tantoché U Duca ditJ^emoranft fuoGouernatore era fiato 
"cefìvetod ritìrarfi , & tffcndo queUa Trouincia di fomma impor- 
tania, cofi per lartecbezzafua, come per efi'er vicina alU frontiera 
àeUa Spazna,fù fiimato da i Corfigliertneceffario» che il 'Kè "^^ P^' 
Me fubito in perfoua , & mettejfe l'aJJ'edio à J^ompoUer^'Tiuz: 
ra primaria di quel partito yin conformità di che hauendo LodoMCQ 
niàndato tnanzj il Signor dt lametti à dar tVguaflo aUa Campagna^ ^^f.^^^, 
fi trasferì eglimedefimo incontinente ccn tuttol'e{} eretto fu laCam- éio * mó. 
gagnAfUjKmpdieri^&poicbcfifàimpatromtQdcn r^r-ccnr^ - 
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untanti, vi fect piantar dittrrff ferii intor-^» , ;y gi'&^og^i amenti 
élfiinti in più quartieri, per ifann,epcr la CaiicUcrta, F. hJorr.f obe^ 
ri Città illu^ re della Calila Tiarbcnefe , ccttocùta fui fidine dt Ln* 
foche miglia dftoflodal tSMare tJ^editeranco^iufifoirclto con.o- 
do, e falubrcicfi per i cùUi,t0mr pt r le pianure circ ondanti, f et tilt 
di yino » e d'ogni forte di biade > per il cht , pirefer il prmctpal 
fropupiacolo d'XJf wmi in quella Ttouincia , era si Ua da loro for^ 
fificata con vndeei halloardi grandi, refi iti di fuori di altre forti^ 
caconi dt mexe lune, e di Tanglte , conforme aW architettura ma- 
derna„ & fornita per lungo tempo di Vcttonaglie, e di muni:^ioni, fi 
the hattfndodentrofcttemiUe fanti clett,ùltie il popolo armato, o 
wmerofo^ongran f'antheTXàofptttarono i Cittadini la Venuta de 
nmitiià t quali wanti,tht infero dt fabriear i polii inferirono di- 
merft danni, con ;Brti$e,& fcorrene, nette quali amài^^arono huomi' 
mifpreferocanalli, guadarono biaderei rapirono dtuerfe z ettouaglit» 
farle delle quali abbrucciarono , e parte conduffero déntro la fot- 

^«Óri*^ * •-J'^^f/f di luglio diedero principio p Capitani %e^iì 

fò!" Mw- f o« quaranta Canoni à batter la Via x^^, ^ con fperanT^a quaft cer- 
foLttL' ia dt doutrla efpugriarin br ette tempo, poi cht U fmtifica^^ion: non c- 
wmfmtma finite, ^ pncua, the itfito , eia frma ifieff^a della C it- 
tà non fofi ero capaci di rieeuere dall'arte tutte quelle perfe\ioni,cbt 
farebbono fiate necefarieporlorodifefa, aticcrcbe gl'effetti foffer^ 
fOi m gran parte differenti dal concetto , poiché gl'affcdiati facendo 
veder in fatto quante-alle volte fra vera la dottrina de i Spartani » 
§èe direttane valer più per la diffefa della patria i petti de Cittadini , 
che l'altexx^ delle torri , e la [odejja delle muraglie , fi portarono 
JJìJJi?,! nelle fazioni »ehe feguirona con egregia, & merauiglioja virtù, ha- 
uendoin tuitigl^'affalti ributtati fr^ncamettte i 'Ksgif, e fempre con 
yeifjone grandi de i loromigliorifoldati, la quale fù poigrand^wm. 
quelgiwnù, cbefartiti in numero di due mille fantine cauaUiiamai^ 
X0tO9O9iHtemD huomini, etràeffiil Duca di Fronfacil arche- 
fèdi (ames, dr altri vintifette Baroni, i quali con più furia» che 
metti 1^ "^'""'"'^ ^'^^ ^^fi ^ f"^^ tumulto, ferito, ^ mortatmenttU Si^ 
uxfàt ta- gnor de Zjmettt prineipal Capitano d\>na Canonata utUacofcia, c> 
wclifcu!' «/òw eolpi dipxca il Duca di t^Umcvarifi medejìmoytlqude iik 
fttelL'eiì rema di fper anione, e confufime di eofe,, haueaattt:Jomt»A 
yirtù, €^ éKcmpugnatodc pochi (auaUieri, fefìenuta tutta ta cari^ 
tmde wemiei,^ impedito^ehe non arr ina/fero aiTadigHcnt detl^èm 
Mke trmmi^ m terree , « fmffiaffo f «f fi L'eff cnito, e con picols^ 

ffutr- 
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gUéPriié mnmOthauercbbe fetida dubbio cor fa Vvbim perinlo del* 
la vita . K^empì quefio auemmentoaitretanfodanHofo»<fHattto ver» 
gognofo tutto' l (ampo di pasftone» e di ramarico , b'aftmaudofi con i^,min<» 
lìbere voci da altri la viltà de Solidti, e da altri , e forfè U tutto ve» > 
f$,l'niefperiettza,e trafcuragme de Capitani ifieft,per U quali vue* ** ****** 
/eretto tanto fiorido,& pier^o de Vrenctpt,eCaHallterihon§ratf, ba^ 
MePeeouucnuto fu gl'occhi del Bjmtdc fimo tollerar coft grane af-» 
fronto da alcuni pochi,e difperati réeUi,e di yeierft bruttamenrc^ 
tagliar àpf^ i più degni Capitani, e Soldati del fuo partito, i eadd^ 
Meri de quali portati à gl'aHo^guiwiemi doppò > che fu finitoti coi^ 
flttto, AC cref ceron e tanto maggiormente con l'alpctto loro le Umm^, 
$4iioni,e condoglien^ede ÌAttoltci,infteme coi defideno del rifare 
amento, e della vendetta • 

Tortauanft tri gV altri fit le braccid de familiari il Signor di Za- 
pietti prediletto del H^, ti quale ancorché ferito inluo^o pencolo' «aicdd^a 
/iffimodcUacofcta fiaitlrainondimeno fkperaado con la conflan^n 
dell'animo Caccerbttd del dolore » non mojiraua ne i gefit timidità 
alcuna,^ fofteme intrepidamente, e con volto veramente militari 
la cura trauagliofa de medici , C l'auifo datto^li da effi di douer in 
hreue, perche U piaga era incurabile ,pa[JaraW altra vita. Stani' 
no intorno alletto del moribondo i T^encipiy e Capitani maggiori » 
quaficontemplanio nell'infortunio fuo i pencoli lorj,^ neU eUre- *4 
tno punto an.odogliofifimo ilBJisìelfo , alquale il Zamettibac 
aiata la mano, e r molti gC occhi languenti, io vaio, dtffe 6 Sire à n- no'^>i> ^ 
ceuer, ò il premio, ò ilcafìigo delle mie operarmi, le quali perche 
in tutto il tempo della mia vita bò procurato , che stjno conformi al 
feruixio volito, confido perciò certifji'no, che debbano riufcir grate 
parimente dfua Diurna JHaefìd. ì^ott mi rincrefce U morte por 
altro fe non perche m'allofi'anodaUa prefenxji vo^ìra.e perchè nom 
hò potuto vedere il fine di quefla fanta i-nprefa . Che fe piacerà à 
Dio di condurmi in luogo dt falute » pr 'gbrrò comi dem per U vit^ 
torte vofìre, e per la depreffione dejSimmxt dell jnojlri tede, di' 
chiarandomi dt morir contentiffimo , poiché mi tocca di fada per 
feruitiodiDio.ediyoilra JHtefiaUaq'Aatfm ficuro,cbe protei' 
geràfemprela miaLafa, &farà memore perogw tem: o ii queiié 
mia forfè non moritata calamità* *yf Ile quali p .role Loìouho ha- 
uendo abbracciato il ferito , nfpofehumant fimamcMte con promef- Ri^ftó. 
fe, e confoU^ioni, & pieno di lacrime* tornò ti fuo padigli ^ne , ^iu- ''^'l? 
rando, che non fi farebbe partito dj queU'alifdéO ui^rno che non ha- til 
ueffe vendicato la morte dt quetfoìtilfimg , efauijimo capitano . d 

quale 
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quàUpoi che fu morto fece celebrar C esequie conte folenhltAcèn* 
fuete à I Vrcncipi» altri grandi della Corte, 

Continuaronfi i giorni feguenti le batterictele fanoni militari ; 
mà con minor ardore di prima, non tanto per l'auda'j^ia , e coHanT^ 
r.\^nl'dtu '^^ nemici, i quali frequentemente, benché non fempre co i medeftmi 
l'AiTcdio . fticcefji, fortiuano à difìnrbare i lauori de'foldati l{egij , eJr per le 
molefiie infteme degl'altri f^gonotti, che fcorreuano la [ampagna, 
quanto anco pertrouarfil'effercito del TiJ diminuito notabilmenie 
URlman dinumero,e diqualità di foldatifpoichefe bene apanuanei libri de 
tiene Invn T§foriiri pagarft fettantaiue mille fanti , oltre la Caualleria , con 
jS^Vt?" /P^A fl^ P^** ^'"^f* mtlliou d'oro al K^<efe , tuttauia haueudo conuc 
ciTcfciii. I nutoprejfidiar le Tiax^Tcdi Trouem^tc del Delfinato, tener Campa 
formato nel medefimo tempo aUa I{pcella,d T^mes,& à tJ^ontal» 
baso , e trouandofi di pià le Compagnie per fronde de Capitani nota- 
burnente [cerne del giuHo numero loro non folamente non poteuano 
fupplir i %e^}j aUuHodir la Campagna, mà ne anco d dar tajjalto 
alla Città, che tranagliata dalle mine» & dalle batterie baueuagià 
perdute qua fi tutte le [or tific anioni c}ieriori,& pareua,che fofìefa* 
cilt(jima ad'efpugnarft quando f off e fi ata rifolutamente inue fìtta . ^ 
cV^ Sm* "Hon è cofa alcuni più detehabile frà tutti i mancamenti milita-^ 
nel ritenet fi quanto quella della perfidia , che ft vfa da [apitaui nel ritener fi le 
sfQìiàU.^ mercedi, paghe de faldati . Tofciache non folamente per effa re* 
nano defraudati quei miferi, che per vn picoloflipendio ef pongono 
alla morte» e d continui pericoli le proprie vite, mà s'inganna anco a 
& dopiamente il Trencipe mede fimo defraudando il denaro pubi*" 
co , e diminuendo il numero de faldati , dal che fuccedealle volte U 
rouina de gl'efferati ,edei Vrencipi medeftmi mentre credendo d - 
hauer in Campo l'intiero numero delle genti, fi mettono à tentar im- 
fffc'r cftf i prefe che poi riefcono infelice,come bene efperimentarono Franccfcó 
fcoprir le Francia alla giornata di Tauia, e tanti altri . Onde à ragione 
"di qucflo delito fipiinifte con l'vltimo rigore , &fitroua tra gl'antichi 
gi'aotichi. gjj-g^ ^^^Q II fg„gf ig fpig ^ quefio effetto trd le Compagnie > 

accioche tanto più facilmente poteffe efierfcoperto, e punito. 

Conl'iHcffe difficoltà procedcuano le cofe del I{è nell'altre parti 
dellA Francia ,perciò che quantunque fojjero Hate affediate in vn 
medeftmo tempo diuerfe Tiai^e in Vroucn^a , in Santogna , & in 
Linguadocca per rafrenar, e difliirbar tanto più gt Ugonotti , non- 
dimeno ejiendo quaft eguale il benefì'^io , che confeg uinano i I{egif 
dalli fepara^one de gl'v^uuerfarij ,al malefì'^io chericeueuan$ 
dalla difìraK^one delle for%e proprie» non rijfultaua da tanto difpen-^ 

dio»efé'^ 
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dio t e fatica alcun frutto confiderahile per la fomniM della gucrrs ì 
conuenendo loro an'i^i per eljerfi incontratti in TidxXf foniffitne, & 
ofliHat^ntcrtte dijfcfe Ja Cittadini , ricompenfare qujluntfue picelo 
auan\o con infinite fpefct^ coi la morie de i migliori foldati, e C-;- 
pitani UrOtcmefuccedetu particolarmente fotto Montalbanoidotte ^^ifiu)* 
ilf^andomo s'affaticauaaU'horacon grandtligen^aper deriuare il no. 
fiume deW aluco antico, e per fcparar la Villa di Borbone dalla Cit- 
tà noua, e poco dtuerfamentc ai Campo fotto la K^celU» doae ancor» 
che il Conte di Soijfens con diuerfi forti fi f off e auicimto alla 7iaxr 
:^aj & il Duca di Cbifa con l'armata di *JHare tencffc mf efiat e le 
tJMarine» & la bocca del Stagno, non haueuano con tuttociò potuto 
ne quefìo, ne quegli pafiarpiù auanti j orandogli non meno la dtffi- celi».' 
colta del fito pjludofo, & infuperabileà tutti i s forici t & artificij 
Uro, che la virtù de Terra':^ni medefimi, che fomentati dagl'in" 
glefi, & riceuendoda quel E^è continuiaiuti di genti, e di denari, fi 
faceuano quafi beffe de gl'infultitC tentatiui de nemici. Toiche Carlo 
della gran Bertagna,ancorche hauejfe data parola à Lodouico di . 
non ingerir fi nel fatto de Procelle fi , prohibito eziandio con Editti 
publico à fuoi fuditti L'aiutargli in modo alcuno, con tuttociò no cor- 
rifpmdcndo co i fatti alle parole, & filmando più come è coflume de 
*frcfu:ipi» e ani^j di tutti gL'huommi, gCmterelfi propri^, che le prò- 
mcffe fatte à benefi's(io d'altri, baucua acconfentitononfolamente , 
che i l\pccUefi cauaffero vettou*glie,et armi del fuo I[egno,md per* 
meffoancoal Signor di Subifiè trans feritofi perciò à Londra, ihe$ labiTtìfl 
oltre i denarioccultamentefomminiflratigUtpotelfe affaldar fan- [JjJ/'lJ';!*" 
ferie , & nollegiare J^ui, & altri VaffelU in quei porti , col mexp ceoe géti, e 
delle quali haueuano riceuutogl'ajfediati gran folcuamento, &aW' ^yj*" 
incontro iFrance fi difiurbo, c2r impedimento grauiffimo . 

Et accrebbe non meno i pencoli, che ipcnfieridel [{è* la venuta 
impronifa del [onte Erneiìo ditJMansfelt ài confini della Fran- 
cia, il quale partitofi dal Talatinato con moltitudine d'huominifaci- j^'j'jjf,', 
ìiorofit e difperati, e per la maggior parte Caluinifti , e Lutberani, fi to ì i (on- 
dubitaua, che d compiacerne de gl* Ugonotti baueffe àentrarntl Jìj^^» <i» ^ **' 
l\egno, e tentar di leutr l'affedio da tJi'fompolieri . Effortauanlo à 
qucfio fatrojcon caldijfmi ojjicij, e con offerta di'lìati,edi ricchex^ 
^e il Duca fi I{oano , & Enrico dalla Torre'Duca di Buglione ynh 
tamcnte co,; molti altri [apitani,& ri d'Vgonotti,i quali an- 
dati d trouarloin Campo con ogn aff etto lo prcgauano à non volere 
cc 'i preclara occafione mancar di aiutar la Chiefa riformata, e di 

V folcuar 
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foleiMr i loro (owpagm ridotti iiell'vltime calamità, TifetquetÌA 
ifnprefa degna d punto d'vn [apitano Illuftre per nafcita, e per vir" 
rt?"*ii ' tùiCome era egli. Inuiiarlo ad'afj'umetla U tempo» il luogo, l 'adhe^ 
ifvfoiel ^f^'K?» ^ tutte quelle altre cofe , che fogliano facilitare qualunque 
Mompoiie più dura, e più difficile efpediT^ione. T^on perdere per Dio qusfì'oi" 
" • cafione tanto deftderata daaltri , rad che 'perxjoler del Cielo s'offf 
ritta adefio à lui, acciò che haueffe tanto maggiormente ad*Hlufirar 
il fuo chiaro , & honorato nome . Imitaffe l'ejjempio di tanti altri 
Trencipi, e Capitani di Germania i quali nell'età pafìata trasferitili 
in Francia al foccorfo di gl'ugonotti, fi haueitano acquifìata fama» 
e grido immortale appresola poflerità, K^ouejfe dunque rijoluta- 
mente l'armi à fattore de poueri oprefft» e de fuoi Compagni iflefji » 
che fi come hauerebbe fatto opera fommam ente meritoria apprejjb 
'Dio, coft anco & con molto vttle$ ^ acrefcimento fuo»ft hauerebbe 
acquijlato appreffo i fedeli il nome gloriofi/Jìmo di Saluatore degl'' 
Vgonotti, di Redentore della Francia, e di "Domatore de i Trencipi 
ingiù rioft, e -violenti . 

non mouerono con tutto ciò queHi officij t animo del tJ^ansfelt 
anctrcbe per amiti hauefjedau intvi^onc al Torre di tentar qual' 
iiiniWi liouitd in Francia , poiché inclinando ad' altre rifolu^joni, ribu" 
Boa adhc tutc l'inflan^f lorotvfcì improuifamcnte della Francia,e s'incaminà 
vgMoff i*. '^^f° l'Olanda, fi che Lodoutco liberato da quelfofpetto, fece paffar 
al Campo fotta tJHompolieri le milizie di "Borgogna, e di Sciampa" 
gna con le quali » e con altre, che condujfe il Dighiera creato Conte' 
fiabile in luogo del Luines , ancorché non foffero cefali d fatto gl'in' 
commodi deUe malatie, e a V ile pioggie, che in quei T*aefi fottopofìi 
al vento au{irale fogliono cadere frequenttffime , continuando l'offe^ 
dio, predio riduJfegl'aJfedìatiaU'vltime neceffitd,di modo, che Ita- 

M«mM(ie ^'^f*^^ 7"^' X'^'*"' ' ^^^^ P^^^* fortaja di Triuat, e molte ter^ 
lì rìéMco re di Linguadocca, e del Delfinato , & il Duca di (jbifa , rotta l'ar^ 
aipritimo ^^^^ J^pccllefe , coH decUna^jonc notabile da per tutto della for^ 
tum dei l{ibeUi, finalmente gC (Ugonotti rifoluerono d'accommo^ 
dar fi colI{è, e di faluarcon la concordia quello che con la guerrs 
"jedeiunodi no poter ritenere, onde rinouate le tratta':^omdeiMe^ 
fi antecedenti per opera del Dighiera co' l quale renne confidente^ 
mente ad' abboccar fi il Duca di "^ano , fi couclufe quando meno fi 
penfauala pace, acconfentendoui prontamente gl'f^gonotti perco^ 
nojcere,che continuandofi nell' armi farebbero in fine capitate tutte 
U Tiw^^^e, e beni loro in mans del ond: non dmtia paragonar'^ 

fi a 
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pil danno , tke rieemebbero dalla dcmoU'^me dette Toìte^e pre^ 

ttfe da I Atg^i maleficio , the poteuano riceuer\dal [ef;ntar la 

guerra» tcntent andò fine anco daìl" altra parte ill^è» il quale 

conftderando quanto foffero incerti i caft della guerra , e quanforo» 

e quanto [angue ft doueua in efa profondere » e che tutte le rouh- 

ne, e difolu\ioni ridondauano à danno del I^egno proprio , Sì in: ò , 

ehe fofje molto d profofito il liberar ft da quel difìurbo, e ren^- & gi'vgo- 

derfi tanto più potente con Vvnione de fuddtti d feguitarlaguer' 

ra per la Valtellina, lÌJe aWboraandaua nafcendo . 

L'accordo fi fece col mti^ d*vn Iditto 1{egio publicato [otto 
il giorno decimo nono d'Ottobre del \6\i,7iel quale oltre ti per- 
dono generale, & remifftone dei ribelli, eccettuate però le cariche 
militari, ne ibeni, e digwtd di prima, fi confermaua l'Editto di 
T^antesintuttele fue farti, e ftcmandaua, che l'rffcrci7io del- 
la F^ligione Cattolica , foffe reftituito in tu tti i luoghi del R egno , j.api.6ii 
e che gCEccleftafitci non potendo effer e mleflatt nel pojfeffe del- d«ii'««or- 
le 'Decime, e terreni loro. %eSìttuiuafi parimente Veffercfj^o °* 
della [Religione Vgonotta per tutto dotte era fiata auanti d givi- 
timt mouimenti , eccettuato à T^eraco Camera di CiuHi-^a in 
linguadocca . 7<p» potejf ero gl'ugonotti folto pena di le fa Mae^ 
Ui ridurre Sinodi , & ^ffemblee fen^a efpreffa licenza del 'R^ , 
eccettuati i Concifìori, c»r (onferen'ie , che fi faccfiero per in- 
terelfe Lcclcfiafiico y nelle quali però fojìe prohibito il trattare fot- 
ta alcun pretefto di materie Colitiche . S'intendefero aholitti i fuc- 
eeffidi 'PriuatiC diBrijfon, e s'intendejfeio parimente annulla*' 
te tutte le fcntenxs /^'fc contro gl'Vgonotti per cagione deUaprc- 
fente mofia (Carmi» eccettuate quelle di caufe particolari. Si fpia- 
naff ero tutte le Forti fica-^ioni fatte intorno alle Città, & C'^flelU 
feregniTrouincia, douendoreSìarin piedi folamente i muri an- 
tichi , con efpreffa prohibiX^one di non poter efier mai più rifate. 
Et douendo grvgonotti darojlaggi fino che foffero adatto demo- 
lite, J prigioni da vna parte , e daU'altra fi rtfiitmffero fen^Aj 
Taglia, ancore he l'hauejfcro patnita > Et potè fero godere di quc%, 
Ho accordo tutte queUe Città, e luoghi, che fràqmndeci giorni 
àaìla publica^ione di effo , bauef '.ro aperte te porte alBj, Il qua- 
le Editto, poiché fu fottojcntto da Lodonico, e da i Seeretarij, 
il Duca di [{pano venne co» bonorata Compagnia di Taefani à far 
riuertwia al I^, che con lieto volto Vadmeffe familiarmente^ 
alla fua frattiea» attendendofi frà tanto doppò la confrgna di 



X 5^ Hidoiie Memorabili , 

t^ompolieri , e di altre Tiaxx^ , à [mantcUare le Tortifica^ 
Jico^ilo*- %ioni» & ad"e(fequire V altre cofe comprefe nella Capitolazione, 
"Je'Ifioa* *^^PP^ ^^^cLodouico conteuto di hauer impofìo fine à cofìtra- 
Ante à rt- uagltofa guerra » fe ne tornò Gloriofo , e Trionfante à "Parigi , 
bfiuendo in pochi i^efi efpugnate più di cento 
Città» e Caiiellit e ridotti ad'obtdieu'^ 
la faj^one tanto fafiidioi 
fa» e pericO' 

lofa 
de glTgonQt'^ 
ti:- 



Il fine del quinto Libro. 



DELLE 



«57 

DELLE 

HISTORIE 

MEMORABILI 

De Tuoi tempi. 

SCRITTE DA ALESSANDRO ZILIOLO. 
LIBRO SESTO. 

In quefto Libro fi racconta come i Stati di Boemia fi ri- 
bellarono dal Rè Ferdinando d'Auftria, comcclefTe 
re per nuouo Rè Federico Elcttor Palatino, & come 
Ferdinando difcacciato Federico, rìdufle il Regno 
all'obedienza di prima. Hiftoria di cinque anni 
dal i6i2. fino al 1623, 



yaft tutte le guerre ciuilitcf^ànofiri tmpifonofuc- oufe p^tin 
cedute in Germania i e m Vngbena, hanno hama fj^/ui,,^ 
emme da caule di religione, &daU'ambi7^ione in- di cecir i- 

^ if ria oc ro- 

ftemede [aluiniflt,^ lutherant Eretici 3I quali fo- nutttrpi. 

to inany feparattfi da gl'altri Chriftiant fi erano 

confederati tra fei& con Tofcntati fcraft',eri à de 

pYeffme de Cattolici, e della (afa d't^uìXria principal protetti' 

€e in quei patft della \chgwne ji^omana . ^a notabile frà tutte 

faltrcj cofi per grandex^a, e varietà difuccefi, come per il pencolo 

the ditutte te fut fortune vi corfela [afa d'^uftria, èfiata quella^ r 

the fi fece tra Ferdinando Seconde eletto Imperatore di Cjermania , 

lìr Federico Elettore Talat tno delI{egno , & Centro del Bj dell^ 

fan Bertagna» nella quale effendoji inrerejfatiquaft tutti t*Prcrtci* 

pi Tcdefihii ^ conturbata anco U Ìpagna,l'lt*>Ua,^ tutto drefìn' 
- . - ^^i^ 
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t>oU£nochc Ferdmanio ciutato ia m.Jior jfiJ,!! 
t.i,TroUfiantu,uupaau 7„ga.e- ìfun ù U EyìS'S 

uCoSiVdatmatWvltimeneccgiti. *<"1'V M^Ue 

B.r<;ltó. f-'BotmUanSic»m„t,fà^„^,^f^ Duchi, i q^alitUMi 

.» • i/ -7^ ? '•'"""'^y'xà f iche in troceiro di im- 
,0 s acrMe ,1 dom.mo loro, per l'agiimtUaa Slefia . edeU 'Ze 

i 4»m io8 j. jKf tforf, d, cm entimtnte «« degl'Ordini, tr dt 
r fn- '^'''!.ffV''"^"'<> Q>!"to.decmand<,,ch, il Repnodouef. 
caJo.chemMcajire.gartola Stirpe Iterale, ^ncerclie i it^i h^k. 
riifa^na 1547. chtd Ke^nofiaeìlettiuo .fondando/i fopra alcuni 

numi, & confuetudtni antiche deUa navone . Si difldué il Topo^ 
lo in ^.attroordnu . egualmente hab.lial gran Confai, ll^^a 
dignità Unamn . // pnwa di FccteMicL ilfccoil di cTandi^ 
^'Z''^ CasleUi^iltcr^o di nobilì.che viuono ciuil^ 
mented entvatej vj^cif, edimefcanticetilquartodcUaplcbtpa^ 
«ew,^ ./,^,f ««j, & neU',/ieira maniera fi dijlsngucne parimente^ 
la Lufatu^U SUfia.e U^orauia,Trouincie vnite aUa Bocmia.c^ 
le quali net circuito di quafì miUe , e dugente miglia , conterizono 
gran numero di Terre.& Silaggi popolai iffim^tr doue oltre le faiP^ 
tene poffono neU occafieni armarft pii di vintiniUe cauaUi daruer- 
la Juttn gente feroce^èbeHicofa,^ impaciente per Vor dinar io deW- 
^ttoritadeTreneipihro» cmepiù rolte hanno moSìrato contro i 
Trenap: di Cafa d ^uffria. che dopo la Korte di Sigifmondo Ctfare 
iiorri..-i f «y««^^^-^'^f«^^^rorwa. Segmtanoinpuhtifo la Kth^icne^ 
i?Ì^«rt <:^'foJiC^>à«nche fi troni trà effi moltittédìne grande d'Eretik Cat^ 

ne t Secoli antecedenti , per opera dt qioitavni Mufio , e dt CiroUma 
djrPraga.^moft Erefiarcbi, ^ poi acetefciute da L^artino Lié^ 
5^1 o^if fj^T! <^''^''^^''^rontperono nefenyt grau.ff^mi dtfot^ 
dmr^irm parte del Top^ dittati iMtnt di midi che FerdiLn^ 

d$ Tri- 
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ioTrìm(r^iiflrìat occupato nelle guerre contro Tmcbi, eduhi^ 
tando di qualche importante ribellione, fu necejfitato prometter lora 
Ulibertd di confcienT^te l'vfo del Calice folto l'vnM,& L'altra fpc 
cie»& I{odolfo Secondo più indulgente d'ogni altro, non folo admet» 
tete i Toteflanti egualmente co i Cattolici d i tSlfiniflerij della ^or- 
tesmdc ceder ex^atndio Vanno 1609. ampli ffìmo priuilegio con f rìuifcgij 
licen^à di fabricar Chiefe , celebrar le Treci in lingua Tedcfcba > 
eUger diffenfori dell' lyfccademia , & con prerogatiua di non poter 
già mai ejfer cofirttti d mutcr.r 2^1 igione . 'Da quefìegra^^ie teda 
quefìi fauori delTrencipe ajjìcurati i TroteSianti concepirono al" 
terexT^agrandiffitna» & (fi come è proprio de gVhuomtni ti non con- 
tentarli mai delle fortune prefenti « mà l'afpirar fempre d gradi» e JiJTaoml! 
condiiionimaggiari,) cominciarono ottenuta l'tguaUtd coi f«f- ni è no* 
tolicità pretendere anco la fuperioritd, è d macbinar » non tanto per fi'deUc* ìoc 
Mmbh^ione» quanto per dubbio d'efferoppreffi $ e preucnutidagla- P«'. 
ucrfarifj la deprejpone della parte Cattolica, è di ridur la Lorena in ***** 
tefiadt qualche per fona deÙa loro fazione , ne i quali diffegni » c2r 
machinar^oni effendoft longamente nutriti fenjci alcun eff'etto , fi- 
nalmente l'anno 161 8. incontrata occafiane comoda , capitarono d 
rifoluxione dieffcquirli » & ribeUandoft dall' Jmperator t^atbiar 
d^tyfufiria loro Pjtdi vendicarli tn libertà , è di elegger fi vn l{è 
proprio, conforme al genio, & à i cofiumi loro . Fedaft con che 
gitolo principio fi cominciò vna guerratanto grande » è da qual de- 
boli fcmtile rifar fe quel fuoco , che con fi rapace, è prodigiofo in- 
cendio confumati prima gl'auttori fuoi medeftmi , ditiruffe poi mi- 
ferabilmente tutta la Boemia con altri pacfi della Germania , e del 
rimanente della Chrifiianità» Fabricauaffi in quel tempo da i Pro- g^^. . 
tefianti vn Tempio nella terra, òfia C^flello di Branau, la qual fa- 4>(gul^ 
brica , perche pareua contraria alle conjlitu^ioni antiche > & all'- i^'J^iow. 
ifìefio pfiuilegio di B^dolfo , doue era dichiarato efpreflamente » do -per »■ 
che ne i Cattolici, ^egli ytraquiHi, ò fta Eretici , poteffero impe- fii^uirT- 
dirfi nelle giurifdi%ioni de gV altri , non volendo toHerare C abbate 
di quel luogo perfona ardente , e rifoluta, fi adoperò di maniera ta- 
le , elkndo ricorfo con grandi efclamari^ioni alla Corte del Rj » che 
i t^iniflri della (^amera Vedute le fcritture, dichiararono il pri- 
uilegio à fauore de Cattolici, cjr fecero dtjlruggere il Tempio già in 
parte edificato , è demolir medefimamente vn' altra Chiefa , che da 
gl'iflefji y tranquilli fi fabricauaappreffo laterradiCloflergrabo » 
priuaudo oltre dtciò del gouemo di effa Enrico t^'Catteo ^ontc^ 
della Tgrre, per colpa i'efierft opojlQ d t Miniflri, ^ Operarij , cb'* 

andari' 
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andarono per efequire il Decreto 1[egio, 

IrritAYonfì m eflremoper quefia nouità i Vrote^ìantidi Boemia» 
fjrendo loro, che con la demoliamone di quelle Fabriche,fi [offe con- 
irauenuto , O- con fommo pregiitdmo à iVriuilegij antichi delU 
^(S^^ione » che con tanta eura erano fiati conferuati per inan-^^i da i 
mede fimi l^è, però ragknatifi à Vieta in Traga i Vrincipali di 
■quella fax:^ionet & efagerando il Torre con parole fediT^ofeUm- 
portan7^adiqucfiofatto,6^ le altre maniere di procedere degl'^u- 
fltiaci pretendenti » che il 'JR^no fofìe hereditario nella loro fami- 
glia, & concludendo in fine, che fodero preludij, e prcparai^ion: per 
la riforma di far fi anco in Boemia , in quel modo che già fi era co- 
minciato àfar neWt^uflria, & nell'altre Trouincie hereditarìe di 
»oemi u ^^^^^ ^4<' * rifoluto quìui il giorno medefimo con vnanime con- 
dina* erra ^^^^^ prender la protezione di Braunaniefi, è dlnfciSiere vigoro- 
AttftriV. famente mlladifcfadeloroVriuilegij , e pochi giorni dopo trapaf- 
fando alVvltimo eceffo » andati al T^alai^ ^gio , doue riffedeux^ 
jl damo di Stenebergo f^iceré,, precipitarono dalle feneftre alte più 
di quaranta braccia, Filippo 5lauata,Vincislao d^iartinis, \e Mar- 
co Filippo Configlieri , è Secretar ij , che però, non ticeuerono alcun 
danna di momento, & occupato ti CaHello ce i T efori BjgaU, crea- 
rono vn dMagiUralo di trenta Senatori , dieci per ciafcun Ordine 
degraudiide 'HQbili,& de gl* Artigiani, i quali fpeditifubito »^w- 
Ti*nt« Jcj bafciatori à i Capi della Lega Euangelica,^ ad'altri Trencipi Tro- 
dtU'olii- tejianti con infian^a di preiìo foccorfo; fecero afioldar diuerfefan^^ 
dfeomVdé CauaUerieconvna parte delle quali mandarono il Torres 

ì 'nowÌì . verfo VAufiria, &con l altra ilConte diMansfelt à fogiogar le al- 
te Artigia terre del J{egno , attendendo fra tanto i Senatori ad'afficurarfi 
de i Catlolici,e della Città di Traga,neìla quale furono dalla giouen- 
tù, '& miliT^e Lutherane rfate infolcn':^ grandi(fimc, violate le fa- 
ere Fergine , profanati i tSHona^lcrijt celibrati Conuiti , sballi 
dishonelii nelle Chiefe, t fopra gl'Altari, rubbate botteghe, ama^:- 
^ati buomini, ma tollerate facilmente dai Capi della Sedizione, ac- 
ciocbetmetitrela plebe fi disfogauaà quel modo contro i Cattolici» 
potejfero elfi fri tanto adempire loro i deftderij, eimpalronirfi pià 
facilmente della poteHd puhlica . 

Temerità cofi grande > & infuUicofi enormi vfati da i fcdixjofi 
di'B^emia contro i Minilri,e raprefentanti della Corona, concttaro- 
no à f degno grani ffimo l'Imperator^Mattbias, Ferdinando [uq 
Oigino, dcjiinatopoco mainai folcnemente per fucccffore di quel j^c- 
gnoichefc bcncatiifiti dA varie par fiper auanti de i difegnh& ma- 
china- 
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cljftta^ioni d e Boemi,non hauetiam però mai creduta, che Vinfokn^ 
X^t lorodouefie paffar tanto mam;j$ne ridurft,come era fucceduto/m 
aperta nbcUme » però qiiAntumqtte riccucffero lettere humiUffime 
da i Stati, nelle ìJujU raccontindo il fatto à modo loro, attribniuano 
principalmente lacdlpa del difor dine all' auori-^ja , & impertmeH' 
Xade MiniHrt I{cgij ^nondimeno foprapon^endo d'altri luoghi aui-» 
fi molto diferenti coft del fucce(io , come della intensione » e tratta^ 
menti de foHeuati , *Jì€athias slimando , che qucfìa piaga fojfepik 
to^o da ferro » à da fmco,cbe da altro più leggiero medicamento, cJr 
ricordandogli i Capitani , dcftderofifempre più d'effequire , che di ^^^^^^^ 
configliareieff^^ ncceff^ariofar qualche prefiattr rifoluta dimoflra- imnc mjIc 
Z^ione^fped) con due mille caualìhefettemillc fanti in Boemia il [on- 
te di T)ampiere>et poi Carlo di Longauallc Conte di 'Buquoi,accioche 
tenendo in fede f^^^^» ^^-'^ tuttauiaft conferuauano d diuoTjonc^ 
del nj» procuraCìCro parimente d'ouiare à iprogrejffi de folleuati, 
difcaciarli dall' aficdio di Tilfen , [ittd primaria del l{egno dopò 
"Praga, alla quale Uf^amfelt haueuameffb defiderofjmente in- 
torno il Campo, con fptrani^a, che conquiflata quefla, come facilmen- 
te confidaua, per trouarft debile di gente, e di fortificazioni, tuttc^ 
l'altre hauefjero fenxa dilaxjone d feguitare il medefimo partito . 
J{iufcì tuttania quefia prouifione di piciolo,&any di niftun frutto , 
poiché hauendoi Stati di già in pronto numerofo efercito, oltre ifoc" 
corft fominiJiratilorodadiuerftTrencipi Troteflanti, conuennero i 
Cattolici, ancorché da principio occupaff ero ^olmit:^, e'Pilgramo « 
ritira fi à Camin,& per vltimo augumentandofi fempre più le for^t 
de nemici, e dcbdttandoft aliincontì o il ^ampo loro, effendoft parti' 
io anco il 'Dampiere,fottó pretefìo di andar à follicitar nuoui aiuti» 
md in effetto per fottrarfìdaH'obedieni^ del TSuqnoi fuo emulo an^ 
ticotridurfi à Buduais, &nonfenxa qualcÌK pericolo, perche fegui- 
tandoli il Torre con dodici mille fòldati fcielti , furono conUretti à Tiiip«iiiii 
combattere appreso Camine:^» ctngraue loro danno , & il quale fa- 
rebbe Rato forfè molto maggiore, f e il Bwquoi auertìto à tempo notu 
hauelfe fatto romper il ponte del fiume vicino, onde i ribelli non po- 
terono traghettar l'art€gliarie,c^ le quali Vhauerebbono fcn\a dub- 
bio mefjo in rotta, Ter la quai ritirata diminuito grademente il par-- 
tito del T(^è, tornò di nu9ao il Mansfelt à metter Caffedio alla Città 
di Tilfen, dalla qualepocoauanti fi era ritirato di commijfione de 
%V Ordini medefimiifiante la pr attica d* agiufiamento introdotta dal 
Duca di Eatiiera, che però fuanì quafi fubito , pretendendo <Jl€a- Riwiipr* 
tbtas,tbc i Boemi liccnT^a^cro forimi l' efferato, c poi fi trattale ciru**°Rè 

X l'ac- 



jCt Hidoric Memorabili^ 



iice«iHf»ti l'accordo, & all'incontro intendendo queHi,che egli baueffe prlmÀ 
m» iMIii. ^ cauarle del I{egno,auati,cheft paJfaBe ai* alcun altra trattandone, 
Dif end eronfi i Tilfani molti giorni, mà nell'vltimo afffiUo per^ 
derono la Pm^^^, poiché vedendo non poter re filiere alla furia de 
'Profetanti, cacciarono fuoco in alcune fabriche per impedire con 
effe, che non penetrajfero nella Città, mà non hauendo U fiama fatto 
effetto alcuno dicon(idera']done,conMennerodifperati ritirar fi parte 
in vn u^om flerio,f!r parte alla Tiax^t doue trincerati fi con cat" 
ri, e botihdopo qualche difefaSnàlmente fi r efero, falue le vtte,& le 
facoltà, con la qual vittoria hauendo i Stati acquiHata molta ripU" 
ta'j^one, tutte le ComntHnità,e Terre del ^fgno,pocbijpme eccettug» 
te,s^adberironoalhro partito infieme con gl'Ordini , tir popoli di 
9j\€orama, i quali ( fi come Hmit anione del male fupera fempreV* 
efempio , che da altri vion propoflo ) ecitati dalle cofefuccedute in 
Boemia, & non volendo perdere cofi oportuna occafione, fi follcua- 
i||Mora- rono anch'elfi contro i Catttolici, e fecero yfcire dalla Trouinciail 
e ufa'ti'i Dampicre, & il ^alflain (Capitani di Cefare,i quali foprafatti dall'i" 
fi libciU' gnauia, & perfidia,che fi fojfe dei loro faldati medefimi,che à meXA 
ftrada,àfferendo i Capitani non hauer auttorità di commandarli, aly 
bandonarono v ergognof amente l' In fegne , conuenn ero derelitti, o 
malcontenti ritirarft à yiena. Onde il Torre occupata Bruna,& rfc- 
polii ignomiuiofamentcdalgouerno il Cardinale Dietriflain,t!r gl'ai 
tri Configlieri Cattolici, fece,cbe i Stati giurarono unione,et cofede^ 
rosone co'l Senato di "Boemia, come fecero anco i Vopoli di Slefia^e 
peifoie % Lufatia, et in vlthno con somo fconcerto deUe cofe di Cefare,quei del- 
Sheila. r^uflriafuperiore, i quali mal affetti à Ferdinando , per la riforma 
della T^ligione,& incitati da quefia occafione, dopo l' hauer madato 
fuperbaméte à ricercare AUthias,che rìjpofe di nò, l'eferci^io libera 
dell' Erefie ; fi meffcro in arme in gran numero , e tirata vna patena 
d trauerfo il Danubio , fi diedero à faccheggiar ilTaefe » con l'affi- 
iìenza del Conte dellaTorre, e del figliolo giouane audace, il quale 
inamorato della figliola del Conte di t^rdrech, trafcorfo con quattri 
Compagnie de Caualli à quel Cafiello, che è tre miglia folamente di- 
fcoflo da Fienaja conduffc viaper for:^,e la prefe per tSHogliCJ» 
hauendo però mancato poco , che dal Dampiere , il quale andè ad'a^i 
tati iì fP^^^^^^ ^ P^tr ' f o« tre mille Soldati , non foffe condotto à p4- 
Jl^eVo- gar le pene di operazione cofi infame à f^iena , nella qual Città all'" 
MtfVJrr C<^^^^ ^"^^ Vjuers, & da alcuni altri Trencipi di vane 

ni daiic^ nazioni, fu infiituito l'ordine diCanallieridell'c^nun'^iataiCOncar 

i*W' ricò particolare di combattere in diffefa della T^Ugme Cattolica » 
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t9ntro Turchi i& Eretici,cpendo flato trdgl'ItalianUfcritto in ef- 
foDionifto Laiari7epoUredi Vene^ià» c he ft adoperò in quelita 
guerre con [odisf arinone di Cefarc» & morì poi oimbafciatorc della 
T^ligiene in'F^ma. 

r Succede in quei g 'orni la prigionia del Cardinale tJHcUhior di 
' lleftU ilquale nato fi'Jiolo di vn FornarOiCraafcefo in breue ttm- j^J'tionU 
poàgrandijjime dignità» Vefcouo prima di iena , & di7iekSUt, oSi cufel. 
poi Cardinale t& finalmente Confi gli ero fecreto di Ccfare» apprejjo 
il quale teneua in tutte le cofe ampUffima auttoriti. Colpe fuefuro^ 
no Vefferfi mofirato in molte occafionipiù inclinato à i 'ProteHan- 
ti t che di Cattolici» Cbauer auar amente » &perfìdatnente tramati 
ì negotij publici iprocuraf dimetter discordia tra C Imperatore > 
tr fuoi fratelli , tenute intelligence con Turchi , & altre fimili ; 
pertiche trasferitoft vna mattina à Vala^XS % mentre crede d'e[fcr 
• introdotto fecondo il folitoin (amera dell'Imperatore , fu condotto 
da Mminri in altre jlanxe»doue con inafpetatiffimo auifo, glifi* fi' 
gnificato effer prigione di Cefare , & che fi cauaffe l'habito da Car- 
dinale» &f libito non oflante le querimonie» & protcfia\ioni fue» fu 
meffo in Caroxpia, <Jr con guardia didugento Caualli accompagnato 
nel Tirolotla qual caufa non fi terminò poi>fe non dopo qualche ter»' 
pOiChe per opera del Tonteficefù refiituitoalla libertà jma non alle 
grande'^e » ne alla riputazione di prima . Facendo con queflo fuc- 
cefìo rmouare trà i Cortigiani l'antica, & molto bonefla querela del 
dottor Socrate » il quale lamentandofi de* cofiumi corrotti de fuoi Fiécipin«i 
fecoli, fole uabiafimar fra l'altre cofe C imprudenza deTrencipi, JetTc.Ti 
che hauendo ordinate Leggi »& regole tanto firette àcoloro,chevor chi perfo- 
gliono mtrodurfi nelle profeffioni mecanicbe de Sarti » & di Cal%p- J|j* 
lai »nonhaue fiero poi ne}),' arte tanto più importante di reggere i Sta- 
ti, è di giudicar la vita » e le facoltà de gl'buomini» fìatuita alcuna 
regoUiOuero efame circa à icoiìumi,& qualità dell'ingegno dico* 
lorotche fi affumeuano à quelle amini^r armoni* 

In quefie turbulen^, & como^joni della Germania , effendo di momcj 
^ià entrato l'anno deliói p. morì in Viena l'Imperator JAiathits ^cum m p« 
'Vecchio difeffant'anni»& agrauatogran tempo inauri dalia Teda- itiu. 
gra , è da altre infermitàTrencipe poco grato à i Cortigiani »& 
t affato amo apertamente da gl'altri d'incoiian%a , e d'ambizione 
per fa^iarfi della quale fi ricordaua bauere altre volle affuvto il go- 
Merno della Fiandra contro tintent^one del Bj di Spagna » & con* 
batuto anco per la Corona di Boemia » èdiVugheria contro il pr^ 
frio fratello, oltrt fÌKcr§ fiata iu fofptto\diadberir e in occulta 
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f iit à 7rote!ldnth che à Cattolici» in modo che non fen^A dìficoltà 
Ùaueua potuto arriuar all' Imperio, contradictvdogli alcuni degl'E- 
lettori y & molto più riuamente U Toutefice, & altri 'Principi 
grandi j à i quali farebbe fiato più accetto liberto altro Ftatclìo « 
Trencipe di cojlumi ingenui > ^ che con raroefempio dimodeHia 
ricusò d'eJferaJÌNnto à quella dignità , Dopo la morte del quale i 
Boemi haucndo fpcditi t^mbafctatori à dimandar aiuto in Dani- 
marca, in (onfìantinopolh è per tutto dcuejafeuano odtarft, ò te 
1! TorrO ^^^^^ d'^ufì ri a, mandarono dinuouo il Torre neW^uJìna, 
•fTcdia Tic il quale vnitofi co i Villani del Taefe , & occupati i Borghi di Vie- 
" • na,mcffe rajfedio alla Città ifìcjiaj che trouandoft piena d'Eretici, 
C*r di mal affetti alla [aja d'^ufìriajacilmentc farebbe incorfa in 
qualche pencolo , Je la fortuna foccorrendo prontamente all'ora d 
gVintereffi di Cefare»ndn haueffe richiamati i ribelli a Cafa, & ne^ 
ceffitatili à diffonder le cofe proprie contro le genti del "Buquoi. Era' 
fi trattenuto qu tfH per molto tempo alle frontiere di "Boemia più tO' 
iìodtffendendoJi,cbeoffendendc i nemici» che moltiplicando ogni 
di p'ù in forile , e in jperan^e , percfferft dichiarati mloro fauorc:. 
molti Trencipi di Germania,e d'altri Vaefitnon pcrmctteuano,che 
gl'Imperiali poteffcro far alcun auon^p in qucUaTrouincia, maef- 
feudo venuti dmcrfi P^^cgimcìiti di Fanti jC Cauallieri d'Italia» e d'- 
Ungheria à congiungerfi foco, riprefo niiouo animo con le nuouefoy*^ 
^e» andò ad'affàltar il Mansfelt apprepo '/.ablati , doue fattafi brc" 
ve, ma fanguinofa pugna,tl Mansfelt fi mcffe in fugas Lajciando rie- 
thiffìma preda di Bagaglie à i vincitori,et circa mille dugento prim 
gionii i quali ferrati in alcune ftan^^eangufle» & conculcati infici 
me, fi che non poteuanojtte federetnedijienderfì, &probibito anco. 
Uroilbeuere,furonomceffttati ad arolar fi fatto le Bandiere de Cat- 
tolici , i quali ricuperarono con quel calore diuerfe terre » è tra effe. 
Vitigaù, l{pfcmbergo, èTrombergOi doue i foldati fecero ricchiffì- 
mo bottinOihaueudo quiui i Taefani,come m luogo ficuro portate in. 
faluo tutte le ricche\7^e loro , per il quale auerumento dubitando i 
Siati di qualche maggior difordme , perche di già il Buqttoi prcfa 
Grez'K,^fo,& Veiiraco marchiaua cfpedttamct:ie aUa volta di Tra- 
go, con fperanxa di far nafcer trd quei Cittadini qualche tumulto-, 
-Kuhiamarono con replicati Corrieri dell' t^ufìria il Torte , con le. 
^enti del quale guarnii a la Città, & leuate l'armi, è i Magifìtatid 
a Cittadim battolici , fi cfficurarono à bafian^a contro ogni ten- 
tatiuo de nemici . T^cl qual tempo cffcndo concorfi 4 Traga dtuerfh 
jiMbafcimrlde.Trenci^i yi dcH^e^nomcdefiu o pem 
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tTAttm de tVintertSi cominunU& di etegger e, perche la forma di 
nuelfouernopareua mptopria> e pericoloja,vn nuouo Ti^, fecero t 
Statidtuulgare conte fumpevna lunga Jlpclogta >doue^^^^^ 
• randoifuccelfidcWctàpafiateAeragionidelToM^^^ l^^;;^.;. 
i tKè, Jonrauaro hauer potuto lecitamente ribellar ft da ferdmanr édic F«tì 
do, dal quale control patti accordati con lu,medefnr.o,U amvtaua. 
nobauerriceuutimoltiagraui^,& Ignominie. jilU quale i^poio^ 

già rifpondendo poi altu per nome del V • ^ ^^^'f^Z/'^^'f 
lerft altri per lyna, e per l'altra parte , . attacco vn altra guerra 
tra i Scrittori,& non meno ardente >quanto alla pa{fione,di quella, 
chefifaceua con Carmi tra i Soldatimcdcfimi , Cir laqiuileje^^^^ 
anco per fomento, &incitamtuto maggiore aU '''wn/irtff , poicbc 
diuulandofi colmexp dei Librtifenfi ,ègl intere fi de Trencipy, 
tSr detraheadofi aUe volte ò aU'wio^ò all'altro con parole indecenti, 
li witriuatanto maggiore frd effì t'odio ^frguitato poi dal dcliderio 
detia vendetta , & »« ^i^imo dall' o fi ma-;^one del volerla, e da 
fi* effetti del procurarla, , „ » 

Con^reioMoft all'ora in Francfort la Dieta de gl Elettori , per 

Die» it* 

far l'eledone di nuou. (efare m luogo del defunto ^Uthias, mj: gi..Eic,.o. 
la duale emendo fi di già ridotti i tre Elettori Ecclefioflich afpetta- 
pakancodefiderofamenteilKàferdmando, ac cicche vniti infu- 
me le forxe, e i configli >tanto più egicaccmc ntcpotejjero opporfi al- 
le machina%ioni de gl Elettori Trotefianii,e de i Bccmi i quali con. 
tratta lega coi Stati dell' yn^htria fuperiore, ribellatili aiicb 
dalla Cafad'iyfnnria per caufa di Kfligme,& con Cabor Tremi' 
pedi Tranfduaniays'adoperauanoardentcmente,acciocheleleji9^ 
ne non cadcffe nelU perjonafua , ma di qualch altro Trtncipe della 
loro l^e/Ì5'(Mic . Ter la qual cofa Ferdinando lafciato in Viena l - 
arciduca Leopoldo fuo Cugino, fi trans ferì à d^tonaco. Sedia de i 
HHcbidiBauiera, mcertopetòfedoueuafermarfi ora in qual- 
ihe luogo pm ficuro, ò veramente condurft à Francfort, nella qual 
(ittà trcuandofi mcltt fautori delTahtino , & poco dijco^io ar- -rìmeu di 
iato m Campagna il Langrauio d'^IJia, dubuaua mn foriero dcn- ' ;;^:ri^o 
tro di cffa,ò pcrftrada,gli pettffe ma ntrar quaUheperHolo,e tanr ^ r„ncr 
topiù, che fi icpeuagVVnicmlU hauer predati denari dqutlla K^- «"u 
tublica, e- tener ccnefta:, co fi per la reUgicne, cene per alti i mie- 
ufiiitettiffitra cctfidet.'^a. Tacila qual triLulc^ cnt d cnimo, 
tonfottatoda familiari à ronrolnfi n etterpaurade rMli, ic^ 
di^datffiUUa jorti4najimpteftiicediUaCaja(i'^ulÌTia,eiauifa'- 
t^midtLmmcniQchciCtUitoìaalifi^Utih^tn'^n^^^^ 
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éjjic'irjta la Città , fi mefie finalmente in viagio, ^ accompagnaté 
daUemUi^ie di Bauiera,fi condn/Te il giorno yndecmo dilJlio d 
Francfott» doue di già baueuano i tre Elettori 7roti(ìant, mandati 
. ijoro Vrocuratori^attendendofi con fomma anfi età nonfolamentt^ 
da quei Deputatt.ma anco da tutto l'imperio larifoluT^one d.^uel- 
la Dieta, daUa quale fi vedeua, ch'haueuanp à dipendere i fonda- 
menti di grandt(fimt,tSr importantiffime cófe 
Fr.e,iche . " <*dunqueinficnie gl'Elettori ,e cominciate le prattiche 
fr;;?EiM t^^.^ fVonepredetta,tr,principalméte erano l'intenrioni de Eoe- 
!«;<K; ^? «f ''^ ^f''^»^'/ ^ ^na d' impedire d Ferd mando l'admi/fio- 
futH i« « Co%'0 Elettorale» come di 'Boemia A'attro di portar iltc- 
fuuon. fo dell elezione in lungo , ^fin tanto , che ejji hauepero eletto il 
nuoMO I{e»cbe difegnauano,& il ter^p di procurare, che (offe afTun- 
toaU Imperio qualche TrencipeTedefdyo , ò forature loro confi - 
dente,alquatfine bauenano cercatcmd non ottenuto.di perfuadere 
tlF^t diFranca, tir ilJ)ucadi5auoia, à dcchiara>lene compc- 

juggeriti anco altri 

toncetti fimilidgV Elettori medefimi^pet impedirle attrauerfar 
guanto più poteuanoifuoi difegm. ^J^àeffendofuanitodifubua 
Vvnodiquefii difegm per ejfetfidec/wittefpref amente ì^l'Elet^ 
tori di non yolerfoprafedereaW elezione, rinoUaronfi tutte le dili- 
gente de Trotefiantiàfare,che in luogo di Ferdinando, non pm I{é 
di Boemia, come diceuano, ma folamente Jt reiduca d'^ujìria, f af- 
ferò accettati nel Collegio Elettorale gC^mbafciatori diBoemia» 
eh' erano Vc/inderfpach, Ciouanni Smito, & t^delingo, vnofcu- 
datario,& gl'altri due dell'ordine de tJl fercanti,& de Cittadini , 
màdelufe l intensione di cofioro la dtligem^a deli' Elettore di Ma- 
j^o»za,il quale,poìche mtefe» eh* erano arriuati cinque miglia difco^ 
0i dalla Città, fece comandar loro, come Cancelliere di Germania » 
^ per mime anco de gf altri Elettori, che non douefiero entrari» 
Frane fort, fi che fermati fi in vn Filagio vicino,e dubitando diqual 
€h afronto,non ardirono paffarpii auanti, & per vn gerail'huom^ 
loro feruitorc mandarono le pretenfioni dei Stati infcritto à gì' E» 
lettorijda i quali e/fendo /late ributtate co» dtra fcrittura,gl' 
bafciatori fatto prima >» proteììo di nullità, fe ne ritornarono mal 
iontenti à Traga, dont aU'hora pafiauanole cefe con molti difordi- 
i^t^^ »^»»o;>/o/o»f/rwi/9y/a,/f^<//fnrf(wff4»ri,</tf«f/? erano foUc 
• • nati i Contadini in gran numero per Caccerbità delle efa%ioni publi- 
che, & per r infoiente intolerabili de faldati , i quali folto titolo di 
^iftndtr la l^ttà, e ltfoflan\e de Topoli, efércitamno anjj ogni 
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ttranwM» & inbuman Uà cotitro di lcro,mà exlAtidìo nella Città me- 
deftnia,neìla quale ibraui, e vagabondi qua/i, chef iniquità phblì' 
(g ft folfc congiurata infime con la fceùratex^ de priuati» à di-^ 
firu^i^ne commune, attendeuano con rubbamentit & ingiurie d*o-^ 
jni forte à ve/far, cìr inquietar le fortune de Cittadini. 7S(f /« efert^ 
te da i pericoli Nfìejfo vMansfelt, poiché foUeuatift i foldati per 
cccafione delle paghe » poco meno» che dal furor della moltitudine^ 
infuriata non vi reHa[fe vccifo.^ndatono molti di quejliàtrouar- 
lo dentro il proprio allo^iamento » doue vno deipià sfaciati afron^ 
tAtolomentre rfciua di (amera ,interrogaud§ che ftrepito foffcJ 
quello,gli dijfe , InqueflomodOiSignor t^arefcialefi tradifcono 
ipoueri foldati, che mentre noi impieghiamo le noflre uitCifen^a al- 
tun riguardo in ferui^io voflrcaÌT incontro ne vengano da voitC da «i"» <omnm 
yofiridipendentiitrattenuti ifìipendij, e defraudato quello» cho *' 
da gl'Ordini n è fiato affegnato , per foUeuamento della nojìra po- 
uertà^Io traditore, io vfurpatore delle voftre paghe, rifpofe il Mas^ 
felt fdegnatijjìmo, & bafìa l'animo à voi di comparirmi dinanjj 
con quelle impertinenxs* e di attribuir à me le colpe d'altri f Voi 
voi replicarono i Soldati à più voci,fete queìlotchenehauete affalfi" 
nati, pere rifolueteui à darne fodis fazione » altrimenti fe la daremo 
da noi ifleffì, & in quel modo forfè >che non vi credete . ''Precipitò 
à quelle parole il Mansfclt neWvltimo della colera, e del furore, fi 
che non potendo p à rafrenarfi, traffela fpada,& accompagnat9 
da alcuni fuoi ajjìfìenti ft riueltò con grand' impeto contro coloro , 
che tuttauia lo minacci(tuano,et in modo tale,che atteritti daWim^ 
prouifa, e non creduta nffolwj^one, & comouendolianco la voce* e 
la prefenxfi del [apitanOift mefierofubitamente in fuga,lafciand<h 
lialcunidei loromorti ,& feriti» con che fi aquietò la fedt\ionei 
'Pagaronfi poi i giorni feguenti le milixje , onde il t^ansfclt affi' 
curato , conduffe fuori di nuouo l'effercito ,e fi mcfie aU'affedio di 
Taitt,terragroffa,la quale, non fi mouendo il Buquoi,alloggiato all'' 
bora à [amn't\,per foccorrerla prefio,riduffe in fua poteftà,ama'^ 
Xati tutti i foldati delprefidio, érprefeanco due compagnie defan^ 
tiiChe ilgiorno dopo erano venuti con inftgne ignoranza à dar foc" 
torfo àgl'aff ediati. Et perche ti Buquoi fi trouaua in quel tempo 
incoììfufione per effer fugitidal (ampo i C^uallieri yngberi,con c<o>tiieti 
le prede fatte, benché poi feguitati dal yalflainfofferoperlamag-^ vnphf lifu 
%iorparteama'XX?ti,efua\leggiati ,pafiò vn' altra volta in ^u- K'^^tuZ 
Siria con più di vintimille foldati , f*r andò ad' accampar ft fotta f*»»*» 
y iena,di manicràtcbc Leopoldo fù conlirctto, ame età d punto il 
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deff^lerio de Boemi » à richiamar il Buquoi di 'Boemia » // *Dam^ 
piere di tyiiorauiatCo i quali anco rche afTicuraffe la Città» non a//ìJ 
curò però la Vi^uinciai nella quale i ribelli con l'aiuto de i Vili ani , 
occuparono diuerfe terre circonfianti, & fermarono la Sedia dellm^ 
guerra con molto loro commodo , tir non fenica grauijimo difiurbé 
all'incontro di Ferdinandotil quale in quei giorni medeftmi, ^fù il 
decimo ottauodi »Agoflo, fuperate alla fine tutte le machina\ioni 
degC auerfarij era fiato in Frane fort eletto Imperatore , hauend^ 
con ampli/limo pruilegio confermate l* antiche imunità de gl'elettO" 
rì,& decretate anco dbenefix^o dell'Imperio àltre cofe» cbt furono 
infoftanxaquefie» 

*Diffendere la Chriflianitd, il Vapatela Chiefa Bimana con <3- 
gni fuo potere , conferuar la bolla d'oro , & tutte le cofe ad'effa ag" 
gionte, & dipindenti, e cofi anco l'altre leggi dell' Imperio ^mentre 
non ri pugnalerò alla Dieta d'^uguiU del miRe cinquecento cin* 
quantactnqtietpotendo nondimeno co'l parere degl'Elettori, & or-' 
dini corregerle» come» & quando foffe neceffario . ^JHantenere à 
ciafcuno le fuegiurifdiijonij facendo reflituire quello tcbe foffe liu- 
to vfurpato . Jlon opporfi mai alle ridw^^oni de ifei Elettori, nc^^ 
aUa ragunanxjt particolare de gl' Elettori del i^f^HO • Trohibire la 
confederazioni iìlecitete fedixiofe,cbe fifaceffero contro gl'Eletto- 
ri» ò altri . J^n far confcdera:^one con Totentati forafìteri , ne 
moner guerra ad' alcuno» ne meno conceder, ò obUgar alcuna coftuf 
dell' ImferiOifenxa confentimcnto de gl' Elettori,mà am^i procurar 
che foffe rifarcito di tutte lefue apartencm^ , tanto di quelle per- 
venute nella Cafad*j€ufiria» quanto in altri inquirir diligente- 
mente fopr al' alienandone de feudi, e Principati d'Italia, per fami 
conueniente rimedio, T^pn introdur foldati foraftieriin (jerma- 
nia,eccetto,che in occafioue di guerra fatta à lui per cofe afpettanti 
aìl* Imperio,ne permetter ch'altri ne introducete per qual fi fojfc^ 
cagione» Tion imporre Datij Huoui,ne ordinar graue^ per f^iag- 
gi»& fuffidij altre caufe le^gieri,md folamente ne i caft necefia^ 
rij,e co'l confcnfo de ifei E lettori, non douendofi i denari conuertir 
in altro vfo,che m quello per il quale foff ero fiati raccolti.Jipncon-' 
Mocare gl'ordini fuori di Germania» ne conceder gl'ojji:^ij Kegij» & 
Imperiali ad* altri, chedTedefchi,'e nati d honoreuel condizione • 
Vfar neìie fcritture Imperiali lingua Latina,e Tedefcha,& non Al- 
tra, eccetuati i luoghi doue fi vfajje ordinariamente altro linguag- 
gio» T^n cittargl' Elettor hne altri Baroni fuori di <]crmania, md 
lafciar,cbefi di^nijfera tutte le caufe ncU'lmpem & conforme^ 
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"JiàMé^OrOthon douendo permcttere$che gV Elettori foff'ero fifi 
ìepcfii al gindi'^$ del ^R^rmUna , mà che potè/fero an:^ cjfligar i 
{ero fudittii dai quali fo f ero prouocdtiàquAl giudt^io, Tro.uraw 
nella Corse di J{pma , che fóif ero cónferuati i gmfpatroiuUi EccU' 
fiaflicbid^ Tedefchitconf^orme all' antiche iitfìituxioni. Vrobibir 
ie Ìompaguie,e conuenticule de tJ^ercanti à4anno de pópol .Op^- 
rare,che mollici quali teneuanopriuilegij, & lettere ^uerfdi /o 
tonfegnalfero in mano de gVEletttri,t quali infteme QOi loro dipen^ 
^ensidouefferoeS'er liberi da ogni gabella, non potendofi conceder 
priuilegio ad' alcuno intorno di Datijtfe primanonconfegnauan» 
tìfelcttere . Far» chefofferoleuati del B^egno i\ T^uilij introdotti 
ultimamente [etto preteflo delle guerre, con agrauio depaffagterii 
t^crcanti . T^pn conceder licenT^a ad' alcun Ttencipe d'tmpor 
9réaieX!^e noue,ò di accrefcer le -vecchie, mAam^i opporfi d chi va- 
1epefarlo,'douendo le caufe delle Gabelle cfler trattate dman'ij al" 
f Itnperatormedefmot per CitttereJJ'e de gl' Elettori , e non in altra 
iuoco,& effer riuocate le conceffioni fatte tn quefìamateriad prc 
^udixjo de gl'Elettori del ^gno . 2{on far ingiuria dgl'P lettor 
^ altri Baroni, & Ordini deW Imperiotne permetter, che fope fatta^ 
ioro offefa da altri, ne impedire , che profeguiff tro le loro litti , per 
caufa digiurifdizjone , chife egli baueffe qualche differenza coru 
ejJiìdoHeffe deciderfi conforme alle leggi,non permettendo frd toii" 
tOiChe con l'armi fofc fattoinfulto à coloro, che voleffero in pmiU 
eccorrenxs fottometterfi al giudi'^io^rdmario . TN^on permettere » 
the ad' alcuno f offe dotto il bando Imperiale, fetr^aefjtr afcoltato* 
'Xpn conceder ad' alcuno Fedi importanti ricadutti,pno,che l'im-^ 
perio non ritornaffe in più florido Ììato,falueperòfemprele raggio^^ 
nideìlaCafaà'tyfuiiria,neifuoiiìatihtreditarii, ynire dtnué^^ 
uo ali' Imperiole collazioni allunate, & impegnate, ^nouar ifeu^ 
di doue fi conueniffe, con la ricogni:^ione conueniente,& preflanda 
f cuore particolarmente à gl' Elettori yocciocbe coufeguilfero in que»^ 
fio proposto quello, cbcft afpctt affé loro, douendcp intender fotto- 
foÙoalle medefime condtj^iom qualunque feudOiCh' egli acquifìaf- 
fCiCt effendé obligato di riunir all' Imperio tutto queUo,che conqui- 
ftaffe,ò da fe foloTò con agiuto de Trencipi, & Elettirij che appari, 
tenepe per qualcì^e ragione all' Imperio predetto. Correger l'abit^^ 
fodelle menette, & de it^iini^ri della Cecca,non concedendo l'- 
4nuiamento di effa,ad'alcun particolare. T^pn prettenderehereditàM 
òfucceffione nell'Imperio, mà lafciarla à difpopxjone Ubera de gV' 
Mlettori,e (ofi anco l'elezione del de ^mani.'^pn impedir Vcf'^ 
y t^orfi 
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fi^io di Vicaria Imperiale, isueniofi bauer per valiéé tktto ^«etòf 

che in vacanza d'Imperiò da due di effi [offe operato . 7{jpedere in 
(^rmama» e chiamar, & inuitar alla fua Coronazione gl Elettori^ 
'2^n far alcuna cofaeontro la bolla diCarlo QuaHOtue contro l'imr 
mumtdtC libertà dell' Imperio, douendoft tener perniilo tutto (juel» 
lo tche contro d^effi, e contro le Capttula^^oni prejentift operaffk^p 
Termettere, che gl'Elettori, TrencipheCiitadinhpotefìero libera^ 
mente in ogni tempo trattarle dir le lorocaufe,e cbtamar ntìTot^ 
torre/n^e graui gC Elettori à confuUé,non admettendo nel Conjegli^ 
fecreto altro, che Tedefchi, e perfone ctmli . Trefcriuere leggi» ù*^ 
ordini al fuo eonfiglio, riformando le leggi antiche,co'lparere degì^ 
Elettorijd iqualh&d gl'altri officiali ereditarvi , douejferoper sfj 
fre effer conferuate le loro vtdìtà, & prerogatiue . 

Stimauafi da molti,che l'elezione di Ferdinando fuceeduto tam^ 
tofauoreuolmente in quella òieta, e con pieno a{fen[o, e'^i^mdio i€ 
gC Elettoti Troteftantimedeftmi, haurff'e àrafrenar ingranpcrte 
l'audaci t de Boemi,e dar loro occafione di ridurft à qualche honefìa 
forma d'accordo, per il quale tuttama s'adoperauano diucìfi Trcn^ 
tipi Tedefchi dell'vna,e deW altra religione . ^ià fi come è cof^a 
diffic le il r atener dal c or fo gl'animali indomiti, e feroci, quando v 
piIImTto ^ ^^^^^ ^'^'^'f^^* & gl'huomint difuiati tu princi' 

rmt foìix. pio dalla fìrada della ragione,di K^ro fogliano farfi capaci del doue* 
i^J. * dell' honefid, non folamente quefìo fucceffo non sbigottì , come 
di ragione doueua i Boemi ribelli . mi incitandoli atr^i à tanto mag" 
giorfurore,fù cagione*ehedeuem{fero poco dopo aWvltima mfania 
e maluagitd, poiché coft confo^tandoH iCapi delf vnio'ie tuangeli" 
ca, e non meno anco Gabor di rtanftluania » Trencipe d'animo tur* 
bulente,e deftderofo di nedrr fempre f^uerre ,e ruuir<e ne t Stati d al' 
tritpriuarono con folenne decreto Ferdinando dei I{tgno,e della Co- 
tona di Boemia,pHblicando in conformità di nò yri^ Polonia, nel-- 
la quale raccontausno leeaufe,chegl'haueuano moffid quellariffo^ 
luXjone, che in riftr etto furono quefìe . Chf non f offe flato f » eato %i 
di Boemia con le forme ordinarie, e flabtltte dalle leggi,che non bd» 
ueffe ricercato, come era in obligo d'efier eletto , ma (clamente 
fatta infìanxad* effer riceuuto,e [oronato, che non haueffe offerua' 
ti i priulegif conceduti da i paffati alla na-^jon^, che la Corona' 
Zjone foffe fiata difetto fa rìf petto alle perfone^ che vi erano inter» 
uenute . Ch' haueffe machmata la ruma del Ideino, introducendo in 
efioeferciti, procurando d'efUnguer la religione Euangelica, &f<h 
mentando i ^efuiti i deprejpone de {Protcnanti, vfurpata l'ammi'^ 

" ■ nijirtf 
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niBr^tziont del K'^gnùi mentre viueuà anara il 1{i Matbia » eon- 
fro ijut lU» ( he fer éuantt baiieua promffo $ & finalmente patmf9 
e9nF>ltpfol{è rfi Spagna, che tnaucando egliftnxa figlioli» la C oro- 
mé doueffe peruenire in lui per ragione di heredttà . Et con l'iflefo ^ 
imptto ributtatt tutte l'efortax^ioni del Duca di Bauiera » e di altri /l^ 
7rencipi,chepregauaPomultimo,chefvpraftal[eroancoraqkalche *^\f^^^^^^ 
ghrnoa rifolue fiydtuennero aU'eltT^ioncdiuuouo T^è, eJr in concor- o» . ae eit- 
ten^^é di diuerfi altrhtlefie. o Federico Talatiao del ^egno^gioume ^«"""c j;»^ 
di vintidue anni» ma flimato atttsfimo al bifogho loro,pm»cht qua te faUiì. 
tunque altro» per ejfer capo deU'vnione de TroteHanti , & genero 
del Bj della gran 'Bertagra, del qual fi prmetteuanoaiutt grandi 
per foSìentaTjonc del loro pariito. 

Moffe U rij]otuiione lofi ptecipitofa» & impertinente de i Sfa' 
fidi Boemia a nerau glta 1 7r(nctf ia'£urcpa»tr tutti coloro, che 
confidercndo janamente lo flato delle coJe»f2r Cingiuriagrauisjitnat 
ghe per ciò ft faceua à Ferdinando, già da i medejim Stati accetta' 
to, eìr riconofciutoper i{é, preuedeuano dow rda ctònafcerriuolu' 
:tJontgrandtsfime» & tlconquafamntodtUa Cermattia,edituttM 
la Chriftianitàtperò ti Duca di Bauiera,^ l'élettor di Solfoniatde- 
fiderofi d'ornare atte rouu ne» che per la temerità d'vngiouine ine- 
fperto , e per la rabia ttifieme de ribelli Botmi , xedeuano appare^ 
ebiarfi alia f^tria ctmmt*ne»s'adoferai ono con molta efjicacia per ^"Jl^f^ 
lettere, e per o^tnbajciatori con Federico » accircbefi dijfofiepìe à «lero Tede 
rifiutar quella i oroiia,et à r.on irritai fi (ótre con fondamenti tant9 i"*„J,* \l 
deboli i/^c Ferdniando,e tutta la Cafa d'ji uflria^profonfdo a lui, Cor«M. 
CJr à i Toemt quaiunifue fodisf^ 7^one»cbe ferficurt -s^ade i Statile 
della I^eligione hauelseio aefidetata . 7ie furono ^l'tfficij agctto 
é'ffri'!^atida fcdericc,poicheferfle[foneU'a7>iniO,come fuccede 
ne 1 fr* genti grandi , e tanto più quanto ,ihe velVeleijone gl'erma 
impcfio oi hgo di non determinar cofa aUut.a apartcntnte al Ktgno 
ne aW Inipef loti^omar.o, fen%aconfentinr.ento degl'ordini Topiari 
di Boemia.onde pareua, che gli f offe conceduto folament e il uome» 
e non l'auttorità di Bj/dicono, che ehicmafìe à confulta ijuoi pmfe' 
deli, de i quali ricercata l opinione M Couernatore di lidetber^éu , 
antico ferNÌtore deUa (alaTalaSmaglt parlaHeper difuaderloéah 
lacetaT^one àqucfìo modo» 

IBenebe io conofca ttieÙentisfmo» e SpUndidiffmo^rtncipe $ ^'^^/y*'» 
the dalla maggior patte de' lof? ri ( onfuh ori fi tenga opinione di»' iVo , 
rettamente contraria ahamta»e che fi cnda cfjer ber, fatto Caccet' jf**J'*J 
9arqnefla mfelic€,e ptodigioJaCoìOva di B9tmia,K«h ptt qutl obi «BeciLit. 
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'rnUutùt^alaftiart Vcfficid mio , ue afìtnermi d'r dire C9n ogni 
• htrta quello che ptr confcien'ua , per carità mi pare d'efer in obligO" 
éi raccordare al mioTrencipe, confidando eh' in ogm tuenxodebh» 
TalteTX*^^^^ nfì ar più fodis fatta d'bauer sotK^ciuta m mefru^^ 
den:^ accompagnata da timidità , che anintofttd vnita con igno- 
ranza, epoca intelligen^^a de rofiri intere ffi . Si difputa aLpreferh» 
te fe l'^Altt^X" "^ofira hà d'accettar U l{eg»9» che con tanta prom- 
te':^agU viene cferto da i Stati di Boemia, \pure fe difprtT^te 
le mjianxf di quei Topoli » e de loro Fautori, deue ricufarìa , e con* 
tentarft dellamotiaalta,C poderofa fortuna che da Dio gl'è ^ìata■ 
toneejfa* I>ifputa\ioneper certo grani^ima per molte conlequem^^ 
éi Stato, e di V^ligione, le quali dall'operaie più in vn modo , die 
neU'altrfrpoffono prouenire , ma chea parer mio può con molta fa^ 
ctlitd effcre decifa, fe lafciate da parte le vanàà > vorremo ridutfi 
d quella yera,e falda confider anione deproprij intere ffiydalla qua- 
le in tutte le coni l'ioni à'/^mnii fogliano nafeer i Configli p'«- 
denti,& qualunque più fortunato loro fucceffo* (oncorono òerenifr 
pmoVrencipe m quesìo cafo due partiti aff atto contrarij , vna de- 
quali può effe re cagione della yofira ruma, è l'altro non folamente 
non può apforta^ ut nocumento alcuno , ma an\i deue ridondare ÌM 
laude, contente-j^n vofha grandìfjima, & chi farà colui tanto- 
foco fauio, che vorrà effortarui ad'abbracciar più tofio quello, che. 
qucflo,tr the ardirà di fomentare nel cofpeto voftro,e di tanti huoi^ 
mini fauij-, chefia bene iltraUfciar la quiete, per feguitar i frana,'* 
flhildifpreggiar l'vtilità, per incontrar ildanno,^ l' abbandontVt 
la ficme^^a, per cercar i pencoli, l'angufiie , e le calamità ^ lon" 
fejh» che ^eU%to»e delUvojìra perfona i l{è di'Boemia igiuiiijUi" 
tna, ^ honorati/fima per l'vnoy e per l'altra partt , & che fi corno: 
i voi ddfcefo daantitaStirpe di l{egi,e d'Imperatori fi c^ìuueugona- 
meritamente queSie, & altre maggio>i dtgnità,cofi ancaà fiot f 
0ri feruttori appartiene di procurar la grande:^ vosira,.& qua^ 
. lunquc 8fjaita\iotie diqueiia Sereniffma [afa , ma fe alV incontro' 
éaU*ac<:i ttarla può dipender certiffma la deflr unione vcflra , e 
90uina per cc nfequen%a di tutti noi altri,con che animo potremo di' 
fio^ft ad'aprouarla ì con che fronte à foHenerla, e con (he lingua- 
ÀdiffenderlaKredete voi, che i Boemi fuperbijjimi diiuttigChkO'^ 
piini3& che pfrogni età hanno efcrcitatc infoUn^etèfedi^ionide^ 
UflebiU contro i loroTrtncipi ,fi fianoindotti4ideffoad*elegeiuii 
per deftderio d* viuer quietamente fotta ilvoilvo fccttro, ^ 
l^f^^ofieirnche e£i (finire Mabjlh è fraud^ 

ktUù 
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tifiti npn hanno mai fapnf, ò 'voluto prefiareai'alcim'ahro^ [rg^ 
dete voi 3 che t Boemi vi babbia ccncrjja qutiìa [orona di/prc:^ 
Z^ta dal Duta di Sauoia, e rifiutata daU' Elettore di Ssifjonta » e da 
tanti altri Trincipi grandi, per agetto»cbe portino alla voflra per- 
fonatò alla Cafa dt Bauiera^ "hiongid fapientiffimo Signore» che non 
4ouete crederlo » poi che daUa condt:^ione dt quella gente dal eorfo 
di nego^ correnti , e daHa forma dcW elezione medefìma , che vi 
•bliga à non dif porre del I{egno , ne delle cofe dell'Imperio I\pma^ 
wo , fen^a confentimento degl'ordini, potrete facilmente eompren* 
iere, che non Carità verfo la ì^eligione Euangehca , non amoreuo" 
leT^Tci verfo la vofìra (afa, mafibenela loro fuperbia, ma fi bent 
U defiderio dipreuAerfi delle yofìre forie à difefa delie loro prc, 
tewftonité flato quello, che gi'hd moffi ad' eleggere voi Trencipe ^ e- 
id giouane , è di moderati coSìumitfSr al quale perqueUe condii 
Xfonifiperfuadono d'bauer più toHo d comandare, che ad^obedire^ 
Ecco adunque, che fatto fem^ auttoritdp Trencipe fen^a for- 
:^e, Signore fen%a Imperio, conueretc viuer fempre efpùfto alla pc 
tulanx^, aUa fraude, & alla infolen's^a de yoUri fudittii^effi,^ 
per douer poi tanto più amaramente tollerar coft indegna fortuna , 
tìuanto che confi reti od foportatla per riputandone , e per altri ri- 
spetti vofìfi, vianderete ramemorando , che da voi mede fimo, è 
contro l'opinione de yoiiri più fedeli , vi fiate precipitato in quefìe 
tif fazioni . t^afuponiamo che l'ele':^icne vofìra fi a fatta con ogni 
ftncerità, & cbepotefle anco ridurre il Kcgno ò con l'arte , ò con U 
foìT^ in vofìra affolutapote/ìà, con quali genti digra'^ìa, con qimli 
armipotrete fosìentarlo contro le for^e pottntiffime della Cafa d'" 
' utirta»U quale irritata per coft g raue ingiuria non tralafsierà di 
p ocurarne il rifar cimento e la vendetta fmoaWeffufione delt'vltt^ 
PIO fpirito ^ (Conciterà aU'arm'i quejìo mouimento tutta la Chriliia^ 
nitd,xhijmerd in Germania Carme Spagnole, è Italiane, & fufci- 
tando l'ifteffo Tonteftce di I{oma, farà riforger più,che mai potente 
tontro di noi la Lega Cattolica, è quella f anione ,cbe con tanta cura- 
habbiamo procurato di mortificate,^ d'impedtreda maggiore&C" 
trefcimento* Et yoi ali' incontro t che efferciti, che armate hauerete 
f trepponti à tanti apparati, e per digender i voSì ri Stati medefi- 
mi,jche da cofioro per ri farcir fi, C per diuertirui della Boemia fa* 
i fauno difubitoafialtatii Forfè vi aiuterà Cabore Scbiauo abietiffi-^ 
Wt94e TurchitepiMterribile fempre,come ben hauete efperimenta- 
to , d'opinione , è d'i parole , che di vori effetti , forfè i BS> di Dani-- 
^tlf^^^[?t^<ttthtfiridOTiQdim) p- tfwaiftlontani da it 
' " Spati* 
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Sta$i d i Cafa à'J ujlria, n on temono per tjualurnjue [no avfumeuf 
il alcuno fo difturbo d i Statt loro Jorje i tibeUi difperatì d^ji 
firia,òla Uga Evangelica, fonerà fempre di denari, e ptà pcuera di 
configli, e forfè finalmentt a B,è delia gran Berta^na lontano dtft^ 
to, & iùftretto ijMfifempre à dipendere dalla z olontà defuol Tù- 
foUri, & ti qual non potrà fé non con mclte difficoltà far paffar in 
'£oem,a queifocccrfi, che pur fi rifolueffedifotrmnift>aruiperque-^ 
fia guerra. Troyopctentt fono o Signote te for^e de?rauuerfarii 
'vostri, troppogrande U credito, e l'auttorità loro , é^vanamtnte 
fi cerca da noi confi debili infìrumenti di oppugnar machina tanto 
forte, & aUa quale quando anco vi riufctfje d'af portar qualche pi- 
€o:o detrméte, li conuerrà in fine rifarcirlo con lefoftanT^e zofire» 
^ ^tf/f wr ci,me V^pe l'aculeo neUa ferita medef macche da voi gU 
Me fatta. Dunque, fouhe fi raprefentano tanti, e cofi fattipcricé- 
il ntU accettar quefia infaufìa,e dolorofa Corona di Botmia,percbe 
femotoda V.t^l:i7i^a,eirdaToflripiùcaritrattarfdiacconferh 
ttrla, &dicondurtélme^\odtefa àperdi^ oneqt>efìoglotiofo, 
e preclaro germoglio della (afa di Bauiera i jlh non fi cornetta di 
^raz^tacofigraue errore,ah non fi faccio quefì a vergogna àzoiìri 
^9nftglieri,àiqualifucced(ndoquaUbefiniiiro,farafcmpreattri' 
butta la co'pa dt non bauer faputo, come fi dcuea, rev^ere la rcflrg 
pouenexx* • i-^fciate pur per altra tefìapù fupfVba, qitePa in- 
fauiia diadema , che fotto fpecie mentila di grandezze, ediaccre- 
fcimenti,vien }cr condurai neU'-pltmo grado dille infelicità. Imi- 
tate Cantica, efamofa modefìia del S auto ^Ifonfo %èdi Cafìtglia, 
che non rolfe accettar C Imperio t^pntano , e^ V efcmplar prudenza 
dioytlberto di Bauiera vofìro parente, de rifiutò altre volte il me- 
de fimo Scettro di Boemia offeritogli da i Topoli riheìlu Scacciate 
da voi queUefalfe, & addulatrtci Sirene » che infidiandocUa gio- 
ventù y tr ingenuità voflra viabraccier.o ,ccne ^làhtr, niii» 
non per bonorarui , mà per farui cadere tanto più precipìtofameff 
Se a terra, & ripulfate rifolutamente tutte le preghiere de fediz'O- 
p Boemi,e de loro intereffati fautt ori, che cofi comefernitore vi fu- 
plico, come Configliero vi eforto, & come tJ^dniSìro infpirato dee 
"Dio y'amonifco, poiché in que fio certamente hà daconfiiiere U 
falutedefuditi, lacontentezz<tdelyofiroanimo,elaco»ferua7iQnc 
lftTi.i.o di quefia S€reniffima,&pQtentigìma Cafa, 
iiBo per C^fi d^e il Couernatore , mà in contrario, per rifpofìa deUéc 
Si'oL f^'^f^r azione, parlò rdrado Vie ffen,vn* altro deConfiglieri, dieew 
BMW dlQwiMtfiamanieT^.Verfbf cagione ScrmffmoTrencipe altri fi 
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mu$M/fHò ai' impedire levoBreirtiiiezx.e , & à ptrfuadcruiilri* 
fiitsarecofi grande, & bónorato accrefcimento, che da T)io,dagl** 
httomim» et dalla fortuna con tanto applaitfo vi vieo offeritotio nm 
io sòttit intendo al prefente di maggiormente instefiigarlo, mà que» 
Sosò bene di eerto^be io, il quale tengo pen fieri molto diuerft, nom 
^mintnouo à fofìentar la mia opinione, fe non per deftderio deWefal'*^ 
$g^ne •po/ira,& del benefixio de fuditttvofiri,&con quepo veroà 
^ ficuro fondamento efponerò adeffo U mia inten^^ one. Deuonfi 
m tutte l'imprefe grandi confiderar daiTrenctpijche l'efequifcott9 
^attro cofe . L'vtilitd»cbe fi bd da riceuere da effe» la gloria, che 
U€ puàfeguire,tl beneficio de i Topoli foggetti,^ per compimento» 
Uferui^todel Signor Dio, le^uali quandoò tutte, òperla maggior 
farte concorrono in vn medefmo (oggetto, fi deue filmar quella tm» 
prefa moUogiuSia, e meriteuole d'effer conqualunque magf^ior fpir 
rito profeguita . Cidvediamo altifjimo, & prudenttfjimo Trend" 
fe,cbe la ( afa d'Aufiria inalbata per femplice ari/ione della fortw 
ma à quella Eminente, & ingiurio fa condizione Jopra gV altri, che fi 
vede, non fi contenta ne anco delle pref enti grandexx^,md và tut" 
tauiamac binando d*eHerminar la T^ltgione Euangelica pfjrdiri» 
dur la Germania nelVvUimaferuitH»t!r chi è queUo,che fac(iapr§» 
feffione di vero C bri fi inno, e di buon Cittadino della fua Tatria, il 
quale non credi e[ìer neceffario l'opporfi per falute commune d co/i 
immoderata ambijione, & che non conofca infteme,cbe U vero 
amorfi ottenerlo fia quello, che al prefente la fortuna miracolofameit* 
$€ '»i of eri fce della Corona di Boemia faccettando la quale non foUn 
mente indebolirete la Cafa d'^ufiria,edijminuiretela parte Catte» 
ifca in Cermama,md vi aprirete anco ampli^/ìma ftrada,per mrtter 
in libertà la noflra religione, & per codurla à difpetto defuoiimmi» 
4i à quella grande\^,0- Eminenza, che leftconuiene . Se fi cercé 
poi tvtilità, qual maggior agrandimento può trouarft al prefente^ 
per la cafa vofl - a,cbe l'aggiongere à tanti altri rofìrt Stati ti I{egnO 
di Boemi a, con la fpera%a in firme certtffima dell'ifff/fa (oronadeW" 
Imperio, che peruenuta vna volta nella Cafa Talatma, tt in mano 
de Trencipi Euangelici debbiamo fperare , che non vi debba vlcirg 
mai pJM in alcun tempo , con quel fommo beneficio de fudnti , i,hcJ 
chiaramente fi può comprendere , e con quella perpetua gloria del 
voHro nome» che da a-^ioni tanto preclare, deue eff er ajptttata , cJT 
aUa quale ne i Duchi di Saffonia,ne i Vrencipi d*^fta,ne di ( hues, 
netantialtriTrencipi Tedefcbi . che tentarono altre volte di libf 
far fi dal giogodt Cattoltci»haHnQ ma i potuto petuenire i Seaduor 
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mie daU'aeeettar la [ems di Boemia deuono dipendere tantìtì èir 
fi fittgoUri emolnmentitferche ricufarUtperche difpre\T^arlai(jL'' 
Mitri Trencipi vano cercando» cJr co' l pericolo exf^mdio della pro- 
pria vita i Fjgni, e Stati d'altri,& voi rtcufarete le [oronttch CJ 
ifi vengono portate fin dentro il vofìro Gabinetto t difprei^aretti 
Scetritche vi fi donano daUe nazioni efìerneMcenijarete i TopolU 
che fpontaneamente corrono à far fi poflrifogetti sfarete (jue fio tor» 
to alla ^afa 'Palatinatal Bj della gran Bertagna,alla voftra dignif<^^ 
fima» & c^ugufiijjima Conforte, acciocbe d danno» e derifione V9' 
Sira » habbia Caborre » ò qualch' altro ad'vfurparui in faccia » cofi 
wicco»e potente I{egno ì J^a fento opporfi à que^opartito il per/- 
eolo» che può foprafìarui dal maneggio dell'armi , e dalla totenT^ 
della Cafa d't^uflria»mà che vanita è quella, & che configlio in* 
degno nonmeno di chi lo dice*che di coluttal quale vieudato^ Qual 
èqueUa cofadigra^atrd gibnomini, che fi faccia fen^^af attica » 
fcm^ pericolo, fenx^ diflurbo i Travagliano i creanti, fiidan9 
i faldati» s'affaticano i Senatori per acquifiare qualche piccola pof-^ 
fesfione à i loro ber edi, & nonvorrano affatticarfi ancoi Trencipi 
per coquiflar le Trouiticic intiere iC quel che fopra tutte le co[e,e de^ 
ftderabile àgl'huomini l Imperio, eia fuperior ita fopra gl'altri^ye'*_ 
icndofi anxj congl'effempi di tutti ifecoli>che la guerra è fiata fem*^ 
fre il uero trattenimento de Vrencìpi,& che DariOy e Serfe, & 
leff andrò perche confumarono la vita loro ne i Campi $ e negl'efìer' 
ch^ij militari furono chiamati grandi i eglorioft, fi come all' incon- 
tro innetti» e codardi ^alieno, 9 Sardanapalo, e tanti altri, che tra»^, 
fcurando lefierci^jo dell' armi»confumaroito neghitofamente la uita 
neU'oxjOt&ne i vi^jj dishonefli. Et quale poi é quefio pencolo tan-^ 
to grande» e tanto formidabile, che fi teme dalla Cafad'^uUrìa » 
doue fono quefì i e(ferciti,doue fi trouano qiieHi Tefori,e che paura fi 
bà d'hauere di Trencipi, che viuono tribuiarij de i Turcbitdi PmJ 
cipitcbe hanno le loro entrate per la maggior parte^ò vendute, ò im^ 
f egnate, di Vrencipi finalmente, che viuono odiofi ,& fofpetti i i fi*- 
ditti loro, e à tutta la Chrifiiawtd,& i quali meritamente fi pofiono 
asfimigliare d quella Statua di Vcihucdonofore, che quantunque^ 
grtndcefuperba in aparenxa,fti nondimeno da vn piccolo fajffb ca- 
dutoli fopra i piedi con improuifo colpo difirutta, & rouinata . Ha- 
Htremo dalla parte noflr a gl'Olande fi animofi, sfortunati inimici 
iella Cafa d'^ ufi ria, haueremo l'vnione Fuangelica,nella quale fi 
c</ntieneit fiore delle for^e, e de i Trencipi di Cermania» haueremo 
a Ji^è della gran Beitagna,tant9 grande, quanto fi fia,^ forfè ancù 
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mji HFràHCÌdJi B4nimarca e di Suexi*»e chi potrà iubitcrt, che 
HM tétmi aiuti, $Urele voiìre for^e medcftme à baRan'^a potenti» 
p9npo{fiam9 vigorofamente loHentgril nofire partito ,rMtu:^^3^ 
{ardire di Ferdinando, & piantar con alte radici in mtzo deìUu» 
Boemia Vinclito,& vittoriofo Stendardo della Cala Valatina . 
contrate aduwfue à piene vele genero fi ffìmoVreitcipe il vento fa^ 
mrenolct che dal Cielo cofi hrnignamente vi [pira, afcoltate la voet 
di Dia , che vi cJùama d cofi betta fortuna , accettate prontamente 
cofi degna occdfione d'efaltar d vofìro Stato,date quefìo content§^ 
di [uditi voflri, ed tuttala (jemtania, che in voi hd fondate tutte 
iefuefperan^e della fede»e della Ubertdtacciochepoffiamo ancor noi 
^ofiri ferui diuotiffimi veder fi pienamente còfUati,et riuenrla vo^ 
flra eccella per fona collocata in quel flato, che veramente meritadi 
^rande^'di gloriM,ediprofperitd» 

Comoueronoquetìe ora^'on l'animo di Federico, md queUa dei 
Tleffen lo perfuafe molto più, fi che bauendo riceuute lettere in quei 
giorni dal "Fj fuo Suocero , nelle quali glie io acconfentiua , accettè 
fenja dtlaTione la Corona, & fi trans ferì con pompa folenne , co»h 
ducendo feco tutte le richexXS* ' "^é^^ freX}ofi della Cafa Talati^ 
ta à Vraga, doue nel Tempio di San Vincislaa fà folenemente ^or«i 
nato infteme con la Moglie in 2^ di Boemia » e Signore deHe Tré* 
niiiT^ic incorporate^ 

*J)efiderarono aìVhora iT^reneifit Europa, maggiore pruietr^ 
fSel'Sf della gran Berta%tta,el'vfovero di quella fapien^atcbcegli 
per fato continuamente frd libri, e difputa:^ioni di huomini dotti , fi, 
eredeua,cbe haueffe boggimai perfettamente acqui/lata, perciockc 
fin non vedeua quanto fo{fer$ difegnali le for^e de i I{é d'ingbii* 
ferra,per fomentare vuUmprefa tanto grande, e le fpefe delia ^m4* 
le per la deholexT^,e dtjunione de Vreruipi Troteflantifi farebbero^ 
fiuoltate quafi tutte fopra di Ini ^ E chi e^a quello tanto poco prati^ 
co delle cofe del vMondOtcbe non conofceffe quanto grande foffe Ut 
Cafa d'o4uHria,che coUocatanel fommofaAigio di grande:^\a » t 
diauttorttd, & la quale vedendofi intaccata fenica caufa neU'bonO', 
fe, enei Stati proprij, non bauerebbe tralafciato di vendicatfenc^ 
nel f angue, nella vita, &neWvltimo efierminio de gCauerfarij, <J|^ 
Ferfecutori fuoii In modo, che Giacomo dichiarato fi importuna» 
mente, ^ àperturba'iione, et inquietudine perpetua dell'animo fu9 
inimico di quella Cafa,non bauerebbe in fine conjeguito altro,cbc^ 
la ruuina del genero,e della figliola, <Sr per fe mede fimo in partito* 
lare va vanoj ^ inutile fentimtnt%itU'inftlice,e malfondato fii% 
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tdnfigUo. i^d^aesfa è certame propria mifetia del genete hm^ 
no, che» trouandofi ti tutto ricoperto da tenebre d tncerteija , cdi 
vanità» fogliano da coloro, i quali fi fiintano pmfapienti degl'altri, 
procedere molte volte ipiùgraui, e più deieflahili errori,& che da 
ijuetlt i fieffi, che douerebbono fominin rarne i migliori configli * <f 
pendono fpelfo i più {^rnicioft,e più Ugriméfi ncftrifitcceffi. OndcJ 
fi come non reiia occafione alcuna di dolerfì, perche tra mortali non 
fi troni quella veraprudenTji , che fi pretende, e con fa quale l^buo- 
mo farebbe eguale all'isteffo Iddio.coft alV incontro fi habbia giufla 
cagione di de rider fi dell'arroganza di coloro,che poco memori della 
commune fragilità,^ perfuadendofi di poter in tutte le cofe operar 
meglio di ciafcun altro, fi fanno lecito di calumniarCopcra^^Qà 
ni d'altri in qualche fatto»nel quale poi incontrandofi effi, fìr r go* 
landofi in diuerfa maniera » riefcono da douero miferabili » &^ 
infelici» 

à^uult ^^"'^ T citrico con longa fcrietura à i Vrencipi di Cerma» 

ae I i* "X d'altri paeft della fua elci^tone, & delle caufe, che l'bafeuanO 
««P»« indotto ad' accettar la (orona di Boemia^^fierendo frj gl'altri con- 
cetti, che fojf e fiata vocaz^ione di Dio,alla quale non bauefje potuto 
refifiere, & che hauendo Ferdinando commeffi molti matti amenti 
contro i Boemi, non haueua voluto mancare, come Vicario Imperia- 
le di non prender la protteX}one loro, e di preparar fi infteme con ef. 
fi i reprimere la troppa ambiatone de gCt^ufìriaci fatti ingiurio* 
fi ,f2r infidtofi già gran tempo d tutti i Totentati di Chnhtanitdm 
Tiel qualfenfo mede fimo fi odvperartmo anco efficacmente cortu 
iytmbafc latori, e lettere in tutte le Corti d'Europa , & e^J^mdio di 
(onfiantinopoli,i Capi,e Direttori della Lega Fttangeltca,infiandó 
a aiutiti efortando, che non fi perdeffet occafione com'^dtffimadt 
Oprimere à benefi^fo cormmnne la Cafa d'tyfufiria, contro la quale 
oltre i 'Boemi, ^Vnionifti, fi era moffo anco il Vrencipe di Tranftl- 
nania, il quale doppo l'bauer occupata Caffouia , e Tofionia, era in 
^uei giorni p affato con vinticmque milita combattenti intuii ria» 
doue prefo ^d embargo, trafcorfe rouinofamente fino di Borghi di 
yiena, ancorché tre giorni dopofofle co fìretto tornare d dietro per 
careftia di vettouaglie, &perhauer intefo, che l'Humanai, con l'- 
aiuto de Tolacchi,e de i parziali di Ce far e haueua rotti ifuoi in Bat- 
taglia, econ{iragegrandtffima* 

Co fi all' bora fiutuauano m grauiffima temptfla le cofe di Ce farei 
perduta la 'Boemia, conquajfata C^uHria , conturbata da folleué- 
\ioni Topolarii p- Tiobilari r^nghcria» & in procinte anco dipc^ 
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Tìcolar tutto il rtflo, quando i ribelli, e (onfderati haueffero tirati 
inamj i dtfjegnt loro con celerità riffoluT^one maggiore tei incal' 
^ato con gl' tìttmt sforici l'Imperatore » che ridotto m piccolo cer- Cattiae At 
cbiOfteneuaà pena forre bafìanti per difendere Nfìeffa Cind di 
Vtena , %JMd fi come e dottrma chiara, e con loHgki e[jempii effe- iimnio, 
Timentata » che gl'infult idei molti deboli contro yn fologrande»t 
fot ente tficfcono ( qua fi caccia di piccoli cani intorno à fiera mag" 
giore) per il più di danno , e di deriftone à gl'agre fon mf de fimi , 
quando fi dia tempo à quello dipreuHerfi dcUefor\e fue j cofi anco 
in quefia occafionenonpartortndo le leghe de Trotcjìantijf^uttodi' 
uerfo dalla condi'^^one follia delie confedcrajjoni , non folamentCJ 
€on la deholei^t e difunione loro impedirono iprogeffi incominciati 
ton tanta profper Ita, md diedero an^ioccaftone à Ferdinando di ri- 
fo^gere in breue tempo alla vendetta, & all t deprejjìone, e di^ru" 
^one loro,neUa quale è certo,che non farebbero incorp,fe irritando 
fuori di tempo la Cafa d'v^uSiria, non hauvffero nece(fitatt gl'altri 
Vrencipi Cattolici per C intereffe della religione à fominifirargli 
for%e, e configli da opprimere i communi inmici. 7rimo,& molto 
notabile principio di riforgimento per la parte de Cattolici, fu léLj 
tregua, cbefi conclufetrà gelare, e il Vrencipe di Tranfiluania , il 
quale ancor cht con gran f cruore b:iuePe poco inan^i giurata la coti» 
federazione co i S'ati di 'Boemia , nondimeno difguftnto di effi , non 
tanto perche neW elezione di I{cglt haueffero antepoflo il [onteVa' -^l.°óy* 
iatiuo, quanto perche procedendo aufieramente fecoinmolte cofe , i swi d! 
f arcua, che yoleffeto feruirft di lui più toflo per Capitano , che per 
Compagno, eJr all'incentro redendofi trauagliato da Tolacchi , ^ 
Vngn eri dipendenti da Cefarenrlle vifcerede Stati proprij, haueua 
comincia o à titubare ncll'amiciT^ia de 'Boemi,ér à dar cupida- 
mente orecchie à V^Ambaf datori di Cefare, che venuti in Vughc 
riaprocurauano con ogni ardore à concorrenza de Trotefìanti di 
tirarlo àlU parte loro» Troponeuanft al Trencipe per nome de Boe- 
mi paniti molto fpezjoCt , augumento di Stati, accrefcrmenti di di- 
piità , prede, Te fori, vendette, e tutto quello, che è più deftder abile 
Ada cupidità degl'huommi, & all'ambizione de Trencipi, pur che 
yolejfe continuar nella Lega di prima, e mandar in Boemia le fut^ 
genti, ne Gahor d'animo Elato , e bramofo fempre di nowtà fapeua 
tifoUterfià ricufar V adulazione, i à difprczx^^ quelpartito,che con 
fondamenti non leggieri gli vewuano propojii, onde applaudédo à i 
loncettiloro, e dilatando fi in difcorft, andana con varietà di rifpo- 
^etrattinendgi Trotfjtanti, che trouandofi in neeejfitd di preiìo 
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f90Cor{o, non haueuano alcun aitra cofa più contraria, quanto U dì^ 
loTione de i neg»T^ij » con lacuale il Trencipe aniufìiando i Statì^ 
fperaua di poterli rendtre più indulgenti aliefue voglie. Et cred$~ 
roné molti, chefe i TrteHanti kauejjero trattato più ftnceramem' 
iecon Cabore,&accot)fentito à parte di quelle coje»che egli dtmi' 
dauaperfuaficureiia» & vtilttàyche queU'huomo audacair am- 
bii^iofo , fi farebbe volonterofamente vnito con ejfi à danni di Cefa^^ 
G«b«r #) re»fnà non yolendo ejft obligarfi di più , ne concederli alcune ter-' 
cISxV dimandaua, Cabor [degnato della dure7X<i loro, & antepo* 
nendoV incerte fperan\e de C^llegatiinUacommoditàprefente, che 
fe gCoferiua>(apitoUndo con gl'Imperiali, licenziò finalmente I4 
pr attica de Boemi, f*r fi concordò con (e far e, mediante vna Tregua 
ài otto me fi, per U qudtfi conuenneroyche ciafcuno ritenejfe quellot 
che pojfedeuaall'orain yngherta,i& che fi licen\iaf]e le mili^tcjf 
Tolacchcd' Ungheria, il qual accordo ancorché parejj e fatto vnaJ 
piccola riputazione di Cejare, fi come aW incontro dtfommo bene fi-m 
vectma 7jo»e di riputa^^ione di gabore» che perciò refiò in poìf effo delle ter» 
wn'e occupate, con tutto ciò tn virtù di quella legge, che fd tener per 



nonfolo mtfiteuole di fcufa , mà degno anco di lode, per hauerfi in 
tongiontura cofi pericolofa diminuito' il numero de nemici, e fepa?- 
tato dagl'altri quel Trencipe, del quale niffuno maggiormente p<h 
Uua, cofi per Voppotunità delle for\e, come per ingegno feroce, c 
hellicofo, apportar danni maggiori à i Stati fuci . 

S'aggiunfe per fecondo faUeuamento d* Ce far e la detibera:]^iont 
itila Dieta dt 'ì^orimbergho, nella quale ancorché vifofie interne^ 
Wito ilVaUtuto mede fimo, èva fiato rijfoluto nondimeno dt tener Ik 
genthdeUa Lega EuangtUca à diffefa propria , contro Cmuafioìic^ , 
eb'afpeftauanada i Capitani del Bj di SpagnA,t della lega Cattali)- 
4a,e di non mandarle altrimenti m Boemia, cerne da i Stati inìiamf 
temente fi ricercaua, &per ter:^larifiolu\tone de giardini dcW^ 
^ vfina inferiore»i quali non tantaallettatt dalle promejfc di [efa» 
f e, quanto anco di[guliati dell' mfolen-ie de Soldati'Boemi,erano fi^^ 
talmente, ottenuta l^enyi okre l'altre cofe Ài poter ejferciiar liie^ 
famtnte la loro religione in qualunque luoga fuori delle porte di 
#rtfi»?i#r Viena,Tomati aU'obcd len^a^ di primar di mode,cf?e liberato Ferdi^ 
S<St*n« ^^^^^ ^«^^ moUftie di cofloro potè ricp perar diuerfi luoghi d'u^ 
%tiifyat. ariane di Boemia,^ c(fici4rate le fori e-i^^metter freno anco all'-' 
mcurfìoni de Boemi, ^ F moni fii, che fi erano ^mti con loro. 
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ferdinandot e delle tittoritt tbe molto celebri otttmtt pòi contro i 
fuoi intmictjurono glamti di Spagna, ^ de i Vrencipi Cattolici di 
Germania • i quali ecitati dall'mterefjecommune della K^eligionc » 
t dei Stati, haueuano fatte preparazioni grandijfime di danari > 
di gentiper [occorrerlo» e con le quali era fìatoconcertato tra i Mh 
nijiriioro» che lo Spinola Capitano del B^è dì Spagna doue[Je daUéu 
parte di F landra a diuerfione d'^nionifli asfaltarli Tulatmo infe- 
riore, l'Elettoredi Saffonia la Lufatia, & il Buquoi l't^uflria fur 
ferme , e la Boemia, accompagnato dal 'Duca di Bauiera, al ^m- 
U Ferdinando pronte fie per rimborfo delle fpefe la dignità Eletto- , fif„,^ 
tale di Federico , & l'iy^uftria medefma m pegno fino all' mtierd me.cigti. 
fodisfoT^one del debito, in effecu^tone dei quali diffegni comin- *^ow*ró'i 
tiandogià à coparire in Germania ifoccotfi di Fiandra» e d'Italia » b etm ti- 
tra i quali furono cinquecento coraip^c codotte da Lorenzo Trencipe * 
di Tofcana,Ferdinàdo riforto à coniidenT^grandiffmaìfpedt il C07 
te di Buquoicon vintimiUe tra fanti, e Cauallieri,contr9 il Trend" 
pe d'^nalt Generale de Botmi»che all' bora fi tratteneua ad'Egem' 
vergo neU'*4uSiria inferiore» il quale non bauendofor^ balìanCi 
per refiftere,conuenne abbandonar le terre occupate» e ritirar fi à 
Linjfrdorp,con dànofuo grauijfimo, e de i popoli deli**A.ufitia ificf- 
fa» iqual reftati fen^a dtffefa , patirono poi infulti intoler^bili dal' 
letJHili:^ie Cattoliche, come f crono anco quei di Boemia,parte per 
le fcorrerie de Tolacchi, e Crouati del "Buquoi» cJr parte per l'incnr- 
ftoni del Trefidio di 3uduais» che fcmpre,ne fen']^a molto vtUe delf 
le tofe di C efare fi era conferuata in fua diuo:^ione . 

Trouaujwfi i ribelli di Boemia in molta confufione , non foto per v^!^ f^. 
tinquietei^Z^a» e diffolw^ione della moltitudine, che [olita fempre à kio à 
fperare meno di quello, che fi deue,& à temere più di quello, che fi T'c^/iS?, 
fonuiene» facea nafcere fpeffe fediT^ionineUa i[leffa Città di Traga» ' i« <»<ue 
guanto amo per la titubaxionc de Senatori medefimi,i quali vederti t^ì^^^i 
do mancare da molte patti gl'aiuti promeffi , e di già inalare aììc^ ch< fi 
porte il nemic9potentiJìmo,s'andauano ognidì più pentendo, e ror 
maricandode loroprecipitofi, & apaffionatt configli, Utìttcbe tv4 Ti\r^ téìw 
ti Huom 'B^è,& i itati medefimi pajjauano yarif difpifii, dolendoft Tb^^Ì 
ttderuo di tfferUr^rttta troppo l'auUorità»Cr lamentandoli all'' 
incontro ifudditi di lui, per che f off e di fpiriti troppo rimelfi,& per» 
the a§e:^onato al Caluinefimo fi moftrafie rigido contro i Luther ah 
ni,^aUri fettarij,da i quali fù in quel tempo [ufc italo tumulto imr 
portStte in 'Praga per hauer la Bjgma fua t^toglie procurato,che- 
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il Tonte di qutHa Città , afìerenio con impertinefìX* fmrimU ti 
ytrgognarfi nelpafiar dioani^i ( coft chiamaua l'Imagine di Chri- 
fto)à quel fiutatolo mexo ignudo, il Vrencipe di Tranfiluan a ft era 
affato alienato da lcro,iÌ Duca di Sauoia» al quale per auanti haue- 
nano offerta la Boemia , C rifatta, e l'Imperio Fremano t fi e fio , no» 
dauapiù orecchie doppo VelrT^one di Federico, aÌ'tnfìan\elorOte fi' 
nalmi nte gl'OlandeJt, e t Circoli della Saffoma inferiore, haueuanB 
dechiarito di non uoltrfi ingerire nede ccje di Boemia, mà folamen- 
te nella diffefa de gl rnionifii, come erano ohbgati, onde tutte /t> 
[peran:^ loro ftriduceuano nelle forxje proprie, & nella [peranT^éLj 
àe i foccorfi delli gran Bertgna, anch'elfi deholi,^ me erti, poiché 
quantunque Cjiacomn hauefftinuiate n Boemia diuerfe fanterie per 
lafirada d Ohnda,e di ^n burgho, e continuai] e tuttama à fòmini- 
flrarft loro qualche denato,ttquale,qua!t come in caufafacra,ft raC' 
coglieua perriad'tlemoftna dai tJHinifiri T^egij alle porte dei 
particolari di Londra» e d'altre Città» nondimeno efjendo quel 
gno lontaniffimo. &tl Bjtfìcffo, non affatto contento, comeftcre-' 
deua di quella guerra, poiché ò f ffe cautela pergl'eueuti futuri , ò 
purefitniulo ve odiconfcien^a , non d aita ntUc lettere mai al Ce- 
nerò titolo di Bj di Boemia »fifaceua fopra di efìopictolo fondanti' 
to, & tanto minore, quanto, che il Grato, & altri C pitani IngU fi » 
àfìerendo cofi tener ordine del Bj»fi etano fermati con U maggior 
parte delle genti nel Talatinato à diffonder i Stati 'Patr tir/ ornali 
della [afa Talatina ,& le terre conpgnate per caws^one di dote ^j/- 
la figliola del Bj , Ter quefio dunque cffendofi ridotti gl'Ordini 
»r«jMrt- del Bjegm in Traga, attédeuaft à confuUare tra effì con\grande an-^ 
*Ìkh'dC> P''* dell' affalire altri, mà del modo di diffende^e fe mcdt- 

•ccrni. fimi, alqual fine riccorfi prima al folito rifugio di cauar danari dal 
popolo, con le impofie»& angarie»fi diedero ad' a floldar nuove mili- 
^ m diuerfe parti,& guarnite,e fortifìc :tele 7ia':^e,fped irono il 
Colouit^t érti Schelendorf àConfìantinopoU, airi jimbafcio' 
tori in Francia, & in Olanda à foUecitar foccorft , fi come anco i«- 
uiarono Lodomco Camerario alla Dieta de Cattolici, e Troteflanti , 
che fi teveua in Vlma, cJr in Saffonia Vincislao di Berghe, per fona 
€aUida,& affue fatto à maneggiar gV ingegni de'Prencipi, accioche 
procuraffe di rimouer l'Elettore dall'amicizia di Ce fare, e di vnirlo 
Agl'altri Vrotefianti,à i qualiper l'a\\mmiti,epoten'^fua farebbe 
riufcito di fomma vuUtd • ^ 

Ta^ queRi efficaciffimo offi'iQù à nomedelnuono Kf, e de t Sta^ 
ti di 3Q€mi4 co l DM^a di Saffonid • tJ^UraUi^liarft grandemente 
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yCefmMtatutUt che egliymteftante pure t&anx} il primo pe^ 
riecbe\Xl^3 & per dignità fri i Trencipi Euangelui, hauelfe in cofi 
grande occaftene abbandonata la caufagikjiiffima de Boemi,& per oKt'fééi 
ftflentar le pretenfiomingiié^e delia Cafa d'(^Mfiria,ftfo[fedecbia'' Bcrthè,iS 
fèto inimico di coloro, i i quali per ogni rifpetto doueua viuer con^ uìTmìIu 
giun9o,e confederato, (onftderafetche con l'adherirft àgVjtu^ria" 
€it& alla parte de' 7rencipi Cattolici, sfodraua la fpadaper iufati' 
guinarla nelle fue proprie vifsere , cbeporgcua d veleno alla fuM^ 
bocca medeftma, ^ckedafefìejfoft prectpitauanel fondo d'ogni 
infelicità . Conftderaf[et& conofceffe ma volta Vmftdie de gVlm- 
feriali,ede ( attolici, i quali non per altro fi mofirauanofauttoridt 
iMthcranitcbeper poter con l'aiuto loro oprimere i Calmnijii,& co* 
durre infine gì' vni gl'altri tanto più facilmente aU'vlttmo e 
fierminio, F^aecordafeffi di quella fauola antica del Cauatlo fog* 
$iogatOi come fcr tuono dagVhuomini, non per altra via» (e non per- 
(be deftderofodimetterinobedtem^ilCeruotfi contentò d'effer 
taualcato da coloro , che l'aiutarono d fottometterft il fuo concoV' 
tente. Trattar ft in queSìa guerra dell' honore de TrencipiTede» 
fchi,deUa libertà della ^ermania^della falute di tutti i Tra- 

teftanti» la quale fe ruumu jfe ali 'bora che era nel colmo delle for^i:» 
e dcUe profperitd, quando mai potrebbe più jperare di fofientarla » 
quando mai più di farla riforgere ^ Quanto meglio bauerebbe fatto 
jua j4lte:i^^a à fepararfi daWamtcix^a infidtofa » e pertcolofa di fuoi 
veri , tr entichì inimici , poiché tn quefìo modo afjicurata , e con- 
folata la confcten^a propria, che coft certamente ft doueua ( redcrt» 
t contenti i fuoi fuditi mede fimi hauerebbe anco liberato il fuo nomt 
dal biaftmo infinito » che per fempregl farebbe attribuito e fief 
fiato caufd dell'opref/ione de gì' Euangelici, e della troppa grande:;^ 
^a della parte Cattolica . Spanto piùgloriofo coUegarft con Federi" 
fo parente, & amico fuo cariffimo, eJr vnitamente col qualebauc 
tebbe potuto dar le Leggi alla Germania , &far riforger la Cafa di 
Saffonia , & V altri lUuftriffimeprofapie Tedefche, che dall' immo» 
derata fuperbia degl'^u§ìriaci erano Hate conculcate . Vs perà 
poterono quegli r>§icij , ancorché accompagnati da lettere caldifft" 
me del Fj della gran 'Bertagna,e d'altri Trencipi Trotefìanti,efpU' 
gnar l'animo dell' Elettore, poiché ò foffel'odto inveterato contro i 
(aluiìiiSìi, ò lo fdegno concepito , perche i Boemi non hauePer« dif" 
ferita à lui quella Corona, 0 pure come pareua più credibile l'auidt" 
tà d' impatronirfi della Lufa^ia promcffagli'^da Ferdinando in pe^ 
gno per le ffefe deHa guerra, ft dichim di non poter far altra rifih 
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ìtf^ionet & efcufanééfi, che come Treneìpe i'tmptfio» n9n ineui 

ricufar d'obedtre à (e far e, rimandò à dietro il ISerghe mal Sodisfai^ 
» . tOt &fece pochi giorni doppo correr le fue genti m Lufa%ÌA * «pp'i-. 
» rechiandoi'i di pafarm anch' egli medefimo per efiequir quello » che 

. baucHa liabilito con Ferdinandotéal quale cme f^ic4*io Imperialù 

era fiato deflinuto d perfcgmtar il Valutino» C ai^a^alur la 

tyifpettanaji con gran defiderio eofi da i Cattolieh& Imperiali i 
tome da i Vrotefianti,& Boemi, la condizione deHa Dieta, che al" 
l'bors fi celehraua :n f^lma, e dalla qaale fi preuedeua douer in gri 
f arte dipendere la decifione delle controuerjìe cgrrenti , poiché ri' 
fìliéendofi d fauore di Ferdinando» (t vedcua cbiaro,che i ioemi rei 
ietti da^VamiciT^a de gl* altri Vrencipi, e ^epublichc di Germania» 
Cr redati quaft foli al contraHo, bauerebbero tonuenuto infine ce^. 
dere,& ridurft al giogo antico, fi come all'incontro fe fi decbiaraM 
per Federico, refìaua CefarePer U T*oten7^ de Trencipi coUegati » 
implicato in maggiori difiurbi, cheprimattfen^ fperan^a dimai 
fiu ricuperar la Boemia,ne rifarcirfi dell'ingiuria riceuuta . 'Perà 
effendoft trasferito à quella l)ietagC ^mbafc latori di moltiTrert' 
tiipi t trà i quali il Duca di ^ngoleme Oratore del Rj di Francia^ » 
con titolo di mediatore in aparen^a^md in efetto,come diuulgaron^ 
gl'Imperiali, per fauorire gtmtereffi delTalatino $adoperauanfi 
ardentemente iconcorrenxa l'vno dell'altro gVinterucnientidi Ce- 
fare,edi Pedericotacciéche i Commijfarij veltfferoadherirfi allora 
fartito,& ributtar V infUtf^ della parte adner fa, il fine delle quali 
iontenxjoni fù, che i deputati dopo varie » e lunghe fefjiom determi» 
narono d fauore di Cefarethauendofommtmentegiouato per qu§fia 
riffoluTjione l'amfù XfemUoalla Dieta eheild^arcbefc SpinoU^ 
haueffe affalitoilValatinato, & (he tè l>uea di Bauiera fi fofie tras* 
ferito i Lauinga > lu9g§ po'o Unèam éa Vlma , con numerofo effer» 
citOtondeaecrefiutìF attimo à i (^att§lici,& all'incontro diminuité 
C ardire di Troteflantiffà conclufo concordemente d fauore di quel- 
Ut determmandofi oltre C altre cofe dì minor mportan^^» che i (at* 
i>««t* ài t<>liciteVrofeHanti di Germania douefjero viuer inpace>et ritirare i 
Jidt à'ft' ^^'^ flft^ctti in luoghi non fofpctti, e che volendo alcuno di effi tré» 
Man gbettar Soldati per iVae fi de gt altri haueffe à farlo con gC ordini ^ 
C«iioli«i. ^ regole contenute nelle conjiitwj^ioni Imperiali dando cawiQoni 
ballanti per l*indemnUàt efìcurei^ade Taefani , non intendendoti 
però compre fi in queflo accordo, ne i Boemi, ne gt altri popoli fogget» 
tiaUa tafa d'yiujirìa,m virtù della ^nale ^a^itolax^one» effendofi 
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titìrxto Ìlt3i<trchefe di Baià con Veffercitò de^Vf^nionifli, paffa^ 
fono liberalmente le genti Cattoliche affaldate in Lorem ad'vnirfi 
col Duca di Bauier a eletto Capitan general e delia Lega Cattolica • 
ff quale dita la moilra appreffo Taffaù aU'efiercitó j che fu di vin^ 
Uquattro mille fanti» cinquemille Caualliericondiccinoue pezx^ ^ ^ 
Artigliar ia s'incarnino gl'vltimi giorni di Luglio verfo C^uilria * 
fuoeriore per paffar poi, domati quiui i ùbelUtiH Bornia centra f «- t a nch'x» 

dtnco . ii„e. 

St erano congregati aìV bora gl'Ordini di quella Tronin^id nella 
Città di Lin^, & intimoriti per la venuta del Duca con tantt^ 
genti, ne haufndo forj^ di reftsiere» pliche il Bnquti teneua quafit 
che affediato l'effercito di Boemi appreffo Cremps , màdarono JitH' 
bajciìtori con fomiffìone grandiffima à pregarlo» che non paffaffcJ 
fii auanti offerendo» che frd tanto fi tratterebbe di qualche acco- 
tnodameniOtmà derifelapropofla loro il Ducati continuando tut^ 
tauia il viaggio tinuiò il giorno mede fimo il B^machio» & Lorcm^9 
Venpnio di Stati con lettere dell' Imperatore » nelle quali non pm 
fregando, neefortando come hauea fatto ime fi antecedenti,mà cO' 
mandando affolutamètct Brdinauatcbe obedijfero al Ducayreliituif' 
fero le Tm':!^» & rinun^iaffero alle confederazioni fatte con Ga' 
bor» & altri ribelli»per la cofa ridetti i Topoli all'vltiPte necesfitd » 
^ vedendofi deHituti d'ognifperan-J^a» per hauere i Cattolici rotti 
con firage notabile i (ontadini delTaefe , che ad'inftigaxjonede 
Tredicàtitfegl'erano foUeuatùdtrOtallafine rifolueronodi rcderfi» 
t!r giurata fedeltà alDucaiportarono l'armi nella (ittà di Lin\i et Anfinaci 
mandarono à yiena i loro priuilegij , molti de quali poi pergrai^tAj 
furono riconfermati daFerdinando . Tie debbo quiui tralafciar il 
cafo infelice di Lodouico Erne^ìOiDuca di Lauenburgo vno de Tré' 
tipi di SaffoHia, il quale mentre andaua d yiena,con hono rata cotH' 
pagniaper militare à i Siipendij di C^fare»fù amai^ato dentro vn* 
hofìeria da Campagna»apreffo Lin^* percioche hauendo minacciati 
per[cher%p i Contadini» cheprefio bauerebberoveduti nuoni hofpiti 
nelTacfe»intcndendo dal Duca di 'Bauiera,che fi andaua auicinaff 
dotcolorofdegnati di quella dertfioneA' afiMarono improuifamente 
mentre cenaua, & lo tagliarono à pex^con molti de fuoi, i quali à 
pena poterono poi ricuperar il ^adauero per portarlo d Cafatinficme Non bJfii* 
col documento molto vtiie per loro»etùer ciafcun' altro tdifaper ta- f»"' ia*^h^ 
cer quando bifogna» & di rafrenar la lingua» doue fi troua, chiptiò gu''Jo«e è 
adoperar U mani. Et nell'ifiefio tempo il Duca di Saffonia paffato in dopJm iV 
iMfax^a otcupò molte tmh c f^iUagi con la Città di '£udijjino»douc 
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fece af picare diuerfi Terraix^ni per t olir aggio» impertinltemen» 
te fatto da tifi à vn fuo jfmbafciatore, fSrperl'infolenxainftcme» 
che haueuano vfata contro dt ki attempo deU'afiedio , fchcrnendo' 
•lo dalle mura con parole disbonefìe» con comi»e yoci di cacciato^ 
riiftì rimprouer azióne deW efferci^io deUa caccia > mllatjuale tréu 
folito frequentemente adoperarft . 

la refa tanto prefla > e tanto facile de gt ^uiìriaci ribelli aU'e^ 
[cretto di Bauiera , fgomentò fommamente il "Palatino , e i Stati di 
Boemiaji quali mifurando le cofe più tofioco'L defìderio $ che con la 
Confali» ragione , come [peffo fucCeie» s'erano perfuafi che coloro doueffero 
del FUati- qualchcttmpo ritardare l'impeto de CattolicitC impedire alme^ 
Jomp'agni'. notche per quell'anno non poteffero pajfar in Boemuttpero Fedcric% 
po3o in anfictd grandisfima chiamati iCapitani à confulta, dimaif 
dò di quello » che foff ? da far fi in tanta nrgenxa di coft » e per ripa - 
rar fi dalla tempefla » che fi vedenatutta rivoltata contro di loro» 
Diuerfe furono quini l'opinioni . Configlinuano il tJHansfslt» & 
altri, che difìribuito l'effercito c/i cinque Città , e Terre principali , 
tioèTraga, Tilfen, Vifeca» Tahor, &f^kigau»fì lafcia/fela Cam- 
pagna in poteflà dell'inimico, nelqualmododiceuano , che fi fareb- 
bero non foUmente con feruate le genti, e diffefe quelle Tiax^e» md 
fi bauerebbe exjamdio potuto trauagliar grandemente confcorrerie 
continue i Cattolici, & facilitare la firada à fe medefimi di ricupc 
rar co i foccorfi, che afpettauano, il rimanente del T^egno , Il qual 
configlio , che forfè farebbe fiato più ytile» non fù accettato per due 
ricetti, il ùrimotperche paffando qualche difguftotrd gl'ordini yct il 
tyi€ansfeìti non erano all'ora ( poiché molte volte fi hà pià riguar- 
dato alle perfone de Confultori, che d i loro configli) in molta^flimd 
le fueopirioni,et il fecondo, per che i Boemi non voleuano,che fi ab* 
handonafie la diffefade iloro [afìelli ,& Toffesfionid commodo 
de nemici, & bene fìllio e^iamdio de foldati medefimi Trotefìanti» 
i quali intenti aU'vtile proprio fi curauano poco [del danno degl'al- 
tri, e*r defiderauano an\t , che il Taefe andaffe in ruuina, accioche 
esft vfcendo poi dalle forte^T^ , hauejicro occafione de depreda' 
re vnitamentelecofe degl'amici, e de gì' inimici, fi che preualendo 
gfintereffi priuati iquabénque altro rifpetto, & apreuando cofi 4»- 
Riibiaono CO il "Palatino medefimo,ò per inefperieHXa,òper nec^tà,fù riffol- 
t "l'I' tener fi in Campagna,e di opporfì al Duca di Bauiera peruenu- 
feicuo In to di gid ad Vnderait quindeci miglia dillante da Buduais , & im- 
pedire, che non paffitffe più auanti, la qual riffolw^me fece mutar 
propofitoal Duca, poiché yedendo gl'inimici pronti à combattere» 

e che 
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etbeilBuqUfiinonpoteuavemrft ad'vnir eonlui > perche gli coìf 
Èeniua fiaréaUadiffefa dell' Anuria contro ilTrenciped'^nalt, 
che ruttauia era aquartierato apprejfo Cremps , leuò ti [ampo d^t^ 
Vnderaid, tt ripagando ìn^i*firiaperlavUdtVei[irach,e Ztuelt 
andò à TipHii beltà, doue t rouatigl Imperiali » s'incamina rono con^ 
coréemente ambedue gl'ejferciti per la dirada di Drofcndorf vcrfo 
la Boemia, effendoft frà tanto f ^nalt ritirato à tJ^eraù;s,doMefi 
congmnfe co'l Tata tino con l* al tre genti de Troteflanli* 

(ammanano } due e ffercitt Cattolici f eparatamente coft perl^ut 
tommodità dtUe yettouaglie» come anco , perche il Buquoipretenf 
deuadi conferuarfi xngmriidiT^one» autlorità feparàtadai'Vur' 
€4, co'l quale era all'ora m qualche differenza circa il maneggio 
deH'imprefaieffeìtdo Hata fua mten'ii^ione da principio, che fofie me*- 
gito il riuoltarji alla tS^iorauia » che alla Boemia , benché prete 'flettiti 
ftandoli il Duca di voler finire, & non nutrire la guerra,^ cficndo fHUtloh 
venuti anco circa di ai ordini particolari di Cefure » cedefie d'opi- bokeì». 
ni€ne al Duca» & fi portale poi zmtformemente con lui ncUe occa- 
fionitche fuccederono, 'Prona tra le Città del l{egno,cbe fi remile 
d Cattolici fu Budna terra grojja» e t^ercantille,& doppo di efia 
^ragadf:^ ^ittà di qualche Sìima, l'eff empio dellequali non volen' 
do, benché tfortata, & minacciata, mitar Tifeca, conuenne e/peri^ 
rnétare tinhumanitàde Soldati Fallanhe TedefclMjiquali prefa per 
forcala Tia^j^a, ri tagliarono àpe'K.litutti gl habttanti, eìr fino le 
donne, e i fanciulli mede fimi, non ejjendo Hatibafianti ne il Duca > 
ne ti Buquoi mede fimi entrati più animofi, che prudenti,ccn le [po' 
de ignude in mcs^ il tumulto, ad* acquetare la furia loro . Trejero 
parimente Scutenofen per Sìratagema dt 'Baldaffar tSìiarad^s^non 
indegno d'effer fcritto , poiché hauendo accomodate alcune carette 
tn modo tale,ckepareuano fanoni da batteria,& condottele à vifi a 
della terra,gtindu{je minacciando di Sacco, e batteria à rendcrfi,fi 
tome anco acquilo con altro artifizio la fartela di 'Bmftrbergo» 
doue trasferitofi con pochi Caualli, facendo frà tanto toccar molti 
tamburi alla lontana, Cr hauendo fparfe diuerfe torcte accefe fopra 
gl'arbori, intimorì di maniera tale gl'a{fed iati , che credendo ejkre 
quiui tutto l' efferato fattolico,fubitogl' aprirono le portelo fi nella 
guerra vagliono più alle volte l'afìuxiccbe lefor\e,^gioua afiai 
più l'ingegno della Folpcche Ufor\a,ò ferocità delLeone,onde nò 
fenxa ragione frà i B^omani,chi rinceua per artificio, facrifìcaua à pumiV»! 
9^iarte vn Toro, md chi perfor%a folamente vn GaÙo- Trcfa Ti* più i afla- 
ftca, & Ofcupatt anco le forte"^ di Taufa , e di Clatta, pajfarouo 
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lì imperiali à Vilfen , doue trattenuti inutilmente wieci giorni, ^ 
jpcteandocheilMansfeUU rcndefe^comefi craofferto.finalmente 
eenofcDftala delnfìone, perche il xJ^ansfeU haueuano confernato 
mi Vrencipe i' binali Ciouachino diCarpfo , che erano flatomczano 
di quel nego'^to tra lui, e il Conte di Buquoi» rifoluetano di ltuarf,, c 
disfatti gC allogiamenti» sinuiarono dilìefamcnte verfo Trago ^ ne 
però potete il ^JMansfelt con quello attc(poiche nei trifli rare rol- 
te]ft crede alcuna buona operazione) [incerar fi affatto apprefio i 
Soldati, lltmandofi da molti.che non per altro non haucJJ'e ejrquuo il 
U-adimento concertato coi Cattolici »fe non per la remt€n:^a troiiar 
ta in qualche d*vno de gl'altri Capitani, e per timore deli' E ff ere ite 
'Boemo» che alt hora fi trouaua accampato d I{pco7an due leghe di- 
[cofio dalla medefima Città . 

i fette d'Ottobre peruennero t Cattolici à J^atonix» luogo d'i^ 
iìante da Traga fei miglia, <ir douc poco auanti erano armati i Boe- 
mi • che ocupate le Coline fi fermarono fopra di eff e ad'offeruor 
w gVandamenti loro . Si traltenero quiui gl'effercin per molti 
giorni , nefen^a qualche incommodo degl'imperiali per lapentt- 
tiadeUevettouaglte, & per il difetto dell'acqua torbida, e- con- 
taminata dalle minere della quale conueniuano preualerft , oltre il 
diSiurbo continuo delle fcaramw^^ie , in vna delle quali furono tron^ 
tate ambedue le gambe al Conte iJHarco deiFucaij ,tJMercanti 
famofi d\y4u%una , & ferito anco pericolofamente dimofchetto nel 
'ventre l'ifìeffo Euquoi, mà ejkndo arriuatial Duca il giorno quin^ 
HdinoHembreottomilU foldatidclla Lega, iCattolicimultiplicati 
ài for^e • c d^ animo leuarono il Campo, & lafciatc d J^acni^tutte 
ifltrri.o le bagaglie sincaminarono verfoTraga, come fece anco nell'i fiefh 
cJtiau S ''"»P0'"« f S"^^ diligcn:^a Veffercito Trotcftante» il quale cjfendofi 
fladi pra- frà tantó tTunifcrito ilTalotino alla CittÀ^ andòad'accatìiparfi fo^ 
fra li 'JMonte Bianco, difcoflo me\a lega da effa, & celebre per il 
Tarco^ampltffimo-di fiere da caccia,^ giardino cognominato dalla 
Stella, doue nel fecola paljato viffe longamentt ritirato Ferdinando^ 
vnoile gV Arciduchi d^ A uflria intento à gl'amori di Filippina di^ 
SueT^a f uà concubina • 

Era lìatodifcgno^del Duca di'Bauiera,4he s'inuenifferogrìnì^ 
micialt^mpo dellamarciata, e ritirata loro,^ di già haueua fattiti 
gfiaHrt lor rctroguardu del Capitan Cocchiere francefe ,che a^ 
narrati qnuUrocento buomint , ■condufie via-piu. di mille Caualli >, 
^alcuni Cani di b.igdglie,fnà tarda ndoà compirireil Buquoi 
ffui fi t^tetiudimm far altro di ^tìh & (rà tanto U Vrenupc «C* 
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'^ualt prefe poflo fu*l Monte edotte attefe m diligenza àfortifìcarpp 
hauend' anch' egli i come fi lamentana » perduta l'occafione eommo- 
dijpmadi rompere i nemici ti quali rejiati diwfi alpafj'o à'vn fiumi- 
€ello3& con qualche dif ordine > farebbe JtatofaciUiffimo mettere in 
fuga , & ottenere di effi fegnalata vittoria . finiti dunque à piedi 
del Colle ambedue gl'tjferciti Cattolici, proponeua il Duca,' che per 
non dar tempo à i nemici di fortificar fi ,fi doueffe di fubtto fUir il 
tJMonte» t combatterli» opinione aprouata anco da molti de i Capi- 
tani maggiori, come ytile* e necefiaria» mà contradetta mndimeno 
dal 'Buquoiiil quale pertinacemente fofieiitaua neUa confultatragu- 
mataft per questo intormalla fua Caro':^:^a , che non fi douelie com- 
batter e>fnà tornar à dietro» eJT inquartierar Veffercito nelle Terre 
tirconSlanti . Cruciauaffi di quefìa propofìa il Duca, ^ infcruo- 
rato nella fua opinione diceua, & efageraua non fem^ qualche pa- 
rola fdegnofa, Hauer e^li abbandonata la latria, & t proprtf in- cf^d!^ 
tereffi per feruird C efare »& per acqiuftarfi qualche gloria in quella co mbau*. 
guerra»e che vituperio farebbe ti fuo,fe condotto à fronte de nemici 
fuggitimi tanto viciìto à coniegmr riitoria di ejji, fe la lafciaffe da 
paura^da viltd,da irrifiolu'^^i netvfcircofimiferamétedi mano. Et 
€on che infamia farebbero lacerati i nomi de i Capitani [atiolici alla. 
Corte di Cefare, quando fi ridiceffe» (he con tante genti, esontant*» 
armi, non folamcnte non haucff ero ardito d*inueflire alcuni pochi r^ 
hc[li,cgiàmefiinfuga,eindifpera\ionedafemedefimi,mdfifofie^ 
ro an':^vergoq no f mente ritirati , e ridotti ad auiUrp OT^ofamente 
ne i quartierijc nclleTiaxx^ ^ K^ijpondeua all'imontro ti Etiqtioi^ 
Troppo di fauintaggiofo ejfer all' bora il partito de CaitoUci,etropff^ 
ftricoiifo il metter à cimento fenja alcun fondamento queìVeffer- 
tito, nel quale confifteua la riputa':^one, e la diffefa di Cefarce Itt^ 
fperanx^a di ricuperar quel 'K^gno . Qual Saui^ (Capitano eonfigUe* ? diUoS 
rebbe i (^attolict d far battaglia, mnitre fi trouauano con vn Monte ^ibuv«»- 
inn.mjj da f altre, con vtt fiume alle fpalle daripaffare , e con xn/t^ 
Città didietro inimica, & hàbitata da dugento miUe perfone f Do- 
ucrfì ricordare,cheqneSii erano i Boemiìiati formidabili femprcj> 
alla nazione Tedefcha^e della quale ne i Secoli pajfati haueuano ri- 
portate tante Vittorie, da douer eff ?r temuti tanto pm adeffb, cho 
gouernatt da (^apitani fame fi , i^r foftentati daTotcntati grandi^ 
baueuano concepita anc^ oltre lefor%c fuperbia,^ altere":^^ mag" 
giare . Et che vergogna farebbe, oltre il danno, fe occorrere qual- 
the fimfiro meo tro ,e per il quale fojje poi rimprouerati loro ,e 
ton aUjtuuiSamH2cr4Qt ^uantodtrtlm^QbcitLUmpo cofi anpoi^^ 
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iuno,e contro tutti i precetti della milÌT^ia, hauefiero tolta coftpefi- 
toloja.&dtfaiutttaiiofa battagliai e- però e[fermeglior con fi9li9 
lià, che non erano andati à Vraga, ame da principio fù tìopolìo, il 
ritirar Vefìercito, ^ diftribmrlo neUe terre circor.{iann\ptr afpet^ 
tar ^uiui daUa fortuna^ i difordini de i nemici, et dalle tanr'Iltre 
occafionh che fogliano occorrere neUe guerre, qualche t me ommo- 
4a,e pm opportuna occasione per vltimar U guerra . 

quoi^i aó dtt Capitani di'Baiiiera^e tanto maggiormente.quanto.chct^cyao^ 
jomb,...- dofi l esercito vtcini{fmo aUe radici del Colle, pareua egualmente 
pericolofo.e vergognofoil ritirar fene,& erano di ^ià peri timdd" 
r arteiUarte flati vcifi diuerft fantine Caualliynefenia pericolo an- 
co del Ducale del 'Buquoi medeftmi.pervwa palla di Canone^chc^ 
venuta à [alti giù del JMonte fi era fermata apprejfo la Urorza, 
però doleniofi tutti» che fi perdefieoccafiont tanto preclara dirin- 
cere. ^ o e mntilmente fi confumaffe in parole quel tempo.che con 
più vtilcetpm hottoreuoìeTXafi poteua difpenjar in qualche fazio- 

ve^àttendeuanoilTiUt.Ci^mldoyii^ altripiùammoft ad'efortar il 
Buquoi.cbe tuttauia wfiftetia nella prima ofinione.e per ri timo ac 
confentiuapiu tofto d'andar d Vraga.chediaffaltar i nemici, accio- 
the fi rifjolirfje à combattere à contentar il defiderio vniuerfa- 
le ielV esercito» dalle quali eforta^io»icommoif§,& efendo fopra* 
giunto il tSHotta Capitano Franeefe fiato à riconofcer il Campo ini- 
mico con rela^ioney che i Trot elianti erano confufiffìmi.e le fottifi^ 
cagioni non ancora fimte,& infietne con lui Frate Domenico d'^m 
ragona Carmelitane, il qua le con voce liettijjima gl'anmm'^w.chcJ 
^uel giorno era feliciffimo, cantando fi nella tJHeffa quel d et f del- 
r Euangelo , che ft doue/fero rendere le cofe di Dio à Dio j e quelle di 
Cefare à (e fare , finalmente ti Buquoi fi refe, & eccitato quafi déL* 
certo improuifo furore, combattiamo diff e, poiché cofi fi yuole,^ 
datti gV ordini neceffarij à i Sergenti per formar i Squadroni, fecc^ 
vna breue orazione di confentimeato del Duca à i Capitani, chegV^ 
•nxl«ic i^^^^no parlando à quefia maniera, Terche quantunque /- 
ti Buouoi agl'aio toccale di ragione al D uca, noudimtnno fu creduto, che do- 
f^lfc fif*fcir più efficace in perfona del 'Buquoi Capitano ardito,e che 
per la :^ai^:^erafoUa,& per gl'occhi feroci, pareua molto più attoi 
far animo à i Soldatuche f t lettor e, il quale manfueto di volto, e co 
i Capelli tagliati all'orecchio, mofìrauafembiante più toSio di Tre- 
te, che di Capitano . 

Tipi^habbiamoriffQlutoco'l VsmediDiù,e della Beati fimA^ 
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Vergine, ò Signori (apitani,di venir in ejueflo^iotnoà giornata e9 
f noHri nemici. J^on fi è fatta da molti fecolt ìn quà aUuna guerra 
pÌMgiufia3ne più fanta di quella , che noi facciamo al prefcnte con- * 
tro gVEr etici, & ribelli di Boemia.nc alcuna battaglia hd da ejfert 
éU'etd venture più famofa , ne più celebrata di queiìa , neUa quale 
toncernendoft la diffefa deia religioncetogn altro maggior interef" 
fe,baueranno occafione icuori » e lemani vofire dimolirarfi altre* 
tanto fedeli al loro 7renc ipe , quanto pietofì , e dinoti ver fo fuiu. 
^iuina zJHaefid. Hauete à combattere non contro Soldati, ne 
hu9mini genero ft , md contro genti villi, & abbiette, che raC' 
tolte la maggior parte daUe StaUe » e dalle fucine ft hanno per ft" 
la auidità di rubbare meffe intorno quell'armi, delle quali non cono» 
fcono Pvfo , ne fanno i pena intendere il vero nome • €be fe bea pi" 
re ad alcuno , che l'eminenxa diqnel fito pofji apportar loro qual" 
the auantaggio nel combattimento »non farà però in effetto così, poi' 
che noi ajfalitori,e[upemri di numero, e di virtù d'huomini, fputt- 
teremocon faciliti contro ogni loro ofìacolo, e quelle deboli trince- 
te non ancor a finite, faranno loro più d'impaccio, che di aiuto, più di 
danno, che di alcuna diffefa, mentre fen:^a perdere tempo le inue Oli- 
remo riffolutamente, tT alianti, eh' habbmo commodied di ridurle d 
compimento. Tio/ìarò à ricordaruine le vittorie di Serfe,ne itrion' 
fi di Dario,ne Lafortc:^ de i Soldati di *yUacedonia,ò altre anti- 
chità, viraccordofolamente la virtù voflra,e de i vofiriVrogeni» 
tori, con la quale adoperandoui h oggidì, come de fiderò, fon ficuro 9 
the riporteremo di quefli federati la più inftgne, più gloriofa vit' 
toria,cbe fi a mai fiata acquifiata nell'Imperio l^pmano.Ecco di già 
che i nemici prefa^hi della loro ruuina fi fono tremanti, e paurofi 
ritir0ti fopra quel Colle . Ecco di già tutto il Campo loro in difordi" 
ne, et come hauete intefo dalle fpie, apparecchiato al primo incontro 
di precipitarfì dal tJHonte, & di correre d portar l'auifo in Tragd 
al loro fauolofo I{è dell' ignauia propria, ^ della inclita vo^ra vir- 
tù, 7^ farà l'vtile minor dellagloria,poiche oltre il Sacco di Tra- 
ga,di Tilfen,e di tant' altre ricchi ffìme Città, far ano parim^te uoflre 
lefpoglie del Campo, vofire le poffefioni,voflrele dignità de ribelli» 
che comp.irtite liberalmente fra voi da (efare fplendidtffmo Tren- 
cipe,reÈeranHO per memoria eterna ài poh ert del valor vo^ro, & 
deìlamagniftcen^a della Serenifjima (afa d*tyfuHria. tJìfà già hò 
detto troppo,^ forfè la genero fità vofìra fi fdegna d'effer incitata 
con parole à auelle operazioni honorate di ardire , e di ferocità, che 
già dagl'occhi, e dall affetto vofìro, comprendo efferui couccpitt^ 
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ueU'auim» Cén lieto augurio di quella yittoria , che boggi mi pr^ 
metto di doucr riceuere perii voflro meT^o molto grande , e melt9 
gloricfa . Terò col nome di Dio andiamo d combattere , ^ à vin- 
cere queSìi ribelli inimicidiDiOte del Trencipe nofìro . 

finita U qual orazione e/fendo di già fcbierato tutto VeHercito J 
Ftlnci,rt« nel quale fi dtceua tra fanti, e CauaUieri, trouarft quafi trentaquat^ 
iena nd tromiUa buomini da guerra , cominciarono i Cattolici à montar il 
MootcBii ^oUe,&inbreuejpa'^io ditcmpoaccellerandoilpaftoper sfu?ire% 
' • colpi dell'artiglierie mimiche» arriuarono à fronte de 'Boemi , Tqua^ 
li hauendo fcbierato l'cUercito in forma dimh^a Luna, con duca 
fortini vno per parte , & collocate in fronte le fanterie , e didietra 
la Caualleriaal numero in tutto di circa vintimiUe Soldati , afpetta-^ 
uanocon fermo palio Vaffalto degl'imperiali. Inueflirono primii 
Valloni di Guglielmo Ferdugo, i quali feguitati dal Tiefembacch, e 
d'altri l{egimentidi fanti s'attaccarono con ferocità grande con le 
fanterie del Torre, e del Conte di Olacb, dalle quali riceuuti con f- 
guale anìmofitdyfù combattuto per qualcbe fpa^io di tempo fen^a Ì 
cheft vedeffe amntaggio da alcuna delle par ti^f^r fino» che entrata 
in battaglia il Trencipe d'Analt con la maggior parte de Caualli j i 
Cattolici fopr afatti dall'impeto loro, & abbandonati anco dalla C4- 
uallaria 3pagnola,e francefabe doueua fojientarlh furono necefjì^ 
tati,morti,e prefi diuerfi de i Capitanila metterfi in fuga,et per col- 
pa principalmente dalla piccoìe:^\a de i Squadroni loro , che vrtati 
dalle Squadregroffe de Tedefcbt, non baueuano potuto fopportar /*- 
incontro . Soccorfe al difordine di co fioro la prontexx^ del Tilli , c 
del LebeL i quali cor fi qttiui infieme co'l Buquoi medefimo,montat9 
(non fi sà fe per combatter meglio, ò per efkr più pronto à fuggire 
quando fojfc bifognato ) fopra vn CauaUo, s'adoperarono di manieré 
tale , cheaffrontandofi animofamtnte i Caualli , e i fanti della 'Bat* 
taglia con l'^naU ino, & co'l Come di 5chlick,refiò non folo pé^ 
raggiato il conflitto, mà fuperato anco finalmente doppo moUe^ 
Aoaiiitto fanguinofe, ó- opinate rimefie , il Trencipe iHeffo , & fatto 
f.tto pri- prigione con molte ferite il figliolo, & nel tempomede fimo , che 
gu>o« rprencips di Tofcana prefo l'vno de forti , baueua liberato il 
Trainer, altri, che poco auanti erano fiati fatti prigioni da Boc, 
mi. Da quello difordine bebbe principio la rouina dell' efiercito Tro* 
teflantf, perche fuggendo precipitofanéte la Caualleria dell' .Analt 
Verfo U retroguariia , i Caualli tangheri condotti dal Bornemifla » 
dal Gianulchi,e da altri Capitani,credendo,cbel'effeycilofolie rot- 
to , ^ vedendo c/jei Cofacbi fi moueuano per aff aitarli , fi meflero 
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tutti vitufierofmenle in fuga» e con tanto terrore, che pcrfcgaitati 
daiVolachit (juafi tutti ft precipitarono nella K^Holdauia conmor^ 
te di piH di mille » fi che il Trcncipe d'iy^nalt difperato per la perdi' 
ia del figlinolo, fuggì anch' egli con pochi dal Campo ,efi ricouet ò d 
Traga mfieme co'l Palatino mede fimo, il quale mcontrò d mei^T^A^ wowcuf 
§irada , che veniua con vn T^^imento di fanti, e Cavalleria in foc^ Boem«, 
corfodefuoi. I{otta»edtfcipatala Cauallaria Vdatina,refiau:tno in^ 
fiere ancora le fanterie Boeme , che combattendo con grand' animo 
foflétamnotHttauia la battaglia, ma riuoltandofì conti odi loro tut' 
to l'effercico vincitore , conuennero finalmente metter fi anch' cfie in 
fi*ga,lafciando l'arteglierie, e gC alloggiamenti in preda i i nemici m 
i quali bauendo ama:^ati più di fei mille ribelltin poco più di due 
bore , che durò la battaglia , non haueuano all'incontro perduti de i 
lorotfe non quattrocento huomini, trài quali di per fon e da conto d 
Caratti Rjccijuomo t^politanoAl Veterfeintil MeggauioTedefchì» 
Cjr quafi il Tapenaim,il quale cercato longamente da fuoi familiari» 
non potò effer trouato,fe non in fine di tre giorni fra i ^tonti de i 
Cadaiieri femiuluo , e lacerato dalle ferite , dalle quali poi efiendofi 
rifamto per diligen-:^a de iJMedici»i' acqui^iò nome t^jj' fama gran" 
di fri i Soldati . talefù il fucceffo della giornata del nJMontt^ Dìfforfi 
BiancOila quale fe è lecito ti far giudizio dek' intelligenza degl'huo* J^po 
nini della riufcita de nego\ij loro , fìimarono molti, die pfoffe per^ • 
duta più tofìo perimprudeni^a de 'Boemi , che per vera virtù de Ca- 
pitani, e Soldati Cattolici, poiché olc> e il non bauer finite à tempo le 
trinciere del [ampo , come facilmente hatterebbero potuto fare, fi 
confideraua di più , che fe fojf ? flato fchievato in altra maniera l'ef 
fercito,mettendo in fronte tuttala Cauallaria, e in retroguardia la 
fanteria, che i Cattolici difanantagiati per lafalitadel(oUe, & i 
quali haueuano meff z la maggior parte d ella Caualleria nella battO' 
glia,e retroguardia, farebbero facilmente dalfolo impeto di (auaUi 
Trotcfìanti fiati rotti, e meffiin fu^a . tJlid qucfie fono fpecula" 
:^ìoni d'huomini o'^iofi, & rare volte degne, fe non forfè per curiofi^ viniti il 
tà,d' effer confiderate da i Sauij,et da {oloro,che fanno, fapra la con- 
tin [cnxa de fuccefjì futuri non poter fe far alcun giufìo, ne ragicnc i nz» 
uole difcorfo . ^"^'^^ 

InVraga doppo la rotta dell' efferctfo fn il tumulto, e la ccnfufìo» 
ficgraniilfi na, ne foto trà ilpopolo più timido,md ancofrd i Solda'- 
dati» ^ Capitani medefimit i quali trouandoft dentro vna Cittd Va- 
^'ffimat^ poco atta à far difefa contro ivincitori,preuedcuano di 
douerprejlo òper dediT^onctò ftrfoYT^ capitar in mano de (attoli' 
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ch e dieolóre , ^ i^ali con Vinfolen'^a , e difprexxoloro hauiuànk 
datU Hcaftone d odio» e di maUuoleu^a, mà doloro fo pik» che oj[h'- 
altra cofa fi dimofìrauàà gl'occhtdi tutti l'afptttodtUa Corte%e^ 
gale»poco auanti piena di tanto fa/lo,e di tante deli7Ìe stoiche oltre i 
pianti, &U querele altrettanto inutili, quanto iirepitofe deUefc 
mme , fi vedeuanoanco languire , attoniti, efiupeffatii rortegiarù 
feieruo tnedeftmi.et pm di tutti Federico, il quoU no hauèd^ otttnert 
TtH»' eoa tregua di pm.cbe 2.hore da i nemici,e dubitando della vita propria» 
I. hloiUt. fi pjrtì a giorno feguente dalla Città Aafciando per fretta 7ran parte 
de I mobili in TaUji^o , (^Hrft condufìe affUttiffimo m SUfta, accopa- 
gnato dal [onte deUa Torre,& daWOenloi,i quali emendo creditori 
da lui di molte paghe, fu creduto,cbe lo feguitaffcro più tofio f ttncr 
la [ut per fona in pegno , & incau:^ione de iftipendij jcorft , che per 
carità alcuna di fiutarlo in queUa huprouifa depreffione di fortuna . 
Terilcbet Traghcfi deflituti d'ogni fujfidio mandar ouo immediate 
^mbafcatori d render/i al 'Duca di Bauiera, che concefja loro fai* 
uexx^ delle vite, e deUe facoltà , &non altro fece dMeZorni doùDa 

four„^naPil 

«end. à Ei* M . ^pceuerono alla porta con fontuofo apparato Cudiei mo Topel 
ia.pti.Ju y tee Kè,^aUri principali Cittadini, i quali apprefcfitata^U vn^ 
f^pplicaJoue ricercauano libertà di confà en^a, immunità de 
loggi de Soldatt. econfermav^ionede Triuilegij antichi , nonotten* 
nero rifpofla alcuna à propoftto, poiché ilDucafpre^ando, e deri^ 
dendo infume la loroprofun^ioncfeguitò con uoltofeuero ilfuo uiar- 
gio,e doppo bauer VI filato il Tempio de Capuani, fe ne andò à ripff^ 
jarji al Tala'^ip, hauendo difpofte le guardie m tutti i luoghi più ir»" 
portatiti per ouiare à qualunque fraude , cofi de Cittadini, come de i 
Soldati del VaUtino , che reflati neUa Città pretendeuano d'efferf^- 
disfatti di diete delle paghe dee%rfe ,i quali poi f mono confiretti à 
Tatteio f^^^^^ftf'^^f^^f^*^\'^f^^i'f<ioncdel credito pretefo,mà fpogliati 
iigst.f n- f^'«wrf/o dei cariaggi propri! , « <li ^xelli, che poco prima haueuano 
ir^tt ^Jyf''^'P^\<^fino,pouhc i cattolici preualendo fi deìCauttorità,e 
sa. della for^a , alla quale cedono facilmente tutte le leggi , e tutte Ic^ 
ragioniMuolfero,cofi aprouiJo,ò diffimulando il Duca,ritener e per 
loro mede fimi. ^ ' i Cittadini furono leuate l'armi, & prohibtto ti 
(aluinefimo,mà permeffo nondimeno Vefferci':^io àiLutherani, con- 
correndo à gara tutti gt ordini , egC^mbafciatori cTjamdio delle 
altre Città à giurar fedeltà à Ferdinando, come le^itimo , & bere- 
ditaria njdi3oemia,^perfuo nomealDuca diBauiera,cbetrat'' 
tenuto fi quiui pochi gio) ni , 6r hfciato per Vice 7(,é il Tremipe di 

diLie- 



f 



I 



Libro Sedo. 195 

éi IhnePaittye ffer [apitano Generale U TiUi,fe ne ritornò cq'I rcfìé 
ieUe genti piene di predate di gloria m Bauieta . 

'Precipitate d qucjlo modo con intpenfata ruuinale cofe de Trofe- 
fìanti»e fi abtlite all' incontro con yittoria tanto preclara le ragioni, 
e la fortuna di Ferdinando Imperatore ,riuoltaìonfi nel principio 
dell'anno lóì lA'armide Cattolici conti o ilTalatinato, e Statipro- Ttéttim 
prij dì Federico, i quali cofifcati>& profcritti infieme con la perdona iròpjjjtil. 
del Talatmo medejimo bauca ordinato Ce/are i che fofiero aprefi dal n . 
LucadiBauiera , & dall' Arciduca Mberto , come Comeflanj d'- 
Imperio, & i Capitani de i quali fi erano dtgià impatroniti di molte 
Via':^e nel Palatino inferiore»& nella Slefia,doue Federico no di' 
fperato affatto ancora della fuafortuna,fi tratteneuatuttama ragU' 
nando genti, zìr danari per rinouar, & rifarcir laguerra. Mi è cofé 
molto difficile à qualunque fi fia il ribauet fi dalle disdttte rtteuute 
fetì\afor7^ maggiori delle prtme,& mpoffibile fimpre à i deboli il 
rifforgere contro i potenti,quando vna volta fiano [iati abbattuti, e 
conculcati dall'aduerfafortuua • tSHancauano al Calatine i dena' 
ri» vnico fondamento di tutte VoperaTjoni , poiché confumatt i Tef<h 
ri,difcipate le gioiei& interottele rendite de f noi Stati,nonrefiaua n rifui, 
con altro fondamento maggiore > che deUeprouifioni d'Inghilterra, 
Cjr le quali gV erano fommini^irate fempre fcarfamente dal Suocero, di rinouat 
f qualche yolta anco con faftidio, perche bauendfgli rineffa viti- ^ i^^^n, 
mamenteper polixp de Mercanti certa piccola fomma di denari 
baueua accompagnata con tanti auertimentt dirifparmio , &cori 
tante attefiaT^oni delle difficoltà incontrate nelmetterli infume^ 
( quafi vn altro Calba , quando donò i cinque ducati al MuficoH^ 
tnano ) che baueua refo quell'aiuto ingrat ti (fimo, e datta occafioneà 
ì Capitani non meno,cb< à federico ifitffo di lamentar fi, e di far per»' 
€ÌòfiniSiroprefagiodi quellOiCh'hauefle à fuccedere per i'auucjitre » 
x^ancauano gl*amici, e confederati, poiché quantunque Cabotre 
Trencipe di Tranfiluania , r Elettor di Brandenburgo , & altri gli 
bauefjero fcritte lettere affeTjtftffime, & piene di cffettct e di efor- 
ta':^oni à continuar la guerra, con tutto ciò non accompagncndoft 
gl'effetti con le parole» ne corrifpondendo peralcuna parte i fatti al- 
iepromefie, riufciuanole proferte non folamente inutili d Federico, 
mde^iamdio dannofe, C fra tanto i Cattolici s' and oManoauon'^n- 
d9 continuamente nel Talatinato,e negl'altri fuoiliati» Etmancauà 
finalmente l'attitudine in lui mede fimo, poiché man fueto dicoflumi » D«ioie»- 
et allenato in vita ricca,e deli\iof a, baueua anco col terrore del pte- Viuii "liei 
[tntc infortunio rintwj^ti di, mnitra ifpiriti , che riufciua nonfo- 
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lamentc inhahilead'cjfcrcitarfì con quella preHe^^a, & Yiffoluxiò^ 
ne, che farebbe flato neceffaìio in occorrente di tanta importanza , 
màanco à faperfì confolardafcmedefimo, e d temperar la paffìone 
interna dell'animo Jellaqujle con le paroleteconCafpettomtUììco' 
nico non fapeua afìenerfi di darne à tutti efprefiffimofe^no . Terà 
ùonofcendo donpo qualche giorno la vanità delle fuefperanze> & ef- 
fendogliconfì derato ilpericolo, che correua della vita propria, flan- 
U il bando Imperiale , fi rifiolfe di partire , e laf ciato il carico delle 
genti' y che teneua in Slefia al ^arcinfe di Crer^hercniorf fi 
conduffe con la Moglie , e fì^iolo perla fìrada di MÒnefierio in 0- 
Unda, non hauendo permeffo il ì{ì' della gran Bertagna, che trapaf- 
f affé fu Ci fola, per vergogna, fi come fìdiceui dihauerfì à vede- 
re appreffo la Jigliola , tSr i nr poti caduti , & per colpa fua in gran 
parte, in quella calamitd , tJ^€,fera condizione de gl'opprejfi) e di 
coloro, che ò per colpa propria,ò per mancamento d'altri incorrente 
it»q**alche difgrazia, poiché pref^ertendoft à maUfìrio Uro tutti e/- 
-vft (tcgl huomini, c le leggi medefimt della n^it/tra , non folamente 
ftiicc di^ conuengono flleruregVmfultide nemici, n à quello , che è più ac- 
?òcon; n , ^^^^^^ difprezzo^ela deripone da icongionti loro mede fimi, & con 
Mj5u.uhc rimprouerazionefpejfe volte d'tgnoran^a, di trifiitia,e d' importa 
*^ mtà . Tipqtse grandemente d gl'intereffì del "Palatinola ritirata 
fua in Olanda ,poiche i Slesij.uedendofì abbandonati, tornarono à di' 
uoxione di Cefare, facendo l'iReffo i Vrencipi Trotcfìanti collegati > 
che ridotti prima in t^ilprunj, e poi in -Jlf agonia » disfecero lafa^ 
mofavnme Evangelica, licenziare l'effercitoymandarono ^nr- 
bafcirori d render obcdicnza à Ferdinando, il quile intento all'ho^ 
ra à caligar per via di giiifliZ'a i ribelli, carcerati, & à dar effem-. 
fio vtHeperfaucnireà gl'altri fuofuditi; fece far ilgiorno vi^cffé. 
Bbem *"io '"^ ^^^^^ ^' C'Ugno rtgorofi efecu^ione in Vraga contro diuerft Se- 
«S?ìi naioriy eJr altri colp^uoli della paffata ribellione, parte de quali fu» 
*H«. rem api catti, altri decapitati, attacanJofì le tefte loro alla Torri 
del Votate di quella Città,trà i quali furono Andrea Conte de Schli' 
, eh ueccbio difcfj'anta anni,Cjafparo Capi ero gran Cancelli ere, il Con- 

feglicre l\upeUoy& Cjioiunm ìcOeno Medico flato ^mbafciatore in 
confina, & in k'nghcria,al quale manz^che fojfe decapitatoi r,ìa- 
wgoldi cauarono la Ungua,perche oltre l altre ingiurie inferite à Ce- 
Nfiwfi if f^^' haiteua,nQn ft riccordando egli pur ùottore^e Senatore,che non 
«« ferine, fi dette fcriuere contro coloro, che poffon profcriuere,efercitata mfo^ 
li S7 • ^ UngTu,e la penna contro di lui, chiamandolo Tiranno,, 

fiù^^ iuiHNùjf), e mto^d'iucefh^ Itfù parimoite infbwiato per Ulim^ 
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|«4 al fiede^iaUo delli forca ti Dieuifcbio hnditdre » in modo tale 
tbe fattali moderatamente gonfia , non potè pm tirarla dentro, c 
eonuene morire . 

Con l'ifiejfa difictta paffattanB lefacende de Troteflanti nel 

Catrond 

latinato , doue i Spaguoli impatì omtifi di tnolce ViaTJie nella parte .•'"'p\*',^ 

Inferiore della Troumcia , ajfcdiauano all' bora [otto la condotta di no . 

^onxalo dt lordouAt laterra di F rane hetal, per riparar ài quali di- 

fordtni ejiendofi trans ferito il *SMansfelt con le genti delT alatino 

à Difrienda poco mancò, cbe Jorprefo dal 'Duca di Bauiera > e dalle 

genti della Lega (Cattolica in luogo dijjicilijffimo, nonperdeffe vef~ 

gognolamentc tutto l' efferato , dui qud -pencolo nondimeno fi faluà 

oportunamcnte con /'ìiAm^^m, e fimulaT^wnc fua , poiché bauenda 

pituito col Duca di partir fi fubito dal 'TaUtinato ,edi non portar 

più l'armi contro Cefare > ne contro i fuoi dipendenti , fù da hi , ne 

finita biafimoapprejfo gl'altri Capitani , bfciatovfctr liberamente ' 

da gl'ali^ giamenti, net quali ridotto àgl'vltimi patimenti d'aqua » 

e di vetiouaglta 3 pareuz cbe non potejfe fcbiuare qualche grande $ 

& inftgne calamità , Etacrtbbe ilbtafmo del Duca, (del qualc^ 

nondimeno fi fcufuua » allegando hauerlo fatto per non combat" 

ter c con difperati, & per facilitar fi laprefa di u^mbergbo, che fit- 

bitooticne )il foccorfo , che fà dato à quei dt Franchetal dal mc- 

dcjimo Mansfelt, il quale tenendo piccolo conto, conforme al fuo f<y- 

lito , de i giuramenti f aiti al Duca , c foUccitandclo dt continuo d 

CIÒ Tomafo Viero Generale d'inglefi, mentre i C<tttolici ajpettauano 

che vfcijfe dal TaUtinato, fi condujieper altra flrada a Francbc Franchen» 

tal,di modOiChe il Cordona colto all'improuijo eonuene, perdute par- f'-'lf.*" 

... I I . • I I y /■ I lodai M*»^ 

te delle bagagje,c de cariaggi, leuar U lampo, c ritirar fi m luogo Ji- ^uìi- 
turo* Ter il qual fuccejjb rtnuigorito ti tJiCansfelt ,irapa(ìònel 
territorio di Spira, c di Ma^n:^a, doue faccheggtando, cìr abbruc- 
dando il Taefe, fi trattenne molti giornhe con tanta maggior confi- 
dcn-^a, quanto, che ti (^ordoua,e ti Tilli Capitan» della Lega,venuti 
à contesa per pretenfioni di gtHrifdi%}one , e dt comando , teneuano 
con molto fuo comodo impedite , e dtuife le for^e Cattoliche , 
quanto, vico^'cheelfendoft ridotta la Dieta de *frotefianti di Saffo- 
ma in\St€ngenberga con l'interuento degl'Oratcridi Sui'j^ia,di Da- 
nimarca, e dellagr^n Bcnagna, era §iato rijfoluto in ejjà di aiutar 
potentemente FedericoValalino, e dati ordini d' aj}oldar genti , & 
tfierciiiin Germania, & in Olanda, onde tanto più facile gli era il 
fareucon[erueruare le prede, te quali, compre fi amo if^aft Sacri, c 
Ut BjLquic de, Santida Im fimilmente ruié^U nello Chiefe dr (at- 
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folicìjaceua poi ytuitn con iishomfio fpettacolo fu la fiera di 7^ 
fimtergo . 

Errino fràianto nel Talatinato fuperhre Chrifiiano fratello del 
Duca di 'Srcttfuic, detto p(r altro mute il Vefcouo di ^ Iberna con 
molte genti affoldate in Safioaìa, e in Framowat à fpefe de Collega- 
ti M quale conofcendo à non poter far quiui alcun progreffo di coftde- 
VeftMo ^^Vone»afUorcbe riprendere ^wembotgo, & altre Terre»poicbe 
a Aihtt il Conte di u4noldo , iSr vno; de i Lantgrauij di olffiagi erano fem- 
S'ìtSiS " 'fianchi con uumerofo ejìerctf, trapafiò,e{fendo già il MefcJ 
to'io vcil di Tlouembretn Vefìfalia» ^Touirì%ia riccni t confinante all'Olan» 
da, doueft fermò tutta quell'Inuernata, beffando con •gnifpe'^e di 
irudeltà»e di rapina quei Topoli,& occupate eziandio diuerfeter» 
te»trà le quali Sufat, Lipiìatje T^adebornOtneUa quale Città effila» 
Hi Tempii» e disfornitigr^ltarhìuhbò parimente la Statua d'orò 
di pefo d*ottanta libre di Sa» Liborio % aggiongendo anco al latroci^ 
MiOtC facrilegio Cinfultaxjone, e la fcu> ilità, poiché abbracciata l'I- 
Wiagine la ringratiò ridendo t che baueff e voluto affettarlo tanta 
tempo» acciocbt con quek*oro poi effe far moneta, e pagar i fuoi 
Soldati. 

In Ungheria fuccedeuano ti^effe riuoHuzjoni tra Cattolici, e 
TroteHanti, percioche dopo l'effer fiato vcctfo disgra:^iatamente 
fòttolemura di Tijfufel U Cenerai "Buquoi, quefii congregati à Dtc 
ta haueuano non oHanti le oppofiJ^iom, tproteii anioni de Cattolica 
Inetto perire d*f^Bgberia Bel elino Cakore » il quale fopramod9 
«mbi:^iofodi I{egno,e d*Imperio,haueua molto tempo auanti afpi" 
ratoà quella più tvHo (fìanti le conuenxioni con Ce far e ) indigniti 
per lui , che dignità . Tollerò dunque moffo da importuna ambixio- 
€ab»r fl'cffer dicbiarato%è, & accettò da alcuni pecchi fedÌT^ioft quel 
fcn»Rèld* Titolo co'l quale fatto odiofo à C efare , è fofpetto à Turchi , diuenne 
y>t,f»m, ancofa^idiofo à ifaefanimedefmi,da iqnali inuidiato^e perfegui' 
tatOìConuenne poco dopo per accomodarfi con Ferdinando, rifiutar» 
laconaStretanta derilione , con quanta leggere^al'haueua accet-* 
tato . in Germania perfeuerauano tuttauia il tJ^fansfelt , ^ 
V^lberHat neUe dipredai^ioni con faete, con le quali, fc ben attett' 
dendo più to^ioà i capii^^ propiij, che àgl mtercfji delTalatino» 
ttneuano in cotinua auftetà l'Imperatore di nuoui dijturbi, e di qual" 
tbe altra foUena\ionedefuoifuditi, chemalconteiUiper lareligio^ 
99» e per altri rifpetti era venuto à luce, tener prattiche con effi, O 
. trattamenti fecretf,mde effendo proppfiò da aUttnididifuiare il 
%^ansfelt dal Talatitto^t dicondurlo è fuoi Sìipendij» vibauettéU 
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òtcliftato dcfiàéifojìffifnamentet nonofiante ifucctjpf affati, eU 
iluerfttà iella religtoneiOrdinato,<he la fr attica ft tirajicauanticò 
0g»i diligerr^a. 

7ipn é cofa alcuna più impropria, quanto il dar fede à coloritile 
altre volte fiano flati fcoptrti per falfarij ^e bugiarditne rifolajjone ^t^!td^n 
àUnnapuo efiere più pericolofaàiVrencipi , &à qualunque altro 
ftfutcbe quella di contraher amici';^at ò familiarità con queUi,da i Wiu 
(jUilirna volta fiano fiati fprexj.aii» & offefttcon tutto ciò flima- "J*j"Ìj** 
vafi tanto vtite d gVintereffi di Cefare il difuiar dal Talatiuo quel- bu|Uc4ii 
ihuomo brauo»edi grandiffimo feguito Irà i vagabondi di Cernia 
nia» che non fìante laconftdera^ione do fucceffi paffati, e* l parer 
èneo , che fù^e poca dignità il trattar à quelmodo con perfona mer" 
€enaria, fù dato ordine riffoluto al TiUitcbe fi prouaffe per qualun^ 
t^ue via di ridurlo aUa parte Cattolica , offerendogli denari , digni- 
tài& vn fiato anco in Germania infeudo perpetuo» cerne egli s'era .^"'itii 
lafciato intendere di depderare . nJfia inganò anco quella volta il ^>"fì 
C^fansfelttpoiche mofirandoft inclinato con varie repliche di ynef' fjtc.° 
p, e di lettere di partiti tropo fi i^dopOt che bebhe per qualche gior^ 
noienuti fojpeft i Minijtrì di ^efare t finalmente j ò che f offe flato 
fempre coft fuo difiegno, ò pure che qualche nouaoccafione Chauef- 
[e comoffoi fi dichiarò di roler feguitar il partito di prima » é Ucen* 
^ata ogni pr attica, fi fermo alferui^io del Talatino . 

Trattcneitafi il Tilli nel Talatinato Superiore apreffo Vimfen 
intento ad'ojferuare gCandamenti de nemici , è del Tatatino mede 
fimo, che trapaffato incognitamente per la Francia era venuto aìT» 
bora, & con fperauT^ non piccole ad vnirft con ifuoi , doueparen* 
do al tJMansfclt,& d gValtri Caùitanitche foffe facilijfmo il row- 
pert i CattolieiiCofi per ilfito io eoe ft trouauanotcome per il piccoh 
numero loro , mandò il quarto giorno ditJÌ'Caggio del i6%}*il 
tJ^farchcfedi Durlaco con la maggior parte delle fue genti ad* af" 
faUarlo,tentatiuoperòaltretanto imprudente» quanto infelice, poi" 
cheefieudoft la notte precedente vnito colrilli^on^alo di Cordo- Dvt ttta 
uà, fenj^a che i Caluinifìi l'haueffero rifaputo (cafo fintile d quello, ^.'J^j: 
che fuccejfe ne tempi de Hjfmani ad v^fdruhale , quando 'blerone f«>"o ftm- 
fi congionfe con Liéio Salmatore contro di lui, ) vi refìò rotto con {rViuiSfal 
firage notabile de fuoi , è di quaft tutta la Fanteria , che abbondo- »'«'.»»» 
nata vilmente fu le prtmedai Cauattieri ,vi patìgrandi^tmadi- 
firuTjonc. Dalla qual rotta ft rifece poi in qualche parte il Talatino, 
hauendo fugato da ^ghenau l'arciduca Leopoldo con perdita^ 
delle artiglierie , e di quaft tutti i cariaggi, cJr fatto priggione pa^ 
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rimei^e Lodoufco Lantirauio diDarmUaC, che in tempo dinotiè 
l*JtaU€Ua facto Titolo d'amici:^ia introdotto in quelU Città, 
R'cdi Di. Tlfn fi traUfciAHA contuttociòtrà if cruori delU ^utrraditrat- 
7t^t»'u ^^^^ ^^^^ * ^ diUgeni^a particoUrmcnte del l{é di 7)dni- 
Paik' marca, ù qiule ambi^iofo di quella laude , mandò ^mbafciatori à 
trattarla con Ce fare > che fi tronatéa all'b "ira in lungheria alla Diet^ 
di Edimbergo,mdfenxa perocché riceuefie alcuna fodisfa:^ione, poi- 
ché Ferdinando ramtmorate loro con breui parole C ingiurie riceuu- 
Ut & che tuttauia riceuena da Fedrrico » & fogmto» che non ricu- 
fatti di ridurfi per gratificaxione del f{è à qualche temperamento » 
conclufe non poterli dichiararli maggiormente, fe prima non riccHc 
uaamfodi BrufellcStdiquello,che l'Infanta Ijabella hauclfe conclw 
fo coH l'^efione Ambafciatore dellagran Bertagna, che trattaua in 
quella Corte il medefìmo rjego:^o,daUa qual rilpo^la,e da altre,che 
riceuerono dappoi da i (onfiglteri , e da Cefare mcdeftmo , hauenda 
comprefogl'^mhafciatori Ferdinando effere aUieniffimo dalla con- 
eordiat^cbeprocuraua d'allongar il tempo,acciò Federico fi ridU' 
eeffe ln tanto maggior neceffitd, non replicarono altro,e poc hi gior- 
ni doppo coft riceuuto ordine di Danimarca f e ne tornarono à Caft-t^ 
difgufiatit & lamentandoli anco il I{è della durex^a , & aufleritd 
di Cefare,ilquale(tantomaUméte fanno gl'huomini regolar iproprij 
affetti) gli par eua, che fojfe quaft inobligo di deporre lo fdegno con" 
«Vi? g"- tepitogiullamente contro colui , che poco inan^i fen^a alcuna occaA 
iiuomini pone gl'haueua inferita cofi grande ingiuria , attribuendo d vi^ia 
Urilu^ '« quell'ag'etto di dolore , e di vendetta» che egli medefìmo , & 
rafiioni.e gt altri huomini tutti fogliono uegl'interefp proprij creder giufio 9 
gi-'iu? ^ e fofientare con tanto calore , e con tanta nffoluxione . 

t^lià affiiffe notabilmente le fortune del Talatino la rotta , che 
impenfatamentericeueteieyflberliat, il quale p art ito ft di t^csfalia 
con ventimiUe faldati, per paffar nel Talatinato inferiore era anda- 
to ad accamparft àOeÙa piccola terra fui Meno , tip' hauenacomm- 
ciato àfabrìcarui vn ponte per paftar ilfiume,& vnirft col tJ^ian- 
sfelt, chel'afpettauaapreffo Manheim con altre genti. 

*Dipendeua dall' vnione di que^iidue elferCiti, come non era diffi- 
cile d compreniere, la fomma di tutta la guerra, perdi Capitani (^e- 
farei,che (itrouauano all' bora apreffo ^fcafemburgo confiderati 
diligentemente i loro intere/Jì. e b forile coft proprie,come de nemi- 
Sll'k^ cit^ffoluerono di combattere co l\4lberllat, auanti, che paffaffc pià 
fittati at auanti Vvndecimo giorno dt , , , , con trentadue mille trd 
fanti , e Canallim e diecidotto pei^^i d'»4rtegliaric» andarono ad'af^ 
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frénùr co i Trotefìatìtt , che s*ersno anch' effi poco lontani da Oeffl^ 
apparecchiati à battaglia ttnelfc in mcT^ le fanterìe con tre (^anoni» 
tnei (^or^ii tutta la Cat*allcria,fì come anco i (attelict baneuaHo co^ 
partite con Visi elfo ordine le loro genti»coìlocartdo dwexxo itTtUì» 
alia ftuifira il Cordoua, e dalla deftra il 'Barone d'^noldo, che var^ 
cato il ^umicello T^da^fù il primo ad* attaccar la ^«jf». Tertaronfi 
da principia vigorojamente i (aluini^i k mà ejfcndofi rotto vno de i cauea« J 
(anoni,e refiato inutile l'altro per efier flato imboccalo da i nemici , 
ne perciò potendo più refiflere fi mefiero infuna, & primi di tutti A 
Conte di Stirwnb Capitano vecchio» & V^lberHat medefimo, efie 
fer il ponte non ancora finito fi faluarono di là dal fiume y lafciandé 
morti pià di due miìla faldati, e la maggior parte anegati nel fiume» 
CS" non effendo morti aW incontro dalla parte de Cattolici altri, cl}t 
ijuattrocentOtCompreft queHiiCÌK nelfeguitar ifuggitiuijurono per 
artificio loro 3 C con le fpeffe minCi che cauarono nella Strada, faC-^ 
ti morire» 

CrederonomoUi,cbe farebbe Hata faciliffìme all' ^Iber fìat l'ot- 
tenere vittoria de Cattolici in quella giornata, fe temperandofi dal 
furore giouenile , co'l quale in difprexjo de Capitani pià prouetti » 
voleua fempre reggere tutte lefacendchaucffe voluto /opra fi arc^ 
per breue tempo , (jr affettar il foccorfo del Mansfelt, che poco do- 
po foprauenne,ncl qual modo r infermato l'effe f cito di genti, e di con' 
figlio,& feruendofi dell' oportunità del luogo hauerehbe ò fuperati^ 
è aguagliati almeno i nemici. il <.^ì^nsfelt iSìeff; adolorat§ 
di queflo fucceffo,feppe aflenerfi di riprendere agramente l'tytlber- 
Ììat,baMédoloifuggitiui incontratto appreso Xenfeim con tre miU 
le fanti , e cinquanta cornette di Caualieria , chemarciaua in dili- 
gerne per foccorrerli , doue dopo l'efierfi rimpr onerati l'vn l'altro , 
ne feni^ qualche puntura di parole,l'^lberÙat al Mamfelt la tar^ ai¥«km 
dam^, e quefiial Mansfelt timpruden'^^a, e temerità fua, paffaro' jjj^j.' 
no vnit amente, rinconciliati dalla necejjìtà,in ^lfatia,doue meffe- 
70 laficdio d Zaberna terra grojfa , e nella quale effendo Siate con- 
dotte molte ricche^TC de ipaefi circouicinij fperauano di trouar oC" 
cafione somodiffima di sfogare il furore, e Cauidità loro, Mà leuò.et 
la paura à Zabernefì, et l'occaftoue della preda ài Treteflanti l'im- 
prou:fa,& inafpettata rifoluxjone del I[cdi Bertagna, per la quale 
ti ValatinOiChg in per fona s'era trans ferito à queU'afiedio,fÌ4 necef- 
ptato dileuar il Campo, cjr licé^iar le milr^ie dalfuo feruixio. Ter'*. 
Cloche Giacomo fax'o ogimaidi tanti diflurbi tollerati àcopiacenxoi 
del Cenerò, sSr vedendo di quante fpcfe g^era caufa quella guerra^ 

Ce per 
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fer la quaUiCome legno al fuoco tcra confìretto confimarfi, fen^M^ 
alcun fuo benefìcio» à requtfi'j^one d'altri, conftderando infiemé 
quanto piccola f^eranTa gli reflaua di far alcun prò fìtto contro la po- 
tenza della [afa d'^uHriajhaueuadatte cupidamente orecchie d i 
cJHiniHri Spagnuolitcbe gliprometteuano perdono» e gra-^^ia per 
federico, quando deponete l'armi, et vfciffe del Talatinato,e di mo^ 
do tale» che perfgraMwrji in vnijieffo tempo dalle fpefe,e darfoditm 
fazione à quelli, che trattauano l'accordo,era caoiiato finalmente 4 
iì««*ìÌn deliberaxj<me di dif armare, e di dar ordine, che ftlicen^iafferoil 
fffciciio. t^ansfelt, eJr altri Capitani, i quali come ftcarij , eJr perturbatori 
deWjmperio erano di già ^aù profcritti da Cefare coH bando Im- 
periale, nel qual fenfo bauendo Federico riceuute lettere risolute dal 
Su9cero,chiamati vna mattina iCapitani,e dato conto lorodella uo- 
lontà del ^ I doppo fhauerli a jfettuof amente ringra'^ati del ferm- 
alo preflato, con promeffe di memoria, cjr di ricompenfa anco neH*' 
occ aponi futture,gli licenziò da i fuoifiipendij,^ partitofi dal Ci* 
fo fi ridujfecon pochi familiari à Sedan Terra del Duca di 'Baglio^ 
ne fuo Zio,ritornando parimente atte Caje loto molti Signori Inglefi, 
€ Ttdefcbitcbet baueuano fegmtato,e trà effi il Marchefedi Durla- 
choface prodigiofa anch' egli delle turbultnT^iiCjcrmania, il quale 
poco dopo afflitto perla perditadella lite coi %JMarcheft di Bahck 
fuot Tiepoti, vfcì mal contento delVaefe, e fi ridufìe àfar il fìlofofa 
in Cineur a, dout con franco animo tollerò per molti anni quella de 
prefftone della fortuna, che in C afa propria, e dinan^ al cofpetto de 
fuoinongCeraba^ìato l'animo di fopportare, 
Aibeiaat *J)ifcioltorefpercitodel Talatino, non però depof ero CMher fiat » 
TinoVaM* ÙMansfeU i loro penfideri di continuar Veff '.rci^io dell'armi » 
coni-efler g delle ruhberie,mà vniti infiemecircaq!4attordicimiUe\trà fanti,e 
TUaia!° C^itaìlieri foprauanx^ati di queWefiercito s'inuiarono con effi verfa 
VOlanda,facendo la via di Lorena,edi Francia, per la quale hauédé 
paffato ffcuramente , & non tanto per non hauer Ffancefi genti im 
pronto da impedirli, quantoperVartifi%io del MansfeU, che tratta» 
uatHttauìa,& mofiraua di voler fi mettere àifiipendij del f{i, fi 
cottdujfero, non fen^a molta rouina de popoli nel Barbante, feguita" 
ti fempre aUa coda dal Cordona con tefierctto [attolico » Hqualt ac» 
erefcimofi vltimamente con la CauaUeria *PoUaca, chefoprauenne 
in fuo aiuto, fi che haueua più di vinticinque mille huomini, fotto le 
injegne, andò attrauerfando la fìrada, ai afpettarli à Fleroi, luogo 
fochi miglia difcoflo da Brufelle,e dinam^i al quali erano neceffitaU 
di paf[ar e, volendo feguh il viéggiQ vcrfo i Taffi • TwbarQnfii 

diquc, 
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di queH* incontro i Capitani CnlmniBi, & dopo ch*behbero riceunU 
ripulfa dfl pjffa^iOf chemandurono d ricercare per vn trombetta » 
cbiamuti ^l'op-^^iali d confulta» e mofirando loro,cbe coft il ritirar- Virola. 
fitCO,ne l'andar aitanti [offe egualmente pericolofo per la potenza de ^'f»""^ 
ginuerfarif, e petVodio de paefani mede firn i,apre[lo i quali per tanti nJ/.* mi 
tncend.jt ^ omitidij comedi »s' erano fatti abomtneuolf,gl'cfortar<h 
no d voler animofamente apalir il Campo inimico , e procurare cotLj ** 
generofa rifiolu^onet ò di vincere» ò di vender almeno care le vite 
loro d i vincitori , e fcpeltr le ceneri proprie infìeme con quelle dcJ 
Cattolici m vnifteffb anello . ^Ua quale proporla hautndo i Soldati 
AC confent Ito » tratto fuori fubitol'effercito /furiofamente andarono 
ad*a(faltaregVauerfartj,i quali intefo il diffegno loro >ft erano di gid 
apparecchiati anch' elfi per far giornata* J(e mancò la fortuna di 
qualche applaufo nel principio d i (aluiniftì » rotte le fanterie dell'- 
Arnoldo, prejt tre peXT^d' Artigliarla » & occupate parte delle ba~ 
guglie de nemici, mà foprauenendo le Fanterie Vallone, e ti (apitan 
Cuacchiere con le Cora^jjsdì Borgogna, la vittoria finalmente in- 
cimò d I Cattolici, e per opera particolare di Guglielmo Verdugo , il 
quale girando intorno le fanterie inimiche , fptnfe con arte egregia 
di Capitano l'vltimo Squadrone di effe in bocca dell' Artegliaric^ ^mlfVt 
Cattoliche, fi che non potendo gCauer far ij pm fottenerft,preferolK^ Tom V»ì* 
fuga, & fi faluarono à 'Breda, & in altri luochi ùclla Tf^epublica di toiion» . 
Olanda, dalla quale riceuuti dfoldo paffarono poiàfoccorrer Bxrghò 
éffediata daltJ^archefe Spinola . t^^or irono nel conflitto più di 
tre mille cinquecento Caluini!Ìi,il Duca di Veinmar,^ vno de Con' 
ti dalla Torre, con diuerfi altri Signori di condijione, oltre la ferita, 
pericotofa dell' A Iber fiat, il quale priuoper effa del braccio defìro , 
ionuenne farfelo far di ferro ,màdei Cattolici non perirono più dr 
fettecento con francefto Geuara Capitano Spagnuolo di cmil condì' 
Zjone,reflando in poter loro l'tyirtegliarie, e quello, che fu di mag" 
gior danno d i perditori, e di maggior fodisfaT^one infieme àt[at' 
golia, quaft tutti i Cariaggi, l' Argentarle, ^ altri mobili prc%ioft robb» 
rubbati da coloro nelle paffat§ incurfioni, mà del quale dano però pa «i»»' 
reua,cbe hauefjero piccola occafione di doler fi, poiché venmano tolti f " toc" 
loro per la mèdefma via, e f or fi meno ingiuriofa di quella co la qua- » 
le poco auatigl'haueuano vfurpati ad' altri. Et quaft neU'ifleffo tem- 
Po caderono in mano de Cattolici Aglnnan in Alfa-^ia , & Eidel- 
f^gaiMetropolidel Valatinatoinferioreja quale ancorché forti- 
pcMa egregiamente, peruenne nondimeno con facilità grande ilgtor- 
"® ^A^Hii^i^ ScUtmbrc in pQttRd del Tilli » poicke bauendo 

" ' Ce a dopiè 
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nm pt?- dopo Veffcrft itnpatronito d'alcuni de i forti delle CoUhie , dato raf- 
ftiiSESI'e /^^o ^ ' Borghi dalla parte del fiitme,occupò ìmpenfatamente infte" 
lUeiber- me ion effi Città» La quale bebbe H facco crudelifimojabbrucciatc 
le [afe^t^iruttele Cbiefe»& vituperata fanciitUi.e le Sentildonne 
con ogni ffecie di ludibrio tortde ti gouernator della Città della Enri' 
co i^eritcn, quantunque haueffe potuto tenerfi per qualche tempa 
dipiÌ4>nondimenofpaHentato da quell'incontro» come perfona affuc 
fatta più tosÌQ al beuere,&al prender il Tabacco, che à reggerci 
Tia':(je,duc giorni dopo t'accordò c& IT iUì , & confegnoU for-^ 

*Treda infigncfrà le altre confeguirono i Cattolici nett'efpugna- 
'^me di Etdelberga della famofa libraria , già motti anniauanti 
ntejfa inficine qaiui dagl'antenati della CafaTalatina, douc oltre i 
libri Rampati fi contencuano anco moltiffìmi -polumimanufcritti, & 
d'egregia manifattura in tutte le difcipli/ie» cSr qua fi in tutte le Uw 
gui più familiari all' Emisfero nosìro > la quale limando il Duca di 
Bauiera non conuenirft maggiormente ad altri» che al Sommo Ton^ 
leonc^ f^^f e , e alla. Città di T^ma » volfe» cheglifofje conceduta in dono». 
Ahiio li- ^ tefUmonio di quella vittoriatche mgranparte con gV aufpiijj » 
ribi'«"ìa de e CO» l'affifìen^a della Sede v^pofìolica era fiata ottenuta . Et co- 
V la ^6 /ì Gregorio m.mdato ad Eidelberga Leone t^ilacio [no familiare» & 
Soft ì kò perfona di molta letteratura, c he fcielfe acuratamente i libri,et rior- 
dinò quella immenfa moltitudine di Libri , la fece condur à 'Hjoma » 
Cjt aggiungere in fupUmentoallì copio ft(fima Libraria Vaticana già 
infUtuita da Sifto Q^into,^ da altri fuoi preceffori. 

Tre fa Eidelberga pafiarono i [attolicià Echelbergo, terra famo- 
fa per ejferui fiato prigione già cento,e cinquant'anm Tapa (jicuan- 
ni l^igcfimo Teri^ depoHo dal l^apito nel Concilio di CoflanT^ ^ 
della quale impatromtifi con poca fatica, andarono à metter il Cam- 
po à tJManeim Via'^a fotte ptuata fuH fiume del Tiecaro in quel 
luogo , dotte ft congiuiìge co'i ^f«o , c5" H qualt trouandoft all'ho- 
ra fctìrfifjìmo d'.uqna refe tanto più facile l' acquiflo della forteXc 
erft etto i ircd-tta per auafUi incfpif^n.ihrlc» poiché il P'icro comandante in 

1"^^ ii*ogo, f^ita brene difj\^ . . .u Terra, ft ritirò nel Lasiello» 
TlAcoic" qualche giorno io/w triVijgliato dal fetore, nato dalla moltitudine^ 
* d'bucmiui, o^d' animali rtccucr-atifitn effotfì refece i patti foliti di 

honoreuo'.ei^a, come fece parimente Franchetal, & di ordine an^j 
dtlBjdiBi ' '}tno , il quale fi contentò, che fojieconle' 

gnataaW Inf^i ìj.ìucuu ii rijndra, con titolo didepofitotmà che: 
pi^dtcUnadofemfirepM la fortHna del TalattttO,fi (cnMertì inpro* 

^ritU- 



Libro ^cfto. 205 

prM,e IMa polfeJjHone . Dopo dt che il TiUi fatto famofo per tan'' 
te cofe felicemente operate in fcrut\io dt [efare, e della Lega [atto- 
lica i fi condiiffe alla Dieta di Fjitisbona , doue transfcritofì anco il 
porno fettimo di Cenato dell'anno fnJJ^eejuente l'Imptratof medcfi^ 
mocoi Trencipi d' Imperio ,e loro raprefentanti»crcòpermiouo Eie- ' 
tote del l{en0tin vano oponendokifi con prczhierei& proteSìii^ co Onr» di 
0^0» altra inuei^ione i "FroteflantiidMafimiliano TfMca di 'Bauie- 'eaìó' Vie 
rai famofo benemerito della Cafa d*^ufiria , regolando parimente we deiir- 
cott altre conSìitu:^ioni le cofe dell'Imperio, e tri ejf ? quelle della^ 
Città di t^asburgo , per la quale erano in lite » e guerra già moiri 
anni i^Caurh^io, e Lodovico Londgrauij d*jifjia, terminando t che 
fojie confegnata à Lodouico infìeme co i frutti percetti in efecu^ione 
del Teflamento di Lodoutco il vectiMO, al quale tJHaurij^o haueud 
contrauenuto . 

t^Uogiam U tJHamfelt nel Valatinato , e nella Dìocefe di Mo- 
vafìerio intento all'incurfioni folite, & afpettando CMberSìat, il ^^^^^ 
qualenon eaU igatoper grauenimenti pmfiri dell*annopaJfato,pr6' t»ep*n- 
faraua all'ora in Sajfonta vn altro efìercito pagatogli m gran par- JÌS^JIì 
te dal dcUa gran'Bertagna , tornato anch' egli all' armi , e dal" 
la %epubli£a d'Olanda per venir di ntiom à conturbar il Vaiati" 
naSo,t la Vesfalia, non hauendo potuto paff or in "Boemia, come era 
flato fuo primo diffegno.percbe l'Elettore di Sajfonia.nonvolfe cori" 
sedergli U paffo. Terò Cefare deftdcrando m vn'ifìeffotempo di 
freferuar i fuoi Stati dall'inuafione di quella gente, O" portar infie^ 
nula guerra in Cafa dell'inimico , ordinò alTillinel principio del 
Mefe di Mar^p^ che don ejf : condurre l'effercito nella Safonia infe^ 
tiore,nel qual modoyoltre il fgrauar i Vaeftproprij di tante miti'j^ep 
bauercbbe anco meffo rPilmcnte il freno à i Cittadini, e Trcncipi dà 
^uel Circolo, dichiarati fi infauorcdel 'Palatino, e dilatato il nome, 
e l'auUórità Imperiale in quella TrotiinT^a, in effecu^ione di che ej- ,| tjih và- 
fe nd ofi il TiUi trasferitoft nel Territorio di Erfeid, andò ad'accam- "«> ' "^f" ■ 
parfi apreffoMendorf à fYmtedeU'Mberfiat mede fimo, il quale tt^l^'^lt 
hauendo rotto d'imbofcata il Duca drluneburgo , che con vn regi- ' AJbw 
mcìuo di fanti reniua ad'vnirfi co'l TiUi, fi era fermato in qucl'luo- 

àfar la MafJ'a deWefiercito , doue trattenuti fi ambedue gC e fier^ 
ciU per qualche giorno, l'c^lberffat intento àfar -piaggio j & ad*" 
auanxar tempo, fipartì improuifamente dagl'aUogiamenti, e ccmì-^ 
nando con celerità grandijjima ver fola Frijia ficondujfe pajfatoit 
yiltrperUvia di Ccr^dor,doH e abbrucciòC^hbatecanquafitut-' 
t^iCMotutcid Stenfurj nel yefcouado di Monajierio per pafjar p<n. 
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ò nel TaUtinato » ò nella VesfdU » conferme à grani/i, che teneffe 
dal Mansfelt, e da^altrifuoi corrifponienti . fà tardo il Tilli à 
feguitarlo, pajfando il fiume ifìeffotmà in diiterfa parte con tutto / - 
ejiercito» co'l gitale accrefctuto di none grntt condotte djli'^noldo, 
e dal Collonello EiaettOtarriuò il giorno quinto d'^gofio à Steinfort 
rijfoluta di combattere co inemichco i quali però ti giorno mede fimo 
erano fiate introdotte pratttched'accordOimà fuanite [uhito»perche 
Cbrifìiano più deftderofo conforme al fuo apricio di guerra , che di 
faceti' baueua rtcufatefotto preteflo di non voler abbandonar i Com- 
pagni, molti de quali Ferdinando intendeMa di efctudere dal perdo* 
no . Sfugiua Vtyilberfiat di combattere » cofi per tronarfi inferiore 
di genti d i Cattolici, che haueuano i» [ampo qnafi trentamiUe fanti 
e più di fettemtUc (aualli da guerra, come anco per eff trgU diterro* 
Aibtrllat re il nome, e la p^efenxa del TtUi» e de gì' altri (papuani di [cfare, da 
to' iTi^ge ilf*^lipoco alianti era fìatodue volte fconfitto , però intento al fuo 
u b4tu- gamino, & aU'vnirfico'l Mansfelt, che tuttauia per lettere lo folle* 
eitaua,leitò lamattmafeguente il Campo, & continuando la iìrada 
di Frifia fi condujie, feguitandolotuttamaiatto ltci,ad*HaMS,doHe 
facendo alto , quafi , che voUffe combattere » tornò poco dopoi àfe^ 
guitar itfM viaggio, e con l'^effa celerità , fino à V aliena piccola 
VtUa<igioy nel qual luogo fermatoft vn'altravolta * & nuoltate e- 
Xjamdio rtegliarie contro i nemici , mofirò hauer intensione rif* 
foluta di combat te rCidncorche non l'efrquiffe ne anco à queUavolta» 
fokhe ripofUtii Soldati, ripigliò di nuouo laflrada di onma , e con 
tanta frettatcbe fece appicar diuerft,che per infermità, ò per ferite 
nonpoteuano tener dietro à gl'altri, verfo Linerbach operando pure 
di fottrarft dal pericolo della battaglia, & ridurfi à tempo in luog9 
ficura, Cridaua fdegnofamente ètutto rojfo in rifo il (nipaufen Co- 
ioncUo vecchio, vedendo il difordme , e preetpfzjo deW esercito- 
c tirandoft per dolore la barba, dkeua con alte voci . Che vi- 
tuperio, e che infamia è quella ò Signori , vogliamo n9ilafciarfi 
rompere cofi vilmente, fen'i^fparar vn artiglieria ,e fen\a abbaf- 
far pure vna picea, Fermiamoci fermiamoci per Di0,& combattia- 
mo ùa huomini,& non dabefliciflr aggiongendo altre parolcpar- 
te di preghiere , e parte di rimprouera^jone aW Mbersiaimcdefi- 
mo, operò tantoché finalmente lomdujie àfermarfh&àfar^ior-- 
àVmfht nata ordinatamente coinemtci , Durò it conflitto per breite fpaci9 
* 1.UIO èli ^^ tempo, perche combattendo i Catuiniìì i con timore, confa princi- 
falefentpre di tutte le difdette, che riceuanai faldati neUa guerra, 
C aU'im^i^9 i C^OU(i^tMt$ più vigoria » tdta feconda cath^ 
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éà VMherfiat fi meffe infuna , &galopAndo tutta U notte ftfaluh 
m Brefort, Ufcundo le bagaglie à t vincitori, e fedtcipr^ di av^ 
ti^lieriagroffafcotpiti d'tmblemit & di lettere , come anco /è bari 
iiere» che fignificakano quelle douer effer il cafiigo de Sactrdottt c 
de T*apifti,ìi quali f Olà dtrtftone deWtmpieti,& arrogàT^a fita»^ 
m quel modo i punto ,che fecero già ifoldatidi Tiberio Imperato^ 
re delle Catene portate in Campo da i Cherufci,per legar i'J^omani» 
furono poi adoperate per caHtgar e dijiruger i'Lutherani, e Caini" 
nijìi mediftmi. Con la qual littoria , ejfendo rimaflo intieramente 
ajftcurato il Valutino ,ela f^efifalia , ti {ordouaprefe finalmente 
Lipflat con altre terre di quei contorni» & il TiUi pajfato in Ftiftx 
conlìrinfe il sJHansfelt à ritirar fi à Linfort, doue ridotto in uecef" 
fitàtpoicbe gl' erano fugiti molti Soldati ^e gt altri per mancamente 
di paghe» e di vettouaglie» minaccianano fpeff ) di ama^^^lo ,òdi 
darlo vino di nemici , fi rifolfe di confegnar le terre » che teneua à 
quella Bjpublica, e nauigar in Olanda, infieme con l'Eller iìat» d 
fofpirarl'vno, e f altro le di/dette loro» e le prede miferamente per^ 
dute »&à machinar infteme con gli adhercnti loro nuoui, & mag- 
giori trauagli à i popoli Cattolici per Vanno venturo , J^eflando per ^'ìfi^Ii* 
all' bora libero Ì imperio dalle veffai^iom di quegli bumini atroci» €\ ricoic- 
g fanguinarij » & che per quattro anni continui hatieuano afflitta u^**** 
la Germania con tutte lefpecie di Latrocini!» di tradiment!,d'vcch^ 
fioni» e diqualunque altra fceler ita, conia quale maggiormente pof- 
fono gl'huQmini offendere il proffimo,e difprei^ar la mach d di 

Il fine del ScHo Libro; 
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Che contiene la Ribellione de i Popoli di Valtellmà 
dalla Republica Grifona,con le guerre fatte per que« 
(lacaufa da diuerH Prencipi fìno all'anno 1 52 6. nel 
quale fi fece l'accordo di Mon2on,reftando i Valtcl- 
lini feparati da i Grironi> te in libertà . 

flro^^ Cfifoni difcefh come Wf » fcritto da i Kjjeti, già pòpoli 
Dtfctrrio - f^fl f^^ofi di TofCéma,fi reggono al frefcnte à Bspublica » 
ne della [S^^JlI &^on quelUfoma di goueTììOtChe dagC attticbi Gtc^ 
OiffoDi!' bv EjfejR l ci fi chiamaui di Tyemocràxja, & Arifi ocrat^aineU 

la nuale effendo eguaUnente capaci degVo^\ij, e del 
gran Coniglio, tutte le famiglie de 7aefani,tan:o ricche »qtianco pO" 
uere,ecoft le veccbieycome le nMOue»yÌMono tutti i Cittadini in vn'i^ 
flejfa condij^Qne di T^bUtà, òfia Topolaritd [otto ilgouerno degl*^ 
Ottìmatij e Senatori loro. Hahitano cofìoro le C^€ontagne alte 9 
cbediuidono la Germania dall' lialia» e daW ElueT^ia,Taefeper la^ 
maggior parte flerile » md che nel giro di circa dugento è trenta mi' 
glia contiene molte terre popolofe , & hahitateper il più da huomini 
feroci» eJr agrcfiii molti de i (jualieoflretti per lapoaertà loro à va- 
gar il Inondo, &e{fcrcitarfi nelle arti mecanichctriefcono poi di 
fommo bcnefisjo alla 7atria,quando tornati à cafa pieni d'efperiea^ 

7^a,& 
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&éi vìrtà vetfgono eletti Senttorh& preponi i al gouemo Jet 
fftdd:tiloro. Vofcincheficometrdefftfiflim^labafedeUMiiherCii 'oìi\^t 
pubiiCM confi(iere principalmente ne\VegMUtit& bApìC^t de Cit^ «srii po- 
tadtni^co fi pArmtenteft crede la vera dijirHfu:^ione delle dignitd ef- J ne^^ 
fer ^uelUt che viene regolata dalla fola virtù deglbuominitt ftn'j^ tRiuiitì s 
difì inaiane alcuna di famiglie $ò altre faxjj^^i» innigilandoft an^i 
tra loro i come è propria deigoucrat popolari d portar inanimi le per^ 
fone bajie, ò di mediocre facoltà ad abaffar le cafe grandi, eco^ 
loro y cheper qualche fplendore di ciuiltà di fangue t ò di rtcche^T^ 
pretendono fopraHare à gl'altri . Si diilinguono in tre Legffc» è fu 
TrOttincietGri fa, Cattedrale >e dieci dritture, dalle communità delle^ 
guslift elegoné alcnni Senatori , e Secretarij, che riftedeno m Coir 4 
tJHetropoU della Kpetia» formandolo il Senato della f^epublicam 
the è di eira Ottanta per fone di varie condizioni . Oltre del quale 
vi è anco ilgran (^on(tgli9,che ftfd nelle occafiont di molto maggior 
numero di Taffnni, la più parte poueri, (jr che fi nutnfcono congl'"^ 
Affivi* f *JHigifiratipKblici,econ altre arti, ^ il quale, cornea 
fhttrone della H^epublica efercita in ogni co fa la fuprema auttorità , 
ancorché quiui non fianoin vfo i titoli di Magnifico, ò lllu^lrìfftmo» 
ne i nomioitofi, v^fafìidioft di ìiobili , & non 'Mobili , come fi fà 
in altri Vaefi di Germania» md il nome di Popolar Cyche flimano più 
degno » e più ftcuro ad imitazione degl'antichi !{omani , forfè trd i 
quali fi leige , che d i Topolari fi daua il titolo di t^Caesìd . Co- snt« , tt 
mandano anco ad' altre Terre, oltra la Fjjetia,dalle quali tutte ne i 
Infogni pofìono cauar più di vmtimiUe Soldati di buona gente , etrd illìca g^^ 
effe la Val Chiauena,e ValteHina, per occafione della quale, e delle 
[edizioni infteme riforte tri 1 Senatori,e Cittadini della T^publica % 
tfwndo fucceduta d tempi nofiri grauiffima guerra d dthurbo di 
é^afi tutti i Vrencipi di Cbrifiianitd $ mi è parfo bene di riferirla im 
quefii libri, ne i quali ft vi con fludio particolare procurando d'infe* 
rive tutte le cofepiù curiofe,e più notabili del Secolo nofiro. 

La Valtellina regione piccola, eìr angufla di confini, md di cele^ 
hrefertilitd, fu gid apparteneir^a del Ducato di tJ^ilano,e TJomi- 
nio particolare di fJMafiino y'ifconte,n<ito della Cafa di quei 'Duchi 
dalqiMle fù donata fanno I404. infteme con la Valle (hiauenna , e Dcfcfi«to 
€o'l (ontado di 'Bormio d i Vefcoui di Coira,che poi, & per quefia^ valuilia» 
donazione» e per altre pretenftoni fopra quei Taefi mede fimi, effeP- 
euarono lunghe guerre co i Duchi di tSiiilano , ancorché per la po- 
tenx^degl'anerfarif , e per la debole:^:^apropria,nonpoteffero con- 
feiuime mak il libero pofieffo^Succeffe dopo qualche tempo la caduta 

Pd della ' 



1 1 o Hidorie Memorabili » 

della C^fi sforXtfcAi&fulicquentcmenUUdeprefUnede Tranttl^ 
in poteHd de tiuali era feruenuto quel DucatOtCon la quale occafio^ 
ne il ycfcouo di (^oira» e la KjpMcaCjfifona, prefe ynìUmente i*-" 
armiioccuparono quafifen^a contraHo CbiauennatBorniOte la k^al' 
tellina medeftma , che confematM loro da i I{é di Francia, à eoit% 
però deftfpendij deeorfi.pojfederono poi quietamente per molti anni 
met tendoni JMagillraù , e Giudici protrij, e rifcuotendo da effa il 
tributo annuo dimtUe feudi , al quale p erano obligati quei7opok 
per la capitolazione dell' anno i6if,f^ fino, che iValtellmi mofji 
dalle efior fioni yfaie loro da Grifoni, Recitati anco dille difco. dtc 
riflorte nella l{epublica medeftma , rtfoluerono l'anno 1619» di ri-. 
beUarft» & chiamati in aiuto 1 Spagnuoli* e il VQnteficcfi vendicé» 
tono inltbertd, 

Trouauanfi all'ora due fazioni principali nella 1{hetia, ma delle 
qudiiCbe corftfieua per la maggior parte di Cattolici baueua per cO' 
po F^dolfo Vmta,Taefano Illufireperricche:^:^e, e per péurentaii» 
€ dipendente dalla Corona di Spagna,t^ l'altra componi a quafi eut" 
tadi laluimBit era condotta da Ercole Salici, Senator principale^ 
anch'ejjo ,&da altri di quella famiglia potenteper numero d'huù' 
oeT * tràgt altri Cittadini della Bjspubiica, le quali fatimi cfferci^ 
u° iLciiu- tate per auanti con qualche moderai^ione»foftentando 1 primi la par* 
fiat dé' i igrandi,e gl'altri quella de i poueri , fi ridi{fero queii'anno à 
|raiwii.e-« manifefia rottura per caufa della concorrenxaà certo »J^agiflrat9 
iutad^u Jig^t^ino, e Ciouami Antonio Trauer fi fratelli ,tvnode quali 
iipendeua da BfidolfoTianta fuo cognato,& l'altro daUa faxjone^ 
de Salici, e2r il quale, e/fendo venuti per ciò all'armi, era fiato conr 
ìireHo d cedere, & accomodar fi alla volontà del fratello , e de fuoi 
fautori. Ter que fio e(f empio fuccedtrono poi ne gl'ifieffì giorni di^ 
uer fi altri iuconuenienti circa la competerne d'altri tJHagifirati, i 
quali difpinfandofi dalla moltitudine con gara, & ambijjone di t/t- 
ti,dauano occafio ne facilmente d 1 tunmlthe alle fcelerità* Tion ef- 
fendo invfo trd quei popoli, come fi riccordagid in altre 'E^pH' 
blkhe, l'arbitrio forfè più gioueuole dalla forte, tr con la quale non 
£f^tM folamente fi leuaua l'ambito de ricebi ,md l'orgoglio e^iamdiodel' 
Sioib*"' ^ moltitudine , e de i poueri,che per t egualità del roto,prctendeuar' 
Aftidiofe. no anco la parità dei dominare,& exiamdio in priuito co i grandi f* 
iiejji, & refiauano l'elezioni più grate, e più fincercin quanto, che 
più facilmente alle volte, & confofpetto minore poteui refiar fcielt9 
dalla fvte il Cittadino fu jiciente al publicogouerno ,che dal voto 
Ì9C$nfiderat9 d'vnpouer'buQmQ ignorante t C' apaffionatonelih 
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ffreXX?^» ' r«iiii/4 contro fValtri, 

Comttaronfi i Càlumtiìiper que^to fattoi fàegno gtdHtUìmèi 
faremo loro,cbe il Vt4nU,e laparteCattoltcA haucffe à éetrtmenU 
(oro fatto tanto auanip di rtputa^tonete d'auttoritd, però i capi del» 
Ufam glid Salici, conuocati i parttali, e dipendenti loro,& fpediti 
iiuerft predicanti à » VtUagi dell' En^adina» ecitarono di manie- 
iale ù tHQltitudineì calunniando il Tianta, & altri fuoi diJedi':^iofì9 
di rikeUi, e di penftonarif del Rji di Spagna , che cong regali mftemt jon«M- 
deliberarono dieriger »» Tribunale foUnne,ò ftagran ConfigliOifc Jj" 
tondo L'incinte della I{epublica,per cafligarlhe tolte fu l'armi molti 
dieffifeguttandoiVredtcatoritS'incaminaronoverjo Cfrnr^, done 
p\r%trouaua il Tianta »hauendo in tanto fpedite lettere aW altre coni' 
tnunitàcon conioglierm^e de i mancamenti di K^dotfo» & tnfìan'if» 
the venijfero ancVefJi d queìla congregatone. Procurarono i Tre^ 
fidenti delle tre leghe di fopir quello tumulto, auanti , che faceffl^ 
frogrejfo maggiore, pajfando in perfcna nelV lngadina,mà trouath 
glUn mi molto più efacerbati di quello , che haueuano creduto , nom 
poterono ne con preghiere , ne con Cautto ità operar cofa alcuna d 
propoftto, percioche quantunqne il V anta* ilqu le da vnapartc^ 
trattaua accomodamento, e d .ÌV altrui attendeua à fortificar fi nelld 
fua Cafa» e Torre d. f^ildcmbergh, promettere di apprefentarft in 
fiudi^io ad'égni requifi-^one de tSiiagifìrati, nondimeno i foUeuiUi 
wn fi contentauano diqueiia offerta > mà injiaujno, chedoueffe di 
fubito conft:t-4Ìrft nelle loro mani, al che non volendo egli affentire » 
ne metter ft %n mano di coloro t che per leuargli U vita haueuano coth 
titato quel tumulto,! Vrefidenti fiimando altretanto giufìa lapre* 
tendone dtl Tianta , quanto pericotojo all' incontro il contraflar con 
la moltitudine infurtata,no replìcanono altro,e tornati à Coirà man- 
darono poi due Senatori Ciorg o e Strffano (.abnelli in En- 

gadma per placarci folleuati, ^ inuitarli allaT)ieta, chefrdtanf9 
s*era intimata in Coirà, con mten^io-^e forfè non difpre^abtle , che 
trouandoft congregate in vnifieffo tempo due'Dicte » l'vn • cantra' 
ria all'altra, haueffe la Dirta di Cona» con l auitoritd,e (^ignita fua 
(in quel modo, quaft, che fi uedetatora C un fuoco reprimerei' altro) 
à diminuir, anichiUr quella conuocata da foUeuati . Md preuer^ 
ti tutti gl'Ordini il furore, e la moltitudine de fedii^iofi , i quali di' 
(prexj^ato qualunque conftglio de più prudenti , fi tranodi già cen^ 
iottid Zerncx.>& intorno il Ta'aXjCjomedf fimo del Tianta, ilquale 
ancorché efortato da fuoi à fnggire,e metter fi in ficuroJyai.teua non» 
dimeno^ ànon credendo tanta audacia» òpenfando dihauer fotyij 
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baPanti à diffenderp, voluto fermarli in quel luogo, doue pHo meS 
•SS no.chenonrenòofrc^odafuoi nemici, Cridauano con aUe vocìi 
■i Crifoni furibondi, mentre fi preparaiiano per sformar U Cafa . 

deffo e il tempo ò traditor Tianta di far le nosi re yendett^t in que^ 
Sio giorno pagherai col tuofanguei latro:^nij ,e le {celeratexze co^ 
mejjì à danno della Tatria, e à difìru^^one della pouerld , 'DallcJ 
^uali voci fpauentato I{pdolfo, e moHo più forfè, perche molti defuoi 
l'baueuano abbandonato, vfcì di Ca^a con pochi compagni per vnéu» 
porta di dietro,^ montato à CaiiaUo,fcordàdofi da terrore t fperoni, 
tilcapeìlo,fì condufieal Monte diValdera,dtdoue foipafiò in terrs 
Tedefcba . I mobili delia Cafa andarono à fa eco, hauendo i Tredb- 
tanti ecitatori di quello tumulto , raccolte diligentemente le ferita- 
ture Àalle quali htbbero poi occafione di far condannar diuerfide i 
loro auer far ij, Trincìpali trà queiii Tredicatori furono Ctfparo 
^leffìo allieuo di Cineura, Ciofefo Torta, Vjcolòf^olpe, & Tlia/h 
^Uffaniri , & Eonauentura Toufcbto , ambi due acèrrimi inimici 
del Tianta , & i qbali iiimando forfc, che foffe lecita la libertà del 
dire , doue regnaua la licenT^a del malfare, erano foliti d'muclire in 
fublicOi e in priuato con molte malediccni^e contro di lui» 7>{e fù co» 
fa alcma in tutte quejìe nuolw^ioni pià efficace, per cocitar U pouer- 
ti à fedixioni , quanto l'opera , e la dili^n^a de Tredicanti^ i quali 
jmrmìhì potenti per auttoritd, e grati per eloquc^aaUa Vlebe,poteuano facile» 
4t y^eai- perfuaderli qualunque loro opinione, e con tanto maggior cp 
fetto > quantOiChe riducendo il tutto à fenfi, efondamcrUi di rcligio- 
ne,ft conciliauano facilmente ( idherendo loro ifagaci per mali\ia,é 
gl'ignoranti perfemplicitdj l'aplaufa, e l'affenfo di tutti . Et tra U 
dottrina loro principalmentCrche fi doueffe fbflentar,C agrandtr la 
I{eligme l{iformata,& abaffar la Cattolica . Cl/e fi doueffero ban- 
dire i Ceftfiti fauo^ni dalla cafa Viata, come perturbatori della quic 
te public a . eìr inimici in tutti i paeft da igouemi liberi , e popolari » 
Che Ctdoueffero impedir le adberen^e de Cittadini grifoni alla Cor»i 
le di l\pma, & ad'Jjri Trencipi eterni. Che fi abafj afferò le [aftr 
grandi, e ricche» e gC ottimati, e t faTjonarij di Spaglia . Che i f oue- 
ri fi come eguali nel voto, e nella libertà doueff^croeffcr ancù iguaU' 
ne}Ugiuftixia,e néW altre cofe co i ricchi. Et che fi tmpediffeCqMa^ 
fi , che fofie peggiore il dofnmto di pochi, che di molti mgiuriofi j il 
gouemb di pochi poìctrti, defiderato , e macbinato da qmlli della fa* 
^lone Sfa^nuóla . 

Si ri dupcrà fatto queHoi fofeìut'i a Tofana Joue condotti ff^'igi^ 
il SerìatllOiwarmì de t Treptfitt détto S^ira,^i^Ìo i{i*p<t^ 
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I4rciptete di Sondrio te dinerft altri, ereffero il Tribunale digiuflr^, 
XiàfCreindo vn mouo Senato di per(one tutte protesi anti»e della /o- 
ro faT^oneifiel ^uale bauendo fatte diuerfe leggt>e confiitux}oiu»de^ 
terminarono frd l'altre cofe * che fi douejfe finemar la Le^a con Itu» 
l{epublica (ti Venex}^* che fofj'epermejfa à tutti libertà diconfcien^ 
Xatche i Topolari doue^ero nìmn^ÌAr tepenfioni, chettrauanodc^ 
7rencipi forafìieri , imponendo graue pena d chiunque per rauueni" 
te trattajfecon loro fenxa licenza publica, & chegl' ^nibafciatori 
deTrenctpi non poteffero tener hahita\me continua nella Pjjetia ^ 
& creato Treft dente di CjiufìiT^ia ìacomo loderò con ventidue affé* 
iìoritre [ancclluri » fSrnoue Vredicantii attefero poi à formar prO' 
ceffo contro quei dilla fanone contraria , ch'erano flati acculati di 
fediT^one, e d'altri delitti . 

; fu il primo ad'effer condannato il Zambra Vecchio difettanfan- j^^,,^, 
nitC firopiato daHe gotte »il quale come traditore della patrtaifenten- zsbr« cò- 
^arono ad efier fquartato viuo, oltre la confi fca^jonc de beni, e de- 
fnoU'Z}one della (afa, ancorché intercedendo molti per Ini , rie eueff e foUctt,u, 
grafia d'effer decapitato. Le colpe furono l'hauemceuuto danari da 
Spagnuolhe da Francefiy c che mandato à ^.^ilano t^mbafciatote 
per impedir la fabrica del forte Fuentes, haueffe riferito al Senato , 
cbedCouernatorenoti profeguirebbe la fabrica altrimenti » ^ che 
nel luogo doue era fiata cominciata l'opera non vi fofie apparecchio 
alcuno di materiali per compirla, onde i Soldati (jrifonitche fi erano 
inuiati di gii verfo quel tJ^onteper impedirUytomarono à dietro, 
e frà tanto i Spagnuoli comodamente finirono il Forte . T)icono,cìyt 
il vecchio per fi il effe confiantemente ncitormrnti, md condottagli 
df tonte vna donna di Tregaglu, già tSHacflra delle fue figliole^, 
eonuinto da colei di prefenxa,e di parole, con f e flò ogni cofa . Tercbc 
bauendo vna di efte portata certa lettera trouata in cafa , & con^ 
tanent e materie di Stato alla t^aefira,que!la ancorché aflV<eJ 
con la remiffione di cento feudi , che andana debitrice alla iJKogUc 
del Zambratteliituiffe la carta, nondimeno fdegnataft poi della vil- 
td,e difcortefta della donna, che riuolfe i denari , haueua riucllato il ^ 
fatto alla GtuSìiT^ia , mofìrando la copia della lettera, che Giofafat sì it^oth 
' fào (J^arito per curiofità fi era ritenuta . Documento egregio per if D«f be- 
imparare à che modo ft debbano trattar i nego':^ importanti , ""Se fj' 
é^uantofunecefiario tenerft beneuoliquelli,cheò per fortuna, ò per p*'**** 
ele^fone fono fatti partecipi vna volta di qualche nofìro Inter effe . ftn^*fcc1^ 
•4ndòalfuplt:^odopol'efferfi fallato di vino,ediviuande,& gri' 
dando fé non effcrt il più trt^o Cittadino della Pspubltca, (omeTe- 
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niud creduto» màft Ifeneilpiùfiientiirato, eehtftcreimhhm ben 
frefiolefue vendette quando ^jncI federato del Ceuafio , e de fnoi 
ribaldi fauttori arriuafiero anch' effi d quel liorno nel quale pagfof 
rebbono colfan^ue » & con eheminio loro Cinftdte, è i tradimenti 
macbinati. Doppò il Zambra furono bamdtti con pena dt effer 
fjuartativiui TompeoTianta, e Rodolfo fitofrateUo , incolpati ot- 
tre C altre cofe di haner tenute tritati Secreti per la fouerfione del- 
b Stato, & eofi anco Giouann ^Antonio Cioierio imputacodi bauef 
ottenuta dal Couernatcr i Milano orob bn^ione de t cornerei della 
B^hetia con fine maligni fimo dt metter dithnOone frd le tre Leghe, 
fidato fuorivn Decreto falfo» acciò che fecero ama^Xati tut i 
tJaio^t ' andafferofermre U Signoria di Fenexia . Et Lucio del 

■■ti è To- t^onte » Antonio I{uinella, Andrea Cento , e Teodofiode l 'PrO' 
• foftti tutti Settatori»& popolari di cafegrandt^tir bonorate accufuti 
di pratiche con Vrencipi fjre^ienjdi haner macinato dt diftrug*^ 
gerilgouerno Topolare, e ridurlo in mano d!" alcuni pochi p')tenti,et i 
eguali tutti erano odiati anco m particola re da molti per le ticche:^'^^ 
loro e perche erano foliti caminar altieri, ^jr a dtfprexXitr ne i nomi 
e ne i f aiuti la pouertd , che anch'effa benché pennoja ahietté 
f Kteofio. non tralafciaua, nefem^ rifa de fpettatori dt elJercitar rtHeJfa ar^ 
ui'uìl'. gàn-^» & l'ifieffa pretenfione di effer falutati . a^' tanta infanuu0 
ti DcUa po hauena condotti tjueSìi huotnini profeffon dt libertà , e gencrofità 
moMmdj. fopr<* f'*"^ najtoHi d FuropaAa competenza co i loro emuli» tir U 
■e (rcga- paffione indifcreta delle fa':^touicimlt , che òper /opra fare gl'altri, è 
per difenierft dalla pretefa fuperchiana de compagni, non ft curaro* 
no di tradir la propria "Patria, e dt mandir in perdt-^one le loro fa" 
miglie . Et con tanta maggior meramglia, guanto , c6 trouan iofi 
molti di effi in opulente fortuna,e dotati dt qualche intelligeniratoif 
de hanerebbono dovuto in ogni occaftone procnrar di mitigare, e nm 
di efuer birci furore delle fedixjoni , nondimeno preuertitida v 
rif affetti haueuauo ardentemente fosìenute le fazioni, e data ceca" 
fione, irritando in molte maniere la pouertd , onde nacquero poi Cof- 
fefe,ecalunnir fcambieuoli tra le due fazioni, che queHa capttajfe 
S^n^i «l^'^lt'Uieriffolw^ont contro i grandi , e procurale di ri far fi de i 
ìio»,\^ ' riceueua da effi . Voiche fatti quelli «- 

ticf hi, e 3 mmoft dalle ricche:fje,e dall' vntone loro,non folamente procuraus» 
t^'«» no di abaffar quanto poteuano i pouer'buomint ne i Configli publici,e 
nelle anioni prtuate , md d'infamarli anco con varie calunnie apref" 
fo I foraftieri.che defrauda^ ro i denari dalpuUico ne i '^agidrO' 
ti,€he mfoLttttafifro, & tubaffero i fuddititche prttendeherofuperm 
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hmente eguaìiti co i ivàndi, e che aminìnrapero U f{epublica eim 
fordfdti^a, eyilt4 in •gni occafione$fi come all'incontro i poueri» 
(he con amaro ecchio,& apsjionato mirauano le pompe honorc 
uolcx^e de popolari ricchi,gli nnfacciauano di moderata auari'^a » 
difnpcrbta» & d'orgoglio nel trattar co i poueri Cittadmi, di ecef[% 
ntU'-pfodeiveliimenti.cHeUe ricchezze domefixche , d'inteUigem- 
%f con Vrenciùi eHemt»efit%alMenu d'oprejfori della liberti public 
€é»t de fiderò/idi ridur tlgouerno i» mano di pochi Volenti, et de fai' 
%ionariì loro . 'DaUe ^ fiali rmproneraxiOui diuulgate con le paffio' 
m [olite de f^zj^fttcojfi in Mòce.eome m fcrittnra, tanto maggiormen-^ 
te fiefacerbanano granimi , e fi preparaua il nutrimento alle fedh- 
^ioni ciuili, & molto più apreffo i pOHer'hnomim,i quali arrabbiati 
mUeproprie paf^nh& parendo Uno, che effendoe^ tanto Topoié- 
Whquanto i grandi ifle/li,fìr di/cefi an^i dalle medeftme famglieM 
rkeuett iuginria,per non bauer facoltà eguali à gt'altri,& per non 
tQer riueriti da i [uditi , tanto quanto quelli ,fi iiimauano lecito il 
concitar qualunque monimento per venite arfene,& per reprimer À 
benefi:^o publico,come efcUmananOtla troppa auttorad de rkchh t 
de gl'Ottimati^ 

Sorte tommune» e per lunghe proueconofcinta ineuitahile d tut- etéittM 
fi igouerni Topolari e di moltitudine, neUaqualedifiinguendofigU If^^^^'H 
buomini non per cenfo,ne per facoltà, mi per nafcimento i neceffn- pte à i po- 
fio, che vi fiano fempre te due fa-KJ^ioni contrarie , econcorrenti di l^^" 
ricchi e de poueri, & per con[equenxa il tericoU continuo della [{e- 
publica quando ò l'Imperio non s'attribuifca , con qualche freno ^^^^ ^ 
d queUa de i grandi, ouero non va[Jii\a qualche ecceaente ,eiìrtt- tmn cw 
ordinaria virtù de JHag^rati , che confolati i deboli , e abbajfér 2';^' \ 
to l'orgoglio de pretendenti al dominio in prìuato [opra gC altri» ^^J^ 
{oppia tener congiunta tvna , e C altra parte col viwculo della mo- 
éehia, e della carità ciuUe, che confici e neUa ìiueren:^ de i poueri 
vtr[o i BJccbi , fìr^iU' incontro nella liberalità , & manfuetudine 
dì quefl i ver[o la pouertà , & neU'éiutarU ad arricchir, cSr agrait^ 
dirie fue fortune • 

Camparne Francefco Tallauicino anch'egU vno de grandi , eJr j^^^gg, 
inHò come procuratore del figliolo Antonio iSMaria di efìerad- 
meffo à difenderlo, mà non yolendo i 'Hptariacon[enùrlo,e pur in- iTJX- 
folentemente per[euerando in quefia pretenfione,fù dalle [pie accu- uicia». 
fato egli medefimo come ribello, fSr homicida, onde carcerato, con- 
uene ancorché vecchio di fettant'anni , & berniofo , JoSiener tOf 
menti di [meo à i piedi» e di torchio alle nani , ne i quali parte nt^ 

gondOi 
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fsnio, epattefcufanioft eo'lt^anàamento di memoria , hebhe ^yo^ 
Ha difaluar la vita, mà non perà i denari .perche fà punito in miUé 
cinquecento ducati . Fù decapitato 'Biafio Visnta conuinto di moL- 
ti homtcidij, e di hauer trattato con altri d'ama^^^^ar tutti i Trote 
fianti in Tiglio mentre fi riduceuano alla Tredica,<<r di fimil mer^ 
te parimente fù punito giofeffo fognai , #7 ijiiale chiamatoper comJ 
plice di ribellioni , efedi:^iom con ia cafa T*ianta » ^ purgatoft co't 
tormento Jù poi per noue accufejchefoprtiuenerocominioditren^, 
tàfette latrocinij & homicidij, e?r condanato, ^ situarono d D*^ 
niel Tianta» ad'A^unmTrauerfo, e Francefeo Scbenardole molte • 
amicizie, c he effì buomtniojjicieft, e foUtciti,s'hMUeuanoprocurate 
ZtS>l\% ^^^^^ Kepnblica.peiche rendendo fi perciò tanto maggiormente fa* . 
amiciì!e ! Jpetti(ri come il def/derar troppo l'amicizie dimo(ira fempre ò awJ 
SSinS bi-KÌone imoderata^òdifegnodiprepararfi faMori d dtfefa di quaUi, * 
liui. che delitto) furono mandati in eftlio inpeme con dinerfi altri 
Qualmente colpeuoti, ò egualmente odiati . 
-r Contro mcolò H^fcatyfrciprete di Sondrio hnomoinfìgne pet 
éhttrina,eper bontà di vita proceder ono con Cifìeffò rigore, percià 
che quantunque fo{fe dt età graue , & indifpojio lo tormentorond 
♦» ' • nondimeno di maniera tale con la corda,e cò i [affidi piedi, che m«- 
fl*? /p'><«y l'attima ne i tormenti,fenxa hauer confefjato però,co* i 
«i "? A?c*r A aituna circa le colpe che gli erano appoflcche erano di hauere efi 
jrewdisf firtati i Topolidi Valtellina à liberarft dal Vominio della Repié^ « 
^' blica , e dar fi à Spagna ,e di bauerftcon rie indirete conciliata Ut 
molta amtoritdtche teneuafrà elfi, l^n portarono rifpetto ne anc9 
à (jiouanni Flugio Fefcouo di Coirà » è Trencipe d'Imperio , il quai 
accufato di hauer tenute inteUigen\e con Spagnuoli , e co'lTapa , e 
dieffer nemico del GouernoVopolare, e fautore de i grandi,pTÌuar(^, 
no con temerità notabile del f^efcouato, oltre la confi [cagione de be^ 
Hi, & bando perpetitodeUa Pjìctia, comandando neWi^effo tempa 
alla Lega Catedrale , tSral Capitolo di (^oira, che douejiero eleggn 
m' altro in fuoluo^o* ^ 
Accadi in queflt giorni la ruina di Viurr Terra piccola del C^nta»* 
dodi Chianenna apreffo il Fiume tJHaira,màhabitata dapc^fone^ 
c'mili . iiìr foieopoha dallaparte Occidentale d vndMonte altifji-', 
nooin» f»o,et famoCo per le pietre, che vi fi cattano da far vaft per le cucci-*^ • 
S'm* ncpoiche il quarto giorno ii Settembre »ferrzjialcuttaprecedeute C9» 
che c«fcò' mozione fi riuerfciò la tJHontagna adoJfoaUa tetramedefimi , 
r^uidl' SiiUanopocodtfiOtia.inmodotale, checonfommoCpa*^ 

Fiiue. uentQ de vicini per lo iìrepUQ, chtfcct» vi riinafsro fepoUc tutte U 

cafe^ ^ 
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hfc Cón zmbimti» si numera di noutctnto» e trenta, ccctuatifèi 
Umentctre^chcrcn^ronoinvita. TerUi^^U vtolea^ndifpcrfi 
iuk in vsrie p:irtt,sUngorgò talmente U fiume yicm9,^^^^^^^ 
}Lvof^ Ugo m , minacaèper molti gtormgraue pmcolo dc 
L^azhned i Ch,auennati,e Bormiefh i quali nonfen^a molta 
TcTuuati gV impedimenti. & rmdmato il corfo deU acque poteri^ 
Zafncurarfenc'intcrprctarono i Grifoni quefhfuccelh per prc[ag^ 
Tfuturc calamità, quaft che la caduta del ^€ontc voleiie fìgnifi^ 
JJr,[Ju>rudcnza,emalignità de Cittadini medeftmi intenti a con- 

potend & la qualepareua» chenon occultamente andaB-eromach^ 
Cl i torufcui, eie elTendofì difcioUo il Tribunale di Tafana, ft 
TaZr dotti parte à^J^iUn^^ 

ribeUar la /alteUina,& parte in terra di Smizen da i quali baue- 
uanoottenuto, in vanocontradicendouigl'mteruenienti deUaragu-^ 
ZZad?Torana,^^^ fi doucfTefar mUan-Ka à nome di qucUa T^epi^ 

inluocoficuro^cr di perfine non Jofpette. 

jje tardarono molto dmetterftmefecuiionei loro dilTegnhpov' MaotfXpi 

'ghe^anno feguente deli 9' alcuni Crifoni^coft Eretici.come Catto- 
lUifubornatida i medefimi banditi, che occultamente erano tornati jeii. f«io 
nel paefe, e quafì tutti della Lega Grifa, fi congregarono infieme fot- 
ro lazuida di Baldaffare dal JHonte, e d'altri principali del Vaefc 
nella Terra di *yimes, vicina quattro miglia d Coirà, & accrefciutt 
d'altre ^enti venute in loro aiuto, entrarono [enxa trouar refìtten- 
Xa neUaCUtà.et afìalito al Tala:^\o pubUco,mentre vi eracongrc 
^ato il Senato , fi fecero afrir le porte , & firafcmato fuori vitupe- 
iofamente Giacomo Ciodero,già prefidente nel Tribunal di Tofana, 
'Vi comeffero molte altre infolen-:^e, e cacciarono anco daìlaCittdgl - 
Engadini, che poco doppo , mà con for%e difu^uali erano venuti m JjJ[^ 
(occorfo del Senato, I quali nondimeno fermati fi nel Territorio , & coi?.?!k 
fopranenendo di continuo altre communità in loro fattore, nacque da »ft"JJJ^ 
auello,cbe fiera penfato,cbedouel[e effer caufa d'inconuemétt mag- 
gior i,i'occafìQne,anxj per il timore,cbe gl'uni haueuMO de gC altri, 
^ deuenireadagiufiaméto trà le parti,ilquale in pochi dì fi coclufe, 
patuendo, che fi douelfero liberar i pregmi,olferuarfi la libertà di 
ambedue le Religioni, dif metter la Scola di Sondr o>contmu:irelcJ 
tonfederaxjoni gtd fatte co i Vrencipi,& infiittiìre vn nuouo Tribu- 
nale, doue tutti queni,che fi chiamafiero agrauatipot effer o hauer If 
hero ricorft . In tfccuziQne dck {ht effcndofi tretto il Tribunale m 
-7. Ec Coirà 
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Cdira di perfone qui fi mte di fazione SpagnuoU , furóm i ijttdin 
con piena afoluT^tone re slituiti d i beni» e dignità di prima» & cor^ 
dannati all'incontro gli En^admi, come auttori delle turbulenic^ 
« Ite"» ^"^'^'^ 'i**^^''*^'^^^' '"'^^ ducati^perla quil condanna irritati <jue^ 
dia. . c f* fth& chiamate in compagnia diuerfe altre communud Eretiche, fi 
dÌii?s.iici ^'^^ff^^^ P^"*' di furore ilgens» doue fatta ynaDiitarufiicM in^ 
r6tro i Gli Campagna àftmilitMdtne di Gentilhuomim Tolacbi, ^ decretate^ 
fi d/' Pfl- '"^^'^ concernenti (econio il fenfo loro» U liberid, e ftcìti 
II. reTJ^a. della ì^epublica» e fra le altre»che fidotiejfe <><ni due anni a^ 
prire -vn Tribunale di Cenfura, ^ che il primo fi erigefie in TauoM 
per efaminaruigli atti fatti in Tofana, & in Coira,et che n fìun Cit- 
tadino pote(fe accettar penfioni da fora{Ueri,ne alcun Jlmhafciatore 
lenir reftdenxa nel paefe»andarono col mede fimo impeto à foira^tr 
cacciato via ti ^u fiere t^mbafciator dt Francia, che s'era imito al^ 
Vhora per occulti fini conUfa-Ktone SpagnuoU, coniìrinfero i Citté^^ 
dini ad vnirfi con loro,^ d promettere di ridnrft al Tribunale» che 
fi farebbe in Tauos»doue iubitam^nte creati i uMagiìlrati confuc 
ti,cafiigarottO i Giudici del Tribunale pafato di Coirj»{>r conceferà 
faluo condotto d tutti i banditi ccetuati !{pdolfo TimA»0' altri fet* 
te»&fpedirono '^mbafciatore in Francia Dieteganoc^rtemano,il 
^ualearriuatoalla Corte, ancorché f off e fauoriio da Francefco Baf- 
fompiers Generale di SuÌT^eri,e grifoni in quel Ke^no» nondimeno 
hMendo il (juifiere mandato alla Corte neWiHeffo tempo il iJHolh- 
no, con informandone delle cofe fegwtcedeUa petulanT^atCon la qua' 
le haueuano trattato feco, fu licenziato fen\a afcoltarlo . T^el qual 
tempo hauendo Federica Talatmo eletto Bj di Boemia » feriti o della. 
c6- ^^'^ elextone alla Hjpublica^ pregando, che yoleffe impedire il paffo 
fililo di a*de gfti [attoliche,che d'Italia andauano in Germania, furot» por» 
«I!ibu'ifri lelettert à # Giudici di Tauos, i quali arrogando^ in ciòla f»" 
Mrw Via- prema auttorità,inuiaronoin Germania Cafparo "Sonorando,^ Bo» 
u'iìpa- "^"f Toufchio,che raccolti perftrada diuerft denari da i Tré' 
W!t« . cipi dall' rnione de Trote Hanti , fi trasferirono come ^mbjfciatori 
della 1{epuhUca d Federico al quale promeffero non menn falfamen» 
te, che vanamente, ogni foccorfo à nome della loro najjme. 

Entrauagià l'anno del i4io.& continuaua tuttauia il Tribund^ 
le di Tauos con conf uftone, e tumulto grandifJìmo»contrafì andò qui- 
Coofiifio Mi non folamente le due faT^ioni principali de' Spagnuott, & Francei^ 
'*t^l^ f'**^^ q^tlleanco d'Eretici con (attolici»e de i Grandi con la plebe , 
»a di T» & altre confuete nelle K^epubliche » e doue comanda la miltitudint 
*' feni^capo, ToichttUr a l'hauert^ndannati alcuni neìU vita,mol- 

ticon 
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ii tOH tefiliot & molti più in denari, & eT^iamiìoVilìtffa (ittà Ài 
loira» permejjero, che fojfero rfate ingiurie à diuetft,òauerfarif, ò 
difidenti di quella ragunan%a,& mandarono Soldati à prendere al- 
cuni de i fnrofcitti mede fimi y che per relazjone delle [pie fapeuano 
trattenerfi nelle cafe de loro parenti , doue fù notabile la fortuna di 
Ciouanni Coracovnod'effi,il quale fatto prigione da due Soldati,;^ 
già mefio d Catiallo per condurlo via, ama^X^ l'^^o ^'^ffi f la pi- 
fìoU,che teneua fotto,cir poco doppo benché legato fimnlando diac" 
comodar ft le fcarpe,ycifeanco C altro co' l pugnale fi ridujfe pofcia 
inftcuro, Ter ilchifatteog^imaifomameateodiofe le fenteni^e» 

più odiofi i (giudici ifieffi » & exiamdio à molti de i loro feguaci 
mede fimi, & emende anco venute lettere dal l{è di Franv^ia, piente 
dicondoglien^a perle nouità fatte in difprej^ fuo, & maffme per 
il mantfefio dato da loro in luce,ilquale ricercaua, chefoffe abolito, 
con offerta di aiutar la I{epublica d cafìigare f malfattori, & aut- 
tori di quelle turbolente , nata perciò dijff :nfione trd effi, & confon- 
dendofi infieme, come è il folito della moltitudine, parte per timore, j^, jt^nin 
f parte per fai! tdtOtoltre quelliiChe furono fubornjticon denatiiCO' »» di Tt- 
me fi diceua da tJHini(iri de Trencipi, finalmente la ragunam^a fi 
difctolfe il giorno fecondo di Luglio, tornando ciafcunoàcaf a ftnu> , 
non riuocato , ne abolito però il ,J^anife Ho predetto , dato già alle 
fiampe,il tenore del quale,che comprendeva la ferie di tutti quei ne- 
goT^tj era di quefia maniera . 

(^ornine iauano cò i nomi di Dio, e del diauolo,ringratiando il pri- 
mo per che hauejfe dato loro il lume della vera%eligione, &acci^ 
fandoque^' altro perche perfeguitaffe queda B^publica, Sconci" 
taf] e à danni fuoi i Trencipi ejiemt, e i mede fimi Cittadini. Dice- 
uano dopo di quefio , che hauendo veduto conceder fi in Francia li- ^J^^oA*! 
bertà di F^ligione indtferentemente à tntti, erano volonterofamen- itrì Gtl^ 
tericorfi 4 qnella Corona già molto tempo per trouarui refugio , e 
pote^ione contro i Spagnuoli, ancorché negli vltimi tempi dalla fu- 
perbia, & auari^ia de Minifiri del \RJfofie Hato in ciò perturbata 
4gni fua retta intentinone . Conftderauano , ^ efagerauano poi cha 
tutte le infidietefe in molti moii alla loro I{epublica fofjeto proce^ 
dute per occafione principalmente de i paji di Germania, dai qual 
interejfe eccitati i SpagnuoUft hauejfero con varvj artifictjconr 
ciliati diuerfi delTopob » nonhauendo giouato à diflogUere i Ci:» 
tadini da quelle pratiche %ne le amonii^ouiamoreuoli de Senatori ^ 
«e gii •ffitif affettuofi de i Tredicantt,obligati per tegge antica ad*- 
iviM^irc ik i ThI^ì contro la fa'^^ontSpagnuola, ^ad'effowtat 
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t vnione » e la liberti, fi che molti non hauefferc volute tehtr pii 
conto degl'apetitìproprij, editjuaUhefuolotiuanxo» cìh dell'ho^ 
nore,e della liberta della Tatrta commune, Terò conofi endofi cbia^ 
ro,ehe da quefta cattfa»e dalla concotrenT^a tra gl'Oratori de 7ren» 
€ipi refidenti appreffo le tre Leghe, najeeuano ledtffenfioni tra i 
Cittadini j e per conleguertT^a il pericolo deUa libertà, haueuano fot" 
ta rifolwi^ioneferTnijlfima di non vrler più appreffo di loro alcun pi^ 
blico MiHiflro.òraprefentaute diToftntJtt forestieri. Et àtfmesìo 
faffolt doleuano acerbamente delle anioni àtgl'jimhaf datori di 
f rancia contrarte non folo al beneficio della I^epublica , ntà alla ri* 
futa^ione anco del KJ mede fimo, prima del Tafcale, cheàforT^a di 
denari fece difdir la Lega co i Venetiani , e poi del Cmfiere molto 
feggiore di tutti, alquale oponeuano come in parte anco al Mirane » 
ihauer dijirtbuite di proprio capricio le pen/ioni , che il I{é pagaua 
dipriuati, fSrroluto promeffe, e Scrittura dai penfionarij dìnon 
€perarcofa alcuna contro il (uodeftderio. hauertjucjii l'anno lóoj, 
. fatto officio con tJMafJim titano tJìioro Secretatio di Spa^na,acci9 

€he fojfe leuato à i Grifoni il comersio con Milantfi,cpi€rfi\mt»co't 
Cafale ^mbafciatore di Spagna per far ottenere vn tJ^agiflrata 
principale à Lucio del tJHonte, e perdifcacciarl^^mbafctatorFe* 
jie^iano di ( otrff,& tfuefìoperageuolarfi la conclufione della Lega 
4a lui prete fa . Onde finalmente i Grifoni rifuegliati, vedendo chd 
€01* quefìi me^i fi andana à uerfo di leuar l'Imperio al Topolo fupre* 
mio Trencipe della K^publcatper portar auanti alcuni pochi gran»^ 
di,& magnati, orano (lati coHretti di mctterft marmi, ^congre*- 
gal; a Tofana, e poi in Tauos, doue fe non in tutto almeno in partc^ 
àancuano mejfo freno di fedi:^iofij& regolati i dtfordini correnti*Et 
Analmente concludeuano , dcchiarando dì voler continnare netVa» 
«i/ci3^/d , e diuojjone di Sua tJìCaefià , efclufa la refidenxa de fooi 
^mhalciatori rullo Stato della I{epublica per le canfe detteci per» 
€beanconella Capituta'j^onc fiipulata con quella (orona nonuiera di 
€iò alcuna obliga^ione . t^ggmngendo di pm con parole altiere^ * 
«Af mffuno potrebbe mai impedire la libertà delfure,e del disfare le 
Leghe à- i frencipt Grifoni,ctoèà i popolari deH'una,e dell^altra l{e^ 
Ugione, & che in ogni cafo hanerebbono prouedutoà i cafi lorocon^ 
t forme algmfio,^ conforme alla virtù delVanttca 1\hetia» 

jUf luna» tJ/ytentre i 'ProtcfiaMi, e la fazione de i Salici acciecati da inéo>^ 
flf»*tivi furore, attendeuano è perfiguitar cafi in publicOyCOme m pitia' 
Gfjfoaii sola parte fattolica ,ela fazione di Spagnuoli , non fiauatio oxtofi 

* . - - " G«rmiì^ 
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C'enuatia fi trouauanùéifperft,nià irritati anch*elp daìVodio,& in* 
tirati if>lnmedald'Jidertù della vendetta , din fune p<« violenti 
ieìVanmo nòfiro, andauanoj^tìtc tarnente mathmando del modo » 
the douen^no tenere per tornar allMpatriM , & per far ribellar Itu» 
Valtellina , / popoli delU quale già molto ttmpo defidercft di Wff- 
ter(i IH ibertài baueuano perciò riceuuta piotnefja ccrtijjima d'affi'^, 
^en%a dal<joueritator di %^ilano ,efi diceua dal Tonteticemede^ 
fimo» al quale ptrauanti erano flati intoni» tJ^t aria Talauicino > 
fj* aLri ad efporte i lo*o granami, ^ ^ 

Lamentau nfiiValteUim di molte cofe sporte reretC parte, ò w- saTtini» 
uentate.ò accrelcinte per giufìifi cagione propria.come fifa tra g/ - f^J^'^^^^ 
btiomini apaffionatitér r^oluti,le quali, comeconteneuano lefcrìt' n^ermio 
ture dtuulgatcft riduccuano à quattro principali capiMla I{eltgiO' g/jj^"^ ' 
ncdella vita»deU'bonore,e della robba,in ciafcuna delle quali dice 
uano di effer tiranneggiati da i Grifoni loro Signori . T^on ejjer bar 
ftaitd quella B^epubìica d i hauerlenatt loro diuerfe Chiefe, & rian- 
dati ^Predicanti Eretici nel Taefe,pfr prcpagarui il [alninefimOìCkt 
baueiuno anco prohibito al f^efcouo loro , ch'era quello di [omo, l'C' 
fercitarfuHT^ioìii Fpifcopali,vietatalapublica\ione delle indulgenr 
S^e,c de i CiMbtlei,mjiitutti Seminarij, & CoUgij a' Eretici con l*en^ 
irate delle Chiefe [attolicbce sbanditi finalmente i Capucinitetal" 
tri Frati, perche predicauano al Topolo la veritd,e detefiauano /o 
Tirannie • tìauerfi i Grifoni contro ogni ragione, e contro i patti già 
iìahiliti, yfurpato l'intiero Dominio dellaValle, poiché nella jcnt- 
tura di dediTjone fatta al Vefcauo, & alle tre Leghe, era detto, che i 
yaltcllini s' intendefiero non fudititmà confederati della l{epu^ lica» 
partecipi an^i del gouerno publico ,iìifteme coìi efji douendom^ 
teruenirealla Dietaloroper ordine de iTer-^^ieri , & non douend$ 
ffferobligati d'obedire fe non rielle cofe lecite, & honefie . tJ^tan" 
darla F^^iblica i fuot Grifoni poueri, & ignoranti al gouernodcUe 
Torre della Pallet dtmeeffercitando qualunque fpe\ie d'aHtirt'^ia > 
ed'inhumanitd per iornarà cafa ricch, confondevano bruttamente 
tutte le cofe Diuine,^!^ hnmaneMnon fi cafìigando quafi mai i delitti 
r dandofi le fenten^e tanto auilh quanto criminali a for^a di dena- 
titcdifauorhfeni^a, che da i Sindici,ne da altri z i foffe fatto ale nn 
rimedio, poiché in virtù dell' vmone loro, procuranano di ricoprir i 
piancamcntU'tno dclValtro,c di diffender quelle tTiftt:^e>cbe ancff 
gjft hamnano commeffe,ò dcfiderauano di commetttre tu altre ceca» 
ftoni^ 7*{onol]eruarfi dtloro altre leggile non quellcche eoneerni»^ 
nano lAC9fif(rMa7^(me*4l'ait^ti^en(QdilU loro ria^titic* dtlredoi^ 
" " " tutto» 
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tutto trattdrftcen violettX,^,eonfrjude,cdnfMperbia, e con mali' 
inità, poiché pretendendo ciafcHn Grifone, ancorché abietto diefer^ 
citarli Vrencipato»ft faceuano lecito di fchermrye villaneggiar Ica 
ferfonenobili» & bonorateMvfurparUrobha» di rapir le donne» e 
improuerando à gl'altri,che non erano Grifoni inferir loro ogni dan^ 
n0y& ogni ingiuria. Veder fi le perfine infami appreffo quella Tlebe 
in fommof more, perche fi feruiuano di efte af auilire le perfone rie- 
the , honorewlt , onde fe alcuni di cofloro per qualche misfatto 
erano carcerati» òCi cafiigauano legiermeate^ouerofi faceuam fug^ 
gir fecretamente dalle carceri » fi corneali' incontro gl'buommìpià 
degni per qualunque piccolo errore »et eT^umdio alle volte inocente' 
mente erano prrfeguitdti fino all'i Itimo e^erminio. Finalmente 
non mac binar fi altro da i Cvifoni,cbe di abbacare, di fuergoinare , 
di deridere»& d'e^erminare i mijeri 'uditici quali je alle rolte»ò in 
priuato,ò per nome publico,erano comparfi alle Diete per doler fi d§ 
gVagrauij riceuuti , fempre fonentando il publico Vintquità de pri- 
UMti» erano fiati ributtati, e rimandati à cafa . Et come poter fi pim 
tollerare co fi fatte barbarie ì come più vtuere intanto pencolo delle 
facoltà, della vita, e dell'anima iftejfa f* 0- chi non guferebbe i mi- 
feri yaltellini, feper liberarfene tentaffero tutti i rimedtj,& procw 
raffero d'incitare all'armile alfattguefefteffi,e tutta la Cbnfiiamidf 
Ter quefiecaufe adunque, tir con queHi fondamenta Valtellini 
^JHo^dl ^'1^°^"^^°"^ ribellar fi dalla I{epublica, & confortati da i JMini- 
i vaiteiii- f^^i Couernatordi t^ilano ,edai forufctti grifoni, Habtlirono 
bliCfi." ^^^^^ la guida delCauallier (jiacomo r\pbufieUi , Taefano primaria 
" " diqucHa Valle* che fi doueffe far foUeuaxjone generale il giornovi' 
gefimofettimo di Luglio, nel qual tempo, & bara medefimet,comirt^ 
-sbando il tumulto il l{obufleUt tfieffo»doueuano tutte l'altre commu- 
nità di cocerto, auifandofi infieme col fuono delle Campane, prender 
r armi, e tagliar à pendii Grifoni, c Trote Pianti, e metter fi m liber- 
tà . Tionfù però fatta l'effe enfiane al tempo Ratuito,poiche bauen» 
do il Senato per auifo occultamente riceuuto di quefli macbmamen' 
ti, fatto carcerare fJMichiele Federici, vno de complici, ^ inmate 
alcune Compagnie de fanti in Valtellina , per impedire i difìegm de 
iongiurati,U B^buflellivedendofi fcoperto , anticipò l'effecu^ione ^ 
C'I giorno quinto decimo di Luglio fece ragunar i fuoi feguaci itg^ 
Croffctojrà quali erano molti banditi dello Stato di Venezia, & di 
%MìUnot,& altre perfone facinorofe, e difuiate,& effortategli co'l 
mc^od yn Capuctno (quafi , che huemmi di quella forte hauefferO' 
^cpi9dt ejfer (Citati dg^'bmictdif, e rkUMmentiJd dtportarff 
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^gmfamente c^tr^gF eretici, fi conduffe di notte à Thanno in Caft 
delDùttor Veno!ia»et la mattina fegnente ufcito fuori,affaUò It cafe 
ée Grifoni, e d* altri Trotefl<inti,et ne ama'^òmolttd ognicondi:^iQ- vaitriiìoi 
uetrton perdonando ne anco à fuoiparenti medcftmt » tra i quali ^n- JJJSn/ 
àrea Cattaneo » che rifuggitoft nelle brada di Maria B^bn^ìeUa fu* 
Wloglie,& Cugina ii Ctacomo,e del Venofia medeftmo gli fu leua- 
tù perfor%a dalle mani,e precipitato datLe fineflre in pia\a,doue dal* 
la turba circolate fù finito d'uccidere à bationate.Etl'tJle(]'a crudele 
tà parimente vfarono contro Micbiele La':^roni Cancelliere, il quale 
efiendofi gettato nel fiume Udda perfaluarfi dalla furia de perfecu- 
fori , fù nondimeno trouato da loro per indicio d'vna vecchia , ^ 
tauato difotto aqua doue era (iato nafcofto più di tre bore » & tirato 
€0n molti fchemi,& vituperfj fu la I{iua, Dimandò colini treman- 
t€ è genuflejjo mifencordta à ipercuffori, & che per pietà de i molti 
figlioli ch'biueua , le fofie conceffa U vita , ma efiendogli rifpoflo 
€he nonerapm tempo, ricercò, cbe almeno glt lafciafjero dir le fue 
Cra\iont,& efjendogli negato ancoque!io,& con iiìanxatanT^i che 
vineiaffe l'Erefie, alche non voife acconfentire, vno di coloro inai" 
Xatalafpada, ah ribaldo, diQe tu non vuoi ne anco faluar l'anima , 
Cjr gli diede vna ferita mortale fopra la tefla , e replicandogli altri 
'diuerfi colpi di taglio e di punta, fù finito d'amaj^re. Ubbrucié' 
tono poi le por: e del Talajj^, & prefo Ciouanni Capaule Todefi d, 
ebe poi vccifero , & U Vodeflareffa co i loro figlioli jfaccbeggiaro- TUm * 
mo con fomma rapacità tutte le flange di effo,doue occorfe, che ha- 
mendo c^ntonio'Bottigiolo 'Bifolco tolto lo fioco dorato delTodc, 
fià, il Dottor CiouanbattiUa Marinoni rimprouerandogli che quel- 
l'arma non conueniffe à lui poucro yillano,mà à fc ch'era gentil' huo* 
mo, lo voife per fe medefimo , nella qual contenzione irritandofi il 
Contadino , e r^pondendogli audacemente conforme à i concetti , e 
competente folite, tra i 7{pbili,e Villani, il CiouanbattiSìa fdegnor- 
togli fparò la paiola nel petto, & l'araa'3^':^ . Crederono alcun: 7rr- 
dicanti faluar la vita co'l nafconderfi fra certe donncmà nongiouà 
lorotpercbe ifolleuati fatte vjcir dalla lian':i^a lefeminf,amajjjiro- 
nogl'huomini,& portarono la te fi a d'vno d'effi, ch'era il principale 
fopra il pulpttOfdoue per auanti haueua predicate l'Erefie . Ciouanni 
Jlntonio Cjallo "Brefciano tJMaefiro eccellente di Schioppi,^ che fi 
era ricoucrato quiui per poter efercttar liberamente il Calumejì- 
mofi diffefe vigorofamente nella propria cafa per duegiorni,mà ef" 
fendo in finefugito,et fermatofi à dormire perftrada,fù fcopert$da 
perfecmori, eJr priuata di vit4 . 

Etnei* 



y 
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lEt mWìfielfo giorno conformi al concertò fatto » fi fiUeu^^ni 
euei di Sondrio, doue gridando fi ad'alta voce>etalfuono delle Cdwi- 
pane da tutto il Topoio muorano i Tiranni» e gV Eretici » furono eo^ 
rtiejjì crtMilfimi omicidij» cofi ne i Grifoni^come anco ne i ralteUi^ 
VI liiefh ch'erano Trote fi antijsfogandofi rabbiofamente contro di 
lero,conbafionate3faffate» &con ogn'altro inHrumento, le donne», 
C^ I fanciulli, e i vecchi medefimi» i quali tutti infultandocon rifM^ 
dlle calamita di quei miferi , ft andauan vantando della vendetta^ 
fMta,& raccontando l'ingiurie da coloro rie euute per auanti, chi di 
parole ingiuriofe , chi di pofj^e/fioni vfurpate , chi di 'Buoi , e CauaUi 
rubbati,chi di denari trattenuthchi di robbe trafugate^cbi di donne 
rapitcchi di percojfe riceuute, e chi d'altre maniere, & eonfoladojk 
de i pacati difgufli col rifarcimento, & disfogamento preftnte. Et 
co ft parimente fù fatto in JHorbegno, m Berhenna, in Cidrafco, 
notabilmente in Teio,doue jtttioiefia affalitii-Protefianti m Cbie^, 
vcflfitfne fj^ysò contro di effi barbara crudeltà, poiché mandati i Soldati alle 
Sllfon" c fincflre, ne fece ama^iKar molti à colpi di ^ofchetto, efracajfate 
Jrotdtio- yitimamente le porte,vccife il reflo, & quelli e^amdio, checou le 
'* ' tJMozlie»& figlioli loro Ci erano ricouerati nella fommitd del [^tm^. 
pamlle, i quali fottopo{ioui le banche da "Predicale iatoui il fuoco,^ 
fecemiferabtlmente abrucciarvuii,e{fercitaHdoft anco ne gl altn 
luo7hidenaVallequalunquefpexjedileuerità,edicrudeltà,mcht 
ultuni furono abbrucctati viui, altri fatti in pe^V con le Alabarde» 
altri fìrangolati» altriaffogati nelle acque, etrd effimott , cbedéu, 
Jirefcia,e da Vicetr^a^non toUerando la Republicadi Venev^ Ere-, 
tici nelfuo Stato, fi erano ridotti qmui per poter liberamente fegui- 
tar Verefte, oltre, che cauaxono i cadaueri dalle fefolture , e gl ab-, 

tutti di queno, e di maggior fu^Mio, per l ^P'f /«^^'^^^'^^^^^ 
riceuutoilcaHigo dagente anch' efia praua, e difìoluta,ech operam 
con finefolamente di vendetta, e d'auiditd. non bautte dmmuitM^ 
la vanigloria de gl'agre fiori, e fatti p^rermeriteuoli dicomifcraj 
T^me cdoro, à i quali era toccato di hanerper correttori de loro nu-^ 
(menn,ipropYtj mimici, e ribelli. j n.v^u 

u^"foT 'JOopo diche il 'KobuneUi, che iinUtolauaqonemaor dcUV^^. 
a?cr. Jrdmò conforme dfuoifenfi ilgouemo, & fattaLegaco Icor^ 
SS. mane di Borm.o.mandè Ambafciatorid filano, & éU frciduCM^ 
Leopoldo per follecitarfoccor fi, poiché t Grifoni conuoeata la Diet^ 
in coirà , doue interuenne anco "Pietro Vico Secretano^ ^ Amba' 
fciatojdi rcMVa, & clct(tTrmdi(Oìi^deU'ejfercitoFortunaf9 
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tpfeeebsre , & il'Ddttor Giacomo Schernii, hmenanè fatti calar 
di Chiauenna in Valtellina diuerfe milixje>con le qiuiU ncuperàront 
fubito h terra di Sondrio, & hauetcbbono ricuperato anco Tirano , Rite© 
tcfiato vacuo all' bora di dtffenfori per efler i Cattolici ritirati in air 
tri luoghi, fe i (apitam Grifoni contendendo importunamente frd fe r««orfo 
medefimhnon lthiUe{fero lafciato vfcir il tempo» e t'O' capone daUe 
ma»hft che effendo fopra^iuntifrd tanto fanti, e taualli da JMilor- 
m fitto il comando di qu dell'arrena» nonfolamente non poterono i 
Troueditort far maggior progre]Jo,ma anxi perdute le Terre ricupc 
rate»conuennerotornarddtetro»hauendo nel medefimo tempo Giro- 
lamo Vimentelli occupata di ordine del Couernator ditJHilano 
Terra di J\U7^la poHa fnH Lago di Como» & congraufitno difgu- 
«0 de Senatori per efferft diuulgato»ò verojfalfo.cheftfojjcche il 
Gufìere ^mbafciator di Francia fdegnato per l'infoiente de Tribù-' 
nati di Tofana» e di Tauos I haueffe acconfentito» il quale Cufitrc^ 
poi dubitando perciò di qualche infulto, fi fchmò per L'aucnire di ri- 
trwarfi aìie 'Diete» ò in altro luogo doueft ragunajfe la moltitudine^ 

armata» /. . , 

TrauagUo non m 'more apportarono alla Bjpublica l muafioni»cbc 
fecero i forufcUi nella f^alle di t^onaflerio»i quali miti mfiemc^ 
con le fanterie OUndeft del Leuefìein partite poco auantidalferui- 
:^io de VeneTiani» & con molte altre milizie» occuparono diucrjt^^ 
terre di quella giurisdizione à nome dell' Imperatorie della Cafa d' 
^Hlirii pretendente per antiche ragioni fopra quei paefi » bauenda 
neWiileJfo tempo il Comiffario» ch'era Luigi Tìaldirone » mandato i 
fignifìcar à Coira»quafiper[cbcrno»dihakerlericfUuttindedixton€ 
per carità» e perche fotto ilgouerno de Grifoni erano malamente go» 
uernate» promettendo» che nel reflo ft farebbe o^emata la Lega he- 
reditaria»che pafiaua trà effi» eia Cafa d'^uSlfiaiejfendo» che ne il 
Ti^inta ine gl' altri forufciti pretendeuano altro dalla I{epublica»che 
d'ejfer riafcoltati in nuouo Tribunale . Ter i quali infulti redendofi 
i Senatori ridotti d termine diperde^ tutto lo StatOtC la libertà,fpe- Gtironì 
dironoin diligenza ^mbajciatort in Fraiicia » in P^eneT^ia » & dì 

d dar conto dello Stato delle cofe, & d ricercar aiuto» mo- foTco^fo" 
Arando, che neUa ruma loro fi conteneua parimente il dannose il pe- ^y/j '"^ 
ricolo di tutti i Trencipid' Italia »e d'altri anca Oltramontani» chcJ 
Viucnanoindifìien%a» òfofpetto della Cafa d'^uHria . Fjjerque- 
fio diceuano quel colpo fecreto » & importante , nel quale per tanti 
dum haucHono fludratoi Spagnuoli » cioè di congiun^er lo Sta odi 
tMlano co i Taefi di Cafa (L'i^niìria in Qermant^ 'ferrando fuori 

Ff iSta- 
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iSMid'Italia,gc:iònonpQtefer9haMerfoecerf^^ 
montani. Tcrè afpettarfiaUa prudmiadeVrencipi^edicoloro, 
€hcfeggonoU fortune de glUltfi. il procurarmiteripo qualche r.! 
mcd,o^acciò.che ne cffi^ne U pofientj bauefero poi occhione di pr$. 

jÌ ^'''^^«^ ^-Itell na efìerfi incMminato «/?i.,orrf^ 

, ^andarriauan^andotutt^^i^^ 

t^rtaltr^P^rte^^^^ 

pMcaforz^eb^nanndarerulcre^inbreuetempohauen^^^^ 
uenuto bumUiarfì,e cedere la maggior parte del [ud Dominio . Do- 
lere per tanto tutti i Vrencipi, che defideranano U mo hficavoncJ 
deìla pomxa SpagnuoU , e la conferua^ione de i Zar* .Vrin^ip.ti . 
mouerfi nj-olut amente in aiuto de Grifoni, ùoi che con la diffrfa lort» 
dtjfenieiianofe mede fimi , e conferuandoU libertà à qutUa T^epu" 
blica , manteneuano infieme le ragioni, e la libertà loro» il pafs 
di Francia , f di Germania » e la I{occa d* Italia da quella partc^ • 
rie furono infruttuoft gli ojitij , ffoiche oltre U promefe molf 
Il Proue f ^c^^f^^^ Francia , c di Venezia , i Sui^eri inmarom 

dit.r àt\- fftbtto tre mille fanti al Troneditor Qiouanni Culero.ilquale rinfrani 

l'eiTercito - ' . . . ' ^ 



fubito tre mille fanti al Troaeditor gioMnni Culero.i 
caio con quefio foccorfo.aH'sltò i Cattolici, che al «jìi 



«•.font!. ^^^'^ ^^"^ ^"'^^ [oc corroda!) àltò i Cattolici, che al nùmero d\ milieu 
•qui*»^ cinquecento, jotto il comando di Ciouannt de defedici , fi erano «- 
qutrtierati nella f^aUe di Tedinuccio. e doppo lunga conte fa, l €9^ 
fìrinfe à metter fi in fuga, & abbandonar le TnnX'erce l'rfieffa ter^ 
radi Bormio , dopo tacqui fio delia quale trouandofì hauert più di 
fette mille foldati fotto l infcgne , pafiò m f^altcU na , accrefciuta 
di nuoue genJi,mandateli fotto il comando di hljcolò 'Barbuglo, e di 
Ciouanni Grange dal Troued ilare de ycnexjani di Valcamonicais'^^ 
incaminò verfo Tirano ridotto in Forte^^a da Spagnuo'i, i quali co« 
mandali dal TimenteUi, mtefa la uenuta de nemici vfciti dalla ter» 
ta, fi apparecchiarono à combattere , hauendo fpianate alcune emi» 
newi^e, ch'erano tu la Campagna, acciò che la Cauatleria,ne^a qua- 
leprmc 'palmente confidauano, fi poteffe adoperar più efpeditamert- 
te,^ fatte alcune Trim^ere appresola ilrada tJMaefira,per deue 
p credeva» cbedouefiero venire i nemici , alloggiarono i Grifoni 
nelU Terra di cMa:^, doue trouata copia di vini eccelltnti, attefer% 
Cooflifi» '""^ ta notte à heuere,et la mattina, ch^ era degl'vndeci di Settem* 
tra spa- tre, guidati più tofìoda furore, che da conjìglo alcuno più fondato» 
èrSibni.* » ine aminar ono»non hauendo ne Caualli, ne A rtegliarie per aj] altre 
i Cattolici da tre parti, marchiando i Suti^eri, ch'erano l'antiguat' 
dia per U ftrada ordinaria, ^ i Grijoni per la v ia di fotto , e perlai 

ftrada 
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Brada del fronte • Comineiofi h ham^lia fn eattìuo principio 
perla parte de Spagnuoli» poiché affrontatafi la loro Cavalleria co'l 
S^gimmo de Berneft, ne i primi colpi d Commiffar:o Centrale Ot» 
tauio Cuiìode ferito nel fronte da vna palla di Mofcbetto»cadènor* 
Udé CauaUo»reSiando anco neWificfo tempo grauemtnte ferito 
*J)ami Onedo Irlandefe.&quaft yccifo il TimenteUo mede fimo, md 
tffendo'i fatte auanti le fantericeferrandofi unitamente co i iaual* 
U adoS'o 'Bernefi, che combatteuano con qualche dtfauanta^gio , 
cofiperU /r:o. come per il poco numero loro, finalmente dopo lunga, 
e varia comefa furono i Smi^ri con grande occafione rotti , e meffi 
in fuia , reitandouimortitufti i Cap tani ccettoil Btndero , c ifuaft 
turni Sol datioarte per le mani de nemici , e parte precipitati fida fe ^^'f^^^^ 
mede fimi nel fiume ^dda,e perduti tutti i carriaggi, per i quali poi & p»ì ri- 
nacifue confufione notabile frd i vincitori , perciò che effendogran "'bu!?- 
parte della Caualleria fmontataper far bottittO,& ejfendoft difordt- tli«.t fi«- 
nati anco i fanti per HHefio deftderio di predar e, furono affatiti im- f ViBo?i- 
prouiCamente dai Grifoni, &Tigurini, che accelerando il paff ove- li. 
niuanod fperatxmite per far vendeta de loro compagni,e confifat- 
to fuccef}'o,cbe tutto, chef uff ero m fito auantagiofo,e co'l calore del- 
la frefca vittoria,nondimeno fatta pochtffima rejìftenc^afimeffero à 
fuggire , C abbandonate le Trim^ere,& il Canone» fi ritirarono in 
Tirano con tanto terrore de yalteìlini, e de Spagnuoli ifieffi,cbe di" 
fperati di poter fi difendere , digiàfipreparauano per fuggire j co- 
me hauenbbero fen^a dubbio efjequito , fe non foffero fiati tratte- 
jiutlda Cioitanm Origliana, e da Francefco Bull a, venuti con trecen- 
to Soldati da Tianta mala in loro foccorfo , ^ dalia riffolu^jone in- 
fiemede Grifoni mede fimi, i quali abbandonato l'afjaltoincomin» 
ciato contro la terra» quando maggiormente fi credeua, che doueffe- 
to feguitarlotfi tirarono à dietro, e tornarono i'iSiefla fera à t-JWia^» 
hauendo prima datta fepoliura in Campagna à i Capitani morti, ©«««fii 
à Florio SprecheroTopolare di condi:^ione iUuiìre » ti quile mentre «ifoida- 
trafcorro troppo Vicino alle muraglie, & aucrtito aWarm i indorate» "o'^^Jv- 
Cìr al penacbio deWElmo ( orjtamenti iloti fempre altr etanto inuti" vii» 
li, quanto dannofi i Soldati) fu da vn colpo di Falconetto trapafiato 
per i fianchi, m modo,chq battuto àpena tempo di far tcftamento, & 
di raccomandarfi l' anima, fpirò nelle braccia de iiepoti . Ter la re- 
tirata de i quali i Spagnuoli liberati inafpettatmente dagrauijjimo 
pericolo, perche fù opinione communi , chefe ti Culero haueffe com- 
batuf Tirano, l'hauerebbe ridotto neH'vlttma necejfità, att efero d 
fortificar fi maggiormente con mi(^e tenaglie >eme%f Lune, e maà- 
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dar,noifonec!tarUg,u,na,OT di u^:Unc di mo»ifoccorn.cht 
focodofofotto var^ CapUMifnono Uro inuiati . 

^i>tt, , grifoni à tJHax,. aUr, tante affUtti ptrU ptrdUa dt 

U f^SS' vtriognoa doloro mmu. , pUp,„.a U Bmi", htlL 
B«f«« Inocntt .mnx} giorno fi dou.Oc tornare cdUffaZc n- 

tu: Itt, ciarc I SpagnuUi mdein.u, . & irumorUi WM/ /iKc,fl„ rfw 
«...o i>r'f'n,c.«,à.ro^ndor.lcP^^^^^^^ 

Jcr,tcd,unt,.e f'>r^'pr>ud.o«ed,polM<rc.dopoihcfificomcf» 
ynf'%l»MOuUT.d,,o4cnt,mtn,,delUmag^!orpJ^^^^ 
m, dcurmmo . chi ft^uduOc a fi.™,, per ìf^t.l qmu, tLl. 
tlK rf. trenta» ,tda. /, Jiniculp,, poter 

prof Bl,to,& col, fu mePo in rliccu-^„«e a dì /,e wurt.m pw elTer 
fofapm impr<,p:,upcr;foUatixhc U t,miduà,n,pm damala nel- 

*'&'''"'-'l>ettiriSoluvottt,&ineiut,eaiaic(apit.niloro,pà- 
€be ftrqueHt cagi n: perden^ofi rocta/itiii . dr 
lorturia,fìddc4uJafi cfiezoUeatriror^injtntodr mm*cig à vhiit^ 
<!r ad'alm damioli,ct tmpenfm aucmmenthitne poco dopvò efpc 
rimuuront I qr foni, penhe hjuendo t yalt-UimubtìliUiLuti 
tJPon'ire-OiCH.att I paffi»fu>anoco(ìretridcaminarper almvit 
di Ju fitte doue rtceucrno moire inguine da colon, checonarco^gi, 
€ faffi ^lì no ejijuano mcejj tmremente pe* daunipèe paffauano , fi 
2^!!?.'.? ^ '*^'^^'* '^^ f*l^dio. Ufaate l'aìrai per la « rada, & altrà 
a oni'c^ effeudufngitija maji^g or parte di quei che fopriu*am^TOuOtarrtmt/^ 
v!lil jÌm ^ Bormio , nito tumulto fra tifi per mancamento di vettoungìt»^ 
ca f ncWt e ai mun yonti abban 'onafwn ti Prouedttore > c3r ritornarono aUt 
ShwJcI^ cafelorot Tettando nelU err.t folameiiet Sw^eri,^ alcuni altri- 
del Paefeji quali non Ci tenendo ficurt. poco,dopò ' partirono anch'-» 
elfhde eliando con befiemiela viltà, e beli altra de Cdpagniloro (p^ 
ramaricandofÌAhr per CIO conueniffe reflarla ì(^puh mvrr^o^na,- 
er €fp(^a alla de fcr elione de fuoi mmci , i quaU trouata la terra' 
T> cua/i impàtTOnirohO di e[fa,(^ m cnvfegHen%a duuCto ilreltodel' 
Co' rjdOi e della l^aliellma, doue mrffero i prefidij in nome dei Ké»' 
amo cOeilgou rnoreflaffe in ntanodeCittadmhé Vaefant^ede^ 
fimi co'l Titolo di Prefetti dalla Corona dt Spagna . 
Urimct I\j}'or^e all' hora.m quel modo a untoyche davrtafiimaftved(mv 
t^Tii- P"''"'*'''^''^''^^'^'"'' ^nHOue fnntille. rnavH9m fui telone tra 
medclimi^ iH(A4m é Tat^m dilla i\e^biHi^i^Ba, yo* che f 
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f attorci delta lega ^rifj confortati cop occuUamente da gli ^ìH' 
tafciaton dt t-rauCiat e di Spagna» aiutati anca da alcune fantf 
fte Sui':^eretCOnuocotonola Die a in 7 olana , doke mnnkUati gf >A tti 
fatti perjuanttda i Ttotesii-nti nelle rtdujjiomdiOcert diÌBfatm 
gdt Tauost aeirttatono the nonfi aoyfPeyopm vendere gli Cjfittf, 
tlye fidajì'e lodisf anione aW jlmbafciaiore di f-rjncia » e the fido* 
mefie infiiintr z n rrtbunale libero per afcoltar t granami di ciafcu* 
no tal <f mal eletto ej} end 0 fiata dt (tinaia ia Terra di lan7i»C^f* 
nutem anco le due altre Legbr ad*inli^nxa del Of^ere mede/itt o • 
the riceuMta joms fazione deidif^uHi pjjjaii »fiera mterpoi^oper 
uccordarlt irifieme$ fi cero diuttje Ugghe tra le altre vna»che non 
fi f.ote{fefaf Lega con alcun 7'*efcipejen:^a confenfo , ò volontà del 
Pj dt Francia > la quale però diede cau/aad altre » e più Jcandalofe 
jediT^oni • perche agra$iando/ì t ^ri/i diqnejlo , & dichiarandoli 
apertamente per i Spagnuolhle due Leghe fi dichiararono aliincon- 
tro per ìF rane eft i ricufaronodi ttmette-etl nego\ionel Dniadi cord ' ca^ 
Fer a tConernat'ir di Milano t come preponeuano iCrift , iqnalipoi 
tnanlati jimbafctatoh à Milano, conclujero Lega con la Corona di **** 
Sp^^na»tl giornoó» Febrarodel i6ìi. a nome anco delle altre due 
i^f^br quando -uolefiero efferui inclufe , per la quale fu accordato » 
the il f(è Joueffe dar mille . e cinquecento f udì all'anno di penfione 
à eiafheduna delle tre Leghe , obligandnfià foccorrtrle in tempo 
éi gm'trrM con forile lonnenienti , e propor'j^ionate al bifogno , c3r C<p;ton 
mantenere ne t ttitdifcii Vuuia,e di Milano vn numero dtgwuani fcil'aii©* 
Cftloni f promettendo all'incontro eJdt di dar libero pafjagioper d oct 
Taeieloroai Soldati dil hè» cheandafferom Fiandra ,òaltroue d 
éif fa de fuoi ^tatt , co^t q^efio però paffajiero à ducento alta volta 
armati-per la f^aUeUtna, e dtjtrmati per la I{ethia, concedi dogli 
fartmente lenaea de fanti, mà che non eccedtffe il numero di fei 
mille » ne fofje minore di tre . I{ehituir la Valtellina , col (ontéf 
io di "Bormio ,e dn h^auenna à i (jnjoni , mà à quelliperò » che ac» 
iettai feto la Lega, eie prefentt Capitula^ioni con quefìo, che tutte Is 
FortejT^e , comprefa anco quella dt f^iua, douejjero reflar nello Stit- 
tOtincb -fi attrouanopf iolprefidio ks!<'0 per aU uni anni ji quali fi- 
ttiti fi baue^e a determinai fi da i deputati di ambedue le parti, /o 
kanefferada leinr(i,ò couiinnaretcome prima,douenioli anconelT" 
ÌH elfo trmpOt* dai mede fimi Depu ati trattare detta den.olirf^onc^ 
del Forte Ffienies . In 'Bormio, Chiaittnna, e FalteUina,non li tolk^ 
Wufir altrx !{eligiOfierchcla (^aftolicat ne altri poti l^ero habitarui g 
9b€iMi^mtQ9n^tdtttdQ^2*rQli(cn'^ àt Tf^Uataidivendere I 
w.- éor9b^ 
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loro beni . U f '«"/'(^«w Ecclefiafl ca fc/fe dal VefcoM di Como, 
pctcn iopreualcrrn VaXttUini de . proprif Stalnti^c confuttudmi air- 
tiebe . oltre di che promeffe cenfmttHra d p^rte il Duc:l di Feria, 
la demoltvo^e del Forte fuenies. ^ d', rigete vna taf a di CMer- 
eaniiaaOaKl'n di Me^oU.fi comcparimente i Grifoni proinetie- 
tono di mandar Umbafciatori pmicoUn ai'Ifprucb per terminare 
U dtfereaie vertenti am V<^radi,ca,t con U Cafa d'IiuH ria, 

fini -eir. V^nudellr^ q^difubito furono mandate le copie à tutte le communi- 
"phou? ^^^{^ ' "'^'^ rjfoluxionì di quei popoU, circa Vaccet- 
akii., tarle.ò nonacettarle.percio chi molte terre deUa Cattedrale, ò per* 
che nimajfcro la confederazione ytile,eragioneuole,ò perche fode^ 
rofiatt corrotti da t Minifiri Spagnuoli, volentieri le fottofcr introno» 
mà la terza Uga,e U maggior parte de Troteiìati^che amaramen- 
te Icntmano U depreffione della loro fazione in Valtelltna, deteftan- 
do queH' accordo, come ingiù fio» ^ mg^aneuole» e chiamando i Grifi, 
in^tdinì ^^^^ Vatria^nonfolo nm volfero accettarlo, mi delibera- 

nó voRiio- rono arn^ di prender l'armi contro qucUhche lo diffcndeffero^tir v- 
fen t'rTiir infi^me circa nouecento de gl' Engadmi con altri diV4 di Mù- 
le Capito- nafìem fi mojfero improkifamtnte verfo l^het^an, doue fl trouaua. 
fi rinwJ Scar<mtucia Fifconte venuto da Cadano con denari per raffegnar- 
■e. ui alcune infegne di fante ria , & con piccola fatica lo pofero in fuga, 
hauendo accompagnato aUeforze anco l'inganno co'l fingere vwu» 
lettera à certi loro corrifpondenti, doiie dicevano, chenontrouando 
feguito in queWimprefa»ft erano rtffoluti di tralafciarla, la qual let- 
tera capitata alle mani de Spagnuoli» kaueua operato tanto dpropO" 
fttoper i CrifoniiCbe non fi mouerono di luogo »nemeff ero le guardie 
à i paft > co me fi doueua . *Per il che i Grifi, che tuttauia fi tratte 
HBpdfBì neuano ai' lUn'^jiatefa quella nouitd, et che gV Engadmi accrefciu" 
^UGA ti d'altra moltitudine d'ambedue le Leghe , marchiauano contro di 
* • loro, difciolfero la ragunan^a^e s' imitarono per tornar alle cafe loro, 
fegttitati peròpcr tutto con tanta diligenza da ifolUuati , che quan^ 
tunque nonfojfero rotti, nondimeno conuennero lafciarper [Irada^ 
VjirtcgliArie , e quafi tutte le bagaglie , onde gl' Engadini umallò 
patroni deUa Campagna, nduffero ad'obedicnialecommunità Cri" 
fct alcune delle quali condanarono tn denari, e le fecero giurarci 
uuoua fedeltà con le tre Leghe ,& che non farebbono maipiùconfc 
deraxione, ne con Spagnuoli,ne con Veneziani, & foggiogarono art' 
co i tJlie fole ini , benché fofiero venuti m foccorfo loro mille trailo- 
ttìfrtto il 'Baron di yattcnuiUe,t quali iuftane eoa {'aUra gente Cat*^ 

toUea, 

V 
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9ékd%n<m pùkn4o rert^ere alla moUUudint derUMifuitnofm^ 

grettirttirardBelltnipna, ^ . t 

Quelle nuoueriuolHX}onit t fedi^tom de Cr font fecero, cbe tarh 
$0 mJigtorit'nte ft aceleraffe la concUftone dell' agtu!ìamento. cbe 
fi trattauaaU'ora per opera delnMUO "Pontefice (jregoria decima 
àHinto» & co'l mexo del Orato,' di Francia» neUa Corte di SoagnM^» 
ione effendomt^rto poco^uantid ■RJ Filippo Ter^o , era fucceduta 
Filippo Lluarto fuo figliolo, fi che ridotti in -JHandrid il giorno 1 5. 
Aprile dell* anno lòii.fù FìabUita^nefeniamerauigliadico oros 
the fapeuano giinterelJi » e le preteufìoni de Spagnuoli , C<ipfti*l'i' 
Tioite di quella forte . Cbe riducendofi la VxlteUmi , Borm o , 
tbiauenna aU'ob-dien:^* de Grifoni, tutte le cofe fatte d pregiudi^ie 
de Cattolici dall'anno 1617 in qui s'intendefiero leuatce cajfatt^ 
ritornando il tutto nel prifìtnoJlJto. Chei Spagnuoli, e grifoni ca- 
uaffero i prefidij di Cbiantnn^, yalteUina»& altri luoghi circonuf 
€ini,n9ndoueHdo tenete ài confini dello Stato di ^iCiUno alrrc^ 
tenti,cbe l'ordinane. Che U tre Leghe doueff ero giurare d: ojfewar 
quefii C^ipitolt nelle mani de gl'^mbafciatori del Tapa edet ducJ 
t{é.&cbeil P^èdi Francia.eiSuiXjiieri,e raU^fi àia maggior psr- 
ie di loro ne foffcrj maUeuidori, non efjendo però ubligati 1 Spagno» 
li 4 lictnifar le guarnigioni, f e p^ma i Grifoni njnbauefierogMratOg 
^ilBj e i Su'iT^eri accettato / carico di rHalleuadori . 
- X« però que ile conuenr^ioni fortirono alcun effetto, perche e/- 
f^ndoft ridotti m Lucerna il ^uncio Scappi, il Montolon Francefe, DirKr«T,j 
^jtndriano Toma fini Commiffario dell' ^ re iducar^lberto per «'.^'j*^^ 
Fejfccu^ionc kro»naquero tante dijjicultd daU'una»e dall'altra par- puuU»io. 
te, che finalmente fi fifoluerono in mente le fatiche, e diligenze paf'^ 
fate, perche gli Engadini,& alcuni altri ricufauano di perdonare à 
f ribelli, il ^{uncio pretenieua molti amntagii per lagiurifdijjone 
Ecclefiafiica del f^efcono di Como , i Grijoiii ricercauano la demoli- 
zione di tutti I Forti della Valtellina, fi come tncofaceuano diuerfe 
altri inflanxe ifuorufciti,& 1 yaltellini,i quali mal contenti di ha- 
ntr i tornare folto il dominio da loro tanto odiato di quella nazione» 
ntnla filarono intentata alcuna via per la quale po'ejicro diflurbar 
F^ffecu^ione dell'accordo» & per fine i Suii^i^en non solferò acce- 
tar carico di Malleuadori, fcufai^fi di non hauer pm denari da 
f pendere in ferui^io de 1 Crifoni da i quali fi d oleuano rffer siati ^^i^ttri 
compcnfatt fempre d'iHgratitudine,& che effendo il negozio in ma* ,icuttn» 
no de Trencipi grandi, yoleuano lafciar il carico d bto di terminar- 
narh, et liei -piarono affato la prattica nd ojlanti gl'offìtij del tiun" tomi . 
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fhtilquaUfperando,chc Cauttorità di ifueìU r{epublica pdteffe glo^ 
uar molto àgiintere(fi delTontefice» fi era ardentemente adopera^ 
to, accio che ò promettefpero è almeno Joprafedefiero à dichiarar fi . 
i^lla quale rifoluTjonefucredHtOt che gli hauelfe indotti non tanf 
l'inclinaTjoae propriatqitaniogfvgitifde Minttiri Spagnuoli,^ m 
éUdlche parte anco de Franceft , i quali intenti d tener in tmiéagltQ 
la R^epublica, con che jperauano à garé dppoterla indurre à dipen» 
de* e da loro , procedevano in que^o'Jatto con configli varìj , in^ 
confianth efpeffe volte troppo fottUi» ejjendo fiate oltre l'altre cofe 
inCercette lettere di Montolon, nelle quali effortaua i Swit^^cn Cat' 
tolicid non prometter fino che le cofe della [{eligione C^^ttolica nelU 
^hetia non f off ero ^ate ficurct^ cfpnmeua altri concetti tendenti 
tutti al medefimo fine, onde era fiato facile argnmentare deWmteit^j 
^ióne fuat e di quel Bj, 

Co fi dunque fuanita ogni fperanxa d^aeeomodamento , ancorché 
foffe venuto vltimametite nella Bjjetta Giulio Ce fare Ciceri JMer'^ 

tt Repu- ^^^'^'^^^"'f^*^ ^mbafciatordel Ducadi FeriapertrattarU; 

*^^^^^^^^'f^f>P^^endogli tempo comodo per le promefie d'aiuU 
«tori del- rtceuHte di Francia» e da altri luoghi, rifiolfe di tentar con l'armi U 
rcffetdto. Ttcuperaxione della Valtellina creati Troueditori Giacomo Gio- 
ieroityfrtemano Vianta»& Ciouan "Pietro GuleroMfece paffar eoa 
fettemille fanti nel Contado di Bormio , deue occuparono fubitola^ 
Terra, mànongià ilCaflello, pemonhauere jtrtegliarie,ue proui» 
ftoni ballanti da tenerui l'affedio, nel qual luogo efendofi trattenuti 
gualche giorno ynon folo inutilmente, md anco danno famente, perche 
neW incontro hauuto con Ciouanni'Srauovi pcrderono molti fanti 
infume co'lTroueditore'Pianta,conuennero per l'arriuo delle genti 
del Duca di Feria,&per la moffa de gli arciducali jomar à dietra 
Sé^a hauer fatto altro, che cominciare fum di propoftto la guerra, U 
quale fempre più inafprendoft, fi rtuoltò ( come èfolito di color o,cht 
^. fi mettono à prouocar fen^a fondamento perfone di forile, e d'aftttO' 
y«u Mcù rità maggiore ) in loro danno grauiffimo . Tercioche il Duca di f c- 
pòchi»- ria [degnato,efeYuendofi del prete Sio molto giufio, che t Grifoni ka» 
ueffero centrauenuto alla (apitula'^^one di JHilano , pafiò con fei 
mille fanti,e cinquecento Cauallieri in Ibiauenna, & riduffe tutta^ 
la Valle infua potefid, non r'ef^ndo for^e in luogo alcuno fu^cien* 
tidfarfireififienxa, & nel medefimo tempo d'ordine dell' ^rcidnr 
UMiioBt Leopoldo, entrò nella Bjietia il Baldirone con otto mille fantitdo^ 
o cnpacoi ue f9!giogati i popoli dall' Engadina, che confegnate l'armi giurare^ 
no fedeltà alla (afa d[v^H{lria,yimpatronì anco facilmente di £bi^ 



ts^t&vtrimeffeìl f^efcoHO confommo fpauento di Grifoni, itjHaU 
ridotti improuif^mente aWvltintiiconit';irione, furono neccffitMi à 
tnmdar ^mbafciatorid Ducidi Feria, & accorUrft^ épim toflfl 
f9ggiogarft divincitori, ilche ft fece con vna fcrittura di queiìa 
maniera slipuiata in Milano fatto It 1 5 .Cenato del i ói z. Chei(jri~ gù^^oì fi 
fóni lifciiffero i ValteUini in libertà , riceuendo pera vinticiaquc^ • «c 
miUedHcatidiricognii^ione anmt^t in perpetao conia piegparia del d?i'??u*! 

di Spagna, doaenio l'arciduca Leopoldo mandarui vn (uo buo- fliitei. 
1770 per tener ni ragione . *T>ouc(ìe rcfìar il ptefidio in 'JHexola per 
un ano ancora,e fi no, che fi fi nijf ero ktrim^ere di SaJìocorbaro.Fof» 
feconfcderax,ton: tra il f\è, e le due Leghe nel modo, che fn conclif 
fe l'unno antecedente con la Lega Grifa» douendofi permettere libe- 
ramente in tuttala T(J)etial' e fiere ilio della Py^eligi^ne Cattolica, ^ 
accettar it Concilio di Trento^ e il [alendatio Cjrcgoriano . J^i" 
fwn\iaf[ero le due Leghe alla confedtraz^one con gl' EngadinitC 10 
3ritture,ne potejjcro accettar per Cittadino alcuno delle dette Drit' 
ture . TeneffeC tyfrcidnca preffìdro in Coirà ì fue fpefe per dodeci 
dtiui, e più fefoffe bìfogno » refiando confermata nel reRo la confc 
dar azione antica, & ereditaria conia Cafa £ sAuHria, 

J quali Capitoli mentre fi vanno mettendo in effetto, fece latrop- 
pafeuerità vfata dal (omijfario Daldirone verfo i Trote sì anti deU ! ng«d,«' 
le dieci Dritture,che inpenfatametite fifufcitajfe nwma, e R rana- i^,7°^'/*i 
gauaate riuotu-^^ione . Toiebe efori ati gl' Engadini da i Vredicanti ducali 
hro ,edai foykfciti,fi folleuarono impronifamente contrai Soldati 
tyérciducalt il giorno pigeftmo quarto di ^prile,e li fcacciarono dal 
hro Vaefceffendoft cominciato il tumulto nella Terra d'olcer, do- 
ne r.igttnatifi molti di e(Ji,&le d^nne exjtmd io, armati di pertiche » 
e baH<ini ferrati, ama:^:^arono più di cento Tedefcbi, come ftfecc^ 
aréco ti giorno mede fimo à Locuprato, à Cru\, eSr in altri luoghitdo- 
podi che augumentandofi fempreptu il feguiio lor$,zìr infiamati da 
I Vredicanti Caluinisli, che dauano loro titolo di nnoui tJMacabei » 
e di affertori della libertà publicatslncaminarono verfo (oira , alla 
quale auicinatoft fotto il comando del Baron {{pdolfo Salice , Topo- 
lare itUlire, & nuouo Telopida trà i Grifoni, confirinfero il Baldiro- dT*f^5 
ne , che vi fi era ritirato dentro con l'auan:^o de Soldati Cattolici d fatidici . 
render fi, non hauèdo potuto foccorrerlo,ne il Serbellone,ne ti Tc^^en 
man iati à quefio effetto con molte genti da i Capitani Spagmioli,poi 
che trattenutefi lungamente, et mportunamentc in viaggto,non ha- 
neuono potuto arriuare nel paefe > fe non dopo la refa della Tia':^a » 
^daut ancorché hauefjero foSHto tviarchiando nell'ijiejjo tempo 4 

C g quella 
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quellà volta Ciouanni di tredici con altre genti eauate déWMfé^ 
T^a, inferir malto dunnoà t ncmiei,cb*erano tutti gente tHmultuariéiB 
titdifciplin2ta,nondimeno intimorrtidelfuceeffópjffatOtnon beh' 
litro animo di andir alianti, e ricoperta la piura « come ff^effo fi fi 
trà Soldati, con prete ilo diprudenx^^, e di circonfpe\ione* ft ritira- 
Timo re^ ^on ) à Bormio, e in Valtellina • folcirono di Cotta col "Bddiront^ 
pmie«'* dugfnto finti , e circa dugfnto^auxlU, corretti à paffar non^ 
de 1 foidf fen^a moitifici%ione loro trà le fille de nemici Grifoni, cT che tene' 
*** uano tuttauiji in mano ad'o!lenta^one,& infultaxJone,(jHeU'i!ìelfe 
Engadioi pgrtichc, con le quali pochi giorni auanti haueiano fatto macello di 
Spe iVnr ejft» & riceuuto anco altro affronto di più .perche effendo't mefcoU" 
Coiii . (ifrd ejji (or'rado pianta, & 'l Capitan (^apello auerfarvf del Salici» 
fkrorto trattenuti,et fatti prigioni da i loro aHerfarij,t fiali mofcbc 
tato il giorno feguente il Capello , carcerarono à tMfaienfeld il 
Tianta, che nondimeno poco dopo ingannare la guardie fn^^ì f/<c-/« 
Segnalaronft mqiéefle fanoni U Gulcro et /' Sud eri ino buomini ter» 
rihili diforj^e,e di ardimento,» qvali due foli dicoio,cbe in vn gior» 
no amaxxifiero piit di cinquanta Soldati del Fjiitnouero , che in 
molto maggior numero erano venuti ad' affalcarli , eSr portoffianco 
vslorofamente Stefano Tifto, il quale con fettecento fanti afìalito ti 
Baldirone , l' haueua ronHretto , ancorché fuperiore di genti d fu- 
gire, & lafciar Vt^rtegliane » valendo più alte volte il furor in- 
difcreto della moltitudine nelle guerre , che l'efperienxa de Sol^ 
ftltì^ii Ì4<if c degl'ifleffi Capitani prouetti, *Dùpo qurfìo confi tto fu co-* 
al e volle me cofa notabile auertito , che molti de i Cadaueri C atrolici fotte» 
ihe'h pm ^^f' f '«"•prf^wa meffero fuori le braccia,e te mani, ti che dalia pie 
deoxa.ò f bc [uperHijiofa, fu attribuito alle triflti^iedt co\oro>che poco auanti 
jjK"'*'" trouanioft neUa Terra di Cafiro haueuano mancato di fede d t Qn/ò- 
ni,mà la veritdfù,che i corpi mal fotterati,&go^.fii dall' humiiità 
del terreno s accrebbero à quel modo,e fpinfero fuori della terra» chi 
le braccia , e chi le gambe, come in altre occafioni fi racconta effer 
fucceduto . "He fi fermarono qutui i vmciton.poiche dopo l'baue rir 
ff ngtdini nouate in Coirà le confederazioni delle tre Leghe, e fi rifucilata Ac^ 
'KsP^l^liC'ftf^fc^egS'^^onoleCafe de Cattolici , ruppero vn'attrd 
nepttbiirt volta il Baldirone, e trafcorfgro nella f^aUe di Monte fur di giurifdi- 
Gx»rooi . ^-^jjg Auf{riaca,con tato terrore de Topoli,che di già i Cittadini rf- 
lfpruch,credendo,chedouejferopa(farpiù auanti, haueitano comtnr' 
ciatomandar via le robhe più preTiofe , ma il Salici altretantofor' 
tunato nel vincere, quanto infelice nel fapcrvfarla rittoria, noit 
yolfe paffar più oUre,et conrento della preda f atta, pafiò neli Enga- 

dina 
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Una inferiore » iouefi poi rotto dal [onte di Sulx» e dal medcfm$ 
Baidnones i quali accrefc Hti di nuoue genti» fjr ricuperate le Tu^- 

perdute /fecero » mktax^tone certo notabile > in pnbt giorni tor» 
mar di rtMHO ad'obedien^i (^oira, e tutto il Voele de Grifoni» bauen- 
do invttimo gtty^mbafciatori loro giurata fedeltà nella Dieta di 
LinduH All'arciduca Leopoldo , col quale fi conuennero con que- 
lle [apitolai^ioni • 

Che le due Leghete U Signoria di CMaiensfeld doueffero diman- 
dar perdono in voce » e in fcrittura delle co'e paffute all'arciduca , 
douendoreflar in pote(ld dei Grifoni la Terra predetta di tJ^aren' 
sfelt,Ì Engadinjye le otto Drittu e obediffero all' Arciduca, come à 
lorolegiiimo Signore» nonpotendo ptr l' autnire far confederazione 
Menna con le due Leghe , ne con altri, e s*intendefferopriue le duo 
Leghe in pena del fa'locomeffo dellt ducati feicento annui di penfìo- 
ncrche pagaua lorolaCafad' t^utìria, fenjfiparticipa'^^one deUa 
quale non pottffero per Vauuemre contrahere confederaj^ione con 
alcun Votent aio, non fi derogando pei CIÒ alla Sede Apo^oUca, Im- 
perio Bimano ne aHe Leghe fa te con l i Corona di Francia, Suixp^c 
fi,elore compagni, in quelle cofe però» che nonfoficro di pregi td 1:^10 
à gl' bulinaci» S'mteniefier^ rtferuate d gC Engadmi , ^ Otta 
Dritture»le ragioni loro jopra la Signoria di tJMaiensfeld, Toteff p 
la t{epublica Orifona darla Cittadinjn:^a, e popolarità de i loro cou' 
ftgliàg ' buomini dell' Engadina, otto Dritture»mentre peròda i 
%JHjgiiìrati foffero giudicati perfone di buona condizione » e giù- 
raderò d'aflenerfi dalle jedf:^oni . Totefferogl'Aufìriaci cattar fal- 
dati dalla Rjyetia in ogni occafione , e far tranfitar le loro tJMiUxie 
per e!fa,conquefìa però, che non pafìaffero più di cento Caualli»e tre' 
cento fanti al giorno » cSr i quali doueffero allogiar vna giornata al- 
meno difianti dagl'altri . Leuar ebbero gl'Auiìriaci C ejìcrcito del 
paefe de Grifoni, ecettuati i preftdif» ne permetercbbero»che alcuno 
per i Stati lorg trauagliaff r la 'Kj^publtca . Doueffero ef^er refìitui" 
te à i Grifoni tutte l'armi tolte » e che fi potcffero trouare . foffero 
in obligo quefìi rifabricarilCafietlodiBjf^n.in^ìituir le potìe 
peri Corrieri in Vrcgaglia,& m Engadina . Gl'atti di Tofana, e di 
Tauos s'intende ftero riuocati. La Religione Cattolica nelle duc^ 
Leghe,e dMaiensfeld fofje liberjypotcndofabrtcarfi Tempij,e Me- 
naflerìf in ogni luogo, con C annulla-i^OHe di tutte le cofe fatte in prt" 
gimdixjio d'effa , e della Sede Ap<^olica, cJr non douendo ingerirft , 
neilTrenctpe,negli Ecclefiafìici, in quelle cofe$cbe dalla Fjpulfli'' 
■ sfojferg cdeliberaSe in materia de Trotcjìanti, quando perònon vi 
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apparijfe qualche danno della l{eUgÌ9ne Cattolica: Dòueffero pe9 
t» pretenfiani degli Ecelcfiajiici elegcrfi cinque Giudici di loro, c-^ 
sinque Cattolici, la fenten-^dtiqualt L'arciduca, e la I{epubliCéi^^ 
hauelfero à farefiequire . In Tlefcaù fi accomodaffc vna Chic fa à i 
(attolicitpermcftcndoft parimente à i Trote ^ojiti di poterne fabri- 
carvn altra- Il yefcouadi Coirà pot effe e[fer eletto diognina^io^ 
ne di Germania, & finalmente f offe confermata la Legha bercdita^ 
riatrdlaCafad'^uilria» (ir l'i f{epiiblica Cri fona unitamente con 
quefle capitidaiioni,le quali ogni dodeci anni fi haueffcro à rnwuare. 
e leggere alle Communitd . 

In virtìfdeUa quale tranfaiione, che fu aprouata folennementt 
SaroTchc w*^'^ Dictadi Coìra.r^jron» i Grifoni poco meno,cbefudditi delia. 
np*rtano Cafa d'Aufiria, ricogUendo amariffimoyf meritato frutttydelle lora 
iane"'dJ' dijienfioniiConle quali difìcmpcrato tlgoue*nopublico,& introioi» 
cordie ci tforaUicn m cafa, conuouro poi tollerare da effi quelle, cJT 
** * maggjori oprejfioni . che non baueuano voluto foportare da alcuni, 
pachi de i loro Cittadini. Etpocodopò arfe con fubi o inctndt§,ecet' 
tanto il CaflcUo. tutta U terra di MaiensfeldrCon perdita della mag- 
gior parte deHe prede fritte t MefipaffaudalL'effercito^tciducate^ 
e che qwuicome in luo^o ficuro erano fiate ripofìe da i Soldati, fai* 
nandofi à pena per kfinefìre delle cafe il 'Baldnone, e gL altri Capi- 
tami in vendetta.delqu:U abbrticciameìito , perche fi era diuulgaty 
effer fiata operazione de i Crifijn: mede fimi, alcuni ltaltani,e ral- 
uUini cacciarono fuoco la notte feguente inìens, &inCufca , che. 
abbruccia>ono qua fi furti congfaue danno de i Taefani, &dei So/- 
dati me^iefimi , affitti ali bora dipiù-dallapefiilé^a proceduta dal 
teucre del Moiìo , & dal mangiarle carm me^e crude degliar" 
menti rubbatt à t Villani del Vacfcper i quali dìfordini entrato.fr 
Jj^od* tfji tlmaicyngaìO,cbe-confiSìeidoloriditi;§lagraui(Jimi, ede eii' 
M^i Va - inteflini, in brcue tempo ftguì di loro fi mge grande, c tanto.più rnc 
jh«ro , f jnorabile, quantocbe fu accompagnata anco dallacarefìiarchcfi>* 
^. '* fraucnne per il guaHo de i terreni , e per iLmaticamentode gl'ar^ 
menti coi quali fi fomentane principalmente quei Topoli , cbepJtf' 
veffatidaUa fame furono coHreti rtccorrtre per foccorfo di vct^ 
touaglieà Erejcia, & à tJMilano ydoue perqucfìa caufa,cpcrl'in^ 
tcnr^one che daua il Buca di Feria di moderar i Capùolidi Lir> 
dau » ér di far, chel' Arciduca fi contentaffe diriceueràbarattQ 
deU'£ngadina,e otta Vrit ture ila y alt dima, Bormio, e Chiauenna, 
mattiatono nel fine dell'anno i lorù t^mbafctctori i qualinon riporr 
i^dcMM CMclufionc à ^ìo^fitf^in ^ii9 farticQl^rcrtrouarcnùf 
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im^ioetaflone dì numiodiSìurbo per la pretenftone di Theodor» TrìÀ 
ullio f{Ì€€huomoMiUanefe [oprala Italie Mefolcina , ne fen-^a gel$ 
pa anco de Sw^^fN perche fe la y alle f offe peruenutamman^ fua » 
batterebbero i:ipagnuoli poiuto ferrar à fatto dpaffod'ltalta, fabri- 
Canio vn Forte d tJìfonticello neWifìeffa maniera» che trattaua al" 
l'bora dt fare il Duca apprejfo Stei^Q per mpatronirft tanto wag- rtrtniff#; 
^tormente del tranfito di quei Taeft. Diceua il Trml%io afpettarfe- "JJ 
gli la tSMefolcina perii TeH amento di Giouan lacmo Triul^io il pr» u m*. 
ytccbio , il quale haueua lafciato con flretto fide' comiffo uella fua 
famiglia tutte le entrate » e ragioni di quella ^alle comprata da lui 
Vanno i^%o. daTietro dal Sacco » la quale heredità non hauendo 
mai potuta ottenere per la potem^di grifoni » che fi erano fempro 
apposti nei litigi à lui,^ à fuoi antenati, dimaniaua aliùra,che gli 
fofferefiituita, ancorché mo^ir andò dall' altra parte gl'^mbafciar 
tori Grifoni le loro ragioni « e che il Ciò: Giacomo fi era rimoffo t/o- 
lontariamente dal litigio, i Triuli^ij defiSlejfcro dalla caufa ,&n9n 
pretendeffero pm altro . 

7ie €effauano inmei^o quelli effercitij di guerra publica lefolite 
fedixioni,et perfecu^jon tra priuathpoiche rotto il freno d qualuque 
rifpetto » e con l'occìfione deU'armarft per ilpublico, ejfendofi vniti 
énìicme molti fcelerati,ìiótraUfctauano t fai^onarij di efercitar quor 
lunqtH infolenjate malignità controllerò auerfarij ,oitde oltre gì' tn^ 
€ endij t4ipreda\ioni d' animali Uatrocinii,& altri infulti^che tutto il o^jó^jj^ 
giorno fucedeuanoj furono amaxjjitianco diuerfi in varij luoghi con e nadjn< 
"pioltnie, e tradimenti enormi, & fràgV altri Tompeo Tianta Tae^ J*^ 
fanoilluflret che fù vcifo dentro la Caja propria con l'intcruento de 
fuoi pareiUimedeftmi, & KyHartmo C ameno perfona ricea,il quale 
mentre trattaua di pajfar ad' lfprncb,fù amj\:^ato da faoi.amid 
froprij^ da color omedefmi» che per manjihaueua tenuti per braui 
€ ficarvj in [afa fua, hauendoU per vltimo vn Fabro cacciato nt'déimf 
trfia vn ferro ardente, con che finì di morire , 

'Hon poffo far m queflo luogo che non mi dolga amar amente, ri* 
nouando le querele di tanti altri Dottori, & Scrittori, delia condp- 
Telone inf elicete veramente deplorabile degl'huomim,i quali cfpofii • i 
à tante altre veffa\tom della mtura degl'elementi , e deUe be(iic^ tSncé<\ 
Brutte» vi vanofoggetti ancodi piik à quesìo miferabile infìinto del' <i*i 
l'tnmticixja con gl'altri huominhedi quel vergognici ffimo rtiio del 
tradimento, & co'l quale contro ilcosìume delle fiere i^ìeffetbarbo' 
famtnte inganando(i,et afial/ìnandofi tvn ton l'aUro,fogUoHO fpcffe 
5«(f c ^Mdwrfi all'vlama dhi ru^Qo^^e jfitrj;^ che mai fi pojja pro^ 
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mettere alcuno dì non douere incorrere d (gualche tempo in fìmilc^ 
idmità. Onde la vita noBra , che per certa falfaapartn^a yrene 
ftimata da molti tanto gioconda , doumbbe an\i tener fi pervna 
fomma infelicità, e degna à punto di qud pianto» col quale [oleuano 
gl'anticbirr rad pianger lanafcita deloro figlioli Je non haueffimo 
M'incontro le confola'^mi della virtù , e la [peran^a certiffima di 
iouere aHa fine refìar beatificati in altra , & miglior vita , e nett^ 
quale fi habbia con perpetue, et interrote felicità à ficompenfar Ur^ 
gamente le miferie pafjate . Toicbe certamente fen^a quefia con- 
di-^ione baiato noftro farebbe afiai peggiore di quello delle beflie , ff 
delle iftcfìe creature infenfate . 

La depreffìoneimptomfa della I{epublicaGrtfona, & VauinTi- 
serpeti? J mento infteme tanto notabile da i Spa^nuoli^e della Cafad'^uiiria 
ftnl'i\. in q^ti P^fft »fi ^«"^ ' Francefiy & à i Veneziani occafio- 

5"gX ^^^^'*"<*^^S^'^'^'^'f''"<'''^^<^f"'^o<^»gidadempni idertderijdi^ 
Bi. ' Trencipi» e condotto d fine quel diff egno.che effi con tata diligenza, 
fi erano adoperati per impedire, cofi anco ecitò grandemente ^l'ant»^ 
mi loro à pilare al rimedio delie prefenti nou td,&-col quale foccor^ 
rendo àgl'opreffhpoteffero anco infieme ouiare à i pericolile difiur- 
bi, che preuedcuano poter fuccedere perqueTtaoccafione, peròcon- 
correndo infieme con la Fspublica d'tntere(fe, e di defiderio il Duca 
di Sai*oia,fofpettcfoanch'egltdeUapoten:^a Soa^nuola,^^moltopià 
ti nj di Franciajdegnato oltre di aó.per le rpiufe datealfuo jtm- 
bafciatorein queiìonego7jo,fi fece pochi Mt fi dopo confe de ragione 
trà quelli Trenciphnella quale rifferuato luogo al Vont-fice» ^ ai 
altrhche voleffero entraruhft coUegarono infìeme à diffefa propria, 
Cjr dfoUeuamento della %epublica Grtfona,^ per far. che foffe re- 
fiituita la Valtellina, & off'eruate le cofe contenute ne i trattati pre- 
cedenti . Etfubtto, coji foHicitando gl't^mbafc latori Grifoni, paf- 
fati à quefìo egetto in Francia,in Sauoia,&à Feneiia,ft comincia^ 
Tono à far gl'apparati d'armi, e di genti neceffarie per Vimprefa dt- 
Hinata.nonfen^a timore degl'^y^uflrtachà i quali qitefta Lega,cofi» 
per le caufe di eJfa,come per le perfine, e per altre circonnanxcnw 
«^d?* r fommamente noiofa . ^gitauano l'animo loro molte,& varie 
Aoftf'/cl àubitaTioni . Confiderauaffi primamente da vna parte l'interelfcJ 
jri la Le. deUa Religione, la quale fe ben l'vltima forfè inintenvone,ft met- 
teua nondimeno , come è Bile de Vrencipi , e di tutti gi'huommi, in 
primo luogo di difcorfo, e d' offerua'^one , & per la fiale ft imauan9 
nonconuenirft alla dignità loro l'abbandonar la protezione de V al' 
Udini Cattolici, e permetter, che ternafferofotto il giogo de Trote- 
fi anti» 




Libro Settimo. if^ 

fjanti . Tot il benefix!<* molto grande, che riccueua k Cafa d'exit» 
firiaJommando i pa[Ji della Rjjetia, co t quali nonfUmentep potè- 
Uà imo edir l'ingreffo à i Francefi m Italia da queìia parte.mà ft tf 
nettano vnitt anco con^odamentet Stati d'tyfunria à queUidi Mi- 
Uno , per tutti i quali rtfpetti pareua» che fodero m obligo di procu- 
rar di conferuarfi in quella patron a con ogntfpirtto, & di correr ptà 
tofloogni rifcbio dtgmerra.cbe cederla zolontariamente d i loroau- 
uerfarij . «J^i dall'altra parte non minori erano le ragioni » chc^ 
dtffuadeuano taguerra , & perfuadeuano il cercar qualche agiufìa- 
mento,poiche ohe l'odio, efofpetto,nelquale pereto ft vedeuano in- 
corft aprico gl'altri Vrencipi, ft conftderaua dì più la fpefj grande b 
the fi faceua net cufìodtre quei Stati,il difpendio molto maggior €^ ,^ 
chef» farebbe guereggiando co i collegati, idtfìurbi non piccoli,cbe 
in altre parti haueua U Cala d'^ufina , & quello che angufìtauiu, 
forfè molto più i Spagnuolt, Voccaftone, cbef%darebbe à francefi di 
palfarin Italia, e di ecitar m quella Trouinciaàfommo detrimenti 
loro, perpetue, & mefplicabiU confufioni. Dalle quali confiderà- 
Xioni dt^ratti i Conftglteri, & confufe ev^mdio le mentide Vren- 
tipi i riejft , lungo tempo fà in dubbio d quale delle due opinioni do- 
ueiferoaccofìarft, fino che per dtligen^a,e fpecula^one de Miniflri 
fi trouò vn mexo termine tra i due enremi molto comodo per fodis- 
far aWvna.eaW altra parte in aparen^ji, & per auantaggiar infle- 
me il loro partito , che fu di depoftiari forti di Valtellina nelle mani 
del Tontefice,e di operar mcieftmamentcche l'arciduca cauaffe il 
prefidio di Coira,accioche leuato ogni pretefto à i (ollegati,hiueffer9 
occaftone dt de filiere dall'armi , & effifrd tanto poteffero (deluft, e 
diuertitigl'auuerfarij )confeguir per altra via , e fen-^a pencolo il 
primo intento Aa quale offerta effendo (lata accettata da i CoUcgati, 
eome auantagiofa à i loro infere/fi, & acconfentita dal Tonte fice, fà ^,^1 
melfa in effetto nel principio deW anno feguente,bauendo il Vapa^ .hiìI/ocÌ 
mandato in Valtellina ti Fratello proprio Duca di h iano. al quale da le m a. il 
Spagnuoli furono con fegnate tutte le terre , e fortexjje con apunta- '«i*- 
mento. che ft doueffe amichcuolmente trattar fra tanto le tontrouer- 
fi e trà r alt climi, e Grifoni . 7s(p" ^'^f^^ P^^^ fl^pofito à i Vrenci- 
pi collegati di quella fodtsfax^onccbe fi erano dal principio perfua- Tfeutipl 
ft, poiché bauendo creduto.cbe il Tonteficedouefie refl'tuire U Val- ^^^l^L 
le ài Grifoni , ch'era l'vnico [coppo lo>o , conobbero preflo, ch'egli àub-otì 
per intervie di ì{eligione,e per le preghiere de Vaiteli ni nted^ftmi, i^epoiito. 
ri^eua da quello alteniffimo ,&che indarno farebbe riuftito qualun- 
que offi'^^io per indurlo ad' altra opinione > C à dtfcordare dai l{é di 
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spagna» coHquaU in ciò palfaut Vnitijjìmo, onde ancorché tOratof 
franccfe hauejfe procurato per varie vie di ridurlo alfuo volerci , 
proponendo pervUimodivnir U Valtellina per quarta Legha d i 
grifoni, ò di concederla in Trincipato alta Cafa Lodouifta,nQÌimcno 
inft Olendo faldamente il Tontefice nelle fuemajfirae, &• efcufandoft 
io fine con Cinterete della K^ligione Cattolica,al quale non fi doue^ 
na dar rifpofla,nonhaHeHa mai potuto ottenere ilfiio intento. 
In quefli trattamenti venne a morte il "Pontefice Gregorio» ter^ 
pJ^rctt- ^^f^^'"^^ <^<^P fKfgi'n^to» alterato da vn breue acctden^ 

fori». te d'jpopUfia, la vita, mà lafciata però la C^afua honorata d'ani" 
fliffime riccbexje , e dignità , poiché efiendo morti in quel temp9 
molti de i primi Cardinali della Corte, hautua potuto co merauiglio^ 
fa felicità ragunar in pochi me fi quello, che tanti altri de fuoi ante- 
ce fori à pena in lungo corfo d'anni haueuano baflaio à metter infie» 
me>9nde poi il T^ipote Lodouifto copiofo di denari, ^ fomentato dal 
Lodoaifii /^«ortf di Totentati gradi, potè ottenere dall'Imperatore il Trend' 
fatti firn- pato di7iombino infeudo, (Sr altre bonorcuole^T^e . Concorreuano 
KÌ<? al Tontifìcato vacate diuerfi Cardinali, fauoriti feconlo ilfolito da 
i Capi del Collegio, e da tSMinifiri medeftmi de Trencipi.che fi tro^ 
nauano in quella Corte , mà preualfe à tutti la virtù di Maffeo 'Bar" 
htrino da IPioren^aVrelato confpicuo per dolceT^ fmgolare di co' 
Iìumi,&famofo in ogni forte di lett€ratura,il quale facendo ft l'eie- 
jjiouf con le polixj^ fecrete, modo inuentato dal fuoanteceffore , ri- 
[coffe il fecondo giorno, cheftferròil conclauequarantanouevolidi 
cinquanta, ch'erano in quella Congregazione, ir ftfece chiamarci 
Turbano Ottano , & creò poi (^ardiudi il Fratello t^ntonio Capu- 
cinti di vita esemplare , isr Francefco , & v^ntonio Barberini fnoi 
7{epoti,il quale Francefco entrato à parte non meno della gloria^ » 
che delle fatiche del Zio, gouernò pofcia co rariffimo, e forfè inimi' 
tabile efj^empio digrandex^^a, e dimodefiia, lo Stato della Chiefa » 
e lefacende più importanti della (^brifìianità . 
eiexione nuouo Tontefìce fiimaco di mente molto ftncera , & che non 

\ Papa di inclinerebbe fenja giufia caufapiù all'vni parte, che aW altra, fn* 
blJi^co'-F ''ono d'intorno Jubfto i cJHini^ri Franeefi per informarlo delle ra- 
v^Soo*' ' ridurlo à quel temperamento , che fi defiJeraua dal 

ot^. Kjifda gl'altri Confederati. Lamftauanfi quefli, che hauendo il I{é» 
e gl'altri Collegati acconfentito prontamente alH^epoftto delle For- 
tex-^e,con fperà7jt»che ft refiituifieroài Grifoni, no ne haueuano con 
j titttociò in tanto tempo veduto ancora alcun tffetto,re^ìando in quel 
mentre la Falle, fe ben inapareni^ fatto la potefìd del Tontefice$iiè 

fatti 



Libro Settimo; 141 



fatti Mndimefn dipendente da SpagnuoU è da lor§ fJHiniHri. 
fpett^rfi Udifinixione di quelle controiterfìe d Sua Santità» folo 
compromi{]ario , e Tadre ani^i comune dé tutti, e però pregarlo in- " ffi'io de 
iiantemente à volerle decidere quanto prima , & ouiar d i molti 
fcandglitcbe perciò fi preuedeua doucr nafcer tri la Cbrifliaìiità.Ef- 
fercitaS'e dunque la patema pieti, eUfommafapienzafua, & cor^ 
rifpondendo con l opere aH'efpettaT^one rurtjfma , che di lui s'era^ 
concepita, fi rifoiieffedi fodisfare pergiujliiia à i Trécipi coUegO" 
ti, e difcgnalarc il principio del [ho Vontificato.e co'l re^ìituire la^ 
Valtellina d fuoi primi patroni, dar fine alle controucrfte de Tren- 
tipi, poiché in altra maniera certamente non fi patena ouiareperico- 
lofa,\efanguinofa guerra . T^fpondeua il Tontefìce da fe non man- 
care,cbe ìecofe della yalttUina,non ft difiniffero in quella maniera, dVi Kn»*^ 
che fi doueua, & effertrid ilate concepite dal fuo anteceffore diuerfe fice . 
forme d'agiuflamento, le quali fe non erano siate adempite, non do- 
ver fi attribuire la colpa à i Tontefici ,mddi Francefì, & collegati 
medefimhiqvalt troppo parziali de Crifoni,& inferuorati imodera" 
tamente nei loro deftderij ,non voleuano hauer quel riguardo, che fi 
conueniua à gì' intere ffi della Bjligione, e della Sede 9yfpoflolica^ . 
Efier fua ferma intem^ione, che i Valtellini, quanto al particolare^ 
della I{eligioncreflafìeró in piena libertà ,cofi voler la ragione di 
Dio, e delU genti , cofi hauer egli promeffo, ne poter per confcien^^é 
abbandonare la protteijone loro in caufa tanto honefta* Trouaffe- 
ro dunque efficon que fio fondamento qualche forma d'accordo, che 
per la fua parte vi farebbe concorfo prontiffimo , & non folo cornea 
mediatore, màe\iamdio come effecutore, & auttor e principale^ , 
7{eplicauatt0 i Francefi voler anch' effi in primo luogo la falueT^X!*^ Replica de 
della W^ltgioneCattolica,ne maibauermeffo tnciòalcunadtflicultd, >Jia «ri 
come dalle opera^joni loro era facile i conofcercmà che fotto titolo 
di I{eligione pretende/fero i SpagnuoU, fcbernendo il I{édi Francia» 
e deludendo an":^ la Sede jìpoììoltca mcdcftma, di feparar la Val-^ 
tellina da Grifoni, e di reflar eji arbitri de ipaffi di quelle t^onta- 
gne, queflo certo non efferda tollerar fi, ne da effi,ne da Sua Santità, 
^encipe temporale anch' effo , ^ che oltra la I{clig!one, doueu/u» 
farimenie confiderare quanto poteff • eff rr danno fo d tutti gl' italia- 
ni latroppa potenza de SpagnuoU, la priuaTjone de i paffi di Ger- 
mania . Si refUtuifie dunque la Valtellina d i grifoni, C fi afficu- 
f afferò le cofe delia J{eligtone con le cau';^ioni neceffarie perleuarc 
l'occafioni in futuro à qualunque difordine,cbe quefto è niente di fin 
per la parte del 2^ fi def ideraua . 

Hh J^d 




14 2^ Hiftoric Mcmorabifi , 



Enifano à ifueflùpa[fo fi faceuanofentire i Spagnuoii ,& da ì»«a^ 

gJjaluSii P^''^^ proteiìandoalTapafg dall^Mltraminacciandoi franccfi,fi ' 
' dichiarauano apertamente di non volere , che la Vaile tornaffc in 
potefià de (jrifom fenica le cauxionÌ[i ch'erano molte» e vane da lor9 
fretefe, per ficure-i^a propria , edegl'intere(/i della f^r/i^idbe Ctf f* 
tolica da effi parimente fofientati, per h quali conten^if^m altretam^ 
tofotttlt, quanto apasffonate,mtorbidandoli,&- a iffi cult. indo jì ogni 
dì più la trattazione, fin Intente il Rj di Fr ancia, Itimandoft delwo» 
e tanto più, cheti Vapa hakeua ricufato vlt imamente di reftituir i 
Forti d I SpagnuoUiCome egli artifi-^iof amente tC per sf agire in ogni 
euento di attaccar fi con la ChicfuthauruaricercatOt ^parendogli» 
che quella foffe la Brada miglior e, riffolfe vnttamente co t Vrencipi 
collegati di far guerra» e di jeguir la via delibami , fi come con gran 
feruore follecitanano anco i grifoni mede fimi» iquuh benché la^ 
Valtellina (offe Ubera dalle guarnigioni Spagnuolccche meieltmor 
mente V Arciduca Leopoldo hauefj'e cauati i preffidij da Coirà, cdal" 
l'altre terretnondimeno fttrouiuanoper alt*evie tanto opreffitt he 
quefìe fodis fazioni riufciuano loro di picciolo foUcuamento $ & atf 
7^ di tanto maggior agrauio, e di incitamèto à procurarne vendetta» 
opreflRo- f rifurcimento, poi che Leopoldo intento à fiabilirfi nelpofieffo delle 
Miiiai. ' ^trre acqui fi ate»haueua fcacciati da effe i Vredicanti Calumifii,fat» 
ti fabricar diuerft forti nelle otto dritture » tolti ofiagi dalle tre IC' 
ghe,volMto»che fiobligaffero diadmettereperjempre vnfuo Comif^ 
fario nelle Diete »& che promette[fero di feruitlo ccn l'armi, contro 
gl'altri Grifoni, che fi ribellaffero da lui , e di darli nelle mani tutti 
Harchcfe colorojCheperCauenirefofferofcopertì di trattare tò di p^rlat edotta 
o 'iiano ^ C*f^ d'Akfiria,fi comeancoil tJMarchefe T^jUò di Bagnhelet" 
f MNcipaic to dal Tontefice per effer perfona di molta auttorità , & ejpt rìem^ 
algouerno della Valle in luogo del Duca di FianOihaueua parimen^^ 
te dtfcacciati di effaiTredicanti Luther ani,e Caluinifli,& mttnto 
adajjicurare il l*ùefe,eà fofientarla l{eligione Cattolica, caliigati 
exjamdio con piena fodis falcione de popoli» mol'i ereticiyC malfatto' 
ri. Olire che efitndo pajfjto vltimamente nella B^etia ifiefia» tT 
à Coirà il lancio Tontificio Alejfandro Scappi, v'hauena anch'» 
egli cffercitito con grandiltgen^^a il carico fuo,rafrenati in molte rt- 
fe i Trotehauti, affegnute Chiefe d (appuccim, & ad' altri B^ligioì 
fi, & priuatt anco delV Abbatte, che poffcdeuano Michtele Laffero» 
e Sebafiiano Cafielbergo principali popolari di quella nazione. Al 
quale Sebafiiano , òfoffèper fchemo , òper cafiigodi mancamenti 
comeffi ( à ìmitaT^oneforjfe de i l{é d'lndia,cht fi riferifce efjerfoli'^ 
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fid Càfìigéri loro Satrapi co* l tagliarli i Capelli B e farhafìonarin 
fublico i loro vefiimenti) volfe,chef(^e troncata la bar ha, che por' J^* 
Hua lunghiffima ftno alla cintura . Et fece prohbire,coft panmen- Icibctf*.' 
te infìanJo U Conte Cefali Orator di Spagna iqueUa%epuhlicM^ » 
the i Tredicàti Eretici non doueffero inuehir joprail pulpito contro 
il Tapate la Cafa d'^luflria » come licen'j^ojamente eranoftatifoliU 
a fare pe^auanti \ 

He aW ardore rnolto pronto per fe medejimo de i^rifonii e de i 
Trencipi confedt'ati ,rttancarono incenttui , e perfuaftoni da altri 
Trencipi» e potentati g andi, poii he t Trote Uanti di Germania , & 
loro adherentitafjiiti 'uttauia per la perdila del Valatinato,e per la 
depi elfione Atretanto d mnof tiquanto vergo nofa del partito loro,e 
IlimmdOiche r implicare la C ^ fa d' bufila m none tHrbulen'^^e, po' 
teffe rmfcir via comodiffima di condurli à i loro defiderathe non oc- 
culti fi'iiSadoperarono con calar grandiffimotefortando, pregando» 

promettendo ^machina confueta de Trenciphaccioche la caufa de 
Crifoni,che pateuamo to honcHaypirche pretenieuano la ricupera» 
Xjone de loto flati rilellitnonfoffe abundonata» e chela R^publictu* 
ntedefimacofì -ntemenre firifjoluefie d perfeuerarnelVadherenxa 
defuoifauttori» Onde il Senato Griione deftderofo di rihauer Ic^ 
terre perdute»^ ripieno per ilpiù di perfone intere{fate,e che per a- 
midità d'introdurfine i maneggi public i « defiderauano qualunqut^ 
noui à , ftnalmée ributtato qualunque offitio de Mini fin ^iijìriacip 
fi riffolf' aUaguerra,fcufando(i cm la durej^ del Tonteficetilqua" 
le per l'uitereffe della l{eligione non haueua voluto conf ntire , che 
i Cattolici t ornaff era fotto il dominio loto con h feuer ita pari' 
mente del V di Spagna , il quale negl^vltimt congreffi fi riff'criua 
bati'r riffolut amente rifpojlo di hauer promcffo d i yulteUmi, chc^ 
non tornerebbero maiptùdi certo fotto il dominio della B^puhlica 
Crifona • 

Fù diuulgato allora* & per fine, come fi credeua di metter di fi- ^ ^.^ 
ienxa tra i Spagnuoli, e la Sede .Apofiolica, che il Tontefìce fi f^ffe au^booc' 
occultamente confederato col di Francia» di 'Sertagna, di Dani- ff-^^*^ ^ 
marca»& Olande ft, contro la Cafa d*^itfìria» & in fpecie per ricu- 
feraril K^gno di Js(apolt feudo antichi fimo deUa (hiefa, il quale fi 
fapeua molti de i Tonte ficipafiati, hauer impaTjentemente tollera' 
to, che à fcherno quafi,^ infultaTione della Città di ]{pma,cb'è po- 
co dijcofìa da effo ifofj e pofiedutodaHa Corona di Spagna. Tofcia^ 
che eljendo fiata concluja poco auantt, come ft dicena neUa (^ittd di 
*4KÌ^one» certa Lega tri 1 t^tnijiri de Trencipi predetti,cbe tra^ 
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utfiiti da gentil' huommi per non ejfer %lferuati , fi erano ridotti irri 
fieme in vM'ofterta di quella Città > ^ efendo fiati inferiti Capitolr 
in iffa di douer procurarnon folamentc larefUtw^^jone del Volati" 
natOtC della Valteìlina , mà anto de i Stati vfurpattaUa Chiefa 7^ 
mana,& effcndoceìebrata quella Scrittura dentro vna terra faditO' 
della Chiefa, parena, che non poteffe cffcr Hatafatta fenica partici", 
pacione del'Pontefìce,& interuento de proprijfuoi tJHiniRri. Ts^r 
fi mosirarottO i Spagnuoli ferina qualche fofpetto di quefla prattica , 
non folamente per lo fi ile confueto de Trencipi di dubitare > e fofpct- 
tare fempre delle operaiioni de gl* altri» mà per alcuni incontri par- 
© f5c«iti ^^^^^^'^"'^^f""''^'*'' negozio della ValteUinaM i quali effcn^ 
àe\ maol- do cffi (fi cowB è impoffibUe ne i maneggi grand he doue s incontra' 
fiéf Stati, novarietà d'ingegnile d'intereffi, iisfugire le contenzionue le difi' 
den^e ) refiatimid folisfatti, andauano argomentan'^o, cheyrba* 
no fc fie molto più inclinato à prancefi.che à loro, e che defiderofo di 
riceucr partiti di agiuHatttento perle cofedi yaltellina più tofÌ9 
daUa Corte di Francia» che da quella di Spagna,nott fosfene anco or 
lienoj ò promouen d o .òacconfentendo ali e nouità» dai fufcitar qualche 
UrhuUnfx^ contro la Cafa d'^ufiria. 7ercioche quantunque U 
TonteficeprofeQalfe di non adherir più à vna [orona, cheaWaltrs 
in quella tratta-^^ionCiCon tutto ciò fofpettofo della troppa potenza de 
Spainuoli in Italia» e dijgufhto oltre di ciòperimodida loro tenuti 
( benché poi meglio configliattfe nafìeneffero ) nell'occorrente del 
bucato di Urbino» che doueua di breue ricadere aUa Sede ^pofto- 
lica,haneua fempre inuigilato à modificare le toropretenfioni» & o- 
perato di maniera tale con e[p, alternando H rigore »ela modejiia , e 
lemperartdoia confidenza ionl'aulieritàìChe i MintHri del I{é»pofÌi 
in perpetua anftetà» conuewuano» ne fen^ molto crucio loro» impic^ 
garfì in continui ojfittj per contiliarfelo » e per alienarlo dalla par^ 
$ialità,cht da moùi fi credeua,cbe tencjie co i Trance fi. 
<Cafi«iia-. fuanì facilmente que Sì a fattola y fST non tanto per la ragion 

eJSuò'" fft, paretaio cofa foinmamente ridicola » che tu Tontefice Bramano fi 
Tontchce', fofie coHegato con LuihtraHi»e( aluintfii à dipreffione della Fede /*r 
^oiftft p^ria » fìf corttro di fe fìeffo » quanto anco per ti fattomedefhm 
effcnJofi atr^ fi Tapa mofirato contrario àt Franeefi neU'inuafione» 
che feccìO'in quella ^alle,^ hauendoanco preparate gentiie dena- 
ri per impiegar fi in d ffefa di effa,quandonon fcffe fuccedvta la p^ 
te» che poifeguì . Et rrfiarono in fine i Spagnuolt fìncerati dell' ivr 
lenTtone del Tontefice Àlqual' ancorché nel corfodi quei maneggi^ 
• ifJf^fi^ fomt€imt»m9Slrar^i alle volte piùfaujrcuok a'Xvna^cho 



I 




l'altro de i combattitori ) nondimeno haueua tenuto fempre i animo 
intatto da ogni partialità, & procurato folamente, intento al falò fi- 
ne deHa BjligioneJiprejferuar libera dall' Erefta la ValtcUina.ac* 
€Ìocbe da ejja non potejfero hauer occafione d'mfeUarft la Lmbar^^ 
dia» fir il refio d'Italia, 

£oft riuolte tutte le cofe all'armi, hauendo i 'Prencipi collegati 
Vanno [uff equente del 1 6i^,riformata,e lìabilità la confederazione 
di prima» cominciarono à inuiar le loro genti verfet confini deliba 
K^tetia, e della FalteìlinaiCon concerto,che vnite queUecon le mi^ 
liZje della T{epublica medefima, e con quelle , che prometteuano di* 
uerft forufciti ,fi doue^e liberar Coirà adatto da gl'c^ufìriaci , & 
ricuperar le altre Tia'^e della Fjjetia, e della Valtellina. Confiniti 
al Taefede Grifoni fono i Suixj^r i, popoli anch' effi^et cheftre^gon^ 
à moltitudine, ma per ampie'i^a diJiato,eper numero d'huorrum di 
guerra molto più potenti, però {limando i confederati , che ladhe- 
ren^a di coHoro poteffe effer di molto vtileàloro intereffi , delibe» 
rarono di mandar ui ^mbafciatori,accioche procuraf}'ero,ò di rnif' 
li con elfi neilamedefimacaufa , ò almeno di ottener leuata di fanti 
df q tclla nazione fotto la condotta del tJHarchefe di Couré,il quale 
era fiajfato poco prima in Eluetia fotto titolo d'^mbafciatore e- 
flraordmariot & di douer agiu^iar certi conti, ch'baueuano con Im^ 
(§rona di Francia , mà in effetto per prepararli quini come generale 
deli* Effercito all' inuaCtonedefiinata contro la Valtellina, Trans- 
ferironfi per tanto alla Dieta di Solidurre ti tJ^irone , Oratore di 
Francia, & il fecretarioCierolamo C^uxzj^a v^mbafciator di V e 
netta, infieme co'l xJMercante I{pdolfo Trauerfo,e col Dottor Ciò- 
iomo Scbemid c^mbafeiatori de Grifoni, i quali raccolti gratamen- 
te nelV^^ffemblea, dicono, che il Schemid ytfacejfe parlàdo à nome 
delle due LegheJefpofi^ione in quefla maniera . 

La no^ra B^publica , lUufiriffimi , & Eccellentiffìmi Signori Oriji'on 
SuixX'^ri, ft come in ogni tempo hà procurato di mantener inuiolata ,ól Ci!!b- 
la libertà propria, e di conferuarfi beneuoli tutti i Votentati vicini , ««»? • »»<« 
M/i parimente hi impiegato fempre,particoUrefludto nell'offeruor- 
,reìaconfedera7Ìonc,chegià centone vinti jeianmpaU'a tra lanoftra 
na':^ione,& il ^o^ro gloriofifjìmo , & ihuitisfmo gouerno , come 
felicemente fin bora, efuceeduto, non fi ricordando, che mai in cofi 
Umgo corfo di tempo fia feguita fra noi alcuna guerra , ò difjenftone 
conftderMc, mà fempìe icrapaet, fempre btnemknT^n, e fempre 
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ynìone non meno di penfieri, che di 1{eligione» e di ognidUro nofìró 
intereffe . Chiaro documento per certo della ftncerità nojira, e delU 
virtù infume di queftaeccelfa I{epublica , la quale fupenore fen^a 
dubbio per ciuiltd , & per potenza à ctafcHn*aUra della Germania , 
non è inferiore à nejfuu' altra di fiudio di pietà ,&dt offitif di gene* 
rofitd, Hà fiimato per tanto nelle prefenti fue nece/Jìtàil Senato 
Grifone di far incuria à coft an'ica,& famofa amicitia>fe nel primo 
luogo doppo la tSiCaefìd del l\è ^hriHijniffimo, & fuoi Colle gai t > 
non fi rtccorre/fe anco alle Bccellew^e voflre per JoUeuamento di 
quelle afflf^ioni tri' Ile quali pamoincorft per colpa Uenoflri ribtUi» 
e per inlidie de nolin communi mimici , (ir però eletti àqueBo fine 
noifuoi ^muafctatort bà voluto» che veniamo à dami conto dellc^ 
€ofe fuciedute * & à ricercar da voi quello , che per bmejixto ,non. 
meno voflro.cbe fioflro,fi de fiderà d'ottenere . ^lattJO Hatifpojiliati 
iai Spagnuoli, e daW Arciduca Lfopoldo no» fola mente lallaVal* 
tellina, e di B ' rmio ■ nojiri antichi »e legitimi acquijtt . ttià di vnagran 
parte eT^amdio del noflro (iato mede fimo , feparanao dalconfor':^9 
dell'altre leghe, quella dille otto Dritture» c^le due Fngad ne.coa 
pericolo mani fefto anco di perder il resto »fe non fnprauiene daUtta 
%^aHo di 'Dio , ò freno aU'mJ len^.^ de ntmici,ò for\e maggiori à 
noiperdifenderft,e per ricuperar leiofe nofire. 7s(o» fù mai vditx 
per alcun tempo opreffìone più ingiusia di qucfia, ne l'Ifìorie certo, 
hanno ejfempio alcuno paragonabile à quello di violenxv»e d'impic 
tài nelquale folto titolo di T^eligionetficercadi priuarci dei noUri 
Stati,eper fomentare la perfìdia d'alcuni pochi ribellt»ft và machi- 
nando la fouerfione» e la ditìru\ione della nojira ì{epublica , &con 
quefla ignoranza» e malign tà di più, che mentre i tioflri auerfarij fi 
M faticano perleuarla libertà diconfcien'^a àgC altri Vopoli , non fi 
yergoi^ano all'incontro di chiamar Tirani noi,che b abbiamo gouev" 
nati i ^(iltellmicon tanta man[uftudine»&permeffo loro fcmprc^ 
l'effercixjo della f{clii,ione l^omana . E* fuperfiuoil dijìenderfi d 
raccontare quali confiquen\e debbano prouenire daqutflo fattoi 
danno di tutti i Totentutidi ChriHiamtà, perche ehi è quello» chcJ 
MH fappia l'ambixjonc intolerabile» e le machina^ioni mdifcrettc^ 
della (afa d'^uflria contro i Stati de Suix;:^eri, e grifoni » da voi 
tante volte conofciutc» & efperimentate ^ Ecco di già adempito il 
loro deftdcrio» dimfe le Leghe della I{betia, feparata da Grifoni la^ 
Valtellina,vniti i dommij di Germania allo Stato di t^iUno,meff$ 
quafi Tfn riparo frà t Tedefebi, eia Francia, e l* Italia »onderefii in»' 
fedito all' vua il foccomre all'altra^ & flabiliti finalmente mmgm 
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de SféLgnHoUgrtnfirumtnti datrausglUirttda dprimere»da mettere 
inferuitù tutti i Trencipiloro confinanti. Che fard danque dei 
Jii/:^3^«r/, fe fi tollera coft fatto agramo, che farà de i Grifoni e dc^ 
gl'altri Totentati d'Italia » fe colioro remeranno pià lungamen^^ 
te in quefio dominio T^e crediate Signori» che la lega bercditariai 
che tenete con quella Cafa,ò la potenza vofira propria, fiano basianti 
è faluarui dalcorrervna mede ftma fortuna con gl'altri , poiché co- 
poro non offeruano le Leghine l'anticn^ie.fe non in quàtoriffuUan9 
in bene fi xjo loro i ^y- quando haueranno abbattuti gl altri Treneipi 
vicini bi fognerà, che ancor voifinalméte inhabili à rejfiiiere à tau" 
$a piena, cediate , ò alle forile » ò gl'inganni loro . Si racconta da i 
Hofiri vecchi , l'elfempio di quel Vodagrofo, che portato in feggia d4 
iferui cominciò à gridare innam^,cbe paffaffe per certa porta angu- 
fla afiereniO efier maggior prudenza il doler fi auanti, che fuc ce- 
de ffc il fatto, che l'afpettarài ridurfi in pencolo, per vanamente poi 
lamentar fi di quello, che non potcua rictuer più alcun rimedio . Coft 
anco voi Signori Suixxen doueretefare, & con la vofira fùlitaprU" 
dem^ f confiderar adeffo il pericolo » che vi fi và preparando , co- 
nofcer le fraudi prima, che daeffereSìiateopreJfi , preuenire ce* 
loro, che s'aparecchiano per offenderfi auanti , che poffìno met- 
ter m effecu-nonecofi pramdifiegnt ,& finalmente rifjentirui , di- 
tbiarirui , affatticarui per trouar oporiuìii rimedtj à quefie nomtd » 
inanxjiche palino ad eceffi maggiori. Da no non hà mancato di fo- 
pirequciìi incendi^, col pregare, conl'ifferire, eco'l ridurfi àq-ia* 
lunijue defideruto temperamelo, & exiamdio condanno della f^t- 
publica, rtlafctando Terree ^ llagghperdonando à i ribelli. e con» 
udendo l'vfo libero deUa l{elig>one Bimana m queiluoghhdoue né 
flato ricercato,^ acconfentendo m fine ali inganeuole,& artificio- 
fo depofito della f^altcllina . iJi€à che cofa hanno profittato i noflri 
modicortefi, &chr hanno giouato i nofiriarMoreuolioffittj prefÌ9 
inimici tanto ingordi» e tanto apaffionati nel cercar la noflra ruma i 
Ecco intaccati i tiofìri Stati . vilipefi i nosìri ^omifiarij ,di'prex^\ate 
le Tregue, ne fen':^ ingiur a di quei Totétati,chekift jono intromef- 
fi,faccheggiate le Terre, dtfirutte le ille, trucidati gi tuangelici , 
violentata l'ifleffa (tttà di Coirà, & in fomrha ridotto quafi a niente 
la l{epublica isteffa,hauenio efi quando fi credeua,che (o'i tratta- 
to di tJHadrid/foJìevltimata ogni cofa, fatto nafcer daU'accords 
mede fimo (come già i Soldati da i denti de i Torri di Ciafone ) ^ 
eT^amdio co'l melode nofiri cittadini medefimiarrottidai dona» 
tiHhc dalle jfrme^e loro,nuoMe guerre, nuoui dtllurbhc nimenuo*^ 
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{uxjoniiOTiie tutta la colpa de finiflrifitcceffi>rella certamente daUÀ 
farte loro, non potendo adoffirfi altro errore d noi infelici,che di hn- 
uer troppo creduto, e troppo [off erito, ledete dunque Signori Eccelli 
d che Rato fiamo ridotti,vedete la condi^iwe infelice della noff 
T^publica, e dalla quale potete ben conofcere, che ejfendo riufcitc^^ 
vane le parole, & infruttuofa la via del negoi^io , e neceffario hog^ 
gmai di adoperar H armi , & tutti quegCvltimirimedij tchealic'^ 
ni in altre occjfioni dagV iHituti no^iri, dquerannoefierflimatiho» 
Itegli adejfo, che fi tratta dell'Imperio, della KeÌigione,e delìtfiefpt 
libertà. Hd nociuto d gl' interejfi di tutti la bontà vojira , 
confufioue, con la qnile fi trattò nelle Diete antecedenti la rattifìz 
tallone del (Capitolato di tJHadrid, U quale fe [offe fiata fatta, co^ 
me era deftdcrionofbro, forfè, che al preferite non hauereffimo occs' 
poni di doler ft , ne di trauagUarfi tanto , refiino da parte le 

cofe pa(fate,e ancora tempo di regolare i difordinifucceduti, e di ri- 
mediaruitpurche l' Eccellente vofire,ft difpongano di vnirfi co'l Se*] 
teniffimo di Francia,e con gl'altri Trencipi , che hanno prefa la 
fira prott cintone, e di effettuar queUotche i più prudenti di quefio am- 
fliffìmo SemtOt altre volte, non dubbiamente hanno creduto efferil 
yeromododi couferuar la voHra,e la noflra libertà, yipreghiama 
dunque per la carità,che deue efjerfrà le K^publiche,& per U pie-^ 
tà,che li conuiene ufare da qualunque Ckri{iiano,yerfogl' altri Cbri» 
iiiani inocenti,& afjiitti,cbe vogliate riffoluerui d' aiutare ipoueri» 
e féonfolati grifoni, di conferuar le fofian':^»e le vite nofire,e de no- 
firi fiiliolt daquefla gride, & ireparabile rouina,cbe ne viene adof-^^ 
fo. Ha lana'^^oncde i Sui'zjeri fconfitti tante volte i Borgognoni 9 
rotta Tedefchi, ^ ributati i Franceft mtdefimi,e perche non patri 
adefoopporfi anco all'ingordigia de Spagnuoli,& accompagnando U 
fua virtù co l valore , e con la fortuna de gl'altri noflri protettori 0 
fiaccar effemplarmente tt corna della loro troppa altere^, ^'voi 
Signori fi rifferua dal Cielo éfuefia cbiarisfma, e deftderatisfma /o- 
de , alle vofire fpade ftafpettala vendetta di co ft enormi manca' 



cbiata la gloria dicoft inftgne fatto, e la felicità infieme di piantar 
su i tJHonli della Hjntia il Trofeo per la no^iraconferuata, e ri» 
caper ata libertà. H abbiamo dalla noftra parte il I{é (hri/lianif' 
fimo tanto grande quanto fapete, la Fjpublica di Venezia piena 
d'oro » e di ricche^e , c2r inttr eff ata viuamente nella nofira liber^^ 
tà , il Duca di Sauoia il più bellitofo Vrencipe d' Italia >i Trote- 
flantidi ^ermariì/t,efinalntentt Dio medefimo, come certamentcJ 



menti, alla grandex^t voflra , e della 




confi' 
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confidò . Onde pétiamo fuur mente prometterai , non foUmente di 
douer ritornar ti Senato Grifone ncH'effere di prima ,midi riLMpc 
rar exi^^io la yaltellinu , e l'altre Terre perdute , & rendei pià 
themaiconjpicuo dnometeUrlputa'^ione dell' vna,edeWaUra 
fublica, 

Difpofero mirabilmente quefie parole gl'animi dei Senatori Sni^' 
!^«ri > onde ancorché i Spagnuolt, & il nunzio del 'Pontefice, fì ado- 
ferafiero egeamente m contrario, non poterono con tutto ciò ouiare nòn^tnJ^ 
■che co fi i Suixxeri , come i Vale fi» benché ricufajjero ii entrar aper- J ""i* VjJJ 
tamente nella confederazione, non acconjentijìefo la leuatu di alcu- mà, ' ' 
ni l{egimenti alCouré,il quale afficurato da quejia partCM&hauenm 
do di già vnitiinfteme circa otto mille fanti tC feicento Canallit oltre 
due mille ftrufciti Crifont , trapalato al principio di T^ouembrc^ « 
nel Territorio della Lega Cattirale > ft tondufie con gran celerità » 
bauendo feco l'^racurto tJHarefciale del Campo, il 'Dierans Com^ 
mijfario del Duca di Sauoia, Giacomo tJ^ienino Sccretario generale ^g-^^,,^ 
della Lega , & altri Capitani d Coirà i doue efpulfi gfòjjiciali dell'" ie coiiei 
%Arciduca,chenon afpettanano coft improuifo tnfulto,me/fe con fom- JuJ,*^'*?*' 
tna letizia de Grifoni quel Senato in libertà» tir pafìò poi imediatc^ i>bcnì à jl 
per la via di Tofchiauo » che fi tenena à diuorione della I{€publh • 
ca Grifona , in ValteUma . Trouauasfi aH'ora it tJ^archefe dt 'Ba* 
gnid Tirano con picciolo numero di genti , perche ilTonteficefaflim 
dito di fi lunga fpe fa» haueua ordinato» che fi Ucen-^^iaffe la metà 
delle mili:^ie ne i presftdij,doue mtefi i diffcgni de Collegati, fi appo» 
rtccbiò per foflener l'impeto loro, hauendo fatte tutte quelle prouifio' 
ni, che in tanta angufìta di tempo, e di cofepoteuano effer permeffe n 

però riueduta la Pia^^a, e riordinate le Scldatrfche,fpedì fubit9 
mesfiàfoUicftarfoccorfidaiSpagnuoli, Amando anco Bernardo 
Tafca , & poi il Dottor Quadri al General Courè per intendere i fuoi 
[enfi, & tfortarlo à de filiere da qualunque tentatiuo contro le Tia^^ 
:^e tenute in depofito dal Tontefice . B^ufcirono con tutto ciò quefie 
diligeni^e di niffun frutto,pOKhe non kauendo i Spagnuolhche fatto il dfT m!1! 
Comando del Serbellone erano pjffatt in Valtellina, voluto fermarfi chefedc^ 
^utui come il "Bagni ricercane, & dendcndofiil Con » è delle infian-^ 
e fperan^e fue .conuénero le genti Tont:ficie,intendendo,cbe i Tira- 
nefihaueuauo già accordato di render fi ,ritirarfi mi CafìeUo, doue 
difubito furono affediate dall'esercito de Collegati. ^Trinarono i 
Spagnunii fino à Berben co diff ?gno,come fi fpargeuafama di foccor^ 
rere gl'afediati, mà hauendo intefo , che gran parte de iValtettint 
sndbcfiuanotò fpromeffe nccuMCt ò per altri fini à i C^Ucgati,e che 

1) dalla ' 
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Jallo Stato diyenexja veniuano nu^ue genti, e fei pexxjd^^rfg^ 
gli aria graffi tirati con gran fatica [opra le tJHontignetét non 
Uudo il 'Bagni confegnarli le Forte^^j^e come ricercauano , che fk 
quello forfè, che più li moueua,rifiolu§rono di tornar à dietr9*Ver U 
quaL coja il Marchefe vedenioft ridotto m iiretexx^, & cbc all'in* 
contro del molto pericolo, che correua , non potata afpettar nijfuà 
frutto rilenante neper fé ,ne per la Sede ^poiioltca, che teneuai» 
femplice depofìto qudle Vta-^^ie* ^adò fuori Secretar o d trattar 
accordo , ti qua e fubito fi ccnclufe con patti fra gV altri « oltnt la li" 
berta di tutti qaeUiiCh'eran^ nel Forte,di vfcir à bandiere fpieg ite» 
e tamburi batcnti, con quattro peiji d't^rtegliarie,^ che d. Ue^ 
munizioni recate nel Forte fi doue(Ìe far inuentano da efier confc 
gnato al Pontefice , al quale s'apparteneuano » Et mediate vfcit9 
dalla Fortexja ,fi riduce d tSìiorbe^no poià yerceh àoue A 
preghiere de MiniHri Spagnuoli, lafciò allo i^iar due Compagnie de 
fanti nella terra di I{iiia di Melala, ^ m altri luo^ hi circdu cinitpet 
la quale occafione i Spaj_nuoh ampliandoft di numero di SoUali, e di 
TinBo c auttoritàt s'impatronirono afiolutamente di quelle Via-^^e, cenici 

^"u iiiJ ? P^' f^^^^^ ^'"^"'^ '^^^ ''^ Collegati . 

Vrefo Tirano fpinfe il Generale C efferato, dotte era t^luigi Va» 
lare fio Vroueditore F entrano, che con moUa laude fi adoperò m 
tutta quella guerra, verfo la Terra di Sbdrio cufiodtta da l{tcciarda 
Scotto con alcune Compagnie di fanti. Il primo giorno i Collegati 9 
piantati gCaUoggiamenti, mandarono à dire al Capitauo,che fi rni- 
defie» il quale rifpofe di Mofchettit e di colpi d'^rtrgUarie, La nota- 
te frguente iguaììatori com ncìaron't àfargVaprocci, per occafione 
de quali fi fece leggiere fcaramucia tra le parti, mà infigne per l'i* 
nauertenxadel Capitan %SHafJou,ilquaU accoSiatofì alle muraglie 
mentre la Luna riluceua chiariffima,toccò vna Mofchettata,ecade 
f uh ito morto d terra . Et la mattina per tempo i "Bombardieri, con 
Brutto f f- tre pe7,Xi diedero principio d canonar la Fortexx^, modo, che gU 
c7Ic°nt veduti fi amai partito , abaffarono la bandieraroffa , che 
tendi fot pe> bravura haueuano inalberata fu l parapetto,&meffoui in fuo lo* 
go vn leni^uol bianco, man i arotio il trombetta à trattar della refa,et 
lafciarono la Via^xa • Troppo Sondrio fù attaccata la Cittadella di 
Bormio , doue erano (e fare Scotto, e Ciouambattisia Cauto » f quali 
abbocatift con %pdolfo Salici , C eonofcendo impoffibile ti riceuer 
foccorfo à tempo , patuirono fecretamente con lui di render Luf 
Tia'{:^a , con queSìo però . che per riputajjone loro fi douejìero bat» 
terU per tre giorni » in fine de i quali bauerebberg fatta la dedi^ 

^me» 
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tidnet&eiUfu effeluitOinoit fen^^a mólto bid^m lotomit il C<^ur 
to, trafitto dalie veci de i>l'emuli,fi morì poco dopo da dolore m BO' 
fogna, (on chetHtta la alle fi refe d [ollegati , & tinun':^;ando 
à tutte le confeder astoni fatte per cinque anni auanti, fi meffe lotto 
la frottexi(^ne del di Francia» il qual promefe, che le Porrei^, 
non fi darebbero à Grifoni »eche le differente loro fi tratterebbero 
amicf euolmentedagCinteruenientideU^ynaie dell'altra parte» 

*^a>ciòpoi ti Courè» bauendo Icuate l'armi à FalteUmi ^ verfb 
la Terra di Chiauenna, la quale occupata in pochi giorni, fi trasferì 
effendo arriuate in Campo nuoue genti condotte dall'Antonini, dal 
Barbuglio, dal T^enefi , e da altri (apitani yene7j<ini , alle riue del 
Laio maggiore,doue t Spa%nuoli fortificato Campo, l^uato, ^ la^ !«iJ,TJ 
iCiua di McToU, fi erano aparecchiati quiuiper far orlacelo all' e f- ocoouefe 
fercito de [allegati , che fino all'ora era trafcorfo vittoriof amente ^tutore 
per tutto . Sofìentduano i Spagnuoli quefìi poffi,non folamente co» 
le genti di Terra , mà con diuerje barche ancocondotte da tJMari" 
nari venuti da Cenoua , con le quali trafportando commodamente 
Tfcttoualie, e genti dall' "Vn luof^o all'altro, affìcurauano i Forti loro » 

impediuano anco il progrefioà i nemici, i quali nella difjicultd di 
quel fittoccupati tutti da *J^' ntagne,e tagliati in diuerfi luoghi dé 
piccioli (jolfi di quel Lago , mahmente foteuano trouar occafione dì 
nuocere ài loro contrarij, però ti 'Proucditor Falarefio, al qual fuc~ 
ceffe poi per efierfi infermato,^ luigi Giorgio Senator confpicuo per 
virtù, e per l'antichità della fua famiglia , fece venir da Venera 
Marinari, efabricar diuerfe barche, con le qualipareggiata la con- 
dil^ione, aporiarono diuerfi incomodi anco quefìi à i loro auuerfarij j 
rinouando il nome, & la memoria mquella Falle de Venei^ani, che 
altre volte nelle guerre co'l Duca Filippo di •JMilano , erano fiati 
patroni di gran parte di effa, Diffeguò per prima il (ourè dìten' 
tar Campo , ^ perciò mandata vna parte delle genti per la ria di 
Cbiauenna ad'affalir la Terra , fece che il refio dalla parte di Fal^ 
tellina le daffe V affatto, il quale benché foBenuto vigorofamente da 
Sf!agnuoli, fàcaufa nondimeno,che i Collegati poco dopo s'impatro» 
tufferò fen-:^ altro contrario di quel poHo , poiché di fi dando il Ser- 
belone, ch'era quiui Comandante di poterlo fo fi enere , fe vn'altréU' 
volta foffe affalito , l'abbandonò , e fi ritirò alla Terra di Tipuato , 
tnde i Francefi fubito l'occuparono , & fi prepararono perpaffar il 
Monte vicino,e condurfi m Chiauenna,nel qual modo vnitelefor^^e 
loro, che da quelle tJ^iontagne reflauano diuife, hauerebbono tanto 
piufacUmente potuto adoperar fi nelC efpugnaTione de ipofti tnimui* 
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Tjtcconterò con qualche particolarità ilfucceffo di Campò, Uie 
w 4 ChÌ ^^^^ aWaffalto di effe dwerfi Capitanile tri quefìi il Cranpré pev 
franccfi, & il ^^pndacchiperyene^iani, hauendo fpedtft fra tanto 
Mitre genti fu le *JMontagne»acci9che neU'tHefi) tempo trauagliaf"^ 
fero I Spagnuolitche tcneuano po^ii nel tJMonte vicino» Etfuccefft 
loro il primo incontro profpcramentCtpoiche-i Spagnuoli yfciti fuori 
dopol'hjuer combattuto vn pe^T^o, non potendo piùfo^itnere 
feto de Venei^ant, & t^lbanefi fimefiero m fuga, onde incal:^ati 
fermdamenle da i uincitoriMutrebhero riceuuto danno grauiffìmo». 
[e la morte del Cranpre vcifo da vna iMofchettata,nongl'bauef[e 
aiutathperche sbigottita fuoi per qutl cafa^r a frenarono il cor fa» & 
fra tanto i Spagnuoli hebbero comodoni riordinarft , Entrò in luo* 
go del (jranpre il Barcbardo Suf^^ero^di 'Baftlea» mà con forte no» 
migliore, poiché mentre fi trauaglia co i Soldati, gridando faldi, 4- 
uanti, e che il nimico era in rotta, venuta vna palla di Mofchetto > 
S?d ^^^^ amb' egli ferito, & perdè la voce,e la vita . [snobberò iauan' 
éuU taggio loro i Spagnuoli , e però eccitandoft l'vn l'altro à feruirft di 
ijueWorcafione,tornarono uigorofamente contro i nimtci,e preualen' 
d(fi delle picbe,deìle quili mancauanogl'auerfarij,ne vcifero diuer^ 
fi, e gli cacciarono fino al Monte,douetrouarno infoccotfoCiozTie^ 
tro (julero, e2r il Milander con quattro cento Suiz^eri, e Grifoni, 
altremili^ie, Cambio(fi all'ora vn altra volta-la fortuna del com^ 
r; battimento, perche efiendo nell 'i fi e/Jo tempo a fiditi i Spagnuoli dal 

Cofìa per la via del Monte, i Grifoni s'impatronirono diquaft tuttii 
loro polli, e li fecero fujigire con ferite, & vcifioni di molti . Qri» 
daua il Culero,ebe i Soldati doueff ero fermar ft, e fortificar ft qu'mt» 
€ome crai' ordine del Generale, mà non effendo obeditoper efierft le 
f»i//7^/e difparfe à difpogliar i cadaueri de gVvcift, i Spagnuoli tor- 
narono à rifarft, & riceuuto nuouofoccorfoda i fuoi » fecero fugire r 
€oUegat4COn morte di diuerft, trà i quali il Luogotenente Combè,Ca* 
pitano altre volte fortunato , mà che in quefia occafione riufcì in^ 
felicìlfimotpoiche non hauendo potuto, ne combattendo ottener T;if* 
torta, ne fugendofaluarfi ,conuennedi vna piccola ferita di gola la^ 
[ciarui la vita-, 

Continuaronft i giorni feguentilè fa^jonifCrnhattendofi befìial^ 
mente tràU faucidi<quei Monti alpefiri, dr non meno con gl'archi' 
bugiiChe co ifa(p,e co i tegni,douc da fanti Spagnuoli fà vfata con^ 
'Jt'rbS franceft crudeltà grand tffim a, poiché fatti prigioni dmtrfidi cf- 
^H^ooii. finella fornita d'vna Montagna,gliprecipitaronolegati infume c<m* 
Uf/tnidiudirupi dieJfa,^efHf^i'irMce/iaU'mcontroft pf^rta» 
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tUniCM moUo rigore contro di etft,qMado occorreua^cbe potc/feré 
vendicarli, 

St come anco nel Lago aff" ronUndoffi [peffo le barche *fnetedeuan9 
mcont rifanguinoft conferite» morti, fughe, e dipreda's^mi di tjual" 
cbeconfidera-j^ione , màfempre m auanxp de Spagnuoli, i quali hs" 
Utndo ferrato d Collegati il pajfo di Chiauennci,teneuano anco libera^ 
mente il p^lJ'aggio del Lago, & aperta la dirada à ifoccorft , cbcJ 
faffaHano dallo Stato di CS^Cdanoà ì\iua ,&ài pofìicirconuicini, 
frefero tuttauia i Soldati del Courè il Forte di (^odera, màfe neri» 
farcirono i Spagnuoli col danno, che inferirono poco dopo d i nemici 
nella fcaramucia, che fi fece aprefh 7{oHato,doue dopo varie rimef- ^^^^^ 
fe i GrifoHÌ,e i Francefi f urono meffx in fi*ga,& per colpa del Faube- n^uIi». 
(urfo, d quale douendo inuiar fupplimento à t fuoi, ò (offe per negli- 
genza, ò pur per pruden'ia, come diceua egli per rifpetto da i (anoni 
inimici, non l'haueua effcquito . Coft dunque, ancorché foffcro arri» 
Hate al Campo nuoue genti de yene7jani,col denaro, e for^c de qua" 
li in gran parte fi fòfientaua quella guerra , era corretto fef} creiti 
iella lega à trattener fi inutdmcnte ne fuoipo{li,con cruccio grande 
del Courèi // quale impetuofo, e colerico per natura, affligeua di coff 
tiuuofe mede fimo, e gl'altri co'l lamentarfi della fortuna, e de i (jrim 
foni, ^ Valteìlini medefimit i quali, battendo i fuoi Soldati aportatc 
loro diuerfe ingiurie, prouaua poco inclinatià ifnoi intereffi. *Anxi « 
che fi era alienato da lui il Dottor Trofpero Quadri fuo confidentif- 
fimo, d quale fotto (iw^^one di andar à trouar il {{pbufteUi , & altri 
Faltellini per ridurli alla parte della Lega , fi partì dal Campo, & 
andò alla parte contraria, do»e dtcbiarandofi dtfguftato del Courè « e 
de gl'altri (Capitani della Lega, & riuoltatofiaìla penna, arma viua Li peniui 
de letterati per vendicarfene ,diuulgò yn libro tgnominiofo di calun- \tt^%» 
me contro i Collegati,e nel quale t affando U Courè, non folo di p4^;;/<jf • 
e d'impertinenx^a, ( ch'era forfè tollerabile, ) màd'mpietà, e d'al- 
tri eceffimagggiori ,procuraua di metterlo in ùbominaT^one aprefh 
fo quei popoli , raccontando i latrocinij , e facrilegij comeffi da fuoi 
Soldati, ò" i quali perche non fi caftigaaano , erano attribuiti , come 
fi fd,à i Capitani, e fuperiori loro . Vjfù fenica qualche frutto d li* 
bro del ^Dottore , poiché il Courè per fminuire Ucattiuo concetto nel 
quale fi trouaua U nome de Soldati Francefh ne fece cafligar diuerfi 
trouati colpeuQli,& quel che fu più notabilccofi per la ri% lu^ione» 
come pericfic'pio, mofchettaranco vn Luogotenente, et yn Sargen^ 
te incolpati, che non haueffero impedito 4 i l oro Soldati d ruhbar m 
€£rt4 Chiefa,fiimando nefenj^ ragione» che gc' errori debbano pià 
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attribuirft tal volt r à<jueUi,cheobUgati ad eccitarli,trafcurgno int' 
prudentemente il toro ojjiciot che à coloro mede fimi, i qualitrafpor^ 
tali da ignoranT^a^ò da fnroreji mettono in efiecuxjone. Veda fi dun- 
que eoa che fondamento gl'antichi Greci admetteffero in piélico te 
le'coini^ Toefte Satiriche , eie Comedie mordaci, le quali ancorché per vnst^ 
die janti- parte parcffero fcandolofcper l'altra nondimeno, e forfè alle volto 
* *' piàconfider abile, poteuano riufcite di molta vtilità alla I{epkilica, 
tn quanto, che gl' huominitò rafrenatiper timore di cjfcò riconofciu- 
tifi per l'efficacia di quelle parole > baueuano occaftone di viuer più 
cajiigatamente à benefit io proprio, & à ficureTjei commune» 

Tremeuano in eflremo al Vontefice , queHe altretanto acerbe^ 
quanto pericolof e irritajiow , che ogni giorno più s'andauano molti' 
plicando tra le due perone» preuedendoji di già da i più Sauij, che fe 
per tempo non s amor':^auano cofi ardenti fauille, facilmente fjacef' 
batigl'attimi,et indurati gl'afetri, come era ageuole à fuccederetrà 
Trencipi tanto potenti, nutriti in vafliffimi penfieri d' Imperio , e 
4i Mae fi à, farebbero prorotte in perniciofi(Jimo incendio àfi:oncerto 
t conuulfione di tutta la Chriiìtanità* Vero egualmente follecif 
della quiete7^x.a commune , e dell' intere jf e molto vino della I{eligio- 
ne Cattolica» cheficoncerncua negl'affari di quella traile, del berò 
di mandar in Francia ti proprio T^ipote Francefco 'Barberino, accio- 
che con l'auttorità della perfena,che rapprefentaua,e con l'accorte:(^ 
infieme dell'ingegno fuo, poteffe tanto più pienamente informare 
il I{è delle opinioni fue,& incaminare il negozio à quella facilità, r 
«e'/ci c«r dolcex^tcbe fi defideraua . Fù riceuuto il Cardinalccbeaceompa" 
éìo»\ fii- guato delle Calere Tofcane» tTonttficie,andò àsbarcarfià K^ar- 
Ur?ino''in Ol'<t,con Ogni dimofltar^one d'honore,e di riuerenTà da tutti i Fran^ 
f itarta. cgfi , nott fi raccordando, cheperniffun tempo fojfe Sìata inuiata tn 
quel Bjgno da i Tontefici Romani , legazione alcuna eguale di ma* 
gnificen':^a,ò di dignità . Tercioche Francefco defiderofo di osìen- 
tar tra quei Topoli la grandei^a della Sede ^posioltca, e lagene 
rofità injieme degt Italuni,oltre l' haiier condotto feco Corte nume* 
rofiffiina di Ciuiltàt e di perfone inftgni per dottrinate per letterata-' 
Ta» fie(fercitaua anco con tanto Hudiotn qualunque operazione di 
y'trtiit e dimagnificenxa, eh erariufcitogloriofoinfe {ìeffo,emera' 
uigliofoà tutta quella nai^ione . Solito anco à inuefl igar con efata 
dtligeni^a.e fen-^a nfparmìo di fpcfa, libri eccellenti,€t altre fatture 
egregie dell' arte,e de h natura per fuplimho del Mufco,ch'egli con» 
quifite da ogni parte cofe rariffime in qualunque genere di curiofitB, 
hauefia ragunafonclfuo Tala:^ di B^mà» c del juale,è fi confide* 

I 
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raffi la bellexx^, e varietà delle cofe, ò lafplendidexx<t del pof e/Po- muCo è 
re » f arcuai che non // potefie tronar in tutu Europa ejfempw fimile J^^jfV» »"•■ 
di ecellenia , e di fingolarità . "He U medefmo mostrando fegni c»té<n1i^ 
digrandiJdima bencuolcnT^diCofi in publicOiCome in priuatottralafctò 
oQicio alcunotcol quale crcdejje di poter honoraretò le condizioni del 
LegatOj ò la dignità di quellOidal (juale gl'era mandato^ onde ancor^ 
che il Cardinale non potejje ridurlo I{é ad'alcuna Habile concluftù' 
ncy perche Lodouico intento per fuoi fini à conciliarli la %epubliC4Ut 
Crifona, non roleua acconfenrtretche le Fortc\xs ^^cH" ^alteliiriéUf 
tornaffero nel depofito di prima, fen:^a promefja di dmoliiionet e di 
reiUtujione à Grifoni, riportò nondimeno queiio frutto dalla fua le 
gaxionet che figntfìcata pienamente al F\i la riffolu\ione del Tonte 
lice, e riferiti anco à %oma ifenfi più veri di Lodouico,potè rejlar 4- 
parecchiata laflrada tanto più facile alla pace, che poi in t^on\one 
fi conclufe . 

Contmuauano tuttauia Vanno ifìeffo, ch'era del\6i%. le fazioni 
polite alla I{iua di JMeTpla, con piccolo danno dcWvna,e dell'altra 
parte, tnà nondimeno rincrefceuoli à Soldati, perche combat tendofi 
in luoghi fterili , e montuoft, non baueuano occafione, come dtceuan^ 
tffi di effercitarft tn fazioni confpicue , mà come era forfè più vero , 
perche non trouauano comodità di prede , e di bottini à loro fodisfa- 
:^ione * *t{eUe quali però morirono diuerft huommi infigni per rie- 
€be7^e,e per virtù,trà i quali 7s(iVo/ò da fronte, Gafparo Lambri- 
fio, BeltramoVateort Francefe dimolta Sì ima, & il'Boffiera Gene- 
rale deU'tyfrtegliana,ferito dalla propria fpada,che per coffa da vn 
colpo di (olobrma , Candò i colpir nella tefia, e l'ama^ò . Sopra- 
giunfe poi di Germania il (onte di Vapenaim con genti frefche in 
foccorfo de SpagnuoU, onde cominciarono presioà declinar le cofc^ 
de Francefi, poiché augumentato il numero degl'auin rfarij, e dimi- 
nuendoft all'incontro quello de Collegati, perche efjendo mort molti 
da infermità contratta, ò per patimenti, ò per difordini del troppo be- 
uere, oltre quelli, chepenuano in fazione, i Capitani non haueuano 
fuplitele CÒpagnie,come fi doueua, dimodo,che in poco tempo firi- fj^^'lf^ì 
duffero negl'vltimi difordmi, ancorché fi ttouafiero quiut il Duca di «■ vaJtei- 
Candale,& altri (Capitani di condizione, & fruttuojamenti efferci- ''"* * 
tati m altre guerre • ^ttribuendoft nondimeno in gran parte la cau- 
fa di CIÒ ài Grifoni mede fimi, i quali ancorché fi trattaffe quiui prin- 
(ipalmentedell'interefle loro, con tutto ciò erano Siati negligentiffi- 
mi nel fominiftrar vettouaglie,e genti aWeffercito,per dijguSìo, co- 
me fi veétHa chiutotcbc il Courè non hauejìeconfcgnata ancora léu 
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Valtellitta > mà f$lamente il Contado di 'formio, e U VdUe iì ChU* 
uenns. Toiche i FrMCefi» ò clye diffegruifiefo di ritenere p€rfca 
^utUét fratte, ò pure, cbe dubitàfferotcht la 'E^publica ribauuU Uà 
yalxellinadifprex^ajfe l" amicizia loro,e fi riducete d qualche tratta 
fa^^ione con la (^afa i* infitta, non haueuano mai volute confegnarli 
leTiaT^d'effatmi dtfferendt, & allungando f procurato fempre 4i 
contentarli pià conlagratitudme delle parole , che con altri affetti* 
Eteraoccorfoancóper tanto più far (degnare quel SenatOtcheefien" 
do fi trai ferito à (joira ifaac jlmbafciator Inglefe ,che andaua à 
rene7^a,baueua quefli»mentre fi afpettauatche portaffe, ò denari» 
ò altri ricapiti migliori, fatto gagliarlo officio con effi , accioche dum 
rafero coUanhmente neW anione co i CoÌegati,dcheteìtendofi /of- 
fe impulfioae, & opera de Mtmflri Prancefi d fcherno quafi, e rim^ 
prouera:^one loro , baucua tanto maggiormente dtfguUati i Sena"^ 
tori» 

1{iufciua pertanto ogni d) più difficile di Collegati Vintpre fa, & 
però ti CeneralCourttenédo di già l'tmprefa dtfpcrata, fi rtffolfe nt 
fi' ritimi giorni di Settembre, hauendo lafciato prefjidio nelle Terre 
di yerceìtdi {ampo, e di Saffo Corbi, di ritirar fi in yaltellma, per 
rtfarcir quiui i Soldati afflitti da i lunghi patimenti tollerati in quei 
*fl?f«**u l^<'ghialpeHri,e montuofija qual diuifione diede caufa à i umici di 
Tifncierc». nuouOyC rton pcnfato firatagema, perche U Tapenaim hauendo intefo 
4e Acmic!. dalle fpie, che con facilità fi potrebbono prenderete Trinciere inimi* 
che, inuiando vna parte delle fue genti per la via delle Montaguc^ 
^d affalirlt dalle fpalle , fece pajfarmille fanti d quella parte perla 
ralle Codera,che riefce à yerceh& condottofi egli in'mt tempo me 
deftmo con le 'Sarche , e Brigantini alVajfaUo de i po§ii, fi portò di 
manierg taU,che i nemici inutfiiti da lui per fronte , & improuifa- 
mente da quell'altri perdi dietr$,n9n poterono far alcunareffifìcH' 
•^a, ma dato il fuoco alla polutre, per vltima difperajione, fi rifugi^ 
tono più ad^tro in Falteìiina, hamdo lafciati in potefid de SpagMinU 
1 1 . pexj^i d'artegiierie,barche,vettouaglie,e munizioni dtuerfe,^ 
efiédo fiato da primi à fuggired Sargéte(julero, il quale intétopik 
toflo à quel detto, che infegna poterfi cobattere vn altra uelca per la 
Tatria da colui,che fugge, che à quell'altro dell' effergloriofo il wo- 
rir nell'armi, non haueua voluto appettar gl'vltimi ciméti, ancorché 
tagmnto poi da nemici y vi refieffe con molti de fuoi mortalmente fc 
rito yUffe Salici con potciìi Mofcbettieri fofléne gran tempo la cari- 
ca dinemiii^riportando trà firn la lode,ch'è alle volte grande, d'ef- 
fer fiato l'ultimo à fuggir e.T^n fi contentò ti Tapenaim deHa prima 
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VÌttOTÌa]mà tràpalfato con ceUritd in yalteUiMy p ctnduffe à Ttéa 
hwa»détie fermò il Camfopoco difcofio da quello del Comète de Col' 
Ul*ti>& credeuaffi» cbedoueJTefucceder qualche fatto 4' armi fatt' 
mÌinofo,mà hauendo ti Coarè,& il Troueditoryenexiatiadeliberaté 
di afidltarlù, il Conte vedendoli difauantMggtato per U fttt^» ér per fi 
numero delle f,eHte» diede volta, e diUtandoft m Val Chiauenna , « 
'Bormio, attefe à guerntr quiui le TiaT^\eaqutSiate, & altre, ehefe 
tli ref ero, facendo anco il mede fimo ti (ourè in Valtellina matjadit- 
fatto,&iH lupetto femfre di quti popoliti quali agYauati,& vefftt^ 
ti dall' in fole fixe de Soldati, non s'afìeneuar.jcon parole, e co i fatti 
èneo quando poteu.ino di dar fegno delia loro rualt noie n^a, come fa- ^.^ 
seuano anco moiri de i Grifoni medefimi , poco d' accordo fempre con. tu'vtUH. 
U milixie Francefi, poiché injolenti qucfle per coiiume,^ hauendo [*»^*;«^»^*; 
introdotto dueUi, nome di 7ipbUi,e no ì^bili,^ varij modi di fcber- fyai. 
ni,e di rapine, fi erano fatte notofe à quella na:^ione,& gareggiando 
infime l' dltereTJ^a popolare,con la juperhia lipbtlare, gl'vni à gli 
altri fcambieuohnente odiofi, efofpetti » 

tJMentre in Valtellina contendeuano cofloro con Varmirtrauar, 
'vliauanfi parimente nelle Corti de Trencipi i loro MiniSiri, per tre^ 
mar qualche forma oportuna diagtuHamèto di tante turbuleni^e,^ 
laqitale benché deftderata in voce dagl''pni,& da gl'altrt,ndfi era 
mai potuto, non fenia cruccio grandi ffimo delTontefite, ridurre d 
compimento alcuno . Vercioche non folamenteft- trattaua della re» 
SiituTione deHa Valtellina, prete fa confìantetnente da i grifoni, 
lorofautt9ri,md fi erano fufcitate anco altre pretenfioni di Commu» 
nitàtparticolari diquel Taefe,ot oltre i diffegni aatttbi dell' ^Hidth 
ca Leopoldo per le giurisdizioni della Cafa d'iyfufiria , rauiuate p;^^,,^ 
parimente le pretenfioni del Vefeouodi Coirà, il quale bramofo in nei bcrÌ- 
^uellor perturbazione di cofe, di auanxarft in qualche fortuna, ft di^ yjjjj^*"** 
cbiaraua di voler egli il dominio della VaUeìUna,mojlrando con an^ 
fiche fcritture, che fo(fefudita non della I{epubltca,md della Meni» 
Epifcopale di quella Città, Onde fatliditi i Vrencipi, e bianchii 
i^ini{iri , era oggimai tenuto il nego:^o per difperato, ^ft comò 
urta laguerra,elacontinua':^ionedei dipendij incominciati , cofi 
incertaogn fperan\a di quiete, e di tranquillttd,fegkitandoft tutt^ 
uia à farleuate di genti per l'vna,e per l' altra parte, cìr hauendo an- 
co Vrbano medefimo per effer pronto d tutte l'cccafìom , fatte pre' 
parar le[ue milizie fotto il comandodi Tor^mto Conte, & inuiatelg 
ver fola Lombardia* 
uMà fuperarono tuniqitejii impedimenti Udilìgem:^ del Vom^ 
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Ujice per optrd del qualt, baufdo anco nel principio deWatmo Y6t6; 
fpedito alla Corte di Spagna ilT^ipote Francefco*Sarberino tornata 
yU imamente di Francia , fi conclufe finalmente la pace in Spagna , 
tfftndoft ridotti in fJHoniQne di (dragona Tacciò ^genes Orator 
di Francia, & il Conte*Vucad'OlÌNares gran fauorito del R^è di Spa^ 
gna, e pnncipal Barone di qHeUa\(orte> done flahtlirono l ^accordo ; 
quanto ade cofe della Valtelltnat con (fueHi Capitoli, 
Accordo Che tutte le cofe della l{hetia»ValteUinatBormiOy e Chiauennatfi 
riduceffero nelTtlielfo Stato, ci) erano auàti l'anno i6i eccettuato 
tereffe é qucUo, chc per U prcfcnte trattato fojfe dechtirito . Che nella Val- 
f aiuUiai. teUina,'BormiOte Chiauenna, non doticfie toUerarfi altra I[eligione $ 
che la Cattolica,^ ^poflolica 1{pmaia, efclitfa ogni altra fetta . 1 
t^agt sirati f afferò eletti da gi'isìejTi popoli liberamente, & tutti 
Cattolici, òCjrifoni, ò f^aUellini, doucndo però effer confermati dal 
Senato GrtJone,cbefe quefìo ncufiaffe di farlo per tre volte,s'inten' 
deffe hauer perduta ogni fua giuri fdijjone , la prim^ volta per trc^ 
anni, i a feconda perfempre . Douefjero quefìi tJHagifirati giudi' 
aarefen^a appellaTjone, ò fuptricriti di alcuno . Tagherebbono (e 
dette Vaili cenfo perpetuo alla I{epublica in quella quantità, che fa" 
rebhe poi determinato, del quale haueffeà refiarpriua quando non 
Mccetaffe quella Capitolazione, • moueffe l'armi contro i Valteìlmi» 
ò li diflurbafj'e nelle cofe della I{eligione,nel qual cafo promtttcuan* 
i due 1{è di prenier la loro protrazione , imponendo anco l ijieffa pf- 
ma,e condizione à i ValteUini,in ca'Oycbe contraueniffero alle prefen- 
ti Capitolazioni . Tutte le Fortezze di Valtellina, Bormio, e Chia^ 
nonna douefferoconfegnarfi al Vapa,fi partiffero le milizie delle Le 
ghe dal Taefc, ne potcfiero i Grifoni metter Soldati nelle Valli pre- 
dettene tcnerui maggiori preffidij diqueUo,che perauanti foleuano 
tenere, douenio i Spagnitoli far il ftmile nello Stato di Milano. 5'm- 
tendeff'ero annullati tutti gl'altri trattati , hauendofiad'ofieruar fo» 
lamente il prefente per la manutézjone del quale ft obligauano fcam^ 
bieuolméte le due (^oroncdoiiendo le difficultd, che nafcefjero fopra 
di ciò effer decife da i 1^ , e quelle circa la B^ligione dal Tonte fìce^ 
adempite tutte le quali cofe fi douejjero difì ruggere le Fortez^Xf di 
Valtellina per non douerui effer mai più riedificate* 

Et di queHa maniera fu l'accordo di Monile , delq^le anc^r^ 
che molti biafimaffero il ^ di Francta,perche à detrimento proprio 
^'oi^dJ* e de Collegati,bauefie conceduto troppo à Spagnuoli,con tutto ciò ds 
4i moo'm ' ' coloro, che fogliono giudicar fanamiu degl'intereffl 

■c. <ù Vrencipi, fu tetaito ptr prudente, & accmodato alla condizione 
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it tempi» e dei neg oxjj correnti , poiché pretendendoli da vna parte 
U libertà de VaUellini» e U [agt^ionede Crifem»e dall'altra la libe- 
rcjione di quella Bjpublica mftcme con la [ogexjone della Fallt^ » 
chi non vedetta, che yotendole parti accordar ftt bifognauaiche ciif 
€tmàdi effe cedere fcambieuolmente all'altra , qualcheduna delie 
fue prete^ionif & però quantunque i Grifoni ( fi come è proprio vi- vixio^rr. 
%jo de gl'huommi il n^n confiderare fe non i proprij interejfi Jftdo- 
lefiero grauemente de Francefi»efe ne dtfgufia(fero anco gl'altri Co- 
UgMti,vedendo indebolita la ^publtca,^ fatti aW incontro i Sfa- 
gnuoli quafi arbitri de ipaffi della Bjjetia.nondimenoi ^è, tornando rn lite.' 
loro à contocosìy&' preualendofì di quella fuperiorità,cb'è neceffario 
fempre di tollerare à chi fi accompagna con maggiori di fe, vollero 
in fi ni,cbe raccordo fife ratificato, determinanao,che il cenfo della 
Valle doueffe e(fere di vinticinque mille feudi all'anno, ancorché ef- nife* ^eo« 
fendo riffortt difgufli trà i Valtellmi , c Grifoni per l* jprouai^one 
4e tMagifìrati, tp- per altre caufe,nafcefferopoi altre nouitd, e ri- gw^'che^ 
*olu\ioni in quei Taeft, delle quali à fuo tempo fi donerà far men-^io- 
ne . iJltà effendo nondimeno Hate refiituite le Forte^'^e del depo- citfguflij 
fito al "Pontefice, il quale le fece poi confegnare da Torquato Conti à 
i t^iniHri delle due (^orone» accioche conf<,rm€di lapitoUf offerì 
demolite^* 
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Ribellione de Villani d'Auftria percaufa di Religione 
• dall' Arciduca, & Iropcrator Ferdinando Secondo, 
i quali finalmente dopo varij, e fangumofi incontri 
r-'fono ridotti adobcdicnza.da i Capitani Imperiali, 

Olte zoltemeco fi elfo cenftderando con quanta yrieti 
disradh e di fc':^7^om fogLiono difimgutrfigU hmmf 
rifràfemedepmhrnifcngrandementemcramgUato» 

come la natura madre, e nutrice di tutti , habbta per- 
me(fo>cbecr^aturefrodotteegualida Dto, cdefitnate 
ad' vna medeftma libertà» e felicità di vna»vengano nondimeno 
tierfiRcate^con tante maniere. & inuenvoni dall'apetito, e volontà ^mj^i^ 
de i -Popoli i^ielfi, che alcuni fiano poueri, altri ricchu alcuni felici , «j^ftr..^ 
altri fommamCKtemiferabilhche t pochi comandino amolthchei ji.h«.ai 
toueri conculchino iricchi^cbezVignoramhabbianolmptrit^^^^^ ^ 
ifauij, & quel ch^è ferfe più merauigliofo, che I vn buomo aU altra 
rapila tal volta le (oHan^e > t lavitainelfa fenxach, gl.opreffl 

Jdllcano di vendicarfcnc, ne dimetterft P^'^^^X^TJ^^^^^^^ 
tan ià quei pericoli, ne i quali per caufe molto pm leggieri foglma 

alle volte pLipitarfi fenla alcun n[,uardo. ^'^/^^^^^f //Jl* 
i^randi.&eSetti VitamuH m^lt^mirMi^mà dei quali per òdoh^^ 
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hiamo moderar la merattiglU , e rgf renar la paffìóne col credere 
uimente , che Dio fi come bi creato ilJ^ondo à nofira contem-- 
fUvote.coftanco babbta voluto d nofiro benefixio tentterarle com 
gl^ordim migliori» e con quelle regole »cbe daUa Vrouidenra Eterna 
fMO fiate ftimate più oportunt , e chediciòfta altre fania empietà il 

doler[ene»qitantoign9ram^aUprefumerneò correzione, ò modera- 
"^onea'cHns, 

z^hc ^^<}flr^rono^f^» (»tto CIO a i noflri giormriJTolu'^ion» meraui- 
riiunid* gliofa nel diffenier la libertà» & l'opinioni loro, i Villani dell' 
Aaflut. ftj^ia Superioretiqualiaggrauatida Ferdinando Imperatore nella li- 
bertà diconfcien:^a , e della da loro pretefa I{eli^ione » ancorché^ 
non haueffero Capi d'auttorità > ne tenejfero altre adhereìr^e confi- 
derabili t nondimeno prefè l'armi, occupate le Forte^K^e , e depreffi i 
tJHagifirati I{egif, operarono di maniera tale à foiis fazione loro» 
e danno de gl'auerfarij.cbe meffa in confusone la Trouincia» traua- 
gliato Cefare.e danneggiai igrauemente i Topo 'i»pot crono far cono- 
fiere non efier mancato loro per rifcatarfi m liberti ne F animo ne 
la Virtù, mafohmente la fortuna , che rare volte fauoreuole à / de 
boU»fi compiace per il più di fecondare gì' affetti degrandi,e de ipiU 
potenti. Si troua» che molte volte i f^tUani di queUi paefi {ufateffe- 
ro tumulti , e ribellioni per caufa di Religione contro la Cafa rf* ^ ^ 
Siria , le quali fopite di tempoin tempo dalla diligenza d eTren cipi 
non diedero occafione ad' alcun ecceffo notabile , ne che potej^mh^ 
turbar la quiete publica , ò impedir la J^aefìà de i Vjt rnà poiché 
peruenne al dominio quei Stati l'Imperator Ferdinando Secondo, 
che continuando tuttauia i Topoli nelle oHinaiioni di prima , fi 
vedeuano in pm luoghi fegni non occulti di nwue riuolw^onitqueHi 
commoffononmeno dali^lo della I{eligione,che dall' intereffe dello 
Stato elfendo venute à luce diuerfe loro machinaT^ioni per ribellar fi. 
Riformi^ & elegerfi vn l*rencipe della propria credeti^ay deliberò finalmen* 
Ì\rM Aa. * ^ Uccife la riforma della l{eligione tante volte per auanti 
ftria . * defiderata > & mandato per queiìoefjetto l'anno léi y.'^cW^M- 
lìria Superiore^ damo diCherHora , Ciouan BattiHa Spindlero , 
Con^antino Euondemano, & Giorgio abbate di Veteruin fuoi CO' 
milfarij, ordinò, che cambiati i CMagiHrati LutheraniiviUoratele 
Chiefe Cattoliche , & meffi in pofìeffodellelorogiurifdiiionigl'Ec 
cleftafiicì , faceffero effequirt diligentemente in Lin7^$ & in altri 
luoghi r Editto (e far eo public ato in quefìo propofito, & nclqual in 
fo nanxaftconteneuano quelli Capitoli. Che redendofi (otto pretefìi 
fallaci dìB^ligione fnjcitarfi di continuo in quelU Trouincia fedi-^ 
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Mfcaniaìofeconrouma d enopoli» & cou altre dannofe con fe* 
quen'ie in publico , e inprwato , & peròmundcndo Sua biadi à di 
aportafui il douuto rimedio» haMfua riff<Auto, chefifaceffe in cjja U tnuo ^ 
general riforma,& contierficne alU Fede Cattolica ne ì modi mfra- [j'^j PJ', 
fcritti , & come da fuot Mmifìri farebbero flato'piaggiormente di- „». 
chiarito, Trimo, che non douepe permetter ft nel Taeje alcun Tre- 
dicatore no Cattoluo^ne menofarfi ridni^ione d'huommh ne di don^ 
ne, come fin air Ima set a fatto per difputar,ò per inflrHÌrfiCun l'al- 
tro ne I Fjti della T<^ligr>te. Secondo, che non poteffe alcuno andar 
alla predica de Mtnijìri non Cattolici , ne feruirft dell'opera loro in 
qnal ft fojje funzione afpetante alla I{etigtone . Ter:^o , che ciafctt- 
no foffe obligatoandar i giorni Fcfli ui alla tJHeJfa, & Tredica nel' 
te Cbitfe Cattoliche > non donendo ne i giorni prohibiti dalle Le^gi 
mangiar carne , ò altri cibi probai . ^arto , che ft ofieruaSero i 
giorni Felìittigiu^a le ordinazioni della Chiefa, Qui/ito, che le Con- 
fraternità » & altre Compagnie doueffero nel gtornt del Corpo di 
Chrifìo, & in altre occafióm ftmili celebrar le folennitàconfuetene 
i ttmpiandati . Sefto , che ne i giorni Fefìini non fi potefjero far 
mercati pubici» ne giocar» ò crapular nelle Tanerne . Settimo , & 
Ottauot che doueQcfoeffer richiamati à cafa tutti i giouani » che fi 
^Axfitàaffero fuori delU Vatria m luoghi non Cattolici, e coloro,che ha- 
v.4£2p4ia£j/<x iJHjeHri di l{eligione Trote il ante, foff^ero inobltgo 
di mandarli via, T^pno tutti gl'habitantineW^ufìria Superiore t 
tbe per la Vafqua delCanno i6i6*non fifoffcro conuertiti alla Fede 
(attolua, & non andaffero alla L^e[}a confeffandoft , e communi- 
candoftcome gl'altriiattolici doueffero partir ft dal Taefe,lafctatf 
do al Fifco U Decima parte delle loro facoltà. Decimo, i 'Baroni , 
e Signori di CafleUì, di cafe vecchie potepero continuar ne i loro do- 
miniffen':^a obligo di mutar B^ltgione, con qucfìoperò , che non te* 
neffero predicanti Eretici , mà foUmente Cattolici , e nonfaccfiero 
alcuna altra cofa,che apportale fcandalo, e contrauenendo douefiero 
efier caligati, e finalmente caciati dalla Trouincia, Vndccimo, à i 
Trefeti Trouinciali per non priuar il Trencipe dell'opera loro , non 
smtendefìe effer impoSìa pena alcuna di mutar J{eligtone > mà foU- 
mente li foffe fatto commandamento di ordine di Sua Maesìa,chcJ 
doueffero far ft Cattolici,e non volendo obedire,fi procuraffe d'clrg^ 
gcr altre perfone idonee in luogo loro, potendo però quelli effcrcdjit- 
iati ad* arbitrio della Ciufìii^ia . Duodecimo doueffero effcr portati 
àgtlnquifitori tutti i libri d' Erefie,couprobihi7^one,cbenon fi p»- 
tefferoper l'auuenire (lamparioe utnitre t ii quella coudij^a • 
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i»f . F'mtitmente fofltro obligato tutti ipaefani pagar i flipendij tp. 
fognati À i J^aejiri di Scole , &fap veder alla Camera Fifcale gli 
Mcquifli de i beni EccUfiàUiei , (he poffedeikxn», acciò poteffe effet 
fatta gmfii'^^a d chi fi couemua. Fu public atoqueflo Editto con ^vart 
terrore de popoli il giorno vndecimo^ di Ottobre , ^ il dì medefì- 
modella publica's^ionel' abbate tfleffbt cornatati tutti gNvdini del 
Topolo nella Chrefamaggioredi Lini^.vi fece efficaci ffima Tredica^ 
t fiottandoli d lafciar l'Erefte» & à feguitar la K.tUgwnc Cattolica , 
la quale per parermi molto degna » coft per la materia , come per U 
quilità deWanttore» non bò voluto pretermettere di rifertrlai & fi* 
di quefìa maniera , 

*Due cofe fra Valtre ( Figlioli , e fratelli caviffmi) fono HatCJ 
toncefedgl'huominidaVio Creatore ypernofir a conferuaxjone» & 
ferche potè fimo col me^p di effe in yn medefmo tempo riuerip 
Sua Diuina JHaenà , Sif godere di queflocJHondo, creato d coi> 
ttmpUxione mflra.e Gloria fua, la /{eligione cioè, & la (jiiMijia ì 
La Ì{i:ltgione,acciocbt riconofcendonoi di nero cuore l\/f ultore deUc 
7toftrefelicità,fapefJim$ dimostrar ftiriuerendolo, et honorandoh nom 
indegni delle molte grajje» che tutto il giorno da lui riceuiamo > C 
la Cmf}i^ia,accioche conferuanio con ejfa la pace» e la tranquilliti 
frd i popoli, balie fimo à render tanto più libero l'animo nofiro dall^^^ 
faffìoni interne, e tanto più ficuro il godimento della vita Ciuile.C ori . 
qucjii fondamenti ft conferuano i Stati» con quefie regole finumcn^ 
fono ipopotitC le naxj'^nhU quali quando preuertiti i proprij affetti 9. 
tralafciano di riuerir la Giufiixia» c dt feguitar la f{eUgione, e ; pyf- 
riceuuti da i Vadri lorOpC necejfario, che cadendo in infiniti di» 
[ordini ft conducano da feftej/i all' vltime infelicità, Cofi i Lacedf 
moni andarono in roumaper il difpre':^o delle Leggi di Licurgo,c^ 
ilocrefi precipitarono per hauer difubeditoà Zaleufi,cofi gl'Hcbrei' 
perderono il Hsgno , & il Sacerdos^o pcy non offeruare la Logge di- 
*yi€oisè i & i Secoli nosìri hanno veduta la^ermania perquefi/u, 
fola cagione afflitta de perpetue guerre ^efedi^jonite condotta quafi' 
mll'vlpimc eflerminio-y ma delle quali però uon debbiamo drfperarfk 
1^ fatto» ma an^t confidarftt che fi come dopoie Jiuuole fi dtmo&ra 
ti Sole rtSr alla tempera del (.Mare fe?u:ta fempre lattanquiHitd »< 
Ipo/i anco fii pofia veder fin amente ritornata- frà di noidopo tantc^ 
fiiagurela quiete antìca^^ ridotto il (jreg9e(hrisìtano dentro w 
fblo Owle i & fatto vn folo Va fior e In queV. tlebre , <jr cofi 
importante occafione vengo per tanto io , ò cui éy. inh-^ mofjo d/uf 

rttà verffyiii Tatm, ida com$^QHt dct^Vtìàfitrmiyà raccor-^ 
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éaruiVohligo vofìro circa il vero culto della J{eligione, & ad'efor^ 
tarui à lafctarle vane » e fcandolofe opinioni» che vt jono Hate fuge" 
tite dafalfi Vrofettitt feguitar quei veri»e Sunti Trecciti di Chnflo 
co i quali folamente potete rifcatarui daUe prejentt affltT^oni»econr 
durui aUa vera,e defiderata felicità . 1 voiìri antenati riceuerono 
la Fede di Chnfio da t^affimtlianoVefcouo di Ens primo ^pofl(y 
lo diquefti paefhtl quale infegnandoui la K^ligione 'KomanaAi ro- 
%i,Hi hà fatto Ciuili,di Barbari HumanitC di "Pagani CattolicitC vf, 
ri Chriiliani , Bnde mdttplicati in riccbe%j^e* C accrefcmti in prò- 
fperttà fete vijfutifempre contenti , ^ hauete hauuto in forte di dar 
ilnome alla più illuHreCafa, che regni frà laCbrtsìianità . Qiiefìa 
ò figlioli è la vera Fede, con la quale fola, e non altrimenti fi pojiono 
faluar l'anime no(ire, queHa è l'A rea di 7{pè , fenica la quale non fi 
può fuggire il Diluuio dell'infedeltà , quefla è la Scala di Cjiacohtfen" 
^4 la quale non fi può falir al Cielo della Salute • Fede,ci'è fiata in- 
ftituita con /' Euangelio di Chriflo Figiolo di Dio . Fede ch'i siatéut 
per tutto il tJMondo diuulgata con l'opere de gVjìpofioli . Fedc^ 
ch'é fiata confermata co'l Sangue dai tJHarttri , & infegnataco i 
Libri de Dottori, & dalla quale partendoli è impofjibile il viuer bc^ 
ne in quefio ^JMondo, e confeguir alcuna Beatitudine nell'altra vi* 
Ja, Et vorrete voi difprè^^urla, vorrete abbandonarla $e per am^ 
bi^ionedi feguitar le paiate flrauaganti opinioni de federati E- 
tdffarchi , m(^rarui ignoranti della verità, contrarli alla roflra >- 
fieffa fallite t & indegni fuccejfori de no^iri Fedeli,e (jloriofi Trogc 
nitori <* B^uoltate dunque l'animo, vi prego a liberarui 4n cofigrth' 
Me opreffioacecitatcin voi l'antico,& ingenito \elo della pietà, o 
procurate in quella cofi comda occafione di folleuarui da quesléur 
Valle dimiferie, e dicMtarui di quefio po^^o ài per diijone, dotte mi' 
quamente i voflri fratelli ifieffi, vi hanno precipitati, haucndo TS^o- 
jiro Signor Dio,come certo confi do, rijferuata qnefia gloria à Ferdi- 
nando vofìroClementiffimo Ce fare , il quale come vn nueuo Elife9 
diftendendoftcoH la pietà fua fopra quefio Cadauero , lo farà riffor- 
germiracolofameateà più degna, e più beata vita, JfHolti anni 
vifiero le Tribù d'Ifrael in cattmitd , e2r finalmente fi rifcatarono, 
iongotempofiettero le anime de Santi Vadri nel Lmbo,mà alla fine 
furono liberate, &percl)enonpotiamofperare ancora rtot» che quc 
Sìo honorato popolo nonpoffa ribauerfi dalle Paffate opreffìoni,e rj-- 
tornare al grembo antico della Santa C^nefa ,e ricompenfare coìt 
aUretanta deuo:^onc gli errori,c mancamenti paff 3ti ^ (onfiderate 
^HMnte^a^ehannf^mfe^nilQ i Qbr iS^niCaitQlici per feguitar U 
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tfera Fede, quanti acerefcimenti di Stati, quanti aggrandimentidi 
ficchei^^es quante confoUyoni dell'animo , quante profperità del 
corpo, & aU mcontro quante difgr^ie hanno incontrato , cq/ì nell^ 
vita,come neU bonote, e neUa robbà, coloro, che l'hanno difprex^a- 
ta . Et qual maggior cafligo, e qual maggior fegno deUa 'Dutina^ 
yendetta contro di voi fi può vedere, quantoquello, che efperimen- 

tate alprefente,t)ouandottiaf^utineUefollan7s»confuft nellamen- 
te,oerfeguitati da i Topoli , odiofi al yoftro Trencipe , e precipitati 
nelle mijencnelle opre fioni, nelle calamità ^ 'hjon hò lacrime à ba- 
ftatr^a per deplorare la mtferia,nella quale à no}ri tempi è caduta in 
coft preclara nazione per colpa i' alcuni pochi, tr nbaldijedutton, 
& mentre confiderò à quali huominihabbtabafìato l'animo di con- 
turbare lo sìato pacifico della Chieja, & dtfouertire laTi^ltgiont^ 
Cattolica, & tome da ipoflriboli, c dalle tauerne inejfe,[i fiano fu- 
fatati i più miserabili di tutto il genere huniano à ccnfurare, e alai 
cerare la Dottrina di Cbri^ìo . Hanno canoro imprefo à riformare 
la l{cligione, non per carità, come fece ChriSìo, non pcrcommanda- 
mentode' Superiori loro, come f ce ero gl'^po fi oh, ^ altri Dottori,, 
mi per femplice caprÌTÌo, e per Uni ingiufligitm d'ambizione , e di 
vendetta , poiché Luther o ft fece Eretico per far vendetta contrai 
Somi Tòt efìci, Calmilo per vendicar fi di coloro, c he Chautuanosb^jf»^- 
dito per homicidij dalla Tatria fua, Dulcinopt r poter l uCuriMlt be^ : 
ramentecen le ^Meretrici , J^funccro per im patrontrft de i ^^ni 
Iccleftafiici, Bucero, egi'Jtridique^a Schata per ricoprire gl'a- 
dulterijìt htrocinif , e l'altre triSìixjc toro con qualche nuoua,e mag- 
giore trini^ia delle altre . Et quefli mofiri ,chiamatevoi ^pofìolt» 
chiamate Trofei ti, chiamate riformatori ^ (hrifì onosìroLe» isU" 
f ore venne al tJ^tondo humile , e manfueto , e predicò la Legge non 
tanto con le parole, quanto con l'effempio, coloro all'incontro nfor- 
fero vìzjoft, cJf arroganti, eJr con difput albioni fofifliche, e con modi 
indegni hanno cercato di dilatarle loro fuperfiiiioni . Chrifìo fece 
l'Luangclio nel Deferto, et nel Tempio, co/loro hanno compofio le lo- 
ro dottrine ne i cbiajft , e nelle hofierie . Chrifìo inuiò perfone San- 
te , e pacifiche à predicar la fua Dottrina , cofioro hanno mandati i 
ficarij^ ladri, le meretrici,e t faldati à diuulgare con l'armi, con gli 
iucend:f, e con ogni vituperio maggiore, gr^pofloli eaminauan» 
difcd^t, toUcrauanole ingiurie, viueuano efemplarià tutti per dot- 
trma,eper innocen^adi vita, & gl'altri nofirt Dot tori fono flati p.t- 
rimenti c onfpicm per bontà Eccellenti per Dcttrma , & hono^ati in 
•gwffeùedivirtk, tJMà^uefìnhi fono, che iMnno detto ' r r-r. 
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fa bàiitio operato di gMo^d'honeiiOtC di ciuiU ? Simone fù ma^ùl 
Béiffilide pax^Othiefaliano ifpiritAtOiÙonato frenetico, Manete jJì- 
pnotMontano coduttor di meretncit Vicleffo vbriacot^iokUni H af- 
fo falfariot Zuinglio foldatOt Theodoro Be^à Adultero, efìcario. LU' 
tbero cy^pofiata fpofa Monaca,vine nel chiafio,e nelle tanerne» 
e finalmente muore foffocato dada crapula . (juinglto è ignorante^ « 
vine de i latrocmij , deturpa ledòne cougCadulterij ,infultadgl'huO' 
mini con Umalediccnxs» ^ff'i^ profjimo congl homi< idij, &alla 
fine è ama':^iato in battaglia . (alumo attende i i latrocinij,aUa fo^ 
iomia, & muore finalmente disperato, fem^ robba , fcn:^a honor, e 
fen^a riputazione . %JÌ€d lafaamoper bora da parte le (jualitd in^ 
itine di quelli buominite conjideriamo ingra-^ia quale fta la dottri- 
na daloto infcgmta, acciò co'l paragone fi poffa vedere qujnto viue^ 
te lontani dalla verità , e quanto perfidamente fete fiati [edotti da 
queHev^rpie , da queHi lejlrigoni » daquefìi moUri dell'inferno* 
7{egano per prima cofa il libero arbitrio,ér il merito delle opere, 
fottopreteflo dieffaltar l'Omnipotenxa Diuina vi vogliono indurre 
d non credere ne U Vietà, ne la t^Cifericordia deWiHefio Dio . Et 
che dottrina é queHa altretanto difoneSia , quanto ridicola , che U 
virtù non poffi giouare ad'alcuno , che la vita nofira dipenda tuttéLa 
dal fato, e che tanto fia predefiinato alla falute vn ladro, vn' adulte» 
rò, q uanto v n Santo , •vh'innocente,& che in fine non fta vero quello» 
cìtinJcgìTala medefima Sacra Scrittura . Saràfottpdi te ( dice Dio 
à (^aino ) il tuo apetito , e tu per fempre dominerai à lui . Etqual 
maggior efprejjlone di quejla può dcfiderarfi per tralafciar di riferir 
gV altri luoghi conformi,e dipendenti da quefio ì Ffpreffione indubi' 
tata, perche è prodotta dalla "Bocca di Dio medefimo, e dello SptritB 
Santo . Efprejfione chiara, perche ft concorda con gC a' tri paffi delle 
Sacre Scritture . Efpreffione Santa, e pieiofa, perche vi conduce ff 
euramente alle porte del Varadifo,^ fà refiar delufa labro a fer- 
itone vaniffima fondata [opra parole da loro mal 'ntefe , & che de 
mno effer ridotte à queflofolo,e giufìiffimo fenfo di verità, Difpre^ 
"^^ano la Santiffima Ettchanfiia il più miracolofo, & il più necefiaria 
di qualunque altro Sacramento , sSr che insìituito Cbrtiìo medefi- 
mo nella fua [ena , ft Cekbra da noi con pure Cerimonie per riUoro 
de Fedeli , e di coloro , che vogliono partecipar del Corpo , e Sangue 
fuo , ch'in epo ft contiene. Schernifcono sfacciatamente la corifef- 
fione tanto falutifera i i E edeli , & con la quale efpurgando le con- 
fcienip , confoli amo l'anime noflre, e ft apriamo la (Irada all'eterniti 
falute • Vegano da imprudenti, e da difpcrati il Vurgatorto,pietofi 
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fuffragio èi Dio verfo i mortali, vmco refrigerio de rtoHri mali» LÀ 
pngoUre confolaxjone di tutti i mortali . Che dirò dette moSìruofi. 
tà , che fi fono maginate circa gf altri articoli della Fede, & delle 
beHialità,cbe d voi hanno infegnate,come cofefacrofante,e cornea 
fondate fopra i documenti deWEuaugelio tneffo . Dicono, che Cbri" 
fio è flato buomofantafiico, e differente da quello, che viene fìgU'^ 
rato da I Cattolici . legano la riueren^a verfo i Santi, O- le Sacre 
Jmagmi. Si ridono della grafia di Dio,e della giufìifìcaxjone dc^t 
Fedeli» difprexx^no il Sommo Pontefice eletto pure da Cbrtfìo ifìef- 
fo, infcgnato dagl'Euangelim, confermato da i Dottori , e riferita 
datuttiquelli,che hanno mtelletto, et che credono.ehe vifìa animai 
che vi fta Cielo, e che vi fta Dio . EfcUmano,cbe i Sacerdoti debba^ 
no cffer tutti eguali , e viuer pouert , mentre effi all'incontro pieni di 
ambizione, e dialtere':^a,attendono in me:^oaUecrapule,& aWcÀ 
libidini^ d qualunque fpccie di di/folu:^ione , Errori tutti proceden- 
ti non folamenudafommafMperbia, md e^amdsoda fomma 



la Chiefa , che fondata fu' l Sangue de Martiri, agrandita con 
'X)ottrma de ConfeJJori ,foiicntata daWmterceffionide i Santi, t-» 
protetta dagl* jtngeli, Trionfa gid tanti Secoli in ogni gràderraja. 
Ogni virtù . ^ quel Tontefice, che dechUratofucceffore i fj Vi p trn. ' 
e falcano dì (hriflo ut Terra,tiene il carico di aprire, e ferrareiPPii^ 
radifo,& Voffitio d'tnfegnare à tutti i Fedeli la norma del ben viue^ 
re, e del ben morire . Et à quei Concilij, finalmente, chefcielti daj 
tutto il popolo fedele fono fiati fempre il ricettacolo dello Spirito 
Santole la Tromba della verità . Immortale, chi vdì mai jloU 
tizia» òperuerfitd eguale àquena,rogliono,che la Sacra Bibia fU 
fiata mal intefa da i nofiri Dottori , e che all'incontro vn Bifolco , 
vny briaco, la intenda meglio di loro f Chiamano indotti i T^onteji' 
Chfed ixioft I Concilij t indrifcretti i Theologhi, & dati 'altra partCJ 
non fi vergognauadi pretendere, che vnficario» vn'^teisiafiatf 
nuto pertanto, e per interprete di Diof T^cufano d'obedir d $ 
Condili vttiuerfali , & :iU' incontro pretendono , che gC Eretici, gli 
infami, e gl'ignoranti pano tenuti per ^pofioli , per Trofctti, e per 
Maefìri delle genti. Vedete dunque ò fratelli in quàti errori vi trai- 
tengono quefii veramente Lupi rapaci, e che diuorando tonimi to-* 
flre,e devtdendofi della fimplicità vofira, vi hanno condotti mefc bi- 
namente dcoCi det stabile cceffo di empietà, e di befiialità . Confef- 
fatiche la S.icra Scrittura inffgnjU nra via della fallite, e poi non 
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voteti oheiirU. Òtte di creder in Chrifio , mi ahharìte chi vi imfb^ 
lttadc9nofcerh . Vi chiamate Chrisìiani, &• Buangtlici» mdcer' 
Catedìdi^ruz^erl'Euaniielio^eUChrinianitd. I voHrimaggtori 
bamopr9feffataUl{elig)9neCattolicA,perfeimUtigl'Ereci^^ 
IHitAtA in 9gni tempo U vera Religione t e la pietd» e vi vifete de. 
cbiaratiCaLmmfii>LHtherani»& v^theifiif I vofiri antenati haw^ 
no riuerito H Sommo Vontefice» adorati i Sati»venerate le ^eitcjme» 
4ifcoltata la tJ^Ccfa» confejfati i peccati, e voi difpre^ate il yic^ 
rio di Cbriflo» heBcmiatt i Sacramenti, abborite U tSHeffa ,enom 
volete ne Santi , ne Confefioni , ne finalmente alcuna vera Fede, à 
f(^ligiotte f Hauete per più di mille anni continui ohedito à i Sommi 
Pontefici, &• alla Cbiefa t^pofiolica l{omana, e adcjjo per mteue, a 
fdfe dottrine , che vi fono fiate fuggeritt da pocht viliffimi difperati 
vi è baHato l'animo di fepararui dal conforxjo de fedeli, di ribellar^ 
Mi da Dio , di rinegar i Sacramenti , di beflemiar la Beata Vergine 
vMadre di T)io,e di dichiarare in fine, che i voflri venerandi Va- 
dri, & da voi mede fimi creduti fempr e per Santi,e per [inceri, ftan^ 
mpij, ignoranti, e dannati in perpetuo alU pene dell'Inferno^ tSMi 
finto d dir da alcuno di vot , c/u la vofira e la migliore opinione 
delle altre , & che hauendo per effa troia fciati gl'errori de vofiri 
. frecejjori, non fi deue imputar uelo d biafimo , ò d vergogna ale una J 
-Eci^^-tftHmto facile, e quanto efficace è larifpofia. Come potete di 
grafia haner certei^, che tjuesìa dottrina pa migliore deWaltrt ai 
^ la fola, & vnica neceffaria alla falute , fe dalla maggior partcu, 
itila ChriHianitd , & da tanti altri , e più intelligenti di voi viene. 
detaSlata, e derifa , fe è opinione nuoua , & originata da per fonCJ 
empiee nefande, quali di fopra hò defcritte,& fe finalmente voi i-ij 
fi effi altre volte V hauete (limata abomineuole, e vituperofa ? Vt^, 
dete quanto fta ridicolo il dire,che quella fia la uera,e laftncerra dot^^ 
trina, deHa quale non hauete in voi fieffi alcuna certe^a, e che an^ 
datettéto ilgiorno voi me de fimi confondendo, & alteraHdo,opare* 
cbiati anco per nuoui capricij à tralafciarla, & afìumerne vn altra» 
e foSicntarla poi con l' i fi ej] a oH inazione » Vedete quanto imprU' 
dent emente hauete lafciati i precetti della Religione ji^biliti in lun^ 
ffi corfo de Secoli dall' auttorità di tanti buomini Ecr ellenti, da tan^ 
ti Miracoli de Santi,e da i Concilij vniuerfali della Chic fa, & fegui- 
tate quella dottrina falfa, per l'affer^ioni moiiruofe da eftintrodot» 
te , deteftabile per i fucceffi enormi , che da effafono prouenuti , <jr 
tfergognofa finalmente, per le perfone , che l'hanno inuentata à fine 
fola di poter liberamente ejferàtdr la lujfuria , la crapula »lafuper^ 

hi bià^ 



1 70 Hiftorif MtmorabiK , 

hÌAiVMMritia» e fpogliargVEccUftaiìiei dei bem,e ieUe poffefftérd 
lór9> %JUffero Topolo,edipiàabomincuoU tJHaeHri, mtferabili, 
t deplorabili fnecejfori , <JH4n0n farà tanto infelice la noitran4^ 
Zjone» che habbia i vantar fi d voHra eterna rouina» e deprelftone U 
diamolo d'haMcrUaciecata» e ridotta nUefue nefaudtffime ^o^ite» »€ 
le fattitbe del SantOtefamofe nofiro ^pofiolo r>) < affimiliano hju9^ 
ranno come confido d fortire c^fi infunilo fine^ che coloro t tfudt ptr 
9pera fua fono (iati eiiratti dalle tenebre dell' Idolatria, debbano per 
mt-s^ dell' Erefieprecipttarfi in tjueU'iflefio baratro di miferie, dal 
quale già tanti Secoli fono (iati liberati . ^(à che Dio J^ifencor- 
diofo, difpenfatore di Grafie d tutti i Fedeli , non permetterà >n v9è 
più lunga 9fimaxione* 'Hà che la vofìra natiua, heredit^ria born 
td non tollererà d'effer più lungo tempo trattenuta in t^uci^e carceri » 
e delufa da quefte dtaboliche»et initfui(ftme fantafme,ma riconofcet' 
do gl'errori commeffi , fi difporàatla fine d^ emendarci mancamenti 
paffuti con altr etante perfe^r^oni » e di dare d voi ,^al voHre in* 
dito Vrenctpe , quefia grande »e defiderata aUegrez.'^a di vederui d 
fuoi giorni , come humilmente prego 7{pfiro Signor 'Di- che da , <//- 
fciolti da t lacci del demonio, e vniti perfctSamente con fua Diu na $ 
fSr fua Humana k^aeHà . Ter tanto, ò dtlettfimi, po che con l'o* 
portunità di quefia riforma il yofìro Trencipe,e f)to iRr fio v^imù' 
ta à cofi Santa opera, perche tardate à riconofcti e la graitaJal-Cjf 
ktperche vifchmate di abbracciare cofi bella occafioie di metter in 
quiete l'intelletto voHro, in ftcureXj^aC anime, & in tranquillità le 
/of?4»:^f ,e tutti gl'altri vofìri intere^ i Hjunitcui con gl'altri vo^ 
^i fratelli alla Greggia antica,^ all' ohedicn\a del nofiro Supremo 
e Sacrofanto Taftore . Tornate al Grembo della Chiefa [attoltca , e 
della vofìra cara , tT amorofa tSMadre , che con tanto defiderio vi 
afpetta, e chetuttapienad'affettovipromettemillegraX^e,emiUe 
tonfolaxioni . BJicouerateui di nuouo folto quefio Cloriofo, e Trtoif, 
fante Stendardo della vera fede, e della CbriHianità . B^iuenttJ 
con puro affetto il voflro Cbriilo,e quella fua Rjtterenda,e Sacrofan- 
ta Imagine , che con le braccia aperte , vi attende per participare 
con VOI le delixie%e la felicità eterna . y fette da quefio lago di Leo- 
ni,da quella grotta di Serpenti, doue con l'eff {mpio di tatti altri To- 
poli,rouinati per T Erefìe, non potete afpettar oltreché morte,e che 
dolore» Liberateui da gli artigli di quefio Dragone, ebevi difirug" 
ge,e vi auellcna. Difcateuate l'anime vofire dalle catene del dia* 
uolotche vi tormentate vi conculca, &fate con genero fa riffoluiiO' 
ne coaofccrc à tutto il Mondo t^hc voi allicui del Cloriofo San Mas fi" 
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miUsnOt& fudditi ie^ più Tietofcepm l{eligiof§Trencipe, fhepé 
irà I Trencipi CbriSiiMt , intendete ejj tre anco d grand e^X* » ^ 
efalta'^ione voUra , cjr confu/ione de nofiri nemici, i più obedienti» 
i più Fedeli $ I piM Cattolici , i più Ai^'g^ofi 2'opoli di tutta U Chrt" 
Hianità. 

c/ifcoltarono i Tedefchi la *Predica,con più attew^ionetcbe frut- 
iOinon tamo per effer fofpetea, odiofa la 7*erjona , che la faceua » 
quanto anco, perche l'abbatte non haueua risoluto à baflanja» cO" nò'n fUt 
ne diceuano esfi oiiinatamente, i dubbif della tede» ne confutate^ hìuHkì 
pienMmente le opinioni gid longo tempo radicate nell'animo loro ,ne un) . 
meno dimojirato, che la t^ehgione (attolicafojfe tjutU'tiìelfa al 
prefento, che t loro Antenati ( punto, 0- fondamento molto grande 
apreffo ifuei Topoli J haueuano apre fa da San tJMasfimìliano loro 
prtmoihttore» con tutto ciò intimoriti per la feuerità dell'Editto, in 
'oirtù del quale bifognaua, ò cheperdeffero la Tatria,e parte deììéut 
facoltà, onero, che tralafciaffero l'Erefìe , fpedironojubito Amba- ^^^^.^ 
fciatori d Cefare diuerfi dei principali del Vaefe, accioche mitigan- ir/ndmo 
do Canimo fuoconpromejJet&humiliaT^ioniprocnrafferodifchiuO' 
re ,ò almeno di prolongnr Cefjecuxione della BJforma , la quale pa- ftic 
tendo à molth che in tempi di tante turbulenxe foffe per effer poco 
ytile à gCinteresfì della Cafa d'Auftria,fi perfuadeuano,che Ferdi- 
nando maturamente confiderate le cofe,poteffe dijporfi à regolarltcj 
fiù mitemente,& anco à tralafciarla da parte ttome altre vaitene 
tempi precedenti era fucceduto . tJifàqueSìi offitij ne i quali i po- 
foli tnganati daldeftderio,come fpefiofuccede» haueuano meffa mol' 
ta fperanxa, riufcirono non folamente fem^ frutto,mà acceìlerarono 
anj^ maggiormente la loro opra fi one, poiché bauendo i deputati efa- 
gerato, che da gì" Imperatori pajfatifojfe Hatapermeffa laconfes- 
jtone Augufiana,^ che il volerla riuocare hauefje altre volte data 
oscaftone à tumulti, e foUeuaT^oni de' "Popoli, Ferdinando sdegnato, 1^571?'- 
ferche pareua, che m cambio di pregare, yolefiero minacciarlo, co- Ambifci» 
mandò,cbe ft proffeguifie immediate all' effecu^lone dell'Editto, & J?;* 
the I dijobedientift casiigjffero fen^a alcun rtfpetto, onde gli w- 
Sirtaci , perche t Mmifiripublici , diligenti fempre neU'effequire i 
^JMandati de i Trencipi, da i quali poffono ritrarre qualche emolu- 
mento , haueuano cominciato di fubito con rigor grande à formar i 
procesfì ,et inuentariar i beni,prefio fi videro inuolti in molti traua- 
glhhauendo conuenuto à quelli, che non vollero farfì,ò disftmularfl 
Cattolici, partire dal Vaefe, e ritirar fi in Olanda, in Safonia, & in 
^X!^ l^if^^Jl iht più difpcrati, che prudenti, tr 

" " ~" ' LI a Ma 



xyx HiftoticMcmorabiIi> 

morì volendo accettare ne tvm, ne V altro partito tf re fero Varmi, & 
vniti inftemeft dichiararono di voler difendere la libertà , e la 
ligione loro. 

Cominciarono quefle foUeHa':^ionine gV-filtimigìornì di ìdaggio 
•ìJ^l *"i< dell'anno fcguente tójó.in varij luoghi della Trouincia, doue eci' 
"WJmù tati quafi à furore i %!*fiici > occuparono i Tala':^ de Cittadini, 

iCaflelli de i Signori principali t & tagliati à pe:<^:^i barbaramente 
i Tatronije le Moglie te figlioli loro»vi commejfero inhnmanità gri- 
diffimei poiché trucidarono i Sacerdotirfaccbeggiarono le [afe » ab' 
bruceiarono le Chiefe,elefabricbe» fhaxjarono i Cadaueri,calpefta- 
tono i Sacramenti tviolarono le Monache» fi uprarono le Gentild6nne> 
depoferoi MagiSìrati, e i eonfìgUt&ne crearono altri di nuouot ha* 
uendo toccato ad'efperimentare il loro furore più miferabilmente 
deUe altre» le Terre di 'Barila, Basfcrga, t^at, Zenchircha,e Teur^ 
bacchio illufire per Corigine di Giorgio Teurbacchiofamofo Mate* 
trb«<*«if Wd^/ro dell'età pafiata . Credete l' Erbtflorf (jouernatore di Lin\di 
«a conno poter reprimere facilmente qucfio mouimentù , che per effer Jige/f 
i I&'JitD da mtltifi teneua in pochtffima flima,^ però vfcito con la 

Mito. Cauaìleria dalla Città andò ad' incontrar i Villani pochi miglia di» 
[comoda effa 3 mà con infelice fucceffo, poiché attaccatoft à batta» 
glia» mentre attende con maggior ardire tche auerteniaad'inueflire 
$ nemici» (jr non ft guarda didietro, fù da vna parte di loro' off airtt 
alle ff>alle,e in tal maniera»cht doppo lunga,e fanguinofa mifchiM^ , 
tonuennt ritornar pin toHo fugtndOìCbe ritirandofi allaCtttà» Ter 
il qual fucccjjo tanto più inanimititi inferociti i Fillanite concor'" 
rendo à loromoUi di rarie condizioni » allettati dal defiderio di 
pr edare tandarono fatto il comando di Stefano Fadinghero (apitana' 
Generale à Euerdinght CUtàpàfìa apreffo ilDanubio , la qHaleri" 
dotta con picola fatica in potestà, prefero , & abbrucciaroitoan* 
co nell'ifleffo eorfo Teierpach, e Stemberch, amax^andoui tutto il' 
prefjidio doppà Veferfi refo^& vfcito già dalla TiajjaiOecHparoni 
-fTiliB» f^c'flcn per fraude di alcuni degl'habitanti medcfìmi, cheinfegna- 
)itcD(iono f^no loro t fiti più deboli della Terra, & il luogo doue erano alcune^ 
SwÙbo' fcalLci ammode per falir [opra U Muraglia,^ attrauerfato il Dani*' 
bio con cattene,e corde per impedir i fcccorfi, ohe poteffero venir da 
Viena,ò dal 'Duca d4 'Bauiera,che all'ora teneua ilpojfcfì'O'deW jlHf 
itria Jnfir^ore dattogU in pegno dall' Imperatore per i- fuoi crediti ». 
atte fero ad'impatronirfi dell'altre Terree ir con il anti, ad'augU' 
mtntarft di numero , c d'armi perpoterfi difenderei dalk forn^ </t 
\(àUolici,ck^ dt inPondeuauo^repararfi cernirò d4 laro.- 
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Terneùaftnon poeoaUa [ortediCeftre»e di Banieraquefìo mer 
tiimento, poiché quantunque coloro foff'ero per il più f^ttlani,e per[9^ 
ne di pouera condiT^one» nondimeno treuandoft in gran numero, e2r 
fauoriti da alcuni de t Signorile Mercanti grandi del Taefe^era du- 
tio, majjlme per la memoria dette riuoluT^onì paffate, che poteffero 
taufar qualche dijìurbo importante, & tétnto più quando riceueffero 
fomento, ò da 'Betelem Gabor, ò dal Bj di Danimarca,che all'orda 
guereggiatii con Cefare in Safionia , e dal quale ft fapeua efier Sìato 
mandato Ciouanni Sculterofuo familiare ad'cjjortarli d cofian'i^a, 
& à permetter loro ogni agiuto, ancorché poi hauendo il I{épiù bi* 
fogno di foccorfoper fe fteffo, che commoditd d^ aiutar gV altri, non 
forti/fero alcun effetto, ne le promejie , ne la volontà , Vero Ferdi- 
nando inuiate diuerfe genti à LtnT^, come fece parimente il Duca di 
Bauiera , fi adoperaua nel medeftmo tipo per placar il furore de fol- 
leuati.efortandoli conlettere, e con mejji à defiflere dall' armi,e tor- 
nar aU'obedien^a diprima,et promettendo perdono,e premio e^^an- 
dio d quelli, che fi acquieta/fero, & ubbandonajfero il partito de /Jr- 
dixjofi , benché fen^a riufcita alcuna di confidera%ione , poiché in 
quel modo,che ft vede il Sole con vn medeftmo raggio liquefar Iol* 
Tieucet indurire ti fango, coft parimente riceuendoftgCofjitij amo- 
reuoli del ^Prencipt , e di molti ejiaudio depaefani medcfmi , dalla 
maggior parte dicofloro oHinatijefw^^iofttm eattiuo fcn[o,non fola- 
mente mn placarono il loro furore , mà ferutrono anxj per confer* 
marli tanto più nella nfiolw^tone della guerra, parendoad effiiche il 
m(y!ìrar arditamente il yoltad i nemici ( & quefio era il concetti 
familiare de Tredicanti) doueffe feruirloro per ottenere migliori 
iondixioni» & per far, the foff p ritardato il decvetto della ì^iformet, 
Jle miglior frutto fecero i C^miffarij mandati da Ferdinando al 
(^ampo defolleuati , doue il Fadmgero fedendo con grandtT^ da 
7rencipe nelfuo Padiglione, a fcoìtòfuperbamente l'efpofi\ione dct 
Lotttor v^fnero vno di effi , che conteneua quegli concetti efpltcati 
di ordine particolare di (,efare ,con molta dolce^x^t & moderar 

Hauerefua tSlfaeflà Cefarea con difguflo incredibile iute fa Aci» 
riJÌolu':^ione altr etanto importuna, quanto ingiuriofa de fuoi Judit i in 
quella 'Prouincia,^ l'audacia di coloro,che fin':^a alcuna legitima^ 
taufaft erano moffi ad' impugnar e farmi contro i t^agiflrati, cfr 
fufcitajFe coft graue ribellione contro il proprio Vrencipe , Et pure^ 
dalut , e dai MiniHri mede fimi efier Sfataprocurata con ogni age- 
noicT^VtffecHT^yinede gl' lditU2Mcati , l^ffctto di quella 
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9, forma cheperfahte» & honoreuolei^^^a publica» non poteua » ne 
doueua elT'-r trMfciata. Terà bauer volato ìmn-^i , che le c^fc^ 
Srap tffafTero ad'acerbitdmaggiore,intendere più diiiintameme da 
e(fi le caufc di f ^eHa nokitd, quali fodero i difc^ni, Gr 1 penfiert 
loro, acciò potefTe appltcarui come Vrenctpe.e Vadre Clemente quel 
rimedio, che fofìe {limato conuemrfi per conferuar la digrrirà fua»f^ 
per darinOeme quellhonenifodit fattone àfudditi. che fide fiderà" 
ua . ^ccettaffero dunque. come fedeli te dinoti V amomiione^ater» 
na difua tSHaeiìà^e deponendo fubito l'armi obediffero ài Decreti 
Imperiali , che (e d'Acnna cofa fi fentiffero agrauati , producejfero 
pure le ra'^giom loro con ogni confidenza, e libertà» che egli efierci* 
tando all' mcontrola folita fua -PÌrtù» hauerebbe fatto conofcere non 
ejfcrda defiderarfiinlui, ne carità per fouuetiire à %Coppreffi , ne 
prudenza perfoflenere la riputazione» eia dignità dell' Imperio 
mano . 

^ifpofe il Fadingero,non tener effi alcuna ftniRra intenrione con-' 
tro il fermato di fua Maefìà.Uquale haueuanofempre riuerita» eo^ 
me lorogra:^ÌQftsftmo, e Clementiifimo Vrencipe» e benefattore^ • 
Hauerli eccittati à queHo mouimento U fcuentà del bando publi- 
cato difuo ordine contro i Trotesìanti,co'l quale effendo minacciati 
dell' vlt imo e[ìermimo»& priuati manifeH amente della libertà del-' 
la confcienia » credevano di douer refiar efcuffatiapreffo Dio» &al 
tJMon io tutto , fe per emtarlo jifofiero mosfì à qualunque più ar* 
duo, e pericolofo tentatiuo . yiuer quei "Popoligià tanti Secoli fede-» 
lis fimi fud diti della f^afad' ^uUria» natapure»& alleMatafràesft, 
tir hauere con l'oro » e fangue proprio fominiflrati i primi alimenti d 
quella radice , che fi era poi fatta tanto grande trà gl'altri Trend- 
pi della CkriSiiamtà* Terche dunque cercarft adeffo di rendere coft 
ingiufìo guiderdone aìla loro fedeltà i Verche voler fi fcn\a alcuna 
caufadiiìruggere nazione coft benemerita ^ & perche folto preteflo 
di B^ligione procurar fi difcacciar di cafa i poueri ^pbili» & Villa" 
ni, mentre all'incontro aUecafe grandi » e Signori di [afìeUi non fi 
vfaua benché riformati anch' efji» alcun aggrjuio, mà fi permetfena 
nell't[ie[fo genere ogni libertà , & ogni nìafiai^lone ^ St degnaffc^ 
dunque Cefare» comeriuerentemente fuppliauanoji prouedere 
quaLhe modo Cicuro alla ficurej^a loro » che fubito depotie Varmi 
fi farebbero ridotti all'obedif^a di prima» altrimenti prote/lauano d 
DìOtà etgVhuomini tuttt»che haiterebbono diffefe fin all' vltimofpi- 
rito,contro chiunque fi fofie le -pitele fóiian:^e»& la I{eligtone lor<u 
^Ue quali parole e f endo fuecedute altre ^role, & repliche» non 
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fnfM itfgkflo ielle parthpsrendo à queUi d'efler trattati troppo rim canufl 
fidamente da Cefare , & d gl' Imperiali aW incontro» che t foUeuati ^* 
fretendelfero troppo auantaggi col TrcHcipe loro» non fi potè con- S'fo'iili 
tluder cofa alcuna in quella feffione» eccetto tcbe di mandir fei f^U- 
Uni Comtfìariì per la parte de foUeuati à Cefare, iquiU infiemeco'l ic'i r'ìììtni 
Botfr cyf fnero, andarono fubito à falena ad'efporre i granami , ^ x*^YQt' 
le dimàde loro, ch'erano in nflrett6,la libertà della K^ligione, l'ef' &xe, 
fenxjonida i fiipendijper i Soldatit& che fodero leuate da i par/i le 
Soldatefche dei' imperatore, e del Duca di Bamera,ftcome ancopo' 
e$ dopo vennero per Cifleffo effetto altri Comi^farij Imperiai* al 
Campo de ribelliti quali ò foffe artifixjo loro,ò fofie anco vera itjten' 
7;jone, mofirattano di defiderar la concordia, e che le controuerfìe fi 
decidePero per altra via,che dell* armi, miche però per le pretéftoni 
immoderate di foUeuati , non fi potè trouar alcun temperamento op- 
portuno . T^e tjceuan i libri, vfciti fuori c ji per la parte de FiUa- ^'/ÌV i'V/jI 
ni j come per aucUa di Fer '.mando ,nei quali Ct con/iderauano le ra- i»n\,e dt i 
gioniloro , e (i procnrauj fcambieuolmente d'aitmtaggiar la caufa^ 
firepria, e di difcreditar aU incontro quelUdeii'auerfario . tote. 

'Doleujnft in e{} et foUeuati, che effcnio effi vifiutifemprefede» 
Affimi di loro Vrencipi,nondimeno Cefare anteponendo le fugge fi io» 
ni indtjcrete , & appaffìonatede (jefuiti, e d'altre perjone interefja' 
te à qualunque loro merito , & eziandio aWinterefie fuo proprio , fi 
foffe contentato di difgu(iare , e diliruggere piit tofìoi (udisti prò* 
fr 'tj , che di aHenerlt del contentare qualche ingordo , e fuperlìi- 
%iofo concetto de fuoi tJHtmjìri . iluefìa efier la carità tanto cele 
brata di Ferdinando, quella la pietà prof efiata hereditaria daUa Ca» 
fa d'c/iufirta , queHa la ruompenfa del tanto fangue fparfo , e del 
tanto oro fpefo da loro per effaltaiione de i loro Vrencipt,e perdile» 
fa deW Imperio f{pmano^ Seguitar efft quella BycUgione, che crede* 
uano efier la uera,et la migliore delle altre, et chehaueuano riceutt^ 
ta co'l fangue da i Vadrt loro, ne poter ft biaftmarli je per fofìentaW' 
la profondefiero le fosian':^e proprie, & fe per la falute deW anima fi 
rijolueffero in fine di efpore la vita ifieffa à gCvltim* efperimenti^ 
(/intentar ft t f\è di Sue{ta,di Danimarca» e tanti altri Trencipi rf'- 
Ìuropa,che « Cattolici, & altri diferrnti da efft di cofiumi, e di 
ligione, vtiie(fero ne t Kcgnt loro, il I{è di Francia hauer concedut$ 
non folo libertà , mà auttoritd anco , & Impet io à gl'Tgo fotti fin9 
dentro l'iHeff a Città di 7*arigi,& toUerateanco il Ture ifìeffo i 
Cbrisìiani,gli Hebrei , egl Idolatri di varie creien':^e . £t Ferdi^ 
nai^do Trencipe tanto fauio non poter ft indurre d vfar quefla giuiii" 
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Xjit,qMe!ia miferkordia uerfo ifttoifudditi.ne volerti mòuere ^ eofH^ 
pasftone ditanninnocenti,chein virtù di quell'Editto doueuano v-*» 
fcirt datla Vitria loto,& andar mtferabilhedifper fi per il Mondai 
Efcrftato €once(f«ài Tedefcbigid molti anni Vvfo del [alice, o 
della Cmfesftone <^ugHHana,é' di confentimento de gf Imperato- 
ri,et Arciduchi mede fimi» & perche adeffo mancar ft alle promeffe 
fatte ^ ptrchealterarfil'vfanxe antiche , & perche con ft rigorofa , 
fSr ingiuriofa riforma cercarfi di precipitar tutte le cofe bumane » c 
Diuine ? Comandar i Trencipi alle facoltà , & alle vite de popoli » 
md alleconfcitni^e , md aUe volontà, non effer mai §lato prauicata 
fe non da i più barbari , e più crudeli di tutto ti genere bumano , (jr 
da coloro, che intenti foUmente à iproprij apititi,non feguono alcun 
ftile di ragione , ò di himanità . ^ffligefie pur Ferdinando i fuoi 
fudditi , leuaffe pur le facoltà alle famiglie , laceraffe pur t corpi de 
Taefani , priuaìfe pur di vita i *ProteHanti , che non hauerebbe mai 
fatto cambiare di opinione alcuno di esfi, ne operato, che fi rifìoluef' 
fero di credere diuerfamente da quello, che haueuano creduto per 
uanti,fi come all'incontro molto più gloriofo,& più ytile gli farebbe 
l'imitar la prudenza confpicua di 'Kodolfo,e di tanti altri fuoi gcne~ 
rofhe pietofi antecefforii& il fauiamente ajienerft d'ingiuriare ipo^^ 
poli , & dall' efercitar coatro di loro eofi acerba, e deteHabile ti4 
rania,et deUa quale hauerebbe vn giorno à render marisfìmo con^ 
to dittanti al Tribunal di *Dio . 
«.«(ioni ^ quelle ragioni rifpondenasfi da ifcrittori,per parte deWlm^ 
per parte peratorcc mofirando primieramente , che ad'imitoT^ione d'altri 
nwl^^' Trencipi, e come Signore affoluto de fuoi Stati, baueffe potuto, e do^ 
uutoanxj per necesfttà far la riforma predetta, fi diceua,ributtanda 
le condoglienx^ de foUeuati , che gl'Eretici dell'^ufìria baueuano 
data esfi caufa d quella rifioluxjone con V infoiente , & mancamenti 
loro,bauendo nonfolamente difpre^^ato il 7rencipe,eU Bjligionef 
mà macbinate eziandio ribellioni manifefie contro di lui, & procif 
tato con ogitij iniqui, & inganeuolidi tirar ifuditi loro Cattolici al' 
l'Erefte. Che gCifìesfìTrotcnanti haueuano già molto tempo fot' 
tofcritto alla riferua di FJ forma ne i priuilegij concesft loro circa U 
Religione, onde nonpoteuano al prefente chiamarla nuoua, ne inde^ 
bita, nedolerfty che fi ejfequiffe quello, che per auanti,& di loro af" 
fenfo era flato deliberato . Che era inconueniente il tollerar in vn 
mede fimo Bjigno diuerfità, e contrarietà di I{eligiene con l'effempio 
di tantialtri Trencipi,& de Turchi iiìesfì,iquali benché fopportinù 
i Chrifliani,& altri di fede aliena ne iloro Stati, nondimeno non tol-^ 
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hrÒMò gii Orefici Jeìla loro fetta , & treitwt^ J^ametana, inni 
tanio ivfo de^l'antidji R^omanì^i quali nelle le?gi delle dedeci ta» 
mh,prohibiuano,chc non fi adorajfrro altri DcitchetjNellitche era' 
KO accettati dal pitblico , ^ ca^tgananorigorofamente coloro» che 
évtroduceHjnofacrifìT^nuottitò diuulgaua libri fcandoloft in tnate^ 
ria di ^ligione . Et finalmente iche efiendoft i FiUani ribellati dal 
proprio Vrencipe,eraHo decaduti da tutti i TrÌHÌlegiji& indulti pik 
to^o fìorti,ch: altro dagt Arciduchi fuoi ^ntcce^ori* 

Ter le quali preten fi orti t et dtchiara\ionitef[acerbatigVartitni dei 
•pnaie dall' altra parte» &non volendo i Villani cedere , nd'ImpC" 
tatare all'incontro abbaffarfi, non potè bauer alcuna riufcita la con' 
f eretica di yiix^Mue con gran defiderio fi erano ridotti i (cmiffarij 
d'ambedue le pjrtit&i Villani feguit andò nel loro iniìi(uto, attefe- 
to d dilatarft quanto più potevano nella Vrouinxia » hauendo creato 
vn Confidilo Tnncipale dt feffanta Senatori , & vn'altro minore di ^^^^ 
dodeci Configlteri fecreti, per Cammini fi ra^i^ne delle faccnde p.H sV!r«rc 
importanti, da i quali furono inuiati .// mbafciatori à diiterfi Trcn- scnuon 
cipi per impetrar foccorlOi& mandato ( quaji.chegiafojjeìo patro- viUaai, 
ni della Trouim^a) à comandar fotta pena deUa vita » e della confi' 
f cagione de beni à tutti i Taefani,chc doueffero con le perfone, ò co i 
éenari contribuir al mantenimento deU'effcrcito . Occuparono poi 
Steica , Vafembergho, e Gcmunda doue confìrinfero gVhabitanti d 
dar vn'huomo perCafa»^ dmiiendoft in tre (^ampi feparjti, con 
uno d'efjì andarono, ancorché il Colonello Lebel ne haueffe amaj;^ 
ti diuerfi incerta fazione appreffo Fdeml^ergOià metter l*affedio al- 
ia Città di Ltn-^ . Siede Lin^, fu l^ f'tiìlra del fiume Danubio , 
terra graffale popolofa, e ferrata di muraglie vecchie con un CafìelLo vniiBr ar« 
fopra ti Colle» il quale benché antico di fabrica , e ftmile più tofìo à ^;1»bo 
tafa pri'tata,che i fortex^mndtmeno per efier vicino alfiumcitt 
wo/fo capace, feruiua di qualche ficnrewa alla terra per altro poc9 
forte , & inabile à refiiier lungamente alle batterie , però effendi 
qtiefla l ì t^tetropoli del Taefe,^ habitata da perfone ricche, 
ciuili, defiderofamcntei Villani vi andarono d Campo, hauendopri* 
ma fatto intimare à i Cittadini, che doutffero dare il Gouernatorc^ 
nelle loro mani, e render la Città , altrimenti farebbero trattati con 
Vvltimo rigore, *Dalla qual proposla infofpettito il G^uernatore,e 
dubitando per i molli Lutherani, che habit aitano in quella Città , di 
qualche intelligenza de nemici con effì, fece condurgran parte delle 
fnunÌ7^iQni,e vettouaglie nel Cafiellot&fpediti mcffi in Bauiera,^ 
io Vtena à foHecitar i foccorjt promejfi » attefe diligentemente à c«- 
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ffoiir la Ti axx^.eofi cdntre i nemici di dentra.eome c$Htré f wifi Jk 

fuorij'infuteo de quali fi credeua però , che douefenufcir più /of?« 

di terróre iche di danno alcuno di confidera^ione , hauendo egli den^ 
AfTiTte da ^uonn4mero diSoldati,etrouandofi la à b arianna forni" 

to h Lìdi. 

ta d'armi, ^ d'ogn altro apparecchio militare . Tiantarono t ribeìlÀ 
la batteria contro la Cortina verfo Tramontana , alla quale, poiché 
fu battuta, e rouinata d baflania» diedero con furia grandijjima T- 
alfalto,che foflenuto da gl aff eitati francamente t ritornò all'incon- 
tro mgra'4i(ftmo danno de VilUnijefieHdone morti più di cinquecen-^ 
to, e trà elfi U Generale Fadingero, il quale fermatoli troppo ardititi 
mente fopra leTrinciere, era Siato colpito da vna palla di CoUobri" 
Ila nel ginocchio deftro, fi che gl'era conuenuto morire di fpaftmo im 
poche bare > Ter U morte del quale tanto più fdegnati , fSr eccitati 
À vendetta i f^illmi ,bauendo creato per nuouo generale Ucati9 
ydmgtro calzolaio , il quale boriofamente s'intitolaua fupremo Co» 
pitano lei tre effercitt Chrtfiiani Euaugelici dell'Austria fuptrio^ 
re, diedero i giorni fe^uenti congran ferocUÀ vnnuouo affato alléta 
Cittdiil quale propul fato con ferocitd,e virtù non m uore da gl'affc 
diMthriufcì funefliffimo d gl'aPalitori, ptrciocbe oltre U danno, che 
riceuerono, mentre cercauano di atterrare il fo fo con le faffine, c-# 
Tillaai ri. r/a/i, dalle iJHofcbettate, e canonate, cbefrequente* 

fpinti dii- mente fìocauano contro di loro dalla fartela , furono vltimamente 
ir?n moN conquafiatt dai fuochi artificiali, & pignate di pece lanciate cantra 
ulUà. di loro da i Cattolici , le quali abbrucciate le f affine arfrro , eJr mai 
trattarono anco molti de i Villani medefimi,che effendo ventiti per 
il più di tetta, con tanto maggior facilità reflarono ojefi dall' impeto 
del fuoco . *Dal qual fucceffo atterriti i ribelli fi afiennero per molti 
giorni dal tentar altro, corfegiandofrd tanto cm la rapacità {olita il 
paefe,douecon latr9CÌnif,ethomicidij enormi, faT^iarono ampiamen* 
te i loro appettiti, coft apr Quando »& anji e fonando i loro predicane 
ti mede fimi, i quali pur che conferuafieroi faldati nella ofimajionc 
dell' Erefia,nonfi curauano, che fuccedeff r qualunque maggior fcan" 
doloà danno de i popoli, & contraogni forma digiuUizia,e di Bjli^ 
gione, della quale nondimeno in apparenza volctiano efìer tenuti per 
vMat(lri,e diffenfori . 

I{iferiroao te fpie al Couernator della Cittd,'che ì y Ulani afpetta* 
Dana* de ti giorno feguente cinque barche di munizioni, però de fiderò fa 
Villini foi di priuarli di quell'aiuto, mandò fuori trecento ^JMofcheltien atlèta 
«uait. ^^y-^ grundemano fituata sù la riua del 'Danubio, per impedire » 
come comodamente fucceJfeUrriUQ di quei TafccUi, poiché haueit^ 
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io trtfcuTAto i yìUnHi di riueder il poflo doue fi erano imhofcati i ne» 
nncit<juattro delle h{MUÌ reliaroneprefcdr abbrucciate con la moT" 
te di (ju xfi tu' ti quei , che andarono per [caricarle • lalujndefi fola* 
mente la quinta all'altra riua, & à i quartieri de Villani» i quali in- 
titàtida quefiaiugmria prefero, e diHruff ero con gran ferità te ter^ 
te di Faciucht Cerfiena, 'Predich, ^ il tMonafleno de Cappucini, f^^^*^*^* 
doue flracciarono tutti ilibri,e le fcritture, che vi trouarono, ancor ' ^J^^^f^ 
cbeilGouem teredi Lin^^per l'oppofìto ftportaffe con molta huma- 
nità verfo i prigioni lorOtà i quali oltre la libertà donò anco dmerfe^ 
vetiou.iglie»&poluere d* artigliar ia%foggionto nondimeno per face' 
^ia di donargliela in cambio diqaellatche haueuano perduta»^ che 
fe voleuano palle veniffero d toglierle da i tJHojchettieri Cattolici 
dauanti la Città tcome haueuano fatto i giorni antecedenti . T^e tré* 
lafciò il Pillano di rifpondere à propofito, poiché forridendo diffc^, 
*Varemoauco à voi delle no tire» e cofi concambieremo mercanzia « 
per mercanzia . Tarole nondimeno riceuute in burla, onde il Conta- 
dinofù licenziato fenxa altro agrauio. 

Haueuano procurato più volte il Duca di Bauiera » e i Capitani 
Imperiali d*introdur genti in Lin"^ per via di Terra» mi non effendo 
mai potuto riufcire per le guardie dtligenttjjtme » chefaceuano i ri- . So««rr<» 
belli d tutti i pafjiitifìoluerono di farlo pervia del Fiume però \TmLin% 



•pinuiarono per acqua cinque f^afcelii carichi divettouaglie,edi pei»'»^ 
munizioniti quali condotti dal Feltofen, cìr da altri Capitante naui- * 
gandoà feconda dell' acqua arriuarono felicemente à Lm^» bauendo 
rotta perfor^a la catena» ^ le corde attrauerfate da i folleuati» con 
intenzione» mà riufcita molto fallace» chepoteffero trattenere i f^a- 
fcellhche voleffcro nauiì^arlo , Correuano i f^illani pieni di rabbia» 
^ di dolore alle riue del Danubio » e con vrli» e gridari tnjoliti fpa- 
rando rJHofcbetti»& ^rtcglierie» è chiamando in foccorfo i (om* 
fa^nifì adoperavano per impedirti viaggio à i (attolici»mà fen^tu» 
effetto» perche f puntando efjì vigorofamcnie da per tutto » Cr aiutati 
dal c§rfo veloce del fiume » peruennero finalmente fen^a riceuer al- 
tun danno alla riua della Città, "h^e con tutto ciò fi perdette d'animo 
il Vilingero » mà chiamati atl' effcrcito diuerfe truppe defuoi» cho 
fubbando trafcorreuano il Taefe\ onde il [ampo era numerofo hog- 
pmai di ptutche trentamille huomini»fece il giorno vige fimo di Lu- Affilio <r« 
glio per vltima efpenen^a dar iajfalto alla [ortinafrà le due porte ioJe V" 
di Velz^t di Scilentorf» doue fù parimente il dannose la deriftone '-.ni fon» 
fua grandiffima» perche il ^ouernatore lafciati montar i FiUani sà g',,o*'tV«- 
la breccia, fingendQ di cedetegli fece poi sbaragliar mmodo tale^ »«• 
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ton V >ArtegUarie appoflate m quello e fetta, chefuron(tcoflreiti i 
ritirar fi precipitofamcnte C9n mortalità di f ticchio^ e prigionia di 
quaranta de i loro Soldati , i quali ammoniti con parole amoreuoW 
dall' Erberfìorf,e dato giuramento di non militar più contro L'impe*^ 
ratorej furono rimandati d Cafa . 

Et mofìrò ilfiiccejfo di Lin^t/juanto fia vtHe> & an^inecefarì^ 
« i Trècipt l' vfo delle Forte\^e»le quali comode alla difefa de Citta' 
dini,et al rifugio de paefani/fono anco atte al foflenimito de Vrècipi 
piedeftmitCo'l trattenere l'impeto della fortuna aditerfa,eco*lritar^ 
-DìCoSo «/are le profperitd de nemici, et dcuono séi^a dubbio ejfer filmate per 

jBj^Por fondamenti veri,eprincipali della conferua^ione di qualuque Vren'^ 
cipato, fi come all'incontro il mancamento d'effe» fommo difetto, &■ 
fomma dcbole'^^a . Che fe bene vìen confiderata all' incontro la fpc 
fa nel mantenerle Jtt difperfione de Soldati,&il pericolo, c he p(j^ino. 
effer occupate da nemici, non deuono titttauia paragonarli quefiedi'^ 
ficultd al benefit io molo rileuante, che da effe fi rtceus per la conferi, 
u ixianeye perpetuità de i Stati, come è facile à conofc ere, paragonane 
do i fuccefji de nofiri tempi,con quelli de i Secoli paffati , ne i quali^ 
tante tJ^Unarch'e amplffime non per altro [ono andate in rouina r 
fe non per mancamento difortexxe» & per ti quale in vna folagior'- 
nata, ò in qualche piccola riuolui^ione de popoli perderono ogni lora 
grande'i^a,. Onde molto à propofito fù ofjmigliatoil f{egno feux^ 
Fortexp^e,al Soldato fen^a cora:i^'S^a,e contro il quale tutti i colpi rie^ 

zio"c di fcono ò mo* tali , ò grandemente danno fi, il che non amene alVincon^ 

rn 5r3to ^\ coloro , cJ)e Combattono armati, poiché non folamente poffona 
«1 con l arte, ccol beneficio del tempo cotitrafiar più longamcnte ali t* 

1° coMx- ni^i^o,mà YcUar anco facilmente vittoriofi,é' ài coloro ezjandlo ». 

«• che fiano più potenti, e pi il feroci di loro. 

^ffediauanoi ribelli in numero di dodeci mille ta terra d' Ens po* 
[l>a fui fiume di-queflo nome, che diuide l'^Auflria Superiore dalr 
n lebel ^'Iff^^'^^^' ^^^"^ iìllog^iando effi negUgenttmente ,hebbe occafimic- 

>&pe i vii- il Capitano Lebel di riportarne infigne, e non fperata vittoria , per- 

^ ^ ^•^ cheaffalitcle Trincicre,(<r fortendo nell'ijìcffb tempo gl' aff aliati, U 
confirinfe ccnpcrdita di nouecento fanti , edi vndcci pei^i d'arti' 
giurie àlcuAr il campa, bauendo anco ncWiiìef}o corfo i Cattolici > 
ricuperata Stadtny& altre terre, et abbrucciatc molte cafe di Cam-' 
paglia comnortc di molti Villani , e prigionia anco dialcuni dieffi , 
i quali ttHti eccettuati alcuni più colpeuoli, fuiono rimandati alle- 
9afe lbr9 con- giuramento diwnpoìtarpiù armi contro ilTrencipe,'^ 
V cndicamifi paco dopf à i J{JbiUi di queft i mfulti con là rotta , ( he 
iitdtra ai XrWf /|« d'OlHain , gfOUùne di ^rima mtlÌT^a, y il quale- 
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^nJato con vn 1{eg}mento di Fanterie per affaltar vna parte d'effì > 
the s etano Trmcierati appreso Lie^lenech, mentre ft trattiene m- 
cautamente à dilegnar Quartieri, ^ alloggiamenti credendo , che i TitT° 
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nemici fojjero partiti, jùda loro afjalito auanti il far del giorno, , 
ton tanta fua infelicità , che nonhauendo ne anco potuto metter fi in 
Armi , leconuenne fubitamente fuggire , laftiandoui morti, feriti # 
Cjr pr gimi diuerfi foldati, & alcuni (Capitani. EcpO'^odiun fornente 
anemie al Lintlò, (apitano delle genti della Lega i attolica, che an- 
dana per congiungerli col Lebcl, ancorché più tojlo per inauerten'l^ 
fua,cheper virtù de Villani, poiché tirato artific imamente nell'im- 
bofcata dentro vn bofco , ri rell ò disfatto vergognofamcnte con 
morte più di trecento,e perdita di fti pe^V d'artiglierie, e di tutte le 
bandiere, & poco doppò ti Ti^iner, cr l'tjieffo Lebelfu ono tetti ap' 
preffo yell^da altre truppe de Villani, i quali infuperbiti per quehi 
fncceffi tr afcoì fero rouinof amente perl'^uflria, e perla Boemia » 
non tralafc landò ejf empio alcuno di ferità, e d'auarixja col qualc^ 
non fi sfogaJJ'ero contro il fangue, e le foUanT^ de battolici, & d'ai- 
inni exjitndio de mede fimi VroteUanti, che non haneuano voluto v- 
nirfi con loro . Delle quali iniquità non contenti , condotti i prigioni 
fu WPlaT^ di yel\, gl'amaz^arono crudelmente tutti à colpi di 

pHgnalhtr alabarde, & gettar ono i cadaiieri nel fiume, riducendofi _ 

poi con le mani calde ancora di fangue ChriSìiano alle Tauerne , ài * P«'6»o«* 
balli, & ad' altri tripudi! loro foliti, cò i quali alternando (misiura 
per certo merauigliofa,mà propria de' Joldati, e genti feroci) le cru- 
deltà con le di[}oli^joni,& le tirannie con qualunque dishoneflàtpar 
rena , che haueffero ridotte in compendio fra quella coluuie digen:e 
tutti i Titoli più odioft i&'le maggiori abomim'^ìoni del genere hit' 
manoAadroni, incendiari^, homicidi,ignorahti diffoluti,e per compi- 
mento ribelli del fuoTreucipe, e [atto, ò mentito, ornai intcfo titolo 
di ByTligione inimici anco delliflejfo Dio,T>{Qn potendo fi afioltar fen- 
Xa rifo l'opinione di coSioro , che dHbttaffero di perder l'anima fe ft 
facefkro Cattolici ^e daW altra parte poi non lìmafferoà peccato atr 
tuno li beilemie, le libiiiniJ'ainaT^z^are, il rubbar, & l'altre tante 
{celerità . 

deueefier di meratìiglia>fe conftfattodifpre7^,t trà le f**^- 
Xedtlvino,e le viuade,fi tratta/fero da coloro gl'inter e ffi tanto nt" 
portanti dello Stato, e della l{cligione , poiché queflo è cojiume inue^ 
terato de Ted<fchi,& de Trcncipiisìeffi di quella na-^ionci quali fi 
tome ripongono gran parte delia loro felicità mila crapula , cefipjr 
l*!nt(ttte lonQ foùtj dt difcorjcre Ite ifemtt delle tMotcrie più grani, 
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e pÌHrUeuantì»hauendoui anco ( come fuccede di tutte t altre \>fan^ 
3fii«' M »f ^ff na'e d cafo,e per capriccio nofirOifì riducono poi dall'opini»- 
fcoao d i ned titolo di prudenza, e d'honetìà) accommodata prontamente U 
è ?i"nÌV' raggiane per farla parer honefia, cioè» che rifcaldandoft à quel mo* 
c*ao poi. do gl'animi dal vigor de i cibi , riufci^ero non foLxmente più pronti 
al dijcorfoj ferali inumar farttti » ma attt eziandio d trattar con 
fincerità maggiore » trouandoft gl'affetti in libertà per la forxa del 
'VÌno,e per l'mcitamento dcHa Compagnia. 1^ i quali giorni furono 
giuftitiiticofi in Lini^. come in VragaèmViena dmerfi ribe[lt fatti 
prigioni» e trg e ffi )ipat»famofoalfa(fin9,& incendiario de 'JUoua- 
fìerij, & luoghi Ueri , h comf anco , e quafì nel tempo medeftmofi 
ride efjecui^ione confptcu^ nell isìeffa Città di T^aga > in per fona di 
due adulteri Aa quale come molto effemplare non {iimo»che debba^ 
effer lafciata da parte ipercioche effend i ft inamor atoil'BaìOn Sabli" 
fchi, perfona illuflre>edifcrfoda iprincipalt -J^f creanti j e 'Dottori 
di quel f{cgno,neUa kSHoglie lafciua del Dottor Capterò» procederò^ 
no tanto auanti Vvno, e l altro nella pratica licen^ofa»edtshoHeftap 
the dubitando di qual he rifentimento del Cittadino . rifioluerono 
perciò d^ accordo di priuarlo di vita» come tra pochi giorni feguì » ^ 
won la ruinx inftemede gl'adidterhche accufatit^- conuinti, hebbc" 
ro ambedue pubUcamente Cvltimo fuppUcio . "Procurarono i pare»' 
ti della donna»di ottener dall' Imperjtor qualche modtficaxjone del" 
iafenten\a» mà inftsìendo [efare nel rigor della giuSiio^a , dr ar- 
guenioii anxj d'infami » perche non fi vergogna (fero d detrimenti 
To di fltll'honoreproprio Ji dichiarar ft protettori d'adulterif» laCéttldon 
rfae .^«i- na fù alla fine decapitata anch*eff a pochi giorni doppo la morte del-' 
JJj^*^.? l'amante. Il Juppltcìo s'effequì nella iirada publtca»& dinan"^ alla 
Cafa del JMarito defunto» doue la donna faltta intrepidamente fui 
palco» dicono, chepurlajfe al Topolocon voce franca in que^a mar 
meriuj • 

f omioae quf^o acerbo» e doloro fa pa fio, ò Signori, mi hà condotta mift^ 
(kctin'cii rabilmet.tela mia tgnora]^a,e quelle diffolu-j^ionitc he per tanto ten^ 
•iTndò^r f^f^^V* rifpettodegChuomint,efen7^atimordi Dio mt lo» compia 
fei giofu- ciuta di effercitare * Infelice me» che nata ricca, ^ hoitorata,e p^ 
tendo vutcr in quiete con ogni defiderata felicità , bò vo 'uta per vrt 
foT^o » e difor dinato apet ito > perder Vbonore , le facoltà > eia vita 
ifieffa. Ferite Sran^iate, vituperate tutti, qucfia ribalda,quefia >«r- 
gognofa,checoft merita colei»chehà fatiotante vergogne àfefiefitt» ^ 
<^ che hà aportate tante passoni à fuoi honorati parenti . Et vox 
dmne imparate vi prego dal tttt9 tff empio d vmr cq/ic » & 'tmar t 
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Voffri Mariti, poiché da fVtccesp della fuperhia, e detta luffur{a,nS 
fi può afpett ir altro, che infamia,e rouma» e!r aaemmenti di queSÌM 
/or/f.G' fuenturata Margherita tjuefle fono dunque le tuegràde'^e» 
quefìe le tue ielixje inuidiate per auanti da tante altre»e per le quM 
ti iiimaut più d'ogn' altra felice, ilrafcinata per le firade, calpciìa- 
iai Sbirri, ^ condotta d morir vituperofamente per le mani del 
*J^€.inigoldo^ tJMà confortati, pure òmif era, che fe bai perduto /'- 
bonore , e Ufct adejfocofi vilmente la vita , non perderai perciò l'a^ 
uima , che Mojlro Signor (jiesu Chriiìo, Tadre Clemente di tutti , fi 
contenterà per grai^a di ricenarla in Taradifo , e di farla partecipe 
ittfieme con l'altre della fua Immenfa Vtetd . FJceui dunque pieto^ 
fo,e mifericordiofo Dio nelle tue braccia que fi a dolente, e lagri» 
mofa peccatrice, e riceui nel Cielo l'humil tua ferua, e che in tefoU 
hà ripoiìa ogni fua fperanja' E tu mio caro , e Juenturato Marito » 
perdona à quella infame, e federata donna, perdona à quefia inde 
gna,e traditrice tua [onforte,e fe dal Ctelo,doue confido, che l'inno- 
tenxa tua t'habbia fin bora condotto, puoi rimirar qua giufo i noSlri 
languori, contentati anima mia , chequeflo f angue laui la machiéu» 
delle mie colpe,e che il vero pentimento de miei errori, impetri da te 
quella gra7^a,cbe'Dio medeftmo non sà denegare àgi* altri peccate 
ri . Et forfè , che fciolta da quefìa vii fpoglia , potrò ridurmi àpie^ 
di tuoi genuficfia, e piangente il mio faUo,e à farti conofcere,che non 
bò errato oer odio, òfconof cimento verfolatua per fona, màfolamenf 
te perla fragilità delfejfonoQro,e peri* inganno di q<4el crudele^» 
the con fi infame operai^ione , ne hà precipitati tutti in coft dura , e 
miferabile fortuna. Mài già tempo di andar al mio viaggio ,*Dio 
benedetto ticeua Camma mia,& voi Signori refiate in pace,e pre- 
date, Jt lo merito, per quella pouera peccatrice» Dopo di che ben^ 
dati gl'occhi, fi inginocchiò in terra, dal carnefice » non fen^iLé 
tompaffione di tutti gl'afianti,riceuette l'vltimo colpo. 

(ontinuauafi tuttauia tra il furor dell'armi d trattar la pace , U y,,,,,,^ 
quale defiderata in apparenT^a da ambedue le parti, non fi riduceua <ìì 'p«ce 6 
però mai ad' alcun effetto , perche Ce fare ^limando indigmtà il pro^ f'swi»» 
ceder altrimenti cò i fuoi ribelli, non vo'eua concordia alcuna fen:^ 
l'vUtma fommtfftone loro , eque ^ti all' incontro feroci per l'armi, c 
per ^opinione, nonintendeuanod' aquietar fi, mentre non ticeue fiero 
piena ficurei^a per le cofe pafiate ,&in futuro maggior libertà di 
quella, che baueuano ottenuta per auanti, dich'atà lofi an%i, che già 
che baueuano vna volta prefe l'armi, uoleuanouedcrne ti fine,f!r ri^ 
fi^tarfi con quell'occafionc in piena lihcrtd'^l fualfine non cotenti 
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del mancamento proprio » fi adoperauano anco d'hauer per [ompÀ^ 
«t«'nÌ ' yillani dell'altre Tromncie della Cafa d'^i4jlria,à t quali in-^ 
ài far ri- uiaronopìù volte ^mbafciatori , e lettere per ridurli al loro deftdc' 
po'fi'if 1^" N.^ farebbe mScato trauaglio notabile à Ferdinando fe quei del-- 
l'^ufiria Inferiore fifoj^ero adhcriiid i follenatiipoi che trouandoft 
la ribellione nelle vifcere de fuoi Stati, fefrd tanto i yngheri,e Trà'^ 
fiUm,come era cofa credibde»ftf afferò mofji cotro di tui,facilmen'^ 
te hanerebbe potuto incorrere ne gl' ritinti perito i. Ma quei popoli • 
benché esortati con promefle grandi » e flimulatida^J apetitodellx 
libertà, e del DominiOtCofe tanto defiderate da tutti gVhuommi» ri-y 
cufarono fempre d'adberirft à coloro, non tanto per timore delle for-^ 
di Ce fare in mano del quale erano le Fortexj^e > e le milizie del 
fiele i quanto anco per odio» e difprezX'^ contro i foUeuati medeftmi 
d i quali non fi ^limando mferioù per alcun conto , m iluolontteri 
induceuano à dar con lefor^c proprie nome,e fomento alcunOiOltre» 
che per effcrui ndpaeft quantità di Signori,e 'Baronidi Cafe gran^ 
di per natura inimici d i Hgbili, & Villani, & i quali in virtù del^ 
V Editto, erano trattati con più rifpetto degl'aliti, perciò reflaua im 
gran parte rafrenaia la moltitudine , & impedita daognt tentatiua 
maggiore, oltre che coft per il comando , come per altre caufe ft tra- 
vano dtfcorditrà fe mede fimi , e cofttrà i Villani proprij , come tri 
quelli del numero di ^pbili,che poueri anch' effi, et per certa confort 
mttà di fanone, e di fortune ftmili ad'effì , ft erano vniti con gl'altri 
Con!aJini,e gl'aiutauanoà'oHenerla ribellioue . 

DiHurbauano all' bora l'Imperatore diuerft,& non difpre'Kj^abili 
incontri di fortune, e diaiuerfitd, percio.he oltre la guerra di 'Va' 
tt marca, la quale mominciata , eprofeguiU con apparato grande i 
difìraheua notabilmente lefor^edella Caja d'c^itHria , continua-' 
ftJbi ai' f*<tno ancora in VnghenalertuoluTJoni fufcitate à (jabordi Tran" 
Hraier fifuania Trencipe d* animo fempre indomito, efed f^iofo, & quel c he 
era temuto molto più, non tanto per l'effetto prelente , quanto per i 
fucceffhche fi poteuano dubitar nelCauenire,lt' ine ur poni deTurchi» 
i qu di rotta la tregua fin all'ora ofieruata co ^l'^ullriaci,baueuana 
incominciato à fcorrerel' Ungheria , minacciando non ofcuramente 
di douer pafiar à tentatiui , & infulti maggiori . 'Poiché fe i Tur- 
chi, ò per ambizione propria,h per dtffefa, come profefiauauo di (ja- 
) ' bore loro cliente fi fodero riuoltati con tutte le forze loro contro /<o 

[afa d'ty^ufìria ,d che Sì aio ft farebbero ridotte le cofe dell'impC'. 
no ì in che dtffefa ft farebbe potuto confidar Ctfare , che rifforto po- 
io inanimi da gl'vltimipericolii&trguandoft inimici gran parte 
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^rìnùpi di (]eminìa,e motti de f noi [uditi meJefìmì.n'in hanereh' 
lehauuto di Ìouc cauifforiebaHanù perdifenderft» nedouecow 
ftderar fperani^e ne anco per confoUrfi"^ kMì foccorfero oportU' 
namente aWmteni^ioni,& hifo^ni di FtrdimndoJe riuoluriom del^ 
l^yffta, doue ejjcndo fiato rotto i Efisrcito de Turchi dal Bj d i in 
fu,checonprofpero cor fa difortuntfiera impatronito di moìte 
tà»e di quellx tri l'altre famofiffima appreffo ^Vanti hi di Babilo^ 
nia ti BaflddtlU Torta timoroft per la poca eràdei ì(^è diqujlchcJ 
iflraordiiiarioaccrefcimento de Terfìaniiriffotuerono di tralafcisr 
per aliboraleco^c d'f^ngheria» e diriuoltarfttotalmen'e alla^uer^ 
fa di Verfta > che ogni giorno più s*aniaua inafprendo , onde Gabor^ 
mancatoli il fomento di qucHa noT^fonetConuenne accordar fi con Ce- 
far e, come fecero poco dopo amo i Turchi mede fimi, effendoft Babi' 
liCa lunga p3ce irà idueVrencipi» & con condizioni honoreuoli per 
Ferdinando , rifpetto à ijuclie»che gl'anni precedenti, ritrouandoft in 
differente fortuna Jjaueua conuenuto acettare. 

Succederono anco felicemente C e fpedixionidetyalflaim,& del 
Tillhcontro il 1[è di Dammare a »ptr il che Cefare rnìuix^fi in fpa- 
tìo di pochi meft gCinimici,et ridetti a^ohedien^a molti de i 'Pretti 
tipi Vrote^antf dcU' lmpirio,pté tanto più facilmente difendere f 
fitoi Stati hereditarij te prepararfi per imporre l'ylimamano aUaJ 
guerra de F\Uanì,chepareua ozgim ù effer durata più di quello »chv 
farebbe conuenuto, feguif andò ft nell'iflelJ'o tem:'0 anco la T^farmttJ 
della ^ligione incominciata in 'Boemia, & in Vraj^a,doue per effe^ 
te molto numero di Catto' ici, & zi' Eretici éi varie, e contrarie fet* «'«■ti 

-, . rie- prextmdtt 

te . fu eftequita con quietexzj maggiore, tconjod ffayone anco m u ■ .nr« 
parte de TroteHanti medefìmi,i quali ( fi come è dottrina de Sauij, pjJ^^ 
ti douerfi tritante incertexx^ deà'humanità , afpirare piùtofloal ai n.'4-' 
minore de i malhche al fomrno delle fehcttà) fi a^criuenano à buondì 
fortuna l'baner potuto ottenere da Cefare co H ituito alVora in tantM 
floridei^di Stato. la falueXj^a delle vite, edeUe facoltà . 

Succedete in quel tempo la morte diCiouanni Sueicardo ty^rcè^ 
stefcouodi tJMagonxa, vno de i Vrencipi Elettori dell' Imf^erio , 
granieméte affetttonato alle cofe di Cefare, et il quale con gran fer<^ 
ttorebaueua anch' egli cfortata, dr procurata la Hjforma de Vrote^ 
fianti nell'Imperio, e ne i Statiproprij della fua Ch.efa,doue trou m^ 
iofi gran quantità di labili Lutherani, e Calumiti, e d'altri ordì» 
ni,li riduce in breuetempo,et per opera, e foUecitudine inpmicoU' 
redi Gefuiti,allafincerità della Fede Cattolica . t^orì quello, che 
auieneà pochi, conpienijpma laadt di hntà, e di fìnccrità,haueni§ 
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ncn foUmente [oHenuti con ejjmplar eoftan:^a,eprtidenXd»mcàntrÌ 
tr attaglio fi jffìmi perle inuafioni de Sue:^efi , ed» Trotefìanti coìte-' 
gati nel [ho Stato , mà condotta anco fempn vita eetebratiffima per 
fi\Ì fmr^ fantitÀ di colìitmiteper Cefierei'i^io frequente d'orattoni, d'eUmoft^ 
« Mj|6* ne, e di altre opere pie» onde equiparalo àgtt^pofìoli, e Santi de i 
Secoli antichi, hebhe fama, come vien fcritto» di effer fiato exjam- 
dio partecipi de i Dmtni Configli,e che vna volta gC aparijfft l'ifleffk 
Madre di Dio, chiamandolo per nome,e eonfolandolo d dar cofiantc» 
^ l morto fucc effe poi per elettionede iCanonici medefimi Ciorgié 
^reifenclau Vefcoito di f^ormatia , e Trepofito della Catedrale di 
9jPl(agon':^,tl quale col confentimento, tT aprouajione del Somma 
pontefice tche gli mandò ti TaUto da B,oma, fu folennemente confa-» 
irato in quella dignità dal T(uncio Tontificio B^ftdente in Colonia « 
altra Chiefa Elettorale , & mteruenendofi anco vh ConfigUero , ^ 
va'^mbafciatorediCefare- 

Seguitauauo tuttauia i ribelli neWincurfioni , tapine loro , 
Scorrerle quantunque non potejfero far alcun anan^e contro la Città di LinT^t 
éciibciii. nondimeno ejfendofi impatronitidiquafi tutte C altre terre dell* .Au-^ 
fììia Superiore, e prouedutift in ejfe abbondantemente d'armi, e di 
vettouaglie , continuauano più che mai à trauagliar la [ampagna^ 
con incendij,er§uine intollerabili, & à moleSìard$uunquepoteua'' 
ne i Capitani Cattolici, i quali trouandofifcarft di genti, e fen^a Ca* 
po d'auttorità, conueniuano quaft da per tutto ceder il luogo al furor 
loro, e trattener fi ne i Quartieri, e nelle ForteT^ ad'afpettar il foc- 
€orfo, che yeniua all'ora di Germania , fotf il comando di Cotifre», 
do di Tapenaim , & contro il quale haueuano di già i Villani fat* 
ti diuerfi apparecchi à i paffi di terra, e d' acqua ,fperando dUmpe^ 
fi^aalm ^^^^^^ l'^ngrejfo nella Trouincia . Conofceua il Tapcnaim,non hauen' 
■Msdato do feco ptù difeimiUe tràfanti,e Caualli,che per entrar ficuramen' 
Sii!* te neU'^u!lria,econgiungerft con le genti Cattoliche, doueuaefer» 
gli più necelfaria l^afiu7^ia,cbelefor]^,però intendendo d'inganna' 
re i nemici, fi conduffeda ^Monaco Vvltimo giorno d'Ottobre d 
Siardin, terra pofla fu'l T)anubio, dando voce di roler per quella^ 
Strada paffar al foccorfo di Lin\, fatti montar dimrfi de fuoi fo- 
pra i Barconi quiui preparati , gli fece incaminar à quella volta, al 
AftDxì* artificio hauendo data fede i nemici , fjr correndo tutti perciò 
del ui^. alle riue del Fiume , doue tirarono in molti luoghi corde , e catene » 
?nTn!i\ ^^pfdir ti tranfito à i battolici, il Tapenaim fra tanto hebbe f o- 
Vi5iMi' modità di condurfi co'l reHo à Ta^auM doue poi marchiando gtor' 
ng, e notte perfirade difufate» in due gio) ni ficur Oliente peruenne à 
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tÌHXjC9n altretgnts leti':^ia dlmperiali.con quanto sdegno e rabbìé 
incontro de rtbelli,i quali perduta à fatto ognifperam^i inacqui" 
fiarqiteUa Città, cr duh.tando dn^i di efjer tolti in me%p, perche fi 
émulgauail foccorfo eff er molto maggiore dt quello , eh' era inef' 
[etto , lenarono il Lampo , cr andarono ai' allottar fi ad lucrdtn" 

%ipofati in Linx^ per tre pomi i Cattolici, con fultaron fi infume il f,p,n»ì^ 
Tapenaim, (ir i Capitani della Citta, circa ti modo di maneggiar la j^j^'^"^ 
guerra,e d'efequire vtilmente le comiffionhcbe tenevano dalla (or- *• 
ttdìCefare, ta% Bauiera, laqual ccnfulta concordemente terminé 
in quefio, chefenxa mettertempo dimeno, e fino , che la gente del 
Tapenaim era frefca, fi donejje feguttar L'inimico, e procurar dt ti- 
farlo à battaglia, auanti, che ò dall' vnione d'altri ribelli, ò da ifoc- 
iorfidi Dawmarca,edi Tranfiluanii potfffe riceucr maggior fo- 
mento, al qual fine, mentre fi vanno preparando le ^rtegliarie , & 
V dtrecofe neceffarie , attefe il Tapenaim con molta diligenza ad' e 
fereitar t fuoi Soldati in vartj e(ferci':òi> & operazioni militari, poi- 
the bauendo i combattere con moltitudine di genti feroce, e difpera- JJJ^.I'," 
ta,et ejjendo il Taefeper la maggior parte pieno di colline, e bofcbi, Joidaó. 
c di ftti forti, non pareua, che ft poteffe promettere a'cun buon fftto , 
€oniro coloro, le all' ar dire, & alle forile de Soldati, non aggiunge fle 
anco l'aiuto dell'arte, edell'efperien'^a militare . Diuifc per tanto 
la CauéUerU in piccole truppe di vtnticinque,e cinquanta lanalli T- 
ttna, accioche tanto maggior numero di CauuUieri, ponjfe adoperar* 
fi, & accioche all' incontro per la rarità loro,t nemici haue fiero fan- 
to minor cammodità di romper lt,poit he, fi come dalle battaglie pre* 
€edentift ora cono fciuto,! Villani, checcmbatteuanoquaft femprc^ 
confufamente, efen\aordme, più fàcilmente rompeuano le Compa^ 
gniegrojje , che le picctole, ondrfù jitmato , che quelle per l'agilità 
loro , e per C aiuto , chepoteuano preiiarfì ivnaconl'altra ,Jareb~ 
bero riufcite più difficili ad'efier rotte , & più commede infime pef 
epporft, e per feguttar e quanaooccorrcfft t nemici, che teneuanotut^ 
to il loro vigore nella fanteria, formo anco Squadroni picccli ài 
fanteria larghi per fronte di molte file , mà non profondi più, che di 
quattro ordini di picche, percioche conofcendoqueftì effer inutili ol- 
tre il quarto ordine, ^imò ottimo efpediente il diminuire il f ondo, & Huoot.» 
allargar la fronte dell'ordinandi, cmefcolarui anco molte allabarde (cin>t di 
le quali erano dt manto impaccio, & per effer ptà corte, più atte an- j^^tut^ 
to a ferir, ^ di taglio, e dt punta l'inimico» »A tutti i quali injtgnà 

modo dtfferentcdicptnbaticfc da quello » che Jino all' bora haueuaut 
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UnutOye coniucenioU fpe^e volte infttiftmilid sfueUì, ne i quali [i' 
bAUcuMi ' à tr9uare mf^x^oncmoflraua lorojcome doHcuano preri' 
dcrtl vantaggio deltempo, come pteualerfi delluogo , cJ- come ac^ 
comedard de ifofi, argini, alberhcir altri pofit di Campagna, nelle, 
pratctche delle quali cofe confi fie principalnuinte l'arte della guer^ 
rate la [pcrania del vincere . 

Con qHesiieffercttijadonquevtUmeHteammae^riti , & difci^ 
f lmati i Cattolici , fi inuiarono alnumero didieci mille , & con jet 
fc^i d^A rJiglteric contro i ribelli ^ che fi enino trincierati numero- 
fi di circa qmndeci mille huomini , fotta ti comando d'vn Dottore di 
Legge loro (jenerale, nelbofco Eucrdmga , e circondato feconda 
ivfo del paefe da argini,& daprof jndifo(ft, contro il quale hauen- 
da i dolici piantati i (anoai, e battendolo inceffantemente con. 
B»«»ti«*« danno non piccolo degCauerfatijj i Capitani loro conofcendo non po^ 
li t'^f^''''*f '"'"''^ longamente fi trattene fero in quel poli 0 > 

litiii. gruferò fuori da due parti l'eficrcito, (<r venncro4Ù U CamL^nM^ 
apertMd ai^uffarfi lOtCattolich confidandoM bauere di come, 
di inferiori di numerosa riportare farilméte la vittoria, Fù per tan- 
to il conflitto longo , & vario , poiché quantunque la CauaUaria di 
Bauiera,ch' era nel corna desìromcti effe in fuga dalla fua partegC^ 
Mitrfarij , quei norAimcnodelcornodeflro dei ribelli s'auanTaroniX 
di maniera tale contro le gfnti Imperiali condotte dal Cortemhacb», 
thtfen:;a dubbiogl'hau rebbero rottil e prefe l'arti^l erittfe ilTa^- 
penaim Aon fofe venuto coi rHig(:orideU'effcrcitoJfoccorrerli,ei» 
wodotale , chefin.ilmente restò la vittoriani Cattolici» morendoui> 
tre mille de nemici , // reftduo de quali fi mirò apprefio Ghemonda ^ 
Offeruarono i CattoUciiCome cofa notabile in quetia battaglia la for- 
ma delle armi»cheft adoperarono doA ntmici» poUhcmoùi di effi non 
haueuano alno, che bufìoni longhìffimicoikcbiodi fitti in cma, eco i 
quali efìendo quaCt tutti alti di iìatura, e vi^or$fi di for^e, dauant '■ 
^et coffe terr4biU. fracajf andò z^f huomini, & atterando UauaUumà 
con nerahiglta maggiore fù oferuata laferocitdd'alcuni d'efft tutti 
itoìdM— ' '}^^^'fi"'Kff''»ore^alcuno efponendoft aUemofcher 

|(èiirri>ti; tattnvndttbuauanocon piccole truppe gettar fi tràiSquadionipik^ 
?hi!!^ non . /^'^^ de nemici, B t qnesli erano queUi^che fi eh iamano agghtac ciati, 
^x'^ll^t è Jia incantati, i quali fi crede dal volgo,e daqnalchedmo anco dei 
. «ti* fc"»*ó P« Aperti, che in virtù di certe poli^} , o caratteri fcritti m carta^ 
jj»Ufio. ^ in^biotiti da loro , S portati adofìo , non potcffero ejfer feriti rftf . 
flc uno, ne ama7-;r.i[i in alcunu maniera fe.noncc4ba(ìoni,. 

^tenuta ia yitj^ia, & riccma 4 latti Euetiinga, mareiaroMOf 
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i Cattolici verfó (jemonia , alla quale non oflante la difdettapajfé' 
ta, haueuano i f^tUaHimeffo l'afftdio^mà [cn^tt alcuna rmfcitatper' ag^jJ^JJ* 
che veduti i nemiche dubitando di reHarin me%9 irà la terra » e2r G«ai«B. 
Vejfercito loro, leujrono la fera medeftma il (ampo , fi riduìfera **** 
fopra v»4 Collina poco difcoìla , di douediflurbati dall' Artigliarle 
inimichCift calarono per la parie di dietro dal tJHontet ^ andarono 
td'vnirft con altri ottomille de i loro Compagni , che arriuati la fer^ 
precedente fi erano allo^^tatiin luogo forte di Bofco , & di Collina • 
Sofpettarono i Cattolici per quelia fwtiua parteni^ de ribelli di 
qualche f rande, & però atlanti, chemoueffero ti Campo mandar on9 
il [apitan deHa Torre d riuederla Collina, il quale montata la falita 
fenica trouar alcun incontro eccetto, che di cadaueri, e di Soldati ft-^ 
tntuiiti lacerati dalle jtrtegliarie,trouò nell alto di eff <t vna Compa- 
gnia de ribeili, de i qualine vcife , e fece prigioni diuerft , ancorché 
però non potete da loro bauer informandone alcuna,poichefosienera 
con grand' o^ìtna^tone più toHo d' efier amaxx.^ti ,chedi riuelar t 
fatti de loro Compagni» 'Si che il "Tapenaim a}jicurato, tiròtnan:^, 
<ìr // giorno quartodecimo del tJ^€efe,andò ad'affaltar i nemici,con 
l'ejjcrcito diuifoin due parti , nell' vna delle quali comandaua egli 
wedefimo con le miU\ie di "Bauiera , nell'altra il Signor di Lebel 
Cón le genti Imperiali , Videro i Villani dalla lunga il viaggio de fiott^gtt 
nemici , & comprefa l'intenxione loro, i' apparecchiarono animofa- 'ibeiii , « 
Mente alla battaglia,hauendo Boraudo Echero,& altri loro Capid- 'noluibàt 
ni yordtn Iti diligentemente i Squadroni, efortatii Soldati con »gUa. 
parole efficaci d portarfi valorofamente in qutll' occaftone tanto im» 
portante d i loro intereffi . Inginoccbiaronji prima tutti,edcpolie l\ 
armi, in terra, recitarono con fegni di gran diuox^one i Salmi di D4- 
nid,& altre Treci,& afcoltati per breue tempo i "Predicanti, chc^ 
con parole pietofe gl'incitauano à combattere, e morire perla Fede» 
fi moffero inalbato vn gran grido contro» Cattolici, & con tanto vi' cfti rm- 
gore,e fpetialmente i T^ff^n armati per il più d'alabarde ,&di ha' ix'i3''mec 
ìioni ferrati, che le genti del Lebcl» non potendo refttìerc conuenne^ da lyliH 
ro meterfi in fuga,e faluarft in (jemonda,feguitatt fino alle fujfe del» °** 
la luti da i Vincitori,m potestà de i qiuU peruennero i Cariaggi, e 
le A rtegliarie, e tuttigl' impedimenti del Campo . Tv(e farebbe fio» 
to molto differente il fucceflo delle genti di Bautera,già aach'effc^ 
fétte rinculare molti pafji dalla furia de yiHanhmé il Vapenaim,con 
l'animo(ità,e virtù fka riparò ai difordiue, poiché fatti au w^ar tre» ftptmùm 
cento Mofchettieri, che teneua per rifferu » dietro certa fteppe, ope- j*'"^'^*"'" 
ròdi taunierd con l'aUilù di ejfit che inimici non poterono far altr^ 
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t^frà tanto foprauennero due trufrpedi CauaUe^ 
ria» le quali al principio della battaglia haueua fatti girar per cert4i 
Valle, dietro h fchena de memici,f$ che finalmente i ribelli f flJWfW- 
nero abbandonar la Campagna,& in quel tempo medefima,cbe l'ai' 
ffóvrcli f^'* P^^ff yilhni tornaua à dietro Vittorio fa, mà non più à ttmpp 
4t viiuai pgr foccorrer i fim»co i qualt contenne uccompagnarfi nella fuga,la^ 
gnandofti^ con befìemie accufando fe!h(li,e lafonuna loro,cho 
gVhaueua fatti tardar tanto, poiché fe tralafciato il vano inft4 Ite, che 
fecero alle porte di Cjemon fa , fi fu/fero di fubito rtuoUati à dietro, 
fu opinione comune »cbe coU calore della vittoria ottenuta, e trouaft' 
do 1 Cattolici m difordrne, gl'hauerebbero facilmente rotti , tT eon 
memorabiUlfima fionfitta , %JHorirono più di quattromiUe Villani» 
molti de quali emendo ft ricouerati fopr agl'alberi, furono da i fotdatt 
Cat' olici fatti cader giù à colpi di Mofcheftì, oltre quelli , cherefia'' 
tono abbruceiati dentro t fenili,^ Capanne to> o,fi come anco ( tan^ 
to poteua inefft l'olé!naxione>& rabomina^ione deCattolici)diuerfg 
s^ammai^Xa^ono da femedefmt, ò fparando/i le pi§ìote >» coniai» 
tro,ò in altra maniera,per non pcrucntte viui in mano de nemici^ 

*Doppò la (confitta ft riduffero i ribelli à Felchemburgo, doue an^ 
€orche diuerft di effi difperati dt poter foUentar quelpo^lo , ft fepa» 
ralfero da gl* altri per tornar alle cafe loro , molti alirt nonUuncn» 
gonfortati da iTredicanti, e Capitani priHCtpalt,ft fermarono aUéi^ 
diffefa di quella Città,hauendaoccupatoi Colli circofìanti»f^ il pon» 
te, che attrauerfa il Fiume ricino. Ter U qualcofa il Vapenatm, 
the in diligenza gli feguitaua per finir la guerra , vedendo impojffi-' 
h le ti paffar l'acqua da quella parte,et njfoluto nondimeno d*affron^ 
tarli auantr,c he potefiero riceuernuouo fomento da altre parti, o 
iatTtyfusìria inferiore, doue già fi^ueuano cominciato à tumultuar 
élcum yilUgi,rilìolfe di tornar à dietro, e ditragheuaril mcdefim9> 
fiume per vn altro Tonte più à baffo, & per ejfequirlo più frcura'^ 
Afttttìi 81 wen/f, non Haìtdofen\a qualche dubbio, cheinemtci nel ntirarfi , 
Jiptmim verniero ad' a paltat lo , fttrattennenelpo^iodiprima fenica far al- 
ÌiÌmm" f m dimofìra-^ione , fino all'imbrunir delta notte , la quale poiché fà 
venuta, Ufciati aceeft diutrfr fuochi in (^amp^, s'incammò con font» 
IMO filenyoverfo il Tonte, e trapaffatolo fenica alcun oflacolo,fi con^ 
duffe la mattina feguentcà front f de nUani, iqutUiriceuuto la not-^ 
teifìeffa foceoffo d' altri cinque mille buomini , batsenanorijfolut» 
lotrprtif- ^fi'f^ « battaglia co i nemici pf agendo conofcere quanta infelice 
xa^is^ cola fia Ciguoranx<t Ma moltitudine tnefperts , potebe trottandoli 
YìUàai. «teaw^aii m fltO' auanta^popf/ìmo p e C9m U Cuti dipendente 
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éUt I^aUc » nondimeno perfuart dg vana confidenXa delle propricJ 
fèr^e, non foUmente abbandonarono la littà»e le CoìUne,mà difce- 
fi nella Campagna, volfero»&cen vna parte fola delle genti aT^uf" 
farficoi Cattolici , che fuperiorià loro di fanti, ^dt (auallerta,^ 
contante jirtegUarie in fronte gli iiauano defiderolamente afpet» 
tando» Ttrderonoil Campo da principio gl'Imperiali, e/fendo ììati 
cofirettid il furore de Villani arrabbiati à rincular ft fino al pofìo 
delle jlrte^liarie,ntàauan%àdofi altre fanteride (auaUeriein loro 
foccorfo,nÓ foUmente fi rtfecero,mà incalj^ndo vtgorofamente i lo* 
ro perfecutori,ft portarono di modo tale, che infine di breue bora i ri' 
belli perduti d'animo»come è proprio de temerarij tquando non riefce * 
loroU primo infulto, fi pofero vilmente à fuggire parte per la [am- 3°i 
fagna, e parte perii Tonte, non fi effendo mai moffi in loro foccorfo 
gl'altri Compagni, accampati fopra l'altro [olle, t quali fe haueffero 
§perato,comed9ueuano,fù creduto,^ dai vincitori mede fimi, fi an- 
te il principio felice della battaglia , che la giornata farebbe ìiat^cj 
yinta per h loro parte. Et in queiio conflitto, oltre i molti Capiprirh 
€ipdi de ribell' ,morì anco il Dotttore Generale dell' e{f ere ito, il qua- *c%7rJJ 
le bauendo con infelice configlto cambiata la pena per la fpada , fi à* tuia- 
vide alla fine caligato co*l me-^^o di quelli ifìeffi infirumenti,€be egli 
fiii audace, che prudente, haueua voluto anteporre ad' altri più hone^ 
iii,e pià conforhii aUa vita ciuile,& la tefta fua, come per trofeo fii 
ajpffa fopra il Tonte di Lirn^. 

ttauerebbero potuto quefle difdette far comprendere i i foUeuati 
la temerità /oro], e la vanità infieme con la quale effi poueri ,&a- 
bietti» ederelitti da ciafchedimo, s'affaticauano per contrajìare alle 
forxe de Trine ipi tanto potenti, mà perche C opinione, è il principa- 
le fondamento delle operazioni degli huomini, e nafct fpeffone gl'- 
efìinati dalle difdette tfiefje la rifolu:Qone di continuar tanto mag- ^'^Jì^Jr 
giormente ne i primi diffegni, non poterono i Villani effer tanto ic roht^ 
ferfiiafine dalle omette di [efare , ne dalle efior iasioni dimoiti de j'.'Jl'ioftì 
f Taefani medcfimi più prudenti ,che non voleff ero vn altra voi- 
ta efperimentar la fortuna, e far prona dell' armi , tT deWauda^ 
eia loro , al che ardentemente erano confortati da i vMiniflri Lu- Mininri 
tberani , i qua'i tri i cerchi de Soldati , & per i Villaggi del Taefe "^ll!^^ 
andauano infamando tamoltitudmealla guerra, e procurando con popolo. 
qualunque artifii^io di confermarli in quella rtfolu%ione . Terò edi- 
tati da cofì fatte perfuafioni, C ridotte mfieme le reliquie dellc^ 
fafiate fconfìtte, e chiamate da i Villaggi altre nuottemih%te, s*ac~ 
€ampaT0M9 énmimen dt(iìcaqmndec4miUc»appreffo la terra di 
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ydfeg» foYtifìcandofi [opra vn Colle vicino, con dijfe^nd é^impeiìf 
il pajf 0 à i nemici, che arritéati quim il 2 p. giorno di T^uembre an^ 
darono U mattina feguente, ancorché molti confiderando U Fortt^^ 
del filo, e h moltitudine de ribelli fodero d'altro parere , dd'af^^ 
falirli ne i loro proprij alloggiamenti , i quali bauendo il Tapenatm 
mtefo dalle fpie, che ò per ignorami , ò per troppo difprcTjp de Ca» 
pitaninoneranognarniti di altre fortificazioni , che di vnifempU"^ 
PipenìJm ce trincera , fi perfuadeua , & con la confideH':^it anco delle vittorie 
Saiuìo'-' p':iir^te, di poter e jpugnare con piccola fatticg. Difenderono longa 
no i fiiia- tempo i f^iUini la trincera, ferttendofi uon meno de i mofchetti, che 
*"* de ifaffi, mà conofcendo, che finalmente binerebbero perdute i po*, 
fJ»J» & però che contanto maggior rouina farebbero flati rotti , rfc- 
Itberarono d'vfcir fuori , & di combatter in Campagna aperta » U 
quale rtfoluxjone effequita con l'tfiefia temerità , con la quale era 
fiata concepita , & conftgliata, fà cagione anco, delCefler minio 
ro , fercioche difordinati prima dalle Canonate , poi urtate dalla 
Sempre C ^aualleria Cattolica » & confuft anco , & intimoriti trà fe medefi^ 
xSoIo'da mi(perchefempre fi temono coloro, dai quali vna volta fi hd rice~ 
i quiii.fù „^f^ qualche ofefa) predio reHarono rottite refero ilCampodi C4f« 
qMkhJS tolici, i quali fatta d'effi vcciftone grandiffima, coft nel combattere» 
«ffcia. fQffie nel Jeguitarli ne t bokbi,e nelle macchie,nelle quali non meno 
ignorantemente, che infelicemente haueuano cercato qualche di/a- 
gio, prefero anco fen^a contraflo la terra mede finta di l^olfegh, che 
fù abbandonata imediate da y Ulani, i quali però non poterono vfcir 
tutti, poiché i Soldati del Lebel veduto calar il Tonte vi accorfero in 
diligenx^, & entrati dentro ne ama'j^arono crudelmente molti , tJ* 
CnideUi alcuni cT^amdio trà le braccia delle donne, e figlioli proprij, de i cor^ 
ée vincilo pj j miferi conHituiti in tanto prricolo, h.weuano procurato 

VU°iBi? * di far fi feudo contro la rabbia de Cattolici, eSr molte parimente del" 
le donne» & fanciulli medeftmi, fcufandoft poi co' l dire , che erana 
Eretici, onde l'inhumanitàloro,comefpefiofuccede trà i Soldati» fk 
attribuita à laude, & la befiialità intitolata per virtù . 

JielU qual battaglia effendofi veduto tra i Villani, e ff empio mol^ 
to memorabile di carità, e digenerofità,non mi pare di traUfciarl§, 
B^tirauaft doppo, che furono rotti ì ribelli , yno dei loro (apitani » 
di' vn ca verfo i bofchi, & era dt giàtbencbe feguitato di poco interuallo dal' 
o«iHetvU- ^ Cauallerta de [rouatt,arriuato a luogo ficuro,quando veduto vno 
de fuoi malaméte ferito,^ che implorandopietofamcnte ilfuo a'.uta 
lo feguitaua à piedi tutto fangutnofotft riffolje di fermare il (^audlo» 
& tolto ne fenica futica il ^mpagno ingroppa, feguitò il fuo viag" 
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'fìòinel quale poi non potendo per ti pefo continKarecon la celerità ir- 
prima, fu prehofopr agiunto da t perfecutori, & amai^t^ inpemc 
fon if nell'altro, T^e menometauiglioja fù la ri[!cln%toneàt due al- 
tri Capitani principali delCtfierctto iHedtfnno de y Ulani , i quali 
vedendo disperate le fortune Uro, samaxTarono l'vn l'altr$ , come j^,"' 
fgi ero già frantole 'Tetreio, tll uftri Topolari, (ì; generali deUa- 'anii'im 
y^puhlicadi I\oma »haueudocambituolmcnte affrontatele ptHole 
al petto,tiel qual modo tr^ipafiati/i iiueri m rn tnedrfmo infìante» 
taderono di Jubito mo*ti nel cofpetto de Uro tiemichda i quali furo- 
no poi dtfpoglìati i cadauerh & gettati al ludibrio^ delle fiere» & dt 
gi' Elementi • 

yiene in eontefa frequentemente frd i*Dottì,quale fia iì vero fon- Dirpuii a 
te della, vita ,e la principal fede dell'anima ne i corpi »ofl ri , ere- [JJ'*!*, f,* 
dendo alcuni % che riffiedanel cuore, altri nel ceruillo , altri mi de atir»» 
fegato , cSr altri in tutto il corpo , come fi dice e fi er fiata opini»- 
ne d'tylrillotile , & d'alcuni de Teutonici wanTi di lui, %JMi 
daWefìempio di quefii yillani , & da altre molte ojjeruaiioni , 
tfflar può facilmente, & àfauore de i primi decifa la quefiione, t cv 
dendoft chiaro, che conforme alla dottrina de Stoici, il cuore è il re- 
to albergo , e folìerumento dell'anima nolìra , trouandofi in rffo il 
moto , & il calor continuo , che non è m attra^ parte cefi yiuaie, 
infieme I humido radicale , dentro il quale mediante l'aere eHcrio- 
Ile fi yà agitando , e conciiocendo lo fpirito , che co'l mexp poi delle 
Vene idei ne ui^e delle arterie fi diffonde à gl'altri membri ton- 
de quando queSìi manca dalle fuefon\tom , ò co'l rompimento delle 
Vene , ò con altra leftone del membro med e fimo,fi finiffe lavila no- 
^ Che fe bene fi muore alle volte per le percufjioni del ceruellOi 
e d'altri membri pm lontani, que Si operò non impedifce U principato 
del cuore, effendo mantfeSìo, che il danno fcgue perla corriffonien- ^^^^^j^,^ 
a^4 delle parti , e perche con la rottura loro s 'apre U^ì rada all'ef»*- u 0.011» 
ùjjone di quel fpir ito , il quale fiefìingue ogni volta , che gli ven- 
ga impedito l'aere efkrm,che lo viuifìca, ò efficato l'humido, chelo- 
mantiene, ò veramente fiano ratti quei v afi, per i quali f^ và ri^ 
girando. 

Toppo le quali fazioni cggrauando oggimai il freddo delvernor 

i Soliati Cattolici fi ritirarono alle Sìan\e in,4Hfìria ,ein Stiria,' 

doue per l'efìorfioni rfate d amolti di efji ai popoli,nacquevn altra- 

folleua\ione tra quei yiUani, i quali irritati perciò, non pottnd9> 

tollerare la grauei^:i, & crudeltà de gl'alloggi militari , fi rneffero' 

tumultuojfamenteul armi in mdtormmtìo^dimodOiCbcilTapena.rm 
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«mjr/fr^ro diLLp*ecellì f recedenti , c5r non valendo dar Mfirfidne à 
nuoui tumulti , e2r tanto più , che coloro eran in gran parte lavorati 
deUeJHinere Imperiali» fi contentò di cedere alle loro miì anjj: , 
e condujie t Soldati altroue $ conche ceftò tjuiui U foUeuajjQnccome 
celiò parimente in^uei giorni mede/imi la ribellione de gr altri 
Vidanii i quali ancorché efortati da perfone venute d'Vngheria , 
e Tran 'Muan a , e da alcuni 'Baroni del Vaefe , d fosienerft , 
continuar la guerra , nondimeno abbattuti da tante dijgraxie , o 
Irouaniofi con V inimico potente » e vittoriofo adolfo » è" aÙ'incon» 
tro fenica (apitani di conftdera'^totte , non armi , non [aualli , non 
jlrtegltarie »non alcuna altra fperanxa» riffoluerono finalmente 
vniaoi H i" accommodarfi alla neceffttà , ^ mandarono l'unno feguente del 
f^oo**pé*r. 1 6 x.'j.^mbifciatofi aìV Imperatore , doL^uale impetrato perdO' 
iro°**x»*o^ «0 , depofero l'armi » f*r fi riduljero alle cafe loro , figuitandoft poi 
^pcx»to- n^iforma t coCi neW^mHYÌa,come nella "Boemia , &■ neU'altrt 
TroHtncie kereditane della Cafa d'^ufiria , ddue coloro , che non 
volfero far fi Cattolici » conuennere abbandonar la Vaina, e ridnrfi 
foitcri 1 1 vagabondi in altri Taefi 
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